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Pollar! 

«Tutti corrotti? 
No, la Finanza 
sta facendo ’ 


sue proprietà 


Divorzio dalla Fininvest, il Quirinale contesta il progetto del governo 


Scalfaro boccia il Cavaliere 
«Proposta incostituzionale» 


Arresti domiciliari per Paolo Berlusconi 


La tragedia 
del Rwanda 

Niki Lauda: 
«Sconvolto, 
sono partito 
con gli aiuti» 


Giorni fa ero davanti alla 
televisione e guardavo le 
immagini strazianti dal . 
Rwanda. Mi ha preso un 
forte scoramento davanti a 
questo spettacolo indegno 
dell'umanità. Non sapevo 
cosa fare e alla fine ho 
alzato il telefono e ho 
chiamato il governo a 
Vienna. Ho detto - 
semplicemente che ero 
pronto a partire: datemi del 
materiale da portare giù e io 
parto. Il governo mi ha 
messo in contatto con la 
Croce Rossa e la Caritas che 
mi hanno riempito il Boeing 
767 dì viveri, medicinali, 
acqua e una grande 
macchina per produrre 
acqua potabile. E sono 
partito. 

Ma quando tomi da una 
missione del genere non ti 
importa più nulla di tutto il 
resto, la F. 1, Schumacher, le 
piccole grandi beghe. Ti 
rendiconto, tornando qui, 
che potremmo vivere tutti 
davvero felici e invece ci 
roviniamo la vita ogni . 
giorno con delle cretinate. 
Che i veri drammi della vita 
sono laggiù e in chissà 
quanti altri posti. Ora sono 
tornato, sono qui per il Gran 
Premio a correre dietro ai 
problemi di questi giorni ma 
von-ei già ripartire. Spero 
che mi diano altri carichi da 
portare in Rwanda. 

NIKI LAUDA 


Un altro 
scivolone 

ANDRU BARBATO “ 

I L COMMENTO della presiden¬ 
za della Repubblica costituisce 
un atto politico di assoluto ri- - 
lievo. Nel confermare l'impor- • 
tanza della decisione del presi- 
dente del Consiglio di affronta¬ 
re finalmente il problema del conflitto di ; 
interessi, Scalfaro smentisce Berlusconi 
sulle soluzioni concrete. In particolare ri¬ 
chiamando il contrasto tra la proposta di ; 
assunzione da parte del Quirinale del po¬ 
tere di nomina e il dettato della Costitu¬ 
zione. Dunque il presidente del Consiglio ; 
ha compiuto l'ennesima gaffe, ha conti¬ 
nuato in quella rovinosa sequenza di im¬ 
provvisazioni che ha caratterizzato le pri- i 
me settimane di questo governo. Berlu¬ 
sconi ha dovuto ieri incassare un giudizio 
di «improponibilità costituzionale» della 
sua proposta. 11 che pesa come un maci- ; 
gno sulla traballante coalizione di destra 
sulla strada di Berlusconi testa dunque 
quella montagna che si chiama «conflitto • 
di interessi», e cioè l'incompatibilità fra la 
guida del governo e la proprietà di un 
grandissimo • gruppo - economico-indu- 
striale. di cui fa parte il monopolio di fatto 
della tv privata. Ce n'è voluto, per convin¬ 
cere il Cavaliere e i suoi che quell'anoma¬ 
lia crea guasti quotidiani, getta il sospetto 
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■i ROMA. Il giocattolo che avrebbe dovuto «eri¬ 
gere un vallo invalicabile» fra Berlusconi e la Fi- 


chicchcssia. Quanto alla proposta in sè. ogni 
giudizio è «intempestivo» c in ogni caso «le dc-ci- 


ninvest, «soddisfare i palati più riottosi» e porre sioni competono in definitiva al Parlamento», 

fine a «mille tentativi di deformazione propa- Per Berlusconi, si tratta di uno schiaffo clamoro- 

gandistica», è durato un solo pomeriggio. A ora s0 - „ ‘ 

di pranzo. Berlusconi annuncia la «separazio- „ E ? r °P n0 mcmre , a Ro ™ 11 Pf " del 

ne» dalla Finirne* sceglierà un «gestore» auto- Consiglio esponeva la sua proposta, a Milano 

. 6 ... 5 .. . . suo fratello Paolo si è finalmente presentato a'• 

nomo sottoposto ad un «Alto comitato» nomi- Palaz20 di Giustii:ia d una lati £ nza di due 

nato dal Capo dello Stato d intesa con i presi- siomi Ha aspettat0 poco più di trenta minuti, 

denti delle Camere. «Scalfaro è d accordo. 1 ho poi £ stato interrogato per oltre 7 oro sia da Di 

informato per telefono», spiega Berlusconi. Ma Pietro che dal Gip Pedalino. Alla fine gli sono ■ 

a ora di cena, il Quirinale diffonde una nota in stati concessi gli arresti domiciliari. «Sono stato 

cui si dice che «non appare proponibile-, per- una vittima - ha detto - ho dovuto pagare per 

chè anticostituzionale, che Scalfaro nomini salvare le società». 
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Barile 

«La proposta 
del Cavaliere 
è solo 

fantapolitica» 
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R.CASSIGOLI 

A PAGINA 3 


Rossi ; 

«Il Polo 
delle libertà 
è meglio 
di uno spot» 

«mmimwxtsfbisyìtxx 

M.N.ORPO BEN. ORBO 

A PAGINA S A PAGINA I» 


Consorzio Cooperative Abitazione 
ROMA 


Giornale + tabloid 


SOTTO - 
IL CIELO 

di Giono 


Consorzio Cooperative Abitazione 
ROMA 
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Sentenza per il Conto Protezione: condannati anche Gelli, Di Donna e Larini 


Incidenti al congresso, il nuovo leader dei popolari votato nella notte 


Otto anni e mezzo a Craxi e Martelli Buttigliene batte Mancino 
Protesta da Hammamet: «È un golpe» Ma il partito è nella bufera 
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m Viene dal processo sul conto protezione la prima con¬ 
danna agli ex potenti della prima Repubblica. Con una sen¬ 
tenza che farà discutere, il tribunale di Milano ha condanna¬ 
to Bettino Craxi e Claudio Martelli a 8 anni e sei mesi di car¬ 
cere per concorso in bancarotta fraudolenta aggravata. Stes¬ 
se accuse, ma pene più lievi, per Silvano Larini (cinque anni 
e sei mesi), Leonardo Di Donna (sette anni), Lido Golii (sei 
anni e mezzo). Craxi, da Hammammct, ha reagito con du¬ 
rezza: «Un'accusa assurda - ha detto l’ex leader del Psi - Un 
processo irregolare che ha travolto i diritti fondamentali del¬ 
ia difesa, un golpe». Tutti i condannati sono stati interdetti in 
perpetuo dai pubblici uffici. •' ••• 
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CARLA CHELO 
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Autobomba a Madrid 
uccide un generale 

m MADRID. Terrore e morte nel cuore della capitale spa¬ 
gnola. Un'autobomba nei pressi del Palazzo Reale ha ucciso 
ieri mattina un generale, alto dirigente della Difesa, il suo au¬ 
tista e un operaio di passaggio. Nessun dubbio: si tratta di 
un’azione dell'Età. - - . < 



Nuovi casi 
di teppismo 

Bottiglia 
incendiaria 
lanciata 
in autostrada 
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Era scampata 
allager 

Ebrea suicida 
dopoilfilm 
Schindler’s 
list» 


LUCREZIA 

LUCCHINI 
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• ROMA. Nella notte i popolari hanno 
scelto il nuovo segretario: Buttigliene ha 
vinto con il 55 per cento dei consensi. Ma 


In un clima insieme teso ed eulorico. But¬ 
tigliene è stato incoronato: «È stata una 
vittoria - spiega - contro una logica finita. 


si troverà a guidare un partito lacerato. È quella delle vecchie oligarchie» e gli ha 
stala una sfida all'ultimo volo tra il candi-.. ecc L'' coro della sua parte del con¬ 
dato della desta e Nicola Mancino indi- ’ Sfosso: «Senza De Mita- Senza De Mita», 

„ . .... . . .... ■ __„_■_..... «Chiudete il Popolo». E stata quasi in rissa 

calo dalla smista interna propno nell ul- durante n me rvento di Rosy Bindi. I fans 
timo giorno d, congresso. Dopo il voto, lo . dj Butti g| ione rhanno interr ' otta , fischiata 


scontino ha commentato: «Hanno vinto 
coloro che vogliono andare al governo» e 
ha aggiunto che dovrà riflettere sul suo 
mandato di presidente dei senatori. Rosy 
Bindi ha annunciato «opposizione dura». 


e perfino pesantemente insultata. Inci¬ 
denti in platea ta le opposte fazioni. Fino 
al prossimo congresso, ha sancito un or¬ 
dine del giorno, nessuna alleanza eletto¬ 
rale con Forza Italia e la destra. 


CHE TEMPO FA 

Scomunica? 
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T U QUOQUE. UNITA! Come molti altri giornali hai 
annunciato tonante (con un titolone) la «scomuni- ' 
ca» nei confronti del povero Roberto Baggio per in¬ 
saporire la cauta minestrina preparata dai gesuiti a pro¬ 
posito della questione buddista. Ora, a parte che se Sag¬ 
gio è buddista io sono un goleador, noi miscredenti do¬ 
vremmo piantarla di ficcare il naso con cipiglio così dog-, 
matico nelle faccende dì Chiesa. Il buon padre De Rosa 
(e questo, nell'articolo, l'hai spiegato bene, cara Unità) si 
è limitato a dire - tra l’altro gentilmente - che o uno è cat¬ 
tolico. o è buddista. Per dirla in baggiano, o si gioca nella 
Juve o nella Fiorentina. Non sono stati proposti roghi, non 
richieste di pubblico pentimento, non condanne morali, 
ma il semplice ripasso di una regolina interna alla Chiesa 
che riguarda, come è ovvio, solo i membri di quel club: o 
dentroofuori. , . . :.,r . 

Dallo sgomento con il quale riprendiamo nota, ogni 
volta, della rigidità (immutabile) di quei regolamenti, pa¬ 
re quasi che ci sentiamo ancora, chi più chi meno, mem¬ 
bri di quel club, Invece ha ragione la Chiesa: o dentro o 
fuori. Echi è fuori perde il diritto di discutere lo Statuto. 

[MICHELE SERRA] 


P. CASCELLA l_ DI MAURO R. LAMPUGNAN1 
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EEEEtD STRAORDINARIO 


Tjii* Cuore pubblica l'articolo 
che ha tatto litigare Busi e Lunari 

I grandi sondaggi di Cuore: 
peggio negro o omosessuale? 

Le ultime tre palle 
per giocare sulla spiaggia 
con Scalfaro, Bossi e Craxi 
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Paolo Barile 

costituzionalista 
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La fantapolitica del Cavaliere» 


■ FIRENZE. «È una cosa che non è 
mai awenuta. Siamo nel campo 
della fantapolitica*. Paolo Barile 
esprime più che una perplessità 
sul meccanismo scelto da Silvio 
Berlusconi per congelare i suoi «in¬ 
teressi proprietari». Un annuncio, 
ironia della sorte, affidato ad una 
conferenza stampa che si svolgeva 
proprio mentre il fratello Paolo era 
interrogato dal pool di «mani puli¬ 
te». A questa decisione Berlusconi ri 
è stato costretto dall'incalzare degli 
avvenimenti e sotto la pressione 
non solo dell'opinione pubblica e 
dell'opposizione ma degli stessi al- • 

, leati di governo dopo le gaffes di 
questi ultimi giorni, come ia famo¬ 
sa riunione di Arcore. 

Professor Barile: il presidente 
Berlusconi ha detto nella sua 
conferenza stampa che non si 
tratta di un «blind trust» secondo 
Il modello americano In cosa si 
differenzia II meccanismo an¬ 
nunciato con tanta enfasi? 
Rispondo citando un articolo sulla 
prima pagina del «Sole 24 ore» do¬ 
ve c’è una descrizione chiarissima 
del «blind trust» americano. Negli . 
Stati Uniti, scrive l'autore dell’arti- . 
colo, in base all’Ethics Act, l’espo- ' 
nente politico che si venga a tro¬ 
vare in una posizione di potenzia¬ 
le conflitto di interessi deve trasfe¬ 
rire rette le sue proprietà in un fon¬ 
do fiduciario che per retta la dura¬ 
ta del suo incarico pubblico verrà 
gestito da operatori indipendenti. 
Una soluzione difficilmente attua¬ 
bile in questi termini nel caso di 
Berlusconi, che non possiede solo , 
partecipazioni azionarie, titoli e 
immobili i ma è._ptoprietario di „ 
aziende. Ecco la differenza fonda- • 
mentale. Il «blind trust» può fun- ». 
zionare laddove ci siano liquidità ' 
o comunque investimenti che non ‘ 
comportino una gestione indu¬ 
striale. Se io acquisto titoli di Stato, 
obbligazioni, immobili partecipa¬ 
zioni aziendali, senza personal¬ 
mente occuparmi delle aziende 
medesime, : posso costituire un 
«blind trust» di cui può occuparsi 
un'altra persona. Quando si tratta 
di imprese il «blind trust», secondo “ 
il meccanismo indicato da Berlu¬ 
sconi, significa affidare ad un di¬ 
verso imprenditore la loro condu-.' 
zione nell’interesse del proprieta¬ 
rio senza che questi abbia un con¬ 
trollo non sui suoi investimenti ' 
bensì sulla impresa, che è la sua 
professione. Ignorando, cioè, da 
quel momento in poi ciò che av¬ 
viene nelle sue aziende. Il che è 
totalmente assurdo. -, 

Non basta quindi la separazione 
se resta II sospetto che atti 
compiuti come uomo di governo 
possano favorire l’Imprenditore? 
L'uomo di governo non può di¬ 
menticare di essere anche il pro¬ 
prietario delle sue imprese. Che 
queste, per ipotesi, siano sottratte 
all sua gestione non vuol dire che 
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Il giurista Paolo Barile 


«Il conflitto di interèssi non nasce all’interno delle impre¬ 
se, nasce dagli atti del governo per favorirle». Paolo Barile 
esprìme tutta Ta sua "perplessità per quella sòrta di «blind ' 
trust» proposto ieri da Silvio Berlusconi. Un progetto, quel¬ 
lo di Palazzo Chigi, che lascia in piedi la confusione di in¬ 
teressi tra l’imprenditore e l’uomo di governo. «Con quel 
meccanismo, sostiene Barile, va in crisi tutto il sistema 
delle società per azioni. Siamo alla fantapolitica». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 


10 siano dalla sua proprietà. 
Berlusconi paria di «congela¬ 
mento» delle sue Imprese. 

Quando si parla di congelamento 
delle proprietà si dice un non sen¬ 
so. Se resto proprietario di impre¬ 
se radiotelevisive, mi interesserà il 
trattamento che vorrò fare alla 
concorrenza, per esempio della 
Rai-Tv. Cosi come mi interesserà 
la nascita o meno di un terzo polo 
radiotelevisivo. Insomma, -resto 
sempre proprietario delle imprese 
anche se, per ipotesi, avessi affi¬ 
dato ad altri la loro gestione. 

Quale potrebbe essere la via d'u¬ 
scita, l’alienazione oppure la 
quotazione In borsa? SI è parlato 
anche di questo. 

11 solo collocamento in Borsa non 
significa nulla. Pensiamo al caso 
della Mondadori. Anche se si de¬ 
stina più del SO per cento al pub¬ 
blico, una minoranza sufficiente¬ 


mente ampia con un pacchetto di 
riferimento, può mantenere la ge¬ 
stione. No, neppure quella è una 
via d'uscita. 

La convince, professor Barile, la 
struttura di controllo prevista da 
questa sorta di «blind trust»? . 

Stando a quello che ha detto Ber¬ 
lusconi dovrebbero esserci cinque 
garanti, due della concorrenza e 
tre nominati dal Capo dello Stato 
d'intesa con i presidenti delle Ca¬ 
mere ed un gestore esterno alla Fi- 
ninvest, Il meccanismo è questo. 

E può funzionare come garan¬ 
zia? 

È chiaro che se oggi i presidenti 
delle Camere sono di maggioran¬ 
za, a loro volta possono fare mag¬ 
gioranza nei confronti del Presi¬ 
dente della Repubblica. Pur es¬ 
sendo dell'opinione che i due at¬ 
tuali presidenti delle Camere non 
si lascerebbero condizionare da 


eventuali pressioni. » 

Come valuta le sanzioni previste 
dal meccanismo Indicato da 
Berlusconi In caso di conflitto di 
Interessi? 

È ancora tutto molto confuso ed 
imprecisato. Dalla prima lettura 
sembra che i conflitti di interesse 
debbano emergere a livello priva¬ 
to dal momento che. si dice, sarà 
il Gestore che dovrà riferire all'Al¬ 
to comitato. Qualcosa che nasce, 
quindi all'interno del privato ipo¬ 
tizzando un conflitto tra gli inte¬ 
ressi dell'impresa e quelli nazio¬ 
nali. in questo caso il comitato dei 
garanti avrebbe tutta una serie di 
poteri che vincolano gli organismi 
societari fino al commissariamen¬ 
to. Questo nel caso che le aziende 
vogliano fare i loro interessi con¬ 
tro quelli dello Stato. Ma il proble¬ 
ma è un'altro. Il punto è come evi¬ 
tare che il governo faccia gli inte¬ 
ressi di queste imprese piuttosto 
che gli interessi dello Stato. 
L’assunto è quindi compieta- 
mente rovesciato? 

Certo. È rovesciato il problema. Le 
imprese hanno il diritto di fare il 
loro interesse. È il governo che 
non deve favorirle. Ecco il conflit¬ 
to fra queste imprese e gli interessi 
nazionali. Un conflitto che si può 
verificare a livello governativo, 
non a livello aziendale. 

Come si colloca costituzional¬ 


mente e secondo la legge un si- ' 

ralle meccanismo, che è sen¬ 
z’altro eccezionale? 

La legge può anche fare di un uo¬ 
mo una donna, secondo il parla¬ 
mento inglese. Può. quindi, benis¬ 
simo rompere completamente il 
nostro sistema delle società per 
azioni. Deve essere chiaro che 
una decisione di questo genere si¬ 
gnifica una autentica rivoluzione 
nel campo delle società per azio¬ 
ni. Nel momento in cui stabilisco 
che un gestore (una sorta di ditta¬ 
tore con poteri sull'intero gruppo 
) da un lato c dall'altro un comita¬ 
to con quei poten (può dettare 
istruzioni vincolanti agli organi so¬ 
cietari della capogruppo e delle 
controllate, erogare sanzioni pe¬ 
cuniarie e può agire fino alla di¬ 
smissione di attività ' economi¬ 
che), tuffo il meccanismo delle 
società per azioni va in crisi. Si 
può fare, ma vogliamo vedere in 
concreto cosa comporta. Per ora 
siamo nel campo della fantapoliti¬ 
ca, anche tutto è possibile nella . 
fantasia dei nostri giuristi. 

Giuliano Ferrara ha parlato di 
una «intercapedine forte tra gli 
Interessi dell’Imprenditore e del¬ 
l'uomo di governo-. Lei che ne 
dice? 

Dico che è difficile pronunciarsi 
fin quando non conosciamo le 
norme. Finora sono solo discorsi. 


Perché non condivido 
la tesi di Petruccioli 
sul Pm «separato» 


EDMONDO BRUTI LIBERATI * 

A CONCLUSIONE di un lungo articolo pubblicato su 
l'Unità di ieri 29 luglio Claudio Petruccioli introduce 
nelle righe finali due proposte di riforma: la scarcera¬ 
zione su cauzione c la separazione delle cariere tra 
pm e giudici. Nessun argomcntoè portato a sostegno 
delle proposte: ci si limita a respingere ogni chiusura 
pregiudiziale. Il tema della cauzione in sostituzione di misure cau¬ 
telari personali è sempre stato affrontato con poco favore nel no¬ 
stro paese, tantoché il nuovo codice di procedura penule del 1989 
ha abolito tale misura. È evidente infatti che la «monetizzazione» 
della misura cautelare in tanto non si tramuta in clamorosa dispa¬ 
rità di trattamento in favore dei più facoltosi, in quanto sia possibi¬ 
le rapportare l'entità della cauzione alle effettive disponibilità eco¬ 
nomiche. E tutti sappiamo quanto ciò sia difficile in un paese in 
cui, grazie anche ai ricorrenti condoni, i livelli di evasione fiscale 
sonò scandalosi e molto spesso i più ricchi risultano ufficialmente 
nullatenenti, lo non mi sono accorto di sostanziali recenti muta¬ 
menti di questa situazione. 

Il mio stupore si accresce di fronte al modo con cui è affrontato 
l'assetto del pm. Sulla separazione delle carriere fiumi di inchio¬ 
stro sono stati spesi da magistrati e esponenti della dottrina giuridi¬ 
ca per motivare ampiamente le ragioni contrarie. Dunque tutt'altro 
che chiusura pregiudiziale, ma argomentata opposizione: chi ri¬ 
lancia i! tema forse avrebbe l'onere di proporre un qualche argo¬ 
mento a sostegno. 

In ogni caso mi permetto di ripercorrere il filo del discorso sul 
pm. 

La via maestra per minare il controllo di legalità e l'eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge è quella di assoggettare il pm al 
controllo diretto dell'esecutivo: una soluzione con grande preveg¬ 
genza sostenuta da Craxì sin dai primi anni '80 ed ancora progetto 
dichiarato del Guardasigilli Martelli sino a poco addietro. Tale 
obiettivo, dopo Tangentopoli, è difficilmente praticabile in manie¬ 
ra diretta, ma può essere agevolmente perseguito in modo indiret¬ 
to. È stona del nostro paese, infatti, il contributo portato dal rigido 
assetto gerarchico degli uffici di procura alla realizzazione di una 
diffusa «naturale» consonanza con il sistema politico ed al susse¬ 
guirsi di omissioni, compiacenze ed inerzie, di cui è stata per lustri 
simbolo la procura delle Repubblica di Roma. Per di più, grazie a 
provvidenziali Interventi della Cassazione, tutte le indagmìsu casi 
di rilievo politico, finivano per approdare e dissolversi nel -porto 
delle nebbie» romano. Il carattere di potere diffuso pioprio della 
nostra organizzazionegiudiziaiia veniva in tal modo vanificalo 


L A VICENDA politico-giudiziaria del dopoguerra è quella 
di un fatidico affrancamento da tale situazione di indi- 
pendenza dimezzata. La prospettiva del controllo sul 
pubblico ministero trova, di fatto, un potente appoggio 
nelle proposte di radicale separazione di status e carne- 
_____ ra tra pm e magistratura giudicante, che è stata di re¬ 
cente riproposta nel programma ciottolali; di Forza Italia A nessu¬ 
no sfugge la differenza tra le due funzioni e la necessità di percorsi 
professionali specifici e, in qualche misura, differenziati, ma la se¬ 
parazione delle carriere - come dimostra l'esperienza degli altri 
paesi -condurrebbe inevitabilmente ad una rigida gerarchizzazio- 
ne e centralizzazione del pm, se non direttamente all'attrazione 
del pm nell'ambito esecutivo. 

Né si può semplicemente mettere insieme la questione rilevan¬ 
tissima delle garanzie processuali con la struttura del pm. Nella 
normativa, nelle prassi applicative e nella stessa percezione della 
pubblica opinione molto vi è da fare per giungere ad un processo 
che, pur assicurando efficacia nell'intervento repressivo, sia in gra¬ 
do di garantire appieno il cittadino inquisito. Ma si tratta appunto 
di intervenire sulle norme che regolano il processo: garanzie di di¬ 
fesa, presupposti e tempi della custodia cautelare, formazione del¬ 
la prova. Magari evitando per il futuro il consueto pendolarismo 
che ha condotto a riforme garantiste sotto la pressione di qualche 
caso specifico, per poi, a distanza di qualche mese, a fronte di epi¬ 
sodi di criminalità che sconvolgono la pubblica opinione, fare to¬ 
tale marcia indietro. 

In realtà un magistrato del pm separato dalla cultura della giu¬ 
risdizione, verrebbe ineluttabilmente sempre più atratto nella cul¬ 
tura di polizia, con quale vantaggio per le garanzie del cittadino è 
facile capire. Né sarebbe rimedio completamente efficace un regi¬ 
me di più rigorosa parità tra accusa e difesa, sia per l'incidenza 
preponderante che comunque il pm ha nella prima fase delle in¬ 
dagini, sia perché un decente sistema di difesa di ufficio, per quel¬ 
la gran parte di cittadini che non può consentirsi un avvocato di fi¬ 
ducia, nel nostro paese è ancora del tutto inesistente. 

In conclusione occorre avere ben chiaro che a nulla servirebbe 
una magistratura giudicante indipendente e astrattamente posta in 
grado di esercitare il suo ruolo istituzionale di controllo di legalità, 
se del pari indipendente non fosse il pm: Senza indagini infatti non 
vi sarebbero processi. Proprio queste considerazionfhanno messo 
in crisi, in altri paesi europei ed in particolare in Francia, il modello 
di pm centralizzato e collegato all'esecutivo. 

Sarebbe davvero paradossale e beffardo che il discorso su Tan¬ 
gentopoli si concludesse con l'apparente omaggio ai magistrati 
che inanno svelata c perseguita, ma in realtà cori la fine della indi- 
pendenza del pm ... e con la garanzia di impunità per il non auspi¬ 
cabile, ma pur sempre possibile, malaffare politico del futuro. 

, * Sostituir > procuratore generale a Milano 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Un altro scivolone 


su ogni atto del governo, deforma 
le scelte economiche e le propo¬ 
ste legislative, influenza il consen¬ 
so popolare, intralcia (e lo si vede 
fin troppo bene in queste ore) la 
serenità delle indagini giudiziarie. 

Dopo tanti annunci, dopo tante 
minacce tonanti di Bossi su seve¬ 
rissime leggi anti-trust, anche Ber¬ 
lusconi ha capito che doveva fare 
qualcosa, ed ha dunque ammesso 
che il problema del conflitto di in¬ 
teressi non era un'invenzione po¬ 
litica, non nascondeva la tentazio¬ 
ne di un esproprio proletario. 
Semplicemente, non si può pos¬ 
sedere una posizione dominante 
in settori commerciali, informativi, 
pubblicitari, assicurativi, distributi¬ 
vi, e guidare il governo del Paese. 
Ed ecco dunque ieri la fluviale 
conferenza stampa per spiegare 


la sua soluzione: la nascita di un 
alto comitato, l'arrivo di un gesto¬ 
re, il «blind trust», insomma la se¬ 
parazione di Berlusconi dall'im¬ 
pero di Berlusconi. 

Siamo sicuri che l’ingranaggio 
di questa separazione (non par¬ 
liamo di divorzio) del padrone 
dall'azienda verrà esaminato da 
giuristi e politici in tutti i suoi ri¬ 
svolti di novità. Novità mondiale, 
perché Henry Ford non è mai sta¬ 
to presidente degli Stati Uniti, e il 
patrimonio di Lyndon Johnson 
che fu affidato a un blind trust era 
composto da un ranch texano e 
poco più. Noi, però non smettia¬ 
mo di essere insoddisfatti e guar¬ 
dinghi. Primo: perché - salvate le 
forme - rimane la sostanza, e cioè 
il fatto che la Fininvest è di Berlu¬ 
sconi e i governi non sono eterni; 


e perciò l'interesse, il contatto, il 
patronato, nelle forme più discre¬ 
te, magari senza cene ad Arcore, 
ci saranno comunque. Secondo, 
perché chiunque, in questo grovi¬ 
glio di deleghe, vada infine a gesti¬ 
re l'azienda Fininvest, sarà pur 
sempre il titolare di un impero 
molto concentrato, fatto di cine¬ 
ma, di libri, di grandi magazzini, 
di società finanziarie... Il potere si 
sposta, si trasferisce, ma resta in¬ 
tatto. Terzo (ed è l'obiezione che 
sembra prevalere fra gli esperti di 
diritto e che ha portato al comuni¬ 
cato del Quirinale) aver dovuto 
coinvolgere l'autorità del Capo 
dello Stato c quella dei presidenti 
delle Camere (fra l'altro, eletti dal¬ 
la sola maggioranza) altera il di¬ 
segno delle responsabilità istitu¬ 
zionali. 

Infine, vorremmo insistere sul 
fatto che la presenza nel pacchet¬ 
to Fininvest di tre grandi reti televi¬ 
sive, quasi metà del patrimonio 
elettronico nazionale, «attenua l'ef¬ 
ficacia del blind-trust. Perché ia 


Tv, per sua natura, non può essere 
gestita in modo cieco, anonimo, 
asettico, Non produce chiodi, E il 
fatto che nella conferenza stampa 
si sia dovuto parlare di Emilio Fe¬ 
de non é solo deprimente, è an¬ 
che nvclatore. Non sarebbe giusto 
impedire a nessuna rete Fininvest 
di essere pro-Berlusconi, e non 
«ciecamente»... 

«Vogliamo imparare», ha detto 
ieri Berlusconi. Imparare che non 
si fanno decreti legge, e che non si 
può governare con un conflitto di 
interessi in corso. La strada è 
aperta, e le cose da imparare sono 
molte: per esempio che è ridicolo 
dire che la sinistra è un pericolo 
stalinista per l'Italia; o che è sba¬ 
gliato inalberarsi per ogni critica 
della stampa: o che é imprudente 
spargere nei posti chiave della 
gente ledele ma incompetente e 
goffa... O fare promesse che non si 
potranno mantenere. Insomma, 
gii esami sono appena comincia¬ 
ti. [Andrea Barbato] 



Silvio Berlusconi 


«Fate la carità 
a un povero miliardario» 


Paperon De' Paperoni 
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La proposta prevedeva un'Authority scelta dal Colle 
«Contro di me accuse meschine». Nuovo attacco ai giudici 


Interviene l’Onu 
«I mass media in Italia 
sono in mano a pochi» 

Proprio mentre Silvio Berlusconi 
annunciava II suo <blind trust» 
all’Italiana, da Ginevra la 
commissione dell’Onu per I diritti 
umani è Intervenuta direttamente 
sulla questione, esortando il 
governo Italiano a regolamentare 
le concentrazioni nel mezzi 
d’informazione. 

In una risoluzione presentata dal 
presidente della commissione, 
Nesuke Endo, si esprime 
•preoccupazione» di fronte alla 
concentrazione del mass-medla In 
Italia nelle mani di »un piccolo 
gruppo di persone». Tale anomalo 
stato di fatto, a parere di Endo, 
rischierebbe di pregiudicare 
•l’esercizio del diritto alla libertà di 
espressione» previsto dall’articolo 
19 del Patto intemazidndle sul 
diritti cMII e politici. 



TOLGONO M FININVEST 

dall ? mani Pi BER 

10SCONI,.. — -^SENFRE , 
CAPITALISTI sono' 

vovem scbui£ 

j2£ COSA SAlMfé,.. 
HANNO SCÉLTO 
l'AVENVA,- 
\ 



Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di Ieri 
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Berlusconi: ecco il mio blind trust 

Ma Scalfaro lo stoppa: «Io nomine non ne faccio» 


COME FUNZIONERÀ IL BLIND TRUST 


(PrcsM«fft»d*Jhi RcpofebUca) 


(PrtiidMti dalla Cameni) 


Il giocattolo dura un solo pomeriggio. A ora di pranzo, 
Berlusconi annuncia la '«separazione» dalla Fininvest: sce¬ 
glierà un «gestore» sottoposto ad un «Alto comitato» nomi¬ 
nato dal Capo dello Stato. A ora di cena, il Quirinale spie¬ 
ga che «non appare proponibile» perché anticostituziona¬ 
le che Scalfaro nomini chicchessia. Berlusconi intanto at¬ 
tacca a testa bassa la magistratura: «Intende la sua funzio¬ 
ne in modo non previsto dalla Costituzione». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Silvio Berlusconi rispol¬ 
vera la cravatta delle grandi occa¬ 
sioni, quella blu a piccoli pois 
bianchi che dettò un'effimera mo¬ 
da. e parte all'attacco. Almeno, ci 
prova. La «settimana difficile» «5 or¬ 
mai alle spalle e il governo, adesso, 
»si è rafforzato». Ma poiché sono 
«mille» i «tentativi di deformazione 
propagandistica della realtà», è be¬ 
ne «elevare un vallo invalicabile» 
fra la Fininvest e il suo padrone. 
Glielo avevano chiesto Bossi. Fini, 
Ferrara. E Scalfaro, ancora l’altro 
ieri al Quirinale. E naturalmente le 
opposizioni e quasi tutti i giornali. 
Così, Berlusconi convoca i cronisti 
a palazzo Chigi e annuncia con vo¬ 
ce impostata: «Il presidente del 
Consiglio ha deciso di separare an¬ 
che l'ultimo legame che io univa al 
gruppo da lui fondato molti decen¬ 
ni orsono». E aggiunge, a sprezzo 
del ndicolo: «Il principale elemento 
di garanzia risiede nella mia limpi¬ 
da coscienza di persona proba e di 
uomo retto». Ora però - ecco la no 


nominato da Berlusconi (.«Sarà 
persona esterna alla Fininvest». as¬ 
sicura). I! gestore «si sostituisce al 
proprietario in tutti i suoi poteri im¬ 
prenditoriali», tranne quelli dì «di¬ 
smissione» e «acquisizione». Il co¬ 
mitato può revocare il gestore. 

Il «meccanismo per i riottosi» fi¬ 
nisce qui. Berlusconi si augura che 
il Parlamento approvi il disegno di 
legge entro settembre. Varrà anche 
nel caso in cui alcune quote delle 
società passassero ai famigliari di 
Berlusconi. Il «gestore» avrà anche 
poten in materia di informazione, 
sebbene - precisa Berlusconi - 
«non si può impedire al Tg-I di ave¬ 
re una certa linea editoriale" (Emi¬ 
lio Fede, va detto, é il solo che nel 
nostro paese tenga testa a Berlu¬ 
sconi: «L'ho pregato più volte- rac¬ 
conta commosso il padrone della 
Fininvest - dì dedicare minore spa¬ 
zio al presidente del Consiglio, Ma 
è uno degli obicttivi in cui ho falli¬ 
to»), 

«Sono certo - commenta Bcrlu- 


la responsabilità di aderire ai nomi 
dei tre esperti». Ma le cose non 
stanno così. Anzi. 

In serata, infatti, il Quirinale dif¬ 
fonde una nota che suona come 
un'esplicita presa di distanza dal 
progetto berluscomano Scalfaro 
conforma di esser stato informato, 
ma, aggiunge significativamente, 
«senza‘entrare ncr dettagli». Rifiuta 
di entrare nel merito della propo¬ 
sta («Ogni giudizio sarebbe intem¬ 
pestivo»), perché - si legge nella 
nota - «occorre attendere di cono¬ 
scere le conclusioni ufficiali dei tre 
eminenti studiosi, che, una volta 
comunicate al presidente del Con¬ 
siglio, saranno sottoposte al vaglio 
del Consiglio dei ministri c poi for¬ 
meranno oggetto di esame e deci¬ 
sione da parte del Parlamento». L'i¬ 
ter, insomma, é ancora lungo: e, 
sottolinea Scalfaro, la decisione fi- 


presidente del Consiglio, È un'indi¬ 
cazione ai saggi perché tengano in 
conto Questo suo richiamo alla Co¬ 
stituzione». 

L’attività del governo, sosteneva 
il presidente del Consiglio in matti¬ 
nata, «è intensa, producente, posi¬ 
tiva» Del resto, «i segnali di ripresa 
economica sono il segno evidente 
della-bontà"del lavoro svolto fino¬ 
ra» (e chissà di che cosa sono «se¬ 
gno» i tracolli della lira e dei titoli di 
stato). Però «questo governo - Ber¬ 
lusconi é accigliato - ha governato 
troppo e ha comunicato poco». 
Tant'é che «i dati positivi non sono 
evidenziati con chiarezza». Non so¬ 
lo: «Ho ricevuto sul piano persona¬ 
le aggressioni quasi disumane». In- 
somma, «vengo fatto bersaglio di 
palle di pietra pesante». 

Come porre rimedio a tanta in¬ 
giustizia? Sul piano della comuni* 


|g|f Mio fratello Paolo 
|jgl è un galantuomo al 100% 
Non è mai stato latitante 
Aspettava che lo chiamassero 



I magistrati? C’è un ordine 
H dello Stato che intende 
la sua funzione in un modo 
non previsto dalla Costituzione i# 
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vità - ci sarà anche «un meccani¬ 
smo oggettivo che soddisferà i pa¬ 
lati più riottosi». 

«Convincerò I riottosi» 

Ma la «storica decisione» (così 
Emilio Fede) che avrebbe dovuto 
ndare ossigeno ad un governo in 
caduta verticale di consensi è de¬ 
stinata a sollevare una nuova pole¬ 
mica e ad aprire un nuovo fronte. 
Questa volta con il Quirinale: che 
in serata prende apertamente le di¬ 
stanze dal «meccanismo per i riot¬ 
tosi» illustrato da Berlusconi. Per 
«garantire tutti dal rischio di un 
qualunque conflitto etico, politico 
o legale tra le funzioni di capo del¬ 
l'esecutivo e lo status patrimoniale 
d' chi presiede il governo», il pa¬ 
drone della Fininvest aveva previ¬ 
sto «un regime normativo speciale» 
cosi articolato: il Capo dello Stato, 
d'intesa con i presidenti delle Ca¬ 
mere. nomina un «Alto comitato di 
Vigilanza e Garanzia». Il comitato 
approva la scelta dì un «gestore», 


sconi - che in tal modo a nessuno, 
dico a nessuno, sarà più lecito an¬ 
che soltanto insinuare dubbi sulla 
totale autonomia e limpidezza, an¬ 
che e solo potenziale, del mio 
comportamento di uomo di Stato». 
L'aspetto più incredibile dì questa 
frase é che Berlusconi, mentra la 
pronuncia, sembra crederci. È 
dunque «meschino e propagandi¬ 
stico» affermare che il governo 
«rompe o non rispetta le regole»: c 
Berlusconi lo dimostrerà «ampia¬ 
mente» martedì sera, quando par¬ 
lerà alla Camera in diretta tv e, per 
la prima volta, in «pnma serata». 

Il Quirinale si dissocia 

Il «meccanismo», spiega Berlu¬ 
sconi, é «garantito in ultima istanza 
dal potere di nomina presidenziale 
e parlamentare». Ai cronisti Berlu¬ 
sconi racconta di aver «informato 
telefonicamente» il Quirinale, e si 
dice convinto che il Capo dello 
Stato accetterà di nominare l'«Alto 
comitato» cosi «come si é assunto 


naie «compete in definitiva al Par¬ 
lamento». Il Capo dello Stato natu¬ 
ralmente «apprezza» l'iniziativa di 
Berlusconi, ma la derubrica a «utile 
avvio per affrontare e risolvere, nel¬ 
le sedi istituzionali proprie, il deli¬ 
cato problema del conflitto di inte¬ 
ressi». Ma è l'osservazione finale 
che fa crollare come un maldestro 
castello di carte la proposta del pa¬ 
drone della Fininvest: «Si fa osser¬ 
vare che l'eventuale ipotesi di no¬ 
mine da affidare alla responsabilità 
del presidente della Repubblica 
non pare proponibile alla luce del 
dettato costituzionale, che indica 
tassativamente le nomine di com¬ 
petenza del Capo dello Stato». 

Equivoci, fraintendimenti, persi¬ 
no «imbrogli» avevano segnato la 
contestatissima vicenda del decre¬ 
to salva-tangentari. Per riguada¬ 
gnare terreno, Berlusconi ha voluto 
compiere un gesto sulla spinosa 
questione del conflitto di interessi. 
Ma pare che anche questa volta le 
cose gli siano andate male, Non è 
servito il lungo colloquio di giovedì 
pomeriggio al Quirinale. Anzi. La 
nota di Scalfaro, nel suo rigore for¬ 
male, sembra alludere ad un frain¬ 
tendimento, da parte di Berlusconi, 
di quello stesso colloquio. E pare 
evidenziare una certa leggerezza 
istituzionale, là dove sottolinea il 
complesso iter che un provvedi¬ 
mento del genere dovrà affrontare. 
Se non è tutto da rifare, poco ci 
manca. Certo é che per il presiden¬ 
te del Consiglio si tratta di un nuo¬ 
vo, clamoroso infortunio. Nel silen¬ 
zio di palazzo Chigi, il portavoce 
Taiani offre una stravagante «inter¬ 
pretazione inequivocabile» della 
nota del Quirinale: «Esprime ap¬ 
prezzamento per l'iniziativa del 


cazione, Berlusconi ricorrerà alla 
«pubblicità progresso» (quella dei 
cani abbandonati a Ferragosto) 
per spiegare agli italiani la bontà 
del governo. Alle opposizioni chie¬ 
de «col cuore aperto» di lasciarlo 
un po' in pace. A tutti chiede la 
stessa «piena buona coscienza» 
che si attribuisce. Ma attenzione: 
■Certe critiche eccessive - minac¬ 
cia - fanno correre il rischio di le¬ 
dere l'immagine del paese» (irro¬ 
bustita. si suppone, dall'arresto del 
fratello del presidente del Consi¬ 
glio). Del resto, come la pensi Ber¬ 
lusconi su chi dissente é abbastan¬ 
za chiaro: «Si ntiene - scandisce - 
che sia un esercizio di libertà anda¬ 
re contro il presidente del Consi¬ 
glio. Farò di tutto perché questo 
cambi». 

«Giudici contro Costituzione» 

E la magistratura? c le inchieste 
in corso? «Non traggo conclusioni 
personali - dice Berlusconi -, Le 
società Fininvest hanno avuto qua¬ 
si cento fra visite, perquisizioni, se¬ 
questri. Ognuno può giudicare da 
sé». L'abito del perseguitato piace 
al presidente del Consiglio. Che. 
sull'arresto del fratello, dice: «Sono 
vicino a Paolo, che considero un 
galantuomo al cento percento. 
Non era latitante: era a disposizio¬ 
ne della magistratura. Attendava la 
chiamata tramite gli avvocati». 

Ma non è tutto: in serata, parlan¬ 
do alla convention di Panne-Ila, 
Berlusconi sferra un durissimo at¬ 
tacco alla magistratura. Che pare 
configurare, se le parole hanno un 
senso, un drammatico conflitto fra 
poteri delio Stato. «C'è un ordine 
dello Stato - dice il presidente del 
Consiglio alludendo alla magistra- 


Punto per punto 
r«Authority» 
dei Cavaliere 


I punti principali del contestato 
progetto di Berlusconi, che 
riguarderà tutti I membri del 
governo, sono, secondo 
l'esposizione del presidente del 
Consiglio sono I seguenti: 

1) 11 capo dello Stato, d'intesa con I 
presidenti delle camere, nomina un 
"Alto comitato di vigilanza e di 
garanzia" sul conflitti di interesse. 

II comitato è composto dai capo 
dell’Autorità antitrust, dal garante 
dell'editoria e da altri tre membri scelti secondo 
requisiti di Indipendenza. 

2) L'Alto comitato (che resta in carica per l'intera 
legislatura parlamentare) compie l'accertamento 
pubblico della situazione patrimoniale oggetto del 
potenziale conflitto di Interessi ed approva o rigetta la 
scelta, a cura del proprietario, di una autorità di 
sorveglianza del gruppo economico o del complesso 
patrimoniale. L'autorità è denominata "gestore". Se il 
proprietario non effettua la nomina entro un termine 
fissato, l'alto comitato lo fa motu proprio. 

Il gestore, che risponde solo e soltanto all'Alto 
comitato, si sostituisce al proprietario In tutti I suol 
poteri Imprenditoriali, tranne che per quanto riguarda 
la dismissione, l'acquisizione o la disponibilità di diritti 
reali afferenti la nuda proprietà del bene, li gestore è 
tenuto ad esercitare il mandato In piena Indipendenza 
ed in caso di violazione delle regole l'Alto comitato ha 


tura - che intende la sua funzione 
in modo non previsto dalla Costitu¬ 
zione». È un'accusa gravissima, 
che Berlusconi sostanzia cosi: i 
magistrati «operano al di fuon della 
Costituzione.- Esiste un contrasto 
tra la politica e la magistratura che 
si é ampiamente dimostrato peri¬ 
colosissimo per la democrazia. Ce 
molta, troppa confusione fra le sfe¬ 
re di competenza politiche c giudi¬ 
ziarie che vanno fuori delle linee 
della Costituzione. Bisogna resiste¬ 
re a questa tendenza». 

Gli elementi per nuove, clamo¬ 
rose polemiche ci sono tutti. «Sono 
allenato alle battaglie c alle guer¬ 
re». aveva annunciato Berlusconi in 
mattinata. E poi si era sfogato: 
«Non sono venuto qui, dopo i suc¬ 
cessi che ho ottenuto per anni in 
tutti i campi, per fare quello che fa¬ 
cevano gii altri governi, ma per 
cambiare profondamente». Chia¬ 
ro? Non ancora. «Anzi dico sincera¬ 
mente - ecco il botto - di essere 
l'unico in grado di farlo, perché gli 
altri non hanno la mia esperienza 
imprenditoriale». Basta? Macché: 
■Sono convinto di essere qui a svol¬ 
gere una missione altamente ne¬ 
cessaria per il futuro del paese. Ho 
intenzione di governare a lungo e 
nulla scalfisce la mia determina¬ 
zione». Lo sfogo é completo. Il gran 
finale non ammette repliche: Ber¬ 
lusconi si alza di scatto e se ne va. 



NOMINA 

Il Gbrtor» 
eh* la toilltaltc* I 
hi umi i *voi potar* | 
Inanimito rlall 


Il potere di revocargli il mandato. Il gestore non si 
sostituisce alla struttura sociale dell'Impresa, ma la 
controlla con ampi poteri di sorveglianza e ne è il 
supervisore a tutti gli effetti. Può sedere nel consigli di 
amministrazione e dispone di tutti I poteri d! 
acquisizione di atti e documenti di bilancio. 

3)ln caso di concreto pericolo di conflitti di interessi, Il 
gestore è tenuto a riferire all'Alto comitato, il quale 
può conferirgli I seguenti poteri: dettare Istruzioni 
vincolanti agli organi societari: sostituirsi agli organi 
societari nella forma del commissariamento: revocare 
o sostituire gli organi societari della società 
capogruppo o delle società controllate direttamente o 
indirettamente: Irrogare sanzioni pecuniarie nel caso 
di società di controllo di mezzi di comunicazioni di 
massa. Come possibile estrema sanzione, e prevista 
anche la possibilità di ordinare la dismissione di 
attività economiche. 


L’abbazia 
di Northanger 


di jane Austen 
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Politica 


Sabato 30 luglio 1994 


GOVERNO E FININVEST. 


Bassanini (Pds) spiega: «Il rischio di commistioni resta» 
Segni: il controllato vuol nominare il suo controllore 


Le opposizioni: 
«Problema irrisolto» 

D’Alema: «Una soluzione confusa» 
Cossiga: «Non coinvolga Scalfaro» 


il problema dunque esisteva, rilevano le opposizioni. Ma 
la soluzione di Berlusconi è considerata inaccettabile. 
Bassanini (Pds): «Abissale differenza tra le norme Usa e 
queiie proposte dal Cavaliere». D’Alema: «Soluzione con¬ 
fusa». Scetticismo del Ppi. Forti riserve di Salvi, La Malfa e 
Cossiga sul coinvolgimento delle massime cariche dello 
Stato in un’operazione che comunque riguarda la gestio¬ 
ne dì una impresa privata. «Unica soluzione, la vendita». 

GIORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA. Pur contestando il pia- 
no-Berlusconi, le opposizioni han¬ 
no ieri segnato un punto. Per mesi 
- ricordava ieri Franco Bassanini, 
della segreteria del Pds - Il presi¬ 
dente del Consiglio ha sdegnosa¬ 
mente rifiutato di metter mano a 
qualsiasi soluzione, addirittura ac¬ 
cusando i suoi contestatori di voler 
negare ad un grande imprenditore 
l'esercizio dei diritti politici. E «solo 
ora, quando si trova con le spalle 
al muro, accetta la pratica dei pae¬ 
si civilizzati», aggiungeva ironico il 
presidente dei deputati popolari 
Nino Andreatta. La Quercia saluta 
dunque «come un fatto positivo il ; 
riconoscimento che il problema. 
esiste e va risolto». Cosi ha detto 
anche Massimo D'Alema ieri sera a 
Pescara, giudicando peraltro «una 
cosa confusa, molto confusa, che 
in realtà.non risolvei! problema» le 
prime spiegazioni fomite dal cava¬ 
liere. «Comunque - ha concluso il 
segretario del Pds.-.sarà il Parla¬ 
mento, poi, a discutere». • 

Mario Segni considera addirittu¬ 
ra «una vittoria dei milioni di citta¬ 
dini indignati» il fatto che Berlu- 
scooni «sia stato costretto ad am¬ 
mettere che esiste un conflitto di 
interessi». Fatte queste annotazioni 
non irrilevanti, è però poi tutt'un 
coro di contestazioni della soluzio¬ 
ne proposta e - insieme - di insi¬ 
stenti richiami al capo dello Stato e ' 
ai presidenti delle Camere perché 
non sì lascino coinvolgere nell'o¬ 
perazione escogitata dal presiden¬ 
te del Consiglio per salvaguardare 
il grosso dei suoi interessi. E che 
dubbi ce ne fossero l'ha dimostrato 
l'intervento, ierio sera, dello stesso 
Scalfaro. ■ - 

Bassanini: non è bllnd trust 

Non è un caso che Berlusconi 
sostenga che la sue proposte sa¬ 
rebbero «più rigide e severe» di 
quelle praticate in Usa. «O è male 
informato o non sa di che cosa 
parla», gli ha ribattuto Bassanini: «11 
blind trust americano è un "fondo 
cieco", nel senso che è ammini¬ 
strato all 'insaputa dell’uomo politi¬ 
co che gli ha affidato beni e parte¬ 
cipazioni azionarie con piena fa¬ 


coltà di procedere a dismissioni e 
acquisizioni. Di conseguenza il po¬ 
litico non può operare in modo da 
favorire i propri interessi perché 
non sa più quali essi siano». Da qui 
«l'abissale differenza» con la solu¬ 
zione proposta da Berlusconi «che 
non elimina il rischio di una com¬ 
mistione tra interessi privati e pote¬ 
ri di governo». Bassanini fa un paio 
di esempi calzanti delle conse¬ 
guenze dell'operazione lanciata 
ieri: «Un ministro proprietario di 
immobili abusivi ne resta proprie- 
tano, e dunque può esser favorito 
da un condono edilizio. E un mini¬ 
stro proprietario di tre televisioni 
ne resta proprietario, e dunque 
può esser favorito da misure che 
indeboliscano la concorrenza». 
(Non a caso Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile Pds deH'iriformazione, 
sollecita una rigorósa ' normativa 
antitrust"). 

Per Mario Segni, la trovata di 
Bèrluscon! è in pratica il giòco del¬ 
le tre carte: «Il fatto che la Fininvest 
resti di Berlusconi e che sia lui stes¬ 
so a proporne il gestore ci fa pen¬ 
sare che siamo ancora nel campo 
del controllato che vuol nominare 
il controllore». 

Scetticismo nel Ppl 

Nel Ppi grande scetticismo: per 
Bottiglione bisogna tagliare «il no¬ 
do della questione, le concessioni 
tv»; mentre per Mancino «Berlusco¬ 
ni si è cacciato in una situazione 
senza via d'uscita: la legge non 
può sostituire il buon senso». An¬ 
che il coordinatore del Psi, Valdo 
Spini, denuncia che non sia stata 
seguita «la strada maestra del blind 
trust auspicata persino dal porta¬ 
voce del governo, ministro Ferra¬ 
ra», e invita la Lega («le forze della 
maggioranza che hanno espresso 
rilievi critici») «ad unirsi a quanti, 
nel dibattito parlamentare di mar¬ 
tedì, chiederanno una soluzione 
vera e immediata della vicenda». 

E questa soluzione, per il Pds 
(con Bassanini e Vita vi insiste an¬ 
che Gloria Buffo) come per il re¬ 
pubblicano La Malfa e per i rifon¬ 
datori Salvato e Cossutta non può 


essere che la dismissione delle 
partecipazioni del Cavaliere. «Altri¬ 
menti - osserva Ersilia Salvato - 
Berlusconi potrebbe trovanti tra 
cinque anni in possesso di un 
gruppo che l’azione del governo 
potrebbe aver favorito». E il segre¬ 
tario del Pri: «Il conflitto d’interessi 
presuppone una sola via d'uscita: 
la vendita». Solo «di fronte ad un’e¬ 
splicita dichiarazione di questo in¬ 
tento si potrebbe pensare ad una 
gestione provvisorio >: altrimenti, 
«lasci gli incarichi di governo» co¬ 
me chiede anche Cossutta. Per il 
verde Mattioli, invece, nessuna al¬ 
ternativa alle dimissioni: «Ci copre 
di ridicolo di fronte al mondo inte¬ 
ro questa abnorme ingegneria di 
garanti escogitata per mantenere 
al suo posto un Berlusconi circon¬ 
dato nel governo e nei suoi affari 
da persone inquisite». 

Appelli a Scalfaro 

E proprio questa abnorme inge¬ 
gneria aveva aperto ieri, prima del¬ 
l'intervento del Colle, la stura ad un 
altro filone di polemiche, di riserve 
e anche di espliciti inviti a Scalfaro, 
Scognamiglio e Pivetti perché non 
siano compromessi in questa ope¬ 
razione. «Non si può non rimanere 
molto perplessi - aveva notato il 
capogruppo dei progressisti in Se¬ 
nato, Cesare Salvi - di fronte al fat¬ 
to che le •massime cariche dello 
-Stato, à cominciare dal presidente 
della Repubblica, siano coinvolte 
irt.un'attività.che, comunque con¬ 
cerne la gestione di un'impresa 
privata». Andreatta definiva sospet¬ 
ta «questa volontà di coinvolgere a 
tutti i costi le istuzioni dello Stato». 
Più duro il segretario repubblicano: 
Scalfaro e i presidenti del Parla¬ 
mento - dichiarava - «si debbono 
guardare nella maniera più assolu¬ 
ta» dall'assumersi quello che a sua 
volta il sen. Pellegrino (Pds) defini¬ 
sce «un ruolo improprio, non com¬ 
patibile con le prerogative costitu¬ 
zionali». «Irritualc, oltre che insuffi¬ 
ciente» appariva quest'opera di in¬ 
gegneria anche all'ex capo dello 
Stato Francesco Cossiga: l'incarico 
a Scalfaro. ammoniva, rischiereb¬ 
be di «affievolire, specie in un mo¬ 
mento di grande delicatezza politi¬ 
ca e costituzionale, il fondamenta¬ 
le ruolo di garante del presidente 
della Repubblica» tanto più poi 
che i suoi atti «dovrebbero essere 
controfirmati dal governo di cui 
Berlusconi è a capo». Per non par¬ 
lare del coinvolgimento di Pivetti e 
Scognamiglio: «Sono pur sempre 
presidenti di "maggioranza", e non 
mi sembra proprio il caso di met¬ 
terli ancora una volta, e maggior¬ 
mente. in imbarazzo come si è fat¬ 
to per le nomine Rai». 



Luigi Berlinguer, a sinistra, e Cesare Salvi 


Rodrigo Pan, 


Il Carroccio non si sbilancia. Fini, Taradash e Ccd dicono bravo al Cavaliere 

La Lega: «Bene, ma suU’antitrust...» 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA. Il primo si l’ha avuto dal¬ 
la Federcasalinghe. A tempo di re¬ 
cord, pochi minuti dopo aver con¬ 
cluso la sua esternazione. Silvio 
Berlusconi si é ritrovato i compli¬ 
menti della fidata Federica Rossi 
Gasparrini, presidente dell’orga¬ 
nizzazione (800mila iscritte) che 
ha dato una bella mano per la sua 
elezione c che ora, come ncom- 
pensa, ò deputata europea di For¬ 
za Italia. «Oggi la seconda repub¬ 
blica ha dimostrato di essere diver¬ 
sa dalla prima», detta entusiasta la 
Gasparrini, «di fronte alle richieste 
di chiarezza dei cittadini Silvio Ber¬ 
lusconi ha dato una risposta chiara 
e forte anche se certamente soffer¬ 
ta sul piano umano. Eravamo 
preoccupate fino a qualche ora fa, 
oggi abbiamo fiducia in un positivo 
futuro dell'Italia». La Federcasalin- 
ghc non farà parte del governo, ma 
per il Cavaliere, proveniente da 
due settimane di passione, tutto 
questo é zucchero filato. Ne ha bi¬ 
sogno. di fiducia, Berlusconi e ne 
ha bisogno anche la maggioranza, 
come ammette candidamente il 
ministro D'Onofrio: «Con quello 
che ha detto Berlusconi oggi rite¬ 
niamo concluse le due settimane 
di passione del governo». 

Lega: «Intento positivo». 

Eccesso di ottimismo? A giudica¬ 
re dalle reazioni di opposizioni, 
giuristi e Quirinale, forse si: il blind 


trust all'italiana prospettato dal Ca¬ 
valiere non convince, però è vero 
che nella giornata del grande an¬ 
nuncio dalla, maggioranza non 
vengono spiacevoli sorprese per il 
capo del governo. Fini esprime 
grande soddisfazione, convinto 
che questo impegno toglie armi al- 
l'opposi/ione, i Ccd dicono che il 
progetto è tardivo ma va nella dire¬ 
zione giusta, la Lega è prudente. 
Non é poco se si tiene conto che 
Bossi ha sempre fatto balenare sul 
Cavaliere la spada dell'antitrust co¬ 
me mezzo per una possibile resa 
dei conti. Stavolta il leader della 
Lega non si esprime e si rifugia die¬ 
tro un no comment ufficiale del 
Carroccio. Ma Berlusconi del pro¬ 
getto gliene aveva già parlato e, si 
sa, Bossi in questa fase è deciso a 
tenere su il governo in tutti i modi. 
Il ministro Speroni, capodelegazio¬ 
ne leghista al governo, è un po' più 
loquace. «Il proposito - dice - è 
positivo, anche se ancora non è 
concretato. Diciamo che intanto 
ha mantenuto l'impegno che ave¬ 
va assunto. I saggi hanno lavorato 
nei termini di cui si era parlato, 
senza proroghe, adesso la palla 
passa al governo e al parlamento», 
insomma, dice la Lega, si può fare. 
La spada di Damocle dell'antitrust, 
però, non é tolta Nel senso che il 
Carroccio continua a lavorare a 
una bozza di disegno di legge in 
materia di mass media, che se ap¬ 


provata, dovrebbe togliere «alme¬ 
no» una rete a Berlusconi. La bozza 
non è ancora completata, dice 
Speroni, «ma la linea guida é che 
nessuno può avere tre reti televisi¬ 
ve». Il blind-trust nella versione An¬ 
core e le norme antitrust, ovvia¬ 
mente, sono cose diverse, e tutta¬ 
via, secondo Speroni si potrebbe 
addirittura pensare a un testo unifi¬ 
cato per tutta la materia, tenendo 
presente che il progetto evocato da 
Berlusconi non riguarda solo il Ca¬ 
valiere ma deve dettare regole per 
tutti i componenti del governo, 
compresi ministri e sottosegretari. 
Jnsomma, se sul punto le posizioni 
di Berlusconi e Lega diverranno 
conflittuali, tutto dipenderà dai 
rapporti politici del momento. 

Fini: «Decisione saggia». 

Se il Carroccio, e ovviamente le 
opposizioni, continuano a essere 
una minaccia sul nodo del conflit¬ 
to d'interessi e del possesso delle 
reti televisive, il feeling sembra ri¬ 
preso, almeno a parole, tra il Cava¬ 
liere e Fini. «Quella di Berlusconi - 
dice il segretario di An - è una de¬ 
cisione giusta e saggia che mette in 
chiaro le cose...sono certo che 
questa decisione contribuirà a ren¬ 
dere più sereno il clima politico e 
quindi favorirà anche l'azione del 
governo». Quanto all'opposizione, 
dice ancora Fini, «é alla ricerca di 
pretesti per tenere alta la polemi- 
ca...è chiaro che si vedono venire 
meno uno degli argomenti cori cui, 


specie negli ultimi giorni, awevano 
aizato molto, e pretestuosamente, 
il tono della polemica politica». Fi¬ 
ni dichiara nel pomeriggio, pnma 
di sapere che Berlusconi si lascia 
andare, in compagnia di Pannclla, 
, a un ennesimo funbondo attacco 
contro i giudici, accusati di essere 
fuori della Costituzione. Il feeling é 
«quasi» completo, invece, proprio 
con i riformatori di Marco Pennel¬ 
la. Le parole sui giudici piacciono, 
e a Taradash, pannclliano diventa¬ 
to vicepresidente del gruppo di 
Forza Italia alla Camera nonché 
presidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai, piace anche il 
blind-trust berlusconiano. «Mi sem¬ 
bra un buon passo avanti», dice. 
«Poi c'è questa figura del gestore 
per la Finivest che è sicuramente 
una buona soluzione». «Natural¬ 
mente - aggiunge Taradash - il 
problema è ndurre l'impatto della 
Fininvest sul sistema dell'informa¬ 
zione. cosi come quello della Rai 
purtroppo ancora assoggetata alle 
forze politiche». Ultima domanda 
perTaradash: ma non era meglio il 
sistema americano che prevede la 
dismissione delle proprietà? Rispo¬ 
sta: «Nel sistema italiano non si su 
se un mese dopo il presidente del 
consiglio sarà ancora a cavallo. 
Credo sia troppo chiedergli di ven¬ 
dere tutte le sue propnetà...» In 
fondo è come aveva detto lo stesso 
Berlusconi una volta diventato ca¬ 
po del governo: «Vendere 7 Starno 
scherzando, io ho figli...». 


Un confronto con la proposta Berlusconi 

Così funziona il sistema Usa: 
blind trust e vendita di beni 


Anticipazione deir«Espresso» 

Finora l’uso dei decreti 
è stato maggiore 
che con Craxi e Andreotti 


m ROMA. Ma cos’è il blirid trust 
(letteralmente «fondo cieco»)? Ne¬ 
gli Stati Uniti è uno - ma solo uno - 
dei meccanismi per evitare i con¬ 
flitti di interesse. La chiave di volta 
è \’EthicsActdel 1978, il Codice Eti¬ 
co della Pubblica Amministrazione 
cui obbediscono tutti, dal Presi¬ 
dente della Repubblica fino all'ulti¬ 
mo degli uscieri. A osservare che il 
Codice sia concretamente rispetta¬ 
to ci pensa un «Ufficio Pubblico per 
l'Etica» formato da ben ottomila 
impiegati. Per quanto riguarda i 
parlamentari e tutti i tremila dipen¬ 
denti del ramo esecutivo ci sono 
norme rigidissime per prevenire 
anche il solo sospetto della scorret¬ 
tezza. I cosiddetti «rimedi etici» so¬ 
no tre. 11 primo è l'impegno scritto 
a non occuparsi di argomenti che 
possano riguardare gli interessi pri¬ 
vati. Segue poi l'imposizione pura 
e semplice di vendere i beni «so¬ 
spetti» sotto la sorveglianza dell'Uf¬ 
ficio per l'Etica: i proventi vanno in¬ 


vestiti in titoli di Stato, applicando 
però speciali alleggerimenti fiscali 
ad hoc. Infine, c'è il blind trust, una 
misura riservata solo ai Presidenti e 
ai più alti funzionari pubblici, ma 
che in molti casi viene «imposta» 
dalla pressione dell'opinione pub¬ 
blica (è accaduto al sindaco di Los 
Angeles, i'imprcnditorc repubbli¬ 
cano Richard Ftiordan). Il blind 
trust è un fondo fiduciario a cui è 
affidata carta bianca sulla gestione 
dei beni che il «politico» deve con¬ 
ferire (praticamente tutti), e della 
cui gestione egli è tenuto presso¬ 
ché totalmente all'oscuro, eccet¬ 
tuate periodiche e generiche infor¬ 
mazioni. La legge esclude che tra 
gli amministratori fiduciari del 
blind trust ci siano parenti del poli¬ 
tico o persone a lui legate in qual¬ 
che modo da rapporti di interesse, 
e dunque di solito si ricorre a ge¬ 
stori di portafoglio che lavorano 
presso grandi banche d'investi¬ 
mento scolte dal «politico». 


Tre grandissime differenze ri¬ 
spetto allo schema delineato ieri 
da Berlusconi saltano all'occhio. In 
primo luogo, l'assenza di un siste¬ 
ma di regole e strutture per l'intera 
amministrazione pubblica del tipo 
dell'FfWcsAcf. Poi, i gestori dei fon¬ 
di negli Usa non sono nominati dal 
proprietario dei beni. Infine - ma 
questo si sapeva sin dall'inizio - 
c'è la «peculiare» situazione di Sil¬ 
vio Berlusconi. I Clinton di turno 
posseggono risparmi, azioni, fondi 
d'investimento, ville, non un grup¬ 
po industriale da 11,000 miliardi e 
tre reti televisive. Questo significa 
che il gestore del blind trust di Bill 
Clinton di fatto impedirà al Presi¬ 
dente Usa di conoscere la sorte dei 
suoi beni. Quello di Berlusconi, in¬ 
vece. gestirà la Fininvest, ovvero 
una cosa di cui il Presidente del 
Consiglio italiano saprebbe perfet¬ 
tamente di essere comunque pro¬ 
prietario, 


b ROMA. Nei primi 75 giorni del 
governo Berlusconi sono stati vara¬ 
ti 18 nuovi decreti legge. Nello stes¬ 
so periodo il sesto governo An¬ 
dreotti ne emanò 2, il settimo go¬ 
verno Andreotti no emanò 6. Que¬ 
sto confronto è fatto dall'Espresso 
che anticipa uno studio del gruppo 
progressista della Camera c del Se¬ 
nato sullutilizzo della decretazio¬ 
ne d'urgenza da parte di Berlusco¬ 
ni, .Anche rispetto al governo Craxi 
i dati di Berlusconi sono di una 
maggior decretazione. Nel medesi¬ 
mo periodo il primo governo Craxi 
presentò tre nuovi decreti. Nel se¬ 
condo governo Craxi furono 8 i 
nuovi decreti. Lo studio dei pro¬ 
gressisti evidenzia che «sei dei de¬ 
creti emanati nei primi 75 giorni 
sono privi dì copertura finanziaria 
per oltre 4.228 miliardi». Tra I de¬ 
creti che non indicano la copertura 
«la parte del leone lo fa quello sugli 


appalti. La precedente normativa, 
varata da Ciampi, introduceva un 
regime di rinegoziazione dei con¬ 
tratti pubblici per la fornitura di be¬ 
ni e servizi e dei contratti di appalto 
di opere pubbliche con un rispar¬ 
mio valutato in 1888 miliardi nel 
’94. Nessuna copertura è prevista 
per il mancato risparmio». 

«Il decreto Tremonti sugli incen¬ 
tivi fiscali per l'occupazione - scri¬ 
ve ancora L'Espresso - comporta 
una mancata copertura, per il '94. 
di 870 miliardi. Il decreto che con¬ 
sente ai comuni nuove assunzioni 
comporta un fabbisogno finanzia¬ 
rio per il '94 di almeno 830 miliar¬ 
di». Il settimanale segnala «una cu- 
nosità»: »tra il 15 apnle e il 20 luglio 
il rinvio di provvedimenti all’esame 
delle commissioni parlamentari è 
stato chiesto in 31 casi da parte 
delia stessa maggioranza e in tre 
casi da parte delle opposizioni». 


I* FESTA NAZIONALE 
ARCI NOVA 

mm&m ja&D m© m 3ìi rj&iio 

IL PROGRAMMA DI OGGI. 30 LUGLIO 

Ore 20: Turismo solidale: Cuba (Arci Nova Turismo). 

Ore 21: Cuba: dialogo, non embargo. Con Saverio Tutmo . 
Rino Genovese . ViflgfiflZfi-S ffl an a . 

Spettacoli: Ore 21,30 Selezione regionale Anagrumba/rock con 
nove gruppi di base dell'Emilia Romagna. 

Ore 23,00 Melodramma, Ensemble Mediterraneo 

IL PROGRAMMA DI DOMANI. 31 LUGLIO 

Ore 21: L'informazione è ancora un bene pubblico? Dibattito 
con Beppe Giulietti . Luigi Sullo . Carmine Fotta . 

Ore 21,30: "Cielito Lindo", cabaret con Aldo . Giovanni . Giacomo 
e con Bobo Storti . 

Ore 23,00: spettacolo con Sabbione e Nico . 


Inoltre: spazi dedicati a Adottalapace, Salviamo il Pierrot, Salaam 
Ragazzi dell'Olivo con Arciragazzi; Cuba, mostra fotogratica di 
Giorgio Bergami: Letture dal mondo 
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GOVERNO E FININVEST. 


L'amministratore delegato rischia di finire «sotto tutela» 
Scossone nel Biscione., scavalcato anche Confalonieri? 


Tato infuriato 
L’«ala beriusconiana» 
medita vendetta 


L'annuncio della «separazione» tra Berlusconi e Fininvest 
provoca un piccolo maremoto nelle aziende del Biscione 
L'attenzione è puntata sull inedita figura del «gestore». In 
pratica, si dice a Milano 2 ruba il posto al neo presidente 
Confalonieri Ma è soprattutto l’amministratore delegato 
Franco Tatò, inviso alla «vecchia guardia», a rischiare An¬ 
che le banche creditrici che l’hanno imposto potrebbero 
cedere a una nomina approvata dall'Alto comitato» 


CARIO VENEOONI 


■ MILANO Franco Tatò è stato vi¬ 
sto misurare i corridoi della Finin- 
vest a larghi passi, come una fiera 
in gabbia «Vedremo vedremo» n- 
peteva bellicoso Fedele Confalo- 
nien I amico piu caro del presi¬ 
dente del Consiglio sarebbe stato 
addmttura informato a cose fatte 
Leggermente indisposto non ù an¬ 
dato a Roma alle ultime riunioni 
nelle quali il progetto del cosiddet¬ 
to «sganciamento» di Berlusconi 
dal’a Finmvcst ò stato definitiva¬ 
mente messo a punto 

Nei palazzi di Milano 2 tutti si so¬ 
no attaccati alla televisione per se¬ 
guire le dichiarazioni del capo Di- 
ngenti e -collaboratori' si guarda¬ 
vano perplessi *E adesso 9 » 

Già E adesso cosa succede nel¬ 
la galassia del Biscione 9 Da che 
mondo 6 mondo tutti i dipendenti 
del gruppo sono abituati a guarda¬ 
re a un unico capo quello stesso 
che oggi annuncia di separarsi dal 
la sua urtatura hi ricordano anco¬ 
ra i grandi cartelloni pubblicitari 
per il reclutamento di giovani tee 
itici televisivi qualche anno fa c e- 
ra lui il Dottore sorridente a brac¬ 
cia conserte e una grande scotta 
«Vuoi ven ire a lavorare con me 9 > 

In molti hanno nsposto di si c 
qualcuno è stato anche assunto 
Tutti giovani che da allora sanno di 
'avorare nella grande squadra di 
Berlusconi Starà ancora insieme 
questa squadra senza quel «mi- 
sten* 9 Sarà ancora la stessa 9 

L annuncio della «separazione 
crea molti dubbi c non porta alcu¬ 
na certezza Ed è soprattutto al ver¬ 
tice che si addensano gli interroga¬ 
tivi piu angosciati Chi sara il «ge¬ 
store» 9 Di quali poten effettivi di¬ 
sporrà 9 

Una bordata a Tatò? 

In pratica si dice alla Fininvcst 
la figura di questo «gestore» tende¬ 
rà a sovrapporsi a quella del presi¬ 
dente e cioè a rubare il lavoro a 


Fedele Confalonieri dopo neanche 
tre mesi dalla nomina avvenuta al- 
I indomani dell ingresso di Berlu¬ 
sconi a Palazzo Chigi A dispetto 
del nome infatti il 'gestore* sara 
piuttosto un controllore un guar¬ 
diano dotato di ampi poten che 
scatteranno in presenza di un 
eventuale 'reale e grave conflitto di 
interessi» 

Ma nei palazzi del gruppo si di¬ 
scute soprattutto dell avvenire di 
Franco Tatò I amministratore de¬ 
legato in canea da meno di un an¬ 
no La sua nomina ò stata favorita 
dalle banche creditrici decise ad 
ottenere una virata nella gestione 
del gruppo e una riduzione dell e- 
lesatissimo indebitamento Non ò 
un mistero che con il tempo attor¬ 
no a Tatò alle sue sfuriate ai suoi 
metodi di direzione ò cresciuta I in¬ 
sofferenza di una parte dei mana¬ 
ger piu legati alla tradizione bcrlu- 
scomana 

E non ò neppure un mistero che 
ormai la tensione ha raggiunto i 
piani alti con la contrapposizione 
sempre meno «diplomatica* tra 
una parte dei piu stretti collabora¬ 
tori di Berlusconi e I amministrato¬ 
re delegato «che viene da fuori» 

Sono in molti a pensare - o forse 
a sperare - che I occasione della 
«separazione» sarà colta dal presi¬ 
dente del Consiglio per liberare il 
gruppo da un manager che se ha 
raggiunto importanti risultati (co¬ 
me la riduzione di quasi 1 000 mi¬ 
liardi dell indebitamento) costitui¬ 
sce pur sempre un corpo estraneo 
nel cuore del Biscione 

Cosa diranno le banche? 

Ma la promozione di Tatò non 
era stata nei fatti voluta dalle ban¬ 
che 9 Sai cosa potranno dire le 
banche di fronte alla nomina di un 
nuovo gestore con tanto di appro¬ 
vazione di Scalfaro dell antitrust 
del garante dei presidenti delle 
Camere e forse con la benedizione 


del Papa’ risponde una voce - 
che resta anonima - da Milano 2 
«Diranno bravi incasseranno e 
porteranno a casa* 

Tanto piu - anche su questo si 
scommette nei comdoi - che il fa¬ 
moso «gestore sarà scelto tra una 
personalità al di sopra di ogni so¬ 
spetto magari pescando propno 
in campo avverso 

'Vedremo vedremo dice ner¬ 
vosamente Tatò Ma sono in molti 
nel gruppo quelli che scommetto¬ 
no che I era del «Kaiser» sta perfini¬ 
re anzitempo Berlusconi prende¬ 
rebbe cosi i classici due piccioni 
con una fava taciterà le critiche sul 
conflitto di interessi proprio nel 
momento in cui eleverà al vertice 
del proprio impero un uomo di 
piena fiducia 

Una operazione - come si dice 
- gattopardesca dunque un gran 
polverone per non cambiare nulla 9 
Dentro i palazzi della Fimnvest 
questo non lo dice nessuno Anzi 
1. impressione generale è che co¬ 
munque si tratterà di un passaggio 
delicato denso di incognite ma 
probabilmente anche di novità 

Cadranno I tanti segreti? 

La prima 9 11 «gestore fara una ri¬ 
cognizione sullo stato c la consi¬ 
stenza del patrimonio Avrà in- 
somma quel quadro dettagliato 
dell attività complessiva del grup¬ 
po che fin qui Berlusconi ha nega¬ 
to all opinione pubblica e agli ope¬ 
ratori economici c ' nanzian con 
la motivazione che la Fininvest ò 
una sòcietà familiare c uno in casa 
sua fa quello che vuole 

Il gestore guarderà anche dentro 
le misteriose 22 holding denomi¬ 
nate Prima Seconda Terza fino 
alla Ventiducsima appunto che 
detengono 1 intero pacchetto azio¬ 
nario Fimnvest Presumibilmente 
informerà 1 Alto Comitato (che 
qualcuno già chiama il Comitato 
dei Santi) di quanto ha saputo E- 
chissa - forse renderà pubblico ciò 
che fino ad ora ò segreto 

La trasparenza la visibilità delle 
molte sfaccettature del gruppo Fi- 
ninvest ne guadagneranno E que¬ 
sto ò già qualcosa se si pensa che 
dopo I assemblea che ha approva¬ 
te il bilancio 93 il 18 luglio scoro 
la società ha diffuso un comunica¬ 
to di 16 righe (sedici) nel quale le 
uniche cifre riguardano I utile netto 
e la sua destinazione Debiti fattu¬ 
rato patrimonio netto ammorta¬ 
menti ò tutto segreto 



Franco Tatò, amministratore delegato della Flnlnvest 


LA RADIOGRAFIA DI UN IMPERO 


G Gussoni 


> Milan 

> Milan caldo 
• Milan rugby 

> Milan hockey 
» Milan volley 


ìm 


Cinema e 
Spettacolo 


• Silvio Berlusconi 
Communications 

•- Rete Italia 

• Penta 

• Cinema 5 

• Medusa distrib. 

• Teatro Manzoni 
Parteclp. estere 


Televisione 


• Rtl-produzione TV 

• Canale 5 

• Rete 4 

• Italia 1 

• Five Record 

• Video Time 

• Elettron. industr. 

• Parteclp. estere 



Grande 

Distribuzione 


Standa 

Euromereato 

Castorama 

Supermercati 

Brianzoli 


Flnlnvest 

Comunicazioni 


] 


Assicurazioni e 
prodetti finanziari 


• Mediolanum Ass. 

• Programma Italia 

• Gestione fondi 
Hninvest 


1 


• Silvio Berlusconi 
Editore 

• Mondadori 


• Publitalia 

• Mondadori 
pubblicità 

• Parteclp. estere 


] 


Servizi di Gruppo 


Alba Aerotrasporti 
Five Viaggi 


) 
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Fede sopra le righe 
La Fnsi lo censura 
e scoppia la polemica 

Il commento di Fede su una 
domanda che un giornalista ha 
rivolto Ieri al Presidente del 
Consiglio (ossia se II «gestore- 
della Flnlnvest avrà anche facoltà 
di licenziare I direttori del tg) ha 
dato II via a una polemica fra II 
direttore del Tg4 e la Federazione 
nazionale della stampa. Alla 
«reprimenda» di Fede (che ha detto 
«Peggio del nipotini di Stalin e di 
Mussolini; giornalisti piccoli, 
piccoli, piccoli*) e seguito il 
comunicato Fnsi «Francamente su 
Fede sarebbe sempre meglio 
tacere, ma II fatto che nel Tg4 
seguito alta conferenza del 
presidente Berlusconi si sla 
permesso di giudicare 
pesantemente e Immotivatamente 
I colleglli, passa l'estremo limite 
della decenza, che nessun 
omaggio alla liberta di ognuno può 
consentire di superare senza 
divenire complici di un'arroganza 
che resterà Insopportabile». Fede 
ha replicato che Invece la 
domanda fatta «avrebbe richiesto 
I Intervento della Fnsi a difesa dei 
direttori e della loro 
professionalità. E questo tiro al 
bersaglio nei miei confronti che la 
Fnsi dovrebbe rifiutare. Non so 
neanche chi ha fatto il 
comunicato: chi parla a nome della 
Fnsi? E poi il collega che ha fatto 
la domanda a cui mi sono ribellato, 
mi ha telefonato per scusarsi e per 
dire che non si riferiva a me». 


.IL,/ L L * Il direttore del Tg5 difende il Cavaliere. «Chi gli chiede di vendere dice fesserie» 

Mentana: «Va benissimo, Silvio ha fatto gol» 


Il direttore del Tg5 valuta positivamente la mossa di Ber¬ 
lusconi per distinguere le sue responsabilità politiche 
da quelle della Fimnvest «Che cosa doveva fare di più’ 
Non si può chiedere a nessuno di spogliarsi delle sue 
proprietà» Se il decreto e il vertice di Arcore sono stati 
autogol, secondo Mentana questa è una rete a favore 
del cavaliere E sul cambio della dirigenza Rai sostiene 
che «i professori erano censurabili» anche da sinistra 

MARIA NOVELLA OPPO 


m ROMA Dunque Berlusconi 
sembrerebbe essersi dato una re¬ 
golata* Ha annuncialo il «mecca¬ 
nismo» messo a punto dai suoi tre 
saggi per garantire la separazione 
tra la sua carica politica e la gestio¬ 
ne della Fimnvest Ma come giudi¬ 
ca Enrico Mentana una soluzione 
che potrebbe - chissà - anche 
complicare la vita a chi lavora den¬ 
tro 1 azienda con un ruolo tanto 
delicato come quello del direttore 
del TgS 9 

Mentana, che cosa pensi della 
soluzione prospettata da Berlu¬ 
sconi? 

Ne penso bene 

Parli come cittadino o come di¬ 
rettore del TgS? 

Parlo come cittadino ma anche 


come direttore del Tg5 

Non tl preoccupa l’Idea di dover 
rispondere a diversi e nuovi livel¬ 
li di autorità all'Interno della Fl¬ 
nlnvest? 

Non si tratta di dover rispondere a 
nessuno Le scelte di fondo mi 
vengono dal mandato che ho avu¬ 
to dalla proprietà all inizio Come 
sai io non ho ereditato il Tg5 da 
nessuno Se non mi sarà chiesto 
un taglio diverso da quello con¬ 
cordato con 1 editore all inizio 
non ci sara nessun problema 
E qual era il tuo mandato? 

Nell ultimo scorcio del 91 mi fu 
detto di far nascere un tg che si ri¬ 
volgesse a tutti i cittadini c non di¬ 
scriminasse nessuno Qualunque 
sia 1 autorità non ho timore che 


mi venga rivolto un mandato di¬ 
verso 

E anche come cittadino, quella 
di Berlusconi tl sembra proprio 
una scelta convincente? 

Come cittadino ritengo che fosse 
la scelta migliore che poteva fare 
Una scelta praticabile visibile 
chiara che coinvolge le più alte 
cariche dello Stato Crea un mec¬ 
canismo reale di 'intercapedine* 
come dice Ferrara di tutela ga¬ 
ranzia e suddivisione che da 
chiarezza all elettore rispetto alla 
proprietà 

Però la proprietà rimane sempre 
a Berlusconi. Insomma, anche 
se lui non sapesse niente di 
quello che si decide dentro la Fl¬ 
nlnvest. saprebbe sempre di es¬ 
serne il padrone. I suol interessi 
in materia non saranno mai 'Cie¬ 
chi», A questo come si rimedia? 
Non si può chiedere a nessuno di 
spogliarsi delle sue proprietà Non 
si può obbligarlo a vendere E 
d altra parte non conosco nessu¬ 
no che possa spendere 10 000 mi¬ 
liardi per comprarsi la Fimnvest 
Sarebbe questo li «prezzo» del¬ 
l'azienda? 

Non ho mai fatto il calcolo Dico 
cosi per fare una cifra E perso¬ 
nalmente ho difficoltà anche a ca¬ 
pire come sono fatti 100 milioni 


Quel che voglio dire òche non c ò 
nessuna legge quello che ha fatto 
Berlusconi è oltre la legge Lui po¬ 
teva anche limitarsi a dire il citta¬ 
dino che mi ha votato conosceva 
la situazione e mi ha votato lo 
stesso Invece il fatto che in tempi 
stretti sia riuscito a varare questo 
impegno mi pare positivo Molte 
delle ombre suscitate da episodi 
come il vertice di Arcore possono 
essere dissipate Non voglio dire 
che ora cambia tutto ma mi pare 
comunque un elemento di chia¬ 
rezza in piu Poi bisognerà vedere 
chi saranno le persone preposte 
ma ho ragione di ritenere che le 
scelte siano di primo livello De! 
resto quando Epoca mi chiese di 
scrivere una lettera aperta a Berlu¬ 
sconi io già avanzai la richiesta 
del blind trust Sarebbe balzano 
che ora la criticassi In questo mo 
do Berlusconi consolida anche 
I ammissione che ci fosse un ano¬ 
malia Che cosa dovrebbe fare di 
piu 9 Vendere 9 
Cèchi lo chiede. 

Chiede una fesseria Allora si do 
vrebbe fare una legge Questa in 
tanto ò una garanzia che Berlu¬ 
sconi eia autonomamente 

Ma sarà sufficiente a curare la 
ferita Inferta alla credibilità del 
cavaliere dallo scivolone sul de¬ 


creto? 

lo penso che qualche scottatura e 
qualche autogol abbiano permes¬ 
so di segnare a propria volta una 
rete Quello che si sapeva di Ber 
luscom e dei suoi alleati era che 
amati o odiati erano esordienti 
Che si commettessero errori pote¬ 
va essere scontato 

Però II presidente del Consiglio 
poteva pensare prima al «blind 
trust» e magari all'antltrust, an¬ 
ziché cominciare proprio col ba¬ 
stonare la concorrenza Rai. 

Lui potrebbe sempre dire che do¬ 
veva aspettare il lavoro dei saggi 
Ma per quanto riguarda la Rai i 
professori mi pare se nc siano an 
dati dopo avere incassato critiche 
sia da destra che da sinistra E do 
po che si erano già venduti la ter 
za rete con Milano Italia Santoro 
etc Non ncgoche alcuni dentro la 
maggioranza avessero le loro idee 
in materia ma le ultime mosse dei 
professori avevano provocato ire 
da piu parti e il nuovo consiglio di 
amministrazione non è detto che 
debba necessariamente essere 
peggiore del precedente Sul de¬ 
creto c sul vertice di Arcore si pos¬ 
sono esprimere giudizi piu crudi 
ma sulla Rai aspetterei a vedere 
come si comporteranno i nuovi 
perché i vecchi erano censurabili 


Tv, finanza, supermarket 
Un impero 
da 12mila miliardi 

Fattura poco meno di 12 mila 
miliardi e spazia in diversi settori, 
dalla tv all'editoria, dal cinema alla 
finanza, dalla grande distruzione 
alla pubblicità. Il gruppo che Silvio 
Berlusconi si accinge a 
consegnare a un comitato di 
gestione per superare il conflitto di 
Interessi tra la sua funzione di capo 
del governo e quella di manager. 

La Flnlnvest è oggi uno dei primi 
gruppi privati Italiani ed ha 
raggiunto la vetta in appena poco 
piu di 15 anni. Costituita nel 1978 
a Roma come s.r.l„ nel '79 la sede 
fu trasferita a Milano e nel 1982 si 
trasformò in s.p.a. Nel 1993 il 
gruppo Flnlnvest ha fatturato 
11.600 miliardi e secondo quanto 
affermato recentemente dallo 
stesso Berlusconi, In attesa del 
dati definitivi del gruppo per 
l'esercizio '93. conta di portare a 
casa nell'anno In corso un risultato 
operativo di oltre mille miliardi a 
fronte di un indebitamento di circa 
4 mila miliardi. La capogruppo, 
Flnlnvest spa, ha chiuso II '93 con 
un utile netto di 32.9 miliardi, 
contro 14,9 miliardi del 92. Nel 
settore della grande distribuzione, 
standa. a cui fa capo anche 
euromereato, ha archiviato lo 
scorso anno con un utile di 14,9 
miliardi contro 136.1 miliardi del 
'92.1 ricavi consolidati sono Invece 
cresciuti passando da 4.398 
mmlliardl a 5.152 miliardi. La 

Flnlnvest rappresenta la holding del gruppo facente capo a Silvio 
Berlusconi, le cui attività hanno assunto rilevanza a partire dalla prima 
metà degli anni settanta con la realizzazione a Segrate del centro 
urbanistico «Milano2» e a Baslgllo (Milano) con -Milano 3». Nel '73 II 
gruppo fondò l'emittente Telemllano; ad essa nel 1979 furono affiancate 
-Reteltalla» per l'acquisizione del programmi e -Publitalia 80» perla 
gestione della pubblicità: nasce II circuito -Canale 5». Di rilievo furono 
pure gli Interventi nel settore editoriale. Nel 1979 fu rafforzata l'originarla 
partecipazione nella Europrint e nella S.e.e. (Europea di edizioni), 
rispettivamente proprietaria della testata ed editrice de -Il Giornale» e nel 
1983 fu rilevato il controllo di -Tv Sorrisi e canzoni» dalla liquidazione del 
Banco Ambrosiano holding. Nell‘83 fu acquisito dal gruppo Rusconi II 
circuito televisivo «Italia 1«. Nel 1984venne raggiunto un accordo con il 
gruppo mondadori che porto all'acquisizione del magazzino programmi di 
Retequattro. Nel 1984venne anche acquisito II controllo delle 
compagnie di assicurazione Mediolanum. Poi l'avventura francese, ormai 
conclusa. Nel luglio 1988 il gruppo Fininvest ha acquistato in massima 
parte dal gruppo Montedlson. il 72.4% delle azioni Standa per 681 
miliardi. Sempre nell'88 il gruppo ha rilevato le sale cinematografiche del 
circuito «Cannon>. A partire dalt'89 la Flnlnvest ha rilevato significative 
quote della A. Mondadori editore, fino all «accordo» con la Cir del '91 con 
cui ottenne il controllo del gruppo A. Mondadori editore 
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Politica 


GOVERNO E FININVEST. 


Imprenditori, professionisti, consulenti nell’esecutivo 
Biondi, Radice, Previti, Pagliarini, Tremonti... cosa faranno? 


Ministri in affari 

Tutti i conflitti 
dello staff di Silvio 




L’«Alto Comitato di Vigilanza e di Garanzia» di cui ha 
parlato Berlusconi, se mai verrà costituito, potrà creare 
imbarazzi anche a qualche ministro? Biondi ha già 
messo le mani avanti («Ho uno studio ben avviato,,.») e 
se l’è presa con i giornalisti. Tremonti ha qualche pro¬ 
blema col fisco. E attività imprenditoriali e di consulen¬ 
za rilevanti risulterebbero per Previti (Difesa), Pagliari¬ 
ni (Bilancio), Radice (Lavori pubblici), e non solo. 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. La proprietà non è più 
un «furto», ma rischierà di essere al¬ 
meno un imbarazzo? Non solo per 
Silvio Berlusconi, al vertice di un 
impero finanziano, commerciale e 
mediatico, ma anche per alcuni al¬ 
tri ministri della (seconda") Repub¬ 
blica, titolari di più modeste ma 
non insignificanti attività economi¬ 
che? La domanda circola in queste 
ore, dopo l’illustrazione fatta dal 
Cavaliere del «blind trust' in fac-si- 
mile (cioè in una versione che, ri¬ 
spetto alle norme americane, «as¬ 
somiglia di più al nostro paese»). 
Molto «controllo», ma, a quanto si 
capisce - e tralasciando la tiepi¬ 
dezza dimostrata verso l'iniziativa , 
dal Quirinale - poca nettezza nel 
mettere in discussione la sostanza, 
cioè, appunto la «proprietà» di atti¬ 
vità il cui interesse potrebbe con- 
fliggere col potere di cui dispone 
chi sta in un governo. Le anticipa¬ 
zioni di stampa avevano parlato di 
qualche norma che potesse far ca¬ 
dere sotto l'attenzione dell'«Alto 
Comitato» proposto da Berlusconi 
anche i ministri con proventi supe- 
. riori al mezzo miliardo da attività 
economiche. Ma ieri il capo del go¬ 
verno non vi ha fatto cenno. 

Quali criteri? 

Non vengono indicati numeri o 
criteri. Si dice che le norme propo¬ 
ste devono garantire dal rischio «di 
un qualunque conflitto etico, poli¬ 
tico o legale tra le funzioni di mem¬ 
bro o di capo dcU’Esecutivo. e lo 
status patrimoniale di chiunque 
faccia parte del governo o lo pre¬ 
sieda». Già, ma secondo quali «so¬ 
glie»? La proprietà di una seconda 
casa in campagna prefigura un 
conflitto di interessi per il ministro 
che proponesse una esenzione fi¬ 
scale su questo tipo di proprietà? 
Oppure bisogna possedere qual¬ 
che miliardo in edifici abusivi, per 
essere sospettati di interesse pnva- 
to quando si propone un condono 
edilizio? «Finché non si conosce», 
ranno i testi di legge - osserva un 
criticissimo Bassanini - è difficile 
pronunciarsi su questo punto». 

Certo, nell’era della «rivoluzione 
dei ricchi», è facile che al governo 
si trovino persone non messe trop¬ 
po male quanto a «status patrimo¬ 
niale'. Già qualcuno ha messo le 
mani avanti. Il ministro della Giusti¬ 
zia Alfredo Biondi, per esempio. Il 
provvedimento - ha osservato di¬ 
fendendolo - potrebbe riguardare 


anche lui stesso: «lo ho uno studio 
legale avviato - ha detto - guada¬ 
gnavo qualche centinaio di milioni 
all’anno. Ora quattro milioni e 
mezzo al mese. É una questione di 
scelta». Troppa curiosità pubblica 
sui redditi e gli affari dei governan¬ 
ti, però, non è piaciuta a Biondi, 
che se l'è presa con la stampa: «Ci 
sono parecchi giornalisti che fan¬ 
no 4-5 lavori insieme. Se facessero 
anche loro l’esame circa i loro red¬ 
diti e li pubblicassero saremmo 
molto grati di conoscerli. Chiedete 
ai grandi moralisti. Conosco dei 
moralisti attempati che guadagna¬ 
no 800 milioni l'anno». Il punto, 
però, sarebbe se tali giornalisti-mo¬ 
ralisti attempati potessero dal go¬ 
verno decidere benefici per le pro¬ 
prie molteplici attività. 

Consulenti e Imprenditori 

L'imbarazzante caso si è già da¬ 
to, a quanto sembra, per un mini¬ 
stro in carica: il professor Tremon¬ 
ti. responsabile delie Finanze, che 
ha un contenzioso privato aperto 
proprio su una fastidiosa contro¬ 
versia fiscale. Nel volume «lf nuovo 
parlamento italiano» (edito da Va- 
ma. e a cura dell’agenzia quotidia¬ 
na di informazione «Parlamento 
italiano»), di lui si legge, tra l’altro, 
che «all’attività accademica asso¬ 
cia anche una fiorente attività di 
consulente di grandi aziende italia¬ 
ne e straniere». È lecito chiedersi se 
le norme di cui si parla debbano 
intervenire anche in casi simili? 

Spulciando il suddetto volume 
(fonti ufficiali più esaurienti non 
ne abbiamo reperite. Anche per¬ 
chè le certificazioni che parlamen¬ 
tari e ministri sono tenuti a presen¬ 
tare non sono state ancora pubbli¬ 
cate dal Parlamento), si scopre 
che i ministri con attività economi¬ 
che di un certo rilievo sono più d’u¬ 
no. Molto si è già parlato del caso 
■ dell'avvocato Previti, ministro della 
Difesa, che oltre ad essere stato vi¬ 
ce presidente della Fin'rvest e delle 
società Alenia-Aeritalia c Selenia, e 
amministratore della Standa, ha (o 
aveva) interessi con grandi studi 
legali americani e brasiliani. Dì lui 
si dice anche che ha avuto «impor¬ 
tanti incarichi» per conto dell'Uffi¬ 
cio speciale liquidazioni del Mini¬ 
stero del Tesoro, e che «cura gli in¬ 
teressi di importanti istituti banca¬ 
ri». Ma anche il ministro del Bilan¬ 
cio, il leghista Giancarlo Pagliarini, 


ha una biografia imprenditoriale 
piuttosto vivace. Leggiamo: «Dopo 
aver lavorato fino all'83 nella Ar¬ 
thur Andersen, ha costituito la so¬ 
cietà di revisione G.Pagliarini e soci 
Sas di Milano, la Audit Network di 
Bergamo, la First Professional Au¬ 
dit di Prato c la Età revisioni di 
Grosseto». Insomma, di bilanci ve¬ 
ramente se ne intende. Un impren¬ 
ditore piuttosto solido è poi il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Roberto 
Maria Radice, È di Forza Italia, ed è 
anche «vicino di casa di Berlusconi 
ad Arcore». E titolare della Ecoles¬ 
sa, che produce contenitori per la 
raccolta differenziata dei rifiuti, c 
della Sessa Marine, fabbrica di me¬ 
die c piccole imbarcazioni (ma 
ora non pensate, per favore, alle 
agevolazioni che il governo ha ap¬ 
provato per la nautica da dipor¬ 
to. .). L’elenco potrebbe continua¬ 
re, Ma se ne occupuerà, se sarà co¬ 
stituito, l'Alto comitato. 




I ministri del governo Berlusconi: anche loro passeranno al vaglio dell'alto comitato 




Il comico: «Dilettantismo e aziendalismo» 


Paolo Rossi: «Il Polo di destra? 
Un condominio, uno spot tv» 


■ MILANO. Paolo Rossi in questo 
periodo è selvaggina di passo, da 
cogliere al volo tra un teatro e l'al¬ 
tro, dove porta le sue Canzonette. 
Proprio come i teatranti di una vol¬ 
ta. che però non avevano il telefo¬ 
nino. Raggiunto cosi a tradimento, 
è lui a domandare che cosa succe¬ 
de a Milano, perché, dice «è da 
tanto che sono in giro». A Milano 
succede che la Lega al comando 
della metropoli, non passa giorno 
che non cancelli una sua delibera 
per dissidi intemi. Tutto un elenco 
di ritirate poco strategiche. 

Ma tu a che punto della storia 
eri rimasto? 

Guarda, non so. Tra l'altro mi sto 
accorgendo che meno vado sulla 
cronaca, più i mici «pezzi» funzio¬ 
nano in teatro. Quindi seguo me¬ 
no e poi ora non so quasi dove so¬ 
no. Sono partito da Pescara per 
Foggia, ma poi sono a Napoli e 
poi a Bormio... 

Prima che Formentini venisse 
eletto avevi detto: «Con quella 
faccia da zio sorridente. In realtà 
si rivelerà un tipo tosto nel go¬ 
verno della città». TI sembra di 
aver avuto ragione? 

Bèh, tosto non è. Oggi dico che 


MARIA NOVELLA OPRO 


quelli della Lega sarebbero maga- 
n anche brave persone, se gestis¬ 
sero un condominio. Ma penso 
che tutti quanti si stiano dimo¬ 
strando a un punto tale di improv¬ 
visazione... la cosa più lampante è 
la prova di dilettantismo, di con- 
dominismo, di aziendalismo... 

Ma ora stai parlando dei bertu- 
sconlani. 

Certo: vale anche per loro. 0 c'è 
un piano dietro tanta stupidità, un 
piano così raffinato che noi non 
riusciamo a vederlo, oppure l’im¬ 
pressione è disarmante. 

Però a un artista come te In fon¬ 
do l'Improvvisazione non dovreb¬ 
be neanche dispiacere. 

È proprio questo il punto. Hanno 
voluto la società dello spettacolo? 
E adesso imparino a improvvisare! 
Perché niente come l'improwìsa- 
zione richiede disciplina, tecnica, 
rispetto del pubblico. Invece qui 
siamo a livello di Club Mediterra¬ 
née, Ci hanno voluto portar via il 
lavoro? 

E tu glielo porteresti via II lavoro, 
a Berlusconi e soci? 

No, io no, Già devo imparare an¬ 


cora tante cose per far bene il mio 
mestiere. 

E II decreto salva-ladri, te lo 
aspettavi che, dopo tante mi¬ 
nacce («o passa o andiamo alle 
elezioni anticipate»), crollasse 
così miseramente? 
io no, che croi lasse cosi non me lo 
aspettavo. Pensavo a qualcosa di 
più pianificato. 

E se avessimo fatto l'errore In¬ 
verso a quello che si fa di solito e 
cioè, anziché sottovalutare gli 
avversari, li avessimo sopravva¬ 
lutati? 

Probabilmente prima li abbiamo 
sottovalutati, perché c’è dell'inge¬ 
gno, comunque, in un Berlusconi. 
Lui ha visto un grande vuoto, l'ha 
riempito col nulla e ha fatto il pie¬ 
no. 

Questa ò una battuta che hai Im¬ 
provvisato adesso? 

No, l'ho improvvisata l’altra sera in 
teatro. Ma, continuando il discor¬ 
so, guarda che gestire il nulla è la 
cosa più difficile che ci sia. Anche 
adesso che ormai siamo caduti 
tutti dentro uno spot Bariila. 


Il discorso, se guardiamo a quel 
che succede a Milano, si fa an¬ 
cora più evidente. 

In campagna elettorale avevano 
minacciato la loro efficienza. E 
noi che avevamo temuto di cade¬ 
re in una città dove, in nome del¬ 
l'efficienza si sarebbe passati so¬ 
pra a tutto... Invece vediamo solo 
dilettantismo. 

Però c’è dilettante e dilettante. 

Certo. Ma vuoi mettere? Si può ri¬ 
conoscere dell'ingegno a Berlu¬ 
sconi, Bossi e altri 3, ma il resto è 
un condominio. C'è quello che 
mette la grondaia e quello che la 
leva per dispetto. Poi c'è quello 
che la rimette e quello che la rile¬ 
va. E via cosi. 

Ma, come milanese acquisito, 
c'è qualcosa di cui vuol ringra¬ 
ziare il sindaco Formentini? 

Guarda, proprio non mi viene in 
mente niente. 

E che cosa vorresti chiedergli? 

Niente. No. non so. SI, una cosa: 
gli chiederei di ridere un po' me¬ 
no. Gli chiederei di cominciare a 
prendere un'aria seria. Insomma 
di passare dallo zio sorridente allo 
zio preoccupato. 


D’Onofrio: due giorni tutti insieme per fare il punto. «Ma i giornalisti, alla larga...» 

E a fine agosto il governo va in ritiro 


Come gli azzurri di Sacchi, il governo va in «ritiro». L’i¬ 
dea è venuta a Silvio Berlusconi, ieri se ne è parlato 
anche durante il consiglio dei ministri. «Un occasione 
per cementare anche un’alleanza personale», spiega 
Francesco D'Onofrio. I giorni buoni sembrano il 27 e 
il 28 agosto, appena tornati dalle ferie. «Porteremo il 
lavoro fatto e qualche appunto...». E i giornalisti? «Ah, 
no, per carità!». - 


STEFANO DI MICHELE 


m ROMA. «Caro, ma dove vai? Pos¬ 
sibile che non stai mai a casa?». 
«Mah. sai. Berlusconi...». «Beh, che 
vuole?». «Ci vuole due giorni tutti 
per lui, da soli». «Anche Ferrara?». 
«SI, anche lui», «E pure Letta 7 », «For¬ 
se». «Voi siete matti. Vabbè, affari 
vostri...». Appena tornati dalle va¬ 
canze. questo sarà il dialogo che, 
più o meno, si svolgerà nelle case 
dei ministri del Cavaliere. Neanche 
il tempo di disfare le valigie, di farsi 


un consìglio a Palazzo Chigi, che 
via, si riparte. Vanno, Berlusconi e i 
suoi, nientedimeno che in «ritiro». 

Suppergiù come gli azzurri di 
Sacchi, i democristiani di una vol¬ 
ta. i frati sotto le feste comandate. 
Magari sì affìtta un bel torpedone c 
via, si parte! Poi, per far piacere al 
Cavaliere, tutti in coro, come nella 
pubblicità, si può cominciare a 
cantare: «Azzurro, il pomeriggio è 
troppo azzurro...». Servirà il costu¬ 


me da bagno? O gli sci c la scioli¬ 
na? Si parlerà di donne, di calcio o 
di polìtica? Mistero, per il momen¬ 
to. Ogni decisione è rimandata ali¬ 
la prossima settimana, quando 
Berlusconi in persona darà tutte le 
informazioni. «Facciamo il 27 e il 
28 agosto», ha proposto ieri in con¬ 
siglio dei ministri Francesco D'O¬ 
nofrio, «Be', adesso guardo l'agen¬ 
da», ha risposto Sua (ex?) Emitten¬ 
za. Ma all'uscita da Palazzo Chigi, il 
responsabile della Pubblica istru¬ 
zione non ha saputo conservare il 
segreto: «Andremo con le cose già 
fatte, e ognuno di noi porterà con 
sé una serie di proposte per il pros¬ 
simo triennio e in funzione della 
legge finanziaria...». Una bella res¬ 
sa, insomma... 

Per la verità, a Berlusconi l’idea 
di (arsì un week-end con tutti i suoi 
ministri, come dire?, guancia a 
guancia, era venuta qualche tem¬ 
po fa. «Prima delle vacanze», aveva 


proposto, Poi il decreto «Tana libe¬ 
ra tutti'”, la Finanza e Di Pietro ave¬ 
vano incasinato il progetto. E allo¬ 
ra, Ferragosto con i tuoi e il fine 
agosto con il Biscione. Giramondo, 
questi ministri... Ma che si diranno, 
poi, gli affratellati dei governo di 
Silvio? «Un incontro per cementare 
l'alleanza dal punto di vista politi¬ 
co, ma anche personale», racconta 
ancora D’Onofrio. «Permette, io so¬ 
no il ministro Cornino», «Ah, si? 
Guardi, io sono Radice», «lo sono 
nel campo delle politiche comuni¬ 
tarie, c lei?». Insomma, cose così. 
Con qualche rischio, però. E tutto 
da dimostrare che, passando da¬ 
vanti a una piscina, il ministro 
Biondi non tenti di affogarci il mini¬ 
stro Maroni... 

Verranno pure i giornalisti? «Od¬ 
dio, spero proprio di no!», si fa 
scappare D'Onofrio. E racconta: 
«Ognuno di noi porterà un appun¬ 
to da far circolare..,». Immaginia¬ 
mo: «Scusi, lei cosa porta il?». «Mah, 






Francesco D’Onofrio 


Sayam Giuseppe Tatarella 


un appuntino,.,», «Ah, sì?», «Sa, 
pensavo: questi magistrati voglio¬ 
no essere autonomi? E allora fac¬ 
ciamo un decreto e non gli paghia¬ 
mo gli stipendi». «È giusto. Ecco 
laggiù Tatarella, in costume da ba¬ 
gno, Vediamo cosa porta...». 

Insomma, due giorni spensiera¬ 
ti, con un occhio alla finanziaria a 
l'altro alla grigiata, «Previti, metti un 
po' di sale...». Il ministro della Dife¬ 
sa esegue, e intanto intona: «E la 


chiamano estate/ questa estate 
senza te...» Alla fine, magari, se 
non ci si è messi d'accordo sul de¬ 
creto Biondi forse non mancherà 
concordia intorno alla cottura del¬ 
la braciola... 

Straziante, al momento della 
partenza, il saluto al torpedone mi¬ 
nisteriale di Emilio Fede, con il faz- 
zolcttone bianco: «Toma, Silvio, 
toma...». E gli altri in coro: «Vengo 
anch'io?/ No tu no...». 


Sabato 30 luglio 1994 


Sondaggio Directa 
sul governo 
e sul Cavaliere 

Quale governo vorrebbero gli ita¬ 
liani se ì recenti avvenimenti pro¬ 
vocassero la crisi dell'esecutivo? 
Secondo un sondaggio Directa per 
La Vove tre tre soluzioni proposte, 
il 45,9% è per un governo istituzio¬ 
nale formato da maggioranza e 
opposizione, con un nuovo presi¬ 
dente del Consiglio; il 10% vuole un 
governo sostenuto dalla maggio¬ 
ranza attuale, ma con un nuovo 
presidente del Consiglio; il 33,9". è 
per un Berlusconì-bis, identico al¬ 
l'attuale. Inoltre, il 59". non pensa 
che Silvio Berlusconi debba dimet¬ 
tersi. in seguito all'arresto del fratel¬ 
lo Paolo; il 34,9% ritiene l'arresto 
motivo sufficiente per le dimissio¬ 
ni. Ma Silvio Berlusconi si compor¬ 
ta in modo nuovo o in modo simile 
ai politici de! passato? Gli italiani si 
spaccano in due: per II 50% Berlu¬ 
sconi in politica si comporta in mo¬ 
do nuovo: il 47,9% pensa il contra¬ 
no; il 2,1 % non risponde. 


Sondaggio Swg 

Giudici 

promossi 

L'atteggiamento degli italiani nei ri¬ 
guardi dei giudici, della giustizia in 
generale e delle diverse tipologie 
di reati viene misurato da un son¬ 
daggio dalla Swg. che sarò pubbli¬ 
cato sul prossimo numero di Pano¬ 
rama. Il sondaggio evidenzia il pes¬ 
simismo sulla possibilità che i ma¬ 
gistrati nescano a cancellare la cor¬ 
ruzione esistente. Il 46,8 percento 
non crede infatti a questa possibili¬ 
tà, ma al tempo stesso c'è un 45 
percento che invece si dicniara ot¬ 
timista. Gli italiani «assolvono» inol¬ 
tre i magistrati dalie accuse secon¬ 
do cui essi intenderebbero sosti¬ 
tuirsi al potere politico: per il 69,2 
per cento, infatti, i giudici «fanno 
solo il proprio dovere». Quanto al¬ 
l'inchiesta sulla Gdf, il 50,2 percen¬ 
to ritiene che la colpa dello scan¬ 
dalo è «dei finanzieri che chiedeva¬ 
no bustarelle». Infine, fra le infra¬ 
zioni che più «tollerabili», al pnmo 
posto figura l’evasione del canone 
Rai (38.3%), seguito dal lavoro ne¬ 
ro. Solo il 5,5 assolve invece l'as¬ 
senteismo. 


Buontempo attacca 
Storace: «Cazzato 
ineguagliabili» 

«Fini secondo me è stato abile fine 
alla formazione del governo, ha 
fatto bene a non alzare la voce per 
qualche poltrona in più, a usare 
moderazione. Il guaio è che ha 
continuato ad essere moderato an¬ 
che quando non era più il momen¬ 
to. Gli è venuta la fissazione di es¬ 
sere quello che mette assieme i 
cocci del governo. Da capo di un 
grande partito è diventato una spe¬ 
cie di Gianni Letta". Cosi Teodoro 
Buontempo, si esprime in una in¬ 
tervista all'Espresso, in cui ha dato 
alcune «pagelle». Di Francesco Sto¬ 
race. Buontempo dice: «la sua ca¬ 
ratteristica principale è di parlare a 
sproposito. Mi accusa di essere un 
estremista. Lui invece è molto peg¬ 
gio. è uno che fa il forte con i debo¬ 
li e il debole con i forti. Se la pren¬ 
de con i giornalisti di sinistra come 
Lilli Gruber e poi fa le trame perchè 
bruno vespa sia nominato direttore 
generale». Su Tatarella: «è un sim¬ 
paticone, è anche un furbo. Però 
da quando è riuscito ad andare al 
governo è entrato nel tritacarne del 
potere e ci sta benessimo». Sulla 
Mussolini. Buontempo: «non parlo. 
Ho un sacro rispetto di quel cogno¬ 
me e voglio dirle che mi sono bat- 
tutto con Fini perchè non entrasse 
in Parlamento. Trovo che la sua 
presenza sia una cosa avvilente 
che banalizza un grande ricordo». 
Francesco Storace replica imme¬ 
diatamente: «l’impareggiabile ca¬ 
pacità di Buontempo di dire cazza¬ 
te è ineguagliabile». 


Tremonti: 

«Citerò Andreatta 
e Berlinguer» 

Il ministro delle finanze Tremonti 
ha dato mandato al suo avvocato 
di esercitare azione legale contro 
Andreatta e Berlinguer, I! motivo, 
informa una nota del ministero, so¬ 
no «le falsificazioni da questi sce¬ 
neggiate nel corso della loro confe¬ 
renza stampa del 27 luglio scorso». 
L'importo derivante dalla condan¬ 
na, prosegue il comunicato, «sarà 
devoluto al fondo ammortamento 
del debito pubblico, debito pubbli¬ 
co alla cui crescita gli stessi hanno 
finora fattivamente contribuito». 
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FININVEST NELLA TEMPESTA. Ammette le tangenti ai finanzieri ma s’attribuisce il ruolo 

• * di vittima. Gli avvocati: «Ancore? Quella sera non ci fu un vertice» 



Paolo Berlusconi con II fratello allo stadio S. Siro questo Inverno 


Caloja/Ap 


Berlusconi jr si costituisce 

«Ho dovuto pagare...». Agli arresti domiciliari 


Paolo Berlusconi si è costituito: ha ammesso di aver fat¬ 
to versare mazzette a uomini della Guardia di finanza, 
però si è attribuito il ruolo di «vittima». Alla fine, dopo ol¬ 
tre 7 ore di interrogatorio da parte del pm Antonio Di 
Pietro, è riuscito ^d,evitare la cella ed ad ottenere anco¬ 
ra gli arresti domiciliari. E il vertice di Arcore?.Uno dei 
suoi avvocati: «Nessun vertice. Berlusconi era passato 
da il solo per salutare il fratello Silvio». 


MARCO BRANDO 


m MILANO. Alla mattina ha schi¬ 
vato tv, fotografi c cronisti, ancora 
«fuori servizio». Cosiccome, alla fi¬ 
ne. schiverà il carcere e otterrà gli ' 
arresti domiciliari. Che giornata, 
per l'atteso Paolo Berlusconi... Se 
i'è cavata definendosi una «vittima» -, 
di oslorsori. Quatto quatto, aveva 
bussato alla porta del palazzo di 
giustizia di Milano ieri mattina alle 
8,20: vestito grigio e camicia azzur¬ 
ra con cravatta. È rimasto seduto 
per circa mezz'ora ad una scriva¬ 
nia, di fronte all’ufficio del pm An- ' 
Ionio Di Pietro. In pugno, l'ordine 


di custodia per corruzione, notifi¬ 
catogli dal Gruppo operativo anti¬ 
droga delle Fiamme gialle. E poi 
una maratona. Oltre sette ore di in¬ 
terrogatorio. In mattinata davanti al 
pm; ne! pomeriggio - dopo un pa¬ 
nino - ancora domande, presente 
pure il gip Andrea Padalino. «Sono 
stato una vittima, ho dovuto paga¬ 
re per salvare le società», ha ripetu¬ 
to il fratello del presidente del con¬ 
siglio. '• 

Il pm Di Pietro lo interrogherà 
ancora, perchè tante questioni so¬ 
no rimaste aperte. Però Berlusconi 


iunior un risultato t’ha ottenuto: 
potrà godere, ancora una volta, de¬ 
gli arresti domiciliari. Forse non 
sperava neanche lui in tanta Irene- 
volcnza. Se n'è andato verso 18. Di¬ 
sposto a tutto - con !a complicità 
degli inquirenti - pur di dribblare i 
giornalisti. Ha sceso una scaletta 
«fuori tiro». Poi 6 stato visto, dal 
quarto piano, mentre si infilava tra¬ 
felato in un furgone Fiat Fiorino 
marrone, parcheggiato nel cortile 
del palazzo. Una sgommata. Infine 
l'appuntamento con la sua Merce¬ 
des bordeaux, munita d'autista e 
lontana da occhi indiscreti. 

Però i giochi non sono ancora 
conclusi. D'altra parte, alla fine, gli 
stessi avvocati difensori, Oreste Do¬ 
minio™ e Vittorio Virga. non sono 
riusciti a nasconderlo. 

Com'è andata, avvocato Domi¬ 
nion!? 

Abbiamo affermato che Paolo 
Berlusconi è stato costretto a com¬ 
piere questi versamenti. In termini 
giuridici questa si chiama concus¬ 
sione. È stato vittima e non con¬ 


corrente in un reato. 

- Soddisfatto per gli arresti domi¬ 
ciliari? 

Presto recupererà la libertà. 

Dunque, Berlusconi ha ammes¬ 
so di aver versato quel 330 mi- 
llbnf di mazzette a nome delle 
società della Flninvest Vldeoti- 
me, Mondadori e Medlolanum? 
Ha ammesso di aver autorizzalo i 
pagamenti ma ita sottolineato che 
è stato costretto a farlo. 

Avete parlato anche di Telepiù? 
No. Non se ne è parlato. 

Avete parlato di Silvio Berlusco¬ 
ni? 

No. 

E della riunione di Arcore? 

Non se ne è parlato. 

Avete parlato del modo In cui so¬ 
no stati reperiti I soldi per paga¬ 
re le mazzette? 

(Nessuna risposta) 

Perché Berlusconi ha pagato 
anche per Mondadori nel 1992? 
Perché era consigliere delegato 
della Fininvest, 

Ecco l'avvocato Virga. 


Avvocato Virga, è la quarta volta 
che Paolo Berlusconi finisce 
sotto Inchiesta a Milano. Perché 
non ha rivelato prima di aver pa¬ 
gato anche queste mazzette? 
Ammettere vuol dire che prima 
qualcuno ti ha contestato qualco¬ 
sa... (Traduzione: i magistrati non 
gli avevano mai contestato quegli 
episodi, ndr). 

Si ritenta con la domanda sul 
vertice di Arcore. È quello cui do¬ 
menica scorsa hanno preso parte 
- secondo uno dei partecipanti, 
l'avvocato Guido Viola, difensore 
del manager Fininvest inquisito 
Salvatore Sciascia - i «vertici 
aziendali»; Silvio e Paolo Berlusco¬ 
ni, con il presidente della Finin¬ 
vest Fedele Confalonieri (secon¬ 
do altre fonti c'erano anche l’av¬ 
vocato Dominioni, il sottosegreta¬ 
rio Gianni Letta e il ministro delia 
Difesa Cesare Previti, ex avvocato 
della casata del Biscione). Nell'or¬ 
dine di custodia cautelare quel¬ 
l'incontro, in base alle affermazio¬ 
ni dell'avvocato Viola, viene citato 
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Per il Capo di stato maggiore Pollari c’è chi teme un Corpo politicamente indipendente 

A chi serve spegnere le Fiamme gialle?» 


Inquietudine e allarme: sono i sentimenti che si registrano 
tra i finanzieri dopo gli arresti ed i suicidi delle settimane 
scorse. C’è preoccupazione per gli «attacchi generalizzati». 
«Forse oggi siamo più esposti perché siamo l'unico stru¬ 
mento attraverso il quale i magistrati possono condurre 
una lotta efficace contro la criminalità economica», affer¬ 
ma il Capo di stato maggiore, generale Pollari. «Senza di 
noi non ci sarebbero state inchieste come quella sulla P2». 


I NINNI ANDRIOLOl 


m ROMA. Chi vuole «destabilizza¬ 
re» la Guardia di Finanza? Chi vuo¬ 
le approfittare di un momento diffi¬ 
cile por metterla «sotto tutela»? Tra - 
le Fiamme gialle c’è inquietudine, 
lo testimoniano i le dichiarazioni ; 
del comandante Berlcnghi e del ’ 
suo vice. E dei pericoli che il Corpo 
perda le sue caratteristiche «che 
danno fastidio a qualcuno», parla il 
Capo di stato maggiore, il generale 
Nicolò Pollari. L'investigatore che 
ha scoperchiato la pentola degli 
scandali t miliardari dei «palazzi 
d'oro» romani c che si trova adesso 
ai vertici di un'istituzione finita nel¬ 
la bufera. ■ - ' . ' 

Generale, altri finanzieri arresta¬ 
ti, questa volta a Genova. Il co¬ 
siddetto «sistema ambrosiano», 
quindi, non era un'eccezione,.. 
Noi non abbiamo mai sostenuto 
che Milano fosse la pietra dello 
scandalo. Abbiamo detto che le 


responsabilità sono di singoli. E 
quindi non abbiamo escluso c 
non possiamo escludere che fatti 
di questo tipo si possano verificare 
anche altrove. Certo escludiamo 
che possano manifestarsi con la 
stessa virulenza milanese. Devo 
dire però, che Genova non rap¬ 
presenta una novità. Le persone 
arrestate erano già finite in manet¬ 
te meno di un mese fa. 

Dobbiamo attenderci, quindi, al¬ 
tri casi di corruzione tra le Fiam¬ 
me gialle? - 

L'attività di uno strumento pubbli¬ 
co che esercita il controllo sulla 
regolarità di adempimenti econo¬ 
mici ò normalmente esposta al ri¬ 
schio della lusinga perché la con¬ 
troparte, di norma, cerca di mini¬ 
mizzare il danno attraverso varie 
vie. É per questa ragione che la 
probabilità statistica che casi sin¬ 
goli avvengano è verosimile. 


É possibile che II comando ge¬ 
nerale non si fosse accorto di 
quello che avveniva a Milano? 

Devo premettere che i fatti sono 
gravi ma riguardano un numero 
relativamente esiguo dì persone, 
lo però, per dovere e per scrupolo 
di coscienza, voglio sottolineare 
che non considero colpevole nes¬ 
suno finché non è raggiunto da 
una condanna definitiva e spero 
che gli inquisiti possano dimostra¬ 
re la propria estraneità. Se non sa¬ 
rà cosi è giusto che ci siano le con¬ 
seguenze e il giudizio morale che 
la situazione richiede. Detto que¬ 
sto, chiedere come mai il coman¬ 
do generale non sapesse è come 
chiedere al ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione perché non è al cor¬ 
rente dell'esito dell'interrogazione 
di uno studente della Valscsia. 
Ammetterà che le cose non so¬ 
no le stesse... 

Allora le spiegtierò che non esiste 
alcuna interrelazione, se non a li¬ 
velloorganizzativo, tra il comando 
generale e le funzioni che vengo¬ 
no espletate dai nuclei che a loro 
volta possono non rendersi conto 
concretamente di quello che una. 
due, a tre persone possono fare. 
Detto questo, ripeterò fino alla 
noia che i fatti gravi sono emersi 
perché il comando del nucleo tri¬ 
butario di Milano ha regolarmente 
denunciato i fatti all'autorità giudi¬ 
ziaria. 

Questo però non può far sottova¬ 


lutare il sistema che si era ce¬ 
mentato,.. 

Certo, ma non bisogna fare di tuf¬ 
fa l'erba un fascio. Gli italiani deb¬ 
bono essere grati al nucleo di poli¬ 
zia tributaria di Milano. Senza 
quel reparto, per esempio, non ci 
sarebbe mai stata un'inchiesta 
sulla P2. 

Quell'Inchiesta coinvolse anche 
alti ufficiali delle Fiamme gial¬ 
le... 

Si, ma nacque per il coraggio di¬ 
mostrato dai finanzieri milanesi e 
dagli accertamenti e dalle scoper¬ 
te documentali fatte all'interno del 
nucleo regionale di polizia tributa¬ 
ria di Milano. 

Il comandante Berlenghl denun¬ 
cia tentativi di destabilizzazione 
del Corpo. Allude al settori poli¬ 
tici ed Imprenditoriali finiti tra le 
maglie di tangentopoli? 

Noi siamo abituati a non essere 
graditi, La tipologia delle attività 
che svolgiamo è particolarmente 
invisa non solo ai criminali ma an¬ 
che alle persone normali che svol¬ 
gono attività che devono essere 
sottoposte a controllo. E questo 
poco gradimento è stato accen¬ 
tuato dal latto che abbiamo rifug¬ 
gito qualunque tipo di caratteriz¬ 
zazione politica. Questa indipen¬ 
denza sostanziale ha un prezzo: al 
momento del bisogno ci sono mi¬ 
nori solidarietà. A parte le autorità 
istituzionali che si sono fatte vive, 
come il presidente della Repubbli¬ 


ca e molti esponenti di partito 
compresi quelli dell'opposizione, 
anche in questo momento cosi 
difficile per il Coipo, siamo rimasti 
privi di sostegni, proprio per la 
mancanza di referenti. 

Che tipo di sostegni chiedete? 
Nessuno di noi chiede sconti o fa¬ 
vori. Noi vogliamo rispondere del¬ 
le responsabilità che i singoli han¬ 
no. Gradiremmo però che si pren¬ 
desse atto di quello che è la Guar¬ 
dia di Finanza. E gradiremmo, 
perché il pericolo ci potrebbe es¬ 
sere. che la struttura non venga 
snaturata attraverso espedienti or¬ 
ganizzativi che tolgano una so¬ 
stanziale indipendenza, anche 
politica, che ha sempre caratteriz¬ 
zato i! Corpo 

Avete annunciato querele dopo 
•Studio aperto» dell'altro Ieri e 
dopo certi paragoni tra la mafia 
e le Fiamme gialle... 

La prendiamo come una battuta 
infelice che troverà, spero, giusta 
sanzione nelle sedi penali e civili 
clic sono già state interessate. Noi, 
forse, oggi siamo esposti perché 
siamo l'unico strumento attraver¬ 
so il quale l’autorità giudiziari può 
condurre una lotta concreta ed ef¬ 
ficace nei settori della criminalità 
organizzata ed economica. Ecco, 
a questo punto potremmo sup¬ 
porre, se volessimo fare della die¬ 
trologia, che togliersi di mezzo o 
affievolire la valenza della Finanza 
potrebbe essere gradito a qualcu¬ 


E Biondi commenta 
«Sul decreto tanto 
rumore per nulla» 


■ ROMA. «La decisione del gip di 
Milano, su parere conforme del 
pubblico ministero, dimostra che 
la misura degli arresti domiciliari, 
concessa nello spazio di un matti¬ 
no, non era poi cosi inidonea ri¬ 
spetto alla custodia in carcere, co¬ 
me era previsto nel vituperato de¬ 
creto del governo in merito agli in¬ 
dagati per reati contro la pubblica ' 
amministrazione». . • 

Queste le affermazioni del mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. Alfredo 
Biondi, ne! commentare la conces¬ 
sione degli arresti domiciliari per 
Paolo Berlusconi, «Al riguardo - ha 
aggiunto il ministro Biondi - ver¬ 
rebbe di dire: tanto rumore per nul¬ 
la, o almeno per poco». < 

«A differenza di chi si arroga il ti¬ 
tolo di esprimere pareri più o me¬ 
no emotivi - ha anche aggiunto il 
ministro di Grazia e Giustizia - su¬ 
gli atti del governo e del parlamen¬ 
to, non ho comunque l'abitudine 
di commentare iniziative giudizia¬ 
rie né quando vengono assunte, né 
quando vengono revocate». 

Lo stesso ministro, in merito alle 
notizie che gli attribuivano com¬ 
menti sugli arresti domiciliari a 
Paolo Berlusconi sulla base di ‘vo¬ 
ci» espresse prima che la notizia 
tosse ufficiale, ha affermato: 


«Smentisco totalmente quanto mi è 
stato attribuito Mi era stato chiesto 
di dare una valutazione sulla vicen¬ 
da di Paolo Berlusconi ed io ho 
detto di non saperne assolutamen¬ 
te nulla, né in via ufficiale né in via 
ufficiosa. Sulle voci non si costrui¬ 
scono notizie». 

A questo proposito, l'avvocato 
Oreste Dominioni, uno dei difenso¬ 
ri di Paolo Berlusconi, interpellato 
prima che fosse diffusa la smentita 
del ministro, ha rilevato che il prov¬ 
vedimento degli amcsti domiciliari 
«era stato adottato molto prima 
che ne venisse a conoscenza la 
stampa nei corridoi di palazzo di 
giustizia a Milano». 

«Paolo Berlusconi - ha aggiunto 
il legale - ha chiarito i fatti. Anche 
per questa situazione si è trattato di 
versamenti di somme necessitate 
da condizioni ormai ampiamente 
note. In termini giuridici si è trattato 
di concussioni. Paolo Berlusconi è 
una vittima, non il concorrente di 
un reato. Non si è parlato di Tele¬ 
più». 

Sul vertice di Arcore? «Paolo Ber¬ 
lusconi ha detto solo che ad Arco- 
re non c'è stato alcun vertice. E ha 
precisato di esserci passato, la se¬ 
ra, solo per salutare il fratello». 


a supporto del pericolo di inqui¬ 
namento delle prove da parte di 
Berlusconi junior. 

Dunque, nessuna domanda sul 
vertice di Arcore? .. . 

Ad Arcore non cè stato alcun verti¬ 
ce. Paolo Berlusconi ha chiarito di 
essere passato quella sera dalla 
villa di Arcore solo per salutare il 
fratello Silvio. 

I magistrati hanno chiesto dov'è 
stato Berlusconi in questi gior¬ 
ni? 

No. , 

Ma voi lo sapete? 

Non lo sappiamo. L'abbiamo sen¬ 
tito solo per telefono. Comunque 
vorrei precisare che io non ho mai 
affermato che Paolo Berlusconi 
non si sarebbe presentato perché 
aveva molto da fare. C'è siato un 
equivoco. Volevo dire che il pm Di 
Pietro era molto occupato e per 
questo Paolo Berlusconi non pote¬ 
va presentarsi. ■ 

Avvocato Virga, abbiamo sentito 
con le nostre orecchie il pm che 
diceva: “Sono stufo di aspettare. 
Me ne vado"... 


Qualcuno ha male interpretato. 

Sarà. . Comunque, per quanto 
ancora lacunosa, la deposizione 
di Paolo Berlusconi ha riempito 25 
pagine. Presto dovrà chiarire bene 
come e da dove venivano i fondi 
usati per pagare le mazzette. An¬ 
che se. a quanto pare, è emerso 
che provenivano dalla Istifi, una fi¬ 
nanziaria legata alla Fininvest. 

Ieri la giornata dei pm di Mani 
Pulite, sul fronte dell'inchiesta 
Gdf, non si è esaurita con questo 
interrogatorio. Hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari i) direttore am¬ 
ministrativo della Fininvest Davide 
Zuccotti, il dirigente di Medioban¬ 
ca Rolando Lorenzetti e Antonino 
Ligresti, fratello di Salvatore Ligre- 
sti. In carcere Gianmarco Rizzi, 
l'ex sottufficiale della Finanza, 
stretto collaboratore di Salvatore 
Sciascia, il direttore centrale dei 
servizi fiscali della Fininvest. Libe¬ 
ro Felice Vitali, direttore generale 
della Gemina. Tutti sono accusati 
di aver versato mazzette a militari 
corrotti delle Fiamme gialle. E Di 
Pietro? Dicono che sia soddisfatto. 



Nicolò Pollari 


no. 

Qual è II clima che si respira nel 
Corpo? 

Il corpo è affranto, si sente oggetto 
di un linciaggio generalizzato che 
non merita. Ecco, molti si chiedo¬ 
no se convenga nel nostro paese 
fare il proprio dovere. Sarebbe sta¬ 
to più utile coprire, per non avere 
questo fastidio? Questa è la gene¬ 
rosità del sistema? il tutto crea 
molta amarezza Anche la stampa 
é stata profondamente ingiusta. 

Lo dicevano pure I politici di tan¬ 
gentopoli... . 

1 politici di tangentopoli facevano 
delle affermazioni che si alimen¬ 
tavano di presupposti, mi consen¬ 
tirà. diversi dai miei. 

Quali strumetf metterete In atto 
perché non si ripetano fatti co¬ 
me quelli milanesi? - 

Abbiamo nominato una commis¬ 


sione che deve verificare se e qua¬ 
li regole sono state disattese e per¬ 
ché. Adotteremo le nostre decisio¬ 
ni interne indipendentemente da 
altre misure esterne. Lei sa che il 
governo ha presentato un proget¬ 
to per la costituzione di un organi¬ 
smo, il Sis, che noi avevamo solle¬ 
citato da anni. Un oiganismo pre¬ 
disposto al controllo dei compo¬ 
nenti l'amministrazione finanzia- 
riacivilee militare. 

Parla della cosiddetta -anagrafe 
patrimoniale»? 

Si, ma quello che auspicherei è 
che questo provvedimento investa 
non solo la Finanza, ma chiunque 
svolga pubbliche funzioni: i parla¬ 
mentari. i magistrati, qualunque 
pubblico potere. Credo infatti che 
nessuno che si occupi della cosa 
pubblica possa ritenersi escluso 
da controlli. 
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Sabato 30 luglio 1994 


CONTO PROTEZIONE. 


Tutti colpevoli per i giudici del crac Banco Ambrosiano 
-, ■. Gli imputati interdetti in perpetuo dai pubblici uffici 


«È pericoloso, può inquinare le prove» 
Sott’accusa anche il comandante dei Cc 

Tribunale dei ministri 
«H Senato autoimi 
l’arresto di De Lorenzo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Anche per i giudici del 
Tnbunale dei ministri «Sua Sanità» 
è un elemento pericoloso c potreb¬ 
be inquinare le prove: per questo 
va tenuto in cella. Ieri hanno invia¬ 
to al presidente del Senato, Carlo 
Scognamiglio, la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere e all'arresto 
nei confronti dell'ex parlamentare 
liberale, il «mancato premio Nobel» 
Francesco De Lorenzo, già finito a 
Poggioreale il 12 maggio e scarce¬ 
rato nei giorni scorsi per effetto del 
decreto-Biondi. L'ex deputato, at¬ 
tualmente agli arresti domiciliari 
nella sua beila casa sulla collina dì 
Posillipo, è accusato di numerosi 
reati che vanno dall’associazione 
per ■ delinquere alla corruzione, 1 
dalla concussione all’illecito finan¬ 
ziamento dei partiti. Nei suoi con¬ 
fronti sarebbero ipotizzati ben 97 
capi di imputazione, gli stessi per i. 
quali la Procura aveva chiesto un ' 
mese fa il rinvio a giudizio. • 

Intanto si è appreso che il mese 
scorso i giudici hanno interrogato 
l'ex comandante del generale del- 
l'aima dei carabinieri Antonio Vie- 
sti nell'ambito dell'inchiesta sul tra¬ 
sferimento da Napoli del maggiore 
Vittono Tomasone, protagonista 
delle pome indagini della Tangen¬ 
topoli napoletana. Secondo alcuni 
pentiti ad attivarsi per il trasferi¬ 
mento si adoperarono gli ex mini¬ 
stri Pomicino e De Lorenzo. 

L'inchiesta sulla - Malasamtà, 
portata avanti dai giudici napoleta¬ 
ni. è stata vanificata la scorsa setti¬ 
mana dalle sezioni unite della Su¬ 
prema Corte di Cassazione che ha 
dichiarato la competenza a proce¬ 
dere, contro l'ex esponente del Pii,' 
del Tribunale dei ministri di Napo¬ 
li. Secondo la legge, anche se De 
Lorenzo non é più ministro e non 
siede più tra i banchi di Montecito- 


no, spetta comunque al Senato de¬ 
cidere se concedere o meno l'au¬ 
torizzazione all'arresto. Entro venti 
giorni l’assemblea dì Palazzo Ma¬ 
dama potrebbe votare la richiesta. 
Dunque, anche per i magistrati del 
Tribunale dei ministri, l'ex deputa¬ 
to deve ntomare in carcere. Dalle 
carte processuali risulta che De Lo¬ 
renzo ha intascato mazzette per ol¬ 
tre nove miliardi di lire dai maggio- 
n industriali del settore farmaceuti¬ 
co. Non solo. L'ex ministro della 
Sanità è imputato anche nella vi¬ 
cenda delle tangenti pagate per gli 
spot televisivi anti-aìds. Come ò no¬ 
to, l’inchiesta prese il via dalle «cir¬ 
costanziate ed analitiche» dichiara¬ 
zioni fomite da Giovanni Marone 
(segretario particolare dell'ex mi¬ 
nistro) ai magistrati del pool di Ma¬ 
ni pulite. Marone forni agli investi¬ 
gatori un dossier nel quale veniva¬ 
no Deostruite nei dettagli le nume¬ 
rose attività illecite della «banda» 
capeggiata da De Lorenzo: dai rap¬ 
porti con le imprese farmaceuti¬ 
che, agli affari con le ditte conces¬ 
sionarie dei lavori per gli amplia¬ 
menti dei reparti di ospedali desti¬ 
nati agli ammalati di aids. Dal rac¬ 
conto di Marone, che si autoaccu¬ 
sa, sarebbe emersa una lunga 
■ sequela di corruzioni ed illeciti fi¬ 
nanziamenti al Pii: «Un quadro rac- 
' capricciante della gestione affan- 
stica delle istituzioni preposte al¬ 
l'amministrazione della Sanità». 
Marone rivelò, inoltre, che i rap¬ 
porti con il sistema farmaceutico 
erano trattati direttamente da Fran¬ 
cesco De Lorenzo con Duilio Pog¬ 
giolini e con i van presidenti della 
Commissione unica sul farmaco. 
Le fresanti accuse del segretario 
particolare di De Lorenzo sarebbe¬ 
ro state confermate ai giudici da 
numerosi testimoni. 


Fiamme «sporche», blitz a Genova 

Per finanzieri e imprenditori 
sedici ordini di custodia 
Bustarelle per un miliardo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHENZI 


■ GENOVA. Il blitz è scattato al¬ 
l’alba e nel primo pomeriggio era 
in gran parte compiuto: sedici per¬ 
sone in manette per il capitolo ge¬ 
novese delle mazzette elargite ad 
alcuni ufficiali della Guardia di Fi¬ 
nanza per «addomesticare» le veri¬ 
fiche fiscali. Gli ordini di custodia 
cautelare, spiccati dal giudice per 
le indagini preliminan Paolo Galli- 
zia su nchiesta dei sostituti procu¬ 
ratori Andrea Becom e Mario Mori- 
sani, sono stati eseguiti dagli uomi¬ 
ni delle stesse Fiamme Gialle che, 
aH'intemo dei propri ranghi, han¬ 
no arrestato un colonnello in pen¬ 
sione, un capitano e un marescial¬ 
lo, mentre nel resto della retata so¬ 
no rimasti impigliati una dozzina 
tra imprenditori e commercialisti. 
Tra i nomi delle aziende implicate 
nell'inchiesta spiccano la Mira 
Lanza. la Piaggio, la Paimera e la 
Coop Liguna, ed un primo bilancio 
della corruzione accertata finora 
parla di bustarelle per circa un mi¬ 
liardo, da un minimo di 30 milioni 
ad un massimo di 120 ciascuna, 
passate di mano tra il 1985 ed il 
1992. 

Capitolo genovese, dicevamo, 
che con l'inchiesta analoga in cor¬ 
so a Milano non ha parentele e ri¬ 
vendica una autonoma primogeni¬ 
tura da una costola di Colombopo- 
li. Il prologo del blitz di ieri, infatti, 
risale al maggio scorso, quando - 
in margine all'inchiesta sulle tan¬ 
genti pagate da Italimpianti - erano 
finiti in carcere undici finanzieri, 
accusati di essersi divisi una «torta» 
di una sessantina di milioni, Due 


degli arrestati di allora - si dice - si 
sarebbero «pentiti», raccontando di 
altre mazzette ed è cosi che si arri¬ 
va agli sviluppi di ieri. Non a caso 
tutti e tre i graduati attualmente in 
carcere avevano già subito la me¬ 
desima onta due mesi fa. Si tratta 
del colonnello in pensione Claudio 
Rinaldi, 60 anni, residente ad Ales¬ 
sandria, già in servizio presso la 
Tributaria genovese; del capitano 
Giuseppe Affinito, 46 anni, residen¬ 
te a Novi Ligure; e del maresciallo 
Antonino-Cammarata, 37 anni, re¬ 
sidente a Sori. Oltre a loro risultano 
indagati (a piede libero, in quanto 
si sono presentati spontaneamente 
in Procura nei giorni scorsi confes¬ 
sando le proprie responsabilità), 
un'altra decina di marescialli e uffi¬ 
ciali, alcuni facenti parte del grup¬ 
po già sotto inchiesta a maggio - 
come Sergio Bianchini, Matteo Del 
Duca, Francesco Uda. Franco Ur- 
banetti e Francesco Pilleddu - altri 
«esordienti», tra i quali il colonnello 
Vincenzo Giovannola. 

Indagato a piede libero anche 
un dirigente della Coop Liguria, del 
quale non è stata resa nota l’identi¬ 
tà, che l'altro ieri ha bussato alla 
porta dei magistrati titolari dell'in¬ 
chiesta spiegando di aver pagato 
una mazzetta da 80 milioni. Quan¬ 
to agli arrestati «civili», per parte di 
essi si è trattato di una custodia 
cautelare brevissima, senza nep¬ 
pure una vera e propna sosta in 
carcere. Condotti a palazzo di giu¬ 
stizia, hanno collaborato subito e 
senza remore con gli inquirenti e 
sono stati nmessi il libertà nel cor¬ 
so della giornata. 




Craxi prima condanna, 8 anni 

Stessa pena per l’ex delfino, 6 a Lido Celli 


La reazione di Bettino Craxi: «Non protesto per l'ingiu¬ 
stizia perché la giustizia con questo affare non ha nien¬ 
te a che vedere. Si tratta d’un processo irregolare, con¬ 
dotto a tempo di record, che ha travolto i diritti fonda- 
mentalldella difesa... E di tutto questo non sono neppu¬ 
re sorpreso...». Per Claudio Martelli, «è la prima volta, 
nella storia giudiziaria, che la parola di uno come Gelli 
viene assunta come prova regina in un processo...». 

NOSTRO SERVIZIO 


m MILANO L'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi, in una dichiarazione 
diffusa dalla sua segreteria - poi¬ 
ché lui è sempre ad Hammamet, in 
Tunisia, dove per le ultime imma- ' 
gini starebbe steso su un letto con 
la maschera dell'ossigeno - ha co¬ 
si commentato la sentenza di con¬ 
danna al processo «conto protezio¬ 
ne»; «Non protesto per l'ingiustiuzia 
perché la giustizia con questo affa¬ 
re non ha niente a che vedere. Si 


trattava di un'accusa assurda e co¬ 
struita di sana pianta su di un epi¬ 
sodio politico prescntto e amnistia¬ 
to di 14 anni fa, ai fini dì una sen¬ 
tenza già preordinata. Il tutto attra¬ 
verso un processo irregolare, con¬ 
dotto a tempo di record, che ha 
travolto i dinttl fondamentali della 
difesa», 

«Quante Irregolarità...» 

«Di tutto questo - continua Craxi 


- non sono neppure sorpreso giac¬ 
ché circa tre mesi fa mi veniva rife¬ 
rito che il giudice Gamacchio, in 
conversazioni private. aveva 
prcannuncìato. quando ancora 
non era stato nominato, che avreb¬ 
be presieduto il tribunale di questo 
processo e. quando il processo 
non era ancora iniziato, che avreb¬ 
be inflitto una dura condanna. Dì 
fronte al modo singolare e irregola¬ 
re in cui si svolgeva il processo ave¬ 
vo provveduto perciò a testimonia¬ 
re di questo episodio disponendo¬ 
ne il deposito m busta chiusa pres¬ 
so un notaio». 

«La rivoluzione - afferma Craxi - 
segue le sue leggi che non sono 
sempre quelle del diritto. Siamo di 
fronte a un ennesimo atto di vio¬ 
lenza e di abuso del potere giudi¬ 
ziario che si inserisce nel corso gol¬ 
pista che per tanti aspetti é in atto, 
che tanti vedono continuando a ta¬ 
cere e le cui conseguenze risulte¬ 
ranno alla fine disastrose per il 
Paese, Per quanto mi nguarda - 


conclude Craxi - continuerò a di¬ 
fendermi ricorrendo di fronte a 
corti italiane e a corti intemaziona¬ 
li. Certo non intendo piegarmi di 
fronte ad una giustizia politica, fa¬ 
ziosa e persecutoria». 

«Che scandalo...» 

E Martelli? L'ex ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli, in una 
dichiarazione, ha commentato in 
questo modo la sentenza del Tn¬ 
bunale di Milano che lo ha con¬ 
dannato a otto anni e sei mesi di 
reclusione «Per la prima volta nella 
storia giudiziaria - ha detto Martelli 
- la parola di Gelli condannato per 
calunnia, imputato di strage e di 
collusione con la malia, è stata as¬ 
sunta come prova regina in un pro¬ 
cesso sommario, avvelenato e 
grottesco che si conclude con una 
sentenza scandalosa». 

Il legale di Martelli, l'avvocato Mar¬ 
co De Luca, aggiunge; «Il fatto è 
che la terza sezione del tribunale 
di Milano non è nuova a queste 
performances... Già la sentenza del 


Banco Ambrosiano evidenziò una 
assoluta incapacità di distinguere 
caso a caso, responsabilità da re¬ 
sponsabilità, persona da perso¬ 
na...». 

Poi, il parere di Gelli. La sentenza 
di Milano, al processo per il «conto 
protezione», «si commenta da so¬ 
ia», ha detto l'ex venerabile della 
Loggia P2 Licio Gelli, condannato 
a sei anni e sei mesi dai giudici di 
Milano. «È l'ennesima dimostrazio¬ 
ne che c'é il processo politico e 
che si continua ad oltraggiare il co¬ 
dice», ha proseguito Celli, raggiun¬ 
to telefonicamente - ad Arezzo. 
«Non é possibile difendersi perché 
siamo nell'area della indifendibili- 
tà», ha aggiunto Gelli, il quale ha 
affemiato di essere «tranquillo», 
Gelli si è anche detto in attesa del 
deposito della sentenza de! pro¬ 
cesso sul crack del Banco Ambro¬ 
siano: «È da due anni, tre mesi e 14 
giorni che deve essere depositata. 
L'attendo - ha spiegato - perché 
potrò cosi dimostrare i falsi che so¬ 
no stati commessi», 


Bettino Craxi loti condannato per II Conto Protezione 


Pietro Pesce/Master 


Viene dal processo sul conto Protezione la prima condan¬ 
na agli ex potenti della prima Repubblica. Con una sen¬ 
tenza che farà discutere il tribunale di Milano ha condan¬ 
nato Craxi e Martelli a 8 anni e sei mesi di carcere per con¬ 
corso in bancarotta fraudolenta aggravata. Stesse accuse 
ma pene più lievi per Silvano Larini (5 anni e 6 mesi) Leo-' 
nardo Di Donna (7 anni) Licio Gelli (S anni e mezzo). 
Tutti sono stati interdetti dai pubblici uffici. 

________ __ 


a MILANO. Erano tra gli uomini - 
più potenti d'Italia, adesso Bettino * ■ 
Craxi e Claudio Martelli sono dav-, 
vero due ex. Sepolti da una senten¬ 
za che ti condanna come banca¬ 
rottieri a 8 anni e 6 mesi e a risarci- 
•re miliardi di danni ai piccoli ri- • 
sparmiatori ingannati del Banco 
Ambrosiano. Condannati con loro 
anche Leonardo Di Donna, ex pre¬ 
sidente dell'Eni (7 anni), il Vene¬ 
rabile Licio Gelli. 6 anni e sei mesi ” 
e Silvano Larini, l'unico ad aver ot- -• 
tenuto le attenuanti generiche. (5 ■ 
anni e 6 mesi). Tutti sono stati in¬ 
terdetti «in perpetuo» dai pubblici 
uffici. ■!•*->- • 

La prima batosta giudiziaria agli 
uomini di governo, e fra i più im¬ 
portanti, della prima Repubblica 
arriva dal conto Protezione. Dopo 
dodici anni di silenzi e depistaggi 
«uno dei misteri del Paese», come • 
l’ha definito il Pm, si è sciolto in un - 
processo lampo, duranto meno di 
due mesi e concluso con una sen- , 
tenza-stangata. Accolte in sostanza . 
le richieste del Pubblico Ministero • 
che si era appellato al tribunale «A 
nessuno siano concesse le atte¬ 
nuanti». E infatti, benché gli anni di «ì 
carcere siano stati in parte ridotti, è . 
l'unico ad annunciare dì essere ■> 


soddisfatto e a dire sùbito che non 
ricorrerà in appello. 

Per imputati e avvocati è già po¬ 
lemica. Paria di «scandalo» Claudio 
Martelli, di «giudizio sommario» il 
suo legale, col solito stile, insinua 
sospetti sulla serenità del giudice 
Bettino Craxi, e grida alla «violazio¬ 
ne dei principi di legalità giuridica» 
Michele Saponara, avvocato d'uffi¬ 
cio dell'ex presidente del Consi¬ 
glio. presidente dell'ordine degli 
avvocati di Milano. 

Sono le 18 e 20 quando il presi¬ 
dente Piero Gamacchio rientra in 
aula dopo sei ore e mezza di ca¬ 
mera dì consiglio. Dalla sua penna 
sono già uscite le sentenze contro i. 
responsabili del crack del Banco 
Ambrosiano, il processo da cui ha 
preso spunto questo capitolo del 
conto Protezione. Legge in fretta la 
formula di rito e le condanne, poi 
di seguito l’elenco dei risarcimenti 
cui gli imputati dovranno far fronte. 
È una sfilza di decine e decine di 
nomi (qualcuno è presente) e in¬ 
tanto in aula si leva un leggero bru¬ 
sio, gesti eloquenti tra il pubblico 
sottolineano la severità delle deci¬ 
sioni raggiunte. Piero Gamacchio. 
intima il silenzio due volte, poi ap¬ 
pena ha finito di leggere il disposi¬ 


tivo della sentenza, scioglie l'u¬ 
dienza e replica in malo modo per¬ 
sino al Pm che voleva discutere sul¬ 
le istanze di restituzione dei passa¬ 
porti di tre degli imputati. 

La stona dei conto Protezione 
inizia 12 anni fa, quando tra le car¬ 
te di villa Wanda, la residenza di Li¬ 
eto Gelli, oltre agli elenchi viene 
trovato un numero di conto cor¬ 
rente bancario depositato presso 
l'Ubs di Lugano. È il famoso conto 
Protezione. S’inizia allora a indaga¬ 
re, ma un muro di reticenza e di in¬ 
timidazioni blocca sul nascere 
ogni possibilità di proseguire gli ac¬ 
certamenti. È con il diluvio di Tan- 
gctopoli che anche questo vecchio 
mistero potrà essere svelato, ma 
solo 11 anni più tardi. Sarà Silvano 
Larini, faccendiere giramondo, do¬ 
po un anno di latitanza dorata, ad 
aprire i cordoni della borsa dei ri¬ 
cordi. Quel conto è suo, lo apri suo 
padre Cesare alla fine degli anni 
70. ben prima che Craxi gli chie¬ 
desse il favore di metterlo a dispo¬ 
sizione del partito socialista per 
convogliarvi i finanziamenti occulti 
del partito. 

Solo allora Bettino Craxi ammet¬ 
te. E sono guai seri anche per Clau¬ 
dio Martelli, che in quei giorni, ca- , 
duto anche per altre accuse il lea¬ 
der incontrastato del partito, si 
candidava a restituire l'onore al 
Psi. Inquisito una prima volta, per i 
documenti trovati in casa di Gelli, 
Martelli aveva sempre negato tutto. 

Poi Larini raccontò di una pas¬ 
seggiata fatta anni prima per il cen¬ 
tro di Milano con i due principali 
esponenti del partito e tra i ricordi 
emerge anche il momento in cui 
Craxi passò a Martelli un bigliettino 
con il numero del suo conto, il 
conto Protezione, perché lo pas¬ 
sasse personalmente a Natali, il 


Martelli: «Sentenza grottesca, hanno creduto al Venerabile...» 

E Bettino: «Sono vittima 
di un processo irregolare» 


cassiere del partito, 

La storia Deostruita grazie a Sil¬ 
vano Larini s'intreccia con quella 
più ampia del crack del banco 
Ambrosiano. Perché quel finanzia¬ 
mento occulto di 7 milioni di dolla- 
n (istituito si saprà dopo per finan¬ 
ziare il congresso di Palermo de! 
partito, i dissidenti dei paesi del¬ 
l'Est e per rimettere in sesto le cas¬ 
se un po' esangui del Psi), veniva 
dai depositi del banco Ambrosia¬ 
no, sulltorlo della bancarotta. Fu il ■ 
banchiere Calvi, negli ultimi anni 
«pilotato» da Licio Gelli a concede- 
re il finanziamento. In cambio il 
patto tra Gelli, Craxi e Calvi preve¬ 
deva che l’Eni, in quegli anni gui¬ 
data da Di Donna, aprisse un con¬ 
to di 50 miliardi presso il banco. 
Un patto scellerato, secondo i giu¬ 
dici, che contribuì a dissanguare il 
banco Ambrosiano e perdippiù ai 
danni dell'Eni. Un semplice fina- 
naziamento estero su estero, in¬ 
somma un prestito, seppure segre¬ 
to, secondo quanto scritto in un 
memoriale che Bettino Craxi inviò 


a giudici alla vigilia del processo. 
Come poteva sapere, all'epoca, 
che il banco di via Clerici era sul¬ 
l'orto della bancarotta se persino 
Carlo Azelio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia, considerava 
solido l'istituto di credito? Cosi si 
legge nel memoriale inviato nel 
maggio scorso ai giudici. Allora il 
braccio di (erro tra l'ex presidente 
del Consiglio e i magistrati milanesi 
non si era ancora trasformato nel 
boicottaggio aperto degli ultimi 
tempi ("Craxi ha in seguito cercato 
di bloccare il processò ncusando i 
suoi avvocati, ma il tribunale li ha 
sostituiti con un legale d'ufficio). 
Ieri da Tunisi è arrivato a dire che il 
presidente Gamacchio la sentenza 
l’aveva già annunciata prima del 
processo. Se cosi è perché non l’ha 
semplicemente ricusato quando 
poteva e se la storia del conto Pro¬ 
tezione si riduce ad un semplice fi¬ 
nanziamento illecito (reato pre¬ 
scrìtto in pochi anni) perché per 
!2 anni ha tentato efi tutto pur di 
impedire che venisse a galla? 


Claudio Martelli 


Bruno Moscom/Ap 
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POPOLARI A CONGRESSO. 


Il dibattito finisce in rissa. Insulti a Rosy Bindi 
Mancino: «Premiato chi vuole andare al governo» 


Buttiglione ha vìnto 
È il nuovo segretario 

H Ppi elegge il primo leader 
Pericoli di scissione nel partito 


Buttiglione è il nuovo segretario del Ppi con il 55% dei con¬ 
sensi. Mancino (Bianchi si era ritirato) ha perso la sfida. I 
fans del filosofo: «Senza De Mita» e «Chiudete il Popolo». 
Nel pomeriggio incidenti e insulti a Rosy Bindi. De Rosa la- 
scerà il partito. Forse Mancino il gruppo: «Ha vinto chi vuo¬ 
le andare al governo». Le difficoltà della sinistra. Un ordine 
del giorno: fino al prossimo congresso nessuna alleanza 
elettorale con Forza Italia e la destra. Pericolo di scissione. 


. ROSANNA LAM PUGNAMI 


m ROMA. «Fischi a Elia, fischi ad 
Anseimi, fischi a Granelli e Manci¬ 
no, fischi a Bindi. Se questo è il cli¬ 
ma che si crea nel congresso, im¬ 
magino quale clima si vuol creare 
nel partito». Quando Sergio Matta- 
rella prende a fatica la parola, 
mentre Formigoni urla nvolto a 
Mancino: «Sisde, Sisde», la platea 
del primo congresso del Ppi ha ap¬ 
pena sfiorato la rissa: ad appiccare 
la miccia l'intervento di Rosy Bindi, 
schieratasi per il presidente dei se¬ 
natori. È evidente che lo scontro tra 


accolto da ovazioni. Mentre il se¬ 
condo non ò riuscito a «forare» la 
platea. Anzi ha raccolto molti fischi 
quando, alla fine del discorso, ha 
parlato della necessità di avere nel 
partito persone nuove, «ma che 
non siano gusci vuoti». Un riferi¬ 
mento a Buttiglione? 

La sinistra divisa 

Cosi l'hanno inteso molti di co¬ 
loro che protestavano. Altri, quei 
delegati della sinistra che poi ten¬ 
teranno fino all'ultimo di mantene- 


Andreatta: maggioranza 
in crisi, ci vuole 
un governo istituzionale 

Il capogruppo del Ppi alla Camera 
Nino Andreatta, nel suo Intervento 
al congresso, ha parlato con toni 
preoccupati di una situazione di 
•grave crisi politica» e di una - 
-incertezza che affiora per ogni 
dove» per le ultime vicende del 
governo Berlusconi e ha lanciato la 
proposta di un governo 
istituzionale per garantire la 
continuità della legislatura nel 
caso di una crisi di governo. Per 
Andreatta «prima di tornare alle 
urne» Il governo Istituzionale dovrà 
•sciogliere quattro nodi»: una 
nuova legge elettorale che 
contempli II secondo turno; una 
legge sul riassetto del sistema 
televisivo; garanzie di «pesi e 
contrappesi» per l'attività 
legislativa per correggere le 
storture doll'attuale sistema 
maggioritario; l'attuazione della 
politica di bilancio. 



Rocco Buttiglione, a sinistra, e Nicola Mancino durante ileongresso del partito Popolare 


Rodrigo Pais 


i due candidati alla segreteria. Roc¬ 
co Buttiglione e Nicola Mancino 
(dopo che Giovanni Bianchi si è 
fatto generosamente da parte) as¬ 
sume un rilievo dirimente. In ballo 
ci sono due concezioni profonda¬ 
mente diverse del partito: clericale 
e moderato da una parte (chec¬ 
ché ne dine Buttigliene nel suo in¬ 
tervento), un partito intransigente 

e comunque fascinato ;. 

dal richiamo del pote¬ 
re. E dall'altro un par¬ 
tito laico, più disponi¬ 
bile al dialogo a sini¬ 
stra. Per questo il mo¬ 
mento di maggiore 
tensione lo si raggiun¬ 
ge nel pomeriggio, 
quando sul palco sale 
Rosy Bindi che come 
sempre non ha peli 
sulla lingua, e che al 
nocciolo della que¬ 
stione ci arriva senza 
giri di parole. Per 
esempio, dice: «Rocco 
Buttiglione - non - ha 
mai usato nel suo di¬ 
scorso le parole op¬ 
posizione o alternati- ', 
va al governo Berlu- Rosy Bindi 
sconi». • . - 



chiede 


Colombo 
calma 

Bindi incalza il filoso¬ 
fo, lo sfida sul terreno 
delle sue argomenta¬ 
zioni, soprattutto sul 
tema delle alleanze, 
ed è inevitabile che la 
platea, dove è massic- -»■ « 

età la presenza delle 
«truppe fatte arrivare per organiz¬ 
zare la claque a favore di Buttiglio¬ 
ne», come racconta un delegato, 
esploda in un fragore incontenibi¬ 
le. Invano lo scampanellio di Emi¬ 
lio Colombo, un presidente d'as¬ 
semblea sempre più rosso in viso, 
ma incapace di tenere a freno la 
platea, tenta di riportare la calma. 
Rosy parla, insiste: lei stessa ha ri¬ 
petuto più volte in questi giorni di 
non essere molto amata nel partito 
e nemmeno nella sinistra del parti¬ 
to. Ma non avrebbe mai immagina¬ 
to di sentirsi dire, in un crescendo 
di violenza: «Vai a farti ine...», «vatti 
a sposare». Un delegato di Nusco 
piange: «Questa roba non era mai 
successa, è inevitabile in queste 
condizioni andare alla scissione». 

Bindi è impassibile e porta fino 
in fondo il suo discorso. Alla fine 
una parte consistente dei delegati, 
anche quelli che non hanno ap¬ 
provato la sua scelta di appoggiare 
Nicola Mancino in nome di una 
battaglia senza quartiere contro 
Buttiglione. dopo aver lei stessa 
proposto Bianchi, sono con lei. Ma 
i fan di Buttiglione sono impazziti, 
dovrà intervenire il filosofo a seda¬ 
re la rissa. Non c'è dubbio che l'in¬ 
cidente del pomenggio influenzerà 
il voto. Per tutta la mattinata, dopo 
gli interventi dì Buttiglione e Manci¬ 
no, si è dato per vincente il primo. 


Durante 
il suo 

intervento. 
pesanti insulti. 
dai supporter 
del filosofo 


re ferma la candidatura di Bianchi 
(«siamo umiliati dal discorso di 
Mancino», «non possiamo sempre 
votare turandoci il naso»), vi han¬ 
no letto invece un riferimento arro¬ 
gante verso le nuove generazioni. 
Poi nel corso del pomeriggio si è 
avuta l'impressione che tra i due 
candidati si fosse ristabilito un cer¬ 
to equilibrio, anche grazie alle 
scelte compiute per le 
liste del consiglio na¬ 
zionale che hanno te¬ 
so ad accontentare i 
più riottosi verso il 
candidato di Avellino. 

Tuttavia questo an¬ 
damento del congres¬ 
so ha dimostrato non 
solo che i metodi da 
vecchia De sono duri 
a morire, ma anche 
che la sinistra del Ppi 
è non solo «disorga¬ 
nizzata», come ha det¬ 
to semplicisticamente 
lo stesso Mancino, ma 
che non è stata capa¬ 
ce di approfittare del¬ 
l'occasione offerta 
dalle disavventure di 
Berlusconi, al quale 
Buttiglione ha fatto 
sempre riferimento. 
La rendita di posizio¬ 
ne acquisita si è lique¬ 
ferà di fronte alle divi¬ 
sioni interne. Lo si è 
capito bene nella riu¬ 
nione notturna di gio¬ 
vedì: i delegati convo¬ 
cati per decidere il no- 
s /» « - me di un candidato 
più forte dì Bianchi da 
opporre a Buttiglione. «Dall'inizio 
De Mita sì è opposto a Bindi, Casta- 
gnetti, Andreatta. Poi anche a Jer- 
volino. A quel punto si trattava di 
scegliere tra Bodrato e Mancino», 
raccontava un giovane popolare 
molto informato. Ma sul nome del 
presidente dei senatori si sono sfi¬ 
dati i delegati e i dingentì (Matta- 
rella: «Di questa proposta mi assu¬ 
mo tutte le responsabilità»). I primi 
hanno giudicato la proposta vec¬ 
chia, inadeguata al nuovo partito. 
Leopoldo Elia ha dovuto ribattere: 
«Buttiglione come ha conquistato il 
terzo piano di piazza del Gesù con¬ 
quisterà tutto il partito e non ci 
. consentirà di fare opposizione». 
Ma alla (ine su tutto è prevalso il ti¬ 
more di Buttiglione. considerato 
un vero nemico: «La sua vittoria sa¬ 
rebbe di una gravità enorme*, dice¬ 
va Maria Eletta Martini. 

Rischi di scissione? 

Ma è una sinistra non convinta 
quella che si è recata al voto: molti 
con la certezza di abbandonare il 
partito ne! caso di Buttiglione se¬ 
gretario, come ha annunciato lo 
storico della De Gabriele de Rosa. 
E De Mita? Alla riunione dell’altra 
sera non c'era. Non c'era quando 
hanno parlato i candidati. Ma di 
fatto è stato sempre presente. 


Gli antagonisti si ignorano. «Consolidiamoci al centro». «No, giochiamo a tutto campo» 

Due candidati per due linee inconciliabili 

PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. E scontro è stato. Crude¬ 
le, se non cruento. La vecchia De 
aveva abituato a tutto: veleni e 
merletti, colpi bassi e abbracci ipo¬ 
criti. Nel nuovo Partito papolare, 
Rocco Buttiglione e Nicola Manci¬ 
no hanno affrontato la contesa de¬ 
cisiva ignorandosi a vicenda fino 
all'annuncio della vittoria del filo¬ 
sofo. E per dei meridionali, quali 
entrambi sono, deve essere stato il 
massimo dello sprezzo e della offe¬ 
sa. Forse è stato un gioco obbliga¬ 
to, dovendo l'uno o l'altro conqui¬ 
stare la vittoria per un pugno di vo¬ 
ti, Il filosofo cattolico che ha vissuto 
tutti i 6 lunghi mesi della campa¬ 
gna congressuale come una inve¬ 
stitura della provvidenza non pote¬ 
va consentire di legittimare l'avver¬ 
sario spuntato all'ultima ora con 
l'alone di uomo super partes: cer¬ 
ca e propone una comune avven¬ 
tura a Bianchi, l'avversario ritirato¬ 
si. E l'avvocato dal lungo tirocinio 
ministeriale c istituzionale non po¬ 
teva offrirsi come soluzione unita¬ 
ria se avesse accreditato la staticità 
dei risultati congressuali. Uno 
sbocco parossistico per il congres¬ 
so. 

Buttiglione si rivolge direttamen- 



Mlchelangelo Agrusti 


■ ROMA. Michelangelo Agrusti, 
ex parlamentare de, friulano ma di 
origine pugliese, è stato arrestato 
ieri all'hotel Ergile mentre era in 
corso il congresso Ppi. L'ordine, 
emesso dalla procura di Pordeno¬ 
ne, è stato eseguito dai carabinieri 
di Roma nella prima mattinata 
quasi in sordina. Tant'ò che la noti¬ 
zia si è diffusa gradualmente nella 
platea, ed è stata accolta con scon¬ 
certo misto a meraviglia dai dele¬ 
gati. Per gran parte della giornata, 
ignoti sono ornasti soprattutto i 
motivi che hanno portato il sostitu¬ 
to procuratore pordenonese, Rat¬ 


te alla platea quasi a sollecitare 
un'acclamazione da sovrapporre a 
quella ohe l'altro giorno aveva ac¬ 
colto il passionale appello del vec¬ 
chio Amintorc Fanfani all'unità: 
«Si, metto la candidatura a disposi¬ 
zione, ma del congresso, non dei 
notabili». Non è forse cresciuto, 
Mancino, all'ècole irpina di Ciriaco 
De Mita? Poco importa che l'avvo¬ 
cato di Avellino si sia progressiva¬ 
mente distinto per pragmatismo, 
persino accettando una candida¬ 
tura non voluta, Anche questa è 
una colpa agli occhi del filosofo: 
«Questi sono i metodi della vecchia 
De e nemmeno della sua parte mi¬ 
gliore». Mancino rende pan per fo¬ 
caccia: «Cosa c'è di più democrati¬ 
co: l'autocandidatura o le firme dei 
delegati su una candidatura? ui re¬ 
gola che c'è adesso vuole che sia 
questo congresso a decidere. Altro 
che vecchi metodi!». Nell'attesa di 
regole diverse, si candida per una 
transizione («Ritroviamoci entfo il 
'95 a celebrare il secondo congres¬ 
so con una classe dirigente che sia 
in prospettiva, all'altezza della gui¬ 
da del paese»), E avverte: «Sì, oc¬ 
corrono facce nuove, ma bisogna 
stare attenti che non siano gusci 


Arrestato 


faele Tito, ad emettere il provvedi¬ 
mento di custodia cautelare nei 
confronti Agrusti e di altri due ex 
parlamentari de, Adriano Biasutti e 
Giovanni Di Benedetto. Per tutti e 
tre, come si è appreso in serata, il 
reato ipotizzato è quello di corru¬ 
zione 

«Se Michelangelo fosse stato ar¬ 
restato domani al suo rientro in 
Friuli nessuno ne avrebbe parlato. 
La notizia avrebbe meritato un tito¬ 
lo nella stampa locale». Pierluigi 
Castagnetti, già braccio destro di 
Martinazzoli, era con Agrusti ieri 


vuoti», La Jervolino aggiunge il 
classico carico da novanta, rinfac¬ 
ciando a Buttiglione l'assenza in 
Parlamento al momento del voto 
di fiducia sul governo Berlusconi, 
proprio mentre Mancino faticava a 
tenere unito il gruppo al Senato. 

GII assalti di Formigoni 

Lo stesso Mancino ricorda di 
aver dovuto fronteggiare la canea 
quotidiana di Formigoni, grande 
elettore di Buttiglione, perchè il 
partito portasse acqua al mulino 
del governo. Vuole, il presidente 
dei senatori, un partito «testarda¬ 
mente al centro», che «dal centro 
aggreghi altre forze politiche omo¬ 
genee». che si doti dell'»arma paci¬ 
fica della dialettica» per «bombar¬ 
dare» le «contraddizioni del cosid¬ 
detto polo delle libertà e della sini¬ 
stra». Non riesce a smaltire il ranco¬ 
re per quella che definisce l'«emar- 
ginazione» subita dalle scelte 
elettorali del Pds: «Faceva como¬ 
do». Ora, per comodità (solodi tat¬ 
tica congressuale?), è Mancino 
che si sottrae al nodo delle allean¬ 
ze: «Alla nostra sinistra ci può esse¬ 
re una sinistra-centro che diventa 
anche centro solo se il Pds sconta 
fino in fondo i suoi errori». Così co¬ 
me rifugge dal definire fino in fon¬ 
do il rapporto conflittuale con «For- 


mattina quando l'ex parlamentare 
è stato avvisato che i carabinieri in 
borghese lo attendevano. Stavano 
scherzando sul fatto che, entrambi 
appartenenti al gruppo dei «40», 
quello che aveva portato Martinaz- 
zoli alla segreteria, si ritrovano su 
sponde opposte per l'elezione del 
nuovo segretario. Agrusti. infatti, 
dopo le dimissioni di Martinazzoli 
era diventato collaboratore di But¬ 
tiglione e suo sostenitore. 

Ma ieri sera non ha potuto votar¬ 
lo. Sei carabinieri in borghese con 
due auto civetta erano arrivati di 


za Italia», se non sull'insidia, effetti¬ 
vamente di vita e di morte per il 
Ppi, della legge elettorale: «Faremo 
una battaglia storica contro chi 
vuole cancellare approssimativa¬ 
mente e ruvidamente la nostra 
espenenza per dire di essersi sedu¬ 
to al centro dello schieramento». 

Buttiglione, invece, non si pone 
nè il problema della difesa del cen¬ 
tro nè quello della scelta fra destra 
e sinistra: «È sbagliato. Non sappia¬ 
mo cosa ci sarà fra due anni al loro 
posto, Temo che non sappiamo 
neanche cosa sia il centro». Si spin¬ 
ge ancora oltre: «Non abbiamo an¬ 
cora capito che con questo siste¬ 
ma chi resta al centro e basta, 
scompare: non fa opposizione, ma 
non c'è più». Un discorso ardito, 
ammantato da un'invocazione or¬ 
gogliosa: «Una cosa sappiamo: vo¬ 
gliamo checi sia il Ppi». 

Mani libere per il filosofo 

Si tiene le mani libere, il filosofo, 
fino al punto da sfiorare il trasfor¬ 
mismo: «L'identità viene prima del¬ 
le alleanze, e noi ci alleeremo con 
quelli coi quali riscontreremo reali 
convergenze ideali e programmati- 
che». La novità, semmai, è che un 
po' riduce lo steccato a sinistra, lui 
che ha una storia e una cultura an¬ 
ticomunista («Non è vero che ho 


buon’ora, alle otto, all'Ergifc, pri¬ 
ma della ripresa dei lavon congres¬ 
suali, conviti di trovarlo nella sua 
stanza in albergo. Ma Agrusti, che 
ha un appartamentino nel centro 
di Roma, non c'era. Lo hanno atte¬ 
so in tre nella hall, gli altri nella sala 
del congresso. Quando l'ex parla¬ 
mentare è arrivato, gli è stato subi¬ 
to notificato il provvedimento. 
Agrusti lo ha letto salendo nella 
macchina dei carabinieri, ed ha 
fatto appena in tempo a commen¬ 
tare rivolto a Castagnetti: «È insi¬ 
stente». prima d'essere portato pri¬ 
ma nella sua casa romana per una 
perquisizione e poi alla volta di 
Pordenone. 

Agli amici del Ppi non rimasto 
che fare congetture. «Mi auguro 
con tutto il cuore che Agrusti sfa in¬ 
nocente», è stato il commento del¬ 
la della presidente del Ppi. Senza 
nessun nlievo nei confronti dell'o¬ 
perato della magistratura, Rosa 
Russo Jervolino ha aggiunto che 
«l'episodio dimostra quello che da 
semp-e abbiamo detto con Marti- 
nazz ali: quando si è coinvolti in vi¬ 
cende penali è bene fare un passo 
indietro». E Agrusti come gli altri 


cambiato idea dopo il 12 giugno, 
casomai ho cominciato a dire cose 
diverse dopo l’elezione di D’Ale- 
ma, perchè il vero avversario è il 
partito scalfanano. neo libertino, 
che ci vuole cancellare in un indi¬ 
stinto partito»), e un pò rialza quel¬ 
lo a destra, vista la minaccia berlu- 
sconiana del monopolio dei mezzi 
d'informazione («Giù Mussolini 
cacciava tutti dalla piazza con il 
manganello perchè la gente ascol¬ 
tasse solo lui»), del tentativo di 
mettere in competizione elettorale 
«solo due indistinti calderoni» e del 
sacrificio della solidarietà. È a que¬ 
sto punto che Buttiglione s'appro- 
priadi una bandiera dietro la quale 
non ha mai militato: «La dottnna 
sociale cristiana ci unisce alla De, è 
la bandiera che non deve essere 
ammainata». Gli serve per ripro¬ 
porre un nuovo «patto» ai ceti me¬ 
di, vero terreno di competizione 
con «Forza Italia». Ma soprattuto 
per coprire il proprio clericalismo. 
Lo rivendica, Buttiglione, nella ver¬ 
sione, pili integralista della conqui¬ 
sta dell’egemonia, nspetto ai cedi¬ 
menti nei confronti delle istituzioni 
liberali e persino della comple¬ 
mentarità alle altre forze politiche. 
Lo scontro almeno a questo è ser¬ 
vito: ha vinto Buttiglione, e non sa¬ 
rà più lo stesso partito. 


due ex parlamentan lo avevano 
fatto, non ripresentandosi alle ulti¬ 
me elezioni, perchè già colpiti da 
avviso di garanzia. «Un passo in¬ 
dietro - ha precisato però Jervoli¬ 
no - non significa una condanna a 
priori». La procedura adottata è 
stata trovata «bizzarra» dal presi¬ 
dente dei deputati del Ppi. Benia¬ 
mino Andreatta, che dubita che 
Agrusti avesse reali possibilità di in¬ 
quinamento delle prove. Ma «lo di¬ 
co sommessamente - aggiunto - 
perché non voglio in nulla assomi¬ 
gliare aH'arrog'anza del cavaliere 
Berlusconi. 

1 tre ex parlamentari sono stati 
chiamati in causa da un imprendi¬ 
tore che avrebbe detto di aver of¬ 
ferto nel 1990 ad Agrusti e Di Bene¬ 
detto un finanziamento di quasi un 
miliardo di lire per la costruzione 
di un impianto per il trattamento di 
rifiuti tossici e nocivi in provincia di 
Pordenone. Della cosa i due avreb¬ 
bero interessato Biasutti. L'impian¬ 
to non fu mai realizzato e secondo 
quanto ha dichiarato l'avvocato di 
Biasutti, Giuseppe Campeis, la tan¬ 
gente non sarebbe mai stata effetti¬ 
vamente pagata. 


in sala l’ex deputato Agrusti 

L’accusa è corruzione. In cella anche Biasutti e Di Benedetto 

Michelangelo Agrusti, l’ex deputato de, è stato arrestato 
durante il congresso del Ppi. Alle ultime elezioni, non si 
era ripresentato, dopo un avviso di garanzia per finan¬ 
ziamento illecito di pochi milioni di lire. Ieri l'ordine di 
custodia cautelare a lui e altri due ex parlamentari de 
chiamati in causa per una tangente da un imprenditore, 

Jervolino: «Mi auguro che sia innocente». Castagnetti: 

«Se l’arrestavano domani nessuno ne avrebbe parlato». 
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Lettera-intimidazione a Bankitalia 

Minacce di morte 
in busta per Fazio 

Otto pagine di insulti, svastiche e considerazioni deliranti. 
Più una batteria, qualche filo elettrico e un «rauto» da car¬ 
nevale per «evocare» una bomba. In una busta spedita da 
Milano, il tutto è stato recapitato ieri al governatore di Ban¬ 
kitalia, Antonio Fazio. Una bravata o poco più. Non c'è 
voluto molto a capirlo. Tuttavia sull’episodio indagano i 
Cc dell’antiterrorismo. E a Fazio è stata rafforzata la scor¬ 
ta. Perché? Semplice: perché non si sa mai. 


SIMONC 

m ROMA. Una intimidazione che 
ha destato sconcerto. 0 forse un 
avvertimento trasversale, per far 
capire che in questo momento di 
grave tensione politica e, proprio 
nel giorno in cui per i misfatti del 
conto protezione Craxi, Celli e soci • 
sono stati condannati a pene ele¬ 
vate. c'è chi è pronto a soffiare sul 
fuoco nel tentativo di alimentare 
qualche disegno poco democrati¬ 
co. In questo modo, anche se cer¬ 
tezza alcuna non v’è, è stato valu¬ 
tato l’episodio oscuro che ha ri¬ 
guardato il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Antonio Fazio, al quale ■' 
è stata recapitata una lettera ano¬ 
nima con una serie di minacce fir¬ 
mate "Ordine ■ nero • hitleriano». 
Un’interpretazione, a dire il vero, 
piuttosto dietrologica. Perché l’al¬ 
tra spiegazione sarebbe assai più 
semplice, banale e, tutto sommato, 
verosimile: una bravata o poco più 
di un gruppetto di esaltati che in 
circolazione si trovano sempre. Del 
resto, come suol dirsi, la madre dei 
cretini non è sempre incinta? • , 

- E allora, in attesa di capire se di 
bravata si tratta, oppure di un oscu- 

Scrivere ; 
col computer 
un aiuto contro 
la depressione 

•Scrivere aiuta a combattere la 
depressione e ad uscirne-. Lo • 
afferma II prof. Piero De Giacomo, 
direttore dell’Istituto di psichiatria 
dell’università di Bari. Va anche 
detto che si può scrivere a mano, 
con la macchina ma anche con II 
computer, ultimo nato nella - 
gamma della -scrittura-. «Lo 7 
scrivere-afferma Piero De <■. 
Giacomo-si è dimostrato un ' 
rimedio efficace. Scrivendo Infatti 
si riattivano contatti con persone 
anche lontane o assenti. SI 
Instaura un dialogo, si mette a 
nudo la propria anima. E quando 
partiamo di scrivere Intendiamo 
anche di scrittura con II computer. 
Questo moderno mezzo di 1 
comunicazione conferisce al ' 
depressi uno sprint e una rtvttalltà 
che II rimette In un circuito vitale e 
« allontana da gravi tentazioni, la 
peggiore delle quali è quella del 
suicidio». -Nel periodo estivo • 
conclude De Giacomo • Il disagio 
psichico e mentale cresce, quando 
c’i II problema delle vacanze che - 
per molti significa distacco dagli 
amici e dall'ambiente . , , 

tradizionale». - • 


ro messaggio politico, è utile rico¬ 
struire l’accaduto: nella sede della 
Banca d’Italia, ieri, è arrivata da Mi¬ 
lano una strana busta gialla con 
scritto in maniera posticcia sul re¬ 
tro «Camera dei deputati», indiriz¬ 
zata alla segretaria particolare del 
governatore. Della stranezza tutti si 
sono accorti. Tant'è che la busta è 
stata aperta con circospezione. 
Dentro la sorpresa: i collaboratori 
di Fazio hanno trovato una batteria 
da 9 volt (un candelotto di dinami¬ 
te, era stato detto In un primo tem¬ 
po in maniera a dir poco precipito¬ 
sa) alcuni fili elettrici, 6 grammi di 
polvere pirica, di quella utilizzata 
per i fuochi d’artificio e per le pisto¬ 
le giocattolo per bambini. E per fi¬ 
nire un «delirio» di 8 pagine a firma 
«Ordine nero hitleriano», con di¬ 
squisizioni assai poco dotte, e con¬ 
dite con epiteti da stadio, sullo sta¬ 
to dell’economia italica e sul suo 
sistema bancario. Tutto qui. 

Che dire? A Banca Italia qualcu¬ 
no - ma è comprensibile - si è un 
po’ spaventato. Qualcuno si è fatto 
una risata. Perù l’episodio è stato 
denunciato ai carabinieri che han¬ 
no attivato la sezione antiterrori¬ 
smo, proprio perché maggiormen¬ 
te in grado di valutare la pericolosi¬ 
tà. E il grado di pericolo, per la veri¬ 
tà. sembra assai modesto. «È opera 
di un singolo» hanno sentenziato 
gli inquirenti dopo un primo esa¬ 
me. Insomma nessuna trama.. 

Il partito «dietrologico», tuttavia, 
non ha desitito, partendo da due 
argomentazioni. Anzitutto il fatto 
che la lettera fosse indirizzata alla 
segreteria. Come mai? Chi ha spe¬ 
dito la lettera era in qualche modo 
in contatto con esponenti di Banki¬ 
talia? E ancora: la batteria da 9 volt 
e i (ili elettrici erano collegati ad un 
■rauto» che. ovviamente, non pote¬ 
va procurare alcun danno. Ma per¬ 
ché non pensare che si trattasse di 
un segnale? Insomma qualcuno 
poteva aver fatto capire ad Antonio 
Fazio che se avesse continuato sul¬ 
la sua strada, presto ci sarebbe sta¬ 
to un attentato. 

Ora si indaga. Ed è vero che, ac¬ 
canto allo scetticismo degli inqui¬ 
renti, tutto viene verilicato. Perché - 
e questa è la filosofia - non si sa 
mai. E allora chi le sa piglia la re¬ 
sponsabilità? Le misure di scorta e 
vigilanza su Fazio sono state raffor¬ 
zate. L’autore della minaccia, in li¬ 
nea assai teorica, potrebbe passa¬ 
re alle vie di fatto. E allora si vigila. 
Insomma: nessun pericolo. Né per 
l’incolumità di Fazio né per chi lo 
segue. 0 almeno: nessun pericolo 
dagli economisti in erba autori del¬ 
la letterina. 




Eletto a Loano «Il più bello d'Italia-, Fabrizio Beivi so di ventlsel anni 


L’uomo più bello 
d’Italia 
ha 26 anni 
e fa l’assicuratore 


Con del cognomi cosi non 
potevano altro che salire sul podio 
del concorso «Il più bello d'Italia- 
che si è tenuto a Loano: primo è 
arrivato Fabrizio Belvtso (nella 
foto), secondo Edgardo Benfatto. Il 
destino, evidentemente, li aveva 
segnati entrambi fin dalla nascita. 
Betvlso, inutile dirlo, è bello e 
muscoloso: 26 anni, origini 
pugliesi come Rodolfo Valentino, 
residente a Settimo Torinese, 
segno zodiacale vergine, di 
professione assicuratore, per 
passatempo fa l'indossatore e 
pratica le arti marziali, come ben 
testimonia il suo fisico aitante. Ha 
confessato di avere già una 
fidanzata, gettando nello 
sconforto le sue fans. La giuria, 
presieduta da Valerla Marini e 
composta unicamente da dorme, 
tra cui Barbara Alberti. Anna Falchi 
e Antonella Ella, non ha avuto 
dubbi di sorta: «Belvlso è II piu 
bello». Poi si è concessa la 
magnanimità di elargire titoli a 
quasi tutti I venti finalisti: «Più bello 
d'Europa» è risultato l'olandese 
Marco Stali, 24 anni, di 
Amsterdam; «Talento più bello 
d'Europa» Karin Tadek, in arte 
«Shallmar», 28 anni, di Cannes; 
•Uomo Ideale d'Europa» Beppe 
Convertinl, l'ex campione italiano 
dello scorso anno; «Uomo ideale 
d'Italia» Massimo Alarlo, 25 anni, 
milanese; «Talento d'Italia» 
Edgardo Benfatto, 24 anni, abile 
Ansa persino nel ballo. 


Bolidi da spiaggia, tragedia 

Muore bimba nello scontro tra due moto d'acqua 


Una bambina svizzera di 11 anni è morta in seguito a 
uno scontro tra due scooter d’acqua davanti a centi¬ 
naia di bagnanti ammutoliti: sedeva su una moto gui¬ 
data dallo zio, investita da un altro mezzo sfuggito al 
controllo di un amico mentre facevano evoluzioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VANNI MAGALA 


m UDO DELLE NAZIONI'(Ferrara.) • 
Urlava dalla gioia pochi minuti pri¬ 
ma che il divertimento si trasfor¬ 
masse in tragedia. La piccola Jani- 
ne Haag, di 11 anni, si é vista piom¬ 
bare addosso il potente scooter 
d’acqua che l’ha travolta ucciden¬ 
dola. Anche lei montava su uno 
scooter dello stesso tipo, un velo¬ 
cissimo Yamaha, guidato dallo zio 
Stephan Hombcrger di 35 anni. 
L'incidente, tanto temuto fin da 
quando gli scooter d’acqua hanno 
invaso le località balneari, é acca¬ 
duto ieri pomeriggio al Lido delle 
Nazioni in provincia di Ferrara, 
una delle spiagge più frequentate 
della penisola. Mancavano 30 mi¬ 
nuti alle 14 e il sole picchiava forte 
quando Janinc, residente a Coti- 
ghofen nel Canton Ticino c suo zio 
Stephan noleggiavano uno scooter 
da uno dei tanti punti disseminati 
sul litorale romagnolo. Con loro af¬ 


fittava un’altra moto d’acqua Wolf¬ 
gang Kaiw Kekuli, 33enne tedesco 
residente in una località vicino 
Dusseldorf. Gli amici si portano ol¬ 
tre gli scogli frangiflutti e comincia¬ 
no le assordanti evoluzioni sulle 
onde. Corse, girotondi, improvvise 
curve sfiorandosi con i mezzi. Die¬ 
ci minuti di caroselli, poi il dram¬ 
ma. La moto condotta dal tedesco 
sfugge al comando e falcia letteral¬ 
mente la bambina colpendola, se¬ 
condo i primi accertamenti, sul vi¬ 
so. Immediato quanto inutile il soc¬ 
corso dei carabinieri e della guar¬ 
dia costiera. Un’elimedica giunta 
da Ravenna ha portato la piccola 
verso l’ospedale di Cornacchie, 
dove Janine é giunta morta. Il tutto 
davanti agli sguardi di centinaia di 
bagnanti italiani e stranieri ammu¬ 
toliti, che affollavano il-bagno Al- 
batros. La bambina frequentava 
tutti i giorni quella porzione di 


spiaggia, da quando circa due set¬ 
timane fa era arrivata nella riviera 
adnatica ospite degli zìi materni al 
camping «Thaiti» di Lido delle Na¬ 
zioni ■,. • . 

Secondo le prime indagini delle 
lorze dell’ordine, si sarebbe tratta¬ 
to di una fatalità. 1 mezzi erano a 
posto, il noleggiatore provvisto di 
licenza, te persone coinvolte ave¬ 
vano percorso come previsto dal¬ 
l’ordinanza il corridoio lungo 200 
metri che porta gli scooter d’acqua 
oltre la zona riservata esclusiva¬ 
mente ai bagnanti. E se non è stata 
infranta nessuna norma, l’inciden¬ 
te è ancora più inquietante e dà . 
maggior voce alle polemiche che 
anche quest'estate si sono moltipli¬ 
cate intorno all’uso di tali mezzi. 
Inquinamento da miscela, inqui¬ 
namento acustico in quello che 
dovrebbe essere il luogo pacifico 
per eccellenza, pericolosità onnai 
assodala in caso di collisione. I 
punii a sfavore dell'utilizzo delle 
potenli moto di mare si sommano 
esponenzialmente. Inutili le racco¬ 
mandazioni dei bagnini e noleg¬ 
giatori, inutile l’allerta delle capita- ; 
nerie che si limitano ad un'opera 
di prevenzione a base di norme in¬ 
sufficienti più che di repressione.' 
Le ordinanze che annualmente 
vengono emesse e diffuse specifi¬ 
cano che gli scooter d’acqua sono 
soggetti alla normativa applicabile 


per tutti i veicoli a motore. Ovvero 
canali d’immissione a 200 o 300 
metri a seconda della spiaggia, ve¬ 
locità a 3 nodi (circa 5 chilometri 
oran) fino a che si percorre la zo¬ 
na-bagnanti, poi per la normativa 
lo scooter diventa ciò che è un 
qualsiasi motoscafo. Con però una 
differenza: acrobazie ed evoluzioni 
che rasentano il teppismo sono la 
regola e non c’è nessun controllo. 
Certo, non c’è pericolo di «affetta¬ 
re» una persona che nuota, poiché 
le moto (che costano parecchi mi¬ 
lioni) hanno un'elica interna op¬ 
pure funzionano con un idrogetto, 
ma gli incidenti da collisione sono 
quasi all'ordine del giorno. 

Ix> stesso ministro dei Trasporti 
e della Marina mercantile Publio 
Fiori ha negli scorsi giorni dichiara¬ 
to guerra alle moto d’acqua, anche 
se i risultati non si vedono. Fiori ha 
annunciato che da quest'anno i 
noleggiatori di acqua scooter do¬ 
vranno essere dotati di un disposi¬ 
tivo elettronico per il blocco a di¬ 
stanza del motore nel caso di ma¬ 
novre pericolose per la sicurezza 
della navigazione e di disturbo alla 
tranquillità dei bagnanti. In passa¬ 
to, un paio d'anni fa, dopo infuria¬ 
te polemiche si era giunti al divieto 
totale delle moto d'acqua dal Mal 
17 agosto su tutto il territorio nazio¬ 
nale e-alcune regioni avevano 
adottato limitazioni drastiche. 


Rimiri, contro 
i furti sulla sabbia 
ecco l’ombrellone 
con cassaforte 

Vita dura per i cosi detti «topi* da 
spiaggia. Adesso, ultima scoperta 
della stagione balneare che 
Impazza, vi sono le cassaforti da 
ombrellone. 

L'Idea è stata di Daniela Sabatini, 
titolare del bagno contraddlnstinto 
dal numero 67 nella capitale 
Italiana dell'Industria spiaggia ed 
affini, Rlmlnl. L'intraprendente 
bagnlna ha fatto Infatti Installare 
le casseforti di sicurezza, . 
agganciate, su richiesta del 
dienti, al piedi dell'ombrellone. 
Piccole, discrete e- assicurano- 
Impenetrabfll. Dovrebbero 
eliminare Inconvenienti come 
quello di portarsi dietro il ' ■ 
portafoglio, Infilato nello slip, e 
decisamente scomodo durante le 
lunghe passeggiate sul 
bagnasciuga. Oppure le amare 
sorprese di vedersi sparire soldi, 
documenti, orologi mentre si è 
andati a fare un tuffo In mare, 
grazie al sempre lestissimi e 
attentissimi Arsenio Lupln In 
costume. 


> 

Al via sala operativa del Mfd 

Emergenza estate 
Numeri per gli «Sos» 


Dopo una denuncia: anche in Italia eroina in passerella 

Osservatorio sulla droga 
nel mondo dorato della moda 


■ ROMA. Mentre la Federfarma 
dichiara che per le farmacie è ri¬ 
dottissimo il rischio di restare sen¬ 
za scorte, e il ministro della Sanità 
Costa «confida in una fattiva colla¬ 
borazione» delle associazioni «per 
prevenire con mezzi tempestivi 
qualsiasi difficoltà», annunciando 
in caso contrario «legittime reazio¬ 
ni» delle autorità, il Movimento fe¬ 
derativo democratico lancia l’Ini¬ 
ziativa «emergenza estate 1994». Si 
tratta di una relè di numeri telefoni¬ 
ci che fa capo ad una «sala operati¬ 
va» cui i cittadini si possono rivol¬ 
gere per segnalare problemi ine¬ 
renti non solo alla Sanità. Fino 
adesso, comunque, al servizio non 
è giunta nessuna segnalazione su 
eventuali rischi di carenza farmaci. 

L'iniziativa prevede l'attivazione 
di una sala operativa nazionale e 
di alcune sale operative regionali e 


la realizzazione di attività di moni¬ 
toraggio dei servizi promossa dalle 
sezioni del Tribunale per i diritti del 
malato e dai procuratori dei citta¬ 
dini del Mfd. Inoltre verrà realizzato 
un monitoraggio del piano di inter¬ 
venti per anziani, minori e portatori 
di handicap, coordinato a livello 
nazionale, sulla base di un proget¬ 
to elaborato dallo stesso Mfd e dal 
Dipartimento per gli Affari sociali, 
in un campione dì 26 città italiane, 
I cittadini possono segnalare diffi¬ 
coltà inerenti alla sanità, all’acqua 
e ai servizi Idrici, ai servizi di tra¬ 
sporto (in particolare il settore fer¬ 
roviario). oltre al sostegno all’ini¬ 
ziativa promossa da Legambicnte 
«Sos Italia*. La sala operativa na¬ 
zionale del Mfd è raggiungibile te¬ 
lefonando allo 06/3722704 - 

3722726(fax) e sarà attiva fino al 5 
settembre. 


GIANLUCA 

ra MILANO. «L'eroina. È arrivata 
anche lei nel mondo della moda» 
dichiara il fotografo Marino Parisot- 
to. «Le modelle, però la sniffano: 
non se la iniettano in vena come i 
poveri cristi». Per Parisotto «l'eroina 
rilassa c aiuta ad affrontare le pas¬ 
serelle, a differenza della coca che 
agita». «E poi ■ incalza Parisotto - la 
più mortale delle droghe sembra 
lenire ogni dolore o stress fisico. 
Quindi, oltre ad usarla per reggere 
i ritmi del lavoro, certe modelle la 
assumono anche durante il ciclo. 
Cosi sono sempre al massimo del¬ 
la forma anche nei giorni particola¬ 
ri». 

Non nasce quindi a caso a Mila¬ 
no, l'Osservatorio sulla droga nel 
mondo della moda, istituzione che 


LOVETRO 

lavorerà nell'ambito del Sami, Sin¬ 
dacato italiano la modella con 400 
iscritte. Francesca Catara, respon¬ 
sabile della struttura, ricorda che 
anche «nelle sfilate italiane la dro¬ 
ga va in passerella». Nomi c cogno¬ 
mi, inutile dire, restanmo ignoti, 
»Le ragazze che si fanno - aggiunge 
Francesca Catam - non me lo ven¬ 
gono certamente a dire e alcune di 
loro assumono anche croma. Me 
capitato di vederle con i buchi nel¬ 
le braccia». 

Quando, naturalmente, si parla 
di modelle però occorre fare dei 
distinguo, Un conto sono le super 
top, genere Claudia Schiffer, che 
conducono un tenore di vita quasi 
monastico con otto ore di sonno 
garantite, diete terre, niente alcol. 


niente fumo e nienle eccitanti o 
tranquillanti. 

Altro discorso è quello che riguar¬ 
da il mondo che ruota ai margini 
della moda dei grandi stilisti. «Pro¬ 
prio per l'assenza di impegni preci¬ 
si - dice Davide Urso delle Officine 
creative - c'é molto tempo libero 
per le notti folli e mattinate di recu¬ 
pero». «I playboy - aggiunge Urso - 
ofrrono alle modelle la coca per di¬ 
sinibirle e facilitare quindi la con¬ 
quista» Per molte modelle quindi 
questa sembra essere una scorcia¬ 
toia per «arrivare», per fare camera 
con le consuguenze che si posso¬ 
no immaginare. Certo le eccezioni 
non mancano. Già Garangi che fu 
negli anni 80 una delle super top 
più pagate, fu anche la prima a 
morire di Aids, dopo aver tentato 
invano di disintossicarsi. 


Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del gruppo Progressisti-federativo sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta di lunedi 1° agosto ore 17 (Esame decreti 
legge e Dpefi, 

Il Comitato direttivo del gruppo Progressisti-federativo del Se¬ 
nato allargato ai responsabili dei gruppi di commissione è con¬ 
vocato per lunedi 1° agosto alle ore 11 presso la Sala del diretti¬ 
vo del gruppo, 

L'assemblea del gruppo Progressisti-federativo del Senato è 
convocato per martedì 2 agosto alle ore 20,30. 



Geslione Speciale Lavoro 

Composizione degli investimenti 


Categorie di attività 

al 30/06/94 

% 

al 31/03/94 

* 

Titoli emessi dallo Stato 

L.38.880.314.000 

71.73 

L 35 093.857 500 

72,4 

Obbigazioni ordinane Italiane 

LI 5.320.725.000 

28,27 

LI 3.374.725.000 

27.6 

Totale 

L54.20l.039.000 

100,00 

L48.46tC582.500 

100.00 
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Ucciso a 16 anni 
Il corpo nel cimitero 
della ’ndrangheta 

Storie agghiaccianti quelle del pentito «gamma», il su- 
perkiller Giovanni Riggio che s’è accusato di 16 omicidi 
e ne ha chiariti altri 64 della guerra di ’ndrangheta nel 
Reggino. Vita e morte dell’adolescente Letterio Nettu¬ 
no, «vedetta» della ’ndrangheta ucciso e fatto sparire a 
16 anni. Un brigadiere della Finanza scarrozzava un 
boss: «È il mio colonnello, deve interrogare in Svizzera 
un pentito» e i doganieri scattavano sull'attenti. 

_ ’ -DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

■ REGGIO CALABRIA. Raga 2 Zo del quartiere. Una macchina lo 


sveglio Lettcno Nettuno, sedici an¬ 
ni all'inizio del 1991. Cresciuto nel¬ 
la periferia degradata e violenta del 
reggino, dove c'è chi diventa ricco 
aU’improwiso e chi muore in poz¬ 
ze di sangue fucilatola lupara per 
strada, pensava d'arricchirsi rapi¬ 
damente come • riesce ai ; furbi. 
Obiettivo: diventare qualcuno. Per 
questo s'era messo in fila, disposto 
afarditutto. ■ • » 

Per questo, i nemici dei Latella, il 
clan che dominava il rione di Rava- 
gnese dove Letterio abitava, lo ave¬ 
vano segnato nel loro libro paga. 
Piccoli lavoretti in attesa, forse, del 
gran salto con cui si entra nel mon¬ 
do feroce dei killer, passaggio ob¬ 
bligato per diventare un boss. Per 
Letterio, soprattutto, spiate e con¬ 
trolli, rilevamento dei movimenti 
dei Latella da riferire alle cosche 
avversarie. 

La domenica 

In un’occasione va bene al ra¬ 
gazzino, la domenica del 23 di¬ 
cembre 1990. Per quel giorno è sta¬ 
ta preparata una vera e propria 
azione militare per uccidere Gio¬ 
vanni Ficara, <16 anni, gioielliere c 
cognato del capo dei Latella. La 
’ndrangheta ha schierato missili 
terra-terra, mitra kalashinkov, fucili 
calibro 12 caricali a «pallasciutta», 
che hanno l'effetto di una piccola 
cannonata. Ficara non esce mai 
dal suo quartiere ma la domenica 
per comprare i giornali deve mon¬ 
tare sul suo Nissan per andare in 
centro. Perchè l'operazione sia 
perfetta serve un informatore den¬ 
tro il territorio di Ravagnese, qual¬ 
cuno che appostato su un terrazzo 
vicino casa di Ficara ne segnali il 
passaggio.' 1 '---" '• ", •’ 

Uno scherzo 

Uno scherzo da bambini per Let¬ 
terio a cui vien dato un cellulare 
(la mafia li userà appena usciti, 
prima di investigatori e magistrati) 
e, per premio, duecentomila lire 
perchè avverta i soldati del com¬ 
mando. L’agguato, dal punto di vi¬ 
sta della sincronizzazione dei tem¬ 
pi riesce alla perfezione ma Ficara 
ha rielaborato il suo Nissan con 
una doppia superblindatura, un 
vero e prorpio bunker ambulante 
che gli salva la vita. > 

Qualcuno (forse altri ragazzi co¬ 
me lui) ha notato Letterio. Dopo le 
feste, il quattro gennaio, Letterio 
scorazza con il motorino per le vie 


sperona tacendolo cadere. I «soc¬ 
corritori» sono tutti «soldati» dei La¬ 
tella. Lo portano in campagna e 
sono legnate e torture fin quando 
Letterio fa i nomi di chi l'ha ingag¬ 
giato e dei «soldati» che hanno sfer¬ 
rato l'assalto contro Ficara. 

Ormai bruciato 

Il ragazzo è ormai bruciato: s'è 
messo al servizio dei nemici della 
più importante «famiglia» del suo 
quartiere e ha visto in faccia i tortu¬ 
ratori. Ha -cantato una volta, po¬ 
trebbe farlo ancora. Racconta il 
pentito Giovanni Riggio: «Lo hanno 
scannato come un capretto. Fu 
Giovanni Puntorieri ad aprirlo in 
due con un punteruolo di legno». 

Il cimitero 

Il pentito ha anche indicato il ci¬ 
mitero della 'ndrangheta in cui Lct- 
terio venne sepolto. Da II il cadave¬ 
re è stato spostato quando s'è sa¬ 
puto che un collaboratore aveva 
cominciato a vuotare il sacco. Spo¬ 
stato non interamente, ieri gli inve¬ 
stigatori hanno recuperato tracce 
del cuoio capelluto e alcune ossa 
del cranio di Letterio. Furono gli 
stessi che lo uccisero, quando il ca¬ 
so di Letterio finì a «Chi l'ha visto?», 
a telefonare per garantire che il ra¬ 
gazzo era stato visto a Milano, un 
depistaggio per fare entrare Lette¬ 
rio tra i casi degli adolescenti che 
fanno perdere le proprie tracce. 

È lo stesso pentito, Giovanni Rig- 
gio (ha ucciso sedici volte per con¬ 
to dei clan e ha rivelato i particolan 
di altre 64 esecuzioni della guerra 
dì 'ndrangheta) a raccontare la 
scena abituale alle frontiere con la 
Svizzera. Al volante della 164 il bri¬ 
gadiere della finanza Sergio Piroz- 
zolo, 35 anni, di lato, con atteggia¬ 
mento severo e un po' stanco, don 
Mico Libri, uno dei grandi capi e 
braccio edilizio delle cosche reggi¬ 
ne, proprietario di un immenso pa¬ 
trimonio accumulato con appalti e 
traffici. «È il mio colonnello», sus¬ 
surrava confidenziale il brigadiere, 
esibendo il tesserino dell'antimafia 
(successivamente quello della 
Dia) dov'era distaccato «deve in¬ 
terrogare un pentito di mafia in 
Svizzera». I doganieri scattavano 
sull'attenti e don Mico andava in 
giro per l'Europa. Pirozzolo. stipen¬ 
dio dello Stato a parte, aveva un fis¬ 
so (esentasse) - di venti milioni 
mensili per riferire alla 'ndrangheta 
tutto quel che facevano l'antimafia 
e la Dia. 
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Traffico autostradale, per l'esodo di fine luglio, sulla A14 verso la costa adriatica 


Paolo Ferran/Ap 


Autostrade, ora le molotov 

Verona, appello dei giovani killer: «Fermatevi» 


Sulla Firenze-mare non lanciano più sassi ma 
addirittura bottiglie molotov. Appello dal carce¬ 
re dei due giovani che, nel dicembre ’93, uccise¬ 
ro nel Veronese con un masso una ragazza che 
era in auto con il fidanzato. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ _ 


■ ROMA.La moda, mesi fa. l'in¬ 
ventarono loro. Su un cavalcavia 
della A22. E fecero subito centro: 
sfondando la testa di una ragazza 
di 25 anni, Monica Zanotti, clic 
mori all'istante. La pietra, grossa 
come una palla da bowling, andò 
a depositarsi sul sedile posteriore 
della Renault Espace, tra schizzi di 
sangue, materia cerebrale, scheg¬ 
ge di vetri. 

Ma ora i lanciatori si sono penti¬ 
ti. E. dal carcere, sentite cosa dico¬ 
no: «Vorremmo che i giornali, co¬ 
me hanno deciso le televisioni, 
non parlassero più del lancio di 
sassi dai cavalcavia, per non creare 
altri imitatori del male che abbia¬ 
mo fatto, ma soprattutto che i ra¬ 
gazzi c i bambini che ci copiano 
capissero quanto stupido, inco¬ 
sciente e idiota sia un gioco che fa 
rischiare la vita agli altri e rovina la 
propria». 


«Non buttate la vita» 

Lo affermano, in una lettera in¬ 
viata agli organi di informazione, 
Marco Moschini e Riccardo Gar- 
bin, i due giovani veronesi in carce¬ 
re dallo scorso gennaio perchè re¬ 
sponsabili di aver ucciso il 28 di¬ 
cembre dello scorso anno, con il 
lancio di un masso da un cavalca¬ 
via sulla «A22», la venticinquenne 
Monica Zanotti. «Lo confessiamo- 
scrivono Moschini e Garbin - era¬ 
vamo più preoccupati per la nostra 
salute futura, e non ci sembrava 
giusta l'accusa di omicidio volon¬ 
tario per una cosa che non aveva¬ 
mo voluto. Poi abbiamo capito il 
male che avevamo fatto per imma¬ 
turità, leggerezza e incoscienza, e 
oggi siamo pronti ad accettare le 
sentenza e la pena». 

«In questi giorni - prosegue la 
lettera-appello -c'è per noi una ra¬ 
gione di sofferenza e rimorso in 


più. leggiamo sui giornali di tanti 
ragazzi e perfino bambini che co¬ 
piano il nostro geslo, facendo ri¬ 
schiare la vita ad altre persone, e ri¬ 
schiando di rovinare, con una lun¬ 
ga permanenza in carcere, anche 
la loro». 

Moschini e Garbili affermano che il 
loro «6 stato un gesto inqualificabi¬ 
le. che ha distrutto la vita di una ra¬ 
gazza poco più vecchia di noi, e 
quella della sua famiglia». «Vor¬ 
remmo-concludono i due giovani 
- che chi è tentato di fare quello 
che abbiamo fatto noi passasse so¬ 
lo una settimana in carcere... capi¬ 
rebbe la sua stupidità...». 

Bottiglia Incendiaria 

Stupidità: dolce eufemismo. Una 
bottiglia incendiaria è stata lancia¬ 
ta la notte scorsa - ma la notizia è 
circolata solo ne) pomeriggio di ie¬ 
ri - sull'autostrada All Firenze- 
mare ed ha preso fuoco dopo es¬ 
sersi schiantata sulla carreggiata 
senza aver colpito alcun veicolo. 
L'ordigno, secondo quanto è stato 
accertato dalla polizia stradale, è 
stato lanciato da qualcuno che si 
trovava nascosto dietro una siepe 
in una stradina che costeggia l’au¬ 
tostrada. 

L'episodio è avvenuto poco do¬ 
po le 3 al km 47 deH'autostrada, tra 
Chiesina Uzzanese e Altopascio, 
sulla carreggiata di marcia in dire¬ 
zione della Versilia. A dare l'allar¬ 
me sono stati alcuni automobilisti 
che percorrevano l'autostrada in 


direzione opposta ed hanno visto 
una strìscia di fuoco. Pensando ad 
un incidente, hanno avvertito subi¬ 
to la polizia stradale, le cui pattu¬ 
glie hanno spento le fiamme con 
gli estinton Tutta la zona è stata 
setacciata alla ricerca di indizi sul¬ 
l'autore o gli autori del gesto. Sulla 
Firenze-mare sono operative, da 
alcuni giorni, telecamere fisse e 
pattuglie-civetta deila polizia stra¬ 
dale. 

E ancora: sull'autostrada Roma- 
Fiumicino, Angelo Miracolo, di 48 
anni, pensionato dell'Aeronautica 
militare abitante a Guidonia. men¬ 
tre era alla guida della propria Mer¬ 
cedes. è stato raggiunto c colpito al 
viso da un grosso sasso lanciato al¬ 
l'altezza del Castello della Maglia- 
ila da uno sconosciuto che si tro¬ 
vava sul bordo dell'altra carreggia¬ 
ta. La pietra entrata dal finestrino 
sinistro aperto, gli ha colpito il vol¬ 
to. ferendolo non gravemente. - . 

Non solo: due giovani che viag¬ 
giavano sul treno Nettuno-Roma, 
Barbara Grinover, di 24 anni, e Mi¬ 
chelangelo Blasetti. di 28. sono sta¬ 
ti feriti lievemente, ieri pomeriggio, 
da un sasso scagliato contro il tre¬ 
no. L'episodio è avvenuto verso le 
17. mentre il treno transitava tra le 
stazioni diTorricola e Casilina. 
Infine ancora due lanci di pietre 
sulla Roma-Napoli. Il pnmo episo¬ 
dio si 6 verificato nei pressi di un 
cavalcavia di Anagni; il secondo 
nel territorio di San Vittore del La¬ 
zio. Auto colpite, molto spavento, 
nessun ferito. 


Esodo tranquillo 
Rallentamenti 
soltanto 
sull’Adriatica 

Il «maxi-esodo» preannunclato per 
quest’ultimo fine settimana di 
luglio almeno por adesso non ha 
creato problemi alla circolazione. I 
flussi di traffico sono Infatti 
regolari sla sulla rete autostradale 
' che su quella ordinaria. In 
analogia, del resto, con quanto già 
verificatosi nelle passate 
settimane. Il traffico sulle 
autostrade presenta solo una 
•punta» particolarmente Intensa, 
fra Reggio Emilia e Cattolica: 
l'esodo ò In questo caso diretto 
verso l'Adriatico oppure sulla 
Firenze-mare. Per II resto, sempre 
sulle autostrade, non si segnalano 
code al caselli, anche come 
conseguenza delle Innovazioni 
tecologlche introdotte sulla rete, 
non ultima la possibilità di pagare 
con II -Bancomat», in alternativa 
alla »Vlacard». Questa novità - 
sottolineano alla società 
Autostrade - a partire da domani 
interesserà 12 stazioni, che entro 
la fine di quest'anno arriveranno a 
cento. La paura del grande esodo 
potrebbe quindi essere 
ridimensionata. GII Italiani sanno 
scaglionarsi. 



La copertina della rivista In edicola 


La rivista pubblica fotomontaggi di dubbio gusto,, [onorevole incarica i legali 

«Class» mette gli short alla Pivetti 


Class con poca classe? Secondo il presidente della Ca¬ 
mera, onorevole Irene Pivetti, sembra proprio di sì. E 
così i suoi legali stanno ora valutando se inviare una 
querela o chiedere un risarcimento danni alla rivista 
mensile di mondanità varia. Class ha pubblicato una 
serie di fotomontaggi che ritraggono il presidente in 
short, in smoking stile febbre del sabato sera. La rivista: 
«Siamo sorpresi...». 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. La polemica divampa 
nella tarda mattinata, quando sui 
telcprcss, tra un'agenzia c l'altra 
sul «divorzio» di Berlusconi da Fi- 
ninvest. si inserisce la querelle 
C/oss-Pivctti. 

Eh sì, sono questi davvero tempi 
da Seconda Repubblica. Nella Pri¬ 
ma avreste mai immaginato di ve¬ 
dere il presidente o la presidente 
della Camera dei deputati, terza 
carica dello Stato, immortalata, at¬ 
traverso una serie di fotomontaggi, 
su un mensile di mondanità vana, 


con indosso un paio di short e un 
bucolico cestello raccoglifrutta in 
mano? Oppure con uno smoking 
nero stile febbre del sabato sera? 
Ma, nella Seconda Repubblica 
sembra che si possa fare. SI, si può 
fare, evidentemente anche perchè 
la signora Pivetti, terza carica dello 
Stato, è giovane, è donna e anche 
graziosa. E. quindi, di lei si posso¬ 
no descrivere, attraverso notazioni 
e pareri, gambe, fianchi e vita giu¬ 
dicata «alla» e via elencando. Su di 
lei si possono anche raccogliere 


pareri del tipo: chi le farebbe la 
corte o no, chi la sogna di notte, 
chi la inseguirebbe... E si può an¬ 
che titolare con una frase attribuita 
al presidente della Camera in cui 
direbbe che lei preferisce baciare 
ad occhi aperti. Ma non li teneva 
aperti in «Notonus» anche Care 
Grani, «alle prese» con Ingrid Berg- 
man, ad un certo punto della se¬ 
quenza del bacio simbolo della 
storia del cinema? Eh già, ma Care 
Grani doveva rassicurarsi che il 
marito della Bcrgman, non venisse 
in quella cantina a sorprenderli. 
Ma forse vigilare spetta solo agli 
uomini... le donne, si sa, devono 
solo abbandonarsi, docili e sotto¬ 
messe tra le braccia del loro con¬ 
quistador... E, comunque sia, la¬ 
sciamo la signora Pivetti baciare 
come le pare e piace. Ci sarebbe, 
invece, piaciuto, - confessiamolo - 
(perchè siamo anche noi donne 
che amano quel giocacelo maschi¬ 
le di nome calcio) vedere in una 


bella immagine la Presidente della 
Camera nella tribuna del «Rose 
bowl» di Pasadena gioire e soffrire 
per quella Coppa del mondo man¬ 
cata solo per un soffio dai nostri... 

E, comunque, ien mattina l'on. 
Irene Pivetti ha annunciato, attra¬ 
verso un comunicato diramato dal¬ 
la Presidenza di Montecitorio, «di 
aver dato incarico al proprio legale 
di tutelare in ogni sede la propria 
immagine c onorabilità». Vale a di¬ 
re che il legale ora sta valutando se 
procedere con una tutela in sede 
penale (e in questo caso partireb¬ 
be una querela) o in sede civile ( e 
in quest'altro caso verrebbe nchie- 
sto un risarcimento danni). Tutto 
questo appunto, in relazione al 
servizio del numero di agosto di 
«Class», che attraverso una serie di 
fotomontaggi ha “Offerto al lettore 
- afferma l'on. Pivetti - un'immagi¬ 
ne assolutamente falsa della per¬ 
sonalità del presidente slesso». Nel 
comunicato diramato dalla Presi¬ 


denza di Montecitorio, l'on. Pivelli 
giudica «ingannevole e sleale la 
condotta dell'editore e del diretto¬ 
re» che ha «alterato arbitrariamente 
foto ottenute per cortese indicazio¬ 
ne degli uffici». 

Così si difende Class, che aveva 
già esplicitato di essere ricorsa ad 
alcune foto «frutto di montaggio al 
computer»: «Il titolo di copertina e 
l'inchiesta (.«La nuova donna co¬ 
me fare i conti con lei») hanno pa¬ 
lesemente tutt'altro scopo che smi¬ 
nuire l'immagine e l'onorabilità 
dcll'on. Pivetti, presa anzi ad esem¬ 
pio di come la donna sta costante¬ 
mente aumentando il suo potere 
nella società». 

SI, ma per favore, che si tratti di 
cariche dello Stato o no, la prossi¬ 
ma volta ritraeteci magari incavola¬ 
te nere e sudate, mentre stiamo fa¬ 
cendo il nostro lavoro. Sì, proprio 
cosi come accade agli uomini. Al¬ 
trimenti. short anche per Scogna- 
miglio... 
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I cosmonauti 
in piazza contro 
l'inquinamento 

Allarme Inquinamento in Russia 
dove gli scarichi Industriali e la 
dispersione di materiale 
radioattivo hanno contaminato 
diverse regioni, per questo cinque 
cosmonauti (Sigmund John, 
Vladimir Remak, Klemens Lotaller, 
AnatoIyArtsyhalskleGennady - 
Manakov), per sensibilizzare t. 
l’opinione pubblica sul problema, 
hanno organizzato una spedizione 
guidata da Jacek Palklevlcz nella 
Siberia nord-occidentale. Intanto 
ieri un gruppo di scienziati ha (atto 
sapere che nelle acque della •• 
Moscova nuotano migliala di pesci 
mutanti, nati proprio 
dall'Inquinamento industriale, 
hanno gli occhi montati su 
peduncoli e nell'organismo livelli 
di ammoniaca che superano di 
cento volte la norma. La loro 
stessa esistenza è considerata un 
mistero dato che la situazione In 
motti punti è talmente ■ •*" 
compromessa da non permettere 
In teoria nessuna forma di vita. 



LETTERE 


I cosmonauti nella Piazza Rossa 
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Da Auschwitz a Mestre. La donna morta senza identità 
si era inventata una nuova esistenza per dimenticare 


I L'ultima preda di 
j Auschwitz. In ordi- 
I ne di tempo. Ce ne 
saranno altre, i lager non perdona¬ 
no, il ricordo ti accompagna per 
tutta la vita, il male che solo l’uomo . 
sa provocare colpisce anche dopo 
decenni. L'ultima preda del lager è 
«Antonietta Pagnozzi», la signora !> 
morta di tumore all'ospedale di. 
Mestre lunedi scorso. Cinquanta 
dei suoi sessantotto anni passati ai 
bordi della laguna da visibile clan¬ 
destina della società, senza docu¬ 
menti, con un’identità fittìzia. Che 
si nascondesse dai morsi di un ter¬ 
ribile passato lo ha rivelato alla po¬ 
lizia l'unica amica - se la parola 
non è troppo grossa - avuta, ìa sola 
persona che conosce la sua storia, • 
Teresa Chinellato: una riservata si- 
gnora di Mestre: «Spero che dall’aK . 
dilà non ce l'abbia con mes ho . 
sempre’' taciuto, ma non 'potevo ' 
sopportare quei titoli ambigui dei 
giornali sulla 'doppia vita' di Anto¬ 
nietta...». •, - • 1 , 

Novembre 1945, guerra da poco 
finita, ricostruzione ancora da ini¬ 
ziare. Teresa Chinellato, ragazzina 
quindicenne, sta tornando a casa . 
in bicicletta, lungo strade sconvolte - 
dai bombardamenti. Ai Quattro 
Cantoni, all'inizio di via Tome Bel- 
fredo, c'è una ragazza appoggiata 
ad un platano. «Mi colpi. Avrà avu¬ 
to diciotto anni. Era bellissima. • 
Una camicetta rossa, sdrucita, una 
gonna corta marrone, povere cose • 
ma pareva elegantissima. Era iner¬ 
te, affranta. La guardavo, passando 4 
piano, lei mi fece un gesto con la 
mano, come a dire: vieni qui. Mi 
fermai. 'Hai bisogno di qualcosa?' 
Rispose in una lingua che non co¬ 
noscevo. Ancora a gesti, la mano 
alla bocca, mi fece capire che mo- 


8 ' Il suo nome è Do¬ 
mingo, ma dovreb- 
; be chiamarsi Co¬ 
stante. Dall'inizio del 1980 ad oggi, 
ininterrottamente, che piova o che 
ci sia il sole, d'estate come d'inver¬ 
no, ogni mattina inforca la biciclet¬ 
ta e si fa i suoi 100-200 chilometri. 
Ha calcolato di averne percorsi cir¬ 
ca 2 milioni in 15 anni, compresi i 
trasferimenti in nave da un conti- ' 
nenie all'altro. SI, perchè ad ecce¬ 
zione di quello Australe («troppo 
lontano, troppo disabitato»), se li 
sta girando tutti: Americhe, Asia, 
Africa e ora l'Europa. Un cicloturi- • 
sta pazzo? Macché. Domingo è un 
messaggero di pace. Un difensore 
della democrazia e dei diritti uma¬ 
ni. Un fiero oppositore di tutte le 
dittature, di tutti i fascismi. E ha 
scelto quel modo, come dire... un 
po' insolito, per far arrivare il suo 
messaggio al mondo. 

«Lo decisi quattro giorni dopo il 
colpo di stato in Cile - ricorda - 
esattamente il 17 settembre del 
1973. Se ne esco vivo, mi dissi do¬ 
po l'assalto alla Casa Rosada, an¬ 
drò in giro per il mondo a denun¬ 
ciare il regime dì Pinochet, a chie¬ 
dere la solidarietà e l'aiuto di tutti i 
democratici». Ma il 27 settembre di 
quello stesso anno Domingo ven¬ 
ne arrestato. «Fui imprigionato - 
racconta - torturato per 42 giorni, 
rinchiuso per oltre sci anni in un 
campo di concentramento». Nei 
giorni del golpe tutta la sua fami¬ 
glia - la moglie, il figlio di 12 anni, 
la mamma e il papà - venne rin¬ 
chiusa dagli uomini di Pinochet 
nello stadio di Santiago. Da allora 


Le due vite 
di «Antonietta» 


□AL NOSTRO INVIATO 


nva di fame». 

Teresa, incerta, ferma un altro si¬ 
gnore in bicicletta. L'uomo sa il te¬ 
desco, in quella lingua prova a ri¬ 
volgersi alla straniera. 

Era polacca a „• .a ’ - »' 

«Lei si copri subito il viso con le 
mani, cominciò ad urlare. Ce ne 
volle per calmarla. Infine cominciò 
a parlare, in tedesco. L'uomo mi 
traduceva. Capii che era polacca. 
Veniva da Auschwitz. Sentivo quel 
nome, lo diceva in continuazione, 
Auschwitz, Auschwitz. Io non capi¬ 
vo. allora ancora non si sapeva. 
Disse che ad Auschwitz i nazisti 
avevano ucciso mamma e papà, 
decapitandoli. Che la avevano co¬ 
stretta ad assistere all'esecuzione, 
pungolandola con le baionette. Sul 
braccio aveva ancora una cicatri¬ 
ce». E l'ha mantenuta fino alla mor¬ 
te. «'Come ti chiami?', le doman¬ 
dammo. Pronunciò il suo nome, la 
prima ed unica volta che l’ho senti¬ 
to. 'In italiano si dice Antonietta', 
spiegò il passante. Con la matita 
glielo scrisse anche su un foglio: 
'ANTONIETTA'». Com’era finita nel 


MICHELE SARTORI 

lager polacco, tomba di quattro 
milioni di persone? A quale prezzo 
era sopravvissuta? «Non so, non 
l’ho mai più stimolata a parlare. 

. Soffriva, soffriva . enormemente. 
Non si fidava di nessuno Era una 
. creatura piena dì dolore»', :mormo- 
ra schiva la signora Chinellato. «Ri¬ 
cordo solo che in Italia, disse, era 
arrivata su un camion. Quel giorno, 
per aiutarla, la portai in parrocchia 
a San Lorenzo, dai frati cappucci¬ 
ni. Tomai a trovarla dopo pochi 
giorni, ma se n’era andata». Passa 
poco più di un anno e la signora ri¬ 
trova T«amica» per strada. «Fisica¬ 
mente stava meglio, era anche ben 
vestita. Ma sempre triste. Provai ad 
abbracciarla, d'impulso, si scansò. 
'Batto strada', mi disse». Teresa si 
offre di accompagnarla in ospeda¬ 
le, dove c'erano visite organizzate 
per le «senorite». Le propone an¬ 
che di andare in municipio: 
«Avrebbe potuto regolarizzarsi, tro¬ 
vare un'identità. Ma Antonietta si 
spaventò: 'Non voglio tornare in 
Polonia!’». Aveva già iniziato a co¬ 
struirsi l'esistenza inesistente. 

Il rapporto procede a strappi, fra . 
rari incontri del tutto casuali scan¬ 


diti da intervalli lunghissimi. Negli 
anni sessanta si trovano ad una fer¬ 
mata d’autobus. La ragazza polac¬ 
ca sopravvissuta ad Auschwitz si è 
aggiunta nel frattempo un cogno¬ 
me, Pagnozzi, ed una provenienza 
fittizia, Napoli. Cerna di evitare Te¬ 
resa Chinellato, l'unica che cono¬ 
sce il suo passato, finge di non co¬ 
noscerla, poi cede. Ha smesso pre¬ 
sto di battere il marciapiede, rac¬ 
conta. Si è innamorata di un capi¬ 
tano di marina, Paolo Pesavento, 
vive con lui in un appartamentino 
di via Vettor Pisani, probabilmente 
con lui divide anche i suoi segreti. 

Il fratello di marina 

«Il mio fratello di marina», lo defi¬ 
nisce. Questa parte della vita di An¬ 
tonietta è ricostruita dopo la morte. 
Incappa, da irregolare, in una si¬ 
tuazione irregolarissima. Paolo Pe¬ 
savento è sposato, sta con la mo¬ 
glie in un condominio distante 
neanche duecento metri dal nuo¬ 
vo nido. Lui si, che conduce una 
doppia vita all'insaputa dei suoi 
parenti. Abita in famiglia, dalla 
nuova compagna si reca ogni sei 
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In bicicletta per la pace 


DALUA NOSTRA REDAZIONE 


non ha più saputo niente dei suoi 
cari. «Ufficialmente sono nella lista 
dei desaparecidos», dice. E il dolo¬ 
re gli incrina ancora oggi il tono 
della voce, gli incupisce lo sguar¬ 
do. «È soprattutto il ricordo della 
mia famiglia che mi dà la spinta 
per continuare la mia battaglia», 
confessa. 

Un fisico da grimpeur 

Domingo Collado Rostro ha 49 
anni, è cileno di adozione e spa¬ 
gnolo di origine. Ha il fisico del 
gnmpeur esile, asciutto, tutto mu¬ 
scoli. Si muove su una bicicletta 
gialla molto più esausta di lui: un 
incrocio fra una mountain bike, 
una bici da corsa e un Tir. Carica 
all'inverosimile. Con zaini, sacco a 
pelo, cartello illustrativo modello 
manifestazione sindacale, la rasse¬ 
gna foto-stampa della sua impresa 
che si ingrossa di mese in mese, 
borraccia, casco. Lui è in tenuta da 
corridore: maglietta e calzoncini 
corti di una società sportiva italia¬ 
na, al collo la coccarda di una co¬ 
lomba e un collage di medaglie, 
spille e distintivi ricevuti da varie 
comunità e associazioni. A Calde¬ 
rara di Reno, piccolo centro della 
«cintura» bolognese dove lo incon¬ 
triamo, il sindaco Reggiani gli ha 
regalato un portachiavi con il sim¬ 
bolo del Comune, gli ha fatto una 


CLAUDIO VISANI 

piccola offerta di denaro e gli ha 
pagato il pranzo. L'albergo no. 
quello se lo paga Domingo con i 
proventi dei contributi che riceve 
qua e là dalle organizzazioni paci- 
fiste. dai sindaci, dai sindacati e dai 
paniti di sinistra. «Ma più di una 
volta -dice - mi è capitato di dover 
dormire sotto i ponti perchè non 
avevo dinaro». 

La sua iniziativa è auto-organiz¬ 
zata, senza padrini politici. Il siste¬ 
ma ormai è collaudato, e funziona 
benissimo. La prima cosa che Do¬ 
mingo fa, quando arriva in una cit¬ 
tà, è quella di informarsi sui numeri 
dei fax dei Comuni che intende 
raggiungere nei giorni successivi. 
Preferibilmente quelli amministrati 
dalla sinistra. Quindi prepara una 
breve nota e la spedisce annun¬ 
ciando il suo arrivo. Generalmente 
trova le porte aperte. In Emilia-Ro¬ 
magna, poi, tutti lo accolgono con 
calore. «A Lanciano invece - rac¬ 
conta col sorriso sulle labbra - il 
sindaco mi ha ricevuto e mi ha det¬ 
to: “lo sono un fascista". Era il 25 
aprile, c'era la manifestazione per 
la Liberazione. Quel giorno se non 
mi ospitava la Cgil dovevo dormire 
aH'aperto». 

Nel suo lunghissimo girovagare 
per il mondo, Domingo ha potuto 
rivedere molti degli orrori che va 


denunciando da 15 anni. A Bue¬ 
nos Aires, in particolare, ha incon¬ 
trato le mamme della Plaza De Ma¬ 
io, dei desaparecidos argentini. In 
Asia e in Africa ha incontrato altri 
popoli umiliati dalle dittature e dal¬ 
la sistematica violazione dei dintti 
delle persone. In Italia è arrivato 
due anni fa dalla Francia. «Un altro 
paese dove sono stato accolto a 
braccia aperte», dice. È partito dal¬ 
la Sardegna, è sceso in Sicilia, poi 
ha cominciato a risalire, sempre 
pedalando, verso il Nord. Vicino a 
Chieti ha visto l'autista di Salvator 
Allende. esule a Vasto. Ha incon¬ 
trato molti big della politica e del 
sindacalismo italiano, a comincia¬ 
re da Cicchetto e Trentin. «Anche 
alcuni leader che ora. mi dicono, 
rischiano la galera», precisa con un 
po' di rammarico citando Craxi e 
Martelli. È stato ricevuto anche dal 
Papa, al quale, sostiene, ha chiesto 
un maggiore impegno della Chiesa 
in America latina, per la pace e la 
democrazia. «Mi ha risposto con 
una buona parabola», ironizza. 

L’obiettivo è Mosca 

In Emilia ha in programma in¬ 
contri con i presidenti della Regio¬ 
ne e della Provincia, e dovrebbe 
partecipare alla riunione del comi¬ 
tato regionale del Pds. Poi ricomin- 
cerà a pedalare verso Nord: Mila- 


mesi. Più di frequente è lei che 
prende il treno e lo raggiunge nei 
porti italiani dove lo conduce il 
mestiere. 

Di quegli anni Antonietta con¬ 
serva tutto, gelosamente: i biglietti 
dei treni, le ciabatte, il cappello, le 
camicie, le foto dei bel marinaio 
che voleva ma non poteva sposare 
£ un po' felice, un po' tnste. Risen¬ 
titi oggi, i condomini di allora la ri¬ 
cordano cosi: riservatissima, dispo¬ 
nibilissima, quasi sempre sola. Dal¬ 
la porta chiusa, a volte, sentono 
singhiozzi, pianti trattenuti. Nuovo 
incontro casuale, nel 1977. Il man¬ 
naie è morto da poco. «Antonietta 
era vestita di nero, portava occhiali 
scuri. 'Ho perso tutte le cose care', 
mi sussurrò-. Si era nel frattempo 
trasferita nell'ultimo appartamen¬ 
to. in via Ciardi, che lascerà -solo * 
per entrare in ospedale malata di 
cancro. Sulla facciata del condo¬ 
minio c'è scritto: «Domus serenita- 
tis». Per tutti - vicini, proprietari, Sip, ' 
Enel - era sempre «Antonietta Pa¬ 
gnozzi». Viveva facendo pulizie. 
«Quella volta ha sorriso un solo 
istante: 'Hanno fatto papa uno di 
casa mia'». L’ultimo incontro, più o 
meno, un anno fa. Sempre casua¬ 
le, per strada, in via Palazzo. Il cer¬ 
chio sembra chiudersi. Come cin- 
quant'anni prima, Antonietta pare 
sofferente: «Il prossimo anno non 
ci sarò più», mormora a Teresa 
Chinellato. «Io non l'avevo mai in¬ 
dotta a parlare. La ascoltavo, spe¬ 
ravo capisse che almeno in me po¬ 
teva trovare ascolto, qualcosa in¬ 
tuivo da mezze frasi... Al massimo 
le toccavo il braccio, discretamen¬ 
te, e andavo via. Ma quel giorno... 
'Ti voglio bene, lo sai?', mi scappò, 

E lei: 'L'ho sempre saputo. Sono io, 
che scappo». 


no, Torino, la Svizzera, l’Austria, la 
Francia e in inverno in Germania, 
dove conta di fermarsi un po' «per 
svegliare le coscienze contro il fe¬ 
nomeno dei naziskin». Il suo obiet¬ 
tivo è di arrivare a Mosca, nella pri¬ 
mavera del ’96. «Poi attaccherò la 
bicicletta al chiodo - annuncia - e 
mi trasferirò in Francia dove mi 
hanno già proposto un lavoro per 
la televisione». Televisione? «SI, 
perchè anch'io sono giornalista. 
Prima di essere arrestato, facevo il 
corrispondente da Managua per la 
televisione Cilena», spiega. 

Ma quella di Domingo Collado 
Rostro è una battaglia contro i mu¬ 
lini a vento o produce qualche ri¬ 
sultato apprezzabile? «La Spagna e 
la Francia mi hanno già proposto 
come candidato al premio Nobel 
per la pace del 1996 - afferma - 
mentre le autorità francesi, inglesi 
e americane mi hanno promesso 
che mi aiuteranno a pubblicare un - 
libro che sto scrivendo sulle ditta¬ 
ture, i fascismi, le violazioni dei di¬ 
ritti umani, partendo dalla mia 
esperienza». Chissà se le cose an¬ 
dranno davvero cosi. Di certo a Do¬ 
mingo non manca la convinzione. 

Il suo sogno nel cassetto rimane 
quello di poter tornare in Cile nel 
1997, quando ci saranno le elezio¬ 
ni politiche, «se vincerà la sinistra». 
Da 15 anni non ha più messo pie¬ 
de nel suo paese. «Rischio ancora 
- dice - Pinochet comanda ancora 
le forze armate, e ha molta influen¬ 
za sul governo. Del resto, là non ho 
più nessun familiare. Ho però sette 
milioni di amici che condividono 
la mia battaglia». 


«Il condono edilizio 
altro schiaffo a chi 
rispetta le leggi» 


Cara Unità, 

il governo ha deciso che per 
nassestare i conti dello Stato, in 
Italia si rende necessario un nuo¬ 
vo condono edilizio. Immagino 
che saranno stati soppesati i 
«prò» e i «contro» di una simile 
decisione. Sopra un piatto della 
bilancia c'è l'esperienza di cin¬ 
quantanni di totale mancanza di 
una politica del territorio, dì spe¬ 
culazione edilizia, di abusivismo 
selvaggio, di cementificazione di 
buona parte delle nostre coste: 
l'inadeguatezza organizzativa ed 
economica dei comuni a sobbar¬ 
carsi gli ingenti oneri che la legge 
prevede nei loro confronti; la ri¬ 
provazione unanime dei più noti 
urbanisti (cioè i tecnici del terri¬ 
torio): il fallimento economico e 
poi applicativo della precedente 
legge sul condono e lo sdegno di 
coloro che, avendo rispettato la 
legge, vengono penalizzati. Sul¬ 
l'altro piatto c'è un principio ra¬ 
dicato in buona parte degli italia¬ 
ni: chi è furbo va avanti, chi ri¬ 
spetta le leggi è (esso e paga. Al¬ 
lora io dico: benvenuto, nuovo 
che avanza... 

Luca OlMeri 

Roma 


«Ho passato 10 mesi 
d Inferno per colpa 
della malasanità» 

Caro direttore, 

scrivo direttamente a lei, per¬ 
chè la mia immagine di lei è 
quella di una persona di forte 
moralità e sensibilità, lo ho 28 
anni, non ho una salute di ferro e 
sono stufa di subire in silenzio i 
maltrattamenti e l’arroganza di 
certi medici, purtroppo rappre¬ 
sentanti di una società ancora 
imperniata sul favoritismo. Ebbe¬ 
ne, se lei me Io permette, vorrei 
indirizzare questa lettera (che 
spero lei vorrà pubblicare sul suo 
giornale, pur chiedendole di non 
menzionare il mio nome) ad un 
medico che è stato mio gineco¬ 
logo. A lei porgo i miei saluti e le 
auguro buon lavoro col suo gior¬ 
nale. Ecco la lettera: «Caro dotto¬ 
re M„ l’ho incontrata sul corso, 
questa mattina, e mi è rivenuto in 
mente tutto ciò che ho passato in 
questi ultimi 10 mesi. Peccato 
che non sono riuscita a fermarla 
per dirle tutto ciò che le scrivo 
adesso. Lei è stato il mio gineco¬ 
logo per diversi anni, in quanto 
io ricorrevo alla struttura del con¬ 
sultorio per la quale lei lavora. 
L'anno scorso, stufa della conti¬ 
nua anemia da ferro mi decisi a 
prendere la pillola per ridurre il 
flusso e mi rivolsi a lei. Con estre¬ 
ma semplicità lei mi prescrisse 
una pillola (che peraltro dà a tut¬ 
te le pazienti) e mi congedò ve¬ 
locemente, dandomi l'elenco 
degli esami da fare ma senza 
convinzione. Mi disse di iniziare 
comunque subito a prendere il 
farmaco. Dopo 4 mesi circa inco¬ 
minciai ad avere forti e continue 
emorragie. Mi decisi a venire in 
consultorio di corsa. Quella mat¬ 
tina non c'era nessuno ad aspet¬ 
tare fuon. nonostante fosse ora¬ 
rio di visita. Mi ritenni fortunata. 
La porta dello studio era chiusa e 
sentivo che lei parlava con qual¬ 
cuno. Aspettai. Poi mi resi conto 
che non era una paziente a dia¬ 
logare con lei, ma quella ostetri¬ 
ca. cosi poco disponibile, con 
cui lei lavora. Le stava raccontan¬ 
do qualcosa su di un gatto, lo fe¬ 
ci in colpo di tosse; l’ostetrica 
usci e mi disse (con il tono seve¬ 
ro e secco che usa con pazienti 
che non sono tra le «elette»), che 
senza appuntamento non se ne 
parlava assolutamente di una vi¬ 
sita (per un appuntamento ci vo¬ 
gliono mediamente due mesi). 
La supplicai dicendole che ave¬ 
vo un emorragia e che perlome¬ 
no mi facesse parlare col medico 
per un consiglio. Lei, caro dotto¬ 
re, parve molto scocciato, un po' 
annoiato, e non le balenò nem¬ 
meno per un momento l'idea di 
prendere in considerazione il 
mio caso. Se si fosse degnato di 
visitarmi almeno si sarebbe reso 
conto che non stavo esagerando 
e che la situazione era grave. Il 
consiglio che mi diede, più per 
logliermi di tomo che per vera at¬ 
tenzione professionale, fu il più 
sbagliato possibile. Seguendo le 
sue istruzioni affrettate continuai 
a prendere la pillola e cercai di 
non preoccuparmi troppo delle 
continue e forti emorragie e della 
debolezza che mi pocuravano. 
Grazie alla sua negligenza du¬ 
rante l'attività in consultorio, finii 
in ospedale e dovetti fare iniezio¬ 
ni di massicce dosi ormonali che 
sto tuttora smaltendo, sotto il 


controllo di due brave dottoresse 
del policlinico che, nonostante 
prestino anche loro un servizio 
all'interno di una struttura pub¬ 
blica, lavorano e lo fanno con la 
coscienza e la professionalità 
che tutti i medici dovrebbero 
avere per essere investiti di tale ti¬ 
tolo. Le dottoresse nn tengono 
sotto continuo controllo e mi 
hanno cambiato due volte il tipo 
di pillola per cercare di trovare 
quella più indicata al mio organi¬ 
smo, e per evitare che si ripresen- 
tino le emorragie causate, a detta 
del primario e degli alln speciali¬ 
sti, dal protrarsi deH'assunzione 
di una pillola a troppo basso do¬ 
saggio (quella che lei mi ha pre- 
scntta come panacea ). Caro dot¬ 
tore, persone come lei offuscano 
la reputazione della sua catego¬ 
ria e cronicizzano le disfunzioni 
perenni dei centri pubblici per la 
sanità. Oltre a ciò lei mi lascia, 
come purtroppo accade di fre¬ 
quente, una pessima immagine 
della figura di medico, e un forte 
rancore per come mi ha trattata 
e per i danni fisici e lo stress che 
ho subito». 

Lettera firmata 

Pavia 


«Vogliamo finirla 
conia lunga attesa 
per una visita?» 

Cara Unità. 

non penso di dire uno sfondo¬ 
ne (da buon toscano) asseren¬ 
do cne il nostro giornale è forse il 
più libero di tanti altri e presto, 
credo, potremo raggiungere i 3 
milioni di organizzati al sindaca¬ 
to pensionati. Vorrei proporvi un 
argomento che spesso mi causa 
difficoltà, e come a me, alla stra¬ 
grande maggioranza degli anzia¬ 
ni che usufruendo del medico di 
famiglia sono costretti ad un'atte¬ 
sa forzata dovuta in primo luogo 
al ritardo del medico e, in secon¬ 
do luogo, ai 4-5 informatori far¬ 
maceutici che immancabilmente 
si trovano In sala di attesa. Sap¬ 
piamo tutti che ogni medico de- 
ve. a nonna di legge, avere non 
più di 1.500 mutuati, mentre nel¬ 
la maggior parte del casi si giun¬ 
ge a 1.800 e oltre, e sappiamo 
anche che ci sono 50.000 medici 
disoccupati. Tutto questo non mi 
sembra proprio giusto. 

Amedeo Sardelli 
Grassina (Firenze) 


La Comunità Terapeutica 
«Piimavalle»diRoma 
ringrazia «l’Unità» 

ix».v 

Cara Unità, . 

ringraziamo vivamente il diret¬ 
tore e la redazione del giornale 
per aver generosamente aderito 
alla nostra richiesta di abbona¬ 
mento gratuito, cosa che ci con¬ 
sente di avere una veduta più 
ampia della realtà che ci circon¬ 
da. Il conseguimento di un no¬ 
stro pieno reinserimento sociale 
e lavorativo, attraverso opportu¬ 
nità offerte anche dai tirocini di 
lavoro è il nostro obiettivo finale 
I sussidi e le borse di lavoro, sem¬ 
pre più sporadici a causa dei 
continui tagli alla sanità, rendo¬ 
no questo obiettivo sempre più 
difficile. Non ci resta che «spera¬ 
re» ne! milione di posti di lavoro 
promessi da questo governo così 
attento alle problematiche socia¬ 
li... La nostra nchiesta, inviata a 
tutti i quotidiani a diffusione na¬ 
zionale e locale e ai tre settima¬ 
nali a maggiore tiratura, è stata 
accolta solo da «il manifesto», 
«l'Unità» e «Avvenimenti». È solo 
un caso? • . 

Comunità Terapeutica 
«Prtmavalle» Usi Rm/12 
Roma 


Handicap mentali: 
ci si può rivolgere 
al Comitato di Torino 


Caro direttore. 

in merito alla lettera della si¬ 
gnora Luciana Testa Fisichella 
(«Abbiamo figli con handicap 
mentali ma ci (anno pagare»;, 
segnaliamo che gli enti pubblici, 
in base alle leggi vigenti, non 
possono pretendere contributi 
economici da parte di congiunti, 
compresi quelli tenuti agli ali¬ 
menti. di persone assistite mag¬ 
giorenni. Questo Comitato, con 
sede in Torino 10124. Via Artisti 
36, Tel. 011/8122327-8124469; 
Fax 011/8122595, fornisce con¬ 
sulenza gratuita. 

Comitato per la difesa 
del diritti degli assistiti 
Torino 












[?-¥?Ì]7Ì7f8 Oltre il dolore, la 
beffa. Quella meda- 
WMMMIm. glia d'oro al valore 
militare, consegnata dal Presidente 
della Repubblica, non vale neppu¬ 
re il ricordo del sacrificio. Paolo 
Vetardi. 23 anni, studente universi¬ 
tario. figlio dell’aviatore morto in 
una missione in Bosnia il 3 settem¬ 
bre del ’92, ha fatto domanda per 
partecipare al concorso per 700 al¬ 
lievi delle guardie forestali. Pensa¬ 
va di appartenere a quelle che so¬ 
no considerate «categorie protet¬ 
te», pensava di avere tutti i requisiti 
per usufruire della riserva dei posti 
a favore degli orfani dei caduti per 
causa di servizio, come prescrive ' 
una legge del '68 e e come espres¬ 
samente richiama il bando di con¬ 
corso. Ha presentato tutti i titoli ri¬ 
chiesti. Invece niente. Quando sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale del I Aprile 
scorso è comparso l’elenco dei - 
candidati ammessi a partecipare 
alla prova selettiva il suo nome non 
cera. Depennato, scomparso, mis- 
. sing, un po' come l'aereo sul quale ' 
viaggiava suo padre quel tragico 
giorno di settembre. • 1 

Il suo caso è ora sui tavoli del 
Presidente del Consiglio e del Mini¬ 
stro delle risorse agricole. Ce l'ha 
inviato il senatore progressista Lo¬ 
renzo Forcieri che ha inoltrato una 
interrogazione per conoscere le ra¬ 
gione di quella esclusione. «La de¬ 
cisione del Direttore generale per 
, l'economia montana e per le fore¬ 
ste - sostiene il senatore - ha pro¬ 
vocato un grave danno a Velardi». 
Lui, Paolo, ha reagito con dignità 
aU’improwisa mazzata che gli è 
caduta addosso e che, soprattutto, 
hajisonorato e offeso il sacrificio 
del padre. «Ricordo ancora - dice 
nella sua casa di Via Genova, alta 
• Spezia - il giorno dei funerali. Le 
autorità cercavano in ogni modo di 
consolarmi, di offrirmi subito un 
aiuto. Facevano bene a stare zitti, 
soprattutto perché non ho mai ri¬ 
chiesto il loro intervento. Mi sono 
comportato come un normale cit¬ 
tadino, ho fatto una domanda, 
speravo che mi venissero sempli¬ 
cemente riconosciuti i miei diritti. 
Invece non mi hanno neppure am¬ 
messo al concorso». Paolo non si è 


dato per vinto: ha preso un avvoca¬ 
to e inoltrato ricorso, ha preso con¬ 
tatti con il senatore Forcieri che si 
occuperà della sua vicenda e, so¬ 
prattutto, si è di nuovo messo alla 
caccia di un posto di lavoro, pre¬ 
sentando domanda a un concorso 
per incarichi in Prefettura. Ora fre¬ 
quenta il terzo anno di scienze po¬ 
litiche all'università di Genova, ma 
per completare gli studi dovrebbe 
trovare prima un lavoro. 

Ma c'è di più: a quasi due anni 
dalla scomparsa del padre, la fami¬ 
glia Velardi non ha ancora ricevuto 
l'assegno della pensione. Per ora 
arriva soltanto il contributo di 100 
mila lire riservato ai parenti delle 
medaglie d'oro decedute. «Si fa 
presto in Italia - sostiene Paolo - a 
dimenticare quello che è avvenu¬ 
to». Due anni fa lo schianto nei cieli 
di Bosnia, sulla rotta Spalato-Sara- 
jevo. Due missili che colpiscono il 
G-222 della quarantaseiesima bri¬ 
gata con base a Pisa impegnato a 
trasportare nella capitale bosniaca 
, cinque tonnellate di coperte. Quat¬ 
tro italiani a bordo, il maggiore 
Marco Belli, il secondo pilota Mar¬ 
co Rigliasco, i tecnici Giuseppe 
Buttaglieli e Giuliano Velardi. Il 
dramma, l'incredulità, le ferocia 
della guerra che entrano in tutte le 
case italiane ma principalmente 
che vanno a colpire quattro nuclei 
famìgliari. Oggi, che di quell'episo- 
diorrestano solo vaghi ricordi, ci si 
domanda il valore del sacrificio. 

«Credo che il Governo - dice il 
senatore Forcieri - debba porsi il 
problema di come tutelare in mo¬ 
do più efficace le situazioni ogget¬ 
tive degli uomini impegnati nelle 
missioni di pace a cui l'Italia parte¬ 
cipa ormai in molte parti del mon¬ 
do, in condizioni di estremo peri¬ 
colo». Per Paolo Velardi il dolore 
mai sopito per la perdita del padre 
si accompagna ora al dolore per 
l’ingiustizia subita: «Ma non vorrei 
chiamare il causa mio padre - dice 
- vorrei che si riconoscesse la vio¬ 
lazione di un diritto». Cosi dalla sua 
casa della Spezia aspetta che i po¬ 
tenti si accorgano di una piccola 
grande ferita impressa neH'animo 
di un ragazzo già duramente mes¬ 
so alla prova dalla vita. 


Un'Immagine della deportatone degli ebrei tratta dal film di Spielberg 


Suicidio dopo «Schindler’s lisi» 

Il «senso di colpa» di un'ebrea scampata al lager 


A maggio aveva visto di «Schindler’s list», il 
film di Spielberg sull’Olocausto. Poi si era ucci¬ 
sa. Si chiamava Ruzena Stanley, la sua famiglia 
è morta ad Auschwitz. Si è uccisa per senso di 
colpa. Lo ha stabilito la corte inglese. 


LUCREZIA LUCCHINI 


^ t,arl3arie nazista 
uccide ancora, do- 
taéas&iitSSLi po mezzo secolo 
c'è chi non ha mai dimenticato, 
chi nonostante il passare del tem¬ 
po non ha cancellato dai suoi oc¬ 
chi e dal suo cuore i ricordi delle 
persone care, massacrate senza 
nessuna colpa e dopo sofferenze 
inumane da quella ventata di follia 
che sconvolse il mondo durante la 
seconda guerra mondiale. A Lon¬ 
dra, nel maggio scorso, una di que¬ 
ste persone, una donna di 75 anni 
di origine cecoslovacca, Ruzena 


Stanley, si è uccisa dopo aver visto 
il film di Steven Spielberg «Schind¬ 
ler’s List». Si è uccisa per senso di 
colpa: la colpa di essere sopravvis¬ 
suta mentre non restava più nulla 
della sua famiglia. Così ha disposto 
il verdetto dei giudici che si sono 
occupati di quel suicidio. 

Il film è basato su una stona vera 
e per come è realizzato (tre ore in 
pellicola in bianco e nero) sempre 
in bilico tra documentario e rico¬ 
struzione storica racconta la vicen¬ 
da dì un industriale tedesco che 
riesce a salvare da morte certa ol¬ 


tre un migliaio di ebrei. Quelle im¬ 
magini crede volutamente stabili¬ 
scono un parallelo tra la storia im¬ 
pazzita del passato e le ansie pro¬ 
fonde percome potrebbe evolvere 
quella del presente c dell'Imme¬ 
diato futuro. 

Ruzena era scampata al massa¬ 
cro in un campo dì concentramen¬ 
to. Non si sa come, forse per merito 
di un altro «Schindler» o soltanto 
per un po' di assurda fortuna. Non 
hanno avuto la stessa opportunità i 
suoi familiari che, tutti, morirono 
trucidati dai nazisti ad Auschwitz. 
■Passati per il camino», ridotti a ce¬ 
nere o in saponette. 

Proviamo a immaginare Ruzena 
Stanley mentre davanti ai suoi oc¬ 
chi scorrono le immagini e il remo¬ 
re dei colpi, con cui vengono fuci¬ 
lati sul posto coloro che resistono 
alla deportazione. Eccola mentre 
guarda sempre più sconvolta la 
scena di uomini e donne scelti a 
caso e strappati alle loro case, ai 
loro affetti più cari. Eccola ancora 
mentre rivede quelle immagini di 
treni stracolmi di gente diretta ver¬ 


so la morte sicura. Ruzena, sicura¬ 
mente rivede se stessa quando, 
adolescente, riuscì a fuggire da 
Praga, dove viveva con la sua fami¬ 
glia durante l’occupazione tede¬ 
sca, rifugiandosi prima in Palestina 
e poi in Inghilterra. Tutti i suoi pa¬ 
renti, invece, furono arrestati aai 
nazisti e deportati nel campo di 
sterminio di Auschwitz, dove furo¬ 
no sterminati. Di loro non seppe 
nulla. Finiti con la guerra. 

Poi il film e dunque il suicidio. 
La corte inglese indaga anche su 
questi drammi privati. Perché una 
tranquilla, anziana donna avrebbe 
dovuto porre fine violentemente al¬ 
la sua vita? Dopo due mesi di in¬ 
chiesta il tribunale di Oxford ha 
stabilito che all'origine del tragico 
gesto della donna vi era il senso di 
colpa tremendo che aveva accom¬ 
pagnato tutta la sua vita. Lei salva, i 
suoi cari tutti morti. 

Secondo il verdetto, Ruzena 
Stanley si sentiva in colpa per esse¬ 
re sopravvissuta alla famiglia, senti¬ 
mento con cui aveva convissuto 
per tutti questi anni. Nella sua vita 


poi. un altro grande dolore, circa 
dieci anni fa il marito si suicidò. 
Anche questo l'aveva fatta sentire 
in colpa. Il 27 maggio scorso dopo 
aver visto il film di Spielberg sull'o¬ 
locausto, la donna è tornata a casa 
ha preso dei calmanti e poi si è uc¬ 
cisa infilando la testa in un sac¬ 
chetto di plastica. 

Molte e diverse tra loro sono sta¬ 
te le reazioni al film di Spielberg. In 
una scuola italiana c'è chi ha rifiu¬ 
tato di far vedere «Schindler's List» 
ai ragazzi «Troppo propagandisti¬ 
co», è stato il responso del solerte 
professore. Ma c'è anche chi ha 
donato milioni per permetterne la 
visione agli studenti. E poi ci sono 
stati i numerosi altn «Schindler-', al¬ 
tri tedeschi e non che, dopo aver 
visto la pellicola hanno trovato il 
coraggio di raccontare la loro 
esperienza. Anche loro «eroi silen¬ 
ziosi», salvaton di migliaia di ebrei. 
Soltanto in Germania dopo la 
proiezione del film sono state sco¬ 
perte più di 200 persone che han¬ 
no contribuito a salvare famiglie in¬ 
tere di ebrei dall'Olocausto. 


WMM L’ultima disavventura del «Premio Pulitzer» 

Bemstein inquilino moroso 
Sfrattato l’eroe del Watergate 


Sentenza del Tar emiliano 


Libertà di abbaiare 
per il cane single 


Gestione Speciale Previdenza 


nTTIiìir^ Cari Bemstein. uno 
c,e ' c * ue re p° r,er 
ittmM&ìmsi «Premio Pulitzer» 
che. smacherando lo scandalo 
Watergate, provocarono la caduta 
del presidente americano Richard 
Nixon, è stato sfrattato dal lussuoso 
loft di Manhattan che occupava da 
tre anni e portato in tribunale per 
non aver pagato alcuni mesi di af¬ 
fitto. «Lo avevo avvertito un anno fa 
che volevo riprendermi l’apparta¬ 
mento. ma lui ha puntato i piedi», 
ha dichiarato Richard Zimmer- 
man, il padrone di casa di Bem¬ 
stein al «New York Post». Alla sca¬ 
denza del contratto in febbraio, il 
giornalista avrebbe accampato 
scuse: «Prima mi ha detto che non 
gli faceva comodo. Poi non pensa¬ 
va che parlassi seriamente. Poi che 
stava scrivendo un libro e trasloca¬ 
re sarebbe stato un disastro. Non 


ho avuto scelta: ho chiamato l'av¬ 
vocato». A fine aprile le parti sono 
arrivate a un accordo: «Bemstein 
mi chiese se poteva stare fino a 
giugno quando i figli avrebbero fi¬ 
nito le scuole, lo accettai». 

Subito dopo aver ottenuto la 
proroga, tuttavia, l’eroe del Water¬ 
gate ha cambiato idea: ha chiama¬ 
to Zimmermann annunciando che 
sarebbe partito di lì a poco per 
l'Europa. L'appartamento era libe¬ 
ro. In Italia, dove si reca appena 
può. Bemstein è stato cercato dal 
«New York Post» per un commento: 
senza successo. La sua agente let¬ 
teraria Lynn Nesbytt non ha accet¬ 
tato domande sulla questione. 
Nessuno a quanto pare sa se e do¬ 
ve Bemstein abbia traslocato i mo¬ 
bili e le preziose suppellettili che 
arredavano il loft. Per colmo di iro¬ 
nia, alla casa di Bemstein è dedica¬ 


to un lungo servizio sul prossimo 
numero della rivista «Architectural 
Digest» Nel salotto un cavallo di le¬ 
gno da un'antica giostra accoglie 
gli ospiti con, appeso alla criniera, 
il permesso- stampa di accesso al 
Vaticano ottenuto per il libro che il 
reporter sta scrivendo su Papa Gio¬ 
vanni Paolo secondo. 

Non è la prima volta, comun¬ 
que, che il giornalista litiga con un 
padrone dì casa. Nel 1986 un'altra 
proprietaria gli fece causa per 4000 
dollari di affitti non pagati. Nè sono 
questi gli unici problemi che il col¬ 
lega di Bob Woodward ha avuto da 
quando il Watergate lo ha fatto di¬ 
ventare famoso: durante la sua tra¬ 
vagliata e tumultuosa carriera do¬ 
po aver lasciato il «Washington 
Post», è stato silurato dalla ABC e li¬ 
cenziato da «Time» per scarso ren¬ 
dimento. 


M ll cane «della di¬ 
scordia» continuerà 
ad abbaiare a suo 
piacimento, il Tar dell'Emilia Ro¬ 
magna ha annullato un’ordinanza 
del sindaco di Dozza Imolesc, pae¬ 
se vicino a Bologna, con cui veniva 
imposta la «rimozione» (sic) di un 
bastardino di 12 anni di nome 
Black da un'orto tra le case delia 
frazione di Toscanella. Il proprieta¬ 
rio di Black. Angelo Salotto, un 
meccanico di 42 anni, ha lottato 
molto per tenere con sè l'animale, 
molto affezionato sopratutto a suo 
figlio di 17 anni. Prima Black stava 
in casa, ma gli inquilini protestava¬ 
no; poi fu traferito nel garage del¬ 
l'autofficina con esiti analoghi, infi¬ 
ne il cane ha trovato cuccia nell'or¬ 
to retrostante la casa, ma le prote¬ 
ste non sono cessate. Una vicenda 
molto frequente, ma che stavolta 


ha avuto esiti originali, il sindaco 
infatti, spinto dalle rimostranze, ha 
emesso l'ordinanza in cui si ordi¬ 
nava solennemente la rimozione 
del bastardino. Ma Salotto non si è 
arreso, e si è rivolto all'Ente nazio¬ 
nale protezione animali. L'Enpa ha 
messo a disposizione due avvocati 
che hanno presentato ricorso al 
Tar dell'Emilia Romagna, e il tribu¬ 
nale dopo aver valutato le carte ha 
cancellato l'ordinanza con una 
precisa motivazione. Il sindaco di 
Dozza Imolesc aveva fatto riferi¬ 
mento a una norma del vecchio or¬ 
dinamento comunale che vieta 
l'allevamento di ammali nel centro 
abitato. I giudici hanno dato ragio¬ 
ne al meccanico perché il cane va 
considerato animale domestico, e 
non da allevamento. Con grande 
gioia di Black che continuerà a 
scorrazzare per l'orto. 


Composizione de 
Categorie di attività al 314)3/94 _ 

Titoli emessi dallo Stato L. 8.057.136.100 5 

Obbligazioni ordinane Italiane L. 5.627.697.000 

Totale L13,684.833,100 


degli investimenti 
_%_ al 30/06/9» 

58,88 L. 6.995.876.800 
41,12 L. 8,718.397.000 

100,00 L.15.714.273.800 


Gestione Speciale Previdenza 
Polizze Collettive 


Composizione degli investimenti 
al 31/03/94 % al 30/06/94 


L. 3.400.300.000 
L. 4975.229909 
L. 8375329.909 


Categorie di attività _ al 31/03/94 

Titoli emessi dallo Sialo L. 5.256.060.000 

Obbligazioni ordinane battane L. 3.100.879.909 

Totale L. 8356939.909 
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Gran Bretagna Francia 

Il laburista Puma insidia 

Kinnock il concerto 

commissario Ue dei Pink Floyd 


La foto ripresa dalla televisione russa mostra l'autobus, che aveva 41 persone a bordo, sequestrato da quattro uomini 


Una bomba dilania gli ostaggi 

La polizia assale i sequestratori, 6 morti in Russia 


Cinque ostaggi morti, tutte donne, e un terrorista ucciso. 
Una strage a Mineralnye Vody, nel Caucaso settentriona¬ 
le, dove quattro banditi due giorni fa avevano sequestrato 
un autobus con 41 persone a bordo pretendendo per il lo¬ 
ro rilascio 15 milioni di dollari. Uno dei sequestratori ha 
fatto esplodere una granata prima dell’intervento delle 
forze dell’ordine uccidendo sul colpo tre donne e una 
bambina; una ragazza di 18 anni è morta in ospedale. 

_ ' ' * PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. La più piccola aveva 12 
anni, l'ultima a spirare 18. Tutte 
donne le cinque vittime del sangui-. 
noso sequestro a Mineralnye Vody. • 
nel Caucaso settentrionale. Sono 
state uccise dalla granata che uno 
dei banditi ha fatto esplodere qual¬ 
che secondo prima dell’assalto 
delle forze dell’ordine, assalto che 
ha provocato la morte di uno dei 
terroristi e il ferimento di altre 11 
persone. 1 banditi le avevano por¬ 
tate con loro nell'elicottero chiesto . 
alla polizia per garantirsi la fuga 
ma quando hanno capito che era 
finita non hanno esitato ad am¬ 
mazzarle. . 

La tragedia era cominciata gìo-. 
vedi scorso in pieno giorno sulla 
strada di Piatìgorsk, nella parte me¬ 
ridionale della Russia. I banditi, 
quattro, erano mescolati ai passeg¬ 
geri di un autobus di linea. Giunti a . 
Mineralnye Vody, una città termale 


di 80mila abitanti, costruita solo 
nel 1920, improvvisamente hanno 
tirato fuori le armi e hanno obbli¬ 
gato l'autista a fermarsi. Ed ò co¬ 
minciata la trattativa. «Vogliamo un 
elicottero per scappare e 15 milio¬ 
ni di dollari - hanno fatto sapere - 
altrimenti ammazziamo tutti». Era 
la quarta volta che le autorità di Mi¬ 
neralnye Vody si sentivano rivolge¬ 
re una richiesta simile: dal dicem¬ 
bre scorso infatti la città caucasica 
è obiettivo di sbandati che attacca¬ 
no passeggeri e li sequestrano. Ma 
finora le forze dell'ordine erano 
nuscite sempre ad avere la meglio 
sui banditi. Non cosi ieri. 

La prima richiesta dei terroristi - 
come sempre - è stata esaudita. 
Un elicottero i stato messo a di¬ 
sposizione mentre le squadre spe¬ 
ciali, le «teste di cuoio» locali, si 
preparavano all’assalto. I terroristi 
hanno preso una decina di perso¬ 
ne. soprattutto donne, e sono saliti 


sull’elicottero. Poi hanno ripreso la 
trattativa richiedendo i 15 milioni 
di dollari. Tutto sembrava andare 
per il meglio e numerosi ostaggi 
erano stati anche rilasciati. Ma ad 
un certo punto qualcosa è andato 
storto. I banditi si sono accorti che 
le forze dell'ordine stavano per in¬ 
tervenire c le hanno precedute. 
Uno di loro ha preso una granata e 
l'ha lanciata proprio in mezzo al 
gruppo di ostaggi. .Era la strage. 
Oxana, Julia, Valentina .e Aida so¬ 
no morte sub.ito; upa. ragazza an¬ 
cora senza nome : è spirata in ospe¬ 
dale. Ma l'inferno non era finito: 
l'assalto della polizia ha concluso 
il lavoro dei banditi. Uno dei terro¬ 
risti é stato abbattuto, 19 persone 
fra poliziotti c ostaggi sono grave¬ 
mente feriti. 

Il risultato dell'operazione è sta¬ 
to talmente agghiacciante che a 
Mosca sono scoppiate immediata¬ 
mente le polemiche. La polizia à 
sotto accusa, i dirigenti della città 
anche. Avrebbero agito con super¬ 
ficialità sottovalutando la determi¬ 
nazione dei terroristi; o forse so¬ 
pravvalutando l'«esperienza» posi¬ 
tiva degli ultimi mesi. 1 corpi spe¬ 
ciali del Ministero dell'Interno, se- 
lezionatissimi e privilegiati, come 
accennato, avevano stroncato tre 
tentativi di sequestro (uno in una 
scuola), il 23 dicembre dello scor¬ 
so anno, il 26 maggio e il 28 giugno 
di questo, senza perdere un ostag¬ 
gio (molti erano donne e bambi¬ 


ni), e recuperando il riscatto. Sta¬ 
volta però hanno fallito misera¬ 
mente. Desolato si è mostrato an¬ 
che uno dei consiglieri di Eltsin il 
quale ha ripetuto che «ormai la cri¬ 
minalità è diventata un serio ogget¬ 
to di attenzione politica». E non ha 
tutti i torti se si pensa che secondo 
fonti ufficiali in Russia spadroneg¬ 
giano ormai 5600 bande che con¬ 
trollano il mercato della droga, del¬ 
le armi e soprattutto i traffici finan¬ 
ziari legati all'esportazione di ma¬ 
terie prime di cui il paese abbon¬ 
da. Il Caucaso poi è ormai «terra di 
nessuno». Tutti i sequestri non a 
caso sono avvenuti in questa regio¬ 
ne, diventata improvvisamente un 
grande mercato d'armi. 

Dopo il crollo dell'Urss anche 
qui sono venute a galla tutte le diffi¬ 
coltà di tenere insieme un paese- 
collage. Etnie diverse (32 solo nel 
piccolissimo Dagestan), e quindi 
odi e rancori, disoccupazione, in¬ 
stabilità sociale c politica sono il 
materiale esplosivo che si tenta, fi¬ 
nora inutilmente, di tenere sotto 
controllo. Ieri per esempio si è ri¬ 
schiato l'incidente diplomatico fra 
la Russia e la piccola repubblica 
indipendentista della Cecenia, già 
in conflitto latente dal '91.1 dirigen¬ 
ti ceceni hanno fatto sapere che 
avrebbero ritenuto «una violazione 
di frontiere» qualunque sorvolo del 
loro territorio nel tentativo di inse¬ 
guire l'elicottero dei terroristi. Anzi 
secondo le forze dell'ordine è stata 


proprio l'intransigenza dei ceceni 
a costringere le «teste di cuoio» ad 
agire sul territorio russo prima che i 
banditi scappassero. A Mosca han¬ 
no usato termini forti accusando la 
piccola repubblica di organizzare 
e finanziare i gruppo dei terroristi. 
Senza contare che la Cecenia è 
considerata ormai da tempo la pa¬ 
tria di una delle più potenti mafie 
russe che spadroneggia a Mosca e 
in tutta la Russia. - " • ' 


■ LONDRA. La Gran Bretagna ha 
ieri nominato l'ex leader laburista 
Neil Kinnock e ha riconfermato sir 
Leon Brittan come suoi rappresen¬ 
tanti per la prossima commissione 
europea. Se le due nomine saran¬ 
no ratificate dal parlamento euro¬ 
peo, Kinnock rimpiazzerà Bruce 
Millan, attuale commissario per gli 
affari regionali della Ue, il prossi¬ 
mo gennaio. Brittan, già ministro di 
governi conservatori, è attualmen¬ 
te commissario per il commercio 
della Ue. Gli incarichi di entrambi i 
commissari inglesi però non sono 
stati ancora definiti e lo saranno, 
come tutti gli altri all'interno della 
commissione, solo quando si sa¬ 
ranno insediati tutti i membri del¬ 
l’esecutivo dell'unione. 

Kinnock, nelle prime dichiara¬ 
zioni nlasciate dopo l'annuncio, 
ha detto che «agirà conformemen¬ 
te alle politiche generali che ver- 
rannno stabilite dall'Unione euro¬ 
pea». Una dichiarazione che ò in li¬ 
nea con la tradizione dei commis¬ 
sari britannici che si sono sempre 
discosti dalle posizioni prevalente¬ 
mente euroscettiche dei governi di 
Londra. 

Il primo a manifestare soddisfa¬ 
zione per la nomina di Kinnock è 
stato l'attuale commisario Bruce 
Millan: «Non riesco a pensare nes¬ 
suno che potrebbe contnbuire in 
modo migliore di ■ Kinnock alla 
commissione che dovrà affrontare 
le sfide dei prossimi cinque anni», 
ha detto. 

Il parlamento europeo può por¬ 
re il suo veto sull'insieme della 
commissione europea, non sui sin¬ 
goli membri, sui quali ha facoltà 
decisionale il paese proponente. 
La commissione uscente conta 1 ? 
componenti, la prossima ne avrà 4 
in più. per l’ingresso nella Ue di 
Austria, Finlandia. Svezia e Norve¬ 
gia. - •' ’ ' ' 


m PARIGI. Un puma fa tremare i 
Pink Floyd. Il felino è stato avvistato 
nella foresta di Chantilly, dove oggi 
e domani sono previsti due mega- 
concerti del celebre gruppo. Dal¬ 
l'alba di ieri, un centinaio di gen¬ 
darmi e guardie forestali hanno co¬ 
minciato una vasta battuta di «cac¬ 
cia » nella zona, con la speranza di 
acciuffare il puma con proiettili al 
sonnifero.Cosa possono temere le 
70.000 persone che, con il biglietto 
già in tasca da molto tempo, si riu¬ 
niranno domani attorno al castello 
di Chantilly per il concerto? «Nien¬ 
te, assolutamente niente - dicono 
gli esperti di zoologia del museo di 
storia naturale di Parigi - il diluvio 
di musica e di luci sarà più che suf¬ 
ficiente per terrorizzare l'animale e 
metterlo in fuga». 

Al fianco delle forze dell'ordine 
ci sono gli esperti de! Museo di sto¬ 
na naturale, che hanno già stabili¬ 
to che le impronte rilevate dalla 
polizia e impresse nel gesso corri¬ 
spondono a quelle di un felino di 
70 chili. L'animale sarebbe stato 
avvistato a tre riprese, in particola¬ 
re ieri, da un elicottero della gen¬ 
darmeria. Inoltre, ma non è possi¬ 
bile appurare se si tratti effettiva¬ 
mente dello stesso animale, una 
grossa sagoma somigliante a una 
pantera era stata avvistata lunedi 
da una telecamera di sorveglianza 
della compagnia aerea «Air Inter» 
nella zona dell'aeroporto «Charles 
De Gaulle», non lontana da Chan¬ 
tilly. Le impronte dicono anche 
che il puma sarebbe intenzionato 
a non allontanarsi molto da una 
zona di una decina di chilometri 
quadrati, molto ricca di cacciagio¬ 
ne. Unico consiglio per i fan dei 
Pink Floyd: non addentrarsi nel bo¬ 
sco dfnotté! 




Rientrano oggi in Italia le salme dei quattro militari travolti dalla valanga a Chamonix 

«Il Monte Bianco li ha traditi» 


Rientreranno oggi in Italia da Chamonix le salme dei 
quattro militari travolti da una valanga sul Petit Plateau. 
La camera ardente sarà allestita nel comando della 
scuola alpina di Aosta.' Sospese le ricerche degli altri 
cinque scalatori, tutti francesi, sepolti dal ghiaccio; c'è il 
rischio che si stacchi un altro blocco. Il comandante 
Romano Blua: «Solo una maledetta fatalità. Una cosa 
cosi non poteva, non doveva succedere». 


PIERQIOROIO BETTI 


■ COURMAYEUR. - «Imprudenza? 
Ma che, fatalità, solo fatalità... una 
cosa cosi non poteva, non doveva 
succedere. È incredibile. Sono 
sconvolto, a pensarci mi viene da 
piangere...». Ha la gola stretta dalla 
commozione, la voce gli si incrina. 

È come se quella montagna di 
ghiaccio che ha portato via i «suoi» 
quattro ragazzi avesse schiantato 
anche lui. E il colonnello Romano 
Blua, 54 anni, cuneese, coman¬ 
dante della sezione di sport inver¬ 
nali dell'esercito, non fa nulla per, 
nasconderlo: «Scusi, sa, siamo mili¬ 
tari. ma anche i militari possono 
piangere...». Non può darsi pace, 
dà sfogo a una pena che da giove¬ 
dì mattina ha immerso nel silenzio 
e nella tristezza le camerate e gli 
uffici di comando della caserma 
Perenni di Courmayeur. «Tutti e 


quattro esperti, bravi, tutti con un 
bel sorriso». 

Quando la notizia della sciagura 
è piombata come una folgore sulla 
caserma, ò toccato al colonnello 
Blua, da più di trent'anni in servizio 
alla scuola militare alpina di Aosta, 
telefonare alle famiglie. «Quei ra¬ 
gazzi li avevo allevati io, conoscevo 
i papà e le mamme di ognuno, sa¬ 
pevo le loro speranze di uomini, la 
loro passione di sportivi». Li ricorda 
uno per uno con parole accorate. 
Il sottotenente Ennco Maria lazza¬ 
roni, nazionale di chilometro lan¬ 
ciato in sci. prossimo a terminare 
la leva c a ottenere il patentino da ’ 
guida alpina. Davide Ghesere Ma¬ 
rio De Florian, maestri di sci e alpi¬ 
nisti sperimentati. Il sergente Paolo 
Varesco, slalomista che aveva già 
messo insieme una bella fila di 


coppe. Quattro sportivi di vaglia in 
questo reparto di una settantina di 
ragazzi che vanta campioni di gran 
nome, persino due medaglie d'oro ■ 
alle olimpiadi: Albarello nella staf¬ 
fetta quattro per quattro di sci, 
Wuìllermin nel pattinaggio veloce. 
Nulla di meglio di questa destina¬ 
zione, un sogno per chi ama la 
montagna e i suoi sport. 

«Erano davvero felici Lazzaroni e 
i suoi compagni di sventura quan¬ 
do hanno annunciato che per la li¬ 
cenza sarebbero andati sul Monte 
Bianco. Beati voi, vi invidiamo, gli 
hanno detto gli altri ragazzi della 
squadra di sci alpino. Invece...». In¬ 
vece lassù ai 3600 metri della calot¬ 
ta del Dome, un maledetto seracco 
stava per venire giù di schianto, 
una morte crudele e beffarda, im¬ 
prevista, forse imprevedibile, era in 
agguato su un percorso che, come 
tutti quelli d'alta quota, vuole mille 
cautele, ma che non figura certo 
nell’elenco dei più pericolosi. Un 
boato, un soffio raggelante, e le 
cordate che attraversavano il Petit 
Plateau sono state spazzate via, in¬ 
goiate nell'immenso sepolcro di 
ghiaccio. La sciatrice azzurra Mar¬ 
cella Biondi precedeva di poche 
decine di metri la cordata degli al¬ 
pini ò scampata per un pelo: «È 
stato spaventoso, non potrò mai 


dimenticarlo, dalla montagna roto¬ 
lavano giù blocchi gelati grossi co¬ 
me tir..,». 

Nella tarda mattinata, il colon¬ 
nello Blua ha raggiunto Chamonix, 
dove già si trovavano il maggiore 
Gianfranco Bazzana e il marescial¬ 
lo Livio Pedrolini. Dopo quello di 
Gheser, i corpi di Lazzaroni, Varc- 
sco e De Florian erano stati recu¬ 
perati tra le otto e le nove dagli uo¬ 
mini del soccorso alpino e dagli 
Chasseurs des Alpcs francesi. Le 
salme saranno trasportate in Italia 
oggi pomeriggio, la camera arden¬ 
te è stata allestita nel comando del¬ 
la scuola alpina di Aosta. Non si sa 
invece se e quando potranno esse¬ 
re recuperati i corpi degli altri cin¬ 
que scalatori, tutti francesi, travolti 
dalla valanga: c'ò il rischio che si 
stacchi un altro blocco di ghiaccio, 
è troppo pericoloso proseguire le 
ricerche. 

Pochi giorni fa, un ispettore e al¬ 
cuni alpini della scuola militare, in 
esercitazione sul Monte Bianco, 
avevano strappato alla morte un 
alpinista irlandese finito in un cre¬ 
paccio, rifocillato e assistito per 
una notte intera, fino all'arrivo di 
un elicottero. Una vita salvata, 
quattro vite perdute, solidarietà c 
tragedia. Davanti alla caserma Pe¬ 
renni, bandiera a mezz’asta e volti 
di ragazzi segnati dal dolore. 
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Agenti di polizia ed Investigatori sul luogo dell’attentato avvenuto Ieri nel centro di Madrid 


tah». 

Denis Doyle/Ap 


Strage Età nel cuore dì Madrid 

Salta in aria Fauto di un generale, tre i morti 


Terrore e morte a Madrid. Un’autobomba ha 
ucciso il generale Veguillas, altissimo dirigente 
del ministero della Difesa, il suo autista e un 
operaio. Pochissimi dubbi sulla matrice dell’at¬ 
tentato: è certo che sia opera dell’Età 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MADRID. Il terrorismo, con ogni 
probabilità quello basco dell'Età, 
ha colpito ieri con un'auto imbotti¬ 
ta di tntolo il cuore di Madrid, ucci¬ 
dendo un altissimo ufficiale dell'e¬ 
sercito spagnolo, il suo autista e un 
operaio della compagnia di ballo 
della capitale che per parecchie 
ore è rimasta terrorizzata.I feriti, di ’ 
cui alcuni in gravi condizioni, sono 
quattordici. . , . 1 

L'attentato, fino a ieri sera non 
rivendicato, è avvenuto alle 8,45 ’ 
nella centralissima piazza Rama- 
les, a poche centinaia di metri dal 
Palazzo Reale e mentre le strade 
circostanti erano piene di gente 
che si recava al lavoro. Un’auto¬ 
bomba - oltre 20 chilogrammi di “ 
esplosivo, ha affermato la polizia 
-è esplosa mentre il generale Fran- 
Cisco Veguillas ■ Elices, inumerò 
quattro della gerarchia militare 
spagnola e considerato molto vici¬ 


no al ministro della Difesa, stava 
passando a bordo della sua auto. 
L'ordigno è stato fatto esplodere 
con un telecomando in millimetri¬ 
ca coincidenza con il passaggio 
della vettura. 

La violenza della deflagrazione 
ha ucciso sul colpo l'alto ufficiale e 
il suo autista, Joaquin Martin, ed ha 
scaraventato su un balcone di un 
edificio che si affaccia sulla piazza 
un giovane operaio del balletto di 
Madrid, Cesar Garcia di 24 anni. 
L'uomo stava in quel momento 
scaricando del materiale da un ca¬ 
mion posteggiato proprio nelle vi¬ 
cinanze e in un primo momento la 
polizia aveva creduto, anche a 
causa delle condizioni in cui è sta¬ 
to ritrovato il corpo, che si trattasse 
di un uomo della scorta del gene¬ 
rale. Comunque, il ricordo di tutti è 
andato al 20 dicembre del 1973 
quando, con una spettacolare 


azione terroristica, fu ucciso l'am- 
miraglio Luis Carrero Bianco, pre¬ 
mier di allora, numero due del re¬ 
gime e probabile successore del 
«generalissimo» Franco, il cui cor¬ 
po. assieme-all'auto, fu scagliata 
ad oltre 40 metri d'altezza. 

L'esplosione di ieri, che si è veri¬ 
ficata proprio in un'ora di punta e 
in un'area della capitale molto fre¬ 
quentata dai turisti, ha mandato in 
frantumi tutti i vetri nel raggio di al¬ 
meno duecento metri e molti auto¬ 
mobili posteggiate nelle vicinanze 
hanno preso fuoco. Tra i feriti vi so¬ 
no altri tre impiegati della compa¬ 
gnia di ballo, tre guardie civili e 
due poliziotti. 

Fonti ufficiali hanno detto detto 
d'avere pochi dubbi che anche Fa¬ 
zione di ieri sia da attribuire ai se¬ 
paratisti baschi dell'Età, e in una 
dichiarazione hanno espresso la 
convinzione che questo genere di 
attentati dimostrano "l'isolamento 
dell'Età dalla grande maggioranza 
del popolo basco». 

L'ultima azione attribuita all’Età 
a Madrid risale all'inizio di giugno 
quando il generale Juan Heman- 
dez Rovira fu assassinato sotto ca¬ 
sa a colpi d'arma da fuoco. A Ma¬ 
drid l'attentato più sanguinoso è di 
un anno fa, quando cinque militari 
e due civili furono uccisi dall'esplo¬ 
sione contemporanea di due auto¬ 
bombe. 


La polizia sta organizzando spe¬ 
ciali operazioni di pattugliamento 
per cercare di catturare i responsa¬ 
bili dell’attentato, 1 ma vi saranno 
non poche difficoltà perché ciò av¬ 
viene proprio nel week end di più 
intenso traffico vacanziero, con mi¬ 
lioni di spagnoli che cominciano le 
ferie d'agosto. 

Il generale Veguillas dirigeva 
l'ufficio per la politica della difesa 
al ministero, un bersaglio quindi di 
tutto spicco, scelto dai terroristi 
con la cura e la meticolosità richie¬ 
ste da attentati che vogliono essere 
sopratutto simbolici nella risolutez¬ 
za della lotta contro il governo. La 
vicinanza di Palazzo Reale ha pure 
un chiaro significato nella scelta 
degli attentatori anche se re Juan 
Carlos e la regina Sofia sono in 
questi giorni in vacanza a Palma de 
Maiorca. I sovrani, che usano il pa¬ 
lazzo solamente in occasioni for¬ 
mali e a fini cerimoniali, vivono 
normalmente in una residenza più 
piccola fuori Madrid, 

Con le vittime di oggi, sale a 40 il 
numero dei morti nei 16 attentati 
con autobombe perpetrati dall’Età 
nell'area di Madrid dall'inizio della 
lotta armata, nel 1968, per l'indi¬ 
pendenza delle tre province ba¬ 
sche, una lotta che è costata più di 
740 vite sopratutto di militari e 
guardie civili ma anche di numero¬ 
si civili innocenti. 


Una vendetta 
per il rilascio 
del commissario 
JosèAmedo? 


Quattro giorni fa grazie ad una 
legge del governo spagnolo è stata 
concessa la libertà vigilata - 
devono tornare In carcere soltanto 
a dormire - a due ufficiali di polizia, 
Josè Amedo e Luis Domlnguez. 
condannati ad oltre cento anni di 
carcere a testa per aver diretto I 
commandos terroristi che alla 
metà degli anni 80 seminarono II 
panico tra I rifugiati dell'Età nel 
sud della Francia. L'Inchiesta, 
condotta a suo tempo dal giudice 
Baltasar Garzòn, oltre a provare il 
coinvolgimento diretto del due 
ufficiali nell 'organizzazione del 
G.A.L (Gruppi anti-terrorlst) di 
liberazione) mise a nudo la 
connivenza tra questi e il Ministero 
degli Interni. I due ufficiali. Infatti, 
agirono utilizzando fondi riservati 
del Ministero e nella sua 
requisitoria al processo II giudice 
Garzòn Ipotizzò che Amedo e 
Domlnguez avessero 
semplicemente eseguito «ordini 
superiori». La concessione della 
libertà vigilata al due ufficiali oltre 
a riaccendere le polemiche sul 
ruolo del governo Gonzàlez In 
quella vicenda potrebbe essere II 
movente dell 'attentato di Ieri a 
Madrid. 


■ LONDRA. Ancora sangue nel- 
l'Ulster. A Newiy, una cittadina al 
confine con la repubblica d'Irlan- 
da, si è sfiorata la strage. I guerri¬ 
glieri dell'Ira hanno sparato tre col¬ 
pi di mortaio contro un commissa¬ 
riato di polizia. L'attentato ha pro¬ 
vocato il ferimento di 44 persone, 
in maggioranza civili, oltre a due 
poliziotti e tre soldati. Uno dei sol¬ 
dati è in fin di vita. Tra i passanti è 
rimasto colpito anche un bambino 
di tre anni. 

Due dei proiettili, partiti in rapi¬ 
da successione da un furgone par¬ 
cheggiato in una strada laterale ri¬ 
spetto alla caserma, hanno rag¬ 
giunto l'obiettivo atterrando nel re¬ 
cinto della base, mentre il terzo ha 
compiuto una traiettoria troppo 
corta ed ha centrato in pieno un 
negozio. L'attacco è scattato poco 
prima delle 10 italiane: mentre nel¬ 
le strade circostanti i negozianti 
stavano alzando le serrande, • i 
guerriglieri hanno aperto il fuoco 
da un furgone, forse un camion 
della nettezza urbana, piazzato in 
un parcheggio. Questa, almeno, la 
versione di un portavoce del Ruc 
(Royal Ulster Constabulary, la poli¬ 
zia nord irlandese), 

Solo per un caso non è stato un 
massacro. Il cortile della caserma è 
stato devastato, una garitta è an¬ 
data completamente distrutta e il 
soldato che vi si trovava dentro-è in ■ 
condizioni disperate. La gente è 
stata investita da una pioggia di 
schegge e detriti. Qualcuno si è da¬ 
to alla fuga, altri si sono buttati a 
terra alla ricerca di un riparo. 

Lo stesso commissariato di New- 
ry subì un analogo attentato dell'I¬ 
ra nel 1985 che costò la vita a nove 
agenti. Sulla matrice, gli inquirenti 
hanno pochi dubbi indicando l'Ira. 
Che, come noto, ha nelle forze di 
sicurezza gli obiettivi privilegiati e 
nei mortai le armi usate con più 
frequenza. L'attacco dei guerriglie¬ 
ri è avvenuto cinque giorni dopo il 
no del «Sinn Fein», il braccio politi¬ 
co legale dell'Ira, all'offerta anglo¬ 
irlandese di negoziare un nuovo 
piano per far cessare le ostilità. Do¬ 
menica scorsa, infatti, il «Sinn Fein» 
aveva risposto ai governi di Londra 
e Dublino che la dichiarazione fat¬ 
ta era insufficiente, che poteva es¬ 
sere una buona base di partenza 
ma che non dava le sufficienti ga¬ 
ranzie per avviare un processo di 
pace. Per convincere l'Ira a depor¬ 
re le armi, ha spiegato il presidente 
• del '«Sinn Fein» Gerry Adams, i bri¬ 
tannici devono dimostrare di tene¬ 
re nello stesso conto le aspirazioni 


dei nazionalisti e quelle degli unio¬ 
nisti. Adams aveva poi insistito sul 
fatto che se pure Londra dichiara 
di non avere alcun interesse strate¬ 
gico nell'Ulster e assicura di ricer¬ 
care il principio del consenso nella 
decisione dei futuri assetti politici, 
ora deve dimostrare che il consen¬ 
so lo ricerca in entrambe le comu¬ 
nità. La risposta del capo del go¬ 
verno inglese John Major era stata 
dura: «il processo di pace andrà 
avanti lo stesso, anche senza i na¬ 
zionalisti». 

L'attentato di ieri ò la dimostra¬ 
zione che l'Ira intende forse scate¬ 
nare una nuova e massiccio offen¬ 
siva dopo alcuni mesi di azioni di¬ 
mostrative. Come i colpi di mortaio 
non fatti esplodere contro l'aero¬ 
porto di Heathrow, L'attacco dell'I¬ 
ra va inteso anche come risposta 
all'irruzione della polizia irlandese 
in un bunker a nord del paese che 
ha portato al sequestro di un vero e 
proprio arsenale, tra cui 24 kalach- 
nikov, lanciafiamme, mitragliatori, 
fucili, mortai, pistole e un enorme 
quantitativo di munizioni. 

Voci a Mosca 
«Gorbaciov 
rischia 
attentati» 

Mlkhall Gorbaciov rischia di subire 
un attentato. Lo ha affermato 
l'autorevole quotidiano russo 
-Nzavlzlmaya Gazeta» In un articolo 
del suo direttore Vitali Trettlakov. Il 
giornale si richiama alle molte 
minacce formulate contro l'ex 
presidente dell'Unione sovietica e 
la sua famiglia comparse su 
diverse pubblicazioni di vario 
orientamento politico. Secondo 
Tretiakov, la campagna minatoria 
contro Gorbaciov può avere tre 
obiettivi: costringerlo a espatriare, 
attizzargli contro gli elementi più 
oltranzisti, mettere I riformisti 
radicali contro II presidente Eltsln, 
accusato di inerzia, scatenando 
cosi «l'ultimo atto della lotta alla 
morte per il potere». Le opinioni di 
Tretlakov e del suo giornale non 
sono Isolate e non sembrano 1 
infondate. In molti ambienti della 
capitale russa, negli ultimi giorni, 
le Indiscrezioni sui rischi che 
correrebbe l’ex leader sovietico 
sono state considerate tutt'altro 
che campate in aria. 


Gli inquirenti argentini convinti della responsabilità del regime di Teheran nella bomba al centro ebraico 


Menem espelle Pambasrìatore ’ 
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■ BUENOS AIRES. Le indagini ri¬ 
guardanti l'attentato alla sede del¬ 
l'associazione di mutua assistenza 
israelita-argentina (Amia) del 18 
luglio scorso «sono praticamente 
concluse» e il governo argentino 
sta preparando tutti i decreti con 
cui disporrà l'espulsione dell’am- 
basciatore dell'Iran a Buenos Aires, 
Hdi Suleiman Pour, potendo arri¬ 
vare fino alla rottura delle relazioni 
diplomatiche con il governo irania¬ 
no. Lo ha scritto l'agenzia di stam¬ 
pa «Na». Citando un'alta fonte della 
presidenza, l'agenzia indica che «si 
sta prendendo tempo affinchè il 
giudice possa concludere le for¬ 
malità richieste dalla giustizia», 
poiché «sarà lo stesso giudice a da¬ 
re l'informazione». La fonte affer¬ 
ma, infine, che il giudice federale 
Juan Josè Galeano «ha già il risulta¬ 
to essenziale» dell'indagine in cui 
sono stati «identificati gli autori ma- 
'eriali e ideologici» dell'attentato. 
Da parte sua, il ministro dell'Inter¬ 


no Carlos Ruckauf ha indicato che 
fra gli arrestati «vi sono degli argen¬ 
tini». 

L'altro giorno ripetutamente i re¬ 
sponsabili argentini, compreso il 
presidente Carlos Menem, aveva¬ 
no detto che non vi erano elementi 
sufficienti per indicare con certez¬ 
za che l’Iran avesse una responsa¬ 
bilità importante nella concezione 
e realizzazione dell’attentato. L'e¬ 
ventuale conferma delle informa¬ 
zioni della «Na», rilevano gli osser- 
vatoiri, indicherebbe un importan¬ 
te cambiamento di rotta. 

Teheran, tuttavia, respinge tutte 
le accuse. Cominciando col critica¬ 
re aspramente le dichiarazioni del 
segretario di Stato americano War- 
ren Christopher che. altro giorno, 
aveva lanciato un appello ai paesi 
amici e alleati dell'America perchè 
riconoscano «la piena responsabi¬ 
lità dell’Iran dietro gli attacchi per¬ 
petrati dagli hezbollah in tutto il 
mondo», 

La rappresentanza iraniana alle 


Nazioni Unite- in un comunicato 
diffuso da radio Teheran- ha detto 
che «le dichiarazioni irresponsabili 
del segretario di Stato americano 
dimostrano l'ostilità permanente e 
cieca degli Stati Uniti contro l'Iran, 
Queste prese di posizione non so¬ 
no fondate, sono irresponsabili e 
mirano a ledere i rapporti dell'Iran 
con gli altri paesi». Christopher, co¬ 
me si sa. parlando ad una commis¬ 
sione del Congresso, aveva affer¬ 
mato che «gruppi come gli hczbol- 
lah che seminano caos e sangue 
devono essere sconfitti e il loro pa¬ 
drone, l'Iran, deve essere isolato». 

Anche il primo ministro britanni¬ 
co John Major ha definito ieri 
«inaccettabile e minacciosa» la po¬ 
litica dell’Iran in relazione ai diritti 
dell'uomo, il terrorismo, le ambi¬ 
zioni militari e nucleari e i tentativi 
di nuocere al processo di pace in 
Medio Oriente» anche se si è mo¬ 
strato prudente su un'eventuale re¬ 
sponsabilità di Teheran negli at¬ 
tentati antiebraici di Londra. 
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Piani anti-terrorismo di Israele 

«Siamo in grado di colpire 
i covi degli assassini 
in tutti i continenti» 


Gli effetti dell'esplosione all'ambasciata israeliana a Londra 


1 /Ansa-Epa 


■ TEL AVIV. Israele è sul punto di 
intraprendere una «politica attiva» 
contro i responsabili dei recenti at¬ 
tentati anti-ebraici e anti-israeliani 
di Buenos Aires e di Londra: lo ha 
detto ieri il ministro della polizia 
Moshe Shahal (laburista) in un'in¬ 
tervista alla radio militare. Allo stes¬ 
so tempo il consigliere del primo 
ministro per la lotta al terrorismo, 
Yigal Pressler, ha affermato che chi 
ha messo quelle bombe «ha oggi 
buone ragioni di avere paura». La 
stampa locale si dilunga in partico¬ 
lare sulle attività di due dirigenti 
sciiti filo-iraniani - Subhi Tufaili 
(Hezbollah) e Imad Mumia (Hez¬ 
bollah, ex membro di «Forza 17» di 
«Al Fatah») - indicandoli come i 
«cervelli» della recente ondata di 
attentati. Shahal ha avvertito che 
Israele «è in grado di scovare e di 
colpire i terroristi in tutto il mondo». 


«È evidente - ha aggiunto - che ab¬ 
biamo il dintto di difenderci e di 
prevenire i loro attentati». 

Rispondendo a una domanda, 
Shahal ha rivelato che la liquida¬ 
zione sistematica di chi intrapren¬ 
de il terrorismo contro Israele «è 
stata studiata dal nostro governo 
sul piano teonco». Su quello prati¬ 
co ha preferito non fornire dettagli. 
Il settimanale «Shishi» scrive che, 
secondo i servizi di intelligence bri¬ 
tannici. il «cervello» dei recenti at¬ 
tentati è appunto Mumia (32 an¬ 
ni) , un esponente senta che vive a 
Teheran e che intrattiene stretti 
rapporti di cooperazione con gli ir¬ 
landesi dell'Ira e con i baschi del¬ 
l'Età. Mumia sarebbe stato per an¬ 
ni a capo dei servizi di sicurezza 
degli Hezbollah e avrebbe riferito 
delle sue operazioni direttamente 
al premier iraniano. 










Sabato 30 luglio 1994 


Inizia il ritiro dei soldati dell’operazione Tourquoise 
Nei campi muoiono in 2mila al giorno, lento il controesodo 

Rwanda addio 
Parigi toma a casa 


È cominciato il ritiro delle truppe francesi dal Rwanda. 
Nonostante le pressioni della comunità intemazionale cir¬ 
ca 550 soldati torneranno in Francia entro domenica ed il 
rientro sarà completato entro il 22 agosto: «Aspetteremo 
che i caschi blu rimpiazzino i nostri soldati» ha detto la 
portavoce Colonna. Ieri la Casa Bianca ha riconosciuto il 
governo rwandese ma il grosso delle truppe della missio¬ 
ne umanitaria non è ancora arrivato a Kigali. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Ogni giorno che passa, nei 
campi profughi, la vita si allontana 
un po' di più. Una bimba di due 
anni muore fra le braccia della so¬ 
rellina più grande che disperata- 
mente cercava di ripararla dal sole 
con un ombrello. Un ragazzo viene 
salvato da una troupe americana 
della Cbs: giaceva fra i cadaveri sul 
ciglio di una strada coperto di fan¬ 
go e di escrementi. Per i profughi 
rwandesi l’orrore non sembra ave- , 
re una fine. Nonostante l'arrivo dei '• 
medicinali e dei viveri duemila per¬ 
sone muoiono ogni giorno. Secon¬ 
do la portavoce dell’Alto commis¬ 
sariato per i rifugiati. Sylvana Foa. 
almeno un quarto dei decessi sono 
dovuti al colera ed il rimanente «ad 
altre gravi malattie». Il cibo attiva, 
ma ne servirebbe il doppio. Anco¬ 
ra irrisolto il problema dell’acqua 
perché non ci sono autocisterne 
sufficienti a trasportare le decine di 
migliaia di litri fomiti giornalmente 
dai depuratori americani. 

Mentre in Rwanda il controeso- ' 
do prosegue a rilento, ieri la Casa 
Bianca ha riconosciuto il nuovo 
governo interetnico rwandese ed ’ 
ha annunciato che le operazioni 
umanitarie saranno d’ora in poi • 
coordinate da Kigali, la capitale . 
del Rwanda. «Riconosciamo il go- . 
.verno - ha spiegato David John-.. 
son, portavoce del Dipartimento di. 
stato - e vogliamo lavorare con i 
nuovi leader per portare a buon fi¬ 
ne la nostra missione umanitaria. ' 
Allo stesso tempo continuiamo a 
premere per la formazione di un 
governo con un'ampia base politi¬ 
ca che rispetti i diritti umani di tutti 
i rwandesi e crei le condizioni per 
un ritorno dei profughi». Finora so¬ 
no circa 800 i militari americani 
specializzati che stanno lavorando 
per fermare la moria nella zona a 
Goma, mentre altri 280 soldati so¬ 
no attivi presso le basi statunitensi ' 
in Germania nell’ambito della mis¬ 
sione «Support Hope». Domani il 
ministro della difesa statunitense 
William Perry dovrebbe arrivare a 
Goma ed a Entebbe, in Uganda,> 
dove per ora è installato il quartier 
generale delle forze Usa nella re¬ 
gione, ha aggiunto il portavoce. - 

Se gli americani arrivano, i fran¬ 


cesi se ne vanno. Nonostante le 
pressioni della comunità intema¬ 
zionale, la missione francese in 
Rwanda ha cominciato l'operazio¬ 
ne di ritiro ieri. Circa 500 soldati 
dell’operazione «turchese» lasce- 
ranno entro domenica il territorio 
del Rwanda e «saranno sostituiti 
nello stesso numero» da caschi blu 
senegalesi e del Ciad. Ieri tra i 50 e i 
500 soldati hanno attraversato il 
confine per tornare a Goma, nello 
Zaire per poi ripartire alla volta di 
Parigi. «Non vogliamo partire senza 
che i caschi blu dell'Onu ci rim¬ 
piazzino per non mettere in peri¬ 
colo ie operazioni umanitarie in 
corso» ha detto il portavoce il quale 
però non ha escluso che. nell'in- 


Clinton decide 
rinvio di truppe 
a Kigali per scopi 
solo umanitari 


•GII Stati Uniti d'America devono 
fare di più». Cosi II presidente 
Clinton ha presentato la richiesta 
al Congresso di autorizzare II 
corrispettivo di 512 miliardi di lire 
In aiuti al Ruanda. E, tramite II vice 
segretario alla Difesa, ha fatto 
sapere alla stampa che entro pochi 
giorni Inizierà l’Invio di un 
contingente di soldati a Kigali, una 
operazione con scopi solo . 
umanitari. Il primo scaglione sarà 
composto da200 uomini 
dell’esercito, dell'aviazione 
militare e del marlnes e si 
Incaricherà di rendere agibile 
l’aeroporto della capitale 
rwandese e di accelerare la 
distribuzione degli aiuti. Una parte 
del contingente provvederà anche 
a garantire la propria sicurezza, 
ma, ha sottolineato Deutch, la 
missione avrà carattere 
esclusivamente umanitario e non 
di mantenimento della pace. Oggi 
stesso. Il numero uno del 
Pentagono, William Perry, parte In 
missione In Africa per una 
ricognizione nella zona della crisi. 


tento di rispettare la data ultima fis¬ 
sata per il completo ritiro del con¬ 
tingente francese, il 22 agosto, l'ul¬ 
timo gruppo possa lasciare il 
Rwanda anche prima dell'anivo 
dei rimpiazzi.Nelle due ultime setti¬ 
mane, circa 240 soldati senegalesi 
sono arrivati in Rwanda per sosti¬ 
tuire le unità dell’operazione «tur¬ 
chese» c l’altro ieri sono giunti a 
Goma (frontiera dello Zaire) un 
centinaio di soldati del Ciad. La 
portavoce del Quai d’Orsay, Cathe¬ 
rine Colonna, riferisce comunque 
che non ci sono stati scontri tra le 
truppe francesi e i locali nell’area 
sudoccidentale del ruanda dove è 
stata istituita la «zona di sicurezza». 
Colonna ha poi aggiunto che sono 
ormai circa 500 i caschi blu, sui 
5.500 destinati dalla risoluzione del 
consiglio di sicurezza. Intanto il mi¬ 
nistro della cooperazione france¬ 
se, Michel Roussin ha annunciato 
una sovvenzione di un milione di 
franchi (circa 300 milioni di lire) 
come contributo alle operazioni di 
rientro dei profughi rwandesi nel 
loro paese. 

Ieri pomeriggio da Abidjan, in 
Costa d’Avorio, il premier francese 
Edouard Balladur ha confermato 
che il rientro di 180 soldati. Altro 
120 partiranno entro domenica. 
Balladur ha aggiunto che «se sarà 
necessario che le truppe francesi 
restino nel territorio zairese al con¬ 
fine del Rwanda per ragioni logisti¬ 
che. lo faremo se ci verrà chiesto». 
La Francia intede rispettare il ca¬ 
lendario per concludere il ritiro di 
tutti i suoi uomini entro il 22 ago¬ 
sto. Il Fronte Patriottico Rwandese, 
che ha rovesciato la giunta militare 
a maggioranza hutu e ha consenti¬ 
to l’insediamento di un nuovo go¬ 
verno di unità nazionale a Kigali, 

. ha fatto sapere con estrema chia- 
rezza che non consentirà la pre-' 
senza di soldati francesi sul territo¬ 
rio del Rwanda oltre il tempo fissa¬ 
to, cioè la mezzanotte del 21 ago¬ 
sto. 

Ieri alle Nazioni Unite è stata co¬ 
stituita una commissione di inchie¬ 
sta per indagare per indagare sugli 
atti di genocidio commessi in 
Rwanda e per identificare i respon¬ 
sabili. Lo ha reso noto il segreta- 
riuo generale dell’Onu, Boutros 
Boutros Ghali annunciando che 
entro breve fornirà i nomi dei tre 
esperti che faranno della commis¬ 
sione. L'organismo avrà sede a Gi¬ 
nevra e dovrà fornire un rapporto 
entro il 30 novembre 1994. Intanto 
ieri il quotidiano francese Libera¬ 
tion affermava che ad uccidere il 
presidente del Rwanda, Juvenal 
Habyarimana, morto in un attenta¬ 
to aereo il 6 aprile scorso, è stato 
con tutta probabilità il Fronte Pa¬ 
triottico Rwandese. 


Soldati francesi del contingente Onu a Sarajevo proteggono del cMII dal cecchini Enne f Maru/Ap 

«Bombarderemo i serbi» 

Christopher minaccia punizioni esemplari 


Gli americani sono pronti a bombardare «a tappeto» i 
serbi dopo il loro rifiuto di accettare il piano di pace per 
la Bosnia. Lo ha detto ieri a Washington il segretario di 
Stato Warren Christopher. Oggi a Ginevra si riuniscono i 
ministri degli Esteri del «gruppo di contatto» che decide¬ 
ranno un indurimento delle sanzioni economiche con¬ 
tro la Serbia e metteranno a punto anche i piani militari. 
Contrasti ancora sull'ipotesi di riarmo dei musulmani. 

* ", 1 * , . • ■> 1 1 

• ' NOSTRO SERVIZIO 


■ GINEVRA. Le potenze occiden¬ 
tali e la Russia preparano la rispo¬ 
sta ai serbi di Bosnia dopo il rifiuto 
di questi ultimi di accettare le pro¬ 
poste di pace loro sottoposte. Sarà 
una risposta dura. Oggi a Ginevra 
arrivano i ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Russia, di Francia, 
Germania c Gran Bretagna, i prin¬ 
cipali responsabili di quel «gruppo 
di contatto» che si è assunto negli 
ultimi mesi il compito di tentare 
una mediazione nel conflitto. 11 
proposito della vigilia è quello di 
mostrare -fermezza" cominciando 
con l'approvare un primo pacchet¬ 
to di misure punitive che per l’es¬ 
senziale è già stato messo a punto. 
Ma ien sono volate anche minacce 
di interventi radicali nei confronti 
dei serbi che se non subito decise 
potrebbero comunque essere po¬ 


ste allo studio. 

Gli americani hanno assunto 
l’atteggiamento più duro. Il segre¬ 
tario di Stato Warren Christopher 
prima di imbarcarsi da Washing¬ 
ton per Ginevra ha detto che gli 
Stati Uniti sono pronti a far entrare 
in azione i loro bombardieri. Non 
si può restare indifferenti di fronte 
alla sfida dei serbi, ha detto il mini¬ 
stro degli esteri di Clinton, «forse 
sarà necessario un uso ulteriore 
delle forze aeree della Nato». An¬ 
che il capo di stato maggiore del¬ 
l'esercito americano, il generale 
Shalikashvili ha parlato della ne¬ 
cessità di intervenire «in modo vi¬ 
goroso». Come e con quale giustifi¬ 
cazione legale? La risposta si trova ■ 
nella serie di sanzioni, di crescente 
pesantezza, che dovrebbero esse¬ 
re approvate nella riunione di oggi. 


Il primo giro di vite dovrebbe n- 
guardare i provvedimenti restrittivi 
dell’attività economica e commer¬ 
ciale della Serbia. Oltre al boicot¬ 
taggio già in vigore si deciderà pro¬ 
babilmente di colpire con l’embar¬ 
go anche le attività all'estero delle 
società di Belgrado e tutte le rimes¬ 
se finanziarie dirette verso l’interno 
del Paese. Per mettere in pratica 
queste misure si dovrà forse otte¬ 
nere una nuova risoluzione da par¬ 
te dell'Onu. Già oggi però potreb¬ 
be essere resa operativo un secon¬ 
do e più impegnativo capitolo del¬ 
la punizione: lallertamento delle 
forze Nato per garantire la sicurez¬ 
za delle attuali «aree protette», 
quelle abitate in prevalenza da 
musulmani, e forse altre nuove zo¬ 
ne da individuare. Non si parla più 
solo, a questo proposito, di attac¬ 
chi sporadici e accuratamente se¬ 
lezionati, ma di vere e proprie of¬ 
fensive aree che potrebbero scatta¬ 
re contro i principali obiettivi mili¬ 
tari dell'esercito serbo bosniaco. 

Il ministro della difesa francese, 
Leotard, che ieri era a Washington 
e ha parlato al Senato americano, 
ha sostenuto che «se le trattative tra 
le fazioni in guerra e il gruppo di 
contatto saranno rotte, si arriverà 
forse al ritiro delle forze di pace e i 
serbi dovranno essere bombardati 
duramente». La Francia si era fino¬ 
ra mostrata molto cauta quando in 


discussione erano misure di esca¬ 
lation militare, temendo ritorsioni 
contro il contingente dei caschi blu 
al quale contribuisce in misura rile¬ 
vante. , Oggi sembra accettare 
un'altra logica: il ritiro delle forze 
intemazionali e attacchi, come ha 
detto Leotard, «a tappeto». 

Contrastanti opinioni perman¬ 
gono invece, tra i governi occiden¬ 
tali, sull’ipotesi di revoca dell’em¬ 
bargo sulla vendita di armi ai mu¬ 
sulmani. Francesi e inglesi sono 
sempre contrari, mentre gli ameri¬ 
cani si sono detti pronti, come 
estrema misura, ad agire anche 
con un atto unilaterale. 

Le autorità russe sono in eviden¬ 
te difficolta, i loro tentativi di me¬ 
diazione sono falliti. Il ministro Ko- 
zyrev è partito per Belgrado soste¬ 
nendo che non tutti gli spazi di ne¬ 
goziato sono bruciati. Ma rinviato 
speciale per la ex Jugoslavia, Ciur- 
kin, ha detto che Mosca 6 pronta a 
far la sua parte nell'imposizione 
delle nuove sanzioni. 

Sul terreno intanto la situazione 
è prossima a un collasso. Sarajevo, 
assediata, è di fronte allo spettro 
della fame e del ritorno dei cecchi¬ 
ni serbi al loro triste lavoro. Ieri mi¬ 
litari francesi della forza Onu han¬ 
no ingaggiato una sparatoria con¬ 
tro unità serbe che sparavano sui 
civili nel quartiere di Grbavica. 


Cinquantamila in Bangladesh chiedono la morte di Tasiima Nasrin 

«Impiccate la scrittrice blasfema): 


> 


m «Morte agli infedeli». «Impicca¬ 
te Tasiima Nasrim». Erano 50.000 i 
fondamentalisti islamici del Ban¬ 
gladesh arrivati con autobus e bat-. 
teli» fluviali ieri a Dacca e scesi in 
piazza contro la scrittice accusata ’ 
di aver chiesto di cambiare il Cora¬ 
no perché sia più rispondente alla 
alla parità di diritti tra uomini e 
donne. A nulla sono servite le 
smentite della stessa Nasrin: «Mi ri¬ 
ferivo alla sharia, la legge islamica, 
non al Corano, che in quanto libro 
sacro è immodificabile». Sotto ac¬ 
cusa è anche il libro «Lajja», che 
descrive le persecuzioni contro la 
minoranza hindu bengalese. Ma ai 
fondamentalisti non sono bastate 
le spiegazioni e ieri erano tanti 
quelli che - riunitisi attorno al par¬ 
lamento poco dopo la preghiera di 
mezzogiorno • innalzavano cartelli 
nei quali la scrittrice era raffigurata 
con un cappio intorno al collo. La 
manifestazione nella capitale, la 
più numerosa da quando nello 
scorso maggio è cominciata la mo¬ 
bilitazione. si è svolta senza inci¬ 
denti. Tuttavia il numero dei pre¬ 
senti è stato inferiore alle previsioni 
degli organizzatori (13 gruppi isla¬ 
mici) che puntavano a radunare 
almeno centomila persone. I par¬ 
tecipanti hanno pregato nel gran¬ 
de viale che porta al parlamento, 
quindi hanno ripetuto più volte i • 
loro raccapriccianti slogan. La ri- •« 
vendicazione è sempre la stessa: - 


una legge che punisca con la pena 
di morte la blasfemia, le offese all'I¬ 
sIam. 

Tasiima Nasrin vive in clandesti¬ 
nità. Da quel 4 giugno in cui il go¬ 
verno, su pressione degli stessi fon¬ 
damentalisti. ha fatto emettere un 
ordine di cattura nei suoi confronti 
e i gruppi islamici più estremisti 
hanno messo una taglia sulla sua 
testa. 

Scontri e incidenti ieri a Dacca si 
sono verificati invece successiva¬ 
mente, durante una contromanife¬ 
stazione inscenata a favore della 
scrittrice; coinvolte una ventina di 
persone, tra cui un poliziotto. 
Un’altra manifestazione pro-Nasrin 
e contro la sentenza di morte dei 
Tribunali islamici si è tenuta ieri a 
Roma davanti all'ambasciata del 
Bangladesh. 

Il governo bengalese per il mo¬ 
mento resta fermo sulle sue posi¬ 
zioni: «una legge anti blasfemia ci 
farebbe ritornare al Medioevo», ha 
detto un suo esponente. Il procura¬ 
tore ■ generale della repubblica, 
Aminul Haq, proprio l'altro giorno 
aveva condannato una proposta di 
legge avanzata dal partito fonda¬ 
mentalista Jamaat-e-lslami che in¬ 
trodurrebbe la pena di morte per il 
reato di blasfemia contro Maomet¬ 
to, affermando che «sarebbe con¬ 
traria alla filosofia deM'lsIam che 
predica la tolleranza». In ogni caso, 
sarà molto difficile che il progetto 



La manifestazione a Roma In favore di Tasllma Nasrin 


Vittorio La VerOe/Agl 


passi in parlamento, in quanto il 
partito della premier Khaleda Zia 
possiede una maggioranza di 176 
seggi su 330. Secondo le norme vi- 
genti, il crimine per cui è ricercata 
Nasrim - che si rifà ad una norma 
del secolo scorso sulle offese alla 
sensibilità religiosa - prevede una 
pena massima di due anni di car¬ 
cere. Va ricordato che il Banglade¬ 
sh è ufficialmente uno stato di dirit¬ 
to e non una teocrazia, nonostante 
il 90?5 dei suoi 120 milioni di abi¬ 
tanti sia dì religione musulmana. 


La sezione asiatica dell’organiz¬ 
zazione per i diritti umani «Human 
rights watch» ha accusato il gover¬ 
no del Bangladesh di complicità 
nella violenza dei fondamentalisti 
contro le donne, le minoranze reli¬ 
giose, gli operatori della coopera¬ 
zione e gli intellettuali. Per tentare 
di portare gli estremisti musulmani 
sul proprio terreno il governo «evita 
sistematicamente di denunciare, 
indagare, perseguire e condanna¬ 
re» i crimini commessi in nome del 
fanatismo religioso». 
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Gestione speciale Vitattiva 
Composizione degli investimenti ni: 


Categorie di attività 


31/03/1994 


30/06/1994 


Titoli emevsi dallo Stalo 

L. 

242.710.987.250 

27,37 

L. 

343.978.920.250 

33,66 

Obbligazioni ordinarie Italiane 

L. 

639.563.979.HI6 

72.12 

L. 

653.491.335.633 

63.96 

Obbliguziom ordinane Estere 

L. 

4.500.000.000 

0.51 

L. 

24.340.000.000 

2,38 

Totale delle attività 

L. 

886.774.967.066 

100,00 

L. 1.021.810.255.8*3 

100,00 


Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 




Composizione degli investimenti al: 




Categorie di attività 


31/03/1994 

% 


50/06/1994 

% 

Titoli cmcsNi dallo Stato 

L. 

116.813.670.000 

37.76 

L. 

138.458.020.00U 

4034 

Obbligazioni ordinane Italiane 

L. 

142.263.838.738 

45.99 

L. 

154.527.043.749 

45,02 

Obbligazioni ordinarie Estere 

L. 

50.251.879.600 

16.25 

L. 

50.251.879.600 

14,64 

Totale delle attività 

L. 

309J292388J38 

100,00 

L. 

343.236.943349 

100,00 


Gestione speciale Unicasa 
Composizione degli investimenti al: 




Categorie di attività 


31/03/1994 

% 


30/06/1994 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

L. 

0 

0,00 

L. 

403.600,000 

10.90 

Obbligazioni ordinarie Italiane 

L. 

3.299.915.970 

100,00 

L. 

3.299.915,970 

89,10 

Totale delle attività 

L. 

3J99.915.970 

108,00 

u 

3.703315.970 

100,00 

UAùsramA 

Gestione speciale Valutattiva ECU 




w ' 

Composizione degli investimenti al: 




Categorie di attività 


31/03/1994 

% 


30/06/1994 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

ECU 

0 

0,00 

ECU 

478,250.00 

30.04 

Obbligazioni di Organismi Intemazionali 

ECU 

1.113.600,00 

78,78 

ECU 

U 13.600,00 

69,96 

Liquidità: Banca c/c 

ECU 

300.000,00 

21,22 

ECU 

0 

0.00 

Totale delie attività 

ECU 

1.413.600.00 

100,00 

ECU 

i 391350,00 

100,00 

Valore deH’ECU 


L. 1858,29 



L. 1901,60 
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Ex pastore fredda un medico e un custode a Pensacola 
L uomo non ha tentato la fuga: «Ho la coscienza a posto» 


Uccide due persone 
alla clinica abortista 
«Era mio dovere» 


Violenza in nome della vita. Ieri a Pensacola un medico 
ed un custode sono stati uccisi a colpi di fucile da un 
antiabortista davanti ad una clinica dove si praticano le 
interruzioni di gravidanza. Un’infermiera è rimasta feri¬ 
ta. L'assassino, un ex pastore presbiteriano, ha atteso 
l’arrivo dei poliziotti: «Ho fatto il mio dovere». Un anno 
fa nella stessa città un altro medico era stato ucciso da 
; un attivista di un movimento per la vita. 


. MONICA RICCI 

m Gli antiabortisti sono tornati ad 
uccidete in nome della vita. A Pen¬ 
sacola. una ridente cittadina della 
Rorida, bagnata dalle placide ac¬ 
que del Gollo del Messico, un uo¬ 
mo armato di fucile e di bibbia ha • 
preso d'assalto una clinica, ucci¬ 
dendo un medico ed un custode. 
L’assassino, direttore di un movi¬ 
mento per la vita, ha anche ferito 
un’infermiera, moglie del custode 
ucciso. Alla fine si è arreso dicen- - 
do: «Ho fatto il mio dovere». 

Il dottor John Britton non è stato * 
salvato dal giubbotto antiproiettile 
che indossava per precauzione dal ’ 
giorno in cui aveva cominciato a ri- , 
ccvere minacce di morte. L'omici¬ 
da ha usato un’arma di tremenda 
potenza, un fucile di grosso calibro 
a doppia canna ed il giubbotto 
non è servito a nulla. Britton è stato 
ucciso come il suo collega David 
Gunn. Era il 10 marzo 1993 quan¬ 
do Michaol.Griffith con una pistola 
uccise David Gunn davanti ad una 
clinica di Pensacola dove si prafi- 
cavanoaborti. Paul Hill; exipastore . 
presbiteriano e leader di un grup¬ 
po chiamato «Difendiamo l'Ameri¬ 
ca-, era presente alla lettura della ‘ 
sentenza: Griffith fu condannato • 
all'ergastolo. Fu allora che giurò di 
seguire il suo esempio. In una in¬ 
tervista a una televisione locale 
aveva sostenuto, citando le sacre ■ 
scritture, che i cristiani devono 
combattere l'aborto con le armi: «Il 
principio cristiano è di fare agli altri 
quello che vorresti fosse fatto a te. • 
Se un abortista si appresta a toglie¬ 
re la vita di una persona innocente, 1 
chiunque cerchi di impedirglielo è 
moralmente giustificato». 


SARQKNTINI 

Ieri ha dimostrato che diceva sul 
serio. Si è alzato all'alba, ha prega¬ 
to come ogni giorno e alle sette è 
andato ad appostarsi davanti al 
«Ladies Center For Abortion», dove 
tante volte con altri dimostranti 
aveva lanciato insulti c uova marce 
alle donne che entravano per inter¬ 
rompere la gravidanza. La clinica è 
un edificio di due piani, rivestito di 
legno. A fianco dell'ingresso vi è un 
monumento eretto dal «Movimen¬ 
to per la vita», una sorta di lapide 
dedicata ai bambini uccisi prima di 
nascere, che un tribunale ha vieta¬ 
to alla clinica di abbattere in nome 
della libertà di espressione. Paul 
Hill ha preso posizione sul piazza¬ 
le come aveva fatto tante altre vol¬ 
te. Anche ieri inalberava un cartel¬ 
lo con la scritta: «L'aborto è un 
omicidio». Nessuno ha notato che 
dietro il cartello nascondeva un fu¬ 
cile a doppia canna. La clinica 
apre alle otto ma il personale entra 
in anticipo per prepararsi agli inter¬ 
venti, I primi ad arrivare sono stati 
un 'medicoi. John Britton, e un'in¬ 
fermiera. June Barret. Si sono fer¬ 
mati sulla soglia a chiacchierare 
con il custode, James Herman Bar¬ 
re», di 74 anni. Erano le 7,25. In 
quel momento Paul Hill ha aperto 
il fuoco. Alcuni testimoni dicono di 
aver udito sei spari, altri nove. I due 
uomini sono caduti fulminati. La 
donna, colpita a un braccio, guan- 
rà in qualche settimana. Paul Hill 
non ha cercato di scappare. Finite 
le munizioni ha posato il fucile ed 
ha aspettato l'arrivo della polizia. 
«La mia coscienza è a posto», ha 
detto mentre gli mettevano le ma¬ 
nette. 


A Mobile nell'Alabama. a poche 
miglia da Pensacola, dove vi è una 
succursale del «Ladies Center», il 
personale è piombato in un cupo 
mutismo. Nella vicina Birmingham, 
dove si pratica l'aborto nel «Sum¬ 
mit Medicai Center', la direttrice 
Diane Derzis si è stretta nelle spal¬ 
le: «Tutte le precauzioni possibili 
per difendere noi e le nostre pa¬ 
zienti erano già state prese dopo la 
morte del dottor Gunn, da soli non 
possiamo fare altro». L'ergastolo 
inflitto all’assassino di Gunn non 
ha fermato i crociati del movimen¬ 
to contro l'aborto. Nell'agosto 1993 
un altro medico, George Tiller, è 
stalo ferito a colpi di pistola mentre 
usciva dalla sua clinica a Wichita 
nel Kansas. La donna che gli ha 
sparato, Rachelle Shannon, è stata 
condannata a 11 anni di carcere. 
Paul Hill non era il solo a predicare 
la violenza. Un prete cattolico. Da¬ 
vid Rosh, è stato recentemente tra¬ 
sferito dalla sua parrocchia nell'A- 
labama dopo aver detto da! pulpi¬ 
to che l'omicidio dei medici aborti¬ 
sti è «giustificabile». In una lettera al 
congresso ha spiegato le sue ragio¬ 
ni. «1 criminali che praticano l'a¬ 
borto - ha scritto - devono essere 
schiacciati come vermi. La loro 
morte è necessaria per fermare la 
strage degli innocenti». 

Nulla sembra fermare gli antia¬ 
bortisti, neanche le leggi federali. 
Lo scorso maggio il presidente Bill 
Clinton aveva firmato, fra le pole¬ 
miche, una legge approvata dal 
Congresso americano che dichia¬ 
rava guerra ai movimenti per la vita 
di stampo oltranzista. La legge vie¬ 
ta le manifestazioni davanti alle cli¬ 
niche dove si praticano gli aborti. 
Chi impedisce l'ingresso ai medici 
ed ai pazienti rischia sei mesi di 
prigione ed una multa di 18 milioni 
di lire. La pena sale se si usano for¬ 
me di coercizione fisica (18 mesi e 
45 milioni di multa). Pene ancora 
più severe per chi mette bombe o 
appicca incendi. Ergastolo per gli 
omicidi. Da! 1977 ad oggi negli Sta¬ 
ti Uniti sono stati registrati più di 
mille casi di aggressioni davanti al¬ 
le cliniche che effettuano rinterru- 
zione dì gravidanza. 


A Baltimora multe e carcere per chi lascia i figli in giro di notte 


Coprifuoco per i teen-agers 
Oi 

Teen-agers a casa dopo le 11 di sera. A Baltimora, nel Ma¬ 
ryland, una legge vieta ai ragazzi sotto i 17 anni di uscire di 
casa da soli. E se i piccoli trasgrediscono saranno i grandi 
a pagare: i genitori dei ragazzi recidivi rischiano fino.a due 
mesi di carcere. «Abbiamo preso questa misura - spiega 
una poliziotta di Baltimora - per difendere i nostri figli dal¬ 
le aggressioni e per responsabilizzare i padri e le madri». 

Nei week-end il coprifuoco scatta alla mezzanotte. 


genitori finiscono dentro 


m Coprifuoco per i tecn agers di 
Baltimora, nel Maryland. Se entro 
le 11 di sera non saranno a casa, i 
loro genitori rischieranno di passa¬ 
re due mesi in galera. Lo ha deciso 
il sindaco della città insieme al 
consiglio comunale. Una misura 
definita «educativa» per evitare che 
i giovani possano essere risucchiati 
dal mercato della droga. Ieri, |jer la 
prima volta, il provvedimento ò en¬ 
trato in vigore e le pattuglie della 
polizia hanno girato tutta la notte 
raccogliendo giovani in vena di tra¬ 
sgressioni. . - ■ ■, ■ ■ ■ 

Nel dettaglio la legge approvata 
dal sindaco, Kurt Sehmoke, vieta ai 
ragazzini e alle ragazzine al di sot¬ 
to dei 17 anni di girare da soli per 
le strade dopo le 11 dì sera. Uno 
strappo alla regola è previsto nei 
week end quando il coprifuoco 
scatta alla mezzanotte. A quel pun¬ 
to la polizia è autorizzata (o me¬ 


glio obbligata) a fermare tutti i 
teen agers non accompagnati. E, 
come in tutte le leggi americane, le 
misure più severe scattano soltanto 
per i recìdivi. «Prima di tutto - spie¬ 
ga al telefono una poliziotta - ai ra¬ 
gazzi viene chiesto per quale moti¬ 
vo si trovano per strada. Se magari 
stanno andando a seguire un avve¬ 
nimento culturale o se hanno un 
motivo chiaramente attendibile 
non succede nulla: il giovane o i 
giovani vengono riportati a casa ed 
ai genitori viene spiegato che l’epi¬ 
sodio non si deve ripetere. In que¬ 
sto caso la multa prevista è dì 50 
dollari (80mìlalìre)». 

La faccenda si complica se il ra¬ 
gazzo è recidivo. Soprattutto se fre¬ 
quenta luoghi e persone poco rac¬ 
comandabili. Il quel caso per uno 
dei genitori scattano le manette ed 
una multa di 300 dollari (circa 
SOOmila lire). «Sia chiaro - spiega 
la poliziotta - il padre o la madre fi¬ 


niscono in prigione soltanto dopo 
che un giudice li ha più volte avver¬ 
titi dei rischi che corrono se conti¬ 
nuano a lasciar bighellonare il loro 
ragazzo per le strade». Ma perché è 
stato necessario approvare una 
norma cosi severa? Nella redazio¬ 
ne di The Baltimore Sun minimiz¬ 
zano: «È soltanto una misura edu¬ 
cativa per tenere la gente in allerta 
- spiega Peter Hermann - ma non 
verrà applicata con severità. Tutto 
è lasciato alla discrezione dei poli¬ 
ziotti. Se loro valutano che il ragaz¬ 
zo si sta mettendo nei guai allora 
agiscono severamente, altrimenti 
lo lasciano andare». 

■ Negli Stati Uniti, recentemente, 
la criminalità giovanile ha raggiun¬ 
to livelli impensabili. Bambini di 
dieci anni uccidono passanti sol¬ 
tanto per qualche dollaro. Un fe¬ 
nomeno che preoccupa grande¬ 
mente sociologi e criminologi. Ma 
a Baltimora assicurano che proble¬ 
mi di questo genere non esistono: 
«La maggior parte dei nostri ragaz¬ 
zi - spiega ancora la poliziotta - è 
sana. Abbiamo voluto questa legge 
proprio per proteggere i teen agers 
e non per difenderci da loro. Se¬ 
condo una recente statistica la 
maggior parte delle molestie e del¬ 
le aggressioni nei riguardi dei bam¬ 
bini al di sotto dei 16 anni avveniva 
dopo le 11 di sera. Vogliamo difen¬ 
dere ì nostri figli, impedire che di¬ 
ventino delle vittime». DM.A5. 



Aggirata legge dei tre colpi 

Ergastolo facile 
Per i 
«è una fesseria» 

■ LOS ANGELES. La magistratura californiana è scesa 
apertamente in campo per opporsi alla legge, nota or¬ 
mai in America come «three strikes and vou're out» 
(.paragonabile al «tre corner rigore» dei campetti di 
calcio, essendo una terminologia mutuata dal base¬ 
ball, «tre strikes e sei fuori»). Paragone calzante per¬ 
chè costringe a venticinque anni di carcere (la pena 
scontabile per una condanna all'ergastolo) il crimina¬ 
le che venisse condannato per tre volte dal tribunale, 
qualunque fosse l'entità del reato. Un giudice ha rifiu¬ 
tato di applicare questa legge dopo averla giudicata 
■crudele ed eccessivamente punitiva» e quindi, incosti¬ 
tuzionale Altri tic magistrati hanno deciso di depena¬ 
lizzare alcuni crimini, tendendo cosi non perseguibili 
alcuni imputati. Un quinto ha deciso di non computa¬ 
re i crimini commessi in altri stati, per evitare la pena 
esemplare all'imputato. Ma lo stato della California 
sembra deciso ad appellarsi alla Corte suprema con¬ 
tro queste decisioni, 

La legge dei «three strikes» è stata approvata dai le¬ 
gislatori lo scorso marzo con lo scopo di prevenire 
l’aumento continuo della criminalità. Ma la richiesta 
di ergastolo dopo che un criminale è stato giudicato 
colpevole di reato per la terza volta, ha posto sul piede 
di guerra molti" avvocati. L'associazione dei giudici 
della California (Cja). la prima ad aver messo in guar¬ 
dia circa i pericoli dell'applicazione di questa legge, 
ha dichiarato che la «three strikes law» avrebbe bloc¬ 
cato il lavoro dei tribunali in quanto i citati in giudizio, 
non potendo ricorre al solito patteggiamento e quindi 
costretti a lottare fino in fondo per una sentenza favo-, 
revole. avrebbero allungato enormente i tempi delle 
cause. 

Il codice penale degli Stati Uniti distingue chiara¬ 
mente i reati in due categorie' le infrazioni che impli¬ 
cano una pena massima di sedici mesi ed i crimini ve¬ 
ri e propri. L'applicazione della nuova legislazione im¬ 
plicherebbe che un uomo, condannato due volte in 
gioventù per rapina a mario armata possa ricevere 
venticinque anni di carcere all'età di quarantanni per 
un assegno non coperto, per possesso di una minima 
quantità di droga o per un piccolo furto. Un uomo po¬ 
trebbe essere condannato all'ergastolo anche solo per 
aver rubato cinquanta centesimi (ottocento lire). 

Nei casi specifici di cui sopra, il giudice Lawrence 
Antolini di Santa Rosa (California), che pure descrive 
se stesso «non proprio un fervente liberale», ha deciso 
di non applicare la legge dei «tre colpi» rifiutandosi di 
comminare, l'ergastolo a Jeffrey Missamore, 32 aniji, 
accusato dipossesso di marijuana. Antolini ha dichia¬ 
rato' chc'còridannare a 25 anni Missamore, cosi come 
la legge prescriverebbe, sarebbe stato profondamente 
ingiusto». A Santa Barbara un altro giudice ha definito 
la legge una «fesseria» ed ha derubricato a reato mino¬ 
re un crimine che altrimenti sarebbe stato fatale al 
convenuto. 



Un’attivista 
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durante 
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a Washington 

New York 

La shampoo 
per cavalli 
l’ultima moda 


m NEW YORK. Ormai si trovano 
abitualmente nelle drogherie ame¬ 
ricane. Lo shampoo per combatte¬ 
re il prurito dei cavalli e le creme 
per ammorbidirne la pelle e le un¬ 
ghie sono l’ultimo grido della mo¬ 
da. E i consumatori, attratti dal 
prezzo particolarmente basso, 
comprano. I prodotti per gli equini 
stanno diventando negli Usti un 
prodotto venduto a uso e consumo 
degli esseri umani. A tracciare la 
strada è stato il detergente per le ir¬ 
sute criniere, ma il passaggio alle 
lozioni è stato rapido. Ed ecco che 
una nutrita serie di prodotti di bel¬ 
lezza è andata direttamente dalie 
stalle alle toilette degli statunitensi 
Passando prima per le drogherie 
che, si dice, stiano facendo affari 
d'oro. La moda ha preso piede pri¬ 
ma tra gli appassionati di equita¬ 
zione, poi tra le più vaste fila dei 
consumatori. Ad attirare il grande 
pubblico non è solo la criniera 
fluente dei cavalli in corsa disegna¬ 
ta con sapiente maestria sulle con¬ 
fezioni cilindriche delle «equine 
shampoo». La promessa che que¬ 
sto shampoo sia in grado di rende¬ 
re più rapida la crescita dei capelli 
convince infatti solo gli americani 
più ingenui. La verità è che questi 
prodotti, venuti alla ribalta dopo 
un’abile operazione di marketing, 
vengono appunto commercializ¬ 
zati con prezzi particolarmente in¬ 
vitanti. E il consumatore sprovve¬ 
duto - ricordano gli esperti - è an¬ 
che quello con il portafoglio più 
magro. 


L’Ansa nel mondo che cambia. 



Notizie, 

immagini e disegni che informano. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CREDIT. Il Credito Italiano incorpo¬ 
ra una serie di controllate per riorganiz¬ 
zare il gruppo, riceve la delega dai soci 
per aumentare il capitale fino a duemila 
miliardi nominali e trova, tra gli azionisti, 
un’illustre «collega» d’oltre oceano, The 
Bank r>! New York, che ha rilevato l'1 ,54 
per cento del capitale, È quest'uliima, 
sostanzialmente, la novità di maggior ri¬ 
lievo di un’assemblea lunga (dalie 15 al¬ 
le 19,30 con un centinaio di azionisti 
presenti), ma che non ha riservato sor¬ 
prese. La banca americana, rappresen¬ 
tata in assemblea, possiede 24,3 milioni 
di azioni che, ai prezzi attuali di Borsa, 
corrispondono ad un investimento di ol¬ 
tre 50 miliardi di lire. Ma, nel capitale, è 
cresciuto anche il peso dei fondi Cariplo 
(gestiti da Fondigest), passati dall’1,3 
ad 1.6%, 

■ ALENIA. L'Alenia, azienda della Fin- 
meccanica (gruppo Iri), fornirà sei veli¬ 
voli da trasporto tattico G222 alle forze 
aeree della Tailandia, Il contratto firma¬ 
to a Bangkok, si legge in una nota della 


società, ha un valore di oltre 200 miliardi 
di lire. Oltre agli aerei, l’Alema fornirà 
anche parti di ricambio, attrezzature di 
supporto, assistenza tecnica e addestra¬ 
mento del personale della Royal Thai 
Air Force. 

■ ANSALDO TRASPORTI. L'azienda 
Finmeccanica (gruppo Iri), attraverso la 
controllata svedese At Signal System 
(Atss), si è aggiudicata un ordine "di cir¬ 
ca 21 miliardi di lire dalle ferrovie dello 
stato malesi (Ktmb) per la fornitura di 
un sistema di sicurezza pei la protezione 
automatica dei treni (Atp-Automatic 
train protection). 

■ TELECOM. Guido Pugliesi, 50 anni, 


In aumento prezzi e scambi a Piazzaffari 
Mibtel +1,48%. Le Fiat guidano la rimonta 


CAMBI 


INDICE MIB 


già responsabile delle relazioni esterne 
della Sip, è il segretario generale di Tele¬ 
com Italia. Nella segreteria generale 
confluiscono le aree delle relazioni 
esterne, degli affari generali e di quelli 
legali. Pugliesi è da 25 anni nelle azien¬ 
de del gruppo Stet, ed ha ricoperto vari 
incarichi nei settori marketing, commer¬ 
ciale e relazioni esterne. 


■ MILANO. Rassicurati dalle parole 
del presidente del Consiglio sulla 
questione Fininvcst nonché dal via 
libera della Consob ai fondi chiusi e 
immobiliari, gli investitori sono ritor¬ 
nati oggi a Piazza Affari con ordini di 
acquisto su tutta la quota, ma so¬ 
prattutto sui titoli guida. L'indice Mib 
ha chiuso cosi l'ultima seduta di lu¬ 
glio con un rialzo dell'1,96%, recu¬ 
perando in parte il terreno perso du¬ 
rante la settimana, a quota 1.146 
(più 14,6% dall'inizio di quest'an¬ 
no), L'indice Mibtel ha guadagnato 
I' 1,48% a 11.297 punti. Le Fiat hanno 
guadagnato il 3% a quota 6.941 lire. 
L'indice Mibtel si è cosi portato al 
nalzo dell'1,90% intorno alle 13,10 


rafforzandosi dopo le 14,00 alla luce 
del via libera Consob ai fondi chiusi 
e ai fondi immobilian. Una decisio¬ 
ne, quest'ultima, che segue il parere 
favorevole di Bankitalia e permette 
l'attività di raccolta dei nuovi prodot¬ 
ti finanziari (anche se mancano an¬ 
cora le regole di comportamento 
per i nuovi intermediari). L'ascesa 
dei prezzi azionari è stata accompa¬ 
gnato da una crescita degli scambi, 
che hanno registrato un controvalo¬ 
re di circa 703 miliardi rispetto ai 508 
miliardi di len, 

Tra gli altri titoli guida, le Generali 
hanno guadagnato il 2,34% a 42.392 
lire, le Mediobanca 1T,83%>, le Mon- 
tedison il 2,3496, e le Olivetti il 3,24%. 
Diffusa richiesta nel settore assicura¬ 


tivo (più 1,98% nel complesso). 
Hanno affiancato il rialzo delle Ge¬ 
nerali. infatti, gli incrementi di Al¬ 
leanza (più 1,75%), Assitalia (più 
5,23%), Fondiaria (più 1,98%). Ina 
(più 1,65%), Latina (più 2,53%), 
Ùoyd Adriatico (più 3,90%), Ras 
(più 1,27%) e Sai (più 0,61%). Posi¬ 
tivi anche i bancan (più 1,76% nel 
complesso) con le Ambroveneto al 
rialzo del 2,62%, le Banca di Roma 
del 3,05%, le Comit del 2,89% e le 
Credit del 2,24%. Tra gli altri settori, il 
finanziano ha messo a segno un in¬ 
cremento dell’l ,80%, il tessile 
dell'1,88%, il cartario dell’1,55%. Po¬ 
sitivi anche i telefonici con le Sip al 
nalzo del 3,04% e le Stet in crescita 
dell'1,93%. 
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DOLLARO USA 

1594 69 

157978 

INDICE MIB 

1*46 

1124 - 1 96 

ECU 

191315 

192259 







INDICE MIBTEL 

11297 

11132 - 148 

MARCOTEDESCO 

1000 -s 

100668 




FRANCOFRANCESE 

29298 

294 41 

ALIMENTARI 

1735 

1726 *052 

LIRA STERLINA 

243589 

2427 65 

ASSICURATIVE 

1032 

<012 4 198 

FIORINO OLANDESE 

89144 

89699 

BANCARIE 

985 

968 * 176 

FRANCO BELGA 

4860 

48 92 

CARTARIE-EDITORIALI 984 

969 4 1 55 

PESETA SPAGNOLA 

1217 

1222 
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1255 

<239 4 129 
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254 70 
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CHIMICHE 

1293 

1266 * 213 

LIRA IRLANDESE 

2401 92 
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DRACMA GRECA 

662 
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1171 

1*57 4 121 

ESCUDO PORTOGHESE 

985 
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1221 
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1153 07 

114377 
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FINANZIARIE 

1245 

1223 4 1 80 
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117994 
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1176 
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Mercaii 


BORSA 

MIB 1.146 

l.M 

MIBTEL 11.297 

1,4» 

COMIT30 165.86 

2,33 

IL SETTORE CHE SALE DI PlO 

MIB COMUNIC 

a,»» 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PlO 

MIBALIM-AGR 

0,52 

TITOLO MIOUORE 

SAESGETTPRIV 

20,32 

TITOLO PSOCHORI 

WESTINGHOUSE 

-2,76 

LIRA 

DOLLARO 1.594,69 

14,91 

MARCO 1000,12 

• 6,56 

YEN 15,863 

-0,17 

STERLINA 2.435.89 

8,24 

FRANCO FR. 292.98 

-1,43 

FRANCO SV. 1.179.94 

- 10,10 

FONDI INDICI VARIAZIONI % 

0BBL. ITALIANI 

-0,12 

OBBL. ESTERI 

-0,21 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,01 

BILANCIATI ESTERI 

-0,17 

AZIONARI ITALIANI 

0,09 

AZIONARI ESTERI 

-0,09 

HOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 

7,66 

6 MESI 

7,»» 

1 ANNO 



azienda Italia. Forti segnali di ripresa per reconomia, sfiducia verso palazzo Chigi 


Salari fermi 
anche a giugno 
Meno scioperi 

Salari ancora al palo. Sono 
aumentate appena dello 0,1% a 
giugno rispetto a maggio e 
dell'1,8% rispetto allo stesso mese 
del '93, le retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti. Lo rende noto l'Istat 
sottolineando che I conflitti dt 
lavoro, nel primi cinque mesi 
dell’anno, hanno determinato un 
numero di ore non lavorate pari a 
2,1 milioni rispetto al 10,6 milioni 
del '93. con una diminuzione del 
79,3%. La lieve variazione di 
giugno rispetto al mese 
precedente è stata determina • 
spiega l'Istat - dall’agglomamento 
delle misure tabellari previste dal 
contratti vigenti per I settori delle 
calzature e della gomma e materie 
plastiche, compresi nel ramo - 
dell'industria manifatturiera. GII 
Indicatori non comprendono - 
ricorda ancora l’Istituto nazionale 
di statistica-gli effetti della $' 
contrattazione Integrativa e 
tengono conto dei soli elementi 
retributivi corrisposti alla 
generalità del dipendenti e con 
carattere di continuità, «.• 
L'andamento segnato, Invece, 
dalle retribuzioni negli ultimi 
tredici mesi è caratterizzato da 
variazioni lievi, fatta eccezione per 
I mesi di giugno e ottobre'93 -, 
(rispettivamente + 0,8 e + 0,5 per 
cento) e per il mese di gennaio '94 
(+ 0,8percento). - .. 


RoOorto Koch/Contrasto 


m 


esce 


Bùbo in avanti del fatturato dell'industria: a maggio un 
aumento de! 13,1% rispetto a un anno fa, mentre si im¬ 
pennano (+ 17,3%) anche gli ordinativi. Un chiaro se¬ 
gnale di ripresa economica, sospinta soprattutto dalla 
domanda estera. Secondo l’Isco, le aspettative degli 
operatori economici volgono al bello: ma il rapporto 
Confcommercio chiede una «politica economica attiva» 
per rafforzare la ripresa. 


MARCO TKDKSCHI 


■i ROMA. Forte segnale di ripresa 
sul Ironie dell'industria: a maggio, 
secondo i dati (orniti dall'lstat. l'in¬ 
dice generale del fatturato indu¬ 
striale ò risultato pari a 122,6 se¬ 
gnando un aumento del 13,1% ri¬ 
spetto al corrispondente mese del¬ 
l'anno precedente. In crescita del 
17,3% sempre a maggio gli ordina¬ 
tivi dell'industria. . . . . 

Il dato di maggio porta il totale 
dei primi cinque mesi dell'anno ad 
un * 7,7% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente, in 
conseguenza di un aumento del 
4.9% della domanda interna e del 


16,2% di quella estera. A determi- ' 
narc l'incremento del fatturato a 
maggio sono stati sia gli aumenti 
sul mercato interno (+ 9,5%) sia 
su quello estero (+ 23,8%). L'au¬ 
mento della domanda interna in. 
particolare, risulta ■ apprezzaci- 
: mente superiore a quello registrato 
nei mesi precedenti e l'espansione 
della domanda estera è la più alta 
tra quelle registrate nel corso degli 
ultimi dodici mesi se si esclude l’a¬ 
gosto '93, mese peraltro poco si¬ 
gnificativo. Esaminando il fatturato 
secondo i settori produttivi si evi¬ 
denzia il forte aumento per la co¬ 


struzione di mezzi di trasporto 
(+ 31,2%) mentre buoni risultati 
sono stati rilevati per le industrie 
tessili, cuoio e abbigliamento 
(* 18,7%), l'industria dei metalli 
(f 17,3%) e la chimica 
(*11,7%). . 

Buone prospettive 

E per l'industria italiana le previ¬ 
sioni di crescita sono rosee. -A 
estate inoltrata il settore industriale 
ha continuato a riflettere migliora¬ 
menti • significativi per diffusione 
settoriale e verosimilmente desti¬ 
nati a consolidarsi in una prospetti¬ 
va di breve durata». Lo afferma l'in¬ 
dagine congiunturale dell'lsco sul¬ 
la situazione dell'industria nazio¬ 
nale realizzata tra fine giugno e ini¬ 
zio luglio. Secondo il sondaggio, 
gli operatori delle imprese manifat¬ 
turiere interpellati dall'lsco hanno 
in particolare sottolineato la positi¬ 
va impostazione della domanda, 
«che sì è confermata sostenuta con 
riguardo alla composizione estera 
e in progresso per quello che attie¬ 
ne agli ordinativi interni. L'intensifi¬ 


cazione dei ritmi produttivi che ne 
<S conseguita ha trovato positivo ri¬ 
scontro - afferma l'inchiesta - nel¬ 
l'apprezzabile innalzamento regi¬ 
strato nel secondo trimestre dal li¬ 
vello di utilizzo degli impianti. - ■ 
Quanto alle previsioni per il bre¬ 
ve andare - afferma l'Isco • le attese 
. imprenditoriali relative all'evolu¬ 
zione della domanda e della pro¬ 
duzione delineano la prosecuzio¬ 
ne delle positive tendenze in atto. 
Moderate permarrebbero inoltre le 
spinte sui prezzi di vendita, mentre 
il clima di opinioni sugli sviluppi 
generali del sistema economico, 
pur riflettendo toni meno euforici 
rispetto a quanto riscontrato nei 
mesi precedenti, si 6 confermato 
bene intonato. Un positivo orienta¬ 
mento - afferma l'indagine - hanno 
continuato a riflettere le aspettative 
imprenditoriali per i prossimi tre- 
quattro mesi. Alle favorevoli attese 
emerse per gli sviluppi della do¬ 
manda, è previsto corrispondere 
un consolidamento dei recuperi 
produttivi in atto. Ne trarrebbe be¬ 
neficio - conclude l'indagine - l'im- 


' piego del fattore lavoro, rispetto al 
quale le aziende scontano un so¬ 
stanziale arresto delle tendenze 
negative-. 

Ma la politica economica... 

Ma senza una politica economi¬ 
ca «attiva» del governo, l'economia 
italiana nei prossimi tre anni ri¬ 
schia una ripresa debolissima, sen¬ 
za un incremento dell'occupazio¬ 
ne e con un peggioramento del 
rapporto debito pubblico-pii. È 
quanto scrive nel suo rapporto di 
previsone sull'economia nazionale 
per il periodo '94-'97, Dismod il 
centro studi economici della Conf- 
commercio. Il mix di interventi 
proposti dalla , Confcommercio 
prevede una predeterminazione 
della spesa corrente, ad eccezione 
di quella per prestazioni sociali, la 
riduzione del cuneo fiscale, una 
politica monetaria che porti ad un 
abbassamento dei tassi reali di due 
punti e. infine, un'accellerazione 
della spesa pubblica volta a stimo¬ 
lare la domanda interna. 1 


Il marco resta a quota mille 

Il marco non accenna a stabilizzarsi sotto quota mille e, solo a ridosso 
della conferenza stampa del presidente del Consiglio Berlusconi, attenua 
la sua pressione arrivando a 999,88 lire, per poi risalire dalle ore 14. 
Anche la giornata di Ieri è stat dunque per la lira una dura battaglia da 
condurre nella trincea della «soglia psicologica» delle quattro cifre (così 
come è stata definita dagli operatori), oscillazione Influenzata dalla 
situazione politica e certamente non agevolata dal forte rialzo del dollaro. 
La lira aveva cominciato la sessione di scambi leggermente meglio 
rispetto a Ieri, aprendo le contrattazioni a 1.004,5 contro le precedenti 
1.006,68, continuando in mattinata ad erodere terreno fino alle 999,88 
delle ore 13.15: questa tendenza si à poi arrestata nel pomeriggio quando 
la Banca d'Italia ha fotografato la divisa ancora a 1.000,12 (1.000 lire 
l'apertura a New York), divenute 1,00125 alle 15.30. Molto migliori le 
cose per la Borsa, che ha chiuso l'ultima settimana di luglio In bellezza, 
dimenticando In parte le scivolate del giorni scorsi. Il Mibtel ha segnato 
un rialzo dell'1,48%. La seduta, già dalle prime battute, era partita 
all’Insegna del recupero aiutata dal disgelo sul fronte politico e 
giudiziario. Complice, da un lato, l'annuncio di Berlusconi della soluzione 
per separare gli Interessi di governo da quelli della Flnlnvest, dall'altro la 
consegna al giudici del fratello Paolo. 

Ritmi da record 
per la produzione auto 
Fiat: export-boom 


dal cambio vantaggioso della lira. 
L'augurio è che la tendenza si con¬ 
solidi e venga superata un'altra 
anomalia italiana: siamo ancora 
l'unico grande paese europeo che 
importa più automobili di quante 
ne esporti. Per intanto la ripresa 
delle esportazioni produce benefi¬ 
ci effetti. 

In giugno, confermando • il 
«trend» positivo emerso in maggio, 
la produzione italiana di autovettu¬ 
re è cresciuta del 47,8%, il che si¬ 
gnifica che è stato recuperato il 
crollo del 39.4% accusato nello 
. stesso mese dell 993. Ed è grazie a 
questo ritorno ai vecchi livelli pro¬ 
duttivi che la Fiat ha concordato 
con i sindacati l’annullamento del¬ 
la cassa integrazione per 2.100 
operai prevista per i prossimi mesi. 
L'incremento delle esportazioni in 
giugno è stato addirittura 
dell’86,4%, un record. Grazie alla ri¬ 
presa di maggio e giugno diventa¬ 
no positivi anche i consuntivi del 
primo semestre del 1994 su produ¬ 
zione (+ 8,14%) ed esportazioni 
(«• 27,3%). 

Pure in ripresa, ma meno bril¬ 
lanti. sono i risultati per gli autocar¬ 
ri: la produzione nazionale è salita 
del 4,3% in giugno e del 3,8% nel 
primo semestre, mentre le esporta¬ 
zioni sono cresciute rispettivamen¬ 
te del 20,9 e del 4,4%. Disastrosa è 
invece la situazione per gli auto¬ 
bus: in giugno se ne sono costruiti 
appena 173 contro i 782 di un an¬ 
no fa e nell'intero primo semestre 
1138 contro i 2301 del 1993. «Man¬ 
ca - accusa l'Anfia - un piano orga¬ 
nico pluriennale di finanziamenti 
per il trasporto pubblico locale, 
inoltre, dopo tre anni di mancati fi¬ 
nanziamenti, la somma di 450 mi¬ 
liardi stanziata nel '93 (poco meno 
di un terzo del fabbisogno annua¬ 
le) non si è ancora tradotta in ac¬ 
quisti». 

OM.C. 


m TORINO. Per la Fiat e un risulta¬ 
to senza precedenti: in giugno è 
riuscita ad esportare quasi metà 
delle automobili che ha prodotto 
nelle fabbriche italiane (per l'esat¬ 
tezza il 48,6 per cento, 63.636 vet¬ 
ture esportate su 131.043 costrui¬ 
te). Finora l'anomalia della Rat ri¬ 
spetto agli altri grandi costruttori 
europei era sempre stata quella di 
essere troppo legata al mercato 
«domestico», cioè all'Italia, dove 
piazzava quasi due terzi delle auto 
che costruiva, mentre case come 
Volkswagen, Renault. Mercedes, 
Volvo vendevano all'estero gran 
parte della produzione. Cosi, 
quando all'inizio degli anni '90 ha 
cominciato a perdere terreno pro¬ 
prio sul mercato italiano, la Fiat è 
stata travolta da una crisi più grave 
di quella delle case concorrenti. 

É ancora presto per dire se sia¬ 
mo di fronte ad una svolta, se la 
Fiat ha superalo l'eccessiva dipen¬ 
denza dal mercato nazionale, per¬ 
che i risultati che la casa torinese 
ottiene in Europa e, in Sud Ameri¬ 
ca, dove le sue quote di penetra¬ 
zione crescono più di quanto cre¬ 
scano i mercati, dipendono anche 


ì'.’li'MUSISafe L’«Economist» avverte: «Male i primi cento giorni. Speriamo in settembre altrimenti...» 

Ma Timprenditore boccia il governo del Cavaliere 


• ROMA. Gli industriali bocciano 
Berlusconi. È quanto emerge da un 
sondaggio realizzato da l'Espresso : 
clic ha interpellato quasi un terzo . 
del parlamentino della Confindu- 
stria (50 dei 157 componenti delta 
Giunta). «L'indice di gradimento di 
Berlusconi ù in caduta libera», af¬ 
ferma il settimanale. All'inizio di 
giugno in un analogo sondaggio gli 
imprenditori gli avevano assegnato 
sulla fiducia un buon 6.8. Oggi la 
sua quotazione ù precipitata sotto 
il livello della sufficienza, a 5.9. 
Con Berlusconi, scivola l'intera 
squadra dei ministri economici: 
tutti si vedono assegnare un voto 
inferiore a quello di giugno. 1 pro¬ 
mossi sono comunque quattro: il 
titolare dell'Industria Vito Gnutti 
(6.6). che si conferma il più amato 
dagli industriali, quello del Tesoro 
Lamberto Dirti (6.5). quelio delle 
Finanze Giulio Tramonti (6.4) c ' 
quello del Bilancio Giancarlo Pa- 
gliarini (6,3). Pollice verso, invece, 
per i ministri Roberto Radice (La¬ 
vori Pubblici: 5,7), Clemente Ma¬ 
stella (Lavoro: 5,6) c Publio Fiori 


(Trasporti: 5.3). Solo il 10,4%degli 
industriali - sostiene l'Espresso - è 
convinto che Berlusconi abbia 
mantenuto le promesse fatte in 
campagna elettorale, il 22,9% so¬ 
stiene che non ha tenuto fede agli 
impegni, e il 66,7% lo giudica co¬ 
munque in ritardo rispetto alla ta¬ 
bella di marcia. 1161.4% degli inter¬ 
pellati ritiene che i provvedimenti 
finora adottati dal governo non sia¬ 
no in grado di risanare la finanza 
pubblica e rilanciare l'economia, 
mentre il 68,6% boccia il decreto 
Biondi. • - ■ ■ 

Da un settimanale a un altro, 
dall'Italia alla Gran Bretagna e a 
The Economist. «Speriamo che i 
prossimi 100 giorni portino almeno 
un'azione decisiva sul bilancio», si 
legge in un editoriale che definisce 
i primi 100 giorni di Berlusconi 
«una brutta partenza» in tema dì ' 
controllo del debito pubblico. Se è 
vero che sono stati annunciati al¬ 
cuni obiettivi, non si è fatta d'altro 
canto parola dei mezzi con cui rag¬ 
giungerli. Inoltre, alcune delle mi¬ 
sure proposte per aumentare le en¬ 


trate - il condono fiscale e quello 
edilizio - sono proprio «una remi¬ 
niscenza dell'Italia senza pensieri, : 
tasse o punizioni di passata me¬ 
moria». Qualcosa deve essere fatto ' 
(soprattutto sul fronte delle pensio¬ 
ni, visto che la già larga parte che ' 
hanno nel disavanzo è destinata a 
crescere. Una parte del ritardo ac¬ 
cumulato - nota \'Economist- de¬ 
riva dalla questione del decreto 
■ Biondi e del suo ritiro. In proposito, 

. scrive il settimanale, adesso «molti 
italiani si chiedono se, nella vicen¬ 
da, non abbia svolto un ruolo an¬ 
che il tornaconto personale». Il giu¬ 
dizio finale è rimandato a settem¬ 
bre, quando stando alle promesse, 
verrà dettagliato il budget 1995. 
Berlusconi potrebbe far dimentica¬ 
re l'infelice avvio, se sfiderà gli inte¬ 
ressi particolari, come quelli del 
crescente esercito di pensionati. 
«Se non Io farà, il suo governo forse 
finirà per sembrare come molti dei 
: suoi predecessori: scompaginato, 
indeciso, egoistico, incapace di af¬ 
frontare i veri mali dell'Italia». 


Gnutti (Industria) 


Dini (Tesoro) 


Premonti (Finanze) 


Radice (Lavori Pubblici) Mastella (Lavoro) 


Fiori (Trasporti) 
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152 licenziati 

Farmoplant 
ancora 
in attesa 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

VLADIMIRO FRULLETTI 

■ MASS\. Non si abbassa la tensione alla Far¬ 
moplant di Massa, dove i 152 operai raggiunti 
dalle lettere di licenziamento rimangono a pre¬ 
sidiare la fabbrica. Allo stabilimento chimico 
apuano, chiuso nell'88 dopo un grave inciden¬ 
te, aspettano risposte chiare da Roma, dal mini¬ 
stro del Lavoro Clemente Mastella e dal suo sot¬ 
tosegretario Adriano Teso. • 

Ieri intanto la vicenda è stata assunta diretta- 
mente dal presidente della giunta regionale del¬ 
la Toscana Vannino Chiti, che con la sua pre¬ 
senza a Massa ha fatto chiaramente capire che 
la vicenda Farmoplant sarà presa a modello per 
misurare le reali intenzioni del governo Berlu¬ 
sconi nei confronti della Toscana. Chiti ha co¬ 
munque portato notizie rassicuranti: il ministro 
del lavoro Mastella gli ha detto che si è assunto 
l’impegno politico di seguire direttamente la vi¬ 
cenda, di farsene carico e di verificare i mezzi 
tecnici per dare una soluzione ai problemi dei 
lavoraton della Farmoplant, Impegni che, ha 
detto Chiti, vanno ovviamente verificati in tempi 
brèvissimi. 

Dopo un incontro con gli enti locali, i deputa¬ 
ti e i senatori del collegio e i rappresentanti sin¬ 
dacali, Chili ha voluto ascoltare direttamente i 
lavoratori. Le preoccupazioni emerse sono ov¬ 
viamente tante e nessuno oramai si fida più di 
nessuno. 

Impegni disattesi 

Fra enti locali, forze politiche, soggetti privati 
e governo nazionale è un continuo rimbalzo di 
responsabilità. Dopo sei anni dalla chiusura e 
nonostante le ripetute prese di posizione di rap¬ 
presentanti dei vari governi e dello stesso Parla¬ 
mento che nell'ormai lontano 1988 aveva vota¬ 
to aH’unanimità un'ordine del giorno in cui im¬ 
pegnava il governo a trovare strumenti di tutela 
per i lavoratori Farmoplant, oggi di quelle pro¬ 
messe c di quegli impegni è rimasto solo l’in¬ 
chiostro su serbali dimenticati in qualche cas¬ 
setto di qualche ministero. Niente di concreto, è 
stato fatto, a parte 152 lettere di licenziamento. 

Clg a rischio . 

intanto i lavoraton. dopo aver perso il posto 
di lavoro, adesso rischiano di vedersi cancellata 
anche la cassaintegrazione anticipata dalla 
Montedison in questi ultimi 18 mesi. Il proble¬ 
ma è sempre lo stesso: per garantire la cassain¬ 
tegrazione il governo tramite il sottosegretario 
Teso vuole che vi siano sul tavolo progetti seri di 
reindustrializzazione. I privati chiedono che pri¬ 
ma sia completata la bonifica delle aree e certi¬ 
ficata. Su questo punto la Regione Toscana, do¬ 
po l’impegno preso al tavolo del ministero del 
lavoro, ha già provveduto ha siglare un intesa 
con la Montedison. La bonifica sarà completata 
e certificata dai tecnici regionali entro sei mesi. 
Ma nel frattempio la rischioso della Toscana e 
di Chiti è che i lavoratori non vengano abban¬ 
donati e che quindi il governo si impegni con 
Montedison affinchè ritiri le lettere di licenzia¬ 
mento e garantisca la cassaintegrazione. Con¬ 
dizione indispensabile per sedersi al tavolo e di¬ 
scutere del futuro. 

Su questa linea si stanno muovendo anche i 
lavoratori e il sindacato (su Mastella c’è stato 
anche un diretto intervento del segretario na¬ 
zionale della Cgil Sergio Cofferrati) che sta pre¬ 
parando uno sciopero generale di tutta la pro¬ 
vincia e chiede che siano convocati a Roma in 
seduta straordinaria presso il ministero del lavo¬ 
ro e la presidenza del consiglio il consiglio re¬ 
gionale e i consigli comunali di Massa e di Car- 
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l’impianto Farmoplant a Massa 


Stoppani deve rispondere della morte di tredici operai 

Alla sbarra il padrone 
della fabbrica del cancro 


In arrivo 
alla Firestone 
le assunzioni 
week-end 

BARI. In arrivo le 
assunzioni «week¬ 
end-. Tra sindacati e 
direzione aziendale 
della Firestone 
Bridgestone sulle 
assunzioni «week¬ 
end» per260 giovani 
con contratti part 
timo a tempo 
determinato 
l’accordo c’è. Le 
assemblee aziendali 
del dipendenti hanno 
infatti dato mandato 
al sindacato di 
firmare l’Intesa. 
L'accordo prevede 
che 260 giovani 
vengano Impiegati 
per sei mesi nel due 
giorni del fine 
settimana con un 
orarlo complessivo di 
19 ore. Inizialmente, 
l'azienda aveva 
previsto un numero 
inferiore di assunti 
(200) che avrebbero 
dovuto sostenere 
turni di 12 In ciascuno 
del due giorni 
lavorativi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


m GENOVA Alla sbarra per omici¬ 
dio colposo plurimo il padre-pa- • 
drone della «fabbrica del cancro» 
L'ultrasettantcnne Plinio Stoppane 
- titolare dell’omonima azienda 
che, sita sul litorale a ponente di 
Genova, tra i comuni di Arcnzano 
c Cogolcto, dai primi del Novecen¬ 
to produce sali di cromo c inquina¬ 
mento - è stato citato in giudìzio 
insieme a undici dirigenti dello sta¬ 
bilimento, c dovrà rispondere della 
morte di tredici operai stroncati da 
tumore polmonare fra il 1986 cd il 
1993. 

Un'accusa pesantissima, che su 
Stoppani grava per la seconda vol¬ 
ta: nel 1991, l'industriale era stato 
processato c condannato a un an¬ 
no c due mesi di reclusione per 
una morte da cancro risalente al 
1983 (condanna cancellata in ap¬ 
pello dalla prescrizione), mentre 
per altri cinque «omicidi bianchi» - 
sei casi di perforazione del setto 
nasale, altra patologia assai diffusa 
tra le maestranze Stoppani - la 
prescrizione era scattata subito. 

Questa volta le croci addebitate 
alla fabbrica portano i nomi degli 
operai Donato Di Già, Giusto Laz¬ 
zaro, Bernardo Benino. Quirino 
Magim, Pasquino Tersità, Agostino 
Calcagno, Pietro Pesce. Aristide 
Gozzi, Andrea Delfino, Validio Pel- 


liccioli Nazario Damonte, Giovanni 
Giuliano c Giorgio Fama, uccisi da 
tumore polmonare o pleurico tra il 
settembre del 1986 e l'apnle dello 
scorso anno Insieme a Plinio Stop- 
pani e a Carlo Maria Cornale, diri¬ 
gente del settore commerciale e 
procuratore generale della società, 
siederanno sul banco degli impu¬ 
tati i direttori che si sono succeduti 
alla guida dello stabilimento Ira il 
1960 c il 1992, vale a dire Duilio 
Canapa. Graziano Amidei, Andrea 
Vaccari, Francesco Dimichino, Se¬ 
bastiano Vasuri, Massimo Principi, 
Ermanno Boriasi, Nedo Brischetto. 
Giuseppe Bruzzone c Gaetano Pai- 
Iucca. 

Il pubblico ministero Francesco 
Pmtu, della Procura circondariale, 
sostiene nella citazione in giudizio 
che gli imputati hanno cagionato 
la morte dei tredici operai «per im¬ 
prudenza, imperizia, negligenza», 
violando le norme |x:r la preven¬ 
zione degli infortuni, e omettendo 
di dotare lo stabilimento di «im¬ 
pianti, apparecchi e tutele tecnico- 
sanitarie volte ad impedire gli c ffet- 
ti nocivi della lavorazione del cro¬ 
mo e dell'esposizione a fibre di 
amianto sull'organismo del perso¬ 
nale dipendente». Nè hanno dispo¬ 
sto - continua il pni - «gli opportu¬ 
ni controlli ambientali e biologici». 


hanno trascurato ogni intervento 
informativo rivolto ai dipendenti 
perchè adottassero le indispensa¬ 
bili cautele igieniche personali; 
non hanno dolilo gli addetti alle 
lavorazioni più pericolose di ade¬ 
guati strumenti di protezione: e. «in 
ogni caso, non hanno provveduto 
ad una adeguata manutenzione 
degli impianti di produzio ne e di 
sicurezza", con la conseguenza 
che nei lavoratori esposti ai vapori 
e alle polveri emesse durante il ci¬ 
clo produttivo, aumentava auto¬ 
maticamente il livello di cromuria 
( ovvero la presenza di cromo nelle 
urine). 

Alla base della tesi accusatoria 
gli agghiaccianti risultati di una 
consulenza medico legalo com¬ 
missionala dal dotlor Pmto al pro¬ 
fessor Valerio Gennaro dell’lst di 
Genova per un operaio che abbia 
lavorato per dieci anni consecutivi 
alla Stoppani - afferma il pento - il 
rischio di ammalarsi di cancro è 
250 volte superiore alla media na¬ 
zionale. La Stoppani si conferma 
dunque come uno dei punti più 
neri nella mappa italiana delle 
■fabbriche della morte», e m Ligu¬ 
ria contende all’Acna di Cengio il 
triste primato del potere di inqui¬ 
namento esterno - ai danni del¬ 
l'ambiente - e interno, sulla pelle 
dei lavoratori. 


La Cgil chiede interventi dell’Ispettorato, dellìnps e dellìnail in tutto il settore Le banche bocciano il piano di salvataggio 

Lavoratore picchiato a Bari: Gruppo Casillo 
l’azienda cerca di minimizzare verso il fallimento 


■ ROMA. Minacciato, picchiato e 
licenziato. Ma, naturalmente, l'a¬ 
zienda fornisco un’altra versione, 
«Felice Loiacono e Giuseppe Vito 
Losacco, un suo collega - dice 
Leonardo Giuliano, titolare dell’a¬ 
zienda che produce cassette per la 
frutta hanno litigato fra loro e si so¬ 
no azzuffati. Il custode è intervenu¬ 
to per dividerli. Personalmente mi 
sono accertato delle condizioni di 
Loiacono, che dopo qualche mi¬ 
nuto si è allontanato. E, come si fa 
in questi casi, a me non è restato 
che licenziare entrambi, Invece mi 
ritrovo accusato sui giornali e in tv». 

La scontata -smentita» è stata icn 
nuovamente contesta dal sindaca¬ 
to, che. oltre alla causa penale per 
l'aggressione subita dal lavoratore, 
ha avviato anche il procedimento 
alla Pretura del lavoro per il reinte¬ 
gro. Ieri, in una conferenza stam¬ 


pa, il segretario generale aggiunto 
della Cgil barese, Mario Barbone, 
ha riconfermato tutta la serie di 
episodi di intimidazione c le condi¬ 
zioni di lavoro inaccettabili della 
«Fratelli Giuliano». Barbcno ha an¬ 
che detto di aver chiesto l'interven¬ 
to dell'Ispettorato del lavoro anche 
in altre aziende del settore. Si trat¬ 
ta, nella sola zona del Sud-Est ba¬ 
rese, di una trentina di aziende im¬ 
pegnate nella lavorazione delle 
cassette per ortaggi e frutta, che 
raccolgono quasi 1.000 dipenden¬ 
ti: qui, spiega il segretario della Fall¬ 
ica Giuseppe Ruscigno. studenti, 
extracomunitari e talvolta anche 
minori vengono ingaggiati spesso 
senza contratto, con paghe che 
vanno dalle 3.500 lire l'ora ad un 
massimo di 5-6.000. Il sindacato 
chiede che si attivino anche l’Inps 
c l'tnail, «per accertare i motivi del¬ 


l'elevato numero di infortuni che si 
verificano in queste aziende». 

Sull'aggressione a Felice Loiaco¬ 
no, poi. i parlamentari di Rifonda- 
zione comunista Maria Celeste 
Nardini e Nichi Vendola hanno 
presentato un'interrogazione, con 
la quale chiedono di sapore celer¬ 
mente i fatti clic saranno accertati 
dall'incheista che il ministro Ma¬ 
stella ha avviato sulla vicenda c 
«cosa si intenda fare perché a Loia- 
cono sia garantito il reintegro nel 
postodi lavoro». 

Al lavoratore, intanto, sono arri¬ 
vati numerosi messaggi di solida¬ 
rietà: da quelli del segretario della 
Cgil Sergio Cofferati c del segreta¬ 
rio di Rifondazlone Fausto Berti¬ 
notti, fino a quello dei lavoratori 
della Rorentinagas di Firenze. Che 
all'azienda di Adelfia mandano a 
dire: «Siete la vergogna del Sud». 


m ROMA Le banche creditrici del 
gruppo Casillo hanno respinto i! 
piano presentato il 23 giugno scor¬ 
so dall'amministratore giudiziario, 
Francesco Piunese, che prevedeva, 
in sostanza, una moratoria sugli in¬ 
teressi c la restituzione alle banche 
di non più ili *100-450 miliardi, ri¬ 
spetto ai circa mille clic rappresen¬ 
tano l'indebitamento del gruppo. 
Lo ha dichiarato lo stesso France¬ 
sco Pianese, sottolineando «la rigi¬ 
dità c l'ambiguità della posizione 
delle banche» La situazione è in 
pieno stallo. Non c’è alcuna otferta 
per rilevare le attività del gruppo' 
nè quelle del coro-business, nè 
quelle calcistiche, il Foggia calcio e 
la Salernitana, che pure riusciran¬ 
no a iscriversi ai campionati di se¬ 
rie A e B. 

•Il gruppo - ha detto Pianese - è 
nell'anticamera del fallimento», 
L'ammimstratorc giudiziario è sta¬ 


Mamma papà, Ivan, Soma «* Salvatore ri¬ 
cordano che il 29 luglio I 980 ci lasciava 

NADIA PANIA 

Sono trascorsi otto anni Per noi e per 
qu.mti ti vollero bene il vuoto rimane an¬ 
cora immenso 
Roma, 30 luglio 1994 

Il 29 luglio di dieci anni fa ci lasciava 

ALBERTO BARDI 

comandante partigiano, responsabile del¬ 
la Casa della Cultura di Roma 
PITTORE 

Lucia Bergamini, nel rimpiangerlo con im¬ 
mutato alletto, ringrazia tutti gli amici che 
in questi anni hanno contribuito a mante¬ 
nere vivo il suo ricordo e a far conoscere la 
sua eccezionale opera di artista 
Roma. 30 luglio 199-1 

Antonio Ucci con la moglie Rosetta Cam¬ 
pagna i! fratello Nicola e le «sorelle piango¬ 
licela morte della madre 

LUCIA BELLINI 

ne ricordano le grandi doti umane e mora¬ 
li e sottoscrivono per fUmtò 
Roma, 30 luglio 1994 

Carla e Germano Calligaro, Adriana e Da¬ 
niele Franchi, Gioacchino Sada, piangono 
l'amico e compagno carissimo 

vitodamico 

È stalo un maestro di tante battaglie Uno 
che ha sempre guardato avanti alle cose 
da costruire Un compagno al quale dob¬ 
biamo grande riconoscenza 
Torino, 30 luglio 1994 

Tonino e Santina Alloggio partecipano 
con profondo dolore e cordoglio alla cara 
Ada e famiglia per la scomparsa di 

vitodamico 

Tonno, 30 luglio 1994 

Lo Spi - Torino Area Metropolitana si uni¬ 
sce al dolore dei Tamigliari per la scompar¬ 
sa di 

VITO D AM ICO 

e ne ricorda l'impegno morale e civile per 
l'affermazione degli ideali di liberta e giu¬ 
stizia Sottoscrizione per l'Unità 
Tonno, 30 luglio 1994 

La Cgil Piemonte, la Camera del lavoro di 
Tonno e tutte le compagne ed i compagni 
della Cgil ricordano il grande contributo 
che 

vitodamico 

ha dato alla causa dei lavoraton e si asso¬ 
ciano al dolore della famiglia 
Tonno 30 luglio 1994 

I gruppi consiliari del Pds c di Rifondazio 
ne comunista della Provincia di Torino si 
uniscono al dolore ed a! rimpianto della 
famiglia e di quanti Iranno potuto cono¬ 
scere ed apprezzare l'esemplare figura di 

vitodamico 

prematuramente scomparso Sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 
Tonno, 30 luglio 1994 

L'Associazione nazionale licenziati per 
rappresaglia politica c sindacale partecipa 
al lutto dei famigliar) per la scomparvi del 
compagno 

VITODAMICO 

ricordandone il grande impegno civile e 
democratico a favore delle lotte de» liceo* 
/iati per rappresaglia degli anni 50 
Torino, 30 luglio 1994 

I compagni del Pds di Nichelino si unisco¬ 
no al dolore dei famigliar! per la scompar¬ 
sa di 

VITODAMICO 

ne ncordano con nostalgia il grande impe¬ 
gno verso i piu deboli 
Tonno. 30 luglio 1994 

Rinaldo Bontempi e i collaboralon del 
Centro d'iniziativa per l'Europa si unisco¬ 
no al dolore della famiglia per la perdita 
del compagno onorevole 

VITODAMICO 

Sottoscnvono per l'Unità 
Tonno, 30 luglio 1994 


I parlamentari progressisti piemontesi ri¬ 
cordano 

VITO DAMICO 

figura emblematica dell antifascismo e 
della Resistenza 
Torino 30 luglio 1994 

Li Kium Piemonte partecipa al dolore del 
la famiglia per la scomparsa di 

vrro d amico 

e ne ricorda I esemplare impegno per la 
dignità e i diritti dei Kn oratori Noti ose rive 
per / Unità 

Torino. 30 luglio 1994 

Partecipa al dolore di Laura, Elena, Spe¬ 
ranza, Francesco Caterina e Maurizio Cas¬ 
sa per la scomparsa del padre 

VITO 

Sottoscrive per /'Unito 
Tonno 39 luglio 1994 


VITO 

e stalo jter no» un maestro e un amico » «di¬ 
mentica bile. integerrimo un esempio di 
chiarezza ideologica di intelligenza politi¬ 
ca Nel momento in cui ci ha lascia sentia¬ 
mo un grande vuoto e ci uniamo ai suoi fa¬ 
migliar! e agli innumerevoli amici e com¬ 
pagni della sezione Rai e consociate di To¬ 
rino Si sottoscrive per f't tutù 
Tonno 30 luglio 1994 

Ricordando il giovane rappresentante del¬ 
la Commissione interna Fiat conosciuto a 
Torino nel 1945 e tutte le battaglie da lui 
sostenute per cinquanta anni Luciano 
Barca partecipa al dolore della famiglia e 
dei compagni per la morie di 

vrro d amico 

Prosinone, 30 luglio 1994 

Ad un anno dalla scomparsa dell indi¬ 
menticato 

TULLIO PIETROBONO 

i compagni della federazione di Prosinone 
lo ricordano con immutato affetto a quanti 

10 conobbero e lo stimarono coinè uomo, 
come parlamentare e come dirigente 
Roma. 30 luglio 1994 

Gli amici di Milano Como Rohm Porde¬ 
none piangono il 

s«n. MARCO DE SIMONE 

Ne ricordano le doti umane il suo impe¬ 
gno sociale la limpida coerenza c* sotto¬ 
scrivono per l'Unità 
Rossano 30 luglio 1931 

1976 1994 

Più passa il tempo v piu e nella nostra me¬ 
moria l'urna mia, I intelligenza e la disponi¬ 
ci itù verso gli «litri del compagno 

ANDREA REDETTI 

Li moglie e i figli sottoscrivono per / Unità 
Padova, 30 luglio 1991 

Die lotto anni fa moriva il compagno 

ANDREA REDETTI 

Piu si allontana il tempo dalla tua morte 
piu sei con noi L» sorelle Bianca e Rita 
Sottoscnvono lire 200 000 per l'Unità 
Padova, 30 luglio 1991 

11 tanto tempo passato può rendere banali 
le parole ma non riesce ad appannare la 
luminosità del ricordo del dott. 

ANDREA REDETTI 

Luisa Bel Lìmo, vecchi.! compagna lo testi¬ 
monia 

Milano. 30 luglio 1994 


Nel settimo anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI DELL! QUADRI 

la famiglia lo ricorda con immutato affetto 
Sottoscrive pei l'Unità 
Milano, 30 luglio 1994 


Renzo e Sunta con i familiari 
con affetto il cugino 

GIANNI MEDICI 

mancalo il 26 luglio 1994 
Milano, 30 luglio 1994 


familiari ncordano 


Abbonatevi a 



to molto critico net confronti del si¬ 
stema bancario. -Nel piescnlare il 
piano ali'Abi, il 23 giugno scordo, 
avevo detto che ero disponibile ad 
esaminare proposte alternative da 
parte delle banche. Invece di fare 
proposte - ha detto Pianese - gli 
istituti di credito hanno comunica¬ 
to il nfiuto sostanziale del piano, 
definendolo vago, ma non hanno 
proposto correttivi Le banche - ha 
proseguito - nella stessa lettera 
hanno ribadito la massima dispo¬ 
nibilità corso l'amministrazione 
giudiziaria, ma è una disponibilità 
solo sulla carta, perchè nessuno fa 
nulla». Secondo Pianese le banche, 
clic con i vincoli rappresentati da 
pegni e tidcjussioni hanno in ma¬ 
no il gruppo, «non riescono a met¬ 
tersi d'accordo perchè hanno inte¬ 
ressi contrastanti». 

Sotto il profilo operativo il grup¬ 
po Casilio è alle corde, fermo, in 
pratica, dall'aprile del '93, 


MUNICIPIO DI POZZUOLI (NA) 

C.F. 00508900636 

A norma dell'alt 7 della legge n 60 del 17 2 1987 si porta a conoscenza di quanti ne appia¬ 
no mietesse erte questo Comune dovrà indire licitazione pnvata per la fornitura di malonale 
edile, idnco sanliano e ferramento per il servizio manutenzione dei Beni Patnmomali per 
l’anno 199A/95 come appresso specificato 

Af MATERIALE EDILE L 28 830 000, 

8/MATERIALE IDRAULICO L 123.913 000. 

CI MATERIALE DI PITTURAZIONE L 40 795 000. 

DI MATERIALE FALEGNAMERIA E FERRAMENTA L 99 073 000. 

Et MATERIALE DI FERRO L 63 100 000. 

per l'importo a base di appallo a L 355 711 000 olire IV A La licitazione avverrà secondo 
le modalità delian. 1 lett A (MASSIMO RIBASSO) legge 2 21973 n 14 con itnonziamenio 
Bilancio Comunale La tornitura dovrà essere eseguita entro 24 ore quando I ordine è con¬ 
trassegnalo con la dicitura "URGENTE" Entro cinque giorni negli altn casi 
I pagamenti saranno etfetuati In acconto ogni qualvolta II credilo della dina lomitnee rag¬ 
giungerà la dira di L. 10 000 000 oltre I V A. Le ditte interessale, pertanto dovranno (ar per¬ 
venire a questa Amministrazione Comunale (tramile la Segreteria Generale) eventuale 
nehiesta di invilo In bollo nel termino di giorni 37 (tremasene) dell’invio del presente bando 
all'urtlcro Pubblicazione della Cee avvenuta il 1 8/7/94 Si avverte che le istanze in ditlormrtà 
alia legge sul bollo saranno inoltrale all’Amministrazione tinanziaria dello Stalo por le san¬ 
zioni previste a norma di legge Per la partecipazione alla gara sarà nehiesto il Certificalo di 
iscnziono alla C C I.A.A. dal quale dovrà esultare erto la dina concorrente e abilitala ad ese¬ 
guire le opere di cui e argomento Le istanze di partecipazione non vincolano l'Amminis'ra- 
ziono 

Pozzuoli, li 18 luglio 1994 

DIRETTORE DI SERVIZIO IL SINDACO 

S:g. Razzino Rotarlo Prof. Aldo Motlllo 
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Dietro la nomina del successore di Tedeschi, si è aperta 
la partita per un diverso assetto delle telecomunicazioni 

Telecom e Stet: 


si 


La promozione di Michele Tedeschi al vertice deU'Iri ri¬ 
porta di attualità i vecchi progetti di fusione tra Telecom 
italia e la Stet. Ma stavolta a fungere da calamita potreb¬ 
be essere proprio il gestore telefonico. Una soluzione 
condivisa dal sindacato. Pascale rinuncia al vertice Stet: 
preferisce comandare in Telecom. Lunedì la decisione 
sul nuovo amministratore delegato: a condurre le con¬ 
sultazioni per la nomina è lo stesso Tedeschi. 


QILDO CAMPI* ATO 


■ ROMA. Stet: la fusione con la 
neonata Telecom Italia, il gestore 
unico delle telecomunicazioni, è 
balzata improvvisamente all'ordi¬ 
ne del giorno. Se ne era già discus¬ 
so nei mesi scorsi. Anzi, la prospet¬ 
tiva aveva innescato una vera e 
propria battaglia pur se sotterra¬ 
nea: nessun clamoroso colpo di 
scena all’esterno, ma anche nessu¬ 
na esclusione di colpi dietro le 
quinte. Tra il presidente della Sip 
Enresto Pascale e l’ex amministra¬ 
tore delegato della Stet Michele Te¬ 
deschi le occasioni di scontro non 
erano mancate. Da un lato Pascale 
voleva concentrare il potere delle 
telecomunicazioni pubbliche nel 
gestore Telecom Italia, nato dalla 
fusione di Sip. Italcable, Iritel e Sirti; 
dall’altro. Tedeschi intendeva con¬ 
servare alla finanziaria da lui diret¬ 
ta il molo di guida strategica sui 
mercati interno ed intemazionale. 

Alla fine, la pax telefonica era ve¬ 
nuta a comporre i dissidi ed accan¬ 
tonare il problema della fusione tra 
Stet e Telecom. Pascale sarebbe 
stato il capo incontrastato della so¬ 
cietà di gestione, Tedeschi si sa- 


■ rebbe assicurato un molo di indi- 
. rizzo generale, di supervisione, di 

definizione delle alleanze intema- 
• zionali. In più, però, avrebbe avuto 
il controllo sulla ricca società dei 
telefonini destinata ad essere «enu¬ 
cleata» da Telecom in un prossimo 
V. futuro. 

L’imprevista nomina di Tede- 
: : schi alla presidenza dell’Iri ha ri- 
. mescolato le carte. E riportato in 
■è- ballo la vecchia idea di fondere le 
: due società. Senza più la «tutela» di 
Tedeschi sulla Stet, infatti, anche il 
, molo della finanziaria toma ad es- 
y sere rimesso in discussione e ri- 
f; prende fiato il partito della fusione. 
■V Quella che sembrava essere una 
' prospettiva , ormai accantonata, 

■ toma cosi prepotentemente alla ri¬ 
balta al punto che potrebbe essere 
la carta decisiva nella scelta del 
nuovo vertice Stet. Un uomo forte 
potrebbe far presupporre una ri¬ 
conferma del molo della finanzia- 
ria; una candidatura menocaratte- 
rizzata potrebbe essere il segnale 
di un cambio di strategia. Tedeschi 
sta conducendo in prima persona 
la partita della successione. Del re¬ 


sto, prima di accettare l'incarico al- 
l'Iri aveva chiesto ed ottenuto dal ; 
governo carta bianca per la nomi- : 
na del suo sostituto. Il nome del 
nuovo - amministratore delegato 
della Stet sarà ufficializzata lunedi : 
dall'lri e confermata subito dopo 
dal consiglio di amministrazione 
della finanziaria telefonica. Diffici¬ 
le che prima trapeli qualcosa di 
certo: l'infortunio di Floriano D'A¬ 
lessandro, il professionista entrato 
martedì notte alla presidenza del- 
Tiri ed uscito trombato la mattina 
dopo, invita alla cautela tutti i prò- 
, tagonisti della partita. In ogni, caso 
le candidature non mancano: dal 
r presidente di Tecnitel Umberto Sil¬ 
vestri (anche se i suoi rapporti con 
Tedeschi non ■ sembrano molto 
buoni) al direttore generale deU'Iri 
Enrico Micheli, daU'«estemo» Nico¬ 
lò Nefri, presidente di Unitei, al vice 
direttore generale deU'Iri Franco Si- 
meoni, un buon esperto di teleco- 
: municazioni. L'incarico era stato 
: proposto anche a Pascale che però 
ha preferito restare dov'era. Forse 
perchè in.caso di fusione potrebbe 
essere proprio Telecom ad assor- 
; bire la finanziaria e non viceversa. 
>'y Decisamente favorevole ad una 
' struttura unica è il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Filpt Cgil Rosa- 
: rio trafiletti. «Bisogna superare la 
: duplicazione dei punti di coman¬ 
do - dice il sindacalista - La Stet è 
una sovrastruttura inutile da accor¬ 
pare in Telecom per perseguire 
una politica delle alleanze intema- 
. zionali, vitale in questo settore e da 
sempre svolta poco e male: essa 
. non può c non deve esaurirsi col 
portare cavi in Turchia». 


La Confindustria plaude, la Confcommercio polemizza 

Calzoni commissario Ice 


• ' • 


m ROMA Ugo Calzoni è l'ammini- A 
stratore straordinario dell'lce ( Isti- . 
luto per il commercio estero). Lo 
ha nominato il Presidente del Con- ■ 
siglio su proposta del Ministro del ¥ 
Commercio estero Giorgio Bernini, i,* : 
Direttori esecutivi dell’Istituto sono £ 
stati nominati Salvatore Pappalar- K 
do e Maria Rosaria Ceravolo, men- ■: 
tre presidente del comitato consul- . 
tiro sarà Giuseppe Gazzoni Frasca- 
ra, a suo tempo in corsa per la cari- •, 
ca di commissario. Gli altri compo¬ 
nenti il Comitato sono Luciano 
Bolzoni, Sergio Donn. Nello Mercu¬ 
ri, Roberto Nigido, Carlo Pambian- ’ 
co, Flavio Radice. Maurizio Sesta. ,4 • : 

Ugo Calzoni, bresciano, diretto- 
re generale della Federlombarda ( 
Confindustria), è stato per anni '{ 
uno dei principali collaboratori di - 
Luigi Lucchini, sia nel gruppo side¬ 
rurgico omonimo, sia negli anni V 
della sua presidenza della Confin¬ 
dustria. Nel settore siderurgico Cal¬ 
zoni, che è nato a Cedecolo, alle > 
porte di Brescia, nel '45, ha svolto 
la sua camera di manager. Prima , 
come dirigente ■ industriale . del 
gruppo Lucchini, poi come ammi¬ 
nistratore unico della Bisider. 

• La scelta dei nuovi vertici dell'I-. 
ce convince pienamente la Confin- 
dustria. Un segnale, come fa nota¬ 
re il direttore generale dell’associa- ' 
zione degli industriali, Innocenzo 
Cipolletta, che dimostra la volontà 
del ministro di «avviare il processo 
■ di ristrutturazione e rilancio dell’I- . 
ce, un’istituzione importante per lo 
sviluppo del tessuto industriale del $ 
paese». «Le soluzioni adottate - ha 
detto - vanno valutate positivamen¬ 
te, anche tenendo conto che si trat¬ 
ta di personaggi provenienti dai ■ 
mondo delle imprese e quindi in V 
grado di interpretare i bisogni e le ;• 

’ necessitò di queste. Da parte della 
Confindustria assicuriamo quindi : 
tutta la nostra disponibilità e colla¬ 
borazione per il rilancio deU’Ice». ?■;: 

Contraria, invece, la Confcom- 
mcrcio. In una nota sostiene che le - 
nomine effettuate «non riscuotono 
il consenso della confederazione 



Carlo Bernini 


che dichiara tutta la sua insoddi¬ 
sfazione. Appare sconcertante - 
aggiunge la Confcommercio - che 
il governo abbia proceduto alle no¬ 
mine senza una seria valutazione 
degli apporti che i vari settori pro¬ 
duttivi offrono al sistema degli 
scambi con l’estero e alla proiezio¬ 
ne dell’Italia sui mercati intemazio¬ 
nali. La 1 esorbitante presenza del¬ 
l'industria nei nuovi assetti dirigen¬ 
ziali - si legge ancora nella nota - 
non può non essere accolta che 
con riserva e freddezza». , 

Intanto, è in arrivo, forse prima 
delle ferie, un libro bianco sui capi¬ 
saldi della riforma dell’lce. Lo ho 
annunciato il : ministro Bernini. 
«Perno della riforma - precisa una 
nota - è la distinzione tra attività 
private e pubbliche. Le prime do¬ 
vranno essere esercitate in concor¬ 
renza con i privati, le seconde at¬ 
traverso un ente pubblico ancora 
da definire. Ciò corrisponde ad 
una duplice esigenza: realizzare 
un risparmio con l’eliminazione di 
strutture ipertrofiche dell’lce, e da¬ 
re, ove possibile, la prefenza a! pri¬ 
vato laddove l’esigenza pubblica 
non risulti inelìminabile». 


Condono edilizio: 
si paga 
in due rate 

Chi aderirà alla sanatoria edilizia 
potrà versare In due «franche- 
all'erario quanto dovuto (30% 
entro 1131 ottobre ‘94 e 70% entro 
Il 30 aprile '95); dal provvedimento 
Il Governo conta di incassare 
direttamente almeno 2.550 
miliardi per II '94 e 5.915 miliardi 
per II '95; tutte le eccedenze 
saranno destinate al comuni, per la 
realizzazione di plani di rientro . 
dell’abusMsmo di necessità. Sono 
queste le maggiori novità ■■ 
contenute nel decreto sulla 
sanatoria edilizia pubblicato Ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale. La 
sanatoria si applica alle opere 
abusive che risultino ultimate 
entro II 31/02/93 e che non 
abbiano comportato ampliamento 
del manufatto superiore al 30% 
della volumetria della costruzione 
originaria o nuove costruzioni 
superiori al 750 metri cubi In 
relazione alla singola richiesta di 
concessione edilizia In sanatoria. 
Le domande di concessione o di 
autorizzazione In sanatoria, 
assieme alla prova del pagamento 
dell'oblazione e al pagamento di 
una somma a titolo di v 

anticipazione degli oneri 
concessori, dovranno essere 
presentate entro II 31 ottobre; una 
dichiarazione da parte del 
richiedente sostituirà la 
documentazione (certificato 
residenza, descrizione delle opere, 
fotografie, etc.) precedentemente 
richiesta; resta ferma, ove 
prescritto, la necessità di 
presentare perizia giurata, 
certificazione e progetto di 
adeguamento statico. Per coloro 
che hanno ancora aperte vecchie 
domande di sanatoria, il decreto 
prescrive che «se non 6 stata 
Interamente corrisposta 
l'oblazione dovuta al sensi della 
legge 47/85, deve essere versato 
In luogo della somma residua, Il 
triplo della differenza tra la somma 
dovuta e quella versata». 


È 
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Il presidente di Telecom Italia Ernesto Pascale 
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» , 111 ..- — v.+v.v ' v, «.«V.», Cherchi (Pds): ci vuole una strategia per le privatizzazioni 

«LiquidareTiri? Assolutamente no» 


■ ROMA. «Liquidare Tiri? Una pro¬ 
posta assurda. L’istituto di via Ve¬ 
neto ha ancora un ruolo da svolge¬ 
re nell’economia del nostro paese. 
In realtà, il governo sembra bran¬ 
colare nel buio: hanno fatto le no¬ 
mine senza nemmeno porsi il pro¬ 
blema di cosa fare deU’Iri»: Salvato¬ 
re Cherchi, coordinatore del grup¬ 
po progressista alla commissione 
Bilancio del Senato, si schiera deci¬ 
samente contro chi vorrebbe l’az¬ 
zeramento della holding di cui Mi¬ 
chele Tedeschi 6 appena diventato 
il nuovo presidente al posto di Ro- 
manoProdi. • - ■ 

Più che al destini dell’Iri, Il go¬ 
verno sembra aver pensato a 
spartirsi le cariche. - 
La vecchia lottizzazione oggi co¬ 


nosce nuovi fasti, rinverditi da Al¬ 
leanza Nazionale che porta a casa 
il maggior numero di poltrone nel 
consiglio di amministrazione. Ma, 
ex malo bonum, la rissa sulla scel¬ 
ta del presidente per lo meno ha 
fatto emergere un uomo come Te¬ 
deschi, un manager che conosce 
molto bene Uri e che quindi sarà ' 
in grado di affrontare da subito i 
problemi dell’istituto. • ■ - 
Si attendono però gli imput da 
Palazzo Chig). 

Da dove invece arriva tutto ed il « 
contrario di tutto. L'invito della Le¬ 
ga a liquidare l’istituto è accompa¬ 
gnato dal sostegno all’ordine del 
giorno che chiede nuove proce¬ 
dure per privatizzare la Stet. Inol¬ 
tre, il governo non ha spiegato co- 
. me intende portare avanti le priva¬ 


tizzazioni ed il riordino delle par¬ 
tecipazioni pubbliche. - 

Veramente, nel documento di 
programmazione economica e 
finanziarla un accenno alle di- 
smlssionlc'è. : ■ u 
Un accenno, appunto. Ma è pura 
ideologia. Al tempo di Ciampi l’ar¬ 
retramento dello Stato proprieta¬ 
rio veniva visto come occasione 
per allargare la platea dei soggetti 
economici. Un obbiettivo che non 
sempre si è raggiunto, ma che al¬ 
meno c'era. Da Berlusconi non c’è 
stata nemmeno una parola su tut¬ 
to ciò: su che strategie seguire per 
dismettere, per ottenere cosa. Si¬ 
lenzio. '• ■ - 

Forse perchè non è ancora chia¬ 
ro chi ha la delega In materia. 
Veramente, mi sembra che il palli¬ 


no stia dalle parti del Tesoro. È lui 
che fa man bassa nei consigli di 
amministrazione - delle società, 
pubbliche. Un suo delegato era al- 
l’Eni, un altro è stato confermato 
all’lri. Gli altri ministri non sono 
rappresentati da nessuna parte. 
Non è certamente un caso. 

Ma perchè non liquidare Tiri? 
Perchè non c’è soltanto la necessi¬ 
ta di vendere. Bisogna aiutare la ri¬ 
strutturazione delle aziende che 
■j: oggi non sono appetibili dal mer¬ 
cato. risanarle, riorganizzare i set¬ 
tori industriali. Un ruolo che Tiri 
può svolgere benissimo. Altrimen¬ 
ti, chi lo fa? La privatizzazione non 
è un bene in sè. Lo è solo se serve 
a rafforzare le imprese, a farle sta¬ 
re sul mercato. Non può essere la 
■ scusa per chiuderle. □ G. C, 
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ALTRI EVENTI 


Questa estate la Sicilia è più ricca di tentazioni. 

Oltre ai tradizionali appuntamenti di "Taormina 
Arte" e "Orestiadi di Gibellina", respirerai l'emo¬ 
zione dei mondiali di ciclismo a Palermo, Capo 
D’Orlando, Catania e nella suggestiva cornice della 


Valle dei Templi di Agrigento c ancora feste, sagre, 
folklore con un "extra" impagabile: l’incantevole 
natura mediterranea e la magia delle antiche tradi¬ 
zioni di una cultura millenaria. 

Vieni in Sicilia. C’è un'estate da non perdere. 


jg! In Sicilia Turismo jé Cultura, Niic&y 
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Per informazioni rivolgerti a: Assessorato Regionale Turismo 
Via Notarbartolo, 9 - Tel. (091) 6968001 - Fa\ (091) 6968123 - 90143 PALERMO 
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scuola. Singolare e preoccupante inversione di tendenza nei dati fomiti dal Provveditorato 



LUANA BENI» 


■ Gli insegnanti hanno preso in mano la scure e ri- 
cominciato a bocciare nella scuola elementare e nella 
scuola media. Almeno quelli romani. Le cifre diffuse 
dal Provveditorato agli studi della capitale sono sor¬ 
prendenti: il 17% di promossi in meno rispetto all'an¬ 
no scorso nella scuola elementare e il 30% di promossi 
in meno nella scuola media. Sono 143 i bambini che 
non sono neppure stati ammessi all'esame di licenza 
elementare e 149 i respinti. A prima vista, guardando 
le cifre complessive (sono 28993 gli studenti elemen¬ 
tari e 36609 quelli medi), si potrebbe pensare che le 
percentuali dei ragazzi lasciati per la strada sia poca 
cosa. Ma cosi non è se pensiamo che, almeno nella 
scuola elementare, in questi ultimi anni, era passata la 
parola d'ordine tacita del non bocciare. Per vari moti¬ 
vi: in primo luogo di carattere pedagogico. «Ai bambi¬ 
ni bocciati nella scuola elementare crolla il mondo 
addosso- dice Ermanno Detti che per molti anni è sta¬ 
to maestro elementare - vengono subito isolati fuori e 
dentro la scuola. Fuori, nell'ambiente esterno, finisco¬ 
no per subire le conseguenze di un atteggiamento di 
sfiducia nei loro confronti da parte dei genitori, degli 
amici, dei parenti. Dentro la scuola devono cambiare 
il gruppo classe e finiscono per indossare l'abito degli 
sconfitti. Si riconoscono subito i bambini bocciati: so¬ 
no spenti». Oltre alle implicazioni pedagogiche ci so¬ 
no state a lungo quelle legate alla professionalità degli 
insegnanti: la bocciatura o la non ammissione all'esa¬ 


me era una implicita dimostrazione di scarsa capacità 
da parte del maestro «tuttologo», unico punto di riferi¬ 
mento ed unico educatore. Ora però l'insegnante uni¬ 
co non c'è più. Al suo posto c'è un team di insegnanti, 
e cosi la responsabilità è divisa. Non sarà questa una 
delle cause deH'incremcnto delle bocciature? Ma ve¬ 
diamo gli altri dati diffusi dal Provveditorato. 

Analoga a quella dello scorso anno la percentuale 
dei promossi dalla prima alla quarta elementare 
(99,49%). . », . « • 

In controtendenza, invece, le promozioni in secon¬ 
da e terza media (92,45% contro il 90,75%): i dati de¬ 
gli ultimi anni evidenziavano infatti una forte selezione 
nelle prime classi della media e della superiore. Quan¬ 
to alla maturità, le cose vanno meglio del solito: è au¬ 
mentata ancora la già alta percentuale dei maturi 
(93,79% contro il 93,89% dell'anno scorso). 

Questi dati parziali andrebbero però considerati al¬ 
la luce di altri dati, quelli relativi agli abbandoni c alla 
dispersione scolastica che pongono l'Italia fra gli ulti¬ 
mi paesi della Comunità europea. Al tavolo europeo, 
infatti, quello che rimproverano pressantemente al 
nostro sistema scolastico è proprio di essere un cola¬ 
brodo, di perdere cioè per strada risorse troppo eleva¬ 
te rispetto agli standard europei (in Italia su 100 ragaz¬ 
zi che entrano in prima elementare solo 10 arrivano 
alla laurea). 
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«Abolire scrutini ed esami » 


La scure bocciature 

Promossi, meno 17% 
alle elementari 


abbandono, senza riconoscimen¬ 
to professionale e economico e 
nell'assenza pressoché totale di 
politiche per la qualificazione del¬ 
la scuola. Questo può condurli, 
senza dubbio, a rifugiarsi nell'at¬ 
teggiamento reattivo del bocciare 
a tutto spiano, lnsomma. costretti 
al riflusso, impugnano incoscia- 
mcnte la scimitarra del voto per 
aifermare se stessi e la propria 
identità. 

La recente riforma della scuola 
elementare che ha Introdotto 
una pluralità di Insegnanti al po¬ 
sto dell'Insegnante tuttologo di 
vecchio stampo avrebbe dovuto 
Introdurre anche una valutazio¬ 
ne più ponderata, collegiale, e 
dare vita a una scuola più forma¬ 
tiva. 

Si può supporre una cattiva appli¬ 
cazione della legge. Invece di 
puntare alla collegialità di più in¬ 
segnanti specializzati che lavora¬ 
no con una stessa classe, si. è fini¬ 
to, in molti casi, per enfatizzare le 


Francesco Garuti Master Photo 


singole discipline di insegnamen¬ 
to anche nella scuola elementare. 
Siamo giunti cosi ad un fraziona¬ 
mento per materie che ha privile¬ 
giato la divisione dei saperi fra gli 
insegnanti e provocato una mag¬ 
giore selezione. 

E nella scuola media cosa è ac¬ 
caduto? 

Nella media c'è stata la morte del 
«tempo prolungato»: dopo le gran¬ 
di battaglie di genitori e insegnanti 
per affermare un modello di scuo¬ 
la lunga in grado di realizzare for¬ 
me di recupero scolastico e di in¬ 
segnamento . individualizzato, il 
tempo prolungato è stato prima 
marginalizzato e poi soppresso. E 
questo ha prodotto indubbiamen¬ 
te un aumento della selezione. 

Cosa bisognerebbe fare? 

Intanto sopprimere tutti gli esami 
e gli scrutini nella scuola dell'ob- 
bligo (che deve essere un percor¬ 
so unitario) e lasciare solo quello 
di terza media. DLu.B, 


m Sul problema delle bocciature 
nella scuola elementare e nella 
media abbiamo sentito il parere di 
Franco Frabboni, ordinario di pe¬ 
dagogia all'Università di Bologna. 

I dati diffusi dal Provveditorato di 
Roma evidenziano un aumento 
delle bocciature In quinta ele¬ 
mentare e in terza media. Che ' 
ne pensa? > 

È allarmante: la scuola dell'obblì- 
go è formativa non selettiva, non 
ha il compito di bocciare. Questa 
è una novità negativa rispetto a 
quello che è avvenuto su scala na¬ 
zionale nell'ultimo decennio: su 
100 bambini che entravano aire- 
lementare, il 90% arrivava alla fine 
della terza media. • - - - ■ 

A che cosa attribuisce questa 
nuova vocazione alla mannaia 
nel corpo docente? • 

Vorrei richiamare alcuni clementi 
che secondo me sono alla base di 
un analogo comportamento degli 
insegnanti nell'elementare e nella 
media. Innanzitutto i problemi 
strutturali dell'edilizia scolastica, 
l’assenza dì risorse, la carenza di 
aule, di attrezzature, di laboratori, 
che rendono difficili se non im¬ 
possibili le condizioni di lavoro ed 
enfatizzano l'apprendimento no¬ 


zionistico che porta alla selezione 
(una scuola dei laboratori non 
potrebbe essere selettiva) ; ci sono 
poi : problemi di una «integrazio¬ 
ne incompiuta», non solo degli ' 
handicappati ma anche degli ex¬ 
tracomunitari che rappresentano 
le fasce più deboli e che sono le . 
prime ad essere colpite (in ogni 
caso le bocciature riguardano 
prevalentemente le nuove povertà , 
sociali): infine ci sono i problemi 
legati ai criteri di valutazione del 
«rendimento scolastico» che, se¬ 
condo me, sono spesso arbitrari: 
le nuove schede di valutazione so¬ 
no state costruite da una pedago¬ 
gia poco rigorosa, tendono a dare 
indicazioni generiche, non forni¬ 
scono le regole della misurazione 
del profitto e senza regole l'inse¬ 
gnante è un arbitro discutibile. 4 
Lei critica II modo di lavorare di 
motti Insegnanti ma non pensa 
che il loro comportamento sla - 
legato In qualche modo alla fine 
della grande spinta al rinnova¬ 
mento della scuola che c’era 
stata negli anni sessanta e set¬ 
tanta e alle delusioni subite? 

È evidente che si deve considerare 
anche l'elemento psicologico: gli 
insegnanti vivono in uno stato di 


Il linguista Tullio De Mauro ha denunciato In più occasioni la scarsa 
scolarità degli Italiani, l'esiguità delle loro letture e gli altissimi tassi di 
analfabetismo ancora esistenti. 

Nel suo libro appena uscito «Capire le parole» (Laterza), ricorda alcuni 
dati che potrebbero anche sembrare incredibili: «Sono dati che, ogni volta 
che cerco di darli, -scrive De Mauro- suscitano Incredulità. Sono dati 
effettivamente stranieri alla maggioranza degli Istruiti e tutte le volte II 
dimentichiamo nel nostri discorsi, quelli relativi alla stratificazione della 
scolarità adulta, cioè delle persone da 15 anni In su, anno 1991». 

I dati snocciolati da De Mauro si riferiscono infatti al censimento 1991. 
Sono!seguenti. » ■ • 


Il 63% degli Italiani di età superiore al 15 anni non ha la terza medl8. 


Solo II 14% possiede la media superiore e solo il 20% possiede la media 
Inferiore. 


Solo II 3% ha una laurea. 


Solo II 37%della popolazione è dunque In regola con quello che prescrive 
la nostra Costituzione (8 anni di scuola a testa). 


Il restante 63% è diviso fra un 42% che ha solo la licenza elementare e un 
21% che è «una categoria composita»; «sono gli analfabeti che l'Istat 
spezza tra persone senza titolo, Il 18%, e il 3% di analfabeti, quelli che, 
come un terzo dei dirigenti non si vergognano di dire "lo non leggo", non 
si vergognano di dire "lo sono analfabeta"». (3%) che non leggono affatto. 


E 63 italiani su 100 
non possiedono 
la licenza media 


V 

Bambini delle elementari 


Vino di Frascati 
Bloccata la vendita 
in Finlandia 

Per un ecces.so di biossido di zolfo, 
il monopolio dì Stato «Oy Alko Ab», 
che in Finlandia vende vini e liquo¬ 
ri, ha bloccato la vendita di una 
partita di Frascati Superiore. Come 
si è appreso ieri a Helsinki il risulta¬ 
to degli esami ai quali sono stati 
sottoposti alcuni esemplari della 
partita proveniente dai «Vigneti del 
marchese del Grillo» ha indicato 
valori di biossido di zolfo superiori 
del 500 per cento a quelli ammessi 
dalla legge finlandese. Nessuna 
anomalia era stata riscontrata nelle 
precedenti partite. 


Ascoroma 
Nuovo presidente 
e consiglio 

Francesco Dosi è il nuovo presi¬ 
dente della «Ascoroma», l'azienda 
di assicurazioni del Comune di Ro¬ 
ma. Lo ha nominato nella sera di 
venerdì l'assemblea dei soci che 
ha anche provveduto a rinnovare 
tutto il consiglio di amministrazio¬ 
ne. Dosi, dopo aver lavorato alla 
Assicurazioni generali, Interconti¬ 
nentale, Mediolanum e Latina, era 
stato nominato commissario 
straordinario di Unica, Ambra e 
Tirrena. Vice presidenti dell'Asco- 
roma sono stati nominati Fulvio Gi- 
smondi, una riconferma e Franco 
Costanzo, ex presidente dei reviso¬ 
ri dei conti dei Comune. Il consi¬ 
glio è completato da Mario Diaco e 
Domenico Mazzamurro, direttori 
rispettivamente di Acea e Atac, e 
da Mario D'Egidio e Paolo Teodoli. 
il consiglio ha nominato, sempre 
ieri, Vittorio Bianco direttore della 
società. Apprezzamento per il rin¬ 
novo del consiglio da parte dell'as¬ 
sessore al Bilancio e patrimonio 
del Comune Linda Lanzillotta. 


Bagnoregio 
Non arrivano 
i fondi Cee 

1 comuni dell'alta area Teverina so¬ 
no sul piede di guerra contro la Re¬ 
gione. il motivo lo chiarisce per tut¬ 
ti c quattro i sindaci della zona il 
primo cittadino di • Bagnoregio. 
Giuseppe Fraticello:* La Cee stan¬ 
zia fondi per la valorizzazione am¬ 
bientale ed economica della zona 
dell'Arca Tevere, lo Stato propone 
leggi perchè la valle dei Calanchi 
diventi un parco scientifico e tec¬ 
nologico dell'Etruria. e la Regione 
non eroga i circa 20 miliardi già 
stanziati». Tra i progetti da realizza¬ 
re con il finanziamento, un centro 
di ricerche avanzate in campo am¬ 
bientale e culturale a Bagnoregio, il 
consolidamento della rupe di Civi¬ 
ta, un incremento del turismo rura¬ 
le della zona, e infine la realizza¬ 
zione del parco scientifico e tecno¬ 
logico specializzato nella conser¬ 
vazione del patrimonio culturale 
del Viterbese. 


Festa dell’Unità 
l’incasso 
perii Rwanda 


Colpite tre macchine ed il convoglio ferroviario della linea Nettuno-Roma 

Sassi contro automobilisti e treni: tre feriti 


L'unione di base del Pds di Castel 
San Pietro Romano devolverà il 
guadagno della Festa de L'Unità di 
oggi 30 luglio e di domani domeni¬ 
ca 31 ai bambini del Rwanda tra¬ 
mite l'associazione «medici senza 
frontiere». 


Pietre sulle macchine, ed ora anche contro un treno. Ie¬ 
ri il '-bollettino di guerra" di Roma e dintorni è stato pe¬ 
sante, anche se per fortuna ci sono solo tre feriti lievi. 
Prima una macchina sulla Roma-Fiumicino, poi altre 
due vetture sull‘«Al» Roma-Napoli, 1 infine il treno Nettu¬ 
no-Roma. Feriti il conducente della prima automobile e 
due passeggeri del convoglio ferroviario. Finora le ricer¬ 
che dei colpevoli sono state vane. 

• NOSTRO SERVIZIO 


m Un «bollettino di guerra»: ieri a 
Roma e dintorni i lanci di pietre so¬ 
no stati quattro, ed i feriti, per for¬ 
cina lievi, tre. Colpite tre macchi¬ 
ne, ma preso di mira anche un tre¬ 
no. Perché il nuovo «sport» crimi¬ 
nale sta dilagando, nonostante le 
minacce di severe punizioni c le 
battute preventive di polizia e cara¬ 
binieri. 

Il primo episodio è di ieri matti¬ 


na. Angelo Miracolo. 49 anni, e la 
moglie Nicolina Franco Tebano 
stavano viaggiando a bordo della 
loro Mercedes sulla Roma-Fìumici- 
no. Erano le undici e mezza, la 
macchina correva all'altezza delle 
Tom, alla Magliana vecchia. «Stavo 
sorpassando un'altra auto - ha poi 
raccontato Miracolo - quando ito 
sentito un forte dolore alla tempia 
sinistra. Non ho capito assoluta- 

l s 


mente cosa fosse accaduto, ma mi 
sono spostato sulla corsia di emer¬ 
genza e fermato. In quel momento 
ci siamo accorti che sulle gambe di 
mia moglie c'era un sasso. Un pez¬ 
zo di roccia pesante, grosso, dieci 
centimetri di diametro circa. Ab¬ 
biamo capito che mi aveva colpito 
infilandosi dritto dritto nel finestri¬ 
no: stavo guidando con il vetro ab¬ 
bassato. Evidentemente è stato 
lanciato da qualche macchina che 
andava in senso inverso. Per fortu¬ 
na, ha colpito la stanghetta degli 
occhiali, che ha attutito il colpo». 
Cosi l'uomo se l’è cavata con dieci 
giorni di prognosi. Prima di ottene¬ 
re aiuto, però, la coppia ha dovuto 
faticare. La moglie di Miracolo non 
è riuscita a fermare nessun auto¬ 
mobilista, allora i due si sono ri¬ 
messi in macchina c sono arrivati 
piano piano ad un'area di servizio, 
dove sono stati soccorsi. L'uomo è 


stato medicato al Sant'Eugenio. Le 
ricerche, avviate subito dai carabi¬ 
nieri con gazzelle ed elicotteri, non 
hanno dato risultati. 

Secondo episodio, sul treno Net¬ 
tuno-Roma verso le cinque di po¬ 
meriggio. Il convoglio stava viag¬ 
giando tra le stazioni di Tonicola c 
Casilina. All’altezza di via Lucio 
Mario Perpetuo, probabilmente da 
un cavalcavia, è stato lanciato un 
sasso clic, entrando dal finestrino 
aperto di una delle carrozze, ha te- 
rito due giovani. Barbara Grmover, 
24 anni, e Michelangelo Biasctti, di 
28, ciano seduti a leggere, quando 
il sasso li ha investiti uno dopo l'al¬ 
tra. Subito dopo, sono stati medi¬ 
cati al pronto soccorso della sta¬ 
zione Termini. Amlieduc hanno 
una prognosi di 4 giorni. La Polfer, 
che sta svolgendo le indagini, non 
ha ancora appurato se l'episodio 
sia dovuto ad un incidente o se si 


tratti delia conseguenza di una sas- 
saioia contro il treno. 

Sembrava sufficiente, ir. una so¬ 
la giornata, invece, in serata, anco¬ 
ra sassi sulle strade. Questa volta 
suir«Al» Roma-Napoli, dove la po¬ 
lizia aveva già segnalato dei lanci 
di pietre nei giorni scorsi. Vicino al 
cavalcavia di Anagni. un sasso ha 
colpito I' «Audi 80» di Benito Lon- 
go, 57 anni, milanese. La pietra ha 
sfondato il parabrezza dell'auto 
ma gli occupanti non sono stati fo¬ 
nti. bongo si è poi fermalo alla poli¬ 
zia di Fresinone per denunciare 
l'accaduto. Un altro sasso lanciato 
da un cavalcavia nel territorio di 
San Vittore del Lazio ha colpito in¬ 
vece un'auto «Lancia» di Caserta. Il 
conducente ha denunciato l'episo¬ 
dio a Cassino. . , 

In nessun episodio, comunque, 
le forze dell'ordine sono riuscite a 
prendere i responsabili. 

*. 
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ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I Finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 ' 
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Per dare dignità 
alle borgate 
servirebbero 
5000 miliardi 

•Alla richiesta di rivedere II 
decreto. Il governo ha risposto 
cassando II tono comma 
dell’articolo 3, che assegnava al 
comuni il 30% del proventi: ora ai 
comuni andranno solo gli incassi 
eccedenti (oltre agli oneri di 
urbanizzazione, comunque - 
destinati alle amministrazioni 
locali). Ma quegli Incassi 
eccedenti sono uguali a nulla: Il 
gettito previsto. Infatti, si aggira 
sul 7000miliardi* mentre lo Stato 
ne ha riservato per sò 8465». Lo 
spiega Angelo Bonelll, portavoce 
del Verdi al Comune di Roma. Ecco 
le previsioni perla città: I vani 
sanati, nella fascia Ano al 15 - 
marzo 85 saranno 60.000, fino al 
dicembre 93,120.000: introito 
complessivo allo Stato, 1296 -, 
miliardi. Le entrate per II comune, 
relative ad oneri di urbanizzazione, 
Istruttoria pratiche, demolizioni, 
saranno In totale di675 mlliardl.Se 
nel decreto fosse rimasto II comma 
tre dell’articolo 3, Il 30%dl quel 
1296 miliardi sarebbe andato al 
comune, che avrebbe avuto a 
disposizione circa400 miliardi in 
più. • 



Il mistero dei tre bambini scomparsi 

Brigida cambia versione: 

«I miei figli sono vivi 
li ho nascosti all’estero» 


■ -Sono al sicuro all' estero e per 
motivi di sicurezza, non posso farli 
rientrare in Italia, nè rivelare dove 
attualmente si trovano». Cosi Tullio 
Brigida, sulla sorte dei suoi tre figli 
scomparsi da gennaio scorso, ha 
risposto, tra l'altro, alle domande 
del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Rieti, Bruno lannolo, 
che ieri lo ha interrogato nel carce¬ 
re romano di Regina Coeli. L' in¬ 
contro tra il magistrato e Bngida si 
era reso necessario dopo che Vin¬ 
cenzo Bilotta, chiamato in causa 
per quanto riguardava la prepara¬ 
zione dell’attentato contro i suoce¬ 
ri a Casperia, nel Reatino, aveva 
detto allo stesso lannolo di essere 
estraneo ai fatti accaduti nel gen¬ 
naio. Nell’incontro di ieri Tullio Bri¬ 
gida ha ribadito, invece, che per 
confezionare I’ ordigno, che dove¬ 
va far saltare in aria suoceri e mo¬ 
glie, fu aiutato dal suo ex datore di 


lavoro, che ora, «non so perchè, 
nega tutto». Non è escluso che, a 
questo punto, il magistrato a set¬ 
tembre metta a confronto Piletta e 
Brigida. A queste rivelazioni la ma¬ 
dre dei bambini scomparsi, Stefa¬ 
nia Adami si domanda: -1 bambini 
sarebbero al sicuro, all'estero, do¬ 
po 7 mesi, come può essere possi¬ 
bile?». La donna ha detto di non sa¬ 
per più cosa pensare delle rivela¬ 
zioni del marito. «Già altre volte 
Tullio - ha sottolineato - aveva la¬ 
sciato credere che i nostn figli si 
trovassero lontano, molto lontano 
e al sicuro. Ma proprio non saprei 
immaginare in quali condizioni, 
con quali mezzi può aver architet¬ 
tato tutto questo». "Bilotta - ha ag¬ 
giunto poi la signora Adami - l'ha 
tirato in ballo lui, mio marito, e io 
non so proprio a chi dei due crede¬ 
re». 


Condono, dalla beffo alla truffe 

Risanamento: il Comune «perde» 400 miliardi 


Cecchini passa ad altri, consiglieri e «cittadini qualun¬ 
que», il testimone nella staffetta del digiuno antidecreto: 
dopo otto giorni a thè e passione politica. Ma assicura: 
«La mia battaglia continua». Primo appuntamento per il 
decreto sul condono, lunedi in commissione Affari costi¬ 
tuzionali: con la speranza della inammissibilità. E giove¬ 
dì prossimo, in Campidoglio, una manifestazione citta¬ 
dina del Pds, contro il «condono-truffa di Berlusconi». 


RINALDA CARATI 


■ «Un esame approfondito del 1 
testo del decreto sul condono, ap¬ 
pena pubblicato dalla Gazzetta uf¬ 
ficiale. non l'abbiamo ancora po¬ 
tuto fare. Una brutta sorpresa, co- 
. munque, c’è: i soldi pur lo stato au-, 
mentano c diminuiscono quelli 
per i comuni. Eppure il ministro - 
Radice, ieri, incontrando la confe¬ 
renza dei sindaci. ha detto che la 
versione definitiva sarebbe stata 
i migliore: e ha detto anche che, in . 
, fondo, nella Valle dei templi di 
■ Agrigento, è tutto risolto!». Insom- 
ma, al Comune di Roma, servireb¬ 
bero 5.000 miliardi per risanare le 


periferie: ne avrà, secondo i primi 
calcoli, 675:400 di meno del previ- 
- sto. Domenico Cecchini, assessore 
alle politiche del territorio del Co¬ 
mune di Roma, non si arrende: «Mi 
sento di dire che questo è un de- 
' creto-truffa». ■ - 

L'insieme delle norme introdot¬ 
te, ha, nel suo complesso, «un ef¬ 
fetto perverso moltiplicativo»: que¬ 
sta la sintesi dell'assessore. «Il de¬ 
creto aumenta i problemi dei co¬ 
muni. e taglia i loro strumenti. De¬ 
lude chi credeva nella legalità, c 
mette in moto una valanga. Non ri¬ 
solve ì problemi degli abusivi per 


necessità, nè quelli del bilancio 
statale». Cecchini è durissimo. Ma 
critica radicale, e richiesta di ntiro, 
sono le posizioni assunte dalla 
Conferenza dei sindaci. che riuni¬ 
sce le tredici città metropolitane, e 
raccoglie anche l'esperienza di 
amministratori di comuni come 
Bologna, o Firenze, che non sono 
afflitti, ad oggi, da piaghe d'abuso 
enormi, ma sono preoccupati di 
ciò che accadrà in conseguenza 
all'applicazione del decreto legge. 
Cosi, Cecchini insiste: «Che il mini¬ 
stro Radice lo voglia o no, il mes¬ 
saggio inviato ai cittadini è che 
questo è il paese dei condoni, il 
paese dei colpi di spugna sul pas¬ 
sato». Inoltre, il decreto priva i co¬ 
muni di strumenti di programma¬ 
zione e di controllo del territorio: 
«Eppure, noi non abbiamo detto 
solo un no, abbiamo detto sopra- 
tutto "si": si alla riforma urbanisti¬ 
ca. si all'introduzione di regole cer¬ 
te, si alla riqualificazione delle pe¬ 
riferie». E l'assessore rilancia: «Per¬ 
chè non si è voluta accettare la 
proposta della invendibilità dei be¬ 
ni sanati per quindici-vent'anni, 
che non crea nessun problema 


agli "abusivi di necessità" e invece 
sarebbe un guaio per l’abusivismo 
di speculazione?». La staffetta di di¬ 
giuno anti-decreto comunque con¬ 
tinua- per fare sentire una voce cri¬ 
tica durante i sessanta giorni entro 
i quali il parlamento deve trasfor¬ 
mare il decreto in legge. Da oggi ai- 
tri, consiglieri e non, a Roma, co¬ 
me in molte altre città d'Italia, rac¬ 
coglieranno il testimone. Cecchini, 
che per otto giorni ha vissuto di thè 
(e di passione politica, si potrebbe 
aggiungere) ha spiegato- «Esco dal 
digiuno: ma continua la mia batta- 
' glia». 

E un ringraziamento all'assesso¬ 
re capitolino, per quell'impegno in 
prima persona che è stato uno sti¬ 
molo per tanti altri, lo ha espresso 
Athos De Luca: «Il decreto sta di¬ 
ventando un boomerang», ha ag¬ 
giunto il capogruppo dei verdi in 
Consiglio comunale: -1 soldi non ci 
« saranno, perchè anche nella mag¬ 
gioranza ci si sta preparando alia 
presentazione di emendamenti 
per l'abbassamento delle aliquo¬ 
te». «Ci auguriamo che il decreto 
decada- ha proseguito De Luca- e 
rivolgiamo un appello ai riformato¬ 


ri, a Marco Pannella, perchè il de¬ 
creto non ottenga la ammissibilità 
costituzionale». De Luca ha ricor¬ 
dato l'impegno a portare al più 
presto in consiglio comunale il pia¬ 
no parchi e la variante di salva- 
guardia «per arginare i danni che 
verranno dall'applicazione del 
provvedimento governativo». L'im¬ 
portanza del passaggio del decreto 
in commissione affari costituziona¬ 
li è stata ricordata anche da Gio¬ 
vanni Hermanin, presidente di Le- 
gambiente Lazio Ha concluso rin¬ 
contro-stampa - il portavoce - dei ■ 
Verdi Angelo Bonclli, che, entran¬ 
do nel merito della ripartizione, 
economica dei proventi dell'ope¬ 
razione tra stato e comuni ha spie- 
gato:«Lo stato prende i soldi, e la¬ 
scia i comuni a spiegare alla gente 
che non ci sono soldi per fare fo¬ 
gne, strade e depuratori». 

Infine, le iniziative. Chi desidera 
aderire alla staffetta di digiuno, 
può «prenotarsi» al numero telefo¬ 
nico 4741333; il Pds organizza as¬ 
semblee nelle periferie, e una ma¬ 
nifestazione cittadina giovedì 4 
agosto, nella sala della Protomote¬ 
ca in Campidoglio. 


Musica pirata da Taiwan a Fregene 


Censimento per gli abusivi Iacp e verifica per gli assegnatari 


Denunciati in due 
per traffico di «bootleg» 
in cd e cassette 


Piva: «La legge contro chi 
specula sul dramma casa» 


Censimento entro il 15 ottobre dei 1500 occupanti abusivi 
degli alloggi Iacp. Fino a quella data sospesi gli sgomberi. 
Soluzioni alternative per gli «abusivi» con disponibilità di 
reddito, indispensabile per sistemare 78 famiglie bisogno¬ 
se. Verifica anche delie condizioni degli assegnatari e lot¬ 
ta decisa a! mercato delle vendite e locazioni abusive del¬ 
le case Iacp. Questa la linea decisa da Comune, Prefetto e 
Iacp per evitare «una guerra tra poveri». 


ROBERTO MONTEFORTE 


a II bootleg, il gambale, parola 
che in passato indicava il liquore 
distillalo clandestinamente, da de¬ 
cenni è ormai il nome delle regi¬ 
strazioni pirata di concerti dal vivo: 
un mito per ogni vero cultore delia 
musica moderna, un mercato sicu¬ 
ro per chiunque riesca a produrne 
clandestinamente. Ed un incubo 
per gli autori, perché è tutta musica 
che loro non possono risentire pri¬ 
ma di immetterla sul mercato, mu¬ 
sica «al naturale» e soprattutto sen¬ 
za diritti pagati. I collezionisti ne 
vanno pazzi, e i due trafficanti di ' 
bootleg sorpresi ieri dai carabinieri 
della stazione Bravetta nella villet- ' 
ta-ufficio di Fregene lo sapevano 
bene. Cosi compravano cd e cas¬ 
sette in Corea, dove vengono pro¬ 
dotti a cifre irrisorie, c poi li riven¬ 
devano a caro prezzo in Italia e in " 
Europa. Ora J.V., uruguaiano, e 
C.R. californiana, sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per impor-. 
(azione e distribuzione illegale ed 
evasione dei diritti Siae. Sequestrati 
15mila cd e 3mila cassette. Le in¬ 
dagini, iniziate un anno fa con la 
collaborazione della Siae, ora pro¬ 
seguono per scoprire le ramifica¬ 
zioni intemazionali dell'organizza¬ 
zione. >• » • 

Il più ambito era «Brince nero»: il 
bootleg di un concerto di cui non 
c'è traccia nella discografia ufficia¬ 
le. Costava 400mila lire. A Taiwan 
lo vendevano a • mezzo dollaro. 
Analoghe le cifre dì molte altre re¬ 
gistrazioni. Compact c cassette con > 
versioni inedite di concerti di Beat- 
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les, U2, Sting, Eric Clapton, Bruce 
Springsteen, Guns 'n Roses, The 
Smiths, Metallica. 

La strada che ha portato i cara¬ 
binieri a Fregene è partita da La 
Spezia. Dove era stata trovata trac¬ 
cia di un’organizzazione che fab¬ 
bricava e vendeva bootleg. Ma gli 
investigatori, in quel caso, arrivaro¬ 
no tardi: le due persone segnalate 
avevano già chiuso la società di co¬ 
pertura per trasferirsi altrove. C'è 
voluto tempo, poi i due sono stati 
ritrovati a Fregene. E li i carabinieri 
hanno trovato un ufficio in piena 
regola, dotato di antenne paraboli¬ 
che, una stazione radio in grado di 
comunicare con tutta Europa, fax 
e computer. Due piani superattrez- 
zati, con ogni stanza invasa da pile 
diede cassette. 

C'erano anche le bollette corea¬ 
ne, che rivelano il prezzo a cui ven¬ 
gono venduti i bootleg a Taiwan: 
mezzo dollaro. Poi partono via ma¬ 
re ed approdano in Europa, so¬ 
prattutto in Italia, Olanda, Germa¬ 
nia, con regolare sdoganamento. 
Infine, lo smercio. Prezzo base: 25- 
30mila lire. Ma poi c'erano le rarità, 
ed i prezzi salivano. Tutto era cura¬ 
to, anche le copertine: disegnate 
da grafici, probabilmente in Usa, 
non sono copie di quelle in com¬ 
mercio. anzi evitano di riprodurre i 
marchi delle case discografiche. E 
su alcune c'era anche il timbro 
«Copia dimostrativa» o «Non in ven¬ 
dita», per evitare guai. Ora i carabi¬ 
nieri puntano alla centrale dell'or¬ 
ganizzazione, Sede probabile: un 
paese del Medio oriente. 


■i «Basta con le illegalità, la sola 
soluzione al dramma della casa 
passa attraverso il rispetto delle re¬ 
gole e quindi atteggiamento fer¬ 
missimo verso gli assegnatari che 
vendono o affittano la propria abi¬ 
tazione, saranno denunciati penal¬ 
mente oltre a perdere il diritto al¬ 
l'alloggio pubblico, Mentre chi. 
con responsabilità pubbliche, vie¬ 
ne meno ai propri doveri rischia il 
licenziamento in tronco. Deve es¬ 
sere chiaro : ogni altra occupazio¬ 
ne abusiva di alloggi Iacp sarà per¬ 
seguita» è questa la posizione del¬ 
l'amministrazione comunale riba¬ 
dita ieri dall'assessore alle politi¬ 
che sociali Amedeo Piva per il qua¬ 
le « l'unica soluzione è nel rispetto, 
anche se graduale, delle leggi». 
L'occasione: la riunione in prefet¬ 
tura per verificare l'applicazione 
dell'ordine del giorno del consiglio 
comunale sull'emergenza casa, 
presenti oltre al Prefetto Sergio Vi¬ 
tiello, il consigliere dì Rifondazionc 
Saverio Galeota e una rapprescn- 


t 
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tanza della presidenza degli Iacp. 
Sotto palazzo Valentini circa 200 
manifestanti in rappresentanza dei 
1500 occupanti abusivi degli allog¬ 
gi Iacp. che non rientrano cioè nel¬ 
l'ultima sanatoria che regolarizza 
le occupazioni avvenute entro il 
1990, di S.Giorgio ad Acilia, Corna¬ 
le, dal Trullo, Donna Olimpia c Val 
Mclaina, che hanno organizzato 
un sin-tin per sollecitare una solu¬ 
zione al loro problema casa. Erano 
stati proprio loro, preocupati an¬ 
che dagli sgomberi, a sollecitare la 
riunione che si è tenuta in Prefettu¬ 
ra . E a loro una risposta è venuta. 
•Niente sanatoria -ha ribadito Piva- 
ina un censimento delle reali situa¬ 
zioni di reddito e disagio sociale 
dei 1500 occupanti. La commissio¬ 
ne prefettizia ha individuato 78 ca¬ 
si di famiglie bisognose che hanno 
diritto immediato ad un alloggio 
Iacp. Per evitare una guerra tra po¬ 
veri e sgomben indiscriminati, en¬ 
tro il 15 ottobre andremo a verifica¬ 
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re con i vigili, l'Ufficio Casa e le Cir¬ 
coscrizioni, le reali situazioni di ne¬ 
cessità di chi ha occupato, favo¬ 
rendo, anche con l'ufficio locazio¬ 
ni, soluzioni di alloggio alternative 
per chi ha un reddito adeguato». E 
questo vuol dire che sino al 15 ot¬ 
tobre non ci saranno sgomberi, ma 
gli abusivi sono avvisati « chi non 
collabora con i vigili, rischia di es¬ 
sere il primo ad essere sloggiato». 
Ai rappresentanti degii abusivi, 
pronti a coliaborare al censimento, 
soddisfatti per l'iniziativa di bonifi¬ 
ca del mercato della casa iniziato 
dall'amministrazione, e sopratutto 
per il blocco di fatto degli sgomberi 
sino al 15 ottobre, è arrivata un'al¬ 
tra notizia positiva. Le verifiche 
non si fermeranno agli abusivi, ma 
riguarderanno anche gli assegna¬ 
tari legittimi che possono non tro¬ 
varsi più nella condizione che dà 
titolo all'alloggio pubblico. Lo testi¬ 
moniano gli appartamenti Iacp 
che, regolarmente assegnati, resta¬ 
no vuoti. Ad una prima verifica, 
che ha riguardalo 45 alloggi, se ne 
sono trovati due ancora vuoti, sen¬ 
za neanche l'altaccio della luce. 
Gli assegnatari hanno perso il il di¬ 
ritto a occuparli c l'istituto prowe- 
derù a nasscgnarli. 

il prossimo appuntamento tra 
rappresentanza degli «abusivi» e 
l'assessore Amedeo Piva è fissato 
per il prossomo settembre. E se 
l'assessore insiste che «bisogna im¬ 
pedire ogni ulteriore occupazio¬ 
ne», pare invece che ancora vada¬ 
no avanti al ritmo di 30 al giorno. 
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Sabato 30 luglio 

Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Cultu¬ 
rale ’ALBATROST 

Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e 
spettacolo di magia a cura di Oscar Mattei. 

Ore 20,00 Area dibattiti - "Quale sindaco per Fiumicino" con¬ 
fronto del candidato della "coalizione democratica" 
con i cittadini (a cura del Comitato di sostegno al 
candidato). 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il " TRIO DEL USCIO 1 

Ore 21,30 Palco centrale - "SAILOR FREL" 

Ore 21,30 Area ristoro - "TIMBALIA" - Musica popolare napo¬ 
letana 

Domenica 31 luglio 

Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Cultu¬ 
rale ALBATROS 

Ore 18,00 Area Ragazzi - “O il mago" - Giochi intelligenti e 
» spettacolo di magia a cura di Oscar Mattei. 

Ore 19,00 Cara Podistica (km. 10 uomini e km. 4,700 donne) 
organizzata dall’Associazione Sportiva "Atletica Vil¬ 
la Guglielmi". 

Ore 20,00 Area dibattiti • “Pace - Lavoro - Democrazia l'impe¬ 
gno del Pds" 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il " KARISMAX" 

Ore 21,30 Falco centrale - “GUARANGO- Musica Andina 

Ore 21,30 Area ristoro - Musica e divertimento con Roberto 
ALBANESE 


Festa de l'Unità 


Maccarese 


Programma di fine settimana 30-31 luglio 


SABATO 30 - ORE 21 

Proiezione film storico culturale 

«Alla foce del Tevere da palude a città» 

di Paolo Isaia e M. Pia Melandri 

DOMENICA 31 - ORE 21 

«Vai col liscio» 

con Giorgio e Fabio 

e naturalmente come tutti i giorni 
fino al 15 agosto 
cucina casareccia nello spazio gastronomico 




Festa de f OPilA 
GENZANO - OLMATA 


Sabato 30 luglio - Ore 19 
c/o Spazio Dibattiti ' 

ALDO TORTORELLA 

presenta il libro 

"BERLINGUER 
AVEVA RAGIONE" 

Coordina: 

ALBERTO LEISS 

giornalista de l'Unità 
Presiede: 

GIUSEPPE FAGIOLO 
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Ad Anzio per tutto agosto 
una regata infinita 

m Per soddisfare le richieste dei molti aspiranti skipper, molti stabili- 
menti balneari di Anzio organizzano lezioni o affittano piccole barche a 
vela, laser e catamarani. Ad incrementare il favore nei confronti di questo 
emozionante ed un po' rischioso - soprattutto per i meno esperti - sport 
0 il vento, quasi sempre presente su questo tratto di costa. Con l'arrivo 
della stagione più calda il mare si popola di decine di vele spinte da Eolo. 
Ma i veri professionisti non disdegnano le acque nemmeno in autunno. E 
cosi, per tutto l'anno, si susseguono regate spesso a livello intemazionale. 
Ora. il golfo di Anzio è pronto per ospitare una nuova ed importante roga- 


dal litorali 


Granelli 


S. Feli ce Circao 

Nel viale più famoso ;■ 
shopping fino a notte 

Dalle 21 di questa sera, il viale più 
famoso di San Felice basso, verrà 
trasformato in area pedonale, fino 
al 21 agosto, viale Tittoni, cono¬ 
sciuto anche come la strada dei 
negozi, potrà essere a disposizione 
di quanti vorranno fare shopping a 
piedi fino a tarda sera. L’ordinanza 
deH'amministrazione comunale è 
stata accolta di buon grado dai 
commercianti della strada, certi 
che possa trasformarsi in un'occa¬ 
sione di accentramento di turisti. 

Teatrod i |yiintumo 

In scena un omaggio 
a Ingmar Bergman 

Continuano gli appuntamenti con 

10 spettacolo nel teatro romano di 

Mintumo. Questa sera, la compa¬ 
gnia «Il Cerchio» porterà in scena 
un omaggio a Ingmar Bergman. Il 
titolo dell'opera, che ha la regia di 
Riccardo Bernardini, è «Il settimo 
sigillo». • •• .\ ■ 

ACIvitayecchia 

Imbarco record 
per la Sardegna 

Trentamila passeggeri all'imbarco 
per la Sardegna nel porto laziale 
tra ieri e oggi. La chiusura delle 
fabbriche del nord ha fatto scattare 

11 record dell'esodo vero l'isola. La 

Tirrenia ha messo in campo nei 
due giorni dodici partenze di tra¬ 
ghetti per Olbia e Cagliari e due tra¬ 
versate per il superveloce «Scatto». 
Dieci le partenze per le navi delle 
Ferrovie dello Stato dirette a Golfo 
Aranci, con il tutto esaurito. Qual¬ 
che ritardo negli orari di partenza, 
per il grande numero di auto c 
camper nel porto. Ingorghi -nel 
centro di Civitavecchia, in corri¬ 
spondenza dell'unico varco di ac¬ 
cesso allo scalo. ; , ■;/ ■■ • 

Parco di Prlyemo 

Festa de l’Unità 
con i Fiordo Mal 

I Fior de Mal questa sera a Privemo 
(Latina). Reduce dai successi di¬ 
scografici (il loro secondo album 
«Revisioni» è stato accolto dalla 
stampa specializzata come uno 
dei migliori del '93), il trio catane- 
se porterà alla Festa dell'Unità il 
suo rock ispirato alle band d'ol- 
treoceano - Rem e Giant Sand tra 
le altre - e ai caldi ritmi mediterra¬ 
nei. Il concerto si tiene nel Parco 
Europa. Borgo S. Antonio, con ini¬ 
zio alle 21.30. L'ingresso al concer¬ 
to è gratuito. 

/UizioeNettuno 

Tanti giovani • 
contro la mafia 

Anzio e Nettuno come Palermo. 
Da qualche giorno, infatti, un grup¬ 
po di giovani della Sinistra giovani¬ 
le, dei Verdi e della Rete ha dato vi¬ 
ta ad un vero e proprio Coordina¬ 
mento antimafia sull'esempio di 
quanto, alcuni anni addietro, ac¬ 
cadde a Palermo. L'iniziativa è par¬ 
tita da un'analisi del territorio, dal¬ 
lo studio delle ultime relazioni del¬ 
l’Antimafia, che mettono in evi¬ 
denza come il litorale romano sia 
da tempo particolarmente sogget¬ 
to ad infiltrazioni criminose di di¬ 
verso tipo, e dal desiderio di met¬ 
tersi al servizio della propria città 
per renderla più vivibile. Su queste 
basi è nato il convegno che si è 
svolto martedì sera aìl'intemo del¬ 
l'ostello della gioventù di Nettuno. 
Tra i relatori, oltre all'onorevole 
Carmine Mancuso, deputato della 
Rete, anche il sindaco di Aprilia, 
Rosario Raco, il primo cittadino di- 
missionario di Nettuno, Giuseppe 
Monaco, e il capitano dei carabi¬ 
nieri della compagnia di Anzio, 
Franco Fantozzi. 






ta velica. A partire da oggi, e per tutto il mese di agosto, il Circolo canottie¬ 
ri «Tevere Remo» ha organizzato numerosi appuntamenti per le diverse ti¬ 
pologie di vela. Questa mattina, quindi, quando dal porticciolo partirà la 
prima regata, ii mare di Anzio si tingerà di bianco. Si dovrà poi attendere 
il 6 agosto per la seconda regata. Dal 17 partirà poi la «Coppa laser» - de¬ 
dicata alle veloci vele da un posto - che continuerà nei giorni 19 e 22 ago¬ 
sto. Ancora regate il 18,20 e 27 agosto, giorno in cui si chiuderà la mani¬ 
festazione dell’agosto velico del Circolo Canottieri «Tevere Remo». Alle re¬ 
gate sono ammesse a partecipare solo le derive e i catamarani. E proprio 
in occasione di questo nuovo appuntamento con le regate veliche si è ria¬ 
perta ad Anzio una vecchia polemica. Gli amanti di questo sport, infatti, 
sono tornati alla carica. La loro paura è legata alla realizzazione del porto 
turistico-su modello di quello di Nettuno-che l'amministrazione comu¬ 
nale di .Anzio intende realizzare e che, a loro avviso, potrebbe compro¬ 
mettere il futuro della barca a vela, □ Ari.Po. 


I bimbi del Rwanda 
che erano tornati 
a sorridere ad Anzio 


1*1 










Lo storico bagnino di Santa Marinella Gulrillo Cambonl 




Silvio Serangeli 


Da cinquantanni è il simbolo della «Sirenetta» a Santa Marinella 

Dalla duchessa al «fagottaro » 
Il film del bagnino Guidilo 


Una vita passata sulla spiaggia di Santa Marinella per 
Guidilo Camboni, bagnino alle soglie dei settant'anni. 
Ricorda l’epoca delle splendide ville dei nobili con tan¬ 
ta servitù, degli Odescalchi e dei Sacchetti, i treni popo¬ 
lari del sabato e della domenica, i nuovi ricchi degli an¬ 
ni 50, il boom degli anni 60 con la coppia Bergman- 
Rossellini. È lui ad armeggiare fra le palafitte e le cabine 
di legno a distribuire sdraio e ombrelloni. 

SILVIO SERANOELI 


m SANTA MARINELLA. «Ho il bre¬ 
vetto di salvamento dal 1947, sem¬ 
pre rinnovato». Guidilo Camboni, 
alle soglie dei settantanni, è ancora 
in spiaggia. Maglietta bianca e cal¬ 
zoncini blu, cotto dal sole, fa anco¬ 
ra il bagnino, alla Sirenetta di Santa 
Marinella. Mostra l'attcstato, ripie¬ 
gato con cura nel portafoglio. «Mi 
mantengo ancora in forma perché 
non mai fumato e ho sempre respi¬ 
rato lo iodio dell'aria del mare». 
Bagnino da maggio a settembre e 
muratore d'inverno: una lunga sto¬ 
ria, la sua. che inizia a 15 anni. 
«Mio padre veniva dalla Sardegna 
per coltivare i campi. Qui c'era so¬ 
lo il grano. La spiaggia non esisteva 
neppure. Gli Odescalchi erano pa¬ 
droni di tutto. Questi erano posti 


frequentati dai nobili romani per 
andare a caccia c prendere i bagni 
di sole» ricorda Guidilo. C'erano 
ville bellissime, con molti giardinie¬ 
ri, domestici e cuochi. Splendide 
Limousine. «Dove oggi c'è il centro 
sorgeva la Caccia Riserva - raccon¬ 
ta il bagnino della Sirenetta -. La 
maggior parte dei santamarinellcsi 
lavorava allo stabilimento del ce¬ 
mento di Corrano. Gli Odescalchi 
avevano iniziato a dissodare i terre¬ 
ni. La terra smossa, con le pioggie 
finiva nei canali e si riversava a ma¬ 
re. Cosi è nata la spiaggia a ridosso 
dcll'Aurelia». E il mestiere di bagni¬ 
no? «Prima della guerra c'erano 
soltanto due stabilimenti: il Trieste 
e il Tripoli-Apollo dove ho iniziato 
io. Il mio maestro è stato Orfeo». ' • 
Palafitte e cabine di Irjgno sulla 


lingua di sabbia per i villeggianti, 
che scendevano in acqua dalle 
scalette e facevano il bagno ripa¬ 
randosi dal sole con gli ombrellini. 
«Ricordo la principessa Flaminia 
Odescalchi, Giambattista Rospi- 
gliofi, la duchessa Lante: erano i 
personaggi più in vista. Avevano 
un numero incredibile di domesti¬ 
ci. Le cameriere erano venete: bel¬ 
le e robuste. Per noi era un'avven¬ 
tura continua». Poi arrivarono i tre¬ 
nini popolari, carichi di villeggianti 
del sabato e della domenica. «Era¬ 
no le famiglie degli impiegati dei 
funzionari dei ministeri. I più in vi¬ 
sta iniziarono a riadattare qualche 
piccola casa colonica in collina - 
ricorda ancora Guidilo, mentre di¬ 
stribuisce chiavi e controlla l'anda¬ 
mento della spiaggia -. Ma i veri 
villeggianti erano i ricchi che si era¬ 
no costruite le ville sul lungomare, 
come Zìngone, il proprietario della 
rete di magazzini a Roma. 1 cartelli 
pubblicitari dicevano «Zingone ve-, 
ste tutta Roma». Un’estate questo 
personaggio ricchissimo regalò a 
tutti i bambini di Santa Marinella 
un vestito da marinaretto». 

Brillano gli occhi dell'anziano 
bagnino, mentre la spiaggia si af¬ 
folla di giovani mamme e bambini. 
«Questa terrazza fu costruita dal 
comune nel 1937, Fare il bagnino. ' 


allora, significava essere artigiano, 
buon nuotatore, uomo di fatica. Bi¬ 
sognava saper riparare le sdraio, si¬ 
stemare le cabine. Non mi sono 
mai fermato sulla riva a controllare 
soltanto i bagnanti al largo». Mille 
lire al giorno più le mance nel 
! 947. quando un operaio al massi¬ 
mo guadagnava 700-800 lire. Un 
primato nella categoria che gli ha 
fatto cambiare casacca e stabili¬ 
mento molto spesso. «Andavo dal 
migliore offerente. Sapevano come 
trattavo i clienti. Mi contattavano 
d’inverno, per ingaggiarmi per Te¬ 
state successiva». Intanto arrivava 
l'epoca dei villini, degli apparta¬ 
menti cresciuti come fungaglie sul¬ 
la collina. Gli anni del boom, per 
Santa Marinella. «1 vecchi proprie¬ 
tari delle ville si sono ritirati. Non 
potevano mantenere più tanto per¬ 
sonale. Sono arrivati i nuovi ricchi. 
La stagione è stata fra il 1960 e il 
1970. L'epoca di Rossellini e della 
Bergman, degli attori come Vittorio 
De Sica, degli scrittori come Gior¬ 
gio Bassani - continua a ricordare 
Guirillo con un po' di nostalgia -. 
Adesso c’è una bella crisi. Faccia¬ 
mo gli stessi prezzi da tre anni. La 
gente viene solo il sabato e la do¬ 
menica. Ma tutti continuano a ri¬ 
spettarmi c a benvolermi, lo ci sto 
bene fra la gente, mi dà allegria». 


©stiate 


E’ UN PRODOTTO 


A Pietralata e Magliana E' solo sport!!! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per U S 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 
3 ìA\[L 1© con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 

via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82,111 
CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 

via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 


Sy E U R O L I N E 

Tutti i giorni 
ve lo presentiamo 
o Teleregione 
escluso 

sabato e festivi alle 
13,08-16,30-19,40 circa 


CUOCE LA PIZZA IN S MINUTI 
£. 198.000 - TEL. 4469993-4469994 




EDICOLE 

NOTTURNE 



BELLI Giornali • Piazza S. Pantaleo 
BELLUCCI Giornali - Via Satrico 
CASUCCI Giornali • Piazza Sondino 
GIANFRIGLIA Giom. - Via C. Battisti 
GIGLI Filippo • Via S. Maria in Trastevere 
GIGLI Giornali • Via Veneto 


pfs rtsi; 


MAGISTRINI Giom. • Viale Manzoni 
MINOTTI Giornali • Viale Manzoni 
PtERONI Giornali - Via Veneto 
SANTARINI Giornali • Piazza Cola di Rienzo 
SODERINI Giornali ■ Piazza Mastai 
CAMPONESCHI Giornali - Piazza Colonna 


ANNA POZZI 

■ ANZIO. Stanno per prendere il volo verso Torino cinque dei sette bam¬ 
bini rwandesi arrivati all'ospedale militare di Anzio lo scorso 6 giugno. 
Quando gli è stata comunicata la notizia del viaggio, nei loro occhi è riap¬ 
parso nuovamente il terrore. La paura di un nuovo trasferimento e di un 
futuro sconosciuto. Sul viso la stessa espressione che avevano quella not¬ 
te che furono accompagnati ad Anzio. Denutriti ed impauriti si guardava¬ 
no intorno con fare sospetto e saltavano ad ogni rumore. A distanza di 
quasi due mesi si erano perfettamente ambientati ed erano diventati le 
mascotte di tutti coloro che lavorano e sono ricoverati nell'ospedale. 
Jean, Bosco, Cassien, Karinganyre, Yakaremie. Pascal e il piccolo Tcrvm- 
bene - tutti orfani e menomali dalla nascita - hanno ancora nei loro oc¬ 
chi le crudeltà di una guerra che continua a lasciare sul campo migliaia 
di morti, ma per oggi ancora sorridono felici e si aggrappano alle gonne 
delle suore e delle crocerossine che li accudiscono. Per loro, la direzione 
dell'ospedale ha messo a disposizione un intero padiglione. Una sala 
giochi, dove la sera possono guardare la televisione c stare tutti insieme e 
delle stanzette per due piene di peluches e giochi. Durante il giorno, pe¬ 
rò. è impossibile tenerli dentro ed eccoli correre per rimmenso parco che 
circonda l'ospedale. 

Tutti, tranne uno, il più piccolo, hanno handicap fisici non dovuti alla 
guerra ed una grande voglia di vivere. Pur senza una gamba, Karinganyre 
è diventato un vero asso del pallone. «È da non credere come, con la 
stampella, corra dietro alla palla», racconta una delle crocerossine che 
giornalmente si prende cura di loro. «Pensa-dice-che perla sua passio¬ 
ne per il calcio è stato soprannominato dai soldati "Maradona". Ma non 
Diego, a lui non piaceva. Ha preferito essere chiamalo Ciro, gli era più 
simpatico». 

Ieri mattina, in previsione della sisita, erano rimasti nella sala giochi. 
Erano tutti imbronciati e nemmeno le caramelle li hanno fatti sorridere. 


Un gruppo 
di bambini 
rwandesi 
Infilaperle 
vaccinazioni 
contro 11 colera 





Jaqueline Aret 
Ansa-Epa 


Ma appena gli è stato detto che potevano scendere in giardino, i loro volti 
si sono illuminati ed hanno iniziato anche ad essere più loquaci. Alcuni 
di loro parlano il francese, altri la lingua del loro paese di origine, ma si 
fanno capire senza difficoltà. «Le prime parole di italiano che hanno im¬ 
parato - racconta la crocerossina - sono siate “puzza” e “profumo". Le ri¬ 
petono in continuazione quando la sera gli facciamo il bagno. Non gli 
sembra vero di poter sguazzare nell'acqua e giocare con la schiuma». Ap¬ 
pena scesi in giardino, ognuno di loro ha cercato di dare prova dei pro¬ 
gressi fatti in questi mesi. Pascal, che solitamente cammina con le stam¬ 
pelle, si è esibito in piccole passeggiate senza sostegno. Ogni volta che 
arrivava al muro si voltava verso di noi e rideva. Gli altri hanno preso le bi¬ 
ciclette che alcuni volontari gli hanno portato cd hanno iniziato a giron¬ 
zolare per il giardino. A guardarli con occhio vigile c'era anche Costanza, 
una giovane studentessa rwandese che li accompagna. Nessuno di loro 
però vuole parlare del passato e di che cosa accadrà in futuro. Preferisco¬ 
no raccontare delle cose che mangiano e dei giochi che fanno. «Macche¬ 
roni», dice con gli occhi vispi Jean. «Quelli si, Buoni!», Ad .Anzio rimarran¬ 
no solo Jean, Terymbere e Costanza. «Sapevamo che presto sarebbero 
venuti a prenderli-dice il direttore dell'ospedale, il colonnello Francesco 
Tomoli -. Credo che cì mancheranno molto». 


RISTORANTE 

BOCCUCCIA J S 

LAVINIO STAZIONE - ANZIO 
Via Nettunense km. 31.500 - Tel. (06) 9873958 / 9870567 

PIZZERIA 

ALL'APERTO 

SPECIALITÀ MARINARE ■ APERTO TUTTO L'ANNO • PARCHEGGIO 

SALE PER BANCHETTI - ELEGANTE AMBIENTE PER CERIMONIE BSH ■ 


Nell'ambito delle iniziative promosse dalla V Cime 
per l'estate romana L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

organizza ' 

Domenica 31 luglio una visita guidata al: 


Appuntamento alle ore 10,00 Ingresso lato Foro imperiale 
Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare al n, 41730851 dalle ore 19.00 alle 20,30 
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OGGI CANTINA BAND. Rock anni 
settanta stasera a Notti Roma¬ 
ne (via Romolo Murri - Parco 
del Turismo dell'Euro. Inizio 
ore 21.30. ingresso lire 10 mila. 
Domani Gatto Panccri. ingres¬ 
so lire 15 mila. 

DOMANI «PHILADELPHIA». Il 

grande cinema americano ap¬ 
proda al Cineporto (via Anto¬ 
nino di San Giuliano - Parco 
della Farnesina). All'arena 
grande «Philadelphia» con 
Tom Hanks, regia di Jonathan 


ROCK 



Demmo, a seguire «Free Willy- 
Un amico da salvare*. Inizio 
21.30, ingresso lire 10 mila. 

LUNEDÌ ‘BASIC INSTINCT-. A 
Massenzio (al Parco del Celio, 
entrai j da via di San Gregorio) 
con inizio alle 21 «Basic In- 
stinct» di Paul Verhoevcn. A se¬ 
guire «Amore all’ultimo morso» 
di John Landis (1992) e «La 
mia droga si chiama Julie» di 
Francois Truffaut. Ingresso lire 
10 mila. 



W m 


MARTEDÌ «MICHELINO». Al gri¬ 
do di «Bisiu. bisiu» e reduce da 
Avanzi, il comico Marco Mar¬ 
zocco (Michelino) giunge in 
quel di Corviale dove è in corso 
una rassegna di teatro e con¬ 
certi. Dalle 21, via Mazzacurati, 
a ngolo via del Poggio verde. 

MERCOLEDÌ NUOVI COMICI. 
Ancora a Corviale stasera «Gra¬ 
ziano Salvatori». Al cineclub 
«Ratataplan» di Maurizio Ni- 
chetti. 


GIOVEDÌ ROCKY ROBERTS. Alla 
Voglia Matta anni '00 (al Parco 
di S.Sebastiano-ingresso Via 
delle Tenne di Caracalla).Ini¬ 
zio concerto 23.30 dopo lo 
■spctlacolcanzoni» 1 20.30) 
con Fontana Fidenco. Meccia 
e Del Turco. Biglietti 13 e 20 
mila, dopo le 23(10 mila lire. 

VENERDÌ PICCOLO BUDDHA. 
Alle 21, a Fregene, in viale del¬ 
la 1 Pineta di Fiegene, stasera il 
film di Bertolucci. Alle 23.30 
«Lo sceicco bianco» di Fellini. 
Ingresso libero 


•Roma Incontra II mondo». Con¬ 
tinuano gli appuntamenti con 
la rassegna di world music pro¬ 
mossa dal Comune al laghetto 
di Villa Ada. Questa sera in 
scena ben tre star della musica 
rai. Si tratta di Chaba Fadcla, 
una delle voci femminili più 
popolari, sempre in coppia 
con il marito, Cheb Sahraoui. 
Insieme hanno (irmato uno dei 
superhit maghrebini degli anni 
Ottanta, «N'se fik». Con loro, af¬ 
fiancati da Boutaiba Sghir, si 
chiude la rassegna dedicata al 
rai, e lunedi si apre invece «Vo¬ 
ci di donna» di cui parliamo 
qui accanto sotto la foto gran¬ 
de centrale. ■ 

The Solsonlcs. Questa sera (e 
non ieri come erroneamente 
riportato dal nostro giornale) 
al Testaccio Village un acid 
jazz party diverso (e ad ingres¬ 
so gratuito). Di solito i prota- 
.. gonisti di questa corrente mu- 
-F-nle (anche se il termine co¬ 
mincia ad »sscre un po' abusa¬ 
to) arrivano dai d-'b londinesi, 
dove la moda è nata. 1 Sdso- 
nics giungono invece da Los 
Angeles e sono nati attorno al¬ 
la sezione ritmica formata dal 
bassista Jcz Colin e dal percus¬ 
sionista Willie McNeil; si consi¬ 
derano fratellini dei Brand New 
Heavies ma fra le loro influen¬ 
ze citano anche artisti latini co¬ 
me Poncho Sanchez e i War. 
«Jazz in thè Present Tense», il 
loro album d’esordio, promet¬ 
te bene, con la sua mistura gra¬ 
devole di soul, funk, jazz attra¬ 
versato da sprazzi di reggae e 
di latin pop. 

Testacelo Village. Tanti i con¬ 
certi. e tutti gratis, nell'area al¬ 
lestita fra via di Monte Testac¬ 
cio c Campo Boario (l'ex mat¬ 
tatoio). Domani sera c'ò in 
concerto Enzo Avitabilc. Lune¬ 
di tocca a una interessante for¬ 
mazione di musica etnica e 
sperimentazione, gli Agrican- 
tus. Martedì ù di scena Tony 
Cercola, mercoledì c'ò Antonio 
Onorato, il 5 c'ò la cantante 
brasiliana Lea Costa (da non 
confondere con la più celebre 
Gal Costa), il 6 Carlo Faìello e 

! il 7 il bravo Rino Zurzolo. Lune¬ 
di 8 agosto, doppio concerto al 
Testaccio Village: protagonisti 
della serata Renato Salvetti 
(famoso per il brano «Arrigo» 
che ha dedicato al et della no- 

■ stra nazionale) e Corrado Pao- 
nessa con il suo gruppo Na-o 
band. Martedì trona onvece a 
Roma Enzo Avirabile con il suo 
nuovo lavoro «Easy». Mercoled' 
10 agosto, infine, notte di com¬ 
memorazione con un concerto 
dedicato a Frank Zappa. Si 
tratta del «progetto speciale» 
' Tankio Band plays musica of 
Frank Zappa. 

Latinoamerlca / Eur Festival. 

Continuano i concerti nel piaz¬ 
zale di fronte al Palasport, tra¬ 
sformato in un festival della 
cultura e dell'artigianato suda¬ 
mericano. Domani sera è in 
concerto Charanga Mamey, 
martedì ci sono i Salsabor. 
mercoledì i Chirimia, venerdì i 
Diapa-Son, domenica prossi¬ 
ma gli Inti lllimani. Da non per¬ 
dere. nel mese di agosto, l'ap¬ 
puntamento dell'l 1 con il mu¬ 
sicista ' brasiliano Toquinho, 
creatore di tanti brani insieme 
a Vinicius De Moracs, il 13 con 
la splendida orchestra cubana 
N.G. La Banda. Concerti fino al 
4 settembre. • 

(Alba Solarci] 


Tempietto sera per sera. Ha giù 

in corso, il Tempietto, al Teatro 
Marcello, il programma estivo: 
ogni sera c'ò concerto fino al 
30 settembre. Stasera c'è spet¬ 
tacolo dì danza, domani canta 
il soprano ungherese Andrea 
Lòty (musiche di Puccini), ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Emese Tokes. Lunedi c'ò il 
«Duo» Elia Modenese-Elisabct- 
ta Gesuato (Dvoràk, Rachma- 
nìnov, Stravinski, Joplin, Ger- 
shwin), martedì ascolteremo 
Stefano Bigoni (Clementi, Lon- 
go e Chopin), mentre merco¬ 
ledì si alterneranno almeno 
quattro pianisti in pagine di 
Brahms, Beethoven e Chopin. 
Giovedì il violino di Maria Lu¬ 
cia Campagna che conclude la 
serata con la famosa «Sonata» 
di Franck. Partecipa la pianista 
Kristina Waisza che suonerà, 
per suo conto, anche musiche 
di Bach, Ravel e Liszt. Ma il pia¬ 
noforte non demorde e venerdì 
ò di nuovo in suono con Bruna 
Pulini (Mozart. Prokoficv, 
Schumann e Chopin). 

Napoli e Miranda Martino. Sta¬ 
sera alla Villa Celimontana, 
per l'Estate Romana, canta Mi¬ 
randa Martino, impegnata in 
un ricco programma di canzo¬ 
ni napoletane. La serata pren¬ 
de il titolo dal celebre «Silenzio 
'ncantatore», cantato subito 
dopo una fantasia su «Funicull 
funiculà», proposta dai pianisti 
Andrea Bianchì e Cinzia Gan- 
. garclla. Tra una ventina di caa- 
zoni, una più bella dell'altra, si 
ascolteranno anche poesie (e 
Miranda ne ha scritta una per 
Salvatore Di Giacomo) c uno 
zibaldone, anche ironico, sui 
luoghi comuni di Napoli: la lu¬ 
na, Il sole, il mare, l'amore. Il 
concerto si replica domani, 
«. sempre alle 21. 

I concerti dell'Ippocampo. Si 
inaugurano all'insegna del tito¬ 
lo «Mille e una nota» e si svol¬ 
gono, alle 21, net Chiostro de! 
Bramante, via Arco della Pace, 
5 (piazza Navona), C'ò con¬ 
certo ogni sera. Si inizia lunedi 
(Trio di flauto, violino e clavi¬ 
cembalo), si continua con 
Brahms, Franck e Ravel inter¬ 
pretati da Antonio Cordici 
(violino) c Stefano Giannini 
(pianoforte), si va avanti, mer¬ 
coledì, con un «Duo» di chitar¬ 
re, seguono giovedì Paolo 
Biondi e Deborah Bruniati con 
musiche per due pianoforti 
(Poulenc, Milhaud, Ravel). Il 
soprano Marina Lepore, vener¬ 
dì farà vibrare il chiostro con 
arie e canzoni (Donizetti, Ver¬ 
di c Rossini, ma anche Tosti, 
De Curtis, Lama. De Chiara e 
Tirindclli). Fino al 31 agosto. - 
(Erasmo Valente) 


Franz Borghese. Civita di Bagnoregio Pa¬ 
lazzo Alemanni tel.0761/793001, Viter¬ 
bo. Da martedì, inaugurazione ore 18, e 
fino al 21 agosto. Pittore figurativo, im- 
magifico dì figure anonime di folla che 
disegnano l'aspetto del quotidiano, 
sempre in movimento. Visi c fisionomie 
di «persone» fisiche che tratteggiano l'a¬ 
spetto meno eclatante, ma costate della 
irremovibile vita di tutti i giorni, Non ò ar¬ 
te tanto per fare, ma intrisa di proclama 
com'ó, ò forse un tantino di troppo mo¬ 
raleggiante. L'artista cosi mette alla ber¬ 
lina anime inconsapevoli nel loro sup¬ 
plizio dì accorgersi di «non vivere» ed 
«essere solo in vita» come scriveva tanti 
anni fa in «Aspettando Godot» Samuel 
Bcckett. In fondo l'artista consapevol¬ 
mente, senza rifarne il pedissequo verso, 
guarda all'arte del passato: Hogart, Dau- 
mier, Goya, Maccarì, Dix, Grosa ma so¬ 
prattutto Ottone Rosai tanto per fare po¬ 
chi ma illustri esempi, 

Eugenio Carbone. Hotel La Conchiglia 
Lungomare di Ponente, 4 Fregene (Ro¬ 
ma). Orario: dalle ore 10,30 alle ore 13 e 
dalle ore 17,30 alle ore 20. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 19, e lino al 30 agosto, Pit¬ 
tura soffusa di tonalismo, permeata di 
toni caldi che assumono il sembiatc del 
paesaggio, della natura morta, che allu- 
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Le «voci svelate» a Villa Ada. Dal Brasile, Gal Costa 


A Villa Ada una rassegna dedicata alle donne 
che cantano e suonano, ma soprattutto voci di 
donne che «svelano» la condiziono femminile. 
Primo appuntamento, quello con la splendida 
Gal Costa (nella foto) voce calda e sontuosa del 
■Troplcallsmo- brasiliano (lunedi 21.30, 
Ingresso25 mila lire),. Martedì dalla Sardegna 
arriva Elena Ledda con I Sonos. mentre da 
Israele toma Noa, sofisticata Interprete fra Jazz, 
pop e musica folk yemenita, lanciata da un 


album che porta la produzione di Pat Metheny 
(l'Ingresso per questi due concerti come per 
quelli successivi, èdi 10 mila lire). Mercoledì 
sera imperdibile il concerto di Hourla Alchi. una 
straordinaria cantante berbera, e della 
marocchina Alcha Redouane. Giovedì è di scena 
la canzone classica napoleta con la bellissima 
voce di Consiglia Uceiardl e dall'Algeria la 
grande Chelkha Remittl. una delle «madri» del 
rat. Entata da via di Ponte Salarle. 


Danza tradizionale coreana. Il 

Tempietto si dà alla danza. 
Provvisoriamente ma con uno 
spettacolo insolito proposto 
dal corpo di ballo dell'Univer¬ 
sità Sung Gyun Kwan. Le dan¬ 
zatrici coreane indosseranno 
gli sfavillanti costumi tipici del¬ 
le loro tradizioni ed eseguiran¬ 
no coreografie dì Hong-le Lee, 
considerata una delle migliori 
insegnanti nel campo della 
danza tradizionale coreana. 
Appuntamento stasera alle 21 
presso il Teatro Marcello. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni al 
4814800. 

Micha van Hoecke. Rinviato per 
motivi tecnici, lo spettacolo 
dell'Ensemble di Micha van 
Hoecke dovrebbe finalmente 
debuttare mercoledì al Teatro 
del Melograno (Foro Italico). 
In programma // combattimen¬ 
to e A la màmoirc con la parte¬ 
cipazione straordinaria di Lu¬ 
ciana Sa vignano. 

Marco Polo. Ispirato a Le città in¬ 
visibili di Italo Calvino, questo 
balletto di Luciano Canriito ò 
un variopinto affresco esotico 
dì danze che non seguono su¬ 
pinamente il romanzo ma ne 
. assimilano in proprio le sugge¬ 
stioni. Ne è protagonista straor¬ 
dinario Ricardo Nuiìez. Al Tea¬ 
tro del Melograno (Foro Itali¬ 
co) venerdì. Sempre di Canni¬ 
lo sono le Gershwìn Variations. 
variazioni sul tema di Un ame¬ 
ricano a Parigi che replicano al 
Teatro di Verzura di Villa Celi¬ 
montana lunedi e martedì, an¬ 
che queste con una guest-star 
da non perdere: Yamnck Bo- 
qum. ■ ■ . . ... 

Danzare la vita. Porta un pro¬ 
gramma doppio a Villa Celi¬ 
montana la compagnia diretta 
da Elsa Pipemo e Dario Verga: 
mercoledì Partenope. un 
omaggio non oleografico a Na¬ 
poli che Dino Verga ricostrui¬ 
sce attraverso il mito della sire¬ 
na Partenope che si lasciò mo¬ 
rire per amore di Odisseo. Gio¬ 
vedì e venerdì va in scena Cro¬ 
mia. sempre di Dino Verga, 
che rielabora in modo astratto 
dei materiali coreografici di 
Partenope, mentre Mine-Haha 
ò una novità ispirata da un rac¬ 
conto di Wedekind. Integra il 
trittico un lavoro di Elsa Piper- 
no. Antigone, figura presa a 
simbolo dì autodeterminazio¬ 
ne e volontà di lotta. 


ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

Da oggi, e per tutto il mese 
di agosto, il SetteXSette 
«chiude» per ferie. Ripren¬ 
derà la regolare pubblica¬ 
zione sabato 3 settembre. A 
tutti i lettori, buone vacanze. 





Particolare . 
di un'opera 
di Franz 
Borghese 
In mostra 
nel Palazzo 
Alemanni 
ai Civita 
•dì Bagnoreglo 


dono all'intramontabile verità della figu¬ 
ratività «vera», insomma come scrive in 
catalogo Aldo Turchiaro, «I «i sua pittura, 
cosi leggera, anzi filtrata, è di natura inti¬ 
ma». 

Collettiva. Sala Consiliare del Comune di 
Rocca di Papa. Orario: tutti i giorni dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore 10 allo 19. 
Dal 6 agosto al 21 agosto. Augusto Cali¬ 
gari, Anna Cruciani Gino D'Aguanno pit¬ 
tori e Emilio Napoleoni scultore espon¬ 
gono i loro ultimi lavori ricchi di soluzio¬ 
ni piacevoli c accattivanti, costruiti con 
umile sapienza. Un'arte fatta, senza es¬ 
sere banale, di sensazioni coloristiche c 
plastiche di tutto rispetto. 

[Enrico Gatllan] 


Villa Celimontana. Stasera c domani nei 
freschi giardini della bella Villa romana, 
ultime due performance del quartetto 
del sassofonista americano George Gar¬ 
zone. Martedì musica doc -made in Ita¬ 
le» con la «Thankio band» de! pianista, 
tastierista e compositore Riccardo Passi, 
Mercoledì e giovedì di scena la vocalist 
statunitense Fontella Bass. L'artista di 
Saint Louis oggi cinquantaqualtrenne, 
vanta un bel numero di collaborazioni 
con figure di spicco nel campo della 
black music d’oltreoceano da Tina Tur- 
ner a Eobby McClure. irassando per 
l'« Art Ensemble of Chicago» di Lester Bo- 
wie. La sua voce roca c dolce non viene 
curiosamente troppo segnata daH'indtis- 
so del gospel e si dispiega con grande 
efficacia nelle ballate, che lei stessa pri¬ 
vilegia. 

Ex Mattatoio. Nei ben organizzati c allesti¬ 
ti spazi dell'ex Mattatoio a Testaccio, 
domenica sarà di scena la musica italia¬ 
na con la cantante Daniela Colace ac¬ 
compagnata dal gruppo «The loncrs» ca¬ 
pitanato da Michele Ascolese alta batte¬ 
ria. Lunedi suoni dal meridione con il 
gruppo «Agricantus». I.a musica che il 
sestetto propone ò un cscurso tra suoni, 
voci, riti della tradizione etniche del sud 
d'Italia che vengono frammentate e |x>i 
reinventate utilizzando strumenti antichi 





La cantante 
Daniela Colace 
In concerto 
al Testacelo 
Village 
domani sera 


combinati con generi compositivi più 
contemporanei. Martedì ospite il per¬ 
cussionista napoletano Tony Cercola. 
Mercoledì ancora musica partenopea 
con lo spettacolo del chitarrista Antonio 
Onorato intitolato «Vesuvio suite», una 
sperimentazione per chitarra-batteria- 
ìmmagini, Partncrs di Onorato sono: An¬ 
tonio Imparato alla chitarra e Mario De 
Paola alla batteria, mentre Enrico Gricco 
curerà le immagini. Giovedì concerto 
del «All stars jazz quartet» formato da 
Maurizio Gimmarco ai sassofoni, Tanilo 
Rea al pianoforte, Massimo Monconi al 
contrabbasso e Roberto Gatto alla batte¬ 
ria. Venerdì sarà la volta della cantante e 
chitarrista brasiliana Lea Costa. 

[Luca Gisti] 



Orizzonti del senso. La rassegna 
teatrale promossa ad Avezza- 
no dalla coojxtrativa teatrale 
««Il Lanciaviccino» (domani al¬ 
le 21 al Parco Ersaj, uno spet¬ 
tacolo d'eccezione: Soltanto gli 
ingenui muoiono d'amore, mo¬ 
nologo di una veglia funebre- 
.scritto. diretto e interpretato 
dal grande attore argentino Cé- 
sar Brio. Sarà quindi in scena, 
martedì, Un bacio... uri bacio 
ancor... un altro bacio che il 
Teatro delle Briciole ha tratto 
dall'0/e//o di Shakespeare, in 
cui il protagonista. Jago c De- 
sdemona sono tre comme¬ 
dianti girovaghi, mutilati, che 
recitano in dialetto. Il 7 agosto, 
nell'Anfiteatro romano di Alba 
Fucens, il Teatro Settimo pro¬ 
pone Affinità, ispirandosi a Le 
atlinitù elettive di Goethe. Il 12 
' «11 Lanciavicchio» chiuderà la 
rassegna, presso il Centro Mul¬ 
timediale di Antrosano, con 
Memorie di Buffoni, spettacolo 
di piazza con attori, saltimban¬ 
chi e musici, diretto da Antonio 
Silvagin, 

Mlles Glorlosus. Proseguiranno 
fino all' 11 settembre-, presso 
l’Anfiteatro della Quercia del 
Tasso (ore 21,15, lunedi ripo¬ 
so), le repliche della comme¬ 
dia di Plauto messa in scena 
della Cooperativa «La Plauti¬ 
na», diretta da Sergio Ammira¬ 
ta. 

Incontriamoci al Castello. Nel 

quattrocentesco Castello Ode- 
scalchi di Bracciano, tra balletti 
c concerti, è di scena anche il 
teatro. Stasera alle 21, la com¬ 
pagnia Apas rappresenta li fu 
Mattia Pascal di Pirandello, con 
Flavio Bucci. Saranno quindi in 
scena Lucia Poli (lunedi) in 
Lettere d'amore e Anna Mazza- 
mauro (mercoledì) in Bella 
dentro di Nello Riviò. Il 7 ago¬ 
sto Stefano Nosei presenterà i 
Dolci vizi ut Foro, c la sera se¬ 
guente Nando Gazzolo si esibi¬ 
rà ne // gioco delie parti di Pi- 
randello. li 10 sarà la volta di 
Gioele Dix, in Questa estate, 
mentre il IG Paola Quattrini e 
Massimo Venturiello saranno 
in scena ne La Venexiana. per 
la regia di Renato Giordano. 

Nuovi scenari italiani. Prima del¬ 
la pausa teatrale d'agosto, van¬ 
no in scena a Tor Bella Mona¬ 
ca (via Duilio Cambellotti 11), 
con ingresso libero, Le furberie 
di Scapino di Molière, in prima 
nazionale jx.’r la regìa di Hervò 
Ducroux (stasera e domani) e 
Il mio giudice e Kissatos di Ma¬ 
ria Pia Daniele, per la regia di 
Giusep|K- Di Pasquale (lunedì 
e martedì). 

Teatro di Ostia Antica. Stasera e 
domani, dalle 19 alle 22. in¬ 
gresso gratuito, si ferma il tea¬ 
tro e vanno in scena i poeti, nel 
festival ideato da Simone Ca¬ 
rdia e Franco Cordelli a quin¬ 
dici anni da Castelporziano. 
Giovedì riprenderà la prosa 
(alle 19.30) con La donna di 
Samo ài Monandro, per la regia 
di Mario Prosperi, fino al 7. Dal 
10 ai 14 Lia Tanzi, Giuseppe e 
Micol Pambieri proporranno 
Molto rumore per nulla di Sha¬ 
kespeare, adattato da Luigi Lu¬ 
nari o diretto da Antonio Sixtv. 
Arnoldo Foà è tra gli interpreti 
di Aulularia di Plauto, per la re¬ 
gia di Renato Giordano (dal 16 
al 19). Gran finale il 21 con 
Carmelo Bene nei Canti Orfici 
di Dino Camiwna. 

[Marco Caporali] 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Paaseg 
alala del Gianlcolo-Tei 5750327) 

All© 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
lina presenta MI tea gloriosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pai lavici no L Guzzardl K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A Bertolotli N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA fLargo Ar 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/05 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 o 15-19 Oomenica 
'poso-Tel botteghino68804601/2 

AROOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 

TOP BEILA MONACA 

(Viale Duilio Cambellottl 11-Inforni Tel 
4820250) 

Alle 21 00 Le furberie di Seaplno (Prima 
nazionale) di Molière con Renata Zamen- 
go Hervé Ducroux Lorenzo Simom Si 
mona Sanzò Attillo Duse Cristiana San- 
zo Augusto Pomari Vittorio Marino e Ni¬ 
no Scardina Regia di Hervè Ducroux 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tei 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sete A riposo 
SeleB riposo 

DO coca (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Riposo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 

Riposo 

DO SATIRI LO STANDONE (Piazza di Ciotta- 
pinta 19-Tel 6871639 


pinta 19 
Riposo 


DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 


: in corso fa campagna abbonamenti por 
fa prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunediai venerdì ore 10-13© 15-18 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 
4818598) 

Riposo 

DE 7 SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orarlo 
botteghino 9 30-13 00/ 16-19 (sabato e do¬ 


menica chiuso) 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco 15 • Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - 
Aventino Tei 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gahl e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit L Avaro • La Dodicesima notte 
I due gemelli venozlan! - Desiderio sotto 
gli olmi Sogno di una notte di mezza 
estate - Cosi è [se vi pare) * Il gioco dello 
parti - Romoo o Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per informazioni tei 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8543950) 

Chiusura estiva 

LA CKANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tei 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sal aNera Riposo 

LE SA LETTI- (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Contrasti 25 minuti d amore di 
Leonardo Glustlnian con M Faraoni M 
Adonsio Regia di A Duse (Durata spetta¬ 
colo 30 minuti) 

LISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 

Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tei 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 * Tel 
485498) 

Compagna abbonamenti 1994/95 Al botte¬ 
ghino orarlo 10/13© 15/19 
OUMPfCO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tei 
68308-'35) 

SALAGRANOE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Intorpro 



«Riso in Italy», venti nuovi comici al teatro Spaziozero 


•Riso in Italy», ovvero rassegna dei nuovi 
comici Italiani In corso da mercoledì al teatro 
Spaziozero (via Galvani 65). Sul palco, venti 
talenti doc Insieme a tanti ospiti. La rassegna, 
alla sua decima edizione, si conclude domani 
sera quando una giurìa «qualificata» 
(giornalisti, attori, presentatori) sceglierà II 


vincitore o la vincitrice fra quelli selezionati 
dal pubblico nel giorni precedenti. Da non 
mancare almeno l'ultimo appuntamento, non 
fosse altro per sbellicarsi con I racconti 
napoletan-francesl di Natalie Guetta, ospite 
fissa della rassegna. Informazioni al 
57.56-211. (Nella foto Antonello Avallone) 


(Piazza 8 Gigli Tel 4«17003^«1607) 
Aalle 21 00 Parco del Daini (via P Rai¬ 
mondi) Concerti Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera Direttore Yuri Ahrono* 
vitch maestro del Coro Marcel Seminare 
mozzosoprano Mette Ejslng Musiche di 
Ciaikowskij Prokofiov 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalle 10 alio 
17 (lunedi riposo) presso <1 Botteghino del 
Teatro dell Opera-PzzaB Gigli) 

Prezzi T dell Opera {balletti) L 
30 000/20 000/10 000 

Parcodet Dami (concerti) L 30 000/15 000 


JAZZ 
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ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9-Tel 3729398) 

Summer Jazz Villa Celimontana - Piazza 
della Navicella • tutti i giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Concerto di George Garzone 
quarte! Antonio Faraò pianoforte Manu 
Roche batteria Dario Deldda contrab¬ 
basso 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 JoeGarriaon 
and Fujala piu discoteca 
Sala Momolombo alle 22 00 Disco salsa 
conEdson 

Sala Red River riposo 

Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 

Connina Faraco 
BKSMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tei 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CLASSICO 

(Via Libetta 7 Tel 5^44955) 

Riposo 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Dalle 2i 00 Teatro danza Jazz karaoke 
pianobar eoe 
ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati - Villa Torlonla - Tel 9417575) 
Domani alle 21 00 Giobbe Covatto n 
-Aria Condizionata» 

FOLKSTUDK) 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Riposo 


FAMOTARDI 

(Via Libetta 13 Tel 5759120) 

Al Famotardi -Teverojazz- Giardini di 

vlaLibetta 13 Ingresso libero 

Allo 21 30 Grande appuntamento con il 

Quartetlo Percorsi di Maurizio Glammar- 
co 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel e>896302) 

Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Alle 22 00 Rhyth m blues con Emporlum e 
Max Pasquarelll 
IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregane Maccaro 
se Tel 68560323) 

Dallo 22 30 Musica con i dj Alex Pulì Mr 
Klaus e Claudio Guerrlni Animazione RI- 
mini Fashion 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Capone ragamutlm reggae e 
voglia d) gridare' Da non perdere 
LATI NOAM ERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi d Ironte Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Alle 21 30 Caribe e gara di ballo Lef de 
oro 

MAMBO " 

(Via dei Fienaroli 30/a Tei 5897196) 

Alle 21 00 After Hour -Caribe Juke Box 
selezioni musicali dal reggae al rock dal 
funky al mambo 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessoralo alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Prov ncia d Roma) 

(Parcodel Turismo Eur) 

Alle 21 30 8on Sldram e Gegè Telesloro 
in concerto 
PALLADfUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

TESTACCIO VILLAGE 

(Via Monte dei Cocci Tel 51601077) 

AH© 21 00 Grande appuntamento con I a 
cid jazz del gruppo americano The Solso* 
nfes 

TEVERE EXPO 

(Ponte Sant Angelo lato Tordi Nona) 

Alle 21 00 Slilata abiti da sposa by Renata 

Sposa 

Alle 22 00 Grossomodo Live Rock Band 
Alle 00 00 Serdta finale del -Karaoke a 
sorpresa- animera la serata I attore Da¬ 
rlo Cassini 



K--- 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 

Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i letton de rarità 

da L. 20.000 a L. 15.000 


tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
36115Q1) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PCTROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune 
di al venordi ore 10 18 (Gassman La Ran 
eia De Sica Laganà Bramieri Jannuzzo 
D Angolo Massimini Casale Paganini) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 5756211) 
Allo 21 30 Riso In Italy Festival concorso 
della comicità italiana 10* edizione Con 
Stefano Arditi, Antonio Covatta, Nathalle 
Guetta. Nino Taranto, Riccardo Cassini, 
Bernardo Consoli Si esibiscono Rocco 
Barbaro Armando De Ceccon Claudio 
Fadda duo Lo stretto necessario Nino 
Carta e Diana CoMepiccolo ElloZoccarato 
(Zoc) 

Ingresso L 25 000 (serata fi naie L 35 000} 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tol 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti staaione 
1994-95 Agatha Chrlstie E A Poe Regi- 
nald Rose Dashiell Hommett » Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(inlormazionitel 30311335) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tol 
56573401 

Alle 19 30 Festival dei poeti a cura di Si- 
mone Carello o Franco Cordolii 

TEATRO S RAFFAELE (Via Venti miglia 6 
Tol 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 

Alle 20 30 XV Festival Internazionale di 
Roma 94 • Platea estate (Vedi Jazz-Rock- 
Folk) 

ULP1ANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuovo 522/B 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA fPiazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
(Via dello Terme di Caracalla) Voglia Mat¬ 
ta anni 60 (due) con la compagnia - Attori e 
tecnici» ©con Nico Fidenco Jimmy Fonta¬ 
na Riccardo Del Turco Gianni Meccia 
Alle 23 30 Rocky Robert* in concerto 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9 13 /16 19 
escluso il sabato - il termine per la neon 
ferma (anche por iscritto) degli abbona 
monti è stato prorogato a venerdì 2 sei 
tombre La segreteria dell Accademia sa 
rà chiusa por ferie dal 6 al 20 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
mossi in vendita i posti non riconfermati 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(Via Vittoria 6 Tei 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(V a Tagllamento 2*>-Tel 85300789) 

Aperte lo scrizioni per tutti gl strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

ARCUM 

(Via Stura 1 Tei 50041G8) 

Aporle iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino eh tarra po'cussion solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marie 
di 15 30-17 00-venerdì 17 00 19 30 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera tabora 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola 

ASSOCIAZIONE CHrTARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate 
rio teoriche canto coralo Sala provo per 
gruppi cameristici Informazioni te 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicatea base Tel 3452138 
ASSOC NE INVITO ALLA DANZA 

(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
per prenotazioni Tel 77209050) 

Allo zi 30 a Villa Celimontana Teatro di 
Verzura 

Trlccheballacche e Ndrlnghedendrè con 
Miranda Martino Testi di M Martino e 
Graziella Falconi Al pianoforte Andrea 
Bianchi e Cinzia Gangarella Regia di An 
tonello Availono 
Biglietto L 20 000-rìd L 15 000 
ASSOC NE CULT l IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
Rapor in Italia Comm ne Europea Tel 
7807695) 

Lunedi alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar 
co della Paco 5) «Mille e una nota» ras 
segna d arte musicale Concerto inaugu 
rate Antonio Cordici violino Massimo Lu¬ 
pi flauto Nicolò lucolsno clavicembalo 
Musiche di Tolemann Bach Vivaldi Co- 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIO MOQUETTES • MACCHINARI • PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 


reti» Leclair 

(In casu d maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Corsi di canto corate pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 40 spetta- 
co) di concerti sinfonici balletti musiva 
da camera opore liriche e prosa Per in¬ 
formazioni ore 9 30-J 2 tei 5611519 
Alle 20 45 Rapsodia In blu Duo pianistico 
a 4 mani con Nicolò tucolano e Ivano Sil¬ 
vani Musiche di Brahms Bizet Rossin 
Gorshw n 

CENTRO ATTIVITÀ ARTISTICHE 

(Pnzzale Del Molo * Trevignano Romano) 
Alte 21 30 Spettacolo di danza contempo¬ 
ranea con Claudio Gasparotto e Roberta 
^eporo 

Biglietto L 4 000 r dotto L 2 000 (L incas 
sosarà devoluto in benelicienza) 

COMUNE DI MANZIANA 
(Largo Fara Tel 9962830} 

Domani alte 21 00 a Piazza doli Olmo 
Mangana Concerto Spiritual Gospel co¬ 
ro St JohnsSIngers Dirige M Patti voce 
Harold Bradley pianoforte Toto Torquatl 
contrabbasso Mauro Battisti batterla Car¬ 
lo Battisti 
GHIONE 

(Via del le Fornaci 37 Tel 6372294) 

E iromuslea Master Series 1994/95 Rug 
goro Ricci Stophen Bishop Kovacevlch 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya Do 8arberiis Zara Nelsova 
Il TEMPIETTO 

(V a dol Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel 
lo» 

Alte 21 00 In collaborazione con I Amba 
sciata di Corea Osnza tradizionale corea¬ 
na Gruppo di danza t r adlzionale coreana 
dell Un versità Sung Gyun Kwan Coreo 
Orafi©di Hong-Ei Leo 
In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà noli adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere(vladelTeatroMarcello 46) 
MUSICA 85 

(Via G Banti 34 Tel %72492) 

Alle 21 00 Nella chiosa di S Maria al Bor 
go di Mortupo (Roma) concerto di Ludovi¬ 
ca Scoppola flauti a becco e Andrea Cec- 
comorl flauti traversi Musiche di E M 
Karlsson G Bassano A Virgiliano G Ph 
Telemann C Debussy A Gentile A Pàrt 
B Truax S Reich 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Ariccia) 

Domani alle 18 30 Gerthwin rapsodia In 
blu Dia Modenese o Elisabetta Gesuato 
(pianoforte a 4 mani; Musiche di Dvoràk 
Rachmanmov Stravinskij Joplin Gersh- 
win 

TEATRO DELL OPERA 


Comune di Roma Assessorato alla Cultura 
30 e 31 luglio 1994 alle ore 21,30 

Teatro Verzura - Villa Celimontana 
Via San Paolo della Croce 7 - Tel 77209050 
Intero 25 000 - Ridotto 15 000 


Miranda MARTINO n 



ai pianoforti Andrea Bianchi e Cinzia Gangarella 
regia Antonello Avallone 


ufficio stampa Graziella Falconi 
organizzazione Claudio Rossini 


I programmi dell Estate Romana da pag 600Televideo Rai 3 


r -■ 
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Academy Hall 

v. Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 


Maniaci santi mentali 

di S. Izzo, con R. Toqnazzi , S. De Rossi (Italia '94 ) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorello alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 


Admlral 

p. Verbano, 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17.45 

20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Due Irresistibili brontoloni 

di D Petne, <rmj. Lemmon, W.Matlhau • 

Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita ò 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ★ 

Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel. 321.1896 

Or. 

Chiuso per lavori 

Alcazar 

V. M. Del Val, 14 

Te 1 588.0099 

Or. 18.30 

20.30-22.30 

L 10.000 

Chiusura «stiva 

Ambassade 

v. Accademia Agiati, 57 Chiusura asti va 

Tel. 540.8901 

Or. 

America 

v. N. del Grande, 6 

Tel. 581,6168 

Or. 

Chiusura asti va 

Ariaton 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 

Chiuso por lavori 

Astra - 

v.le Jomo. 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

Chiusura estiva 

Atlantic 

v, Tuscoiena. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 

Chiusura «stiva 

Augustus 1 

c. V. E.-T.anuelo, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

M Boy Bubby 

di R. de Heer, con N, Hope (Austr. dia. 93) • 

Bubby è cresciuto in uno scantinato, «accudito- da una 
mamma carcertera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c’è II mondo... N.V. 2h 

Grottesco *★ 

Augustus 2 - 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 k 

Or., 17.30 ' ‘ 

20,00 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Quel che resta del giorno 

dij 1oory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. 93) • 

_La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13* 
Drammatico ★* 

Barberini 1 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 ■ 

Or. 18.00 . 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 

Caro diario • 

di /V. Moretti, con N. Moretti, R Carpentieri ( Italia 93) • 

«In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isole-; risate e 
solitudine sulle Eolie.'-MedlcifijpartCìola sulla malattia. ■ 
Bello e Importante. Moretti. Insomma. N.V. Ih40‘ 

M *■'**■' CdrtnYiedla-*** ☆☆ 

Barberini 2 

.p. Barberini. 52 

T<v 482.7707 

Or. lo.cd , , 

20.l5-24.eC 

L. 6,000 

Como l'acqua par II oloooolato 

di A, Arali, conM. Leonardi, L Caoazos (Messico 91) • 

Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. ih 50’ 

. - .Sfinttm.èntatttArt.TWvft 

BartMrinl 3 

p. Barba-ini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 18.00-19.35 
21.00-22.30 

L. 6.000 

Il ladro ^ctt'arcobabno 

di AJodorowsky, con Po /Lo *» O Sharif ■ 

Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanzioso eredità, ih e 30’. 

Grottesco * 

Capito! , 

v. G, Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 

Chiusura «stiva 

Capranlca 

p. Capranica, 101 

Tel. 6792465 . 

Or. 

Chiusura «stiva 

Capra rrichetta 

p. Montecitorio, 125 

Tel. 679 6957 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 ’ 

L. 10.000 (aria cond.) 

Carftto’aWay 

di B, De Palma, con A Pacino, S. Penn ( Usa 93) • 

Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2ht0’ 

Giallo 

Clakl 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Mrs. Doubtflre 

di C. Columbus, con ft Williams, S. Fìeld ( Usa. 93) • • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anime e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. ih 40' 

Commedia ★★ •irCr 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 . 

Tel. 33251607 

Or. 18.30 

20.30 ■ 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Bluo - . 

di DerekJarman ( Gran Bretagna, 1993) • 

Schermo blu, e stop. Su quell'immagine che ricorda il cie¬ 
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., ih 16' 

Sperimentale ★★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 . 

Or. 

Chiusura «stiva 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 17.00-18.50 

20,40 • 22.30 

L. 10.000 

Senza pelle 

di A. D ’Aiatn, con A Galleria. M. Ghmt ( Italia '9-1) ■ ■ 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Embaasy 

v. Stoppani, 7 

Tel, 8070245 

Or. 

Chiusura «stiva 

Empire - 

v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 

Or. 17.00 • 18.45 

20,40 - 22.30 . 

L. 10.000 (aria cond,) 

Giovani, carini a disoccupati 

di B. S filler, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) ■ 

Canzonette, geloa*e e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commodiola, ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. Ih 30’ 

Commedia ★ 

Empire 2 

v.le Esercito. 44 

Tel. 5010652 

Oh 

Chiusura «stiva 

Esperia 

p, Sonnlno. 37 ' 

Tel. 5812884 

Or. 17,30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L’atJi dall'Innocenza 

<7r M Scorsese, con D Day Lewis, M. Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 
Drammatico ★★ 


CRITICA 

mediocre * 

buono ★★ 

ottimo ★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

■fr-iirtì- 


Etolle Donna s«nza trucco 

p, in Lueina. 41 di K. voti Garnier (Germania 93) ♦ 

Tel 6876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

««’m'IS femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 

20 45 - 22 30 con|a dl due modi dj vtv0ro l'amore. N.V 55’ 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia** 

Gregory Maniaci sentimentali 

v. Grogorio VII, 180 diS Izzo, cotiR Tognazzi, B De Rossi (Italia 91 ) • 

Tei, 6380600 Riunione di famiglia in un casale alle porto di Roma Ses* 

IZ'99 ' H 55 so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo prese con 

20 40- 22 30 l’alchimia dei sentimenti NV ih 40' 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia* 

Multlplex Savoy 2 Mr.Wondorful 

Bei gamo, 17/25 di A Mmiihella, con M (Mllon fisa 93) ■ 

Tel 8M1498 Commedia romantica m quel di New Vork Stanco di pas- 

■7n4n*’9efn sare gli alimenti alfa sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar- 

20 40 - 22 30 ie un man to Ma la gelosia è in agguato N V Ih 40’ 

L. 10.000 Commedia * 

Eurclne 

v. Liszt. 32 Chiusura estiva 

Tel. 5910986 

Or 

Holklay Vivere 

l.go B Marcello, 1 diZ Yimou (Taiwan 1991) • 

Tel. 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli* 

1?-30 tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

20 05 • 22,30 V)iej ,,G rande Balzo- e rivoluziono culturali 

L. 10.000 (orla cond ) Drammatico*** 

Multlplex Savoy 3 Philadelphla 

v Bergamo. 17/25 dtJ Dentine conT Hanks D Washington (Usa, 93) ■ 

Tel 8541498 11 primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

^ r 'in 0 ? 93 30 l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 15-22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ** rtV: 

Europa 

c. Italia, 107 Chiusura estiva 

Tel. 44249760 

Or. 

Induno 

v G. induno, i Chiusura estiva 

Tel. 5812495 

Or, 

New York 

v Cave, 36 Chiusura estiva 

Tol 7810271 

Or 

Excelslor 

B. Vorgine Carmelo, 2 Chiusura «Stiva 

Tel. 5292296 

Or 17.00-18.50 

20,40 - 22.30 

L. 10.000 

King 

v Fogliano. 37 Chiusura «stiva 

Tei. 86206732 

Or 

Nuovo Sacher 

i go Asctanghi, i Vedi arene 

Tel 5818116 

Or 

Farnese Banchetto dl rozzo 

Campo do’ fiori. 56 di A. Lee, con W. CYiuo. M Lichtenstem (Taiwan 93) • 

Tel. 6864395 «Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan- 

0f ' H ‘ 1do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
20 40-22.30 Orso d'oro a Berlino'93. NV Ih 42' 

L. 10.000 Commedia 

Madison 1 II fuggitivo 

v. Chiabrera. 121 Uomo senza volto 

Tel. 5417926 

Or. 18,00 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Paris Giovani, carini e disoccupati 

v M Grecia, 112 diB Stiller, con W Rvder. E Haultol Usa 93) ■ 

Tel 7596568 Canzonette, gelosio o disoccupazione nella vita del gio- 

vanissimi di Houston (Texas) Una commediola maillu- 
20 40-22 30 minata dalla presenza di Winona Ryder NV Ih 30' 

L. 10.000 {aria cond ) Commedia ★ 

Fiamma Uno 

Tel. 4827100 

Or. , 

Madison 2 Cose preziosa 

v Chiabrera, 121 G«taway 

Tei. 5417926 m-iu-- 

Or. 18 00 mance 

20.20-22.30 j 

L. 10.000 (aria cond ) 

Quirinale China and sex 

v Nazionale, 190 diR Yip.conL Luna, M Gotsulwz (Taiwan f994) • 

Tel. 4882653 Nell'oriente sconfinato, dove II silenzio detta legge, c'è 

^ r ' anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornate 

20 40-22 30 che sfumano nella noia. Soft and sob'VM 18 

L. 10.000 (aria cond ) Erotico* 

Fiamma Due 

Tel. 4827100 

Or 

Madison 3 Lanterne rosse 

v Chiabrera, 121 Banchettodl nozze 

oT “oó 926 FI 1 " 1 bianco 

20.30 - 22,30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Qulrinetta La mofllle del soldato 

v Minghetti 4 

Tel 6790012 

Or 16 30- 18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 ‘ 

Garden 

Tei. 5812848 

Or. 

Madison 4 Aladdln 

v Chiabrera, 121 diJ MushereR Clements, proti Wall Disney (Usa 93) - 

Tot 5417926 La favola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 

lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi- 
21.00 - 22.40 slr, raccontata dalla ditta Disney N.V. ih 40’ 

L. 10.000 (aria cond ) Cartoon ** iVtb* 

Reale Schlndler's List 

p. Sonnlno 7 di S Spielberg, con L Settori, R Ficnnes ( Usa 93) • 

Tol 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or 17 30-21 00 di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15’ 

L. 10.000 Drammatico ★** CrCrCe 

Gioiello 

v. Nomontana, 43 Chiusura «stiva 

Tel. 44250299 

Or. 

Maestoso 1 Triangolo dl fuoco 

v Appi a Nuova, 176 DiG Gordon Caron, con D Winger.D Quaid (Usa 94) • 

Tei, 786086 Wilder è buono, Wallace è cattivo. Uno è avido, l'altro al- 

20no 22 30 truista Due cose m comune però ce l'hanno il paranor* 1 

/v w • zz.3u ma i 0 p 0ter0 dl a ppi CCa f 0 { u oco e l'amore per una donna 

Rialto Film Bianco 

v IV Novombie. 156 di K Kiestowski, con) Delpv, 7. Zamachowdu (Fr 94) - 

Tei 6790763 Un parrucchiere polacco si sepaia dalla moglie. Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
20 30 - 2^ 30 vondetta sulla ex moglie. N V. Ih 31' 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Giulio Cesare 1 Mister Nula Hoop 

v.le G. Cosare. 259 dij. Coen, con T. Robbins, PaulHewman (Usa) • 

Tel. 39720795 1958, Norville Barnes 3barca a New York, proveniente da 

win Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa- 

20.05 - 22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari., 

L. 10.000 Brillanto *★★ 

Maestoso 2 Hellbountf. All’Inferno e ritorno 

v Appia Nuova. 176 diA.lYoms.conC Morris, C Xeanie (Usti 94) ■ 

Tel 786086 Do Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto è breve so ci 

° f ' ?ooo 22 30 si mette di mozzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 

zu.uu - 22 3U d! un rabbino e scopre inquietanti tracce. 

!rJ.9:999.Hor/.o/:* 

Rltz 

v ic Somalia. 109 Chiusura estiva 

Tel. 86205683 

Or 

Giulio Cesare 2 La recluta dell'anno 

v.le G. Cesare. 259 di D Stern, con T. lan Nichols, G Busey (Usa J993) • 

Tel. 39720795 Sogno o son desto? Non lo sa nemmeno il protagoni- 

0r ' nS oo nn sta.Ragazzino In cerca di illusioni con una compagnia di 

20.05 - 22.30 amici pestiferi. Ma domani è sempre un altro giorno. 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 3 Misterioso omicidio a Manhattan 

v Appi a Nuova, 17G di W Alien, con W Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) • 

Tel 786086 Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 

^ f ' innn oo nn moglie’ Woody e Diane Indagano E si cacciano in un ma- 

20.00 - 22.30 re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V ih 40' 

L. 10.000 Commodia *★★ 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia, 23 di K Kiesloioskt, con) L Tnntignarli, 1 Jacob (F-IW 94) • 

Tel 4880883 Atto tinaie della trilogia sul colon dl Kieslowskl. Che am- 

Or W20 blenta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20 30 - 22.30 ^ s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino . 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Giulio Cesare 3 IP S-L'isola dd Pachidermi 

v.le G Cesare, 259 dtJ J, Betnex, con Y Montand, D. Martinez (Fra 1992) • 

Tel. 39720795 il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz- 

0r ' -vri -.a 2i - Un v| aflflio metaforico, lontano dalla città, vorso Tutti- 

20.05 - 22.30 mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand. 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Maestoso 4 L'Inforno 

v Appia Nuova. 176 di C Chabrot, con £ Bdvd, F Cluzct ( Fr 94) • 

Tel. 786086 Può la gelosia essere un inferno’Risposta lo può Spe- 

0r -vi™ cialmento se la moglie ò bellissima e candida S se il regi¬ 
mo 00-22 30 sta è Chabrol. specialista dei sentimenti N.V ih 40 

L. 10.000 Drammatico** 

Rouge et Noir Matti a Hong Kong 

v. Salaria, 31 

Tol. 8554305 

Or 18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond) 

Golden 

v. Taranto, 36 Chiusura «stiva 

Tal 70496602 

Or. , • ■ . . , . . 

Majestic Blue 

v. S Apostoli, 20 diDerckJa^nan (GranBretagna. 1993) • 

Tel. 6794908 Schermo blu. e stop Su quell'immagine che ricorda il eie* 

O f - ^ *o. una colonna sonora fatta dl citazioni Illuminanti Molto 

20 20 • ..2 30 originale (o lievemente snob). N.V . Ih 10’ 

L. 10.000 Sperimerrtale ★*- 

Royal Freale ed Sgorbi 

v. E Filiberto. 175 

Tel. 70474549 , 

Or. 17 00-18.50 

20 40 - 22 30 

• L» 10.00Q{aria cond ) - v •- - , .* 

Greenwlch 1 Trentadue piccoli film su Glcnn Gould 

V. Bodonl. 59 di F. Girard, con C. Feore • 

Tel 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita dl un artista e la sua 

0r - JJ-jjjj musica, Frammenti di cinema: dal documentario, al reali- 

20.30 - 22.30 smo. Insolito e curioso 

L. 10.000 Biografico ★★★ 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 Chiusura estiva 

Tel, 3200933 

Or 

Sala Umberto 

v della Mercede. 50 Chiusura estiva 

Tel 

Or 

Greenwlch 2 Donna sansa trucco 

v. Bodoni. 59 di K.von Gamier, con K. Riemann (Ger, 1993) • 

Tel. 5745825 La disegnatrico di fumetti è In crisi Perchè la sua migliore 

0r amica, alla quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa- 

21.00 - 22.30 rà risotto con l’arrivo dell'amore. N.V. ih 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Mignon Ruby In paradiso 

v. Viterbo, 121 diV Nunrz, con A Judd, T Field (Usa 1992) ■ 

Tel 8559493 Odissea dl una ragazza senza passato Con pellegnnag- 

0r ‘ in ’ì’ì vi ° i0 in Flor,cla alla r| cerca del tempo perduto. Ma alle do- 

20.30 • 22 30 monde nonc’e risposta. Ubi major, minima-lista 

L. 10.000 Commedia* 

Universal 

v Bari. 16 Chiusura estiva 

Tel. 8831216 

Or 

Greenwlch 3 La strategia dalla lumaca 

v. Bodonl. 59 diS Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) • 

Tel. 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con lo armi della pa- 

0r ' in'?? mnn zìonza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di So- 

20.30 * 22.30 g 0t £ ma | a ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

L. 10.000 Commedia ★* -irTr 

Multlplex Savoy 1 Hollbound. All’Inferno o ritorno 

v. Bergamo, 17/25 di A Noms, con C. Sorrts, C bearne (Usa 94) • 

n el ‘ 7i i 49S n ac. Da R| ccardo Cuor di Leone Imo a oggi il salto è brev« se ci 

° r 2040 * w no Sl md,,e me2z0 Satana. Un poliziotto Indaga sulla morte 

zu w • zz.uu dl un rabbino o scopre inquietanti tracce. 

Vip Biancaneve e 1 sette nani 

v. Galla e Sidama. 20 di W Disnw Cartoni animati (Usa '37) - 
Tei. 86208806 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

0r ' ììn'Jc “ SS ta ' La s,ona della be,la principessa e dei sotte simpatici 

2035-22.30 nonetti Un classico immortale NV 1 h 23' 

L. 10.000 Cartoni animati *★* 


UORI 




S Vi.- i 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Brave chiusura estiva 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti.44. Tel. 9987996 L. 6.000 

Chiusura estiva 


Campagnano 

SPLENDOR 

A bbron zat ? »t I m 12.(17 : 00^19.15*21.45) 

Col Inferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700583 
« - , L, 6.000 

Saia Corbuccl: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 

§ ala Fetlinl: chiusura estiva 
ala Leone: chiusura estiva 
Saia Rossellint: chiusura estiva 
Sala Tognazzi: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 

t ala Due: chiusura estiva 
aia Tre: chiusura estiva 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Mra Wonderful (17.00-22.301 

Sala Due: L’innocente 17.00-22.30 

Sala Tre: Il piccolo Nemo (17,00-22.30 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L 6.000 
Chiusura estiva 


Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001838 L. 6.000 

Chiusura estiva 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060082 

L. 10.000 

Chiusura estiva 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 

Qual che reità de j giorno .( 17.3^^,00-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Senza paura (16.30-18.3CL20.3CL22.,30) 


Tivoli 

OIUSEPPETTI P.zza Nlcodernl. 5, Tel. 0774/20087 


Chiusura estiva 


Trovlgnano Romano 

CINEMA PALMA - ARENA Via Garibaldi. 100, Tel. 
9999014 L. 6.000 

Getaway .(21.30) 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L. 6.000 

Spettacolo teatrat e.(21.00) 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9-Tel. 4743263 


Philadelphla di J.Demme (21.00) * 

Per legittima accusa di Sidney Lumet 
(23.10) 

Ingresso (2 spett.).- ridotto L. 8.000/6.000 
Aopon.( 12 spett.).L. 30.000 


ARENA KAOS 

.Via Passino. 26- Tel. 5136557 


Society di 8. Yuzna 

(21.00).Tessera e ingrosso L 5.000 


CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: Un mondo perfetto di C. Eastwood 

(21.15) 

Qualcuno da amare di T. Bill (00.30) 
Secondo schermo; 

Sentlchi parta di A. Heckerhng (21.30) 

La vita è meravigliosa di F, Capra (00.30) 

L. 10.000 


MASSENZIO 

(Via del Parco del Cello • Via di San Gre¬ 
gorio- Per mform. Tel, 44238002) 

Schermo grande: 

Il cinema e...: l'uccisore della morte 
Dellamorte dell’amore di M. Soavi 
La morte di la bella di R. Zemeckls 
Arancia meccanica di S. Kubrick 
Schermo piccolo: 

Il (ascino del doppio: Patti col diavolo 
Lo studente di Praga di Stellan Rye 
La bellezza del dia volo di RenéClair 
Totò diabolicus di Steno 
(Dalle 21.00).L. 10.000 rjd. L. 7.000 


NUOVO SACHER 


L.goAscianghl. 1 -Tel. 5818116 


Mariti o mogli 

Misterioso omicidio a Manhattan 


(21.30) 


(23.30) 


OFFICINA FILMCLUB 

Festa de' Noantn - Piazza S. Cosimato 

Charlot soldato 

Il buono, Il brutto e II cattivo di Sergio Leo¬ 
ne 

(Dalle 21.30).Ingresso Ubero 

ARENA FREGENE D'AUTORE 

Viale della Pineta di Fregene 

tl figlio della Pantera Rosa di B. Edwords 


La voce della luna di F. Fellinl (22,30) 
Maxìschermo _ Ingresso libero 


ENEA 

Lavimo 

Perdiamoci dl vista 

(21.00-23 00) 

NUOVAARENA 


Ladispoli 


Maniaci sentimentali 

(21.00-23.00) 




LINEE ]*»’ 


ANZIO - PONZA 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


D AL 1 GIUGNO A L 30 GIUGNO 

Da Anz io 0 7,4 0» 08,05 11 , 30“ _13,45' 

Da Ponza 


„Pbj40 __ __11,20:_. 


17.15 

.15,30“ . 18,30* 19,00 


FjBdu#o MartwJl o Giovedì 
solo Sabalo e Domenica 


IJjtXT 13,45* 

Da Ronza_09,40„ _ 11,20* JSj'ÓO** ’ 17,30* 

* escluso Martedì e Glovodl 
M solo Sabalo o Domenico 


16,30 

18,10 


DAL 1 LUG LIO AL 31 AGOSTO 

Da Anzio 07.40* 06.05_ !1,30_ 

Da Pqnza_ _ 09,40 . 11.2 0* 15 ,30 

• escluso Martedì o G icvodl 


PAU^-ALaOJ5EIIEMBHE 

Da_Anzlo_07_ J 40*_ 0D,05_13,30 * 16,00 

Da Ponza __09 u 40 _ _ 11.2 0* 17,0 0* 17,30 _ 

• Escluso Ma rtodl e Gtovodl 


13,4 5* 17.1 5 

J&KT.. J9.00 


Escluso 

Ma rtedì e Qlovsdl 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 


Anzio p. 07,40 13,45 Vtonep. 10,00 17,25 

Ponza a. 08,50 14,55 _ Ponza a. 10,40 18,05 

P~ 09,05_15,10 ~ p. 11,20 _ 10,30 

Vjpnoa.._09,45_15,50_Anzio a. 12 L 30_19,40 

Anzio_p,_07,40 13,45 Vtonep. IQ.OO 16,25 

Ponza a. __ 08,50_14,55_Ponza a .10,40_17i05_ 

p ” 09JD5 _J IbjlO - p. 11j20 17,30* 

V.lono a _ 09,45_15,50 Jl_Anzio_a.' 12,30 _’l8,40 

PERCORSI 

Anzio p. 07,40 __13j30_Y-teno_p,_10,00_ 1 5,00 

Ponza a. 08,50 14,40 Ponza a. 10.40 16.40 

_pj._09,05_14,55 p, 11,20 17,00 

V.tenea. 09,45 15,35 Anzio a. 12,30 18,10 

N- _ -.- 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 

PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

.. > 


EeclusoMartcdl 

FORMIA - VENTOTENE 


Da Formia 08,30 17,10 

Da V.teno 09,45 19.00 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 

Da Formio 08,30 _.16j30__ 

Da. V.lo no _ .09,4 5 JJ5,30 _ 



Escluso Martedì 

FORMIA 

- PONZA ] 

fDAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAL 1 AL 30 SETT 

Da Formia 13,30 Da Ponza 15,20 

Da Formio 13.15 


DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 


Da Ponza 14,40 


rnomzmi . sicurrnm ■ natorum 



Ym Porla Inrmomtono, !S ■ 0004? ANI IO (ftm) 


r 

LINCE: ANZIO - PONZA 

ANZIO - PONZA ■ VENTOTENE 

LINEE: FORMIA - PONZA 

FORMIA - VENTOTENE 

ANZIO- Tol OC/ 9 WW 65-9848320 

Fa* 00 / 9845007 • Telex 613086 
PONZA: Tol. 0771/80549 

VFNTOTCNF lei 0771 / 8519 ^ 6-85253 

V 

FORMIA Tol 0771 / 700710 • Fax 0771 / 700711 
□anchina Azzurra • Tel. 0771 / 267098 
PONZA- Tol. 0771/80540 

VCNTOTIZNE □iglionoria Tol. 0771 / 051 KU 6 - 8525 D 

___ 


























































































































il Catanzaro 
Palanca e In 









Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ 1 

partenza 4 ottobre 


lUnita 



Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 


Intellettuali, 


Presentati i calendari di serie A e B. Torino-lnter alla prima giornata, Milan-Lazio alla terza 


se state zitti 


D OPO QUELLO DEGLI innocen¬ 
ti, il silenzio che ultimamente 
ha dato più da discutere è 
quello degli intellettuali. Lo se¬ 
gnala Norberto Bobbio nella 
__ prima pagina del suo // dubbio 
e la scelta, libro cne raccoglie scritti pub¬ 
blicati negli ultimi quarant'anni su intellet¬ 
tuali e potere nella società contempora¬ 
nea: «Il tema del silenzio degli intellettuali 
è vecchio e ricorrente». Anche l'ossessio¬ 
ne sessuale è vecchia e ricorrente ma non 
per questo ha perduto il suo torbido e po¬ 
tente richiamo. Niente di strano, dunque, ' 
se la riscoperta del silenzio degli intellet¬ 
tuali, per denunciarlo o deplorarlo con 
doloroso stupore, è uno degli argomenti 
più gettonati dai predicatori mediatici: di¬ 
rei cne riscuote il maggiore successo, do¬ 
po naturalmente la crisi dei valori. ....... .../; 

A criticare questo mutismo è un vasto 
gruppo di cittadini, una specie di tifoseria, 
i cui componenti vengono reclutati in ' 
gran parte, non sorprendetevi, proprio tra 
gli intellettuali stessi. - , . 

Ma perché non parlano? Sicuramente 
per bieco interesse. Il sistema, che benefi¬ 
cia del silenzio (per definizione, parlare 
equivale a criticare o protestare ) ricom- 
■ pensa generosamente chi tace. Si é mai 
sentito che un intellettuale chiacchierone 
e antigovernativo abbia vinto un premio 
nazionale, sia stato mandato all'estero 
per conto del ministero della Cultura, invi¬ 
tato intervenire a un convegno (o scelto 
come argomento di un convegno), si è 
mai visto che compaia in tv o parli alla ra¬ 
dio. che gli diano spazio sui giornali, che 
riceva lauti compensi da assessorati e cas¬ 
se di risparmio per tenere un ciclo di con¬ 
ferenze, eccetera? Mai e poi mai: l'intellet¬ 
tuale indomabile si riconosce perché va 


,e 


ILARIO DELL’ORTO 

■ ROMA. Ieri mattina a Roma sono stati presentati i calen¬ 
dari dei campionati di calcio di A e B per la prossima stagio- 
; ne. Nella prima giornata, fissata per il 4 settembre, la partita 
di «cartello» sarà Torino-lnter, mentre i campioni d'Italia del 
Milan esordiranno in casa con il Genoa. Il campionato di se¬ 
rie A si concluderà il 28 maggio; oltre alle vacanze natalizie 
(2 turni senza partite), sono previste altre tre soste, tutte le¬ 
gate ad impegni della Nazionale. Già nella terza giornata si 
incontreranno la prima e la terza della passata stagione: Mi¬ 
lan e Lazio. Il primo derby è in programma il 6 novembre, al- 


Calcio d’inizio 
il 4 settembre 
si chiude £"■ 
il 28 maggio : 
Il 6 novembre 
Torino-Juve 

ALLE PAGINE 9 • 10 


la nona giornata: Torino-Juventus. Il 20 dello stesso mese sa¬ 
rà la volta di Milan-lnter, mentre Lazio e Roma si affronteran¬ 
no sette giorni dopo. E il ciclo dei derby continuerà, il 4 di¬ 
cembre, con Sampdorìa-Genoa. Con il prossimo campiona¬ 
to entrerà in vigore la nuova norma del regolamento speri¬ 
mentata in serie C nella passata stagione: la vittoria varrà tre 
punti, come era già successo a Usò 94 e come già accade 
nella maggior parte dei paesi europei. - : cl- v n-. 

Il cartellone della serie B si presenta con un'incognita: ■ 
non si tratta di un'espressione metaforica, ma di una vera e 
propria «ics», che sostitusce il nome del Cosenza nell'elenco 
delle squadre iscritte alla serie cadetta. La società calabrese, / 
infatti, non è in regola con il bilancio, la Co.Vi.Soc. non ha ' 


st, se gode di Den'èficT più o meno simili a 
quelli dei colleghi vili e ossequiosi, non è 
. la stessa cosa. A lui i premi «non si può fa¬ 
re a meno di darglieli», agli altri li regala¬ 
no; lui accetta gli inviti ai convegni per de¬ 
nunciarne le magagne, cosa che nessuno 
si azzarda a fare; lui resta ingiustamente 
emarginato anche se quattordici catteda- 
arlano della sua opera; é scontento 

S é c'è sempre qualche istituzione uf- 
chc non gli ha reso il dovuto omag¬ 
gio.-Per l'orgoglio austero dell'eccelso 
martire di professione, tutto ciò che viene 
dato a un collega è un privilegio; quello 
che viene dato a lui, invece, un contenti¬ 
no o una tardiva ricompensa al merito 
sminuita dalle rappresaglie contro la sua 
irriducibile autonomia. 

S ; ICCOME VIVIAMO in tempi di ; 
funzionari e oppositori, la tifo¬ 
seria intellettuale non pensa 
mai al merito. Chi sale è sem¬ 
pre raccomandato: ma anche i ' 
__ miei prima o poi ce la faranno! 
Chi è ammanicato con le mafie culturali 
occupa il posto che spetterebbe a me. io 
che non ho padrini. Eccetera. Appena si 
profila all'orizzonte un avvicendamento 
ai vertici, partono le scommesse: chi sa¬ 
ranno i nuovi beneficati? cambieranno at¬ 
teggiamento? Qualcuno spera che un ter¬ 
remoto al governo spingerà la gente a leg¬ 
gere di più i suoi libri, ad andare a vedere i 
suoi film, che prima andavano male per ■ 
colpa della corruzione socialista. 

E se gli intellettuali si decidessero una 
buona volta a parlare? Non sono troppo 
ottimista sui risultati. E poi. se gli intellet- ■ 
tuali parlassero ma non per dire quello 
che spera la tifoseria? E ancora: se parlas¬ 
sero, qualcuno li ascolterebbe? Ascoltare : 
gli intellettuali, non significa dividerli tra 
favorevoli e contrari, ma comprenderne le 
ragioni persino se non I" condividiamo. 
Serve fare tanta fatica? Poco prima delle 
elezioni europee mi ha telefonato una si¬ 
gnorina del Mundo che preparava un sup- , 
plemento su - indovinate un po'! - il si- • 
lenzio degli intellettuali. «Stiamo chia¬ 
mando tutti quelli che l'anno scorso han¬ 
no firmato il manifesto prò Felipe Gonzi- 
lez per sapere se oggi lo appoggerebbero 
ancora». Osservai che non avevo mai fir¬ 
mato una cosa del genere. «Bene», mi 
concesse magnanima. «Ma continua ad 
appoggiare il presidente?». Cercai di capi¬ 
re se si riferiva alle elezioni europee cne 
secondo ine non c'entravano con Felipe 
ma con l'Europa. «Lasci perdere le elezio¬ 
ni. Continua ad appoggiare Felipe?». Im¬ 
possibile puntualizzare: appoggiare in 
che senso, per che cosa, a quali condizio¬ 
ni. Il reportage fu pubblicato con corredo 
di foto divìse in tre sezioni. La prima corri¬ 
spondeva ai sostenitori del governo, la se¬ 
conda era quella degli indipendenti, che 
non lo appoggiavano (a quanto pare, 
non si poteva appoggiare il governo da in¬ 
dipendenti, ma non appoggiarlo era già 
indizio di indipendenza). La terza, in cui 
rientravo anch’io, era quella dei fluttuanti, 
«da governativi a indipendenti». Viva la 
Spagna! E gli intellettuali? Tanto vale che 
stiano zitti. . • - 

© ■ E! Pois• 
(traduzione di Cristiana Paterno) 



ancora datto il nulla osta alla partecipazione al campionato. 
La stagione della B, che inizierà come la serie maggiore il 4 
settembre, terminerà l'11 giugno. È previsto un turno di ripo¬ 
so durante le vacanze natalizie (il 1 gennaio), e altre due 
giornate di sosta che sono state per ora orientativamente fis¬ 
sate una a novembre e un'altra a marzo, dipenderà dal ca¬ 
lendario della Coppa anglo-italiana che potrebbe far slittare 
queste date. 

Anche nella prossima stagione Tele- 2 trasmetterà ogni 
domenica sera in diretta una partita di serie A: a differenza 
dell'anno scorso, però, la pay-tv seguirà con maggiore atten¬ 
zione le «grandi». Inoltre, la diretta tv è prevista anche per le 
ultime sei di campionato. 


Festival di poesia 

«Ostia dei poeti» 
toma l’happening 
Sarà come nel 79? 


Stasera e domani, nel teatro romano di Ostia 
Antica, maratona di poeti. Quindici anni dopo 
l’happening di Castelporziano (poi replicatosi 
sempre a Roma a Villa Borghese e alla Sapien¬ 
za) lapoesiacercauncontattovivo.edimassa, 
con il pubblico. Ragioni di budget limitano ii 
«cast» agli autori italiani. Nel 79 cerano Gin- 
sberg,. Jones, Ferlinghetti. Ma il mutamento è 
m ...solo questo? Neparliamo con Cordelli, Rosselli, 
Zeichen. • , , 


MARCO CAPORALI 


" vt : 


Ecco il Milan. Anzi, è l’Inter 


I L BOOMERANG è un’ar¬ 
ma lignea da getto a for¬ 
ma arcuata, piatta da un 
lato c convessa dall'altro, 
avente la caratteristica di tornare, 
se fallito il bersaglio, al punto di 
lancio». Questa è la definizione di 
un oggetto che ha un significato 
concreto per gli aborigeni austra¬ 
liani - che lo usano per cacciare 
- e un uso metaforico per noi oc- . 
cidentali. Il boomerang è improv¬ 
visamente assurto a protagonista ' 
della stampa nazionale con l’av¬ 
vento della Seconda Repubblica. 
Boomerang è diventata un'azio¬ 
ne che produce un effetto di ritor¬ 
sione dopo aver mancato i! ber¬ 
saglio, per errore di calcolo del 
tempo c della direzione di lancio.. 
Ma il boomerang, proprio per il i 
conflitto dì interessi che appas- ■ 
siona la vita politica italiana al 
momento attuale, è anche l'arma 
ancora una volta impropriamen- 


VALERIA VIGANÒ 


te usata dal presidente dell'A. C., 
Milan, squadra dì calcio blasona- : 
ta che solo due volte ha cono¬ 
sciuto la serie B. Poiché il lancia¬ 
tore è lo stesso, gli sbagli si ripeto¬ 
no. E anche la innocua - anche 
se gloriosa e boriosa - presenta- . 
zìone della brochure patinata che v 
illustra la storia della squadra ros-. 
sonera e dei suoi trionfi si è tra¬ 
sformata in un ennesimo svario¬ 
ne superficiale di chi guida il pae- , 
se. ■ ...» 

Certo, forse non sarebbe cla¬ 
morosa la notizia che in tanto ba¬ 
rocco opuscolo la foto della mia 
Inter del 1909 è stata scambiata '. 
per quella del Milan del 1901. Pe¬ 
rò, purtroppo per Silvio Berlusco¬ 
ni e per il suo conclamato effi¬ 
cientismo, l'infortunio è un ulte- . 
rìore smacco alla sua prestigiosa 
immagine. Anzi, mostra la fragili¬ 


tà di questa icona, della facilità ir¬ 
ridente dei suoi successi. Si senti¬ 
rà ancora una volta perseguitato 
il nostro presidente, però non ab¬ 
biamo colpa noi italiani se lui ha 
le mani in pasta ovunque, e ovun¬ 
que, proprio per la sua impossibi¬ 
lità di occuparsi di tutto, i suoi 
collaboratori mancano in manie¬ 
ra così clamorosa. 

Certo, alla vigilia del nuovo 
. campionato, il primo nel quale 
■ chi governa una nazione governa 
anche . una squadra di calcio, 
avremmo preferito più garbo e 
meno megalomania. Un gesto di 
soffusa misura in un calcio che 
affonda tra debiti, corruzioni, tan¬ 
genti e mascalzonate, Ma la sem¬ 
plicità non va con la ridondanza, 
l'immagine non è sempre sostan¬ 
za, la capacità di ridere di se-stes- 
si la concediamo a chi lo sa fare, 
c soprattutto non la dobbiamo 


più concedere a chi ci governa. 
Perché non ci dovrebbe essere 
proprio nulla da ridere. Per un at¬ 
timo ho immaginato il presidente 
del miglior governo italiano del 
dopoguerra, il signor Ciampi, che 
arrivava in elicottero sui campi 
d'alleamento, elargiva sorrisi e 
soldi a paiate a una ventina e più 
di giocatori, regalava libricini e 
prometteva vittorie, No. l'istanta¬ 
nea che si soprapponeva a que¬ 
sto ludibrio era quella di Ciampi 
in bicicletta sul litorale romano. 
La sobrietà, il rigore, l’esattezza 
non appartengono neppure a un 
libro troppo raffinato dedicato a 
una' squadra di calcio, oltretutto 
con una svista gigantesca. Forse 
sarebbe meglio spendere qual¬ 
che soldo in più per chi pubblica 
i libri veri, e che purtoppo lavora 
con difficoltà, ma che si occupa 
della migliore letteratura mondia¬ 
le. Altro che brochure promozio¬ 
nale. 


L’Fbi spiava il musicista 

Dossier Bemstein 
Comunista 
e Black Panther 


Léonard Bemstein era spiato dall'Fbi. Non è 
una grandissima novità (le simpatie del grande 
, direttore d'orchestra per i comunisti e per il mo¬ 
vimento delle «Black Panthers» sono sempre 
state note), ma ora l'Unione americana per le 
libertà civili ha reso pubbliche le 666 pagine del 
dossier su di lui. L'autore di West Side Story è 
stato spiato per decenni. Anche quando alla 
Casa Bianca c’era il suo grande «amico», John 
Kennedy. . » ■? \ •. 

MATILDE PASSA *’ . A PAGINA * 


Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51, Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

. Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l’album Panini. 
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Filosofia 

BRUNO QRAVAGNUOLO 


Nolte 


Sempre più , . 
grottesco 

La «Judenpolitik» nazista, prima 
del pogrom del 9 Novembre 1938, 
era -sionista*. E come tale veniva 
accettata dai tedeschi, in quanto 
mirava a far emigrare gli ebrei, la¬ 
sciando emergere la loro peculiari¬ 
tà nazionale. Non è una macabra 
barzelletta «vddish». E l'ineffabile 
opinione di Doktor Professor Ernst 
Nolte, storico revisionista. Compa¬ 
re su Panorama di questa settima¬ 
na. Ma è una follia, quella di Nolte, 
non del tutto priva di -metodo». 
Consegue dall'idea che i tedeschi 
posseggano una «Kultur» specifica 
e superiore. Per cui, dopotutto, il 
nazismo, come «reazione al bol¬ 
scevismo* e lotta per -un molo trai¬ 
nante in Europa», non risulta affat¬ 
to «demoniaco». E questi sono con¬ 
vincimenti più volte espressi da 
Nolte. Ne\\'Internista sulla Germa¬ 
nia, ad esempio (Laterza). E, in 
forma più mediata, in Nazionalso¬ 
cialismo e bolscevismo (Sansoni), 
Nolte da buttare? Quello «politico» 
si. Il Nolte storiografo e storico, no. 
Perchè il secondo, nonostante i 
suoi errori di interpretazione, è ac¬ 
cademicamente «rigoroso». Evoca 
il rapporto biunivoco tra i due «to¬ 
talitarismi». Anche se tende a ridi¬ 
mensionare le colpe della Germa¬ 
nia. . ,.. ■ , -, 

Heidegger 

Performance - 
per un filosofo ; 

Germania anni trenta. Concerto da 
tavolo in onore dell'autore di Esse¬ 
re e tempo. Con brani al violoncel¬ 
lo di Bach, mondanità ed estratti 
dal processo contro Eichmann. E 
la «performance'' di Fabio Mauri, di 
scena la settimana scorsa alla Gal¬ 
leria Nazionale d'Arte Moderna di 
Roma. Nel quadro di un'«antologi- 
ca» generale dell'artista. Giacomo 
Maramao, ironico «protagonista-at¬ 
tore» nei panni di Heidegger, di¬ 
chiara prima della rappresentazio¬ 
ne al Corriere. «La chiave dell'azio¬ 
ne non sta nella storia di un nobile 
filosofo che nel '33 scade in una 
volgare apologia del nazismo... è 
proprio l'alto pensiero filosofico ad 
essere complice e cagione dell'or- 
rore». Estetica della performance a 
parte, ci pare una nflessione trop¬ 
po sommaria. Sia per quel che ri- 
■ guarda Heidegger, sia per quel che 
attiene al pensiero filosofico in ge¬ 
nerale. Latenze reazionarie ci sono 
in Heidegger. Ma il nazismo è con¬ 
cettualmente estrinseco - al - suo 
pensiero. Il filosofo «trovò» il regi¬ 
me sulla sua via, e tentò di confcnr- 
gii un significato epocale: ne fece 
la «custodia» della tecnica, l'antido¬ 
to al nichilismo. Ciò non diminui¬ 
sce le gravi responsabilità del pen¬ 
satore. Ma il suo problema di fon¬ 
do non coincideva col nazismo. 
Quanto alla filosofia in generale, 
non fu complice: Husserl, ad 
esempio, venne radiato dall'Uni¬ 
versità. É i francofortesi emigraro¬ 
no tutti in America. • - 

Kant 


Non parlava 
della morte 

Osservazione acuta quella racchiu¬ 
sa nell'Intervista a Reinhard Brandt 
sulla pagina filosofica de l'Unità di 
Lunedì prossimo (1«8). Fedele al 
suo illuminismo «teleologico», c 
propenso a ravvisare la perfezione 
autogenerativa nelle forme della 
natura, Kant, dice lo studioso, non 
si ò mai soffermato sulla morte, sul 
«negativo». Già. Nè nelle sue con¬ 
versazioni, nè nelle sue opere. A 
proposito, Kant, ancorché «single», 
era un tipo conviviale. Amava pas¬ 
sare in rassegna lo scibile, a tavola. 
Era famelicamente al corrente di 
tutto ciò che esulava dalla filosofìa: 
geografia, geologia, astronomia. 
Convince meno perciò l'afferma¬ 
zione di Brandt secondo cui Kant 
era un po' «fermo» rispetto alle no¬ 
vità scientifiche. Non era sua, tra 
l’altro, l’«ipotesi Kant-Laplace», ov¬ 
vero la teoria della «nebulosa origi¬ 
naria» all'origine del sistema sola¬ 
re? ; . - • 

Croce 


Luì invece ■ 
ne parlava ; 

E non solo ne parlava in chiave esi¬ 
stenziale. Ma anche in senso filoso¬ 
ficamente alto. Specialmente nel¬ 
l'ultima fase del suo pensiero. 
Quella dedicata al -vitale» e alla 
«crisi della civiltà». Temi cruciali 
che smentiscono la pigra vulgata 
di un Croce olimpico c vieto stori¬ 
cista. Nell'ultimo Croce la «civiltà» è 
paragonata ad un fiore nato'sull'a¬ 
rida roccia. Che un «nembo avver¬ 
so» può strappare all’improvviso. 
Perciò lo «Spinto» regredisce, e ri¬ 
comincia sempre daccapo. Al pari 
di Sisifo. Deve sempre fare i conti 
con la cruda negatività del «vitale». 
Croce come Freud, dunque. E co¬ 
me Leopardi. Al quale il filosofo ru¬ 
bò l'immagine del fiore sulla roc¬ 
cia. E dove sta quell’immagine? Ne 
La ginestra o il fiore nel deserto. Su¬ 
blime lirica che possimo rileggere 
oggi in una piccola ed erudita-bro¬ 
chure» rossa della Salerno Editrice 
(Roma) : Giacomo Leopardi. I can¬ 
ti e le operette morali (a cura di Gi¬ 
no Telimi)... -- 


L’HAPPENING. Roma, poeti in scena. Come nel 79 a Castelporziano? Parlano Cordelli, Rosselli, Zeichen 



Due giorni inversi 

lt primo festival intemazionale del 
poeti si svolse a Castelporziano dal 
28 al 30 giugno del 1979. VI 
affluirono diverse migliala di 
persone, e l’ultima sera si diffuse la 
voce dell'arrivo di Patti Smith. 

Dagli Stati Uniti giunsero fra gli 
altri: Alien Ginsberg, Lawrence 
Ferilnghettl, Gregory Corso, 
William Burroughs, Lerol Jones. Tra 
gli europei erano presenti fra gli 
altri l'austriaco Erteti Fried, Il 
tedesco Gerald Blsinger, 
l'Irlandese Desmond O'Grady, gli 
Inglesi David Gascoyne e George 
Barker, Il russo Evgeni Evtushenko, 

I francesi Denis Roche, Marcelln 
Pleynete Jacquellne Risset. Tra gli 
italiani, una ventina In tutto, era 
presente lo scomparso Antonio 
Porta. 

II Festival dei Poeti 1994si 
svolgerà nel teatro romano di Ostia 
Antica, oggi e domani, dalle ore 19 
alle 22. Leggeranno stasera: 
Edoardo Al binati, Antonel la 
Ancotta, Daniela Attanasio, Dario 
Bellezza, Daniele Bollea, Roberto 
Carifl, Marco Cerianl, Giuseppe 
Conte, Amelia Rosselli, Tommaso 
DI Francesco, Enzo DI Mauro, 
Attillo Lollnl, Nlco Orengo, Renzo 
Paris, Gabriella Sica, Valentino 
Zeichen. 

Leggeranno domani: Marco 
Caporali, Anna Cascella, Milo De 
Angelis, Paola Febbraio, Jolanda 
Insana. Elio Pagllaranl, Elio 
Pecora, Vito R Niello, Mario 
Santagostlnl, Giovanna Sicari, 
Giovanni Rabonl, Gregorio Scallse, 
Patrizia Valduga. 


Poesia senza rivoluzione 


MARCO CAPORALI 


m ROMA. Frutto di equivoci e 
coincidenze, il primo festival inter¬ 
nazionale dei poeti, sulla spiaggia 
di Castelporziano quindici anni fa, 
per alcuni fu parodia e per altri fu 
stato di grazia, felice congiuntura. 
Su quella spiaggia, a due passi dal 
luògo' in cui Pasolini fu ucciso, i 
poeti furono sotlratti, per una sorta 
di crudeltà ideologica nel deperire 
dell'Ideologia, al solitario operare, 
alla ristretta cerchia dei destinatari, 
quasi sempre essi stessi facitori di 
versi. Forse la sola chiave di lettura 
di quell'evento irripetibile è il para¬ 
dosso, dovuto all'apertura di un 
cerchio, all'offerta di un prodotto 
inconsumabile, la poesia, a un 
pubblico di massa, intento a con¬ 
sumare. Quel che allora si verificò 
lu uno spiazzamento, uria disatte¬ 
sa, con reazioni di scherno, di im¬ 
barazzo, di reciproco rifiuto. 

Un regista di happenings come 
Simone Carella, promotore con 
Franco Cordelli dì quella perfor¬ 
mance in cui tutti i presenti, indi¬ 
stintamente. erano attori inconsa¬ 
pevoli, non rinuncia alia sua idea 
dei poeti-personaggi, autori di uno 
spettacolo, riproponendo nel tea¬ 
tro romano di Ostia Amica, dopo 
un decennio in cui Roma era 
scomparsa dalla mappa dei festi¬ 
val di poesia, due serate all'inse¬ 
gna della voce, oggi e domani, con 
una trentina dì poeti Italiani. 

Quella beat generation 

L'assenza degli stranieri che re¬ 
sero celebre Castelporziano. con¬ 


sentendo a un pubblico da concer¬ 
to rock, poco propenso agli abissi 
della lettera, di gustare un evento 
spettacolare, si deve a motivi pura¬ 
mente economici. I dieci milioni 
stanziati dal Teatro di Roma non 
consentono alla Beat generation di 
attraversare l’Oceano, né ad altri di 
varcare le Alpi. Alla ricerca di una 
«dinamica più vitale» - dice Simo¬ 
ne Carella - «i poeti saranno sem¬ 
pre in scena, di fronte agli spettato¬ 
ri». E gli attori che interpretano se 
stessi, «gli unici in grado di propor¬ 
re un'idea della realtà», non hanno 
bisogno di una regia ma della ferti¬ 
lità del caso. 

Caso che si presume non cosi 
bizzarro come ai tempi del crollo 
del palco, degli assalti coi mine¬ 
stroni, degli spogliarelli e del pre¬ 
cetto surrealista «siamo tutti poeti». 
L'euforia, che secondo Cordelli su¬ 
bentrò alla vergogna di essere poe¬ 
ti nell'età delle troppe parole, 
quando «l'ideologia divorava tutto 
c chi componeva veniva additato 
come lebbroso, si è introflessa, 
perdendo la sua forma estroversa 
ma restando sentimento dominan¬ 
te. Allora sembrò» - prosegue Cor¬ 
delli —che dalla poesia si potesse 
cavare qualche bène materiale». Il¬ 
lusione spentasi con la fine dello 
spettacolo, mentre l'euforia, «l’idea 
che la letteratura fosse un grimal¬ 
dello per aprire le porte del mon¬ 
do», continuava il suo corso, e re¬ 
periva ragioni mercantili tra i nuovi 
narratori. Ragioni per essere eufori¬ 


ci i poeti non ne hanno, ora come 
allora, quando lo slogan «siamo 
tutti poeti» equivaleva a negare re¬ 
sistenza del poeta. Al rifiuto ideolo¬ 
gico era dunque seguita l'esecu¬ 
zione sommaria. Euforici non era¬ 
no i poeti ma coloro che li avevano 
ridotti a buffoni nell'alena, a ogget¬ 
to di lazzi. Elio Pàgliarani, il poeta 
'italiano che più di'ogni altro ha' 


ratezza, costituivano punti di riferi¬ 
mento spirituale. Luzi e Bertolucci 
servono ai mass media per getto¬ 
narli sui loro ricordi. La loro autori¬ 
tà spirituale è imparagonabile a 
quella che avevano Ungaretti e 
Montale. È di una qualità un po' 
consumistica: ci sono quei due 
vecchi juke-box che se infili una 
monetina rispondono. Uno volta il 


operato in vista di una poesia da 
recita, in quel contesto si rifiutò di 
recitare. 

Dal maestri al juke-box 

«L'identità del poeta si è ricosti¬ 
tuita» ammette Cordelli «ma in for¬ 
ma degradata, separata, senza in¬ 
fluenza né voce in capitolo. Unga¬ 
retti e Montale, pur nella loro sepa- 


vicino di casa, il professore di 
scuola, il giornalista, percepivano il 
poeta come corpo spirituale di va¬ 
lori. Non credo che oggi si abbia 
tale percezione. Mi piacerebbe sa¬ 
pere se Ernesto Galli Della Loggia 
legge Maurizio Cucchi, o se Paolo 
Flores D'Arcais legge Dario Bellez¬ 
za. C'è un pervertimento, una sov¬ 
versione dei valori. La lingua italia¬ 


na che si diffonde non ha fondo 
duraturo, è lingua d'uso, strumen¬ 
tale, fatta da commentatori politi¬ 
ci». 

Per Cordelli resta valida l'ipotesi 
verificata vent'anni la ne II pubbli¬ 
co della poesia (opera che scrisse 
con Alfonso Berardinelli e che for¬ 
se sarà ristampata) di un pubblico 
formato da poeti; virtuali o reali: 
«Quel libro ha riaperto la possibilità 
della scrittura, fino ad allora bloc¬ 
cata in un certo tipo di espressività 
che rasentava l’inespressività». In 
assenza di gerarchie riconosciute, 
di un pubblico c di una critica, in¬ 
terpellarsi su invitati ed esclusi è 
operazione vana: «C'è solo un 
magma indistinto e confuso. Avrei 
potuto invitare» dice Cordelli «altri 
trenta poeti e nessuno si sarebbe 
scandalizzato». 

Pasolini e la petroliera 

Un documentario realizzato da 
Andrea Andermann, dal titolo Co- 
slelporziano, Ostia dei poeti, fon¬ 
deva in un’unica testimonianza la 
derisione, l'assalto al palco, il luo¬ 
go in cui Pasolini fu ucciso e una 
petroliera che bruciava al largo di 
Fiumicino, Visione «catastrofica» 
che per Valentino Zeichen, prota¬ 
gonista di quell'evento e dei suc¬ 
cessivi festival a Villa Borghese,' 
non ha ragione d'essere, dato che 
la poesia a Castelporziano «decol¬ 
lò. Solo la voce» rileva Zeichen 
«può ridar vita alla poesia e verifi¬ 
care la tenuta del ritmo. E quel pri¬ 
mo festival fu una prova della voce. 
Riuscii a intervenire, anche se mi 


dicevano "figlio di papà” mentre 
leggevo una poesia sulla casa di 
correzione, in quell'occasione pre¬ 
dominavano gli americani solo 
perché conoscevano la Bibbia, sal¬ 
modiavano. Ma essere laici signifi¬ 
ca rinunciare al testo religioso. La 
nostra generazione ha rifondato le 
letture pubbliche, rispetto alle 
avanguardie storiche, al futurismo, 
in quanto anche la neoavanguar¬ 
dia si limitava a) confronto dei testi 
in riunioni di gruppo. Smentendo 
Andermann, con ia stessa morte di 
Pasolini la poesia non è finita ma è 
ricominciata. Lo stesso Dario Bel¬ 
lezza ha ammesso, in un convegno 
a Viareggio, che la poesia di Paso¬ 
lini, al contrario del suo cinema, è 
invecchiata». 

«Ma chi d ascolta?» 

Di tutt'altro parere è Amelia Ros¬ 
selli, la sola fra gli italiani che a Ca¬ 
stelporziano lesse indisturbata: «Il 
mio leggere in pubblico è in crisi. 
Non credo alla poesia per la lettu¬ 
ra. trasformata in poesia per le 
masse. Quasi nessuna poesia è de¬ 
stinata all'oralità, e fallisce perché 
gli spettaton odono meno della 
metà. Certo qualcuno può com¬ 
prare il libro. Ma le vendite non so¬ 
no aumentate. È utile l'oralità nel 
caso di inediti appena sfornati, 
quando si ha bisogno di tastare il 
terreno. Mi è innaturale leggere. Al¬ 
l'inizio provo attenzione. Poi mi di¬ 
mentico e vado avanti per conto 
mio. La poesia orale in Italia, per 
quel poco che ho udito, è fallimen¬ 
tare». 



Tra i finalini della ballata di Rudi 

fkpNon bastava la droga, adesso c'ù anche questa anoressìa, o 

/bulimia che sia 

** No, non è la slessa cosa? anzi è l'opposto?, uno s’ammazza 

[e l’altro s’ingrassa 

Anoressia non significa non aver fame ma dire di non aver 
■ [fame 

avendone moltissima sotto panda, e brividi d orgoglio per non essere - 
come gli altri, ma come i nibelunghi anzi le nioeiunghe perché colpisce 

[speaalmente 

le ragazze e quanti hanno imparato con diligenza dai crapuloni dell ’anti-. 

• - [coRoma 

l'arte di vomitare per distruggersi: qui è come la droga, quelli ricchi con 

[spese e fatica più 

spesso se la cavano, quelli poveri finiscono lutti male ■ : 

(Fra parentesi?: all’inizio di questo rendiconto se c’era una 
' ragazza stramba senza ragione apparente sì trattava di reduci ig|§|§ 

■ [quasi sempre da campi 

di concentramento, da quali campi son reduci ora?') 

ELIO PAGUARANI ■ 



Una guida alla conoscenza delle «costruzioni narrative» nelle psicopatologie 


Lo stózzacervelli e le sue metafore 


RITA PROTO 


■i La metafora caratterizza il no¬ 
stro modo quotidiano di comuni¬ 
care e il linguaggio usato dalla 
scienza. Struttura anche la teoria e 
la pratica della psicoanalisi: gli psi¬ 
coanalisti sono stati definiti «striz- 
zacervelli», un nomignolo ironico 
che allude allo «strapotere» dei te¬ 
rapeuti e alla passività del pazien¬ 
te. E proprio da questa definizione 
parte il libro Metafore dì Marco Ca¬ 
sonato, docente di Psicoterapia 
psicoanalitica all'Università di Sie¬ 
na, La Nuova Italia Scientifica 
(pagg. 208; lire 24.500). 

Ma cos'è una metafora? Nell'in¬ 
troduzione, l’autore ci dice che vi 
facciamo ricorso quando «ci trovia¬ 
mo di fronte a una situazione sco¬ 
nosciuta e noi cerchiamo di imma¬ 
ginarcela nei termini dì una situa¬ 
zione che conosciamo», Ma se é 
vero che ci sono «operazioni meta¬ 
foriche» stimolanti e che ci consen¬ 


tono l'accesso a nuove concezioni 
della realtà c anche al linguaggio 
dei sintomi psichici, altre rischiano 
di essere solo pscudospiegazioni o 
trappole epistemologiche. 

E nella stessa psicoanalisi che, 
come disse Arlow, è un procedi¬ 
mento metaforico, alcuni concetti 
soprawìvcrcbbero solo in quanto 
«metafore» da cui poi si sviluppano 
luoghi comuni clinici sul lavoro 
analitico che, come l'amore, 
avrebbe valore di per sé («Non le 
prometto nulla, la conoscenza vale 
di per se stessa» disse un autorevo¬ 
le bìoniano prima di incassare la 
parcella del primo colloquio che 
era piuttosto elevata»). Casonato 
sottolinea anche che il concetto 
metaforico di proiezione «oggi può 
essere abbandonato a favore di 
concezioni cliniche della costru¬ 
zione del reale nella vita quotidia¬ 
na cd in terapia che sostituiscono 


quasi de! tutto sia il concetto di 
transfert che quello di proiezione, 
come svariati meccanismi di dife¬ 
sa». Partendo dai contributi della 
linguistica cognitiva, il libro esami¬ 
na alcune metafore chiave delia 
clinica psicoanalitica, come quella 
secondo cui l'amore e la psicoana¬ 
lisi sono «un viaggio», che diventa 
quindi il modello narrativo adotta¬ 
to dal paziente. Del resto, innamo¬ 
rati c pazienti possono finire «in un 
vicolo cieco» o «trovarsi a un bivio» 
e vivere un rapporto sentimentale 
o uria psicoanalisi come un «con¬ 
tenitore» (non si dice forse; «sono 
entrato in analisi?»). 

Molte le «narrative psicoanaliti- 
chc« e i modi di costruire la realtà 
da parte dei pazienti. In psicopato¬ 
logia la metafora è una vera e pro¬ 
pria espressione dei disturbi: un 
paziente depresso potrà parlare di 
sé dicendo che si sento «con la bat¬ 
teria scarica» o lamentare di «sen¬ 
tirsi vuoto», mentre un fobico strut¬ 
tura la sua esperienza sulla meta¬ 


fora che «il mondo ò una strada pe¬ 
ricolosa». 

Casonato rivede criticamente la 
funzione delle «lantasie inconsce», 
che hanno un ruolo essenziale al¬ 
l'interno della icona psicoanaliti¬ 
ca. Sarebbero metafore «scongela¬ 
te» dal lavoro clinico: non emerge¬ 
rebbero dall'inconscio, ma da una 
«interazione concettuale tra mo¬ 
delli teorici e linguistici del tera¬ 
peuta e quelli del paziente con le 
sue idiosincrasie, sono costruzioni 
attuali e non scoperte di, vestigia 
dei tempi passati». Le psicopatolo¬ 
gie possono quindi essere lette in 
modo metaforico e curate con me¬ 
tafore elaborale ne) lavoro tera¬ 
peutico. E attraverso l'interpreta¬ 
zione e il cambiamento delle me¬ 
tafore utilizzate nel discorso, il tera¬ 
peuta può stimolare nel paziente 
una «neo struttura» cognitiva che 
realizzerà il cambiamento com¬ 
portamentale e nuove «possibilità 
narrative» della sua vita. 
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Tecnologia e comunicazione. Lo scrittore francese e la «rivoluzione mediologica del potere». 


Carta d’identità 

Régis Debray ha 54 anni. Sa oggi si 
Interessa di .Ideologia, e 
•Iconologia-, (nel'91 ha 
pubblicato un «Coura de 
Midlologle génerale-, nel‘93 «Vie 
et mort de l'Imago*), In anni lontani 
la sua vicenda si è mescolata a ' 
quella del tentativi rivoluzionari In 
America Latina. Nel '67 fu -, - 
catturato Insieme con Che . 
Guevara. Trascorse quattro anni 
nella prigione di Camiti, poi fu 
liberato su pressione di De Gaulle. 
Allievo di Althusser, s’è dedicato 
poi alla saggistica. Nell'81 v< - 
accertò l'offerta di diventare '■ 
consigliere di Mitterrand. Sicché 
nel suo cammino c'è chi ha visto • 
una parabola emblematica: dalla 
rivoluzione al palazzi. < 


ss SAN MARINO. Per tre giorni al . 
Teatro Titano di San Marino si è di- 
scusso sul futuro del libro, della 
carta stampata di fronte allo svilup- % 
parsi delle tecnologie elettroniche.. ; 
dell'uso sempre più diffuso del 
computer per scrivere. Régis De- ; 
bray ha parlato del libro come og- •, 
getto simbolico. Non è pessimista 
perché ritiene che gli eccessi della 
tecnica possono essere controllati - 
dalla tecnica stessa. Si è soffermato I. 
sull’ipertesto, cioè sulle possibilità ’ 

. che offre la scrittura elettronica. ‘ 
dove il lettore segue dei percorsi. -~ 
non ò più semplice spettatore, ma '. 
influisce e diventa coautore dall’e¬ 
sterno. "T- > ' T- '“'.-V. • ■' 

Ornisi c’è chi sostiene che sono - 
le Immagini a spiegare le paro- - 
le. Tutto questo non rappiesen- ' 
ta forse un pericolo per la scrit- ‘ 
tura? ... ■ - ■ 

Al contrario, è una formidabile 
promozione per la scrittura. Per 
adoperare un computer è neces- ., 
sario saper leggere e scrivere, e • 
avere qualche competenza da let- „' 
tore. Il pericolo riguarda piuttosto 
la freschezza della scrittura. C'è la V 
possibilità che si apra un'era di., 
esegesi scolastica, di commento 
infinito, di commento su com- 
, mento. La scrittura elettronica è 
l'ideale per il critico piuttosto che , 
per il poeta, per l'esegeta piuttosto 
, che per il romanziere. Forse sono , 
a rischio l'invenzione,, ja creazio- , 
ne. l’audacia. 11 testò' diventa il ’• 

' fondamento del testo. - —- ■ 

Quali debbono essere a suo giu¬ 
dizio I rapporti fra la tecnologia 
e la cultura? L'umanesimo più 
tradizionale ha sempre guardato ' 
con un certo sospetto, con diffi¬ 
denza alla tecnica? - 
No, non sono un tecnofobo. La 
cultura stessa è un fatto tecnico. ■ 
Esisto la cultura perché c'è stata la 
tecnica. La prima tecnica è la 
scrittura stessa, il rotolo di papiro, " 
poi il codice, la pergamena sono 
delle tecniche. L’arte epistolare si ' 
è sviluppata anche grazie allo svi- ' 
iuppo delle poste, all'uso dei ca¬ 
valli, alla costruzione delle stra-, 

, de... È vero però che la tecnica ha 
degli usi estremamente ambiva- 
, lenti, ambigui, talvolta paradossali 
^ e che è molto difficile contenere 
1 una tecnica, usarla in una sola di- ■ 
rezione. È per questo motivo che 
la maggior parte delle previsioni 
dei futurologi sono sbagliate. -»•• ' 
Si parta molto di nuove possibili- ■ 
tè democratiche offerte dalle 
tecnologie, - dall'Informazione - 
elettronica. Lei pensa che la so¬ 
luzione di un problema politico 
possa, ad esemplo, essere cer¬ 
cato nella tecnica? -, 

No, non è perché esistono i com¬ 
puter, le reti telematiche, che la 
democrazia è assicurala. Al con¬ 
trario la tecnica dell'audiovisivo 
provoca una regressione del con¬ 
cetto di cittadinanza, della razio¬ 
nalità civile. La tecnica non porta 
sempre ad un miglioramento del¬ 
le cose, può condurre anche ad 
un peggioramento. Tutte le tecni¬ 
che però possono essere corrette, 
controllate con . altre tecniche. 
Dalla stessa diffusione della tec¬ 
nologia ci derivano le capacità di 
reazione e di controllo. Progresso 
tecnico vuol dire anche standar¬ 
dizzazione, >'-■ mondializzazione, 
omogeneizzazione. Più la tecnica 
razionalizza il mondo degli ogget¬ 
ti più si assiste ad una arcaicizza- 
zione dei comportamenti. Più l'e¬ 
conomia si mondializza, più il pia¬ 
neta si balcanizza. C'è dunque un 
qualche tipo di rapporto costante 
fra il progresso tecnico c i fattori di 
regressione politica. Cento anni fa 
Victor Hugo diceva chè non ci sa¬ 
rebbero state più guerre tra la 
Francia e la Germania perché si 
poteva andare in treno da Parigi a 
Berlino. Lo sviluppo delle ferrovie 
avrebbe garantito la pace univer¬ 
sale... . 

Oggi da un punto di vista dell’In¬ 
formazione c'è quello che viene 
chiamato II villaggio globale, 
tutte le Informazioni circolano. 
Possiamo dedurre da questo che 
ciascuno può decidere meglio 
della propria sorte, che la demo¬ 
crazia è a portata di mano? 
Purtroppo non è cosi. Possiamo 



Lo scrittore e filosofo francese Régis Bebray 


Mario Dondero 


«Il libro 
del futuro» 

SI conclude oggi il 
convegno dal titolo 
-The future hook-, il 
futuro del libro. 
Organizzato 
dall'Università degli 
studi della ' 

Repubblica di San 
Marino e dal Centrodl 
studi semiotici e 
cognitivi della stessa 
università presieduto 
da Umberto Eco. 

Hanno partecipato 
ai lavori esperti - 
telematici come 
l'americano Jay David 
Bolter, oli tedesco 

Geoftrey Nunberg, 
Luca Toschi 
dell'Università di 
Verona e Raffaele 
Slmone > 
dell'Università di 
Roma. Il francese 
Tatrlck Bazin, ha ■ 
raccontato la sua 
esperienza su campo 
come responsabile 
della biblioteca 
pubblica di Lione, una 
delle più ••• -- 
Informatizzate In 
Europa. La storica 
Carla Messe di 
Berkeley ha parlato di 
storia del libro, 
sostenendo che 
stiamo assistendo 
non tanto ad una 
rivoluzione - 
tecnologica, peraltro 
già avvenuta, quanto 
allarelnvenzlonedl 
una comunità - 
Intellettuale, ad una 
nuova temporalità per 
.la comunicazione 
pubblica. Oggi • 
chiuderà I lavori , 
Umberto Eco, con una 
relazione dal titolo 
-C’è ancora un futuro 
per lo scrivere?- 


«Nostra Signora tv 
fabbrica di Cesari» 


RICCARDO DE SANCTIS 


avere al tempo stesso una circola¬ 
zione mondiale dell'informazione 
e guerre etniche, tribali c religiose. 
Facciamo l’esempio dell’integrali¬ 
smo islamico nel mondo musul¬ 
mano, che nasce e si sviluppa 
quasi sempre nelle facoltà di 
scienze e tecnologia. Sono invece 
le facoltà di lettere che restano 
progressiste, razionaliste, illumini- 
ste. L'integralismo non è un feno¬ 
meno delle campagne ma delle 
città, delle periferie urbane degli 
sradicati. La modernità tecnica è 
infinitamente problematica. 
Torniamo ancora alla politica: in 
Francia avete parlato molto di 
teocrazia, dopo la vittoria elet¬ 
torale di Berlusconi. 

Certo, la situazione in Italia ò an¬ 
cora una volta esemplare. L'Italia 
è sempre stata una sorta di labora¬ 
torio sociale e politico della mo¬ 
dernità. Avete inventato il fasci¬ 


smo, la mafia, l'economia som¬ 
mersa, ma anche la prospettiva in 
pittura e architettura, i viaggi in 
Asia di Marco Polo, il capitalismo 
mercantile. Avete inventato tante 
cose, anche quella che io defini¬ 
sco la vidcosfera in politica. Che 
vuol dire il corto circuito per i par¬ 
titi politici, per gli organismi deli¬ 
berativi; il culto dell'istante che si 
sostituisce ai tempi lunghi. Cosi si 
può creare un movimento eletto¬ 
rale in due mesi. L'immagine elet¬ 
tronica relntroduce l'irrazionali¬ 
smo in politica. Rinnova quel 
comportamento magico che è al¬ 
la base della demagogia: tutto di¬ 
viene controllabile con le parole c 
le immagini. L'immagine elettro¬ 
nica. televisiva è di tipo cesarista. 
Il piccolo schermo è per l'appunto 
troppo piccolo per contenere 
gruppi sociali o le masse, il picco¬ 


lo schermo è tatto perché sia oc¬ 
cupato da una sola persona. È il 
contatto diretto tra il capo, o il lea¬ 
der, e una massa atomizzata di in¬ 
dividui che non hanno più dei le¬ 
gami fra loro. È il frantumarsi del 
collettivo, è l’apoteosi di quello 
che viene definito come l'indivi¬ 
dualismo borghese. • 

Lei dunque ritiene che la televi¬ 
sione abbia degli effetti deva¬ 
stanti In politica. Ma di chi è la 
colpa? Dell'uso che se ne fa o è 
piuttosto l'Immagine stessa che 
non è in grado di trasmettere un 
certo tfpo di messaggio, d’infor- 
mazlone? 

Certamente ci sono cose che l'im¬ 
magine non può dire. Con l’im¬ 
magine non si può mostrare l'u¬ 
manità e il proletariato. Si può 
mostrare un operaio, un uomo, Il 
tipo universale in genere non può • 
essere rappresentato da un'imma¬ 
gine. 

Le negazioni non possono esse¬ 


re mostrate dalle Immagini. E 
che cos'è un progetto progressi¬ 
sta se non una negazione del 
presente per superarlo? 

La negazione dì quello che è ri¬ 
spettosa un dover essere. Tutte le 
categorie • della contraddizione, 
del superamento, non esistono: 
nelle immagini si mostra quello 
che è, non quello che potrebbe 
essere, Le nozioni di programma, 
di progetto, di possibile, non pos¬ 
sono essere rappresentate. Nel¬ 
l'immagine non c'è la durata del 
tempo. Un’immagine è un istante, 
non si può tradurre con una im¬ 
magine, ad esempio, quella frase 
di Marcel Proust «Longetemps je 
me suis couche de bonheur», Nel¬ 
l'immagine elettronica sono già 
implicite delle determinanti politi¬ 
che, I! mondo è presentato in una 
maniera specifica, percui quando 
uno accende il televisore fa già 
una scelta ideologica. La televisio¬ 
ne è essa stessa una ideologia, e 


non è l'ideologia dei progressisti. 

. Noi, come progressisti, abbiamo 
una posizione analitica, vogliamo 
scomporre il reale per compren¬ 
derlo. La nostra è una posizione 
logica non emozionale, di volontà 
e non di semplice registrazione 
del reale. Una posizione di proie¬ 
zione verso il futuro e non di sotto- 
missione al presente. La posizione 
progressista privilegia l'ordine col¬ 
lettivo all'individuo. La sinistra, in¬ 
tendo la sinistra razionalista, ha 
avuto il torto di non prendere suf¬ 
ficientemente sul serio gli stru¬ 
menti tecnici. Abbiamo avuto il 
grande torto di fare nostro il po¬ 
stulato di certo umanesimo tradi¬ 
zionale che vede negli strumenti 
solo un prolungamento del corpo. 
Secondo questa concezione le 
tecniche dispongono di mezzi 
inerti e neutri. Non è cosi. Gli stru¬ 
menti non sono mai neutri. È sba¬ 
gliato ad esempio considerare ìa 
: televisione come una sorta di ra¬ 
dio con delle immagini. La televi- 
" sione non è una trasposizione del¬ 
la radio come la radio non è una 
trasposizione della - letteratura. 
Ciascun mezzo di comunicazione 
include, presuppone, una defini¬ 
zione delJ'uomo. 11 reale è una ca¬ 
tegoria tecnica e ciascuna tecnica 
di trasmissione modifica la stessa 
realtà umana. Noi oggi paghiamo 
caro il disinteresse tradizionale 
, che abbiamo avuto per le tecnolo¬ 
gie culturali, che hanno invece 
delle implicazioni politiche enor¬ 
mi. Ci siamo ritirati, siamo rimasti 
accecati, ed è grave perché oggi 
siamo sorpresi dagli avvenimenti. 


Cittadini e democrazia informatica 


STEFANO RODOTÀ 


Pubblichiamo un estratto del¬ 
l'intervento che Stefano Rodotà 
ha tenuto alla Fondazione Bas¬ 
so sul tema: -la democrazia elei- 
ironica. Problemi e prospettive ». 

■ La dimensione del governo lo¬ 
cale é quella dove è stata più inten¬ 
sa la sperimentazione polìtica del¬ 
le nuove tecnologie. Analizzando 
le varie esperienze in corso, si pos¬ 
sono individuare le principali fina¬ 
lità perseguite dai comuni che le 
hanno promosse: 

a) partecipazione più diretta dei 
cittadini a processi di consultazio¬ 
ne e di decisione; 

b) recupero dell'interesse dei 
cittadini in situazioni di declinante 
partecipazione politica; 

c) trasparenza dell'azione am¬ 
ministrativa; 

d) accesso diretto ad informa¬ 
zioni e servizi; • 


e) gestione diretta da parte di 
cittadini di attività o servizi. 

Si tratta, ovviamente, di finalità 
che non si escludono a vicenda, E 
le tecnologie impegnate sono le 
più diverse, dalla radio alle reti te¬ 
lematiche, 

La diffusione di massa di stru¬ 
menti di accesso diretto alle infor¬ 
mazioni crea anche a livello locale 
possibilità di comunicazione più 
diretta con i cittadini. Questo è av¬ 
venuto in Francia con il Minitei e 
nei paesi che hanno realizzato o 
stanno realizzando programmi di 
■ cablaggio generalizzato (Belgio, 
Repubblica federale tedesca). La 
stessa prospettiva si apre nei paesi 
che stanno avviando programmi di 
autostrade elettroniche (Svezia). 
Ma, accanto alle iniziative generali, 
sono nate in tutti i paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale innumerevoli strut¬ 
ture locali, che hanno messo i cit¬ 


tadini in condizione di ottenere di¬ 
rettamente informazioni e servizi 
dai comuni, o direttamente dalle 
loro abitazioni o usando carte ma¬ 
gnetiche d'accesso a sportelli col¬ 
locati in punti diversi delle città e in 
particolari centri di servizio. La pre¬ 
messa di queste innovazioni è ('in¬ 
formatizzazione di particolari servi¬ 
zi, come quelli dello stato civile o 
quelli tributari o per l'assistenza sa¬ 
nitaria. 

In tutti questi casi gli effetti più 
immediati riguardano la maggiore 
efficienza dei servizi e. soprattutto, 
la liberazione dei cittadini dalla di¬ 
pendenza dalle burocrazie c dai 
vincoli di spazio e di tempo, che 
venivano loro imposti quando era 
necessario spostarsi fisicamente e 
recarsi presso appositi uffici comu¬ 
nali. Inoltre, il ricorso a procedure 
informatizzate c all'intervento di¬ 
retto degli interessati crea condi¬ 
zioni propizie ad una reale parità 
di trattamento dei cittadini. 

Quest'ultimo effetto diventa più 


evidente c incisivo quando si con¬ 
sente ai cittadini di conoscere di¬ 
rettamente procedure che li riguar¬ 
dano. La possibilità di informarsi 
senza mediazioni sulla ■ persona 
che gestisce la procedura, e sullo 
stato di questa, non realizza soltan¬ 
to un diritto di sapere dell'indivi¬ 
duo. ma avvia una forma di con¬ 
trollo diffuso sulle modalità di fun¬ 
zionamento dell’amministrazione. 

Le possibilità di intervento e di 
controlo si fanno più incisive quan¬ 
do i cittadini vengono consultati o 
associati a talune decisioni. Questo 
può avvenire in diverse forme: con 
referendum telefonici o radiofoni¬ 
ci; con una posta elettronica che 
conscnie di far giungere le propo¬ 
ste dei cittadini agli amministratori 
comunali; con la creazione di city 
panels permanenti o consultati oc¬ 
casionalmente su questioni specifi¬ 
che per valutare l'accettabilità so¬ 
ciale di singoli progetti . Il fine di 
queste diverse sperimentazioni è 
quello di accrescere la partecipa¬ 


zione politica dei cittadini, inne¬ 
stando forme di den locrazia diretta 
sulle abituali forme della democra-' 
zia rappresentativa. < 

Ma queste esperienze hanno an¬ 
che prodotto effetti inattesi. Pensa- 
’ te come mezzo per combattere l'a¬ 
stensionismo, le diverse forme di 
presenza dei cittadini hanno susci¬ 
tato notevole interesse, ma non 
hanno provocato una consistente 
ripresa d'interesse per i procedi¬ 
menti elettorali. In qualche caso, 
anzi, l'astensionismo è cresciuto, 
mostrando che i cittadini tendono 
a riconoscersi solo nei procedi¬ 
menti che li vedono come protago¬ 
nisti diretti. In questo modo, non si 
manifesta soltanto una preferenza 
per una specifica forma dì parteci¬ 
pazione politica. Si determina an¬ 
che una ulteriore delegittimazione 
degli eletti, le cui decisioni trovano 
forza sempre minore nella sempli¬ 
ce investitura elettorale, mentre 
cresce il rilievo del consenso rinno¬ 
vato dei cittadini. 


Archivi 

ROMEO BASSOLI 

L’Europ a. 

Le raccomandazioni 
dei ventun saggi 

Qualche mese fa, un gruppo di 2! 
«saggi» ha presentato una serie di 
-Raccomandazioni al Consiglio 
d'Europa» sotto il titolo -L'Europa e 
la società dell’ìnformaziona plane¬ 
taria-. Abbiamo già accennato, 
qualche giorno fa proprio in que¬ 
sta rubrica, a questo documento. 
Percorriamolo ora nelle sue linee 
fondamentali. Una delle prime af¬ 
fermazioni dei -saggi- è relativa al 
fatto che -la società deirinforma- 
zione ha II potere di migliorare la 
qualità della vita degli abitanti del¬ 
l'Europa, di accrescere l'efficacia 
della nostra organizzazione socia¬ 
le ed economica e di rinforzarne la 
coesione». Ma vi sono anche rischi 
e quello principale «risiede nella 
crdeazìone di una società a due 
velocità, nella quale solo una parte 
della popolazione ha accesso alle 
nuove tecnologie...noi rischiamo 
allora di assistere ad un rifiuto della 
nuova cultura dell’informazione». Il 
documento prosegue poi definen¬ 
do i problemi relativi ai mercati 
mondiali, la messa in opera di un 
programma europeo (per la prote¬ 
zione della proprietà intellettuale, 
per il nspetto della vita privata, per 
sicurezza elettronica), le iniziative 
possibili per definire la società del¬ 
l'informazione. la lista delle rqc- 
comdanzaioni. Il testo può essere 
chiesto alla sede italiana della 
Commissione della comunità eu¬ 
ropea, in via Poli 29,00187 Roma 

La cr isi 

Ombre e nebbia 
sull'informatica 

•Gli uomini e le imprese dell'infor¬ 
matica sono in crisi di identità e in¬ 
contrano serie difficoltà di ordine 
produttivo ed economico. Il desti¬ 
no di molte imprese è assai incen¬ 
tro. Anche il futuro individuale di 
professionisti e operatori economi¬ 
ci è minacciato. Vi sono tuttavia 
iniziative che sembrano preludere 
ad un nuovo equilibrio di cui si co¬ 
minciano a intravedere i contorni». 
Cosi Mario Bolognani, consulente 
informatico, docente, autore di nu¬ 
merosi testi, collaboratore de l'Uni¬ 
tà, apre il suo ultimo libro «Infor- 
maticopoli» (Edizioni II Cardo, 242 
pagine, 28.000 lire). Bolognani 
propone, controcorrente, una let¬ 
tura della crisi non sempre eviden¬ 
te nel mondo informatico: la lotta 
tra le imprese, i nuovi equilibri che 
preannunciano nuove distribuzio¬ 
ni del potere, la cultura, o meglio le 
culture, che si vanno formando. 
Un testo di sintesi e di tesi, dunque, 
non certo una rassegna neutrale. 

Il totem modem 

Per navigare 
col computer 

Il volume non è di quelli che si pos¬ 
sano mettere in tasca: 558 pagine, 
a tanto ammonta il testo di Giorgio 
Banaudi «La Bibbia del Modem. 
Guida alla comunicazione attra¬ 
verso il computer» (Muzzio edito¬ 
re. lire 45.000). L'autore è inse¬ 
gnante e ricercatore e collabora 
con l'Istituto Tecnologie didattiche 
del Cnr di Genova, li libro è un ma¬ 
nuale dettagliato e facile per chi 
vuole gettarsi in un'avventura che 
per molti è senza ritorno: quella 
delle reti informatiche. Da Internet 
a Sublink alcune delle principali 
reti sono descritte operativamente 
nei loro meccanismi essenziali di 
accesso e di navigazione. Chiun¬ 
que abbia provato a viaggiare in 
questo mondo sa come sia utile 
avere a disposizione mappe ag¬ 
giornate. Per non perderci soldi. La 
Sip, come è noto, costa. 


Ilrapporto 


Lo stato 
dell'ultima arte 

Anche il Rapporto 1994 del Forum 
per la Tecnologia della Informa¬ 
zione non scherza in quanto a pa¬ 
gine (ma l'informatica non doveva 
ridurre la mole cartacea?): sono 
854. 1! rapporto si intitola «La tec¬ 
nologia della informazione in Ita¬ 
lia», l'editore è Antonio Pellicani c 
il prezzo è 120.000 lire, la prefazio¬ 
ne è di Umberto Colombo. Si tratta 
di una raccolta di saggi di alto livel¬ 
lo sulla legislazione, l'assetto nello 
Stato, i settori radiotelevisivi, l'inte¬ 
grazione e la ricerca europea, il 
mercato (dell'Informatica, delle te¬ 
lecomunicazioni, dell'informazio¬ 
ne), la politica industnale, la ricer¬ 
ca e l'innovazione, le risorse uma¬ 
ne, l'etica. £ una «surnrna» dello 
stato dell’arte, con cospicue ap¬ 
pendici documentali e alcune inte¬ 
ressanti esperienze realizzate nel 
nostro paese. 
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Unità J? 


' Fi gli nel tempo, l’ad olescenz a 

ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicoioga 

Sono un genitore In crisi. 
Speravo in un cambiamento 
radicale nel nostro paese. 
Come si possono crescere I 
propri ragazzi In assenza di 
valori? 


Scienze&Ambiente 

La sfida dei valori c "s 


N ELLA sua teucra lei teme una contra¬ 
zione delle politiche sociali e un nuovo 
spregiudicato rampantismo. Scrive an¬ 
che che i recenti interventi del governo in tema 
giudiziario «fanno vacillare le speranze che la 
giustizia possa opporsi a una corruzione da 
tempo consolidata». E si domanda se abbia an¬ 
cora un senso educare i propri figli all’onestà, 
alla coerenza, al rispetto delle leggi e del diretto 
quando essi «vedono premiare la furbizia e l’in¬ 


staurarsi di un clima favorevole allo sviluppo di 
una sorta di darwinismo sociale», di una società 
in cui le regole privilegiano l’affermazione del 
più forte. 

Concordo con lei su alcuni punti, il suo pessi¬ 
mismo però mi sembra eccessivo. 

Per quanto riguarda le sue difficoltà di genito¬ 
re, ò fuori dubbio che il clima generale del pae¬ 
se influisce non soltanto su noi adulti, ma in 
particolare sui giovani che nel presente devono 


crescere e vogliono avere un ruolo. 

Può quindi essere arduo, per un genitore, riu¬ 
scire a indicare ai propri figli una rotta in contra¬ 
sto con i modelli e le regole di vita circostanti. 
Certamente, quando i valori dell'individualismo 
e del successo ad ogni costo sembrano rappre¬ 
sentare la logica della maggioranza o comun¬ 
que di molti tra i personaggi più in vista, può 
non essere facile indirizzare i propri figli verso 
dei comportamenti c dei valori «di minoranza». 

Eppure, è nell’ambito delle minoranze che 
hanno spesso preso corpo progetti innovativi 
capaci di imprimere un nuovo corso agli eventi 
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ed è facile per un giovane sentire il fascino di un 
disegno alternativo. Sta agli adulti non coltivare 
il pessimismo nei riguardi del futuro ma l'ottimi¬ 
smo nella possibilità di poter trasformare una 
realtà insoddisfacente. 

D'altronde, anche in Italia numerosi giovani 
- che pure sono stati fortemente spinti verso 
mode e consumi - manifestano, come molti 
adulti, dei chiari segni di insofferenza, di insod¬ 
disfazione, e cercano le loro gratificazioni an¬ 
che neli’essere non soltanto nell'avere, anche 
nella riflessione e nell’Impegno non soltanto 
nella fruizione passiva. 




Vita di Richard Feynman, scienziato 
buffone, scassinatore e dongiovanni 
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Quando il mago 
della fisica tornò 
a casa per morire 


■ «Esistono due tipi di geni, i 
"normali" e i "maghi". Un genio 
normale è uno bravo come po¬ 
tremmo essere io e te se fossimo 
molto più bravi. Non c’è niente di 
misterioso nel modo in cui il suo 
cervello funziona. Con i maghi è 
diverso. (...) . Richard Feynman è 
un mago di altissimo calibro». 

Cosi parla il matematico Mark 
Kac nel Prologo di Genio. La vita e 
la scienza di Richard Feynman, la 
biografia ora tradotta da Garzanti 
(660 pp, 49.000 lire) È scritta da 
James Gleick, già autore di Caos 
(Rizzoli, 1989) ed è una fortuna: ci 
voleva proprio un divulgatore «di 
altissimo calibro» per accompa¬ 
gnarci da un capo all’altro della fi¬ 
sica contemporanea. Ma se si rie¬ 
sce a non perdere il filo, a correre . 
avanti avidamente - nonostante ■ 
qualche intoppo nella traduzione 
•- per sapere come va a finire, è so¬ 
prattutto merito del protagonista. 

«È come se Groucho Marx si tro¬ 
vasse improvvisamente a vestire i 
panni del grande scienziato» (C. P. 
Snow). «Aveva le movenze fluide 
ed espressive di un ballerino, le fra¬ 
si a effetto di un giocatore d'azzar¬ 
do e l’energia vocale di un capo¬ 
mastro». *- 

«A ventitré anni non era molto 
lontano il tempo in cui la sua visio¬ 
ne avrebbe sorvolato, come l'ala di 
un falco, le vastità della fisica.». .. - 

Non si resiste alla seduzione di 
questa doppia figura. Da un lato il 
buffone, scassinatore di casseforti 
pur di far arrabbiare i militari re¬ 
sponsabili del progetto Manhattan, 
dongiovanni irrefrenabile, suona¬ 
tore di bongo, denigratore degli ’ 
■intellettuali»; dall'altro l'armamen¬ 
tario della fisica attuale, i diagram¬ 
mi di Feynman, gli integrali di 
Feynman, le regole di Feynman. 

Richard Feynman è nato nel 
1918 a FarRockaway, vicino a New 
York, - in una modesta famiglia 
ebrea. Ragazzino curioso, incorag¬ 
giato dal padre che vede nel sape¬ 
re la strada maestra dell'assimila¬ 
zione, si crea da solo sui libri trova¬ 
ti in biblioteca una «cassetta degli ’ 
attrezzi» mentale per affrontare le 


«Esistono due tipi di geni, i normali e i maghi e Richard 
Feynman è un mago di altissimo calibro». Non si resiste 
alla seduzione di questo personaggio: da un lato il buf¬ 
fone, scassinatore di casseforti pur di far arrabbiare i 
militari, dongiovanni irrefrenabile e dall’altro l’arma¬ 
mentario della fisica attuale e la «mente superba». Gar¬ 
zanti manda in libreria «Genio», una biografia del pre¬ 
mio Nobel per la fisica Richard Feynman. 


SILYIE COYAUD 

due cose che l'interessano, oltre al- gli l’inter 
le ragazze: la matematica e la fisi- cova, no 
ca. Nelle altre materie è un disa- descriver 
stro. problem 

Non ha soldi, non ha cultura, equazior 
non sa comportarsi in società? Pa- ampliavi 
zienza. All’università i professori sperienz, 
imparano ad apprezzarlo loro mal- mor-proi 
grado, come quei presidi troppo ■ anche n 
antisemiti per assumere un altro male»: la 
assistente ebreo, una volta finita la ca quant 
permanenza di Feynman a Los è giudic 
Alamos, per la costruzione della Feynmar 
bomba atomica. Non ancora tren- zionaria. 
tenne, il genio-mago entra nella Fra gli 
leggenda. Dei maghi Mark Kac di- ca tende 
ce: «Il modo di operare delle loro ze, alla 
menti è a tutti gli effetti incompren- scortata 
sibile. Anche dopo aver capito ciò sempre | 
che hanno fatto, il processo attra- della co 
verso il quale lo hanno fatto ci è cctto di 1 
completamente oscuro». Com- riferisce 
menta Gleick: «Ciò pone alcuni in- ansiosi c 
dividui al margine della loro collet- tura del 
tività, un margine impraticabile dal barazzo 
momento che la moneta corrente bero, cc< 
dello scienziato è il metodo che lava con 
può essere trsferito dall'uno all'al- l'onere c 
tro». - sere un 


Uno shock assicurato 

«Uno scienziato semplicemente 
eccellente poteva subire uno spia¬ 
cevole choc quando discuteva del 
proprio lavoro con Feynman, co¬ 
me di fatto accadde numerosissi¬ 
me volte: i fisici attendevano che si 
presentasse l'occasione di chiede¬ 
re un giudizio di Feynman su un ri¬ 
sultato per il.quale avevano speso 
settimane o mesi di lavoro. Feyn¬ 
man non permetteva loro di espor¬ 


gli l'intera questione, altrimenti, di¬ 
ceva, non si divertiva. Li lasciava 
descrivere gli aspetti generali dei 
problemi» c quindi scriveva le 
equazioni risolutive alla lavagna, 
ampliava il quadro teorico. Un'e¬ 
sperienza «molto dolorosa» per l'a- 
mor-proprio. Il divario si fa sentire 
anche nel caso di un genio «nor¬ 
male»: la teoria dell'elettrodinami¬ 
ca quantistica di Murray Gell-Mann 
è giudicata «coerente», quella di 
Feynman (vedi Adelphi) «rivolu¬ 
zionaria», 

Fra gli anni 60 e 70 la fisica teori¬ 
ca tende all'unificazione delle for¬ 
ze, alla teoria «elettrodebole»: è 
scortata e spronata dalle ipotesi 
sempre più ardite dell'astrofisica e 
della cosmologia attorno al con¬ 
cetto di Big Bang. James Gleick ci 
riferisce delle battaglie tra i teorici 
ansiosi di affermare la primogeni¬ 
tura del proprio sapere, c dell'im¬ 
barazzo creato da un Feynman, li¬ 
bero, eccentrico, il quale «accumu¬ 
lava conoscenza senza assumersi 
l'onere di pubblicare». «Poteva es¬ 
sere un serio pericolo per i colle¬ 
glli. Nel migliore dei casi, era al¬ 
quanto snervante venire a sapere 
che una scoperta potenzialmente 
in grado di produrre un avanza¬ 
mento di carriera era stata consi¬ 
derata da Feynman non meritevole 
di essere pubblicata». 

Gleick non si sofferma sull'altra 
faccia di questa arroganza: il meri¬ 
to lasciato agli altri, la generosità. A 
noi l'hanno raccontata i fisici speri¬ 
mentali Burton Richter e Jack 
Steinberger e il biologo David Baiti- 
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Disegno di Mitra Dlvshall 


more. Dice Richtcr, che dirige tut¬ 
tora l'acceleratore lineare di Stan¬ 
ford: «Capiva la strumentazione co¬ 
me pochi e sembrava tenerla a 
mente insieme a una visione glo¬ 
bale dcH'esperimento. Arrivava 
senza preavviso e l'aria diventava 
frizzante. "Cosa state combinan¬ 
do?". Ascoltava e poi sparava dei 
suggerimenti che andavano dritto 
all'essenziale». 

La lotta col cancro 

Ignorante di politica, Feynman 
l'ha sempre evitata - a parte un 
breve scontro con delle femmini¬ 
ste. Ma ha avuto un ultimo gesto, 


clamoroso. 

Nel 1977. è operalo una prima 
volta di cancro. Studia sulle riviste 
mediche le probabilità di cavarsela 
- poche - e si mette a lavorare alla 
cromodinamica quantistica, lad¬ 
dove la forza che lega le particelle 
quark invece di diminuire con la 
distanza - come fanno le forze 
usuali - aumenta. Con il giovane 
Richard Fieid, prevede che nelle 
collisioni ad alte energie, prima di 
liberarsi da questa forza, un quark 
avrebbe prodotto un «getto» di 
nuove particelle. E i «getti di Feyn- 
man-Field» infatti si sono puntual¬ 
mente verificati. Nel 1981 subisce 


un altro intervento. Con il figlio di 
un altro fisico, Ralph Leighton, 
continua a suonare il bongo (in 
realtà ha sempre fatto fatica a star 
fermo con le mani o con i piedi e 
suonava la batteria su tutto quanto 
gli capitava a tiro, reggendo i ritmi 
più impensati e irritando non poco 
i colleghi). Oltre alle sedute musi¬ 
cali, Leighton registra anche i rac¬ 
conti che Feynman gli fa della pro¬ 
pria vita. Una volta pubblicati sotto 
il titolo Sta scherzando, Mr. Feyn¬ 
man! (Zanichelli), diventano un 
insospettato best-seller e si accre¬ 
sce l'attenzione dei colleghi.. 

Malgrado il premio Nobel nel 
1965, il Manuale di Fisica in tre vo¬ 
lumi. il successo popolare delle 
sue avventure, Feynman resta «al 
margine»: rifiuta gli obblighi della 
celebrità e cerca di mantenersi 
«puro». Non chiede fondi per il pro¬ 
prio dipartimento, non va ai conve¬ 
gni, rifiuta le onorificenze, bistratta 
i giornalisti che vengono a intervi¬ 
starlo. Fino a quando «il 28 gen¬ 
naio 1986, la navicella spaziale 
Challenger si stacca dalla rampa di 
lancio verso il cielo terso». Un mi¬ 
nuto e mezzo dopo, si schianta 
con sette persone a bordo. 

Il presidente Reagan nomina 
una commissione, quasi tutta usci¬ 
ta dalla stessa Nasa che avrebbe 
dovuto indagare. L'amministratore 
delegato dell'agenzia spaziale, 
Graham, vuole invece un'indagine 
utile. Trent'anni prima, aveva se¬ 
guito le lezioni di Feynman. Gli te¬ 
lefona e si sente rispondere: «Lei 
mi sta rovinando la nta». Feynman 
non lo dice, ma è gravemente ma¬ 
lato. di cancro al midollo questa 
volta. Gli si propone di ficcare il na¬ 
so negli affari della Nasa e dei mili¬ 
tari, la sfida è troppo bella: accetta. 
Gli bastano due giorni al Jet Pro- 
pulsion Laboratory per aggiornarsi 
sulla tecnologia usata per la navet¬ 
ta. Arrivato a Washington, e nono¬ 
stante il presidente della commis¬ 
sione gli metta i bastoni tra le ruo¬ 
te, conduce la sua missione a tam¬ 
buro battente e costringe i centri 
spaziali ad aprirgli le porte anche 
sabato e domenica. Sa di non aver 
tempo. La commissione si era in¬ 
sediata il 4 febbraio; una settimana 
dopo, le televisioni trasmettono le 
immagini di Richard Feynman 
mentre, nel proprio bicchiere d'ac¬ 
qua ghiacciata immerge un pezzo 
di gomma (è una parte dell’anello 
che doveva garantire la tenuta sta¬ 
gna dei razzi booster della navet¬ 
ta) . Poi lo tira fuori e mostra come 
la gomma sia diventata rigida, ina¬ 
datta a svolgere la sua funzione in 
quella fredda mattina del lancio. 
Per altri quattro mesi, litiga perché 
nel rapporto della commissione si 
scriva dell'altra scoperta, della Na¬ 
sa che s'inventa delle statistiche 
perdi non dover rispettare le misu¬ 
re di sicurezza. Non la spunta e 
quindi rifiuta di firmare il testo uffi¬ 
ciale, ma ottiene - dopo aver mi¬ 
nacciato di parlarne con i giornali¬ 
sti - che le sue conclusioni siano 
inserite in appendice. 

«Quindi tornò a casa, come ben 
sapeva, a morire». 


Inquinamento 
da record 
a San Paolo 

Massima allerta per la qualità del¬ 
l’aria a San Paolo del Brasile. Un 
inverno eccezionalmente freddo 
sta creando fenomeni di inversio¬ 
ne termica mai registrati in passa¬ 
to: una coltre di smog spessa 200 
metri copre la metropoli da cinque 
giorni e non c'è paulista che non 
abbia mal di testa, tosse, bruciore 
agli occhi e alla gola. Grandi pan¬ 
nelli elettronici lungo le strade 
principali informano i 20 milioni di 
abitanti della seconda megalopoli 
mondiale sulla respirabilità dell'a¬ 
ria. In 12 delle 20 zone del tessuto 
urbano, l'indicazione dei pannelli 
è oggi di aria «ruim», che in porto¬ 
ghese vuol dire cattiva, rovinosa, 1 
ricoveri in ospedale per asma e di¬ 
sturbi polmonari sono aumentati 
del 30 per cento da sabato, data 
dell'ultima pioggia che ha pulito 
l'aria. Il parco macchine di San 
Paolo che supera i quattro milioni 
di veicoli è responsabile al 90 per 
cento dell’inquinamento record. 

Dormendo 

migliora 

l'apprendimento 

Dormendo s'impara: lo conferma¬ 
no due ricerche, una israeliana e 
una amencana, pubblicate dalla ri¬ 
vista Science. «Pur con tutte le ipo¬ 
tesi sviluppate nel corso dei millen¬ 
ni, nessuno ancora sa realmente 
perché dormiamo - ha detto Ter- 
rence Sejnowski, neurologo dell'I¬ 
stituto di medicina Howard Hu¬ 
ghes di San Diego in California - Il 
sonno resta uno di quei misteri 
scientifici di fondo. Ora sono emer¬ 
si i primi indizi per capire in che 
modo può aiutare a riorganizzare 
rapprcndìmento». La ricerca israe¬ 
liana, condotta al Weizmann insti- 
titute di Rehovot. partendo da studi 
condotti fin dal 1970 che eviden¬ 
ziavano un collegamento tra la de¬ 
privazione di un certo tipo di son¬ 
no e il ricordo individuale di alcuni 
avvenimenti, ha confennato per la 
prima volta che abilità apprese at¬ 
traverso la ripetizione, come per 
esempio la memoria visiva su testi 
letti più volte o il suonare uno stru¬ 
mento, migliorano dopo una buo¬ 
na nottata di sonno. In particolare 
Avi Kami e Dov Sagi, i due studiosi 
israeliani, si sono basati sulla me¬ 
moria visiva, dando lo stesso com¬ 
pito a due gruppi di partecipanti, 
che subito dopo sono andati a dor¬ 
mire. Un gruppo è stato svegliato fi¬ 
no a 60 volte per notte facendo 
suonare un campanello durante la 
fase di sonno nota come «sonno a 
onde lente». Anche l'altro è stato 
stati svegliato lo stesso numero di 
volte, solo però durante la fase co¬ 
siddetta REM (quella in cui si so¬ 
gna). 
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imm-i CHE TEMPO FA 



A* 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visoni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sulla Puglia, sulla Basili¬ 
cata e sulla Calabria annuvolamenti re¬ 
sidui, con sporadici temporali e tenden¬ 
za a veloce miglioramento dalla tarda 
mattinata. Sulle regioni nord-occidentali 
cielo parzialmente nuvoloso, con locali 
brevi rovesci. Su tutte le altre regioni cie¬ 
lo sereno o poco nuvoloso, salvo tempo¬ 
ranei addensamenti pomeridiani a ridos¬ 
so dei rilievi, ove sarà possibile qualche 
breve o sporadico temporale nel corso 
del pomeriggio. 

TEMPERATURA: in leggero aumento. 

VENTI: deboli di direzione variabile, con 
rinforzi pomeridiani dì brezza lungo i li¬ 
torali. 

MARI: generalmente poco mossi o quasi 
calmi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

33 

L'Aquila 

12 

28 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

18 

32 

T rieste 

26 

35 

Roma Fiumlc. 

19 

30 

Venezia 

20 

33 

Campobasso 

15 

29 

Milano 

20 

32 

Bari 

22 

32 

Torino 

18 

31 

Napoli 

20 

33 

Cuneo 

19 

31 

Potenza 

14 

26 

Genova 

24 

29 

S. M. Leuca 

22 

29 

Bologna 

19 

33 

Reggio C. 

20 

33 

Firenze 

17 

34 

Messina 

23 

30 

Pisa 

18 

32 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

19 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

19 

32 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

22 

31 


TEM PERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

26 

Londra 

13 

20 

Atene 

22 

32 

Madrid 

21 

38 

8erlmo 

20 

35 

Mosca 

9 

21 

Bruxelles 

17 

25 

Nizza 

23 

31 

Copenaghen 

22 

29 

Parigi 

16 

26 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

20 

33 

Helsinki 

17 

31 

Varsavia 

15 

34 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

19 

33 
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tendenze. Rock inglese, nasce l’ennesima New Wave. E il governo tenta di reprimerla... 


ai LONDRA. La nostalgia fa brutti 
scherzi. Sopra i trent'anni, ad 
esempio, è difficile rimuovere l'im- 
magir.c di un'Inghilterra swingin', 
della Londra delle vacanze estive, 
dei rnegastore a Oxford Street e 
delle prodigiose nottate musicali. 
Eppure da decenni il paese non 
somiglia più a questo ritratto.Prcn- 
diamo la musica. Da qualche anno - 
la scena inglese si è impoverita del¬ 
la sua componente più certa: la 
base. Tanti i motivi, a cominciare 
dal fatto che è sempre più compli¬ 
cato organizzarsi una giovinezza in 
Gran Bretagna. Le energie che ieri ; 
si canalizzavano spontaneamente 
verso la musica, oggi sembrano 
prosciugate: sono invecchiati i mo¬ 
delli di ruolo, 6 allo sbando la glo¬ 
riosa stampa specializzata e, gene¬ 
ralmente, è poco il tempo riservato 
a quello che ormai è un passatem¬ 
po di lusso. Il rock inglese è sem¬ 
pre • germinato spontaneamente. ; 
per imitazione, tra i teenagers che 
non sapevano giocare a pallone. ■ 
Eppure, alla fine degli anni '80 a 
mettere su le band sono rimasti in 
pochi. Il 1988 è l'anno della Sum- 
mer of bue, la strana «estate dell'a¬ 
more» in cui nasce una mania col¬ 
lettiva, finalmente proprietà della 
nuova generazione. Il messaggio è: 
ballare fino a stordirsi, al suono un¬ 
derground che arriva da Chicago, 
l'House Music. L'aggregazione, 
comportamento disordinatamente 
fisiologico alla gioventù britannica, 
imbocca vie misteriose. È la febbri¬ 
le stagione dei raues, 
ideazione iconoclasta 
e perversa, che com¬ 
batte la solitudine ri¬ 
chiedendo '•..soltanto 
pura adesione fisica. I 
raues prendono vita 
durante i weekend in 
effimeri ghetti mobili,, 
capannoni persi nella 
campagna scelti per le maratone 
dance clandestine, braccate dal¬ 
l'autorità. L'House Magic riscopre 
un segreto ancestrale: lo stordi¬ 
mento vertiginoso della mente al¬ 
lorché II corpo raggiunge la sinto¬ 
nia perfetta con un battito ritmico. 
Con il conforto dei sudori che si 
■ mescolano, con un nuovo propel¬ 
lente chiamato extasy, studiato ap¬ 
posta per abbattere la britannica ti¬ 
midezza, si va tutti in direzione del 
«climax», ristante in cui il ballo - 
sia pure occidentale e fuorilegge - 
diventa -trance, surriscaldato au- 
toannullamento. . 

La beffa elettorale del '92 

Per la prima volta in 30 anni la 
musica assume una valenza passi¬ 
va. Garage, techno, hardcore, am- 
bient sono i vocaboli di una con¬ 
versione senza precedenti. Si as¬ 
sottiglia il riuso della canzonetta 
come veicolo di comunicazione ■ 
nodale in quel sistema radio/club- 
/giomali ■ specializzati/fastfood. 
che sta conducendo i giovani bri¬ 
tannici verso la definitiva america- 
n'izzazione. L'insediamento di Ma¬ 
jor, la beffa elettorale del '92, la su¬ 
data ripresa economica si coniuga¬ 
no con il pessimismo e lo scettici¬ 
smo del quotidiano giovanile. La 
Gran Bretagna è diventato un altro 
incubo televisivo suburbano, irta di 
antenne, logorata dall'eterno rim¬ 
piattino con la questione multiraz¬ 
ziale, piagata da vandalismi e intol¬ 
leranze. Meglio sbattersi al raue, 
impasticcarsi e ballare verso le luci 
del mattino. Per migliaia di ragazzi 


Manifestazione davanti a bowling Street contro II Criminal Justice Bill, pochi giorni fa, a Londra 


Stolan Rousseau/Ap 


Londra, sapore di fiele 


i ricordi ruggenti saranno questi: al¬ 
be livide in un campaccio attorno 
a un hangar fatiscente, da qualche 
parte nei dintorni di una città. 
Niente soldi, nausea e mal di testa, 
tracce di una notte muta e accal¬ 
data, nella quale i corpi hanno pre¬ 
so il posto delle parole. 11 raving 
poi tramonterà velocemente, mas¬ 
sacrato dalla stampa scandalistica 
che annuncia l'invasione di orde 
drogate, ma anche esaurito dai 
suoi stessi consumatori. 

Intanto un giorno Morrissey - ex 
leader degli Smiths, 34enne pop- 
star snob, portavoce di una gene¬ 
razione anagraficamente già in¬ 
ghiottita dal sistema - dichiara che 
dal suo paese si aspetterebbe un 
po' di sano isolamento. Che i vec¬ 
chi valori gli sembrano meglio dei 
nuovi, che lo spirito britannico in 
via di estinzione andrebbe salva- 
guardato e che quegli speaker che 
parlano alla tv con accento ameri¬ 
cano lo fanno stare male. «L'ingiu¬ 
stizia rimane tale finché un nume¬ 
ro sufficiente di persone non prote¬ 
stano», urlavano i Clash al tempo in 
cui un loro concerto spontaneo a 
King's Road era la scintilla per un 
riot urbano. Adesso le uniche ma¬ 
nifestazioni politiche che ancora 
riescono a coinvolgere i teenagers 
sono quelle antirazziste e anti-nazì, 
oppure, dall’altra parte, quelle na 
zionalistiche dell'estrema destra 
Le dichiarazioni di Morrissey han 
no un'eco enorme e colpiscono 
circa-trentenni come i minorenni 
Sarà vero, ci si chiede, che ringhi! 
terra che non c'è più, povera e su 


Com’è il rock inglese ai tempi di John Major? È disperato 
e ruspante quasi quanto l’Inghilterra di oggi. È nata una 
nuova «New Wave» che invaderà i negozi di dischi in au¬ 
tunno, ma l'energia del punk appare difficile da ricreare. 
E intanto il Criminal Justice Bill promulgato dal governo 
conservatore proibisce qualsiasi «adunata giovanile 
clandestina» con più di 10 persone: un modo per uccide¬ 
re la moda raue-e qualsiasi forma di opposizione. 

STEFANO PISTOLINI 


perba, pidocchiosa e orgogliosa, 
era un posto infinitamente migliore 
di questo? 

Striasti, punk e comunisti 

«Quando vediamo dei minoren¬ 
ni che se ne vanno in giro a urlare 
slogan razzisti non abbiamo dub¬ 
bi: la loro condotta nasce dalla cat¬ 
tiva educazione ricevuta a casa», 
dicono gli Smash, un trio di simpa¬ 
tie comuniste che ha riacceso a 
Londra iljuoco del punk rock. «La 
domanda é: dobbiamo batterci 
contro il razzismo oppure solo per 
una buona educazione?». 

Negli ultimi mesi cambia qual¬ 
cosa. Più nello nuove periferie che 
nelle scuole d'arte, più nelle pro¬ 
vince tetre che nella metropoli, i 
minorenni riprendono a suonare 
la loro musica. I giornali, a caccia 
di mode, non perdono tempo, 
danno un'occhiata alla cucciolata 
e gli trovano un nome: New Waux 
of thè new wave, «Nwotnw» per gli 
iniziati, la nuova onda della nuova 


onda. Si chiamano Blur, Senscr, 
Elastica, Salad, Echobelly, Cbun- 
bawamba e la loro musica frulla in¬ 
sieme 10 anni di suoni e anche 
qualche rivendicazione: il rispolve¬ 
rato diritto alla «free exprcssion» 
soprattutto, oggi sinonimo di incer¬ 
tezza sessuale, spiazzamento so¬ 
ciale, desiderio di tolleranza. I 
gruppi hanno successo e tra il pub¬ 
blico più giovane scatta il meccani¬ 
smo dell'identificazione: è la rivin¬ 
cita contro le band grange d'oltreo¬ 
ceano, che imperversano nelle 
classifiche alternative britanniche. 
«In quello che facciamo ci sentia¬ 
mo pop, non rock. Il rock è una 
storia americana, e noi siamo un 
gruppo inglese», spiega Damon Al¬ 
bani, cantante dei Blur. «Gli ameri¬ 
cani emotivamente ci sembrano 
dei ritardati. Non so se è nazionali¬ 
smo, ma a noi piace il modo di vi¬ 
vere veloce dei vecchi Mods», con¬ 
tinua Albarn, rievocando Kinks, 
Small Faces e i romanzi di Colin 
Mclnncs. «Eppure queste band 


sbagliano», commentano gli Sma¬ 
sh, che vanno per i 30 e del feno¬ 
meno sono la frangia intransigen¬ 
te. «Giocano per il capitale, finisco¬ 
no per identificarsi con il glamour 
di certo rock'n'roll. Cose che i ra¬ 
gazzi che incontri la mattina in me¬ 
tropolitana non si possono per¬ 
mettere». Gli Smash vengono da 
Garden City, sconfortante neo-sob¬ 
borgo proletario, di quelli che dise¬ 
gnano la geografia contempora¬ 
nea delle periferie inglesi. 

L'amore peri Clash 

Insomma cos'è questa «NewWa¬ 
ve della new wave»? Un movimen¬ 
to 7 No, qualcosa di molto meno. E 
di meno serio. Probabilmente solo 
una sigla che dà coraggio e offre 
una parvenza d'identità. Per farne 
parte basta essere inglesi, antiraz- 
zisti, suonare, frequentare i club, vi¬ 
vere senza dare importanza alle 
apparenze. E amare i Clash. È 
un'acerba fase di riappropriazio¬ 
ne, portata avanti da una genera¬ 
zione che pochi mesi fa si stava de¬ 
componendo il cervello con le dro¬ 
ghe chimiche. 

Tutto attorno il paese cambia. 
Adesso sopra i 18 anni non sono 
più proibiti i rapporti omosessuali. 
Ma durante l'estate entrano in vigo¬ 
re i provvedimenti legislativi del 
Criminal Justice Bill, che esaltano i 
poteri di polizia e mirano a distrug¬ 
gere alcuni capisaldi della recente 
cultura pop. 1 raues sono proibiti, a 
discrezione delle autorità (è defi¬ 
nito raue «un assembramento di 
100 o più persone dove sì suona 


musica amplificata caratterizzata 
da una successione di battiti ripeti¬ 
tivi»), Un ufficiale di polizia può di¬ 
sperdere anche 10 persone allor¬ 
ché le sorprenda in atteggiamento 
che faccia sospettare l'imminente 
inizio di un raue. Pene fino a tre 
mesi di carcere. 

Il Justice Bill dichiara fuorilegge 
anche lo squatting, l’occupazione 
a scopo abitativo degli apparta¬ 
menti vuoti, che da decenni è una 
soluzione spontanea al problema 
dell'alloggio nel Regno Unito. Le 
nuove disposizioni prevedono 24 
ore di tempo per sgomberare e la 
proibizione assoluta di ritentare 
l'occupazione, pena il carcere e 
multe salatissime. Il Justice Bill è 
un disperato tentativo del governo 
di rafforzare un'immagine decrepi¬ 
ta. I laburisti però, preoccupati di 
offire un’immagine troppo sofl ver¬ 
so il crimine, non hanno mai preso 
posizione contro l'iniziativa. Il Ju- 
stice Bill minaccia di estinzione al¬ 
cuni degli spazi cruciali della pro¬ 
duzione culturale giovanile degli 
ultimi decenni. La squat culture ha 
fatto nascere i Sex Pistols e ha fatto 
sopravvivere centinaia di gruppi. 
Sopprimerla, mettere fuorilegge i 
raue se i free festival, equivale ad un 
impoverimento della pop culture. 

Alla fine il panorama giovanile 
della Gran Bretagna di oggi appare 
ancora diviso, abbattuto, depaupe¬ 
rato, traversato da fragili vitalità. 11 
suo fattore-chiave, poi, mal si con¬ 
cilia con il circostante rinascimen¬ 
to economico: la con¬ 
trazione delle oppor¬ 
tunità. Nel mercato di¬ 
scografico in crisi, ad 
esempio, si restringo¬ 
no gli spazi per le 
avanguardie a favore 
di prodotti che godo¬ 
no di un consumo ac¬ 
certato. L'effetto com¬ 
plessivo è l'inarìdimento culturale, 
lo smarrimento, il vittimismo, la 
sindrome dell'accerchiamento. Le 
rock bands diminuiscono quantità' 
tivamente e qualitativamente, 
mentre crescono esponcnzialmen 
te le pcne’jser'il consumo'di dro¬ 
ghe leggere. 

Il prossimo inverno'! gruppi del 
la New Wawe of thè New Wave in 
varieranno comunque il mercato, 
Sarà un momento di ritrovato caos 
creativo, un parziale remake di 
quell'onda che all'alba degli anni 
80 spazzò via i dinosauri, affer¬ 
mando il potere dell'immaginazio- 
ne indipendente. Certo che la re¬ 
plica del fenomeno sulla stessa 
scala appare impensabile, ■ per 
quanto la stampa possa promuo¬ 
verlo. Ma qualche orizzonte si ria¬ 
prirà, qualche languore si risveglie¬ 
rà: dove però un tempo prendeva 
forma un energetico fronteggia- 
mento su base generazionale e po¬ 
litica, uno scontro per il diritto ad 
esistere, oggi vige una mappatura 
complicata, carica di incompatibi¬ 
lità. Sembra assurdo che a questa 
impasse si sia arrivati attraverso 
una strada lastricata da suoni e da 
una moltitudine di immagini forti. 

. Provate a ricordare, in ordine spar¬ 
so. certi quadri del giovanilismo al¬ 
l'inglese: Absolule beginners, Qua- 
drophenia, Sapore di Miele, Billy il 
bugiardo, A Hard Day’s Night, La 
grande truffa del rock & roll, l'isola 
di Wight. Un percorso conturban¬ 
te. 


L’INTERVISTA. A ottobre la Milella di nuovo al timone del programma di Raitre 

«Chi Tha visto?», le mie lezioni di vita 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA. Chiuso un Chi l’ha visto? 
se ne fa un altro. Anzi altri due. Il 
popolare programma che si occu¬ 
pa di fughe e sparizioni, nonché di 
delitti, oltre a tornare su Raitre a ot¬ 
tobre sbarcherà anche all'estero. 
Attingendo da tutte le edizioni di 
Chi l'ha visto? è già stata realizzata 
infatti un'antologia (in gergo, un 
«format») che sarà messo in vendi¬ 
ta oltre i confini nazionali. Insom- 
ma l'italianissima terza rete tenta dì 
fare come i francesi hanno già fatto 
con Ultimo minuto, il cui «format» è 
stato acquistato da Raitre e riadat¬ 
tato per l'Italia. Dopo qualche in¬ 
toppo aH’Auditel. il programma ha 
quest'anno ripreso quota. Collezio¬ 
nando grandi ascolti (ha sfiorato 
spesso i sei milioni) e proseguen¬ 
do per la prima volta, su richiesta 
degli spettatori, anche in estate 
con ottimi risultati. «Siamo riusciti a 
risolvere più della metà dei casi 


trattati, contribuendo anche alla 
soluzione di alcuni delitti e impri¬ 
mendo una svolta determinante 
nel caso più sconvolgente dell’an¬ 
no. Quello del mistero legato alla 
sorte dei tre fratellini Brigida», dice 
Giovanna Milella con una punta di 
orgoglio. 

Dopo l'abbandono della Raffai, 
è stata la giornalista del Tg3 (volto 
del notiziario milanese delle 12) a 
prendere in mano le redini di Chi 
l'ha visto?. E sarà ancora lei, in ot¬ 
tobre, a condurre la trasmissione. 
«Ero stata chiamata quasi in prova 
per cinque o sei puntate - raccon¬ 
ta - e invece sono rimasta. Ci sia¬ 
mo accorti che il programma fun¬ 
ziona anche d'estate. Sarà perché 
lavora su un "materiale" che non 
va in vacanza, che c'è sempre. E 
che è l'universo affettivo della fa¬ 
miglia». Storie e sentimenti sono 
l'ingrediente principale del pro¬ 


gramma; per Giovanna Milella sto¬ 
rie e sentimenti sono anche il co¬ 
rollario più interessante del suo la¬ 
voro: «Pur avendo una lunga espe¬ 
rienza professionale e quindi mol¬ 
ta dimestichezza con le interviste, 
non avevo mai avuto a che fare 
con i sentimenti più intimi, con do¬ 
lore e sofferenza che vanno rispet¬ 
tate. È molto forte l'impatto con 
queste persone che si incontrano 
via video, mai viste prima. E io cer¬ 
co di mettermi dalla parte del pub¬ 
blico che vuole conoscere la sto¬ 
ria». 

Storie «minime», quelle di cui si 
nutre voracemente lo spettatore, 
l'italiano medio, come per soppe¬ 
rire a una mancanza di vita vissuta, 
per vivere emozioni o avvenimenti 
mediati dagli altri. «Non è solo cu¬ 
riosità o morbosità - commenta la 
Milella -, Penso che ci sia questo 
interesse perché attraverso le storie 
si possono conoscere realtà altri¬ 
menti inimmaginabili. In trasmis¬ 


sione passano ambienti diversi, la 
fuga colpisce tutti. Chi l'ha visto 7 è 
un programma trasversale c inter¬ 
classista. Si può avere un quadro 
più ampio della realtà attraverso 
tutte queste microstorie che passa¬ 
no sullo schermo e, soprattutto, 
senza interventi mediatori di esper¬ 
ti che sono bravi a fare un quadro 
"alla Censis” e che però sono fred¬ 
di. Chi guarda si fa un'idea da solo. 
Mi ha detto una spettatrice che le 
stone raccontate in trasmissione 
sono delle lezioni di vita. Sono 
completamente d'accordo. Penso 
anzi, che una ventenne non po¬ 
trebbe condurre Chi l'ha visto? 
proprio perché non ha le rughe. 
Una trasmissione del genere la 
può fare solo chi conosce un po' la 
vita». 

Un’attenzione particolare Gio¬ 
vanna Milella (insieme agli autori 
Piero Murgia e Adriano Catani) la 
mette nella scelta dei casi da tratta¬ 
re. «Non cerchiamo indiscriminata- 



Glovanna Milella 
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mente tutti gli scomparsi - spiega - 
Rispettiamo tutti i casi nel quali ci 
accorgiamo che c'è una reale vo¬ 
lontà di andar via, di cambiare la 
propria vita. Selezioniamo solo i 
casi di persone che possono esse¬ 
re scappate per problemi psicolo¬ 
gici, medici, e i casi dei minorenni. 
Quando un adolescente scappa 
corre il rischio di cacciarsi nei guai 


e, nella stragrande maggioranza 
dei casi, anche se vuole non ha il 
coraggio di ritornare a casa».E 
spesso c'è persino il lieto fine che 
tutti aspettano, il «grande abbrac¬ 
cio» lo chiama Milella, Rigorosa¬ 
mente vero, a dispetto di quello di 
altri programmi mutuati dalla tv- 
realtà (anche se per lo spettatore 
non fa poi tutta questa differenza). 


_laTv_ 

di enricoVaime . 

Un grazie 
all'eccelso 
Alberoni 

N ON VI sembn un'ostenta¬ 
zione di correttezza pro¬ 
fessionale, ma io cerco di 
non limitarmi alla visione dei pro¬ 
grammi tv. Controllo anciie i pareri 
che gli altri esprimono sulle tra¬ 
smissioni e verifico quando possi¬ 
bile i margini di errore delle mie 
opinioni, rivedendole se mi sem¬ 
bra il caso o limitandomi a piccoli 
atti di contrizione (ma piccoli, 
eh!) quando non m'è possibile 
smentire delle considerazioni or¬ 
mai superate dalla cronaca e dalla 
storia. 

Questa rubrica non emette sen¬ 
tenze, ci mancherebbe. Vorrebbe 
essere una palestra di piccoli errori 
e qualche intuizione. Per esempio, 
quando ho letto su l'Espresso il pa¬ 
rere non negativo di Pirella (che 
stimo molto) su Se io fossi... Sher- 
lock Holmes, riciclaggio operato da 
Jocelyn di se stesso e di un suo 
vecchio programma, mi sono ob¬ 
bligato ad una verifica dello short- 
show di Raidue (20,20) per appro¬ 
fondire il perché della mia perples¬ 
sità. Probabilmente è dovuta an¬ 
che ad una sottile antipatia che nu¬ 
tro per il conduttore: sarei disone¬ 
sto se non lo ammettessi. C'è che 
non mi fido della sua idea della tv 
luna-park-casinò. Mi sembra il rap¬ 
presentante di una società più por¬ 
tata alle aste, alle lotterie, al gioco 
per il gioco (sempre con qualche 
risvoltò economico di nnforzo). In¬ 
dubbiamente professionale, Joce¬ 
lyn mi sembra più un venditore, 
che uno showman moderno. Que¬ 
sto non vuol dire che non ci sia po¬ 
sto anche per questa idea di televi¬ 
sone. Rimane però il fatto che non 
riesce a convincermi, né ad inte¬ 
ressarmi. • . 

Un'opinione come un'altra, sia 
chiaro. Cosi come un'opinione è 
quella che Alberoni esprime sul¬ 
l'ultimo TvSette rispondendo ai let¬ 
tori circa gli splendori di Napoli 
scoperti durante il G7 e sulla «mo¬ 
da delia moda». Alberoni sostiene 
che è colpa della classe politica 
del passato (e segnatamente quel¬ 
la democristiana e comunista) se 
non c'è stato mostrato prima // bel¬ 
lo. Perché quelli consideravano 
«peccaminosi» il fasto c la ncchez- 
za e quindi evitavano d'informarci 
della loro esistenza. Una dimostra¬ 
zione? Lilli Gruber. simbolico re¬ 
perto di ciò che fu secondo l'ineffa¬ 
bile psicologo, nei collegamenti 
del tgl da Napoli non ha tanto mo¬ 
strato le cerimonie, ma ha parlato 
degli italiani uccisi in Algena. Sono 
tesi che possono spingere anche al 
riso irrefrenabile e comunque con¬ 
fermano che la mia idea sul notista 
del Corriere non è lontana dal ve¬ 
ro. Una dimostrazione? L'altro pa¬ 
rere tracimato dal professore sugli 
interminabili e incomprensibili de¬ 
filé teletrasmessi. «Voglio fare i miei 
complimenti agli organizzatori», di¬ 
ce Alberoni. «Un gruppetto di co¬ 
raggiosi» (i fratelli, e piuttosto le so¬ 
relle Bandiera) «... ha cominciato a 
darsi da fare e tutto il mondo, final¬ 
mente, è tornato a vedere la moda 
italiana». Ovviamente «in uno sce¬ 
nario meraviglioso»: da questo arti¬ 
ficiere della banalità m'aspettavo 
«in una splendida cornice». Ma sa¬ 
rà per un'altra volta. 


L f OPINIONE del professor 
Alberoni non si ferma al 
lato estetico: l'uomo ap¬ 
profondisce e scopre che le sfilate 
vendute dalla tv come spettacolo 
(Dio mio, come siamo caduti in al¬ 
to!) portano commesse, contratti e 
(bòtto finale) riduzione della di¬ 
soccupazione. Chissà se non forse 
anche un certo sviluppo demogra¬ 
fico e la scomparsa della cuperose 
e dei punti nen: non lo dice, ma 
può averlo pensato. Evidentemen¬ 
te c'è modo e modo di guardare la 
tv e la diversità di opinioni, mentre 
rafforza la democrazia, rende pos¬ 
sibile la varietà dei palinsesti, oltre 
che le scommesse sui cavalli. Ma 
salvare con interventi cosi autore¬ 
voli un degradato e mercantile mo¬ 
do di comunicare può suscitare 
preoccupazione. Eci fa sorgere, tra 
gli altri, anche il dubbio di lar parte 
di quelli che ritengono «il bello» an¬ 
che peccaminoso e che pretendo¬ 
no di mostrare, come dice il nostro 
esperto, «solo e soltanto cose tristi, 
miserabili» (l'attualità'’) 

A volte, credetemi, è più diver¬ 
tente seguire i teorici della tv che 
non la tv stessa. Grazie Alberoni: 
(orse lei non riuscirà a spiegarci (e 
a spiegarsi) il mezzo, ma senz'al¬ 
tro ci illumina sui destinatari scelti 
da chi decide. Certa tv è per lei. 
Gliela lasciamo volentieri. E buon 
divertimento. 
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SALISBURGO. Il «Don Giovanni» 

Recitarcantando 
in onore di Mozart 

Dopo l’inaugura 2 ione nel nome di Mozart con un applau¬ 
dissimo concerto di Riccardo Muti, e dopo il Libertino di 
Stravinsi, il Festival di Salisburgo propone come seconda 
opera il Don Giovanni, forse il nuovo allestimento più at¬ 
teso di questa edizione, soprattutto per la regia di Patnce 
Chéreau, che nella severa struttura scenica di Peduzzi, ha 
creato uno spettacolo di grande rilievo in cui tutti i cantan¬ 
ti recitano come attori. Sul podio Dame! Barenboim 

PAOLO PETAZZI 


il caso. Per 30 anni Bemstein fu spiato: comunista e «Pantera nera»? 



Il direttore d’orchestra Léonard Bemstein Nuova cronaca 

L’Fbi contro Lenny 


MATILOB PASSA 


m SALISBURGO Ritorna al Festival 
di Salisburgo il Don Giovanni di 
Mozart 11 capolavoro che nella sua 
inesauribile ed inquietante ric¬ 
chezza pone a tutti gli interpreti i 
problemi più ardui Èra stata I ulti¬ 
ma opera diretta da Karaian (poi 
npresa da Muti) allora era affidato 
a Daniel Barenboim e Patnce Ché¬ 
reau, e I attesa era soprattutto per il 
regista, che molto raramente lavo¬ 
ra nel teatro lineo non è sorpren¬ 
dente che ciò sia accaduto al Festi¬ 
val guidato da Mortier attentissimo 
al ruolo determinante che regista c 
scenografo possono svolgere nella 
mediazione tra la partitura e la co¬ 
scienza contemporanea nel teatro 
musicale - , 

La regia di Chéreau 

È di Chéreau e del suo scenogra¬ 
fo, Richard Peduzzi 1 impronta de¬ 
terminante del nuovo Don Giovan¬ 
ni salisburghese Come nel Lucio 
Siila di Mozart, loro pnma espe- 
nenza nel teatro doperà, anche 
nel Don Giovanni c è una grande 
parete di fondo (questa volta di 
colore azzurro chiaro con pochi 
tratti che alludono al Settecento 
come 1 pregevoli costumi di Moide- 
le Bickel) è formata da diversi ele¬ 
menti mobili, che avanzano o re¬ 
trocedono, suggerendo spazi di¬ 
versi, muovendosi insieme con i 
personaggi mobili sonò anche le 
quinte laterali, di un tenue color ro¬ 
sa 11 palcosqemco è vuoto, ma tal¬ 
volta salgono alcuni semplici ele¬ 
menti o si apre un ampia fossa La 
apparente semplicità la sobrietà 
ascetica, il ngore di questo impian¬ 
to di grande eleganza e purezza 
dai colon pallidi e freddi compor¬ 
tano il nschio di una qualche mo¬ 
notonia, accentuata dall’uso molto 
raffinato e forse non perfettamente 
a punto delle luci (tutto si svolge in 
una vanegata, sfumata penom¬ 
bra) cosi ad esempio, nel finale si 
nnuncia al consueto effetto di con¬ 
trasto tra la notte buia fuon dal pa¬ 
lazzo di Don Giovanni e lo splen¬ 
dore della festa all’interno Sembra 
che Chéreau e Peduzzi vogliano 
rendere più sconvolgente il gran 
colpo di teatro alla fine, quando, al 
bussare dell’ospite fatale dall’an¬ 
golo sinistro irrompe, sfondando la 
parete, una enorme testa di statua, 
quella che avevamo visto muoversi 
sulla tomba del Commendatore 
nella scena del cimitero La testa 
precipita su Don Giovanni e gli im- 
pngiona le gambe sul bordo della 
voragine che si è aperta in questa 
posizione sul ciglio dell’abisso 
Don Giovanni pronuncia il suo 


eroico rifiuto, il suo triplice «no», 
prima di sprolondarc 11 Commen¬ 
datore in questa scena appare co¬ 
me un fantasma avvolto in un su¬ 
dano 

Naturalmente non solo il colpo 
di scena finale dà un senso alla 
estrema sobnetà c stilizzazione 
dell impianto scenico, la cui sem¬ 
plicità e mobilità appare innanzi¬ 
tutto in funzione della accuratissi¬ 
ma e intensa recitazione dei can¬ 
tanti che Chéreau nesce a trasfor¬ 
mare in splendidi attori, proponen¬ 
do del «dramma giocoso» di Mo¬ 
zart e Da Ponte una visione di tesa 
nervosa inquietudine, di una pro¬ 
fondità c ricchezza che non si può 
nassumcrc in poche notazioni Sa¬ 
rà comunque difficile dimenticare 
come Chéreau ci mostra le sfaccet¬ 
tature dell imprendibile protagoni¬ 
sta i tormentosi conflitti mtenon di 
Donn’Anna la passione di Donna 
Elvira che la induce a sopportare 
ogni offesa e umiliazione (alla sua 
prima apparazione la vediamo ac- 
cucciata a terra, avvolta in un velo 
nero), la nobiltà di Don Otiavio 
(giustamente sottratto alle nota¬ 
zioni negative che qualcuno vuole 
attnbuirgli), la sensualità di Zerli- 
na ingenua e maliziosa insieme, la 
complessità del rapporto tra Don 
Giovanni e Leporello 

Punto d’incontro tra la visione di 
Chéreau e quella di Barenboim mi 
sembra la cura dei dettagli e la 
concezione fondamentalmente 
tragica Barenboim predilige tempi 
piuttosto lenti (il suo modello po¬ 
trebbe essere Furtwàngler) con 
sottolineature drammatiche di 
grande efficacia con felici finezze, 
anche se non sempre nesce a evi¬ 
tare il nschio di una certa pesan¬ 
tezza La compagnia di canto non 
ò priva di lacune che passano tut¬ 
tavia in secondo piano nel nsultato 
d insieme 

La compagnia di canto 

Ferruccio Furlanetto è un Don 
Giovanni di grande autorevolezza 
Bryn Terfel un Leporello ammire¬ 
volmente disinvolto Matti Salmi- 
nen un possente Commendatore e 
Peter Seiffert un raffinato Ottavio 
Leila Cuberli dà voce a Donn’Anna 
con grande nobiltà, anche se i suoi 
mezzi vocali appaiono purtroppo 
logorati Cathennc Malfitano nella 
parte di Elvira supera grazie alla 
appassionata partecipazione sce¬ 
nica qualche problema vocale Ce¬ 
cilia Battoli è una deliziosa Zerlina, 
anche se vocalmente un po esile 
discreto il Masetto di Andreas 
Kohn Successo senza nserve 


m Léonard Bemstein fu spiato 
per trent anni dall Fbi Non è una 
novità, nel senso che la scomodità 
politica del grande musicista era 
nota È una conferma però del 
modo nel quale il paese più «de¬ 
mocratico» teneva sotto controllo 
le personalità della cultura e del- 
I arte Lo spionaggio ai danni del 
vulcanico direttore d orchestra co¬ 
minciò nel 1943 e terminò nel 
1974 Non é neppure sorprendente 
che «Lenny» fosse sotto il tiro degli 
007 amencam incancati di docu¬ 
mentare le passioni politiche delle 
personalità di successo Lui non fa¬ 
ceva mistero del suo amore per la 
libertà per i comunisti per le Pan¬ 
tere nere Fece scandalo, nel 1970 


■i ROMA Angelo Guglielmi non 
molla e annuncia «Al consiglio 
d amministrazione chiederò di n- 
considerare la decisione di occu¬ 
pare la seconda serata di Raitrc 
con programmi della testata regio¬ 
nale e rilanccrò il progetto di Italia 
notte la night-line di Michele San¬ 
toro La gente a quell ora vuole in¬ 
formazione e approfondimento e 
protesta quando gli vengono nega¬ 
ti» Il direttore di Raitrc spera forse 
che la nuova squadra ai vertici del¬ 
la Rai, scelta dalla coppia di presi¬ 
denti Pivctti e Scognamiglio, la 
pensi diversamente dai professon 
Gli ex consiglieri avevano infatti 
bocciato il palinsesto presentato 
dal direttore Guglielmi, propno 
perché insistevano nella necessità 
di offrire ai telcspettaton un noti¬ 
ziari regionale alle 22 45, spez- 


il cocktail che Bemstein organizzo 
nella sua casa di Manhattan per 
raccogliere fondi da destinare alle 
Balck Panter Ma in molti periodi 
della sua vita il musicista segnalò le 
dimensioni del suo impegno politi¬ 
co e umano 

Cominciò nel dopoguerra diri¬ 
gendo un concerto in un ex cam¬ 
po di concentramento nazista Lui 
di famiglia ebrea era nato nel 1918 
in Amenca ma il padre e la madre 
avevano dovuto abbandonare la 
natia Russia zansta per sfuggire al¬ 
le persecuzioni politiche e religio¬ 
se Il padre grande studioso del 
Talmud, si era ndotto a fare il rap¬ 
presentante di cosmetici ma la 
coerenza intenore I aveva trasmes- 


zando di conseguenza I idea delia 
mght-line d informazione nata con 
Milano, Italia che Michele Santoro 
voleva (e vuole) prendere in ma¬ 
no 

Guglielmi - che ha rilanciato 
l’offerta nel corso della conferenza 
stampa di presentazione di Saxa 
Rubra, il vanetà satmeo «di destra» 
che partirà domani - é convinto 
che il suo pubblico sia ormai abi¬ 
tuato a quella fascia serale di ap¬ 
profondimento E porta le prove 
«Migliaia di fax ci hanno costretto 
nelle scorse settimane a mettere in 
piedi in fretta Speciale Tre» E il no- 
tiziano regionale è meglio che va¬ 
da in onda nella fascia pre-serale 
«dalle 18 alle 19 un orano in cui la 
gente, nncasata dal lavoro è me¬ 
glio predisposta a fruire I appro¬ 
fondimento locale» In questo mo- 


sa intatta ai propn rampolli Léo¬ 
nard venne su con un forte senso 
della propna dignità Antimilitan- 
sta, aveva sempre nfiutato di indos¬ 
sare 1 uniforme E aveva collezio¬ 
nato altn gesti scandalosi Come 
quando diresse La Messa in tempo 
di guerra di Haydn propno il gior¬ 
no dell elezione di Nixon e, al po¬ 
sto del rullare dei timpani fece 
esplodere dei cannoni Si era in 
piena guerra del Vietnam e il rifen- 
mento era più che evidente Ma c’è 
anche il Lenny che nel 68 dinge 
la dolente Quinta di Mahler ai fu¬ 
nerali di Bob Kennedy o quello 
che nfiuta la National Medal of Arts 
per protestare contro il mancato 
sostegno del governo a un’esibi¬ 
zione in favore dei malati di Aids 
O infine, una delle ultime appan- 


do si sistemerebbe tutto Se solo 
volessero i nuovi consiglien Ai 
quali il direttore Guglielmi stnzza 
1 occhio «Sono completamente 
d accordo - dice, riferendosi alle 
decisioni prese nell ultimo consi¬ 
glio - sulla loro delibera che sotto¬ 
linea la necessità di valonzzare al 
massimo le risorse interne dell’a¬ 
zienda e sulla limitazione dei colla- 
boraton esterni è sicuramente da 
accogliere». Però precisa' «Sono as¬ 
solutamente contrano invece, a 
ogni forma di autarchia alla Rai Se 
quello dei consighen è un consi¬ 
glio lo accolgo volentien Raitre è 
sempre stata all’avanguardia nel 
valonzzare le nsorse interne e nel 
contenere i costi Lo dimostrano i 
casi di Chi I ha visto?, dove abbia¬ 
mo sostituito un esterna Donatella 
Raffai con una giornalista del Tg3, 
e abbiamo dato vita al talk show 


ziom, quando diresse la Nona di 
Beethoven a Berlino di fronte al 
Muro abbattuto nel Natale del 
1989 

Il grande direttore 1 autore del- 
I indimenticabile West Side Story il 
giocoliere delle note capace di co¬ 
municare anche con lo sguardo o 
il ciuffo di capelli, era anche un uo¬ 
mo libero, pencolosamente libero 
La stona della sua libertà controlla¬ 
ta è contenuta nel dossier di 666 
pagine che L Unione americana 
delle libertà civili (Aclu) si è fatta 
ora consegnare dal Fbi Scoprendo 
che lo spionaggio ai suoi danni si 
consumò anche in un epoca inso¬ 
spettabile quella di John Kennedy 
il quale nceveva regolarmente i 
rapporti degli agenti segreti sulle 
attività del suo caro amico 


delle 12 utilizzando un altra redat- 
tnce della testata A Raitrc il pro¬ 
blema degli appalti esterni non esi¬ 
ste» E annuncia di napnre il «di¬ 
scorso palinsesti' con il consiglio 
d amministrazione 
Nel frattempo il direttore di Rai¬ 
tre presenta Saxa Rubra, «il pnmo 
vanetà della seconda repubblica», 
condotto da Zuzzunro e Gaspare, 
Stefano Masciarelli i gemelli Rug- 
gen e una pattuglia di giovani co¬ 
mici, da domani alle 22 40 «Il pro¬ 
gramma 6 una provocazione esti¬ 
va» spiega Guglielmi «Giochiamo 
sul fatto che Raitre, descritta come 
rete di sinistra improvvisamente 
traslochi verso miti stili e parole 
d ordine della nuova maggioranza, 
nel modo opportunista e insincero 
che caratterizza i comportamenti 
di certa parte della società italia- 


Scatti proibiti 
sul set 
di Battiate 

Momenti di tensione sul set del film 
Diano di un giovane stupratore del 
regista Giacomo Ballato alcune 
foto sarebbero state scattate di na 
scosto durante le scene di uno stu 
prò interpretate da Isabella Ferran 
Nonostante le precauzioni prese 
per proteggere il set da occhi indi¬ 
screti infatti qualcuno è riuscito 
ad effettuare alcune foto e poi a 
proporle ad alcuni settimanali 
scandalistici Immediata la reazio¬ 
ne del legale delle società copro 
duttrici del film che ha diffidato 
I uso e la pubblicazione di fotogra¬ 
fie «effettuate fraudolentementc 
piena una pronta azione legale per 
tutelare I immagine e la reputazio¬ 
ne della Ferran 


Solo Baudo 
per le selezioni 
di Sanremo 

Non solo direttore artistico del Fe¬ 
stival di Sanremo bensì anche uni¬ 
co selezionatore delle 20 canzoni 
dei big italiani la scelta di concen¬ 
trare tutto su Pippo Baudo è di 
Raiuno, che eliminerebbe cosi la 
commissione prevista per le sele¬ 
zioni Una scelta pensata allo sco¬ 
po di evitare le cntiche sui criten 
seguiti ma che già al suo nascere 
attira polemiche Guglielmo Rosi- 
tani capogruppo di An ha prote¬ 
stato definendo «vergognosamente 
scandalosa» 1 idea di Raiuno in una 
lettera al presidente della Rai Leti¬ 
zia Moratti Secondo Rositam il 
progetto «dà la misura dell arro¬ 
ganza di Baudo e del direttore di 
Raiuno» Pronte le repliche di Ram¬ 
no che dice di essersi ispirata alla 
mostra del cinema di Venezia no¬ 
minando un personaggio di chiara 
fama cui si dà la responsabilità di 
scegliere nel mercato 1 20 big della 
musica italiana II festival 95 si 
svolgerà in cinque serate dal 21 al 
25 febbraio al teatro Anston di San¬ 
remo Vi parteciperanno venti «big» 
scelti da Baudo e le sedici nuove 
proposto che si saranno qualificate 
al termine delle «pnmane» serate 
tv che si svolgeranno a novembre 
sempre a Sanremo Vi partecipe¬ 
ranno 32 giovani cantanti scelti da 
una commissione 


na» Come dire chi ha la coda di 
paglia cambi canale Oppure pro¬ 
vi a ndere un pio di se stesso Siete 
sostemton delle privatizzazioni 7 
C’è Masciarelli che «fa» il pnvatizza- 
tore pronto a vendere anche 1 in¬ 
no nazionale Vi piace la Pivetti 7 A 
Saxa Rubra c è il «Pivetti fan club» 
integralisti cattolici a caccia di seni 
e cosce da coprire Siete la piu 
conservatnce delle casalinghe 7 
Ascoltate Titta Ruggen, donna 
contenta della supremazia ma¬ 
schile in grado di tollerare con fa¬ 
talismo anche i ceffoni del manto 
Come il Bcrlusca amate alla follia ì 
sondaggi 7 Segnerà il destino della 
scaletta della trasmissione la Pila di 
Pilo Che immaginiamo i protago¬ 
nisti di Saxa Rubra metteranno a 
punto meglio di quanto faccia Pilo 
coi suoi sondaggi per il governo 


TELEVISIONE. Il direttore di Raitre presenta «Saxa Rubra» e lancia un appello ai nuovi consiglieri 

Guglielmi alla carica. Rivuole la «night line» 



...—. informazioni utili .SS.S 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 



E’ scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effettuarlo nel piu 

breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio 


Per segnalare l’awenuto pagamento occorre chiamare 

il servizio automatico gratuito 16488 


Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevando dalla bollet¬ 
ta. di cui si segnala il pagamento I dati da fornire che sono 

- il prefisso telefonico (per esempio se si tratta di Roma comporre 06). 

- il numero telefonico 

- il bimestre e l’anno della bolletta (per esemplo per una bolletta relativa al 3“ bimestre ’94 
comporre 394) 

Consigliamo di non dimenticare perciò di tenere a portata di mano la bolletta di cui si vuole se¬ 
gnalare Il pagamento 

Cosi facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 

* è attivo nel giorni fenati escluso II sabato 
dalle 8 00 alle 18 00 


La bolletta, Inoltre evidenzia In apposito spazio l'eventuale 'mpcrto relativo al bimestre prece¬ 
dente il cui pagamento non risulta ancora pervenuto Anche In questo caso i clienti che non 
avessero effettuato il pagamento potranno dame comunicazione mediante il servizio 16488 



Società /fatar» perrtserata 
dette Jòtecome n ctvon fxe 




R/Estate con noi 
tutti i numeri 
utili per chi resta 
e per chi parte 

e la psicologa con 

✓ A /Jk#XWS i AAVeMeM. Xj-V'f y 



Avete perso 
Pizzaballa? : 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L’album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete su! coupon 
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taormina. Pillole di Taofest: incontro con il celebre grafico, le foto del regista, i kazaki 



per essere un gemo 


■ TAORMINA. Slogan «situazioni- 
sta», molto in linea con la filosofia ( 
del festival di Taormina: «L’unico 
motivo per cui non ci abbandona- , 
mo a un solo vizio è che vorremmo 
averli tutti». L’immaginifico Enrico 
Chezzi lo ripete ogni sera presen¬ 
tando i film del Teatro Greco, di 
. fronte a un pubblico non propria¬ 
mente folto ma almeno partecipe : 
(con fischi e applausi). E aggiun- ' 
ge sul catalogo del TaoFest: «Taor¬ 
mina ci costringe a esasperare le 
differenze mostrando insieme le 
cose più distanti. Incunaboli e trai¬ 
ler, film mai finiti e ancora da fate, 
film sfatti e film rifatti, escrementizi ? 
■ e spirituali, frammenti ed edizioni : 
integrali, 70 mm, superotto, video, 
tutti insieme, tutte schegge di un : 
immaginario già esploso». 

Il solito Ghezzi? Certo. E allora 
non resta che stare al gioco, «con¬ 
sumando» il festival siciliano come 
una macedonia dalla quale è pos¬ 
sibile estrarre i frutti più esotici o i • 
sapori più forti. A voler fare il cine- 
filo primo della classe, ci sarebbe 
da restare dalle 9 di mattina alle 2 
di notte nelle sale del festival, ma . 
siccome non siamo a Blob vale la ' 
pena di scegliere fior da fiore, va - 

Effetto Base. Ci sono voluti i ti- v 
toli di testa di CapeFear e di L'età 
dell'innocenza per riaccendere l’at- :■ 
tenzione sul talento strepitoso di ' ' 


La giurata Rosanna Arquette con un vistoso pancione di 
sei mesi, il presidente Quentin Tarantino più survoltato 
che mai (oggi incontra i giornalisti). Entrato nel vivo, il fe¬ 
stival di Taormina sfodera i suoi titoli a effetto. Ieri sera al 
Teatro Antico The Crow, con Brandon Lee morto durante 
le riprese e risorto al computer; ieri mattina una lezione di 
Saul Bass, re incontrastato dei titoli di testa (Hitchcock, 
Preminger, Scorsese) ; e poi Kubrick fotografo. ■ , v 

• ' ' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


Saul Bass. Non che l’uomo non 
fosse apprezzato, ma è stato Scor¬ 
sese, utilizzandolo nei suoi ultimi 
film, a proporlo al pubblico più 
giovane, quello che magari era 
troppo piccolo o non era ancora 
nato ai tempi di Psyco o di Sparla- 
cus. Bass è venuto a Taormina, in¬ 
sieme . alla moglie-collaboratrice 
Elaine, per fare il giurato e presen¬ 
tare il suo ormai quarantennale la- , 
voro: come grafico pubblicitario, 
ideatore di manifesti, sigle, marchi, . 
titoli di testa, cortometraggi indù- : 
striali e lungometraggi di fanta¬ 
scienza, eccetera eccetera. L'uo¬ 
mo è davvero spiritoso, al punto di 
ammettere il «riciclaggio» selvaggio 
delle idee migliori, specialmente “ 
quando pagano le multinazionali. 
Per fare alcuni esempi, è farina del 
suo sacco il logo della Warner 


. Communications, della Geffen, di 
Hanna & Barbera, della Exxon, 
della Bell prima e della AT&T do¬ 
po; ma dove Bass ha dato il me¬ 
glio, inventando letteralmente un 
modo di presentare un film, è nel¬ 
l’elaborazione dei titoli di testa. 
Quasi dei pre-tesli, dei mini-film 
che inchiodano lo spettatore •co¬ 
stringendolo- a entrare nel clima 
, della storia, talvolta perfino per 
contrasto. Le righe bianche che si 
. animano di L'uomo da! braccio 
d’oro, i muri metropolitani affre¬ 
scati di scritte di West Side Story, il 
mappamondo scomposto di Que¬ 
sto pazzo, pazzo, pazzo mondo, 
l’orologio minaccioso di Nove ore 
per Rama, il rombo dei motori di 
Grand Prix, l'occhio che sbatte di 
La donna che visse due volte, so¬ 
prattutto il gatto nero che prima 


cammina sornione e poi si azzuffa 
con un micione bianco, al ritmo 
della musica di Elmer Bemstein, 
nell'incipit di Anime sporche. « 
Un'invenzione straordinaria, per 
suggestione e allusività: e infatti 
colpi a tal punto la fantasia del gio¬ 
vanissimo Spielberg da spingerlo a 
rifare la scena in super 8, usando 
animali di casa e gatti di pelouche. 

«Titoli di testa per stabilire un 
umore o per creare il contesto di 
una storia»: cosi Bass definisce il 
suo lavoro, senza prendersi meriti 
che non ha, ma anche ricordando 
alla platea di aver disegnato detta¬ 
glio per dettaglio e poi filmato la 
celebre sequenza della doccia di 
Psyco. Acutezza ambigua e poten¬ 
za concettuale: ecco le due grandi 
qualità di Saul Bass; e basterebbe 
la rosa che si schiude lentamente- 


sensualmente nel prologo di L'età 
dell'innocenza per ricordarci di 
che eleganza visionaria è l'arte di 
questo artigiano dell'inconsciq. £ il - 
caso di dirlo, citando Eco: «Il nome 
sulla Rosa». . . • , ; 

Kubrick fotografo. Sarà un ca¬ 
so. ma a meno di cento metri dalla 
saletta in cui Bass raccontava il suo 
rapporto con Kubrick (6 suo il ma¬ 
nifesto di TheShining).ne\ sontuo¬ 
so Palazzo Corvaja, è aperta da ieri 
una mostra di fotografie scattate tra 
il 1945 e il 1949 dal futuro regista 
del Dottor Stranamore. Una cin¬ 
quantina di ritratti pubblicati dalla 
rivista Look, grande rivale di Life, e 
ora raccolti in un volume, Ladro di . 
sguardi, edito da Bompiani. So¬ 
prattutto dalle diciotto fotografie in 
bianco e nero della serie Studio del 
dentista emerge l'occhio magistra¬ 


le del cineasta, allora meno che 
ventenne: bambini col dito in boc¬ 
ca, anziane signore corrucciate, 
uomini nervosi, tutti in attesa di un 
trapano, tutti con una gran voglia 
di essere altrove. Non male per un 
ragazzino «magro e mal cresciuto» 
assunto quasi per pietà da un re¬ 
dattore capo di Look, anche se 
probabilmente non sbaglia il criti¬ 
co Paolo Mereghetti quando scrive 
su Sette. «Sforzarsi di ritrovare in 
queste immagini i segni del futuro 
genio è un’operazione tanto arbi¬ 
traria quanto scorretta». Però... • 
L'onda kazaka. Ha proprio ra¬ 
gione il nostro Alberto Crespi: se 
esiste una nouvelte vague cinema¬ 
tografica, quella viene dal lontano 
Kazakistan. C’è una qualità specia¬ 
le, per ritmi, luce, sguardi, nel cine¬ 
ma dell’ex Repubblica sovietica. E 


Un celebre ritratto 

del peso medio Walter Cartier, 

fotografato da Stanley Kubrick, 

giovanissimo, 

per la rivista newyorkese «Look», 
nel gennaio '49. 

Sopra II regista 


Amir Karakulov, ventottenne di Al¬ 
ma Ata laureatosi a Mosca e autore 
dell’intenso L'intrusa, si conferma 
cavallo di razza con il suo nuovo II 
campanaro della colomba, in con¬ 
corso qui a Taormina. Il titolo è 
quello che è, ma che classe nel 
modo in cui il regista racconta il 
lento scivolamento verso la follia 
del giovane Tibur, rimasto vedovo 
dell'amatissima Eìya. Una storia 
d'amore ambientata in una cam¬ 
pagna quieta e desolata, all'ombra 
di quel capanno delle colombe 
dove l'uomo tornerà stordito dopo 
essere fuggito da una prigione. «Vi¬ 
viamo in un paese in cui il cinema 
è diventato un lusso che non ci si 
può permettere», scrive Amir Kara¬ 
kulov nel catalogo, e forse il suo 
film privatissimo va visto anche in 
questa dimensione sottilmente po¬ 
lemica. Resta il fatto che noi ce li 
sognamo cineasti cosi. 

Evviva Nolte. E siccome Taormi¬ 
na non è solo la patria del cinema 
d'autore più sottile ed ermetico, 
ma anche di quello che si nascon¬ 
de tra le pieghe dell'industria ame¬ 
ricana, ecco il gradito ritorno di 
quel James L Brooks che si rivelò 
nel 1983 con Voglia di tenerezza. 
Con questo nuovo Una Piglia in car¬ 
riera, Brooks tenta un'operazione 
, rischiosissima: fare una commedia 
. sugli attori «sfigati» di Hollywood 
usando Nick Nolte in chiave bril¬ 
lante e mettendogli accanto una 
bambina pestifera nel ruolo della 
figlia. L'idea è che Los Angeles sia 
una città micidiale in cui la sempli¬ 
ce dignità diventa un atto di eroi¬ 
smo. Ben scritto e recitato con leg¬ 
gerezza (era nato per essere un 
musical), Una Piglia in carriera gio¬ 
ca alla maniera di Altman con fac¬ 
ce e nomi famosi di Hollywood. E 
anche se il finale consolatorio è un 
po’ di maniera. Brooks si conferma 
cineasta personale e ironico, capa¬ 
ce di spargere veleno sul mondo 
fasullo che gli diede il successo. 
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Luna-park Cinecittà. La fabbrica dei sogni (in crisi) apre al pubblico 


Quattro passi tra le nuvole. A Cinecittà, sulle tracce di 
Felibri, Scola, Visconti. E poi del peplum, dello spaghetti- 
western, di kolossal vecchi e nuovi, da -Ben Hur» al -Barone 
di Munchhausen», girali proprio qui. Da stasera fino al 30 
settembre, gli studlos sul Tevere si aprono al pubblico, 
diventando una specie di luna park notturno: quasi una prova 
generale, perché l’anno prossimo dovrebbe partire un 
grande progetto di riutHlzto dell'area che prevede l'apertura 
di una multlsala e di un museo del cinema Interattivo. Della 
cosa si è occupato persino l’autorevole-Le Monde» 
Ironizzando un po’ sulla decadenza degli stabilimenti, un - 
tempo mitici e oggi appaltati soprattutto a talk-show 
televisivi e amenità varie (si farà o non si farà II concertone 


del Plnk Floyd al teatro 8?). «Una triste metafora della 
decadenza del cinema Italiano», scrive II quotidiano 
francese. Qualche film si sta girando anche adesso, mal 
come in passato però: Il teatro 5 se lo dividono Roberto 
Benigni con «Il mostro» e Alessandro Capone con «Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi», e poi cl sono Francesco Nutl 
con l’Interminabile-Occhloplnocchlo» e Alessandro 
Benevenuti con-Belle al bar». Tutto qui. E non è solo 
questione di miti tramontati perché se Cinecittà è una 
fabbrica di sogni, vuole dire che è anche una «fabbrica», un 
posto dove lavorano centinaia di persone, in questi mesi 
preoccupate per il progetto di privatizzazione che potrebbe 
rientare nella ristrutturazione dell'Ente Cinema. 


TORINO tei. 011/5620914 

GENOVA tei. 010/590670-403345 

MILANO tei. 02/4221925 

MILANO tei. 02/70103183 

MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 

MILANO tei. 02/9102843 

MILANO (Eet) 02/95301348/54 

MANTOVA tei. 03? 6/449659 
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MATTINA 


.. I programmi della televisione 
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7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELIO 

700 

MILLE CAPOLAVORI. (42301) 

6.50 SCHEGGE (9103214) 

6.40 TOPSECRET Telefilm (9698276) 

630 CIAO CIAO MATTINA (37011566) 

6.30 

TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI 

7.10 

QUANTE STORIE. Contenitore Al- 

7.55 MISSIONE FINALE. Film avventura 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm (16740) 

9 30 HAZZARD Telefi'm (85362) 


(4362127) 

Contenitore (8071585) 


1 interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

(USA) (57607547) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore 

1030 STARSKY»HUTCH. Telefilm "Chiè 

900 

LO SCAPOLO. Film commedia (Ita¬ 

9.05 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 


RA (2666030) 

9*0 G00D MORNING, OPERA! Musiche 

Conduce Patrizia Rossetti (4039856) 

il mandante" Con David Soul Paul 


lia 1955) Con Alberto Sordi Regia di 

piu piccini (6448285) 

7.55 

REPLAYSHOW. (7015769) 

di Richard Strauss Direttore Giusep¬ 

8 45 PANTANAL Tn (5786547) 

Michael Glaser (96498) 


Antonio Pietrangeli (2505634) 

10 05 GU AMORI DI CLEOPATRA. Filmsto- 

8.55 

VERDI DIMORE. Film commedia 

pe Sinopoli (4309617) 

9 45 GUADALUPE Tn (1969837) 

11.30 A-TEAM Telefilm "Affitto con clau¬ 

1100 

SPOSATI CON FIGU. Telefilm "Il ti¬ 

rico (USA 1953) (8857566) 


(USA 1959) (99652127) 

11.30 VENTANNI PRIMA. (7914) 

1030 MADDALENA. Tn (62672) 

sola mortale" Con George Peppard 


glio di mia moglie Con Ed 0 Neil! 

11*5 MARATONA D’ESTATE. Rassegna 

1035 

ALTA STAGIONE Film commedia 

12.00 TG 3 • ORE DODICI. Telegiornale 

11.30 TG4 (2066382) 

Dirk Benedici (2903127) 


Kaley Segai (55127) 

Internazionale di Danza All interno 


(USA 1987) All interno 1145 TG 2 - 

(35059) 

1140 ANTONELLA. Tn (6013160) 

12*5 STUDIO APERTO. Notiziario 

1*00 

SI 1 0 NO. Gioco Conduce Claudio 

12 30TG1 -FLASH (23169721) 


MATTINA (8294011) 

12.15 1 MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele¬ 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 

(1992276) 


Lippi 159943) 

12*0 UNEA BLU. Attualità All interno 

12.15 

SERENO VARIABILE Rubrica 

film (780450) 

co Conducono ITretlrè e WendyWm- 

12 30 FATTI E MISFATTI Attualità (89837) 



13 25 ESTRAZIONI DEL -LOTTO 


(7279568) 

12.55 AUTOMOBIUSMO. Mondiale di For¬ 

dham (8695837) 

1*40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 



(162030) 



mula 1 Gran Premio di Germania 


(3561943) 






Prove (8015769) 

>'«^«i|^r •& \ >■ *<. ►: a & a A (F'-fcY-.S 
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POMERIGGIO 
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SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (479) 

20.30 TG1-SPORT. (47092) 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE Gioco 
Conduce Ettore Andenna (246905) 

22.15 VIAGGI D’ESTATE. ConAmck Cristi¬ 
na (206943) 

22.45 TG1. (5049059) 

22*5 SPECIALE-TG1. Attualità A Cura di 
PaoloGiuntella (3800295) 


20.15 TGS-LO SPORT. (2731301) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco (7899943) 

20.40 UN JEANS E UNA MAGLIETTA. Film 
commedia (Italia 1983) Regia di Ma¬ 
riano Laurenti (244547) 

22.15 IN UNA NOTTE DI CHIARO DI LUNA. 

Film drammatico (Italia 1989) Regia 
di Lina Wertmuller All interno 2315 
TG2-NOTTE (8994837) 


» ( * i v4;;s„ 

u» <k<8s SvMWHKt'jiM- l-»y >v 

20 30 LA REGINA D&LE PIRAMIDI, Film 
storico (USA, 1955) Con Jack Haw- 
kms Joan Collins Regia di Howard 
Hawks (86634) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale (11176) 

22.45 SOTTOTRACCIA. Attualità ToeYo- 
nck a zonzo per I Italia" Conduce 
Ugo Gregoretti (1008363) 


NOTTE 


0.05 TG1-NOTTE. (4783899) 

0.15 IL DECALOGO 2. Film drammatico 
(Polonia 1989) (8887702) 

1.15 DOC MUSIC CLUB. (8584509) 

1*0 MARCO VISCONTI. Sceneggiato 
18061509) 

2*0 TG1 -NOTTE. (R) (7632431) 

2.40 SENZA RETE (Replica) (2535832) 
3*0 TG1-NOTTE (R) 185586798) 




VJ.'t-V* v <? *%**<•>. <- x 
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20 30 HELLO, DOLLY! Film commedia 
(USA 1969) Con Barbra Streisand 
Walter Matthau Regia di Gene Kelly 
(73332382) 


0.25 A PROPOSITO DI QUELLA STRANA 
RAGAZZA. Film (7678238) 

1.55 TGS • NOTTE SPORT All interno 
EQUITAZIONE Campionati del Mon¬ 
do (3587696) 

2.10 TG2-NOTTE. (4201851) 

2*0 SANREMO COMPILATION. (1911122) 
3 00 GIARABUB. Film guerra (Italia 1942 
•b/n) (2852073) 

4.35 GALLINA VECCHIA. Commedia Di 
Augusto Novelli (29870493) 


23.15 I DINOSAURI DEL MARE Documen¬ 
tario (6051108) 

0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L’EDICOLA. 

Telegiornale (9696141) 

1.00 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "La luna notte di ventanni 
prima" A cura di Sara Cipriani Paolo 
Luciani (40711870) 


23.15 I SEGRETI DI TWIN PEAKS Minise¬ 
rie (1016382) 

23 45 TG4-NOTTE. (3849498) 

0.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(1368412) 

0.55 STELLE DELLA MODA. Show Con¬ 
duce Gabriella Carioca (R) (8367702) 
1.55 TOP SECRET. TI (2423603) 

150 MARCUS WELBY. Tt (6698141) 

3 40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(1909073) 

3 50 LOVE BOAT Telefilm (5566306) 

440 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
(29894073) 


20 00 TARZAN Telefilm "Un killer nella 
giungla Con Wolf Larson Lydie De- 
mer (8585) 

20 30 UNA ”44 MAGNUM" PER L'ISPETTO¬ 
RE CALLAGHAN Film poliziesco 
(USA 1973) Con Clmt Eastwood Hai 
Holbrook Regia di Ted Post 
(9339214) 


23 00 STAR TREK II ■ L’IRA DI KHAN Film 
lantascienza (USA 1982) Con Wil¬ 
liam Shatner Léonard Nimoy 
(3522295) 

120 STARSKY 4 HUTCH Telefilm (Repli¬ 
ca) (3736219) 

120 A-TEAM. Telefilm (Replica) 

(1950122) 

3 30 HAZZARD Telefilm (Replica) 

(4629615) 

430 BABY SITTER Telefilm (Replica) 
(41415141) 


13*0 TELEGIORNALE (20565) 

1300 

TG2-GIORNO. (44996) 

14.00 TGR/TG3 -POMERIGGIO. (9127) 

13.00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (3837) 

1300 

TG5 Notiziario (1479) 

13.55 TG1-TRE MINUTI DI... (3724943) 

13*5 

TG2-TRENTATRE'. (4935672) 

14*0 SCHEGGE JAZZ. (5093092) 

1330TG4 (847568) 

1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

13*0 

LE PIU' BELLE SCENE DA UN MATRI¬ 

14.45 TRE PICCOLE PAROLE. Film musica¬ 

1400 

IL GORILLA. Telefilm "Caviale per 

15.15 TIRO A VOLO Campionati mondiali 

15 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

(1856) 


MONIO (4566) 

le (USA. 1950) (7538363) 


unaspia" (8010127) 

Finali (135011) 

film "Una questione di audience" 

15 00 LA MIA VITA A QUATTRO ZAMPE 

1400 

SENTENZA FINALE. Film-Tv (USA 

16*5 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At¬ 

15.40 

ESTRAZIONI Da LOTTO. (7786030) 

15 50 BASEBALL Coppa Italia (6664547) 

(7284214) 

Film drammatico (Svezia 1985 - pri¬ 


1991) (22678547) 

tualità (9975059) 

15.45 

QUANTE STORIE.. RAGAZZI! Conte¬ 

16 00 PUGILATO. Da S Mango D Aquino 

16.15 PRINCIPESSA (6675740) 

ma visione tv) (59092) 

1645 

LA PAZZA STORIA DELL'UOMO 

16*5 QUELL'ITALIA DEL '43. Documenti 


nitore (7489295) 

(9363) 

1710 TOPAZIO. Telenovela (449030) 

17.00 WRESTUNG SUPERSTARS. (34027) 


(872030) 

(1534160) ' 

1715 

DOOGIE HOWSER. Telelilm "Festa 

16*0 CICUSMO. Criterium d Abruzzo 

17.30 TG4. (7740) 

18 00 IL SOGNO E' CINEMA. Gittoni Film 

1720 

L'INCREDIBILE DEBBI (254450) 

18.00 TG1. (87627) 


da ballo" (4448092) 

(4989127) 

18.00 STELLE DELLA MODA. Show Con- 

Festival 1994 (89653) 

1800 

IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

18.15 ESTRAZIONI Da LOTTO. (8860943) 

1740 

HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm 

17*5 IL PRETE BELLO. Film Regia di Car¬ 

duceGabriellaCarlucci (35837) 

1815 BENNY HILL SHOW. (762653) 


Sparo nel vento (34081) 

18*0 IL MEGLIO DI ’PIU’ SANI PIU' BEL- 


"Il vagabondo" (3673740) 

lo Mazzacurali (1124932) 

19.00 TG4. (905) 

1830 BABYSITTER Tl (9856) 

1900 

CASA VIANELLO. Situation comedy 

U". Rubrica (3433547) 

1800 

FRANKIE E JOHNNY. Film musicale 

19,00 TG3. Telegiornale (363) 

19*0 PERDONAMI Attualità Conduce Da¬ 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 


"La segretaria galante" - "Sarà ma 

19*5 PAROLE E VITA: IL VANGELO DELLA 


(USA 1966) (860189) 

19.30 TGR. Tg regionali (58160) 

vide Mengacci (4063) 

(2301) 


non ci credo" (8566) 

DOMENICA. Rubrica (213382; 

1945 

TG2-SERA. (212479) 

19.50 BLOBCARTOON. (2528092) 


19 30 STUDIO APERTO Notiziario (1672) 




20 00 TG 5 Notiziario (2653) 

2030 CERCASI GEMELLO DISPERATA¬ 
MENTE. Film-Tv (USA 1993) Con 
Bud Spencer Regia di Alessandro 
Capone (971769) 

22*5 GLI OCCHI DELLA VENDETTA Film 
drammatico (USA 1992) Con Michael 
Noun Regia di Raymond Martino 
(prima visione tv) All interno 24 00 
TG5 (92268740) 


100 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
Bomba a orologeria Con Peter 
Graves Terry Markwell (5720325) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
2169615) 

2.30 SPOSATI CON FIGU. Telefilm (Repli¬ 
ca) (4627257) 

330 LE PIU’BELLE SCENE DA UN MATRI¬ 
MONIO (4621073) 

4*0 SPOSATI CON FIGU. Telefilm (Repli¬ 
ca) (41424899) 


Sa baio 3U luglio 1994 

WE 

TUbMONTtOIRtO 


7 00 EURONEWS (2510566) 

9 00 BATMAN. Telefilm La formula se¬ 
greta" Con Adam West Buri Ward 
(88479) 

10 00 I PROFILI DELLA NATURA. Docu¬ 
mentario LAIce della loresta 
(2363) 

10*0 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 

Orchestra Filarmonica Italiana Diret¬ 
tore Alessandro Arrigom Dal Palazzo 
Reale di Torino Conduce Alberto 
Basso (7783045) 

12*0 AUTOMOBILISMO. Campionato ve¬ 
locità superturismo Prove Diretta 
(45740) 


13 30 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 

ca sportiva (Replica) (9634) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (90856) 

14 05 STRAORDINARIA AVVENTURA DI 

D B COOPER Film avventura (USA 
1981) 19376127) 

16 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 

TO VOLANTE”. (Replica) (2594030) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Rubrica (6498547) 

1845 TELEGIORNALE. (127566) 

19 00 ALBATROS Documentario (6127) 
19*0 SENZA FISSA DIMORA. (20108) 


20*5 TELEGIORNALE (9140108) 

20*0 RAGTIME Film drammatico (USA 
1981) Con James Cagney Elizabeth 
McGovern Regia di Milos Forman 
(76814108) 




2315 TELEGIORNALE. (5351924) 

23 45 VERSILIANA '94 - INCONTRI NEL Pl- 
NETO Rubrica Conduce Romano 
Battaglia (4243011) 

0 45 AUTOMOBILISMO Campionato ve- 
* locità superturismo (Replica) 
(1306967) 

145 AUTOMOBIUSMO. Formula 3 Sinte¬ 
si (1193344) 

115 CNN. Notiziario USA (56975948) 



Odeon 


TV Italia 


atte gooo aiONMG. u 

buon giorno In musica 
13404837) 

1100 THEMIX. (4048856) 

13*0 ARRIVANO I NOSTRI 

(628301) 

14*0 VM GIORNALE FLASH. 

(78617672) 

18*5 PASSENGER Rubrica 
(507634) 

19*0 VM GIORNALE (759564) 
30*0 NNES. Rubrica. Condu¬ 
ce Ami» Gnllom 
(6459431 

2100 THEMIX. Video a rota- 
none (26)905) 

2200 BEE GEES Special 
1394671) 

2230 MIX DANCE 1282496) 
23*0 VM GIORNALE (621301) 
24*0 THE MIX. Video a rota¬ 
zione (15514603) 


13.M MOTO! 1610362) 

1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (446634) 

14*0 POMERIGGIO INSIEME 

(8372653) 

1700 I COLORI DEL JAZZ. 

(Replica) 15461)2) 

1800 TANDT. (802276) 

18*0 RACING TIME (Repli¬ 
ca) (810295) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU, (194473) 

19*0 OOEON REGIONE 

(639382) 

20*0 TRE STRANERE A RO¬ 
MA Film commedia (Ita¬ 
lia 1958-b/n) (229)69) 
22*0 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALE (249522) 

23.00 FURIA INCONTROLLA¬ 
TA Film drammatico 
(Usa 1986) («590295) 


18.00 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva. 
(3669721, 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (26H721I 
19*0 TELESPORT VERDE 
Magazlne sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
semmana (2062943) 

20*0 NAPOLI PIANGE E RIDE 
Film drammatico malia 
1954-b/n) (6002740) 
22*0 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (26297401 
2300 RUOTE «PISTA Rubri¬ 
ca sportiva (7116276) 
23*0 LUCI NELLA NOTTE Ru- 
bricamusicale (3242214) 
0*0 CANZONI NEL MONDO 
Film musicale (Italia 
1963) (96609851) 


Cfnquestelle ‘ 

1115 AUTOREVERSE Rubri- 
camusicale (112295) 
1245 MAXIVETRINA 

(1731176) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (448092) 

14*0 POMERIGGIO INSIEME 

1116837) 

16 00 M IL MOSTRO DI DUS¬ 
SELDORF Film giallo 
(548547) 

18.00 MOTORI NON STOP Ru- 

bricasportiva 1804634) 
1830 WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL Rubrica sportiva 
(596437) 

18*0 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1631740) 

20*0 REATO O INNOCENZA. 

Film-Tv (221547) 

2130 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (11151653) 


Tele*! 

625 IL GRANDE CIELO Film 
western (USA 1952 • 
b.nj (9971585) 

1040 IL GRANDE SONNO 

Film (74983108) 

14*5 BULLfT Film polizmsco 
(USA 1966| (6933672) 

14.40 Ut GRANDE FUGA. Film 

guerra (USA 1963) 

(73516547) 

17*0 +1NEWS (163479) 

17*5 QUELLI DELLA SAN PA¬ 
OLO Film drammatico 
(USA 1966) (45985924) 

20.40 GUAI IN FAMIGLIA. Film 

comico (USA 1992] 

1668479) 

2130 STEFANO OUANIISTO- 
RIE Film commedia (Ita¬ 
lia. 1993) (54409924] 


Tele + 3 

1100 CONCERTO Musica Pi 
Giuseppe Verdi 
(7726943) 

13 00 QUELLI DELLA MONTA¬ 
GNA Film Prammatico 
(471301) 

1500 VIAGGIO A REIMS Ope¬ 
ra lirica Musica di Gioa 
chino Rossini (19240547) 

18.54 +3 NEWS (404927127) 

I960 AMERICAN PIE Musica¬ 
le 'Johnson Mountain 
Boys ■ Earl Scrugg Re- 
view' (Replica) (799363) 

2100 RICERCANDO UN TEA¬ 
TRO "P er Paolo Pasoli¬ 
ni ■ Serata teatrale" 
(502924) 

23 00 OUEUJ PELU MONTA¬ 
GNA Film drammatico 
(Replica) (56966498) 


GUIDA SHO WVIEW 

Per registrar® fi Vostro 
programma Tv digitar® i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program 
ma eh® volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni¬ 
tà ShowViow sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o* 
ra indicata Por Informa¬ 
zioni il "Servizio clienti 
ShowViow" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio dàlia Geni- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gematar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWV.EW 
001 - Raluno 002 - Rai 
due 003 Raltre 004-Ro¬ 
to 4 005 - Canale 5 006 • 
Italia 1 007 -Tme 009 -Vi¬ 
deomusic C11 - Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 - 
Tele-f 1 015 * Tele* 3 
026-Tvltalla 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 12 00 13 00 19 00 22 00 
24 OO 2 OO 5 30 - - Pomeridia¬ 
na il pomeriggio di Radiouno 
13 25 estrazioni del Lotto 14 04 
Automobilismo Formula 1 Gran 
Premio di Germania 17 05 Spe¬ 
ciale Formula 1 — Ogni sera- 
Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera - -- Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 7 30 0 30 12 IO 
12 30 14 30 19 30 22 05 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 giri dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 
1017 Note di servizio della Pic¬ 
cola Banda Osiris 11 OO Cetra 


days 12 52 Chicche e sia 13 35 
Aspettando domenica 16 34 Noi 
come voi 17 33 Estrazioni del 
Lotto 17 381 classici dell umori¬ 
smo Agosto moglie mia non tl 
conosco 18 30 Titoli anteprima 
Grr 18 32 La Parola 20 OO Tru¬ 
cioli 20 05 Serata In tre tempi 
Cavalleria leggera 21 OO Avanti 
con brio 22 35 Taglio classico 
24 OO Rai notte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 OO Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti 

12 45 Radlotre pomeriggio- 

Sabato musica 1* parte — 
Concerti Doc 14 IO Omaggio al¬ 
la fantasia 1515 Sabato musi¬ 


ca 2-parie 16 31 Storie di terra 
e di mare 17 40 Sabato musica 
3" parte 18 54 Radlotre sera -- 
• La stanza della musica 19 45 

Radlotre suite-Il cartellone 

21 15 II flauto magico-Oltre 

il sipario 24 00 Radlotre Notte 
Classica -- Notturno italiano 

ItallaRadfo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 910 Voltapaglna 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica o din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Idee da «gonfiare» 
finché ascolto tenga 


VINCENTE: 

Beato tra le donne (Raiuno. ore 20 47) 

4.809.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale5, ore 13 44) 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12 38) 

Far West (Raidue, ore 20 47) 

Tg2 Dossier (Raidue. ore 22 50) 
Superkaraoke (Canale 5 ore 20 31) 

3.357.000 

3.340.000 

3.075.000 

2.937.000 

2.818.000 


Va di moda sparare a zero sulla Rai È una moda 
inossidabile visto che dura da anni Nessuno che 
spari a zero sulla Fminvest (Oddio, qualcuno ci 
ha provato ma hanno tentato di fermarlo in un 
modo estremamente brutale) Eppure, quanto a linguaggi e 
contenuti, la tv pnvata non solo é pessima ma rasenta la peri¬ 
colosità civile. Esempio A qualcuno viene un idea (spesso a 
qualcuno viene in mente di copiare un’idea che è venuta a 
qualcun altro, possibilmente di altra nazionalità, ma questo 
succede sia alla tv pubblica che privata Anche se in misura di¬ 
versa) L'idea funziona (all'altare dell Auditel) Si sfrutta il piu 
possibile 1 idea, gonfiandola e stiracchiandola finché dura È 
successo con Forum, sta succedendo ora col Superkaraoke, 
succederà con qualche altra trasmissione I! messaggio latente 
del replicarsi di operazioni del genere è che basta avere una 
sola idea per tirare avanti La progettualità non conta È un 
aspetto della estrema filosofia del mordi e fuggi che ha conta¬ 
minato molti Ma che non permette di vedere al di là del pro- 
pno naso. 
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MARATONA D'ESTATE RAIUNO 1125 

Toma formai tradizionale appuntamento con la danza, 
giunto alla diciassettesima edizione Si comincia con le 
«Repliche pregiate» composte da «Cinque danze di Mar¬ 
tha Graham», presentate dalla Martha Graham Dance 
Company, un programma di spezzoni documentan in Ri¬ 
cordo di Rufoìf Nureyeu, due coreografie di Bejart e uno 
spettacolo di Julio Bocca con Eleonora Cassano c Raffae¬ 
le Paganini 

SOTTOTRACCIA RAITRE 2245 

Ugo e Yonck alla frontiera di Ventimiglia parte da qui il 
viaggio nell'-ltalietta» percorso da Gregoretti. quest anno 
affiancato da un giovane «apprendista» Li accolgono i fe¬ 
steggiamenti che il principe di Seborga ha organizzato in 
onore della seconda visita di Sotlotraccia A Cuneo, i due 
viaggiatori saranno ospiti in una festa di compleanno or¬ 
ganizzata in un tram A Milano infine turbolento con¬ 
fronto con un uomo che per due anni ha tappezzato la 
città di manifestini cercando I anima gemella 

SPECIALETG1 RAIUNO 22 55 

Il programma di Paolo Giumella si occupa di «Popoli in fu¬ 
ga» piu di 25 milioni di profughi, nfugiati e senza patria 
sparsi nel mondo 11 dramma del Rwanda è sotto gli occhi 
di tutti (e il programma si apre con un servizio dall im¬ 
menso lazzaretto di Goma, dove sono fuggiti i profughi 
rwandesi aggrediti dal colera) ma in tutti i continenti c'é 
chi scappa dalla fame dalla violenza da! terrore dalla di¬ 
soccupazione 

ILFLAUTOMAGICO RAOIOTRE 2115 

Da Aix-cn-Provence, in diretta per il Festival dei Festival 
I ultima opera di Mozart diretta da William Chnstie Scot¬ 
ta nel 1791, è uno dei capolavori operistici di tutti i tempi 
L'amore di Tamino e Pamina al centro della lotta tra Sara- 
stro e la Regina della Notte, il bene c il male un ricco 
aspetto fiabesco accompagnato da una musica godibilis¬ 
sima e altissima 
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Quando a salutare Dolly 
c’è Louis Armstrong 

20.30 HELLO, DOLLY) 

Ragia di Gene Kelly con Barbra Strelsand Walter Matthau Michael Craw 
fard Usa (1969) 145 minuti 

RETEQUATTRO 

Fa piacere rivedere un film non in memonam sapendo cioè che il 
grande Vecchio del musical si è rimesso splendidamente dal malore 
avuto nei giorni scorsi E anche se questa non è la sua migliore regia 
Gene Kelly riesce comunque a suggenrci momenti di colorata alle¬ 
gria Mento di un eccellente colonna sonora e dell effervescente Bar¬ 
bra Streisand (.Dollv) che corteggia il bisbetico Walter Matthau (Ora¬ 
zio) Lo doma naturalmente Ira duetti e canti Indimenticabile I Hel¬ 
lo Dolly eseguilo assieme a Louis Armstrong brano entrato nelle hit 
di tutti i tempi Alla faccia del fiasco clamoroso che fece il film al suo 
debutto [ Rossella Battisti] 


f 'SS" ,eru«s -j- - 


15.00 LA MIA VITA A QUATTRO ZAMPE 

Regls di Lnse Hallstrom con Anton Gtanzallns Tomo: Vor Bramano 
AitldLldoo Svezia (1985) 103 minuti 

Un delicato affresco sulla vita di un adolescente negli an¬ 
ni Cinquanta Un dodicenne scopre le prime gioie e i pri¬ 
mi dolori, ai quali si aggiungono drammi familiari (la 
morte della madre la separazione dal suo cagnolino) In- 
gemar reagisce alla nostalgia conquistando una nuova 
maturità 
ITALIA 1 


20.30 UNA 44 MAGNUM PER L’ISPETTORE CALLAGHAN 
Rogio di Tod Post con Clini Eastwood Ho! Holbroo David Soni Usa 
(1973) 124 minuti 

Un sindacalista viene ucciso dopo essere stato assolto 
dall accusa di omicidio Callaghan sospetta che il man¬ 
dante si trovi all interno della polizia e sbrigativo come 
sempre con uno stratagemma elimina il capo dei poli¬ 
ziotti «irregolari» 

ITALIA 1 


20.30 RAGTIME 

Ragli di Mllos Forman con James Cagney Howard Rollins Elizabeth Me- 
Gowra Un (1901) 155 minuti 

America inizio secolo mentre impazza I epoca d oro del 
jazz Un miliardario impazzisce all idea che la moglie sia 
raffigurata nuda su una statua in cima al Madison Square 
Garden e uccide I architetto in preda a un raptus A que¬ 
sta vicenda si agganciano gli altri episodi del film in una 
ricostruzione storica accurata ma non da capolavoro 
TELEMONTECARLO 


20.30 LA REGINA DELLE PIRAMIDI 

Regio di Howard Hawks con Jack Howklns Joan Collins Alnxls Mlnotls 
Un (1955| 106 minuti 

Deve essere in questo (limone archeologico che Joan 
Collins ha imparato come restaurarsi Anche qui fa la bel¬ 
lissima e perfidissima sposa il faraone Cheope e lo ucci¬ 
de I sacerdoti riescono a chiuderla nella tomba Ma non 
per sempre Dopo qualche lustro ricomparirà in «Dallas» 
RAITRE 


i 
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Sport in tv 

Formula 1: prove Gpdi Germania 
Tiro a volo: campionato mondiale 
Baseball: Coppa Italia 
Ciclismo: Criterium Ceppagatti 
Pallavolo: finale 1°-2 t> posto World League 


Raitre, ore 12 55 
Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 15.50 
Raitre, ore 16.45 
Tele+ 2, ore 20 


COMMENTO 

Ma sarà 
un torneo 
pieno 

di incognite 


GIANCARLO DE GISTI 

I L CRITERIO principale con 
cui è stalo compilato il calen¬ 
dario della prossima stagione 
calcistica è chiaro: considerare te¬ 
ste di serie le prime cinque classifi¬ 
cate dello scorso anno e cioè Mi- 
lan, Juventus, Sampdoria, Lazio e 
Parma. Un primo ragionamento va 
sviluppato in funzione di ciò, E si 
tratta di una questione di sostanza: 
da giugno a settembre, i mesi di so¬ 
sta del campionato, i valori delle 
squadre possono cambiare; e di 
molto. Per esempio, Inter e Roma 
hanno disputato un campionato 
non all’altezza delle loro ambizioni 
(per questo non sono state consi¬ 
derate teste di serie), tuttavia, con¬ 
cluso lo scorso torneo, si sono rin¬ 
forzate. operando bene sul merca¬ 
to. Malgrado ciò, avranno un avvio 
di campionato particolarmente pe¬ 
sante che le obbligherà a mettere 
subito a punto forma fisica e sche¬ 
mi tattici. Morale: il computer che 
compila gli abbinamenti è una 
macchina, quindi tiene solo conto 
dei criteri con cui è stato istruito, 
non del fatto che il volto di molte 
squadre in estate cambia. Non me¬ 
ravigliamoci del fatto che alla 2° 
giornata il calendario prevede pro¬ 
prio la sfida comelnter-Roma. 

E ancora: chi oggi può dire 
quanto è forte il Torino, che ha 
praticamente cambiato l’intera 
squadra - e ha agito bene il presi¬ 
dente Calieri, perché era l'unico 
modo per salvare la squadra? E 
quanto vale il Naftoli, che ha fatto 
la stessa cosa? E la Fiorentina, che 
viene dalla serie B, ma vale certo di 
più? E infine il Foggia, che, con Ca- 
tuzzi, dopo diversi anni cambia i 
moduli di Zeman? Le partite estive 
di luglio e agosto non dànno indi¬ 
cazioni precise. Le amichevoli ser¬ 
vono forse alle amministrazioni co¬ 
munali che le ospitano, o ai tifosi 
del luogo, ma le valanghe di gol 
che si realizzano non sono cosa da 
tenere troppo in considerazione. - 
Tornando al calendario, va det¬ 
to che tra le teste di serie solo la La¬ 
zio ha una partenza un po’ in sali¬ 
ta: alla 3 a e alla 4» giornata si trova 
rispettivamente Milan ,e Parma. 
Forse Zeman, per le sue caratteri¬ 
stiche, aveva bisogno di una par¬ 
tenza più morbida, tuttavia ha an¬ 
cora un mese di tempo per ritocca¬ 
re la preparazione, sia dal punto di 
vista tattico, sia da quello atletico. 
Perché va ricordato che il modo 
con cui si conducono gli allena¬ 
menti estivi può influire, poi. sulla 
«tenuta» delie squadre nell'intero 
arco del campionato. E sicuramen¬ 
te una partenza in salita come 
quella della Lazio richiede un tipo 
di preparazione che magari non 
era nei programmi del tecnico. 

V EDO CHE i derby sono tutti 
concentrati fra la 9-' e la 12 1 ' 
giornata. Penso che sia un 
fatto positivo. Significa che le squa¬ 
dre possono arrivare all’appunta¬ 
mento già «rodate» e nel viyo del 
campionato: indubbiamente que¬ 
sto 6 un bene, sia per lo spettacolo 
sia per il pubblico. E trovo anche 
interessante l’innovazione - si fa 
per dire, visto che è già stata adot¬ 
tata in altri campionati europei e a 
Usa 94 - dei tre punti per la vittoria. 

’ Certo, le piccole squadre continue¬ 
ranno a cercare il pareggio quan¬ 
do sfideranno le grandi, ma nei 
«derby salvezza» è probabile che 
con questa nuova regola le squa¬ 
dre contendenti cerchino sempre i 

tre punti, ... 

Un'ultima cosa, per chiudere: 
Milan e Parma - due candidate al 
prossimo scudetto - dovranno pa¬ 
gare il cosiddetto «pedaggio mon¬ 
diale». Le due, infatti, hanno fornito 
ad Arrigo Sacchi il maggior nume¬ 
ro di nazionali c i carichi di lavoro 
atletici e psicologici del mondiale 
americano influiranno certamente 
sulle gambe degli interessati. Però, 
ricordiamo che il Milan è ancora la 
squadra da battere e sette naziona¬ 
li sono quasi niente rispetto all’at- 
trezzatissimo organico della squa¬ 
dra di Capello. Inoltre, nessuno dei 
suoi stranieri ha partecipato a Usa 
94. Mentre il Parma è una delle 
squadre - con la Roma di Mazzo- 
nc, lo ripeto - che ha meglio ope¬ 
rato sul mercato: questo l’aiuterà a 
smaltire il problema-mondiali. E 
poi, intendiamoci: i nazionali sa¬ 
ranno un po’ più stancni degli altri, 
avranno bisogno di un tempo di re¬ 
cupero diverso, ma sono pursem- 
1 pre giocatori da nazionale... 


il fatto. Presentati i calendari delle serie A e B: per il Milan debutto in casa col Genoa 


Con Torino-Inter 
sarà subito 
calcio-spettacolo 


Pubblicati i calendari di A e di B, si comincia il 4 
settembre: la A finirà il 28 maggio, la B rii 
giugno. Inizio in salita per Lazio, Inter e Roma. 
I derby si giocheranno tutti fra la nona e la dodi¬ 
cesima giornata. 


ILARIO DELL'ORTO 


■ ROMA. Il rito si rinnova, ieri, nel¬ 
la sede del Coni, sono stati presen¬ 
tati i calendari della prossima sta¬ 
gione calcistica. Succede ogni an¬ 
no, da quando esiste il campiona¬ 
to. Tuttavia, i tornei di serie A c B 
1994-95 portano con sé una novità 
che è già stata ampiamente an¬ 
nunciata, ma che è pur sempre 
una novità. E riguarda, in particola¬ 
re, il regolamento: la vittoria varrà 
tre punti, come a Usa 94, come 
nella maggior parte dei campionati 
europei e come l'anno scorso in 
serie C/l e C/2. Ma, buttando roc¬ 
chio sui calendari non si può fare a 
meno di notare un altro fatto insoli¬ 
to: nel cartellone di serie B appare 
una «ics» al posto del nome del Co¬ 
senza. Questo perché la società 
calabrese non è in regola con il 
proprio bilancio, bocciato dalla 
Co.vi.soc. Il prossimo I" agosto si 
saprà se l'aumento di capitale an¬ 
nunciato dal presidente cosentino 
verrà approvato dalla Commissio¬ 
ne di vigilanza sulle società. 

Ma ieri, il varo dei calendari è 
stato preceduto dagli immancabili 


discorsi dei tre grandi capi dello 
sport italiano e cioè i presidenti del 
Coni, Mario Pescante, della Feder- 
calcio, Antonio Matarrese e della 
Lega calcio Luciano Nizzola. E tutti 
hanno concordato su due punti 
(ondamentali. Il primo: giù le mani 
dal calcio perché è lo sport che 
porta più soldi allo Stato, con i suoi 
1,200 miliardi di totocalcio; e poi, 
come ha sottolineato Matarrese, 
«non possiamo togliere agli italiani 
il piacere di andare allo stadio alla 
domenica». Il secondo: più traspa¬ 
renza e meno tolleranza nel con¬ 
trollare i bilanci delle società. «In 
questa campagna acquisti - ha 
detto Nizzola - ben 20 società han¬ 
no chiuso in attivo e solo 6 o 7 
grandi club in passivo, ma solo 
perché se lo possono permettere», 
in realtà, le operazioni di mercato 
sono state quest'anno condotte 
con maggiore parsimonia rispetto 
al passato decennio, anche se Ma¬ 
tarrese ha in un certo senso giustifi¬ 
cato gli sprechi che furono dicen¬ 
do che «tutto il Paese ha dei pecca¬ 
ti da farsi perdonare». 


Fra i tre dirigenti, comunque, 
l’accordo non è stato proprio tota¬ 
le. Pescante ha voluto dire la sua in 
merito al problema degli stranieri 
che giocano in Italia. «Troppi stra¬ 
nieri militano nel campionato di 
serie A - ha detto Pescante - cosic¬ 
ché la nazionale viene penalizzata 
nei moli chiave. Non a caso nell’ul¬ 
timo mondiale alcuni dei nostri 
calciatori sono stati costretti a gio¬ 
care in moli diversi da quelli abi¬ 
tuali. Loro lo hanno fatto con gran¬ 
de dedizione, ciò non toglie che il 
futuro è preoccupante soprattutto 
perché il nostro Paese è l'unico ad 
importare calciatori senza espor¬ 
tarne», Non poteva mancare, a ri¬ 
guardo, la risposta di Luciano Niz¬ 
zola: «Voglio rassicurare Pescante 
con alcune cifre. Quest'anno molti 
giocatori stranieri sono stati ceduti 
e la spesa delle società per i nuovi 
si aggira sugli 8 o 9 miliardi, appe¬ 
na il 6% degli investimenti com¬ 
plessivi», 

Antonio Matarrese, invece, non 
ha voluto polemizzare sulla que¬ 
stione stranieri. In compenso, do¬ 
po un lungo elogio all’impresa del¬ 
l’Italia a Usa 94, il presidente della 
Figc ha ribadito che non è vero che 
il calcio riceve contributi eccessivi 
dal Coni: «Chi mette in dubbio che 
il calcio abbia diritto alla sua quota 
dimostra il desiderio di mettere in 
difficoltà un sistema che mantiene 
tutto il nostro sport», fi riferimento, 
non affatto casuale, era indinzzato 
alla Conte dei Conti, che in un rap¬ 
porto di due giorni fa sosteneva 
esattamente il contrario, 


Capello va contro la Nazionale 
«Privilegiata rispetto ai club» 



Fabio Capello ha polemizzato con la Federazione 


Pastore 


Il Cosenza 
si salverà 
Ancora guai 
per Casillo 

Lunedi prossimo si 
conoscerà il destino 
del Cosenza calcio, 
per ora ancora 
sospeso dal prossimo 
campionato di serie 
B. Il presidente La 
Macchia ha già 
annunciato l'aumento 
di capitale con II 
quale risanare il 
bilancio, ma i «tempi 
tecnici» di controllo 
dell’operazione da - 
parte degli organi 
della Federcalcio 
hanno rinviato a 
lunedi la risposta. 
Oltretutto, in questi 
giorni i dirigenti del 
Cosenza hanno 
trovato anche uno 
sponsor, si tratta di un 
industria di 
elettrodomestici, che 
verserà mezzo 
miliardo nelle casse 
della società. Si 
prevede, dunque un 
lieto fine della 
vicenda. SI stanno 
complicando le cose 
invece per Pasquale 
Casillo, padrone di 
Foggia e Salernitana. 
Per il momento le sue 
due squadre sono 
regolarmente iscritte 
ai campionati, ma ieri, 
le banche creditrici 
del gruppo Casillo 
hanno respinto II 
plano presentato 
dall'amministratore 
giudiziario, che 
prevedeva una 
moratoria sugli 
Interessi e una 
restituzione di 450 
miliardi rispetto al 
mille circa che 
rappresentano 
l'Indebitamento del 
gruppo. Nel 
frattempo non c'è 
nessuna offerta per 
rilevare le attività del 
gruppo Casillo, 
squadre di calcio 
comprese. 


LORENZO BRIANI 


■ Fatti i calendari, arrivano le pri¬ 
me reazioni da parte dei club, non 
sempre soddisfatti e contenti. Il Mi¬ 
lan, per esempio. È Fabio Capello 
che parla: «Un avvio in salita per 
noi, un periodo di fuoco dalla 7 a 
all’l l a giornata». Ciò che ha subito 
colpito e irritato il tecnico della 
squadra campione d'Italia e d’Eu¬ 
ropa è stata la decisione di colloca¬ 
re a metà settimana, in novembre 
la partita della nazionale contro la 
croazia, per le qualificazioni agli 
europei. «Ci avevano promesso - 
ha detto Capello - che la naziona¬ 
le avrebbe giocato sempre di saba¬ 
to. Invece, nonostante la sosta del 
campionato il 13 novembre, la Na¬ 
zionale giocherà contro la Croazia 
mercoledì 16 novembre, c io avrò 
a disposizione i giocatori nazionali 


soltanto il venerdì per il derby del 
20 novembre». Molto critico il com¬ 
mento del tecnico: «L'anno scorso 
per amor di patria abbiamo accet¬ 
tato di fare dei sacrifici. Quest’anno 
ci avevano fatto delle promesse, in¬ 
vece siamo punto e a capo, ancora 
una volta si è tenuto conto solo 
delle esigenze della Nazionale c 
non di quelle dei club». Quanto al 
calendario del campionato, capel¬ 
lo ha osservato che il Milan avrà su¬ 
bito un impegno d'esordio delica¬ 
to contro il Genoa in casa, e quindi 
una partita «durissima» in trasferta 
contro la Lazio. Poi, dalla 7 a all'l 1", 
un "periodo di fuoco" con Milan- 
Samp. Juventus-Milan, Milan-Par- 
ma, Milan-IntereTorino-Milan. 

Giancarlo Antognoni, a Roma 


nelle vesti di direttore generale del¬ 
la Fiorentina, invece, è contento e 
anziché lamentarsi sorride per il 
calendario della formazione viola: 
«Un avvio di campionato sicura¬ 
mente non difficilissimo, ci è anda¬ 
ta bene visto che nelle prime tre 
giornate incontreremo Cagliari, Ge¬ 
noa c Cremonese». Nove punti in 
tre gare? Sorride il «Putto», ex ban¬ 
diera della Fiorentina anni Ottanta. 
«Potrebbe succedere ma non è fa¬ 
cile. Il nostro obicttivo è la Coppa 
Uefa ma adesso non venitemi a di¬ 
re che è cosa già fatta». Si parla an¬ 
che di marcato: Effcnberg. «Il tede¬ 
sco, se vorrà, può scegliersi la sua 
nuova squadra. Noi non ostacole¬ 
remo di certo la sua strada». 

La composizione del calendario 
del prossimo campionato è stata 
accolta con discreto ottimismo nei 
ritiro del Napoli a Samano, «Di soli¬ 


to i calendari non mi interessano 
perché prima o poi le squadre bi¬ 
sogna affrontarle tutte - ha dello 
(allenatore Guerini -. L’importante 
sarà partire bene ed arrivare alla 
partita con la Juve, alla terza gior¬ 
nata, già con un bottino di punti, 
cosa possibile dal momento che 
avremo alla prima giornata la Reg¬ 
giana in casa e alla seconda la Cre¬ 
monese fuori. .Anche il finale del¬ 
l'andata sarà duro ma, ripeto, non 
dò mai importanza a queste cose. 
Mi fa invece molto piacere giocare 
in casa l’ultima gara, se saremo in 
corsa per un obiettivo avremo la 
possibilità di festeggiare con i no¬ 
stri tifosi. Per il neo capitano Ta¬ 
gliatatela «È un calendario equili¬ 
brato, con subito l’importante im¬ 
pegno con la Juve ai San Paolo. 
Meglio che questa sfida sia capita¬ 
ta all'inizio cosi Ciro Ferrara torne¬ 


rà subito a Napoli, dove gli sarà ri¬ 
servata un ottima accoglienza, co¬ 
me del resto merita. Personalmen¬ 
te sto già pensando a quando gli 
stringerò la mano al San Paolo, co¬ 
me nuovo capitano. Sono certo 
però che il Napoli batterà la Juve 
per 2 • 0». 

Ancora commenti, è il turno del 
presidente della Lazio, Dino Zoff, 
naturalmente scuro in viso: «Mi 
aspettavo un avvìo più facile per, 
non è andata cosi, pazienza. Tanto 
prima o poi dovremo incontrare 
tutte le squadre della serie A, cam¬ 
bia molto poco, vorrà dire che do¬ 
vremo essere pimpanti fin dal pri¬ 
mo minuto del campionato, e non 
è un male, questo». Per Catuzzi. al¬ 
lenatore del Foggia, il calendario 
offre subito due vantaggi. «Il primo 
- ha detto - è che incontriamo su¬ 
bito alcune delle grandi, il secondo 


è che le affrontiamo sul nostro ter¬ 
reno dove il pubblico potrà funge¬ 
re da dodicesimo giocatore in 
campo, creare un ambiente eufori¬ 
co e darci quella spinta in più che 
ci serve in certe circostanze». Da la¬ 
varono, sede del ritiro della Roma, 
Carletto Mazzone non è tenero: 
«Chi ha schiacciato il tasto del 
computer e ha fatto uscire il calen¬ 
dario del campionato, dovrebbe 
cambiare mestiere». «E vero che 
prima o poi le grandi squadre biso¬ 
gna affrontarle tutte però avrei pre¬ 
terito evitare d’incontrare l’Inter al¬ 
la seconda giornata. Anche l'anno 
scorso ci capitò una cosa analoga: 
al secondo turno all’Olimpico arri¬ 
vò la Juve. Quella volta vincemmo, 
c speriamo che almeno la storia si 
ripeta, anche se in questo caso sa¬ 
remo noi a dover giocare in trasfer¬ 
ta». 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 



Arrigo Sacchl Luca8runo/Ap 


■ MILANO MARITTIMA. Pantaloci- 
ni bianchi, maglietta gialla con la 
scritta «Vip Master»', calzini targati 
Ip, «avanzi» di nazionale, abbron¬ 
zatura già forte, sorriso a 32 denti. 
È un Sacchi rilassato e disponibile 
quello che si presenta al Circolo 
Tennis di Milano Marittima per la 
prima uscita pubblica dopo i mon¬ 
diali. L'occasione è rappresentata 
dal tradizionale torneo per vip. Il et 
trascorre una settimana sulla rivie¬ 
ra romagnola (poca spiaggia, tan¬ 
to footing in pineta, gin in bici e ce¬ 
ne con gli amici al ristorante Sor¬ 
rento oppure al Caminetto) e do¬ 
po si trasferirà nell’appartamento 
di Cortina. Racchetta in mano, a 
mo’ di scudo, Sacchi si difende 
dall’assalto di giornalisti, fotografi e 
telecamere. «Non fatemi parlare di 
calcio, per favore. Sono in ferie. Ho 
solo voglia dì riposare. E non tor¬ 
nare sui mondiali, È una vicenda 


chiusa. Molto positivamente, devo 
dire. Ma chiusa. Guardiamo avanti. 
Buone vacanze a tutti». Cronisti 
dribblati ma non respinti. Il selezio¬ 
natore azzurro confabula a lungo 
con Cabrini suo avversario di dop¬ 
pio. Stavolta parla degli Usa. «Sia¬ 
mo partiti mole, abbiamo avuto 
parecchia sfortuna, poi la squadra 
ha reagito e col morale in rialzo s’è 
visto anche del bel gioco. Il secon¬ 
do posto è un risultato importante. 
1 rigori sono sempre un temo al lot¬ 
to. Purtroppo non l’abbiamo az¬ 
zeccato. Bravi i brasiliani». 

Sul campo la sfida di doppio è 
diabolica: da una parte Causio e 
Sacchi dall’altra Cabrini e Chiatti- 
bretti, È proprio il comico torinese 
il grande protagonista della serata. 
Strappa sorrisi c applausi ai 3 mila 


spettatori presenti, stimola e provo¬ 
ca l’allenatore per un’ora intera, 
praticamente ad ogni scambio. Il et 
sorride e prova a rispondere per le 
rime. Ne vien fuori un «teatrino» co¬ 
mico che diverte tutti. «Arrigo, qui 
vince il migliore: cioè la Nigeria». 
«Non affaticarti tanto, sei già anzia¬ 
no». Il et cerca di impegnarlo con 
qualche rudimentale volée, ma il 
comico risponde con potenti dritti 
incrociati che spesso finiscono in 
tribuna.,, Quando un palla del tec¬ 
nico di Fusignano va sul nastro e 
passa, Chiambretti esplode: «In fat¬ 
to di culo, non ti batte nessuno, 
neppure nel tennis». Lo show con¬ 
tinua: «Amgo, sembra incredibile, 
ma con quelle gambette riesci 
sempre ad arrivarci..» Sacelli: «Con 
la testa invece no». E giù risate. 


Chiambretti batte e avverte: «Am¬ 
go, se vuoi veder la palla sposta il 
ciuffo». E ancora: «Arrigo devi stare 
più Vicini alla rete». «Sai bene d’a¬ 
ver sbagliato a far battere il rigore a 
Baresi». Il pubblico si diverte. Qual¬ 
cuno prova anche la battuta pole¬ 
mica «Vogliamo Zola». Ma non at¬ 
tacca. Le ultime provocazioni di 
Chiambretti sono per il proprio 
compagno di doppio Cabrini: «De¬ 
vi imparare a giocare senza palla». 
Lo show è finito. Chiambretti e Sac¬ 
chi si abbracciano sotto rete. Si 
fanno i complimenti. Il risultato 
della partita è insignificante. Vin¬ 
cono Causio e il et: 48 a 27, Un set 
chilometrico. 

Dopo la doccia Sacchi siede al 
bar con al fianco il fido Bianchedi. 
Per i cronisti riserva solo ricordi di 


un passato ormai remoto. Ut pan¬ 
china della Primavera del Cesena 
(alla fine degli anni 70): il tecnico 
di Fusignano era criticato per le 
idee troppo avanzate. C’è il rac¬ 
conto di un episodio successo a 
Temi. Sacchi ko per una colica e 
Maurizio Pistacchi (allora accom¬ 
pagnatore della squadra oggi gior¬ 
nalista Finivest) a rilevarlo in pan¬ 
china con poca fortuna e un cam¬ 
bio azzardatissimo: la sostituzione 
del centravanti titolare con un cen¬ 
trocampista pur essendo sotto di 
un gol. «Se Tardini, il sostituto, 
avesse messo dentro un pallone 
d’oro a un minuta dalla fine-spie¬ 
ga Pistacchi - la mia camera 
avrebbe avuto una piega diversa. 
Invece la palla è uscita di un nulla». 
È vero, nel calcio bastano pochi 
centimetri per decidere fortune e 
sfortune. Ne sa qualcosa Sacchi. 


» 


l 
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Da settembre, 9 mesi di calcio 



4 a Giornata 


La prima sosta del campionato ’94-’95, Il cui Inizio è 
fissato II 4 settembre, è prevista per II 9 ottobre: una 
domenica di riposo, poiché II giorno prima è In 
programma Estonla-ltalia, valevole per le 
qualificazioni degli Europei. Il 13 novembre sarà la 
seconda domenica della stagione con la serie A 
ferma; anche questo turno di riposo è dovuto ad un 
Impegno della Nazionale: tre giorni dopo, Infatti, si 
giocherà Italla-Croazla, sempre per le qualificazioni 
europee. Per le vacanze di Natale, il campionato 
osserverà ben due turni consecutivi di riposo: 1125 
dicembre e il lgennalo. Poi, nessuna Interruzione fino 
al 26 marzo, giornata questa di riposo a causa di un 
doppio Impegno della Nazionale: Il 25 gli azzurri 
ospiteranno l'Estonia, mentre dopo quattro giorni 
affronteranno In trasferta l'Ucraina. Poi, tutta una 
tirata fino all’ultima partita, il 28 maggio. 

Anche per la prossima stagione sono In programma I 


posticipi (Il calendario è ancora da definire) per la 
diretta tv su Tele* 2, Introdotti all'Inizio dello scorso 
campionato: ogni domenica sera andrà In onda una 
partita della serie A. La programmazione delle dirette 
sulla pay-tv è prevista anche per le ultime sei giornate 
del campionato: nella passata stagione I posticipi tv 
non erano stati permessi negli ultimi sei turni per non 
dare ad alcuna squadra il vantaggio di regolarsi con 
gtl altri risultati. Rispetto allo scorso anno, c’è anche 
un'altra novità: la pay-tv ha cambiato il criterio di 
scelta delle partite da trasmettere. Le telecamere non 
saranno più puntate, a turno, su tutte le squadre, ma 
verranno seguite le -grandi-: Milan, Juventus, 
Sampdorla, Parma, Lazio, Inter, Napoli, Torino e Roma. 
Le altre squadre, che andranno In tv solo se Impegnate 
contro le -grandi-, ricevevano da quest'ultlme un 
Indenizzo per I mancati proventi del diritti tv. 


1 a Giornata 


(«4/9/94.1:29/1/96) 


2 a Giornata 


(a: 11/9/»4n 6/*/95) 


3 a Giornata 


{« 18/9/94-ni 2/2/95) 


S a Giornata 


6» Giornata 


7 a Giornata 


Bari - Lazio 


. 

Cagliari-Milan 


Bari -Reggiana 

- Brescia-Juventus 


Cremonese-Napoli ' 


Brescia-Inter 

Fiorentina-Cagliari 


Foggia-Brescia 


Fiorentina-Cremonese 

Milan-Genoa 


. Genoa-Fiorentina 


Milan-Lazio 

Napoli-Reggiana 


Inter-Roma 


Napoli-Juventus 

Parma-Cremonese 


Juventus-Bari 


Parma-Cagliari 

Roma-Foggia 


Lazio-Torino ■ 


Roma-Genoa 

Sampdoria-Padova 


Padova-Parma 


Sampdoria-Foggia 

Torino- Inter, 


Reggiana-Sampdoria 


Torino-Padova , 




8 a Giornata 


9 a Giornata 


10 a Giornata | 




H 




.{i u1Ì/10/*4n*/*/«) («22/10/94r 12/3/98) («30/10/94»: 19/3/98) 


{«3/11/94 n 2/4/98) 


(«20/11/94 r9/«/9$) 


Cagliari-Brescia 


Bari-Cagliari 


Brescia-Genoa 


Cremonese-Juventus 

Bari-Genoa 


Cremonese-Sampdoria j 

Bari-Cremonese 

Cremonese-Milan 


Cremonese-Foggia 


Cagliari-Cremonese 


Fiorentina-Padova 


Brescia-Fiorentina 


Fiorentina-Bari 1 

Brescia-Roma. 

. Foggia-Torino K. 


Fiorentina-Lazio 


Foggia-Juventus 


Foggia-Inter 


Cagliari-Torino 


Foggia -Cagliari 

Cagliari-Genoa 

Genoa -Napoli 


Genoa-Reggiana 


Inter-Bari 


Genoa-Lazio 


Inter-Reggiana 


Genoa-Inter 


Juventus-Reggiana 

Inter-Fiorentina 


Juventus-Inter 


Lazio-Napoli 


Milan-Sampdoria ■ 


Juventus-Milan. 


Milan-Parma 


Lazio-Padova 

Juventus-Sampdoria 


Milan-Brescia 


Padova - Milan 


Napoli-Bari . 


Lazio-Cremonese 


Padova-Brescia 


Milan-Inter 

Lazio-Parma. 


Napoli-Padova' 


Reggiana-Fiorentina 


Parma-Reggiana 


Padova-Foggia 


Reggiana-Lazio ' 


Napoli-Fiorentina 

Padova-Bari 


Parma-Torino 


Sampdoria-Parma 


Roma-Cagliari 


Parma-Roma 


Roma-Napoli; 


Parma-Foggia 

Reggiana-Róma 


Roma-Sampdoria 

• • 


Torino-Roma 


Torino-Brescia 

’ 

Sampdoria-Napoli 

■ 

Torino-Juventus 

Sampdoria-Torino 









11" Giornata 


1 2 a Giornata 


1 3" Giornata 


1 4" Giornata 


1 5 a Giornata 


16 a Giornata 


1 7 a Giornata j 


mmmSmmm mmmmmmmmm Wmwvmmm 


(« 8/1/98 r. 14/0/9») 


(a: 18/1/95»: 21/5/9») 


(«32/1/95 r28/6/95) 


Brescia-Bari 
Fiorentina-Sampdoria. 
Foggia-Napoli 
Genoa-Cremonese 
; Inter-Parma 1 
Lazio-Roma > 
Padova- Juventus 
Reggiana-Cagliari ‘ 
Torino- Milan 


Bari - Foggia 
Cagliari-Lazio 
Cremonese-Inter 
Juventus-Fiorentina 
Milan-Reggiana 
Napoli-Torino 
Parma-Brescia 
Roma- Padova 
Sampdoria-Genoa 


Brescia-Sampdoria 


Bari-Parma 


Brescia-Reggiana 


Bari-Milan 


Brescia-Lazio 

Fiorentina-Roma 


Cremonese-Torino 


Cagliari-Inter 


Cremonese-Brescia 


Cagliari-Juventus 

Foggia-Milan 


Fiorentina-Foggia 


Foggia-Genoa 


Fiorentina-Parma 


Foggia-Reggiana 

Genoa-Parma 


Inter-Lazio 


Milan-Napoli 


Genoa-Padova 


Milan-Fiorentina 

Inter-Napoli 


Juventus-Genoa 


Padova-Cremonese 


Inter-Sampdoria 


Padova-Inter 1 

Lazio-Juventus 


Napoli-Brescia 


Parma-Juventus.' 


Juventus-Roma 


Parma-Napoli 

Padova-Cagliari. . 


-Reggiana-Padova. 


Roma-Bari 


Lazio-Foqqìa 


Roma-Cremonese 

Reggiana-Cremonese 


' Roma-Milan 


Sampdoria-Lazio 


Napoli-Cagliari 1 


-Sampdoria-Bari . 

Torino-Bari 


Sampdoria-Cagliari 


Torino-Fiorentina" 


Reggiana-Torino 


Torino-Genoa 


Ecco le date della serie B 
Domina l’incognita-Cosenza 



Il calendario della serie B è stato 
varato dalla Flgc con 19 squadre e 
una -X-: la partecipazione del 
Cosenza, non In regola dal punto di 
vista amministrativo, è Infatti In 
dubbio, al suo posto potrebbe 
esserci un’altra società. La prima 
giornata è In programma, come per 
la serie maggiore, Il 4 settembre, 
mentre l'ultima verrà giocata l'ii 
giugno. Solo tre I turni di riposo 
previsti: Il 20 novembre. Il 1 
gennaio (vacanze natalizie) e II 19 
marzo. Le soste di novembre e 
marzo potrebbero subire uno 
slittamento, qualora gli Impegni 
della Coppa anglo-italiana lo 
richiedessero. Nella settimana di 
Natale, si giocherà venerdì 23 
anziché domenica 25. 



Acireale -Atalanta 
Ascoli-Cesena . 

F. Andria-Como 
Lecce-X : ' 
Lucchese-Vicenza 
Perugia-Palermo 
Piacenza-Pescara' 
Salernitana-ChievoV. 
Udinese - Ancona ■ 
Verona-Venezia?' 


Ancona-Atalanta 
Cesena-Acireale . 
ChievoV.-Ascoli 
Como-X 
Lucchese-Lecce 
Palermo-Lucchese 
Perugia-F. Andria 
Pescara-Venezia 
Salernitana-Piacenza 
Vicenza-Verona 


1 4 a Giornata 

.rrr^ 


1 a Giornata 


2 a Giornata 

s&iijijffi 1 atst ^ T 


3-' Giornata 



5" Giornata 

Ascoli-Lucchese 

. 

Acireale-Pescara 


Ascoli-Perugia 


Acireale-ChievoV. 


Ancona-Acireale 

Cesena-Verona 


Ancona-Lecce 


Cesena-Lucchese 


Ancona-Pescara 


Atalanta-Lecce 

ChievoV.-Atalanta . 


Atalanta-Ascoli • 


ChievoV.-F. Andria 


Atalanta-Venezia 


Cesena-Salernitana 

Como-Vicenza 


F. Andria -Cesena 


Como-Atalanta 


F. Andria-Ascoli 


ChievoV.-Perugia 

Lecce-Acireale . 


Lucchese-Perugia 


Palermo-Acireale' 


Lecce-Cesena 


Como-Udinese 

Palermo-F. Andria 


Piacenza-X 


Pescara-Verona 

• 

Lucchese-X 


Palermo-Ascoli 1 

Perugia-Piacenza 


Udinese-ChievoV. 


Salernitana-Lecce 


Perugia-Salernitana 


Pescara-Lucchese 

Pescara-Udinese l- . 


Venezia-Como . 


Venezia-Ancona ; 


Piacenza-Palermo 


Venezia-Piacenza • 

Salernitana-Ancona 


Verona-Palermo-':., 


Vicenza-Piacenza' 


Udinese-Vicenza 

’ 

Vicenza-F. Andria 

X-Venezia , 

. 

Vicenza-Salernitana 


X - Udinese '.v 


Verona-Como 


X-Verona 





- 

8 a Giornata Jj 

9 a Giornata 

Bsmsssm 







Acireale-Vicenza 

• 

Ancona-X 


Acireale-Salernitana 


Ascoli-Acireale 


Ancona-Lucchese 

Ascoli-Piacenza 


ChievoV.-Lecce : 


Ascoli-Ancona.: 


ChievoV.-Pescara 


Atalanta-Verona 

Atalanta-Pescara 


Lucchese-Acireale 


Atalanta-Vicenza 


F. Andria-Verona 


Cesena-Perugia 

Como-Ancona 


Palermo-Cesena . 


Cesena-Chievo V. 


Lucchese-Como 


ChievoV.-Piacenza 

F. Andria-Salernitana 


Perugia-Atalanta 


Como-Piacenza 1 


Palermo-Venezia 


Como-Acireale 

Lecce-Palermo 


Pescara-Como 


Lecce-Udinese ' 


Perugia-Lecce 


Lecce-F. Andria 

Udinese-Lucchese 


Piacenza-F. Andria 


Pescara-F, Andria 


Piacenza-Cesena 


Palermo-Vicenza 

Venezia-ChievoV. 


Salernitana-Ascoli 


Venezia-Perugia 


Salernitana-X 4 


Pescara-Salernìtana 

Verona-Perugia 


. Udinese-Verona 


Verona-Lucchese 


Udinese-Atalanta 


Venezia-Udinese 

;X-Cesena 


Vicenza-Venezia 


X-Palermo 


Vicenza-Ancona> 


X-Ascoli 




>. ' V- 


1 5 a Giornata 


1 6 a Giornata 


1 7 a Giornata 


1 8 a Giornata 


1 9 a Giornata 




In 7/9/99) 


(«18/12/94n 14/8/95) (•: M/12/94 n *1/8/98) 


(«8/1/98r 28/8/98) 


(« 15/1/99 f! 4/9/96) 


(«22/1/95n 11/8/95) 


Acireale-Venezia 


Ancona-Piacenza 


Acireale-Verona 


Acireale -F. Andria 


Ascoli-Venezia 


Acireale-Perugia 


Ascoli-Verona 

Ascoli-Como . 


Atalanta-Cesena 


Ascoli-Pescara 


Ancona-Palermo 


Cesena-Como 


Ancona-Cesena 


Cesena-Vicenza 

Cesena -Udinese . 


Como-Perugia 


Cesena-Venezia 


Atalanta-Piacenza 


ChievoV.-Ancona 


Atalanta-X 


ChievoV.-Como 

F. Andria-Atalanta. 


Lecce-Ascoli 


ChievoV.-Palermo 


Como-Lecce ' 


F. Andria-Lucchese 


Como-Palermo 


F. Andria-Udinese 

Lucchese-Chievo r 


Palermo-Lucchese 


F. Andria-Ancona 


Pescara-Cesena 


Lecce-Verona. 


Lucchese-Salernitana 


Lecce-Venezia 

Perugia-Pescara . 


Pescara-Vicenza 


Lecce-Vicenza 


Udinese-Perugia 


Palermo-Atalanta 


Pescara-Lecce ■ 


Palermo-Pescara 

Piacenza-Lecce : 


Udinese-Acireale 


Lucchese-Atalanta 


Venezia-Lucchese 


Perugia-Vicenza 


Udinese-Ascoli'■ 


Perugia-Ancona 

Salernitana-Palermo 


Venezia-Salernitana 


Perugia-X 


Verona-Salernitana 


Piacenza-Acireale 


Venezia-F. Andria 


Piacenza-Lucchese 

Verona-Ancona 


Verona-ChievoV. 


Piacenza-Udinese 


Vicenza-Ascoli 


Salernitana-Udinese 


Verona-Piacenza 


Salernitana-Atalanta 

Vicenza-X 


X-F. Andria 


Salernitana-Como 


X-ChievoV, 


X-Pescara 


Vicenza-ChievoV. 


■X-Acireale 


? 
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PALLAVOLO 

Bulgaria ko 
L’Italia 
va in finale 


■ L'Italia del volley è in finale. 
Nella World League gli azzurri di 
Velasco hanno battuto ieri con un 
secco 3-0 i sorpredenti burgari che 
solo nel terzo set hanno dato qual 
che filo da torcere agli avversari. 
Questi i parziali: 15-4, 15-4, 15-13, 
Ora l'Italia inconterà in finale il Cu 
ba che si è guadagnato la qualifi- 
cazione battendo i brasiliani. Novi 
tà, intanto, sotto le reti del volley. 
La pallavolo cambia faccia? È una 
possibilità reale, quasi tangibile ma 
non ufficiale. Per ora. La proposta 
è questa: per rispondere ad un at¬ 
tacco. la difesa può effettuarsi an¬ 
che con i piedi. Tutto in nome del¬ 
lo spettacolo, della televisione e 
degli sponsor. Snaturare il gioco 
per aumentarne la spettacolarità. 
Un'operazione di mercato che non 
strizza l'occhio ai praticanti. I bene 
informati dicono che tutto questo 
non è soltanto una proposta ma 
una cosa praticamente già decisa. 
E le prime reazioni sono - natural¬ 
mente - negative. «Non c'è nulla di 
definito - spiegano in Federazione 
intemazionale. È solo una propo¬ 
sta, tutto qui*. Sta di fatto che se si 
accettasse questa soluzione la pal¬ 
lavolo dovrebbe anche cambiare 
nome, magari in foot-volley. quello 
sport che già si pratica sulle spiag- 
gie di Rio de Janeiro. Ruben Aco¬ 
sta, presidente della Federazione 
intemazionale, è a Milano per le fi¬ 
nali della World League. Ieri sera 
ha assistito alle due semifinali al 
Forum di Assago. Lo spettacolo? In 
campo bello, non c'è dubbio. Sugli 
spalti deprimente: poca gente, po¬ 
co calore. Anche per il match di¬ 
sputato fra i padroni di casa dell'I¬ 
talia e la Bulgaria di Lubo Ganev, 
schiacciatore urlante che gioca an¬ 
che nell’Alpitour di Cuneo. «La 
gente è in vacanza - spiega Giam¬ 
piero Garelli del comitato organiz¬ 
zatore - e non è facile portarla al 
Forum in questo periodo. Noi ci 
abbiamo provato, vedremo questa 
sera se con successo o meno».. ■- 


formula 1. A Hockenheim in testa Hill, Ferrari seconda con Berger 



Berger dopo le prove Ieri in Germania 


KarstenThielker/Ap 


Cavallino d’assalto 


OIULIANO CAPECELATRO 


■ Ferrari concitata, Ferrari dei 
misteri, dei comunicati sibillini, 
Ferrari lanciata all'assalto del cielo; 
o, più modestamente, a ritrovare la 
strada del successo, persa nelle 
campagne spagnole il 30 settem¬ 
bre 1990. A un certo punto sembra 
quasi che le rosse non debbano 
scendere in pista per le prove. 
Mancano quattordici minuti alla 
conclusione, i meccanici sono nel 
box che lavorano come dannati: 
c'è da montare i nuovi, strapoten¬ 
tissimi motori, che dovrebbero lan¬ 
ciare il cavallino verso luminosi tra¬ 
guardi, a cominciare proprio dal 


Gran premio di Germania. 

Intanto, gli altri sono in pista a 
pestare sui pedali. Con Hill installa¬ 
tosi al primo posto fin dall'inizio, e 
non c'è Schumacher né tifo tede¬ 
sco che tenga. La Williams si avvia 
a riprendere le fila di un discorso 
brutalmente interrotto, quello della 
supremazia agonistica. La Benet- 
ton fatica, caracolla e sbanda co¬ 
me un micio ubnaco, e i miracoli 
del miracolato Schumacher servo¬ 
no soltanto a tenerla al secondo 
posto. Che diventa poi un terzo 
quando, negli ultimi minuti, la ros¬ 
sa si presenta in pista e, ai coman¬ 


di di Gerhard Berger, piazza un 
tempo che fa passare un brivido 
anche nella schiena di Hill. 

Chissà, se avessero altro tempo 
a disposizione, forse i prodi ferrari- 
sti potrebbero farcela, 1 secondi, 
però, volano via impietosi. Berger 
si riproietta in pista, ma la sua mac¬ 
china misteriosamente si ferma. 
Sorte quasi analoga tocca a Jean 
Alesi, che conclude mesto la gior¬ 
nata ai bordi del tracciato. Misteri 
di un motore che fa meraviglie, per 
ora, solo sulle brevissime distanze. 

£, se sforzato, esala l’anima, come 
sperimenta Berger in mattinata. 

Di misteri sembrano pieni i bauli 
di Maranello. Da cui, tra un guaz- 

OGGI IN EDICOLA 


zabuglio di motori supersonici e 
mappature elettroniche, esce un 
intricato comunicato in cui l'azien¬ 
da fa sapere che i periti Fia (la fe¬ 
derazione automobilistica intema¬ 
zionale), convenuti a Maranello. 
hanno «potuto innanzi tutto con¬ 
statare che...erano state inibite da 
apposite istruzioni e dunque total¬ 
mente inattive alcune funzioni le 
quali, se operative, avrebbero po¬ 
tuto configurarsi come "aiuti com¬ 
puterizzati alla guida"». 

Insomma, la Fia quelle funzioni 
elettroniche te aveva messo al ban¬ 
do per il campionato in corso. Ma 
la Ferrari, e come lei le scuderie 
maggiori, ha preferito tenerle co¬ 


munque a portata di mano, limi¬ 
tandosi a disattivarle. «A causa del¬ 
la complessità del lavoro e per mo¬ 
tivi di priorità tecnica, la Ferrari de¬ 
cise di rendere inizialmente non 
operative le aprti in questione, 
contestualmente dando il via alla 
progressiva nscrittura del software 
con la loro eliminazione». Non si 
evita il dubbio che, avendole a bor¬ 
do delle vetture, quelle funzioni, in 
un modo o in un altro si possano 
comunque usare, salvo farle appa¬ 
rire poi disattive. Del resto, la Be- 
netton di Schumacher è nel mirino 
della concorrenza proprio perché 
sospettata di ricorrere al doping 
elettronico. 

Si corre ad Hockenheim. Con 
Schumacher, come era prevedibi¬ 
le. Il tribunale d'appello, impres¬ 
sionato dai danni che potrebbe 
comportare l'assenza del pilota, se 
la prende comoda e si nunirà solo 
a settembre per esaminare il recla¬ 
mo avverso alla squalifica del tede¬ 
sco, che nel frattempo potrebbe 
giù essere campione del mondo, 
Ma si pensa soprattutto a Monza. 
Da Milano l’Aci fa conoscere il pro¬ 
prio pensiero. Che attacca deciso: 
«Il Gran premio deve restare a 
Monza», per poi dare la stura alla 
lacrima epica: «Rinunciare a dispu¬ 
tare quest’anno il Gran premio d'I¬ 
talia a Monza, con il nschio di ri¬ 
nunciarvi definitivamente, sarebbe 
una perdita gravissima per il più fa¬ 
moso autodromo del mondo a cui 
l'automobilismo sportivo mondia¬ 
le deve molte leggendarie imprese 
e una parte fondamentale della 
sua storia». Chiamato in causa da 
un effervescente Ezio Zermiam, 
tornato ai fasti della diretta, Cesare 
Fiorio, chiamato dal collega di ab¬ 
bronzature Flavio Bnatore al ca¬ 
pezzale della Ligier, dà prova di 
saggezza: «Gli alberi mi piacciono. 
Mi dispiacerebbe se, per delle gare 
automobilistiche, si rendesse ne¬ 
cessario abbattere degli alberi. Ma 
si potrebbero convincere i piloti ad 
accontentarsi di una chicane po¬ 
sticcia nella zona di Lesmo, come 
si è fatto in altri circuiti». È l'ipotesi 
■ più concreta. Alla fine, l'adotterà 
anche il sindacato piloti. 


Goodwill Games 
Pallanuoto: 
azzurri al tappeto 

L'Italia della pallanuoto ha perso 
in semifinale nei Goodwill Games 
di San Pietroburgo Gli azzurri sono 
stati sconfitti 9 a 7 dalla Russia, do¬ 
po aver comunque chiuso la prima 
metà gara in vantaggio sul 4 a 2. 
Miglior marcatore degli azzurri è 
stato Pomilio, con tre reti Nell'altra 
semifinale la Germania ha supera¬ 
to per 11 a 8 la Spagna. Per il bron¬ 
zo quindi l'Italia affronterà gli iberi¬ 
ci: si ripeterà la sfida della finale 
delle Olimpiadi di Barcellona: allo¬ 
ra vinsero gli azzurri, e la posta in 
palio era molto più alta. 

Calcio: Haessler 
dalla Roma 
al Karlsruhe 

Dopo la parentesi italiana, Thomas 
Haessler torna in patria, il naziona¬ 
le tedesco nella prossima stagione 
indosserà la maglia de! Karlsruhe. 
Un portavoce della società tedesca 
ha annunciato che l'ex romanista 
firmerà la settimana prossima un 
contratto biennale. Non si cono¬ 
scono i dettagli dell'accordo, ma a 
quanto rifcnscono ì giornali tede¬ 
schi alla Roma dovrebbero andare 
più di sei miliardi di lire. 

Baggio cacciatore 
Gli antSvivisezioiiistr 
protestano 

Il calciatore Roberto Baggio è per 
la Lav, la I«ega antivivisèzione, un 
buddhista sui generis perché va a’ 
caccia. «Ognuno è libero di definir¬ 
si come vuole - osserva l'associa¬ 
zione che interviene cosi nella po¬ 
lemica sulla scomunica al calciato¬ 
re - ma Baggio dovrebbe sapere 
che un vero buddhista che uccide 
animali per svago o divertimento 
non si è mai visto». La Lav ricorda 
infatti che proprio in questi giorni 
Baggio con padre ed amici sta am, 
mazzando anatre in Argentina 
mentre tre anni fa è stato condan 
nato per aver cacciato lepri di not¬ 
te che è fuorilegge nelle sue zone, 
«Forse uccidere anatre in Argenti¬ 
na è consentito - dice la Lav- ma 
certo senza la benedizione di Bud¬ 
dha». 


"In viaggio con L’Espresso'.' 



Per tutto agosto, leggi gli itinerari scelti dall’Espresso, indovina i "Jolly Misteriosi" 

e vinci Cipro, Giordania e fl tour dele città d’arte italiane. 


Leggere vi porterà lontano. Da oggi, per un 
mese, L’Espresso vi offre un servizio importante: 
venti itinerari turistici in Italia da consultare, 
seguire, conservare. Questa settimana: Puglia, 
Liguria, Abruzzo, Toscana e Basilicata. A questa' 
iniziativa si aggiunge un favoloso concorso, 

“In viaggio con L’Espresso”, che mette in palio 

In collaborazione 


ogni settimana un viaggio per due persone, 
organizzato da Appian Tour. I vincitori 
potranno scegliere tra il tour delle città d’arte 
italiane (Firenze, Siena, Venezia, ...), 
l’affascinante Giordania (pensate al Mar Morto 
e all’indimenticabile Petra) e la solare Cipro. 
Per partecipare, leggete ogni settimana i 


cinque itinerari consigliati. Poi, indovinate 
i cinque "Joliy Misteriosi" abbinati. La 
risposta consisterà ad esempio nel nome di un 
personaggio, oppure di un piatto tipico, e sarà 
suggerita dagli indizi scritti accanto agli 
itinerari. /Jla fine, spedite il coupon con le 
cinque soluzioni. Se volete un approfondimento 


riguardo agli itinerari e altre indicazioni per 
scoprire i jolly, ascoltate la trasmissione "Per 
le strade d’Italia", in onda per tutto agosto dal 
lunedì al sabato su Radio Rai 2 alle ore 9,48. 


EEspresso 


con la trasmissione di "Per le strade d’Italia” e con SppÌ3Ìl tOLir 
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i6 classici d’autore: 
una nuova collana 
in edicola 
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Illusioni 
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Robert Louis Stevenson 

Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 

Cyrano de Bergerac 

L'altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 

Honoré de Balzac 

L’Albergo rosso 

jack London 

Le mille e una morte 

Jane Austen 

L’abbazia di Northanger 


& Fantasmi 


Jerome K. Jerome 

Storie di fantasmi per il dopocena 

E.T.A. Hoffmann 

La Signorina Scuderi 

Walter Scott 

Il racconto dello specchio misterioso 

Johann Wolfgang Goethe 

La nuova Melusina 

Horace Walpole 

Il castello di Otranto 

John William Polidori 

vampiro 

Edgar A. Poe 

Charles Dickens 

La casa dei fantasmi 

Friedrich Schiller 

Il visionario 

William Butler Yeats 

I racconti di Hanrahan il rosso 

Henry James 

Professor Fargo 
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L’Intervento. La peculiarità di una regione «laboratorio ideale» del Paese 


. 


■ I Umbria è irrtumcnti- una 
r ’t>n>i:<‘ (xxiillari-Mi-llu stori,i il.i 
luna il mio i (istituirsi ,1 rei;lime è 
unrialo ilidori,)rexonte i-sprt-s 
moiic in pnino luogo ili iiim (orto 
progi totalità |x>IiIk,mxI isIiIii/ki 
naie e ili mu rx iti a mila quali' 
m gli ultimi iltt finii ni II i è siala 
I impiuma (lolle forze demos ra 
tx Ile e progressiste l Ina regione 
dunque la sili identità è fondala 
sulle s itlA prima di tulio su un 
tessuto udiano risso di arto o di 
salitimi insanimmo nel profon 
do della stona nazionale una re 
gione nella quale il lavoro degli 
uomini e delle donne nei setoli 
ha lascialo una traccia vivi esima 
di tensione civile e morale che 
oggi è alla base della stessa qua 
lità alta della convivenza civile e 
del rapporto dellllmbna con i 
più ampi processi nazionali e 
mondiali 

Gli stessi dati di cultura, i fatti 
d arte eccezionali e preziosi die 
si possono nnvemre nei tanti 
monumenti religiosi e civili dei 
ccntn stona della regione, non si 
potrebbero leggere compiuta 
mente ed entrare cosi come di¬ 
mensione fondante della identi 
là contemporanea dell llmbna, 
senza essere parte di questa 
densa trama di stona Anche il 
paesaggio agrano, nell'equili 
bno tra città e campagna, nelle 
cadenze delle colline delle pia 
nure, nei percorsi diffusi della 
condizione urbana, porta fortis¬ 
simo il segno dell uomo Un se 
gno che i percorsi del tempo, il 
volgere dei cambiamenti nei se¬ 
coli e nei decenni, hanno natu 
ralmente stemperato dalle fati¬ 
che e dalle sofferenze di quanti 
ci sono vissuti nelle tante caden 
ze della stona regionale mezza 
dn. piccoli propnelan ed agran, 
artigiani ed intellettuali, uomini e 
donne 

Rd è questo "vissuto" del pae¬ 
saggio agrano e dei percorsi del 
la vita urbana che colpisce pn 
ma di tutto in questa nostra re 
gione Ricordo una immagine fa 
mosa di Aldo Capitini, il filosofo 
perugino della nonviolenza. che 
nel 1949 scriveva "Dirò, che vi 
vendo enlro questo paesaggio, 
camminando e posando, an 
noiandocisi quasi nel silenzio 
(come bisogna fare per assinn 
lare veramente cose e persone), 
si sente che le impressioni e gli 
impulsi che dà la città si attenua 
no. e prevale il seaso della cam 
pagna, ma tutta storica, non fuo- 
n dell'umanità e astratta, come 
appaiono le alpi o le sabbie del 
l'A/nca 

Qui la terra è coltivata, e dove 
non può esserlo perchè c’è Irop- 
pa pietra, ma c'è una croce, ma 
si vede un borgo o una città, si 
sente un suono di campana, si è 
vicini alla risonanza di uh nome 
storico (la dove 'piange Nocera 
con Gualdo") Tutto sembra le 
nersi nel limite di umanità ma 
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La Fontani maggiore, a Perugia. Sotto II presidente della Giunta regionale umbra Claudo Carnieri 

Arte cultura lavoro 
e convivenza civile 

Ecco rUmbria 


CLAUDIO CARNIERI* 


senza ostentazioni di questa e 
con tendenza ad ascoltare in si 
lenzK), senza mai staccarsi dal 
maturare continuo della vaia 
Certe volte, anche a Perugia, il 
c telo è cosi ampio che non c i si 
sente più geograficamente in al 
lo, ina in una |X)siztone di unni 
là. ma non oppressa e quasi di 
familiare devozione all infinito, 
chiarezza di umiltà che ho pro¬ 
vato in altre alla d Italia pur 
mollo meno alte geograficamen 
te 

F. pur in questo sentire il pae 
saggio tutto umano, tutto dentro 
la stona, non si ha di solito I im 
pressione di un fatto di una pas 
sione, di una pre|x>tcnza che 
s'im|x>nga, ma si ntrova un con 
tinuo armonizzarsi che (xitrcbbt- 
anche a taluno dispiacere, come 
|xx:o vivo e caratteristico Inani- 
fronte ad altre regioni d Italia, al 
la Sicilia, al Napoletano, alla h 
guna, alla 1/jmbardia, alla To¬ 
scana stessa, I llmbna |>uò ap- 
panre troppo raccolta in sé, to>(>- 
pc> avvolta nel silenzio, trop|x> 
pura o contemplativa Ma c'è 
una forza dentro Ma è proprx» 
su questa regione nella quale an 
cora equilibrato appare il rajv 
(xirto ira i ixucorsi della vita quo¬ 
tidiana e le dinamxhc delle cit 


la. seppure non |xx.hi sono or¬ 
mai i segni che la collegano ai 
piu aspn e stravolgenti fenomeni 
metropolitani, che si sono aper 
le. alle soglie del Duemila enor 
mi scommesse sulla qualità del 
k> sviluppo e pnrna di (ulto quel 
la sfida che mira a fare del patn 
monto storieo-artistico e dei ca 
ratten medesimi del paesaggio 
un dato non subalterno di svilup¬ 
pi e rii un terreno di costruzione 
di nuova identità 
Tornano cosi oggi, in modo 
nuovo, alla nostra consapevolez 
za c ivile e i ninnale le dure paro¬ 
le rii Ruggero Gncco. nitore hè 
negli anni 50 la coscienza civile 
c denuxralica dell Umbria nnse 
in movimento un enorme sforzo 
di progetto, politico ed istituzio¬ 
nale, volto a strappare la regKine 
e la sua mia stona civile, artisti 
ca e culturale ai dati di arretra 
tezza del suo mrxlello produttivo 
ed in partKolare di quelto agn- 
iok>, gravato pesantemente dal 
la mezzadna “Non siamo dei 
conservatori di musei -scriveva 
Gneco nel 1955 - siamo degli no¬ 
mini vivi c he hanno delle esigen¬ 
ze, delle aspirazioni, degli ideali 
Siamo c ontenti di essere qui alle 
(xnte di cose Ix'lle Venite a ve 
derle tutte ma non presidino fa 



rei custodi 

Dobbiamo creare altre cose 
belle Non accettiamo questa 
soluzione di Umbna albergo 
Albiamo altre aspirazwni che 
sono civiche, di civillà nel senso 
largo della parola La civiltà è il 
bisogno accresciuto e la capaci¬ 
tà di srxkfLsfario Intendo biso¬ 
gno matcnale e culturale " Ed 


oggi dunque e sul viko di que¬ 
sta cultura stoma civile che per 
le Istilu/iom dell llmbna si pino 
il problema di incardinare ima fi 
duna ed una tensione nuova di 
ideazione e di governo colisa 
pevole clic la qualità della di¬ 
moi razia ed i caratlen stessi del 
lo sviluppi della regione, c- posi¬ 
no le cadenze della vita quoti 
diana e gli stessi pro¬ 
tessi educativi sa 
ranno sempre più 
strettamente collega 
li alla [lereezxme di 
questo intreccio tra 
passato e presente 
Così il filo di stona 
e di cultura che vive 
all interno del pae¬ 
saggio umbro, am he 
in quella dimensione 
nuova nella quale la 
condizione urbana 
ha riplasmato in mo¬ 
do diffuso il rap|x>rto 
tra città e campagna 
potrà essere davvero 
una risorsa decisiva 
per nuove qualità 
detto sviluppi regio¬ 
nale Dai beni aiitu 
rali ed artistici ai leu 
tn stomi, al palnmo- 
nK) naturale alle atti 
vita culturali Illm 
bua si può presenta 
re dunque con un 
laboratomi ideale- 
per compiere una 
scommessa pruduto 
va sulla stona viva c 
sulla civiltà del no¬ 
stro paese ! Umbria 
verde e delle città 
pitrù così diventare, negli anni a 
venire, sempre più un cento) 
qualificato della pnxluzione e 
deU'offerta culturale, immagini¬ 
ne! mondo di integrità ambienta 
le e di una avanzala convivenza 
civile 

* /Vr-sn/eri/i-rA-tt? Cimila 
niyimak'umbra 
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Turismo. Intervista all’assessore regionale Pier Luigi Neri 


■ «A cosa penso quando m uh ih 
parola lunsuud A filila I Umbria- 
Rispunto cosi di golfi) IV r Ungi 
Non da solfi- musi assi xsori- al III 
risiilo (lolla Rogunic llmbna ina 
da molli anni pubblio ammira 
straforo o p-r m ilo anni siuriaairii 
iiim rii Ilo i itta piu Ix Ilo d II ilia 
Gubbio 

E perche le viene in mente tutta 
l'Umbria, assessore? 

IVri he questa terra am la sua 
storia la sua n itura lo suo nulo 
ulta le suo lxllezze «iri hiteltoni 
ilio la sua gente k-suo piazzo e 
ionie fosse un lutto unno l’i ri lie 
I Umbria o oggi fililo questo il mio 
passato il suo prisuite ed il suo 
futuro 

Non crede che questa visione 
nasconda pero una immagine 
dell'Umbria cartolina, un pòvec 
chlac scontata’ 

Assolutami lite no L vi io inveì e 
ilconlrarit) U- Imi io un esempio 
Da quaklte giorno si o ioni Invi 
Umbria |azz lei irute ibi- mi 
gliaiadi giovani siano vomiti nella 
nostra terra |x-r quello i ho essa o 
stata onori inveii-per qui Ilo dio 
essa c 1 F, quale pali osi enx o o piu 
Ix-llo aliasi manie ili qui Ilo ili 
antiche piazze ilio noi giorni del 
festival si trasformano in luoghi ili 
imisxa una musica quella |>/z 
che soltanto quakhe anno fa u 
sembrava tanto distante dalla no 
sira i ultura ma i In- ora appartie¬ 
ne ormai alla nostra traih/nmo 
i ultimile' E questo i In* p r 11 rii 
versi rende I Umbria divi rsa ungi 
naie aspetto al resto di I pai se 
Ma penso ani he all importatile fi- 
nonu-no dell agriturismo o del In 
asino nirale Li gen’eilu- stogili- 
I Umbria per questo tipi ili vaiali 
za ned» lo lama |x-n he essa of 
Ire una slraordinaria oppirtuuifii 
ili gixlert- un allibante antoipiz 
*iln dove la presenza di II uomo 
non e affidala alle stanze ili un 
musco Inaisi e testimonianza viva 
ili ogni giorno h si- si egliossoro 
I Umlma p-r una vacanza ngriluri 
stna senza questa visione e io 
nuinquc queslo no ilio troverai! 
no e sp-ro, apprezzeranno 
Insisto, assessore, non c'e forse 
un po’ troppa cultura dell'anti¬ 
co, del tempo che fu nella sua vi¬ 
sione delle cose? 

Cosi pilrcblx- sembrare, ina tosi 
non e Penso invece che- cio i he 
dal passalo abbiamo ereditato od 
e davvero tanto, venga valorizzato 
da ex) che oggi facciamo a io 
mine lare dalla nvilaliz/azKmi- ilei 
tento storni e della qualità della 
nla lite essi pissimi) esprimere 
lasomma è conte i lu va alla rx er 
la del -luogo ameio» aspello a 
quanti invece si fermano al luogo 
bello Quest'ultimo mi sembra n 
sponda più ad una visione statua 
della vita, una vistone contempla 
trva La mena del luogo ameno 



Fascino del passato 
vitalità del presente 
Mix vincente ► 


FRANCO ARCUTI 


inveii ii inasinii- un rappnto 
i renino a m il li-tritono e la pissi 
bilila iti vivi re imozioni ni grado 
(luoghi re filili gli asp III di Ilo vita 
elle ili quii luogo si svolge Ma 
vomì amile dire- the il nostro 
i (impilo devi essere quello di re 
(oprare il -valore .nino- dille 
i ittn il toro molo di luogiu ih II ng 
gregazione si x tale L qui sto la 
spilo forse originale dii nostro 
minio ili «fare turismo- Pi tisi ad 
i si mpio a quanti si t Igni io di tra 
si onere le loro vai anzi- nei pino 
lice Din del lago rr-isiiueno li t tu 
asti pissimi) gixlere delle i lassi 
i he attrattive luaslx he dai a litri 
sputivi alle strutture dove e pisst 
bile piatii are ippica o quali! altro 
tua li i e am ora una intensa attivi 
la lavorativa legala alla p-sia do¬ 
ve peni il p-sialore non e allato) 
un elemento fokloristuo o pillo 
resto Ix lisi un asp-tto vitale e 
prexliilltvo della slnittura s<x tak- 
di quelk- amiunita e questo in 
Inn mille va difeso e valorizzato 
Un compito (Sfocile, un obiettivo 
ambizioso, non crede? 

.Si non k> metto in dubbio ma i- 
quanto leu Inumo di (are ad 
esempio nel settore- dell agnlursi 
mo o ilei tonsilla nirnk- p-r rei u 


p rare asp Iti imputatili dilla vita 
mx filli-di Ila nostrainiuiinitu i Ite 
altruiii liti unrirohlx ro p riluti p r 
si mpre abbiamo avviato ima m 
ne ih azioni i lu-i i hanuoionsi n 
tifi) e a iimsi nliranuo amora di 
rei tip rare un grande e sigillili .iti 
vo patrimonio di edilizia rurale 
valorizzare- il ti rritorm sub monta 
no qui Ilo di Ile i olimi- p r nifi il 
dira sviluppare lagniolliiru Ino 
fogna ed mu ulnare le pnxlu/ii) 
nuli pnxlotli tipi i umbri 
L'Umbria, senza dubbio terra 
amata dai turisti, e -ricca- di pre¬ 
senze, ma -povera- di residenze 
E cioè, in molti vengono, in po¬ 
chi si fermano, perche? 
l’irelii- i costi sono amora alti 
p re In- la re fi- allx rglui ra negli ili 
inni anni ha pnvik-giuto una do 
manda alla riiim-utii unito (orso 
die I Umbria e amora oggi mela 
ili quello i he pilreiuuio di finire il 
lunsnio di massa lina lindi n/a 
i he iortunaMniento va dimmucii 
do gra/x- am In- alle si elle messe 
in lampi dalle Lstitu/ioni kxali 
c he hanno ieri alo di privilegiare 
interventi in grado ili riclcnuinan- 
una offerta rivolta verso una do¬ 
manda tunstxa • malia- capate 
ili garantire tarlile e (inalila airri 


spinili liti a questo m gnu uto di I 
mire ato Illusili o Ma qui sto -gap» 
a re hi remo ili reiup rado uni In¬ 
auravi rso un progetto un stiamo 
lavorando am parili olire passiti 
ne la i rea/ione del -mari Ino Uni 
Ima- (he sp-riunio ili lanciare in 
ollobre in (xiasione dilla prima 
edi/ioue regionale dilla «borsa 
rii Illirismi>• 

Un'ultima domanda, assessore, 
se qualcuno, ignaro del ruolo 
istituzionale che ricopre le chie¬ 
desse: -quale citta mi consiglia 
di visitate In Umbria-, cosa ri¬ 
sponderebbe? 

Sp-llo senza ak una remora c 
non sono di quella alla Dira 
Spello p-rehe e forse il pianto 
li-litro storno umbro ilio rappre¬ 
si nla In sintesi di tutto quanto ab 
binino detto e penile iosa non 
mx ondarli si mangia Ix-nc * 


Una veduta di Spello 
In basso, 

Pier Luigi Nen, assessore 
al Turismo della Regione I 



Carta d’ii 


Pier Luigi Ni 
assessore a 
e commerci 
Regione Un 
gennaio del 
suo ingressi 
e un esordio 
questa volta 
entrato a no 
Rifondazton 
Comunista ( 
umbro e I un 
accordo poli 
livello di gov 
regionale tr, 
Rete e Rifondazione Con 
mentre sotto ti simbolo d 
c'era stato a cavallo tra g 
ed '80, ricoprendo la 
responsabilità del diparti 
agricoltura e foreste prin 
bilancio e personale ed ir 
culturali. Ma Pier Luigi Ni 
1944, professore di stori, 
filosofia, è stato anche si 
della sua città, Gubbio, d. 
1975. Del turismo in Unti 
sia necessario svilupparli 
massimo le sue ancora n, 
ricche potenzialità, attrai 
governo attento dell'enot 
patrimonio naturale e sto 
regione. 
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Agriturismo. La possibilità di soggiornare immersi nella natura 



Chiamale se vuoi 
emozioni... bucoliche 


MARTA CICCI 


■ Ci sono molli modi per tra¬ 
scorrere le vacanze, |>er viaggia¬ 
re e per conoscere cose nuove. 
Il line è sempre quello: ritem¬ 
prarsi, staccare dalla quotidia¬ 
nità, recuperare il senso del 
tenqx), scandirlo con ritmi pro¬ 
pri, sottrarsi allo stress che ci 
martella tutto l'anno. 

Scegliere con esattezza dove 
andare e cosa fare irei [reriodo 
estivo diventa allora importan¬ 
te. Per i più è una chiamata sen¬ 
za appello. Se si sbaglia, se si ri¬ 
mane delusi, bisogna rifare le 
valigie consapevoli che passe¬ 
ranno mesi prima che si pre¬ 
senti un’altra occasione. Ma ce 
un mollo di trascorrere le va¬ 
canze che riduce al minimo li- 
spiacevoli soqrre.se. Un modo 
intelligente che da qualche an¬ 
no ha guadagnalo sempre più 
consensi, il turismo verde. 

Un patrimonio ambientale 

Nell'ampio panorama di offerte 
i he in questo specifico settore pro¬ 
pongono molte regioni italiane. 
I Umbria assume una pisi/kinc di 
lutto ris|retto. I motivi sono duplici. 

Da una parte le caratteristiche 
stesse di questa terra le helk-z/e 
naturali e paesaggistiche, la ric¬ 
chezza delle testimonianze aitisli- 
tlie e culturali, la tradizionale ospi¬ 


talità della gente umbra, dall'altra 
una pilitk-a attenta che ne valoriz¬ 
za il territorio, accentuando e svi¬ 
luppando le attrezzature e i treni 
rurali in esso presenti. Un patrimo¬ 
nio ambientale unico, tutelato e 
migliorato con passione ed esp-- 
rienza lungo il filo di una civiltà che 
si snoda senza soluzione di conti¬ 
nuità attraverso i secoli 

Senza Interazioni, I Umbria Ila 
saputo governare la sua crescita 
etonomica ed industriale, ha sa¬ 
puto adattarsi al nuovo salvaguar¬ 
dando l'equilibrio fra insediameli 
lo e territorio. Ira uomo e ambien¬ 
te. l’er questo, soggiornando in 
I Iinbria. si Ira la conso|rovnlezzn di 
integrarsi pienamente in un tessuto 
sociale e culturale genuino le an¬ 
tiche case rurali, le aziende agrico¬ 
le, le abitazioni contadine non ve 
no edifici di cartajx-sta costruiti ad 
hoc penili è in cerca di nuove. Im- 
cokiio emozioni 

Non sono costruzioni hollywoo¬ 
diane realizzate a tempo di record, 
nel iicriodo estivo. (>er venire in¬ 
contro alle esigenze della gente di 
città. Sono sostanza ed essenza di 
una realtà che è così p-r lutto l'an¬ 
no. senza farsi condizionare dal¬ 
l'attesa del turista appassionato, fra 
odori di stabbio e colture, fra cuci¬ 
na tipica ed artigianato di elevata 
qualità 

K chi ntk-ne die conoscere la 


iani|sigila umbra, visitare le città 
stornile, pissegginre nei Ixischi e 
nelle arce protette della regione, 
vedere i suoi laghi, le sorgenti, le 
cascate lasci spazio ancora soffi 
cicute ad altre attività' può sempre 
scegliere di trascorrere le vacanze 
in quelle stnilture die offrono mi 
lucrose opp ninnila p-r il tempi li- 
lx-ro e dove è invisibile praticare 
lequita/ionc. tuffarsi in piscina.di¬ 
lettarsi al tiro con larvo, giocare al¬ 
le Ixxce. fare lina partita a ping 
pmg. noleggiare lik k letle. com¬ 
piere escurskmi fra abba/io, nidori, 
castelli, anidri mulini, praticare la 
|vesca o il tennis, frequentare un 
corsodu craink a o di tessitura 

La genuinità 

Ma anche in questo caso la so¬ 
stanziale genuinità, al di là ilei mo¬ 
dernismo richiesto dal menato, ri¬ 
mane il tratto saliente dcHagrituri- 
sino umbro, le vecc hio case con¬ 
tadine. sapientemente restaurate c 
dotate di lutti i confort», cosl tui- 
scono comunque la quasi totalità 
dclloffcrta nirate. a prezzi congrui. 
Il vero agriturismo, quello cioè die¬ 
si pratica ail'intenio di una azienda 
agricola, è |x-r i coltivatori una inlc- 
gra/kinc di reddito ed è una attività 
che richiede una sjxx'ifx'a abilita- 
zionc. 

(ili «ispiri alloggiano in camere 
con servizio privalo o comune. o|v 
pun- in appartamenti indi|x-nden- 



Cramst, viaggi 
ristorazione e... 


■ Se non avesse la sua base ojh-i.iIiv a m t in 
lina la Ur.imst proli.ibilnu-nte non san-hlx- 
<|iic-ll.i die è falliti dall acquisizione ili tuia 
professionalità rigorosi. s|X‘rimeiit.ila e p-rte 
zumata mil arco di quasi venl'anin l.iOamsl e 
divenuta un gntppi vx ulano all avanguardia 
nei diversi asp-tti del luusuioeddln nstorazio 
ne (Questi due sctton si incontrano organica 
mente nella strategia ddgnip|x>.ioiiM-iitcndo 
ledi prc-sc-nlare un .inipio ventaglio di offerte il 
c in oim-ltiio imiuiiH ialvih- è la <|iialità Nel sci 
tori- KlSti IRAZIt IN là il gruppi si e indirizzato 
verso la gestione diretta di nstoranti cui è prc- 
sc-nte in Umbria con 2 slnitture ad OKVIKI'O 
. (Ristoranti Al. SAN IKANCKSCO nel centro sto 
rico e (ilAIJJ-ri'Il ad Orvieto Scalo) ed I a HA 
SUA UMBRA (Risi II.BARATI'O) l.'obk-H'isiM- 
quello di (Lire ris|xvst(' alle esigenze di differenti 
mercati turistu i il gruppi in iransito. il pranzo 
d affari, k-ceriinoim-. iliaiu belli, il turismo indi¬ 
viduale. Negli ultimi IO anni, inoltre, il gruppi 
Crunisl lia sviluppato un settore di BANQUK- 
ilNG. p-r scxldisfare esigenze conviviali da ci 
fc-ttimre nei luoghi più disparati Onesto servizio 
Ira ix-niicssn al gnippidi inserirsi con successo 
nel mc-n-ato congrc-ssirate. con servizi di hiitfc-l 
in.i anche in quiilo delle- cerimonie private in 
luoghi diversi nix he |x-r piccoli grappi o rinn'u i 
ni familiari 

Nel settore TURISMO, il gruppi è presente 
con 2 agenzie di viaggio (IVrusia viaggi a l 'elo¬ 
gia ed Orviciur ad Orvieto) che. dotate di avan¬ 
zala strumontuzuine lecnologxa ed attenuata 
professum,lillà, sono il rc-ferente p-r ogni esi¬ 
genza di vacanza e viaggi iudividuak-, commer¬ 
ciato e ili gmppi l.i ÒVIKIHR TOUR OfFRA- 
TOR, è inoltre un attenuato o|x-ratore checoui- 
niercializza le varie pissiliitità di fare v.xanz.i 
in Umbria e nel centro Italia, attraverso mi cata¬ 
logo distribuito da oltre OKI agenzie di viaggi in 
Italia Tale cntakigo dal titolo «UMBRIA FJ) Ol.- 
TRK> eonlk-jii- più di 100 propiste di accoglimi-, 
z«i. con forte presenza di offerte di agriturismo 
cxl allx-rglu (x-r vacanze relax e cultura o carni- 
tc-ristici allx-rghi nei centri storici 

Infine, ma non ultimo in ordine di iinpirtau- 
za. il settore CONCiRFSSUAIT. clic- piiU-ncki 
dalla prestigi, ini esp-rk-nza del l’.iLizzo ik-i 
Congressi di Orvieto. Ira reso la Ooielur affer¬ 
mato l’.C.O. aixiie nel resto detti Iinbria 


li. realizzati in fabbricati nirali già 
esistenti. Si somministrano pasti e 
fx-vamfe costituiti prevak-ntenion- 
te da prixlotti (kil'a/k-nda ilio 
ixissono esse-re aix he acquistati in 
kxo. 

I sc-rvizi comuni a tulle le slmttu- 
re sono essenzialmente, fornitura ti 
cambio delta liiaix Iti'liu. pulizia 
ik-lk- c aiin-re o degli appartamenti, 
lek-forni, kx'uli luglio coinpk-ti. 
emine con stoviglie e biancheria 
|x-r le unità abitative indi|x-ndcn(i. 

("è grande attenzione da parte- 
dei governo regionale umbro, nel- 
l'a/kme congiunta dei due asses¬ 
sorati all'agrk'oltuia e al turismo. 
Ix-r evitare elle nllintcmu di questo 
settore, aixora sami. ixisniiki insi¬ 
nuarsi niaiHicTc- di carattere sjxx il¬ 
lativo. a danno sia di olii gestisce 
onestamente l'attività sia degli 
ospiti e dei c beliti delk- slnitture. 

Ak uiii segnali in questo senso 
soiKi già stati riscontrati: lapplka- 
zkine di lanlfe alte, clic appakiixi 


fuori da una rigorosa kigka di ac¬ 
coglienza tmistk .i: l otteria ili nVn- 
M/kme anelli- a clk-nli non .ilkig 
giati ed in numero clic- eccedo di 
molto i pisti letto (iiiasaiinnTOpcr 
a/k-iida) c- la enn-n/a ili prixlotti 
alinic-ntaii di prixlu/.xine propria 
nella soiumiiiistra/kme dei pasti 

Migliorare i servizi 

I maggiori conlrolh. la reviskine 
delk- a/k-ixfc iscritte atl'allxi. una 
migliore dc’finrzkine delle nonni* 
clic- disciplinano l'attività agiituri- 
stka e rislitu/ionedmn imkdcou- 
virzki rcgkm.ik- die eoinnicrvw- 
lizzi il prrxlottoagriliiristko nel suo 
complesso. dovTclilx-ro fornire ul¬ 
teriori garanzie |X-r il futuro. 

Oggi comunque ci si piò affida¬ 
re tranquillanienti-, p-r tutte le in- 
fonn.i/kmi necessarie, alte azien¬ 
de di (iromozkine luristka cxl alle 
asvx iazkxii cxl ai consorzi agritiiri- 
stki clic o|x-raiio su! territorio ro- 
gkinak*. 
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Centri minori. La Provincia di Perugia per la valorizzazione del ten 


■ Negli ultimi anni è c resc iuto il 
numero di coloro die c ere.ino nel 
turismo stili (fi cita alternatili risp-t- 
to ai veci In imxlelli Inoltre è sem¬ 
pre più ricercato il corn etto di va¬ 
canza breve, rip-tuta più volle nel 
c orso dell'anno e sp-sso diretta al 
la scop-ita ili valori artcstki nelle 
città Una vacanza intelligente, 
sempre più legata alla qualità ridia 
'ila e all integrità riell’anibienle 
rappresenta oggi la spinta più M . 

. gnifx-ntka (fella domanda tunsticu 
Esigenza i In- molto si aririx e alfe 
caratterislk'ho del leniti ino umbro, 
interamente disseminato ili realtà 
insediativi' ili pkcolissime, pkcok- 
e medie dimenskini. ricdic- di pa- 
trinionki storico e di anlkhe traili 
zkmi. Da qui nasce la .scommessa, 
in termini econoinki e culturali, 
della vakirizzazkiiu- delle- realtà 
meno conoseiule. ma non p-r '. 
questo meno app-libili dal punto 
di cista delle potenzialità liiristk Ix-, 
Proprio da questa scommessa 
prende origine l'klea, oggi realtà 
concreta. del progetto Milla pro¬ 
mozione dei centri minori, curato 
dall'assessorato allo sviluppi cvo- 
ixiniko della IVoviixia di Perugia 
Il progetto non intendo solamc-iilc- 
atidarc alla vakxi/zarkinc organi- I 
eadeicenln miixiri attraverso le lo¬ 
ro pitenzialità k-gate alla qualità • 
della vita o all'integrità ddl'am- 
■ hiente. ma anello attravcrvi una 
diffusa presenza di testimonianze •' 
storro-artislkiie, di prixlnzkini li 1 
|>k he artigianali e agro-alinienl.iri 11 
e di una variegata tradizione refi- *■ 
. gHisiedicostiinii. ' «I 

•le diverso iniziative del progel- ‘ 
lo che coinvolge U) comuni - affer- r ‘ 
. rna Danilo Fonti, assessore allo svi- 11 
loppi economico della IVoviix ia " 
di Perugia - intendono conlnbtiin- *. 
alla realizzazione di un'offerta * 
complessiva ed integrata chcculle- ‘ 

ghi la consolidala realtà degli itine- to 
rari ciassk'i a quella degli itinerari di 
solo etimiikigk'aiiK-ntc (Miniti |, r 
''niinon". gii è infatti convinti - al- ( r ,, 
(ernia ancora l'assessore - die la ini 
crescila di realtà meno attenuate co 
turistk aUH-ule pisvi costituire una c.i 
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sx ora oppirtimilà aix Ile p-r fi- lo¬ 
calità più mature, costituendo c-n 

tramix-asp-lli complementari del 

la stessi offerta Uno degli ohk-llki 
del progetto è proprio quclki ili 
et intubi lire alla cre.izioni* di iiine- 
rari die coinvolgano trasversal¬ 
mente il lem'torki. ollrendo. disi, 
maggiori (xcasioni ili vista ad un 
liirisniodie. noie (infrollii (k-lla no- 
slra regione, si configura aixora 
essenzialinente di transito.. 

(ili interventi attiratici d,.| pn>i>-t 
toprtvxlouoaix Ih- la pnxluzkine ! 
di un video -Pxcola. grande- Uni 
bri;,., in lingua ingk-sc-, kxk-sca e 
Ir.iixcse. distribuito ai tour op-ra- 
lors cxiri>|x-i cxl extra euro| *-i. una 
i ollana di pislers e un col,inetto ili 
( artofine prixlotti da pxo prev-n- 


tati alla ix irsi inteniazionak-deltn- 
risiilo a Milano K' inoltre in lascili 
stesura una gukl.i turislk'.i capace 
di iiKliriz/.ire il turista verso una va 
negala v-rie ili asp-lti della realtà 

regionale. 'Li qiK-lli culturali a 

quelli gastronomi! i In grida molo 
essere uno slmiiH-uto agik- ili do- 
Ciiiiientazione. attento si al | M ( rl . 
monioculturak-.Hw andie all'ain- 
bx-ntc-. ,ilk- Iradi/kini, con un cor¬ 
redo completo di infumi,oblìi uti¬ 
li fillomi,izkini die Niranno com- 
pk-latc- da c.irtogralx- spxifkiic 
| x-r ogni ci limine e di r.xcordo ter- 

ritori.iIc. Aix lio 1,1 gufila come il vi- ' 

ifixi vira dispinibile in ingk-sc. li- 
desco ;• francese, dato l'alto ime- 
resse degli .slrank-ri verso (|i K -slo 
mio\o fijxxli (lirismo 
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Vicoli di Gubbio e, a sinistra, Assisi 


Gubbio, città che pone «fine a 


ogni pensiero 


■ -Quella vista pisc Ime a ogni 
ixroiero. .Salii .villa grande terraz¬ 
za. ridisccsi, osservai e ammirai. K 
ix-r quel gxmio la rueravigfia fu tp. 
lo. l-a graiKlkivi. (piasi temer,iri.i 
audacia di questa ari hiteltura pnv . 
rime un effetto axviluiarnente slra- ' 
kirditko e Ira quakosi di inverosi¬ 
mile e conturbante. Si crexk* di so¬ 
gnare o di trovarsi di fronte a urto 
scenario lealrale e bisogna couli- 
nuamente ix-rsuadersi iix- invece 
lutto è lì. fermo e fissato nella pi c - 
lra>. F. un passo di un testo dcxlk a 
to nel l!K)7 a (ìubhki dal IVemki 
Nobel |ier la letteratura Hemiann 
Messe che riepikiga. in termini effi- 
errci. la earatleristica essenziak- di 


GIAMPIERO BEOINI 


quel!, 1 die. <inqu.inr.inni dopi, 
(infilo Pioverle di-fini Li -città più 
slraorriiimrinriclH ,'uibn.i.. 

Iz- vie origini antichissime, c Ih- 
le l'ck-liri .'l'avola Kiigiibiiie. colki- 
l'ano atr.Kim- tic-ila cinllà umbra. 
Li sua riinii-nskriK* di im|x>rtaitte 
cc-nlro di cita ronraii.i (il Teatro 
Romano, che nei mesi di luglk, ,-,1 
agosto ospita una qualificata sta 
gioite' di spitacoli classk i, ne do 
etiiiK-nl,ini(iki<-piteiiz.i) nek-git- 
lini.trK) (ascino e suggestkinc. Ar- 
chitett(Mik'.tnK-nte. Ira l'alno rap 
presenia - <■ la meraviglia ili Messe 
Lt dke lunga un capiLivoro forv- 
iiLMip-rato con k- toni c he swll.i- 
no. ditiK- k- c hiese cxl i paLi/zi che 


listimi>m,ino (k-cozkine ,- pg-n 
za Città darle, patria di artisti 11 m 
sei itili ici ili, la mi cullura rivieoi ki 
... niamfesta/Hini cek-- 

l>ri quali la .Festa ,k-i (eri. (| r , 
maggki). li -Palio della ILik-stra» 

. (ultima domenica di uiaggki) c 
qiiolklianaiiH-iitc nella qiialilà ili 
mia pnxlu/kine .irtigiaiwk- die si 
CNilla ancora oggi nei successi 
tenuti dal cekiire maestro Ciorgk, 
Aixfnxili e da quanti viihi rinv ili e 
riescono a n-ixk-n- iirauvK-lo (xl 
(sprcssko un in,iteriate duro e drf 
Ik ik- come il (erro, (xilitik,. , ig,. 
ro. Ira squilli attingere al suo pas¬ 
salo vakiri esilinoli p-r propxv in 

kxuiini v-mprc più elfic.x-i 
l.i sua organizza/kine conipks 
siva. lurislxanienle pirlaniki. è 


crisi iuta fino a rappresentare un 
olitiliK'Ilfii (fi valon- avvilnto p-r 
(inalila e varietà di propista (. |,, 
stessa gaslronoinia vali iriz/ando i 
prixlotti propri, ha linilo p-r segna¬ 
larsi come lexiikxli grande rx'lili- 

mociiu il tartufo, partkol,irniente 
prigLitoqiK-lkiclx- v trova nell m . 
Ieri» territorio, ad .K'coinp,ignare 
pialli (xcc-lk-nti 

Inseritasi Ira k- n-allà trainanti 
( h-j | ni ih ir.iu la turistkoiMiii.vikin-- 
gioirak-. (iiibbki è stala luiigiuii- 
r.inte ik-I ex iglx-re al vi >l<c ,hi iarg i 
anticipi, k- pilciizialtlà clic itila 
intelligente programnra/xiiie ik-I 
I impiantLslica sputiva acrdilx- 

coiiv-nlitodi r (K -i,^iier,., (i,|,, Ora¬ 
ria p-norsi con ki spinto dei p.o- 
men. ma con rivillali c he oggi si j„ 


comiix tallo a r.KcoglN 
vi l'imo dell'altro vm 
staili pifispmin ( || 
il -Beniamino Ubakli»». 
<lxlo impianto ualatori 
sire pilnak-nfi. eani|>i 
un Ixx'c'iixlronio -In i 
citta al inondo esiste 
'pirtn.i cosi ricca, eoix 
Ik k-nte e (unzioirale. ni 
za clx- in px In |x svini 
rfispisizkiue. I.'ow-rv 
(k-ILex coniHilsNirio k\ 
nazionale ilafiana di alk 
ra Kn/o Rossi, è Val,, r<» 
I indomani dei cuuipkii; 
Izlx-rtas svoltisi proprxi 
l fila rkx liezza in più c Ih 
cxl inlegra ima olfert. 
compk-la 
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il lago. La creazione del Parco didattico ambientale nell’isola Polvese 
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■ Inasinii ili tostanti invili 
spinggt irli nim lite Italnealnli un 
pino <tid itili o.imlm ni ilt-|xr ni 
lif’oluv i zona li Valle il prosit 
III |K f I <lll)|)ll<l!ll«.nti> iti I l> k ino 
iinlirifi ro i In-e umilio omini .ili ì 
fiv ivi ulna t'il uno s|x>i1illo in 
loniMlKoion tulio k- ris|xisrt- utili 
ag'i agni ultori |x r usufruire ili i Ih 1 
ili fui (co o mollo im/iutne |>er i 
ponlili l.i manulcii/Kine i i |x>rrt 
vino i il iti iliciaratrt-n/zano l.i m 
tm/ionc c I attnil,i della lYomx la 
di Penuria nel lami 1 rasmiciio in 
dcn/iati dal presidente di II Knle in 
oti.isioiie dell apertura della sia 
mone esina PM1 

Il Trasimeno affenna amora 
Panettoni non e solo balneabile 
ma e tuia risorsa naturali' irri|X-tibi 
le |x-r pri servare la quale gli enti 
lixali umbn spendono risorse pro¬ 
gettano soluzioni tonando ambe 
aiuti ili per Minatila c stnrtture esler 
ne thè rispondono volenlien to¬ 
me è il invi della Ball University 
dell Indiana lonfemiando il gran 
de interesse degli studxisi |x?r que 
sto ambilo naturale a mora sostati 
/talmente intatto e Imi iiinservato 
nelle sue caratteristiche ambientali 
a nelle sue rxiliez/e culturali ed 
artistxlie Di questo si sono attorti 
i tunstr italiani e soprattutto esten 
Li trestila del sellore nell area 
da gciinaKJ a maggio di quest ari 
no e dell 8 ’U per cento .Stabili gli 
italiani in forte crescila ( t 34.7) 
gli stramen ton inglesi tedeschi c 
olandesi in testa Non c’e infatti 
nessun problema per la balneabili 
ta I dati fomiti dai responsabili del 
lalxiratono epidemiologico di sa 
mtà (nibbi* a (Esp) parlano solo 
di lasso livello delle acque (4(> 
un sullo zero idrometrico 1 nienti 
ta quota registratasi alla stessa da 


la mi PCM) li vi toh piii.Kquae 
lamp'iaun irto dii b.x ino imbuii 
ro rivi i quindi la lOlldl/KHli foli 
dami ni ili |xr li vilu/iom dii 
prohit in i u nlrak dii irasiinino 
la IViaiikii allinna l’un Itimi 
lite |xr prima ha preso I im/iutri.i 
su questo argonii irto sta spmgen 
do trovando dis|xinibilita sull au 
tonta di bat ino |xri he si icali/zi al 
piu presto il progetto evintilo 
ihc e in pruina lina s|xik- di la 
v iap.iss.ire obbligatomi (x-r ulte 


ALBERTO CIOVACNONI 

mri i mi essati fin ui/i uni irti (i 
stiamo alliv indo |x ri he i Munisti u 
ioni|xtiirti e 1 1 Bigioni diti Uni 
Imi dintl.niKIrte loiniolli utili 
programma/Kine dilli nutnntn ili 
fiatino si umovanii uluminte i 
uni forza |xr raggiungi rt questo 
olili lino 

Altra grandi im/i.rtna il |Mtio 
dxl.iltx o ainbx ulule ili II isola l'ol 
uve la Valle i he presto vira una 
ri alta Non aggiungi re nessun nn 
tolo a quelli attuali ha pausato 
Panettoni e non portare ak un ali 


ini irto illuni irto nstm he il prò 
gì Ito prillile vilo il rnu|X ro ili I 
p rtrimonHiiiliIi/Kit usti irte II p ir 
io vira olire ihe un aulì virilo 
uni vile |xr spi minutare villi 
/Riunitili igeili appi* alnli ni tutti 
le altre realtà e v mrn a pri v nari 
numi rov s|xi le ili Ila fkira i ili Ile 
iiiltivu/Kini tip* he allunimi nte ni 
(X'nioki 

.Si tratta a pan re ili II .isvsvire 
al 1 ambii nte ili Ila fYoiim i.i ili Ci¬ 
nigia Diego /urli ili un Klea ungi 
naie e aff.ivm urte mi quadro ili 


SETTEMBRE in UMBRIA 

LAGO TRASIMENO 
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invrtnv ui-en m aimc t twff/x» 

In posizione panoramica con va costruzione in murartura e 


visita sul lago Trasimeno 
Immerso fra le verdi colline 
coltivate ad ulna con bosco al- 


60 piazzole per campeggio 
Il villaggio e dotato di market, 
bar, lavandena stirena, noleg 


l'interno, il villaggio offre 10 gio biciclette, animazione or- 
chalets, 28 bungalows di nuo- ganizzata, kindergarden, atti 


*>^ V 


vita, nstorante a 50 mt 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt dal villaggio la spiaggia 
«Albata» dotate di ogni 
comfort e attrezzature 


Una volta armati a I Trasimeno potrete programmare una sene di comode escursioni 
Net raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patnmomo artistico mondiale 

Milano km 400 ♦ Firenze km 130 • Roma km 180 • Napoli km 350 • Perugia km 20 
Assisi km 45 • Gubbio km 60 • Spoleto km 80 • Orvieto km 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 
Siena km 80 • Arezzo km 50 • Ur bino km 120 » Volterra km 120 « Tarquinia km 120 
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un progiIlo lonipkvsrvo il.m.i 
niirtto ,ut k idillo i qu ilifn.ito ibi 
testimonii un nostro ingiglio 
limonili!mo |xr qui*lo Umilino 
Il lidi irti - lineare li i oihIi/khii |X r 
un i nprevi di II i vi i nomimi 11 
uuglxir.irt k' suo .ilimllM luiislt 
ihi ni.imlninl.ili Ni mpre nu ani 
|xi .iniliKnl.ilc Panilloni mordi 
amlic k - ini/MlM di vilv.igui'rili ì 
i in muti n/ione ili llnosisliin i 
allraurvi il |xilin/i, imi ilio dilla 
li.iv di ami,imi irto i ili 1 1 anlii ri 
in .squilli Ila Provimi,! lutili//,! 
/h ine ili liariMiranle vegli,ik - |xr i 
ual,urti ili I vm/io pnnux iak' di 
il.mg,i/ioui' (i In -1 oltcga i (>nmi 
paln miri mi r.iv hi alk- uiaggHin 
ivile del Ligo) il inomloraggKi e 
riviiiaiiu-nlo amlm-nlak- del vali 
m lo i li-grai lato 1 1 taglio e la r.x i ol 
la ik-!k- mai rolili- uni i ouiposlag 
gKidilk-sli-vv 

.Si sia lavorando amili- vii ver 
vinte della Ir.isk inn.i/ioui- link >gi 
i.i ikllngmolltim t- sialo infarti 
realizzato uno s|x>r1tTk) infonuali 
io |xrgli agrxollon lina sjxi x-ili 
lirtem di settore che gli nienti (xis 
vino interrogare |x-r vgx-n- m-Ila 
dire/RHie imlxala (Hiina quali tipi 
di infime applxare in Ixise all uhi 
i n/mne dei kiro lem-m i-iIh- tipi di 
Ix-iitTxi (xissoihi Iram- dai iiwiln 
bull iixiiumlan timi slnimi-irto 
ilx- ixo-svmunu-irte ha mordalo 
I assessore (xovuxiak- all mono- 
mia Damk) Ponti vara fornito ad 
avvi la/KHii ili lalegona ni enti ki- 
i ali l/i spoitelki - ha i omnienlalo 
amora Panettoni e una ik-lle pro- 
ve tangibili ilx- I mmrva/iom' la 
|>mvim la di Pcnigia non I cnum m 
ma la appi* a loixretamente F in 
questo quadro è sialo infatti am he 
annunnata la realr/za/KHie già in 
torvi, ili mia i aria nani* a ilei T ra 
snnemi i oni|Mitenz/at,i 
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Le terme. Itinerario lungo il ricchissimo panorama di stazioni 


Alla sorgente 
della salute 


e del piacere 
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■ Vi iggio ,ilk- [olili di 11 i quii 
le viaggio atlraurvi l,i//iuro 
ili II llinbn.i mioirtro alio vii 
iiqui- Noni ella stupirsi | Uni 
Imi i non i si ilo vi rd< Il i iLolo 
ri ili Ik sue unto virgi irti Un 
P ìtnmomi) intimili dai qui un 
m i ili li i in prò) m 1 1 ti rapi irti 
c In gli .min Inlx liio.ioviv ino 
\ i idi II atqu il In un irono mi il 

li 11 I il k mi i i In p,iss iv i il il 
|xmU ili Atigus'o mi privsi d- 
NI imi M ì ani In- le rimi i di ( .ir 
sulit ii r.iiiontauo di uni prò 
sixn ulta toni ina < dille sui 
li mie niellile gii mi ‘>7 ai 
l’Inno il (noi,me Usuinomi di 
prev n in la lx-'k‘//.i di su i mo 
giu- ( .ilpiinu.i imi i fanghi i 
I ai qua ilei bagni di I mirti lino 
( oniiinqiii-1 1 vi | v ri urrà qui 
sia mircdihitc vn ,i//un.i av\u 
Iciidosi nix-delle primipali sira 
di di colmimi a/ione o tlirigt-u 
dosi |xr rtmtr.m meno noti li 
senvi/ione i he si prova e quella 
di una continuila salda e furie 
Ira acqua e (erra umbra I vi rdi e 
gli a//um si iiiilsc olio in un uni 
i o Iran iato i he i ollega le dok i 
valli meridionali delle regioni 
con i piu netti profili dell Ap|x-n 
nino (ìli stabilimenti termali ni 
idropinxi di Politeci Ilio. Santo 
Raggio Sanlauslino Cacciatore 
Amenno, Sangennni |x issopo 
dunque essere non vilo lix alila 
amene di soggiorno ma ani he 
punii di partenza per un viaggio 
alla scoperta della inibirà del 


f 


I arti e ili II i rxihi//.i ili tutto il 
bollono ri gioielli- le- fonti dii 
Ixnivvri- appuzziti da vi oli 
offrono oggi similori un dii In 
all.iv uigu irdi 11 iiiixrt min urti 
i srt In i imi un ampio p mora 
in i mi llivoi In v ni igli spk udì 
dii is ili iiiinn rsi in Ivi rd ili o 
spilalil i di 'li ninni rost izn nili 
agnturislKIn tilt iuvsiiov villi 
padrini ili Ir istonu ili in .no 
giu irti ni i li g urti alti rglu oau 
i or i ai u urti stoni i ili Itadi/ioni 
amile n ini i In -1 usrtxliv imo rt 
siimi arie mix lai min do 
Liv laudo I autostrada Al il 
i av Ilo di Orti -1 |xnoia udo la 
si alale- 2i>7 si arriva a S ingi unni 
li i m ai qui- un rt-ai|x> alimi ni i 
vano il lompli vvi rt rm ili ili II i 
i iti.) rolli ili i ili ( arsiti li un i 
iurta sull i 11,ninni i i In univa 
Roma all Adii lino Oggi a qual 
Iroilulomt tri dalle rovini di( ar 
sul,iei i sono le rt mie ubx art- in 
un pino violare dovi- non 
marnano eli mi irti di svago 1/ 
tenne ili Saiigciumi vino legato 
a li rupia idropinxu con ai quo 
mini rati Saugi mini i- Fabia Dal 
la lilla ilio offre numerosi moti 
vi eli mtia-vse uiIlsIko due brivi 
gilè portano a Cesi (7 km) n 
Numi ( 11 km) ni alla splendida 
vallata del N Proseguendo vervi 
nord mt opinanti) li- tenne del 
I Amenno ad Aiquasparta Co 
nosuiile ambe ionie fonti ili 
San Frani evo |x-a he qui il san 
to iosimi un pxiolo orinili le 
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L ingresso delle Terme di Fontecchio 
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rt mie si trovano mi un p in o liis 
viri ggi urti Li sorgi irti ,diluì 
ve in una groll i rxia ili forni i 
/ioni si il itlilx In e I n qu i vii ih 
(xii diroll.it i al vx ilio si ilnliuu n 
lo |X ri ssiri- imlxitligli ila ni irti 
lizzai i |x r li i uro 
l’ix o disi ulti i e Sud,insililo 
a ISO mi tri sul livillo dii mari¬ 
ni I nummi- ili Mossa M,ululi,i 
Un dall inizio ilei violo la via 
ai qua partii ni,inni irte rxia ili 
.iitidndo lorlxniK.i e stala mi 
Ixilligliald vilo in vetro Da San 
l.iiisluio i he olire alle bibile rt- 
ra|X nix In- offre ani In -1 lire ma 
lattine e ixissibile visitare ionio 
daiiii-nie molli ni iiirt-ri-ssanti 
luoghi dell llmbn.i Ai omini la 
ri- dalla vxin.i M.lsvi Mariana 
ion i suoi monti ( mela ili app.is 
stonati di trekking) alla Ix-lla 
abba/ia dii vinti Fidi ii/ki e li¬ 


ti n/io ( I vi I ) a lodi 1 1 i iti i 
idi ali ni amor i Monti I iko rm 
gli» r i di II Umbn i e |xn Ik va 
gli i i I oliguo A In i Intorni In 
il i Nixi ra Umbra ih II ivirdissi 
mot dii dii lupino Miravano li 
li ruii- di I ( amatore in lix arti i 
(eiilmo Ohi noni i viìoaiqui 
buona ma ani he un fango dalle 
proprii la iosiui-IxIh- t- rtra|x n 
Ih Ile Non lontano a Bigui si 
pilo invili-vnii-n I airtxa fonte 
I Augi Ik a inverila in un granile 
i omplcsso allx-rgliiero 
Visitali Nix era Umbra ni i 
suoi tlmlonii dove virgolili i lx*l 
Insilili i asti-ili di Postigli,mo 
Colle Salinari-gin I allopi imi ili 
Colinrme e le ilm-v- di Ama 
■io e di Ikignar.i la nostra via az 
zurr.i u tondini- attravi-rvi la F 
15 a S|X-llo ni Asslsi Qui mila 
lilla ili Franti vo a |xxlni Itilo 


„ ini III dall alni ilo 
j W trova la (olili ili Sai 
lo R iggm 1 / prc 
* prilli ti 11 ( h nix li 
ili ((ili si ai qu 11 r .uh 
i oliiiv luti gl i din 
uni i anni 1 1 l/i listi 

tuoni,ino t( \ isc lu < 
, ... . , 
l( unir i ili \h min Ih 

brilli min un vi un 
rt dii Imi intorni 

I igli inni 7 l> Li ih 
i Ih // i di I p ilrinio 
ino urlisi» o di \ssis 
i noti u urtili i 
inondo V i qui st 
sj aggiungono li girt 
all i b isiIh i ili Sud 
VI iri i di gli \iigi li i 
tomi Ilio ili S ni Di 
ninno t dii rimi 
ili III ( in i ri ini is 
viti» Ir i li risii ni 
WÉ Pli jH Instili (III Sul) (sili 
8 si|?i|s! I un» rt I (Il I 11 II In, 
WSfipj mistx o ili qn stililo 
"V giu ili II I ii Ini i s 
i limili Vpixliiiln 

■ lini» iri sul n 1 1 rt in 
gii t ( mirti i i lini 
gì i ( olirti u indo il 
nostro limi i mo In i 

mrnwm snmo ii \ ,i hi» i 
n i li n i ili i indilli 
Ik 11 '» fi i lov 111 M m Ih 
i il I nuli i Rum ign i 
Din / uni ( ni urti a 
sii Ilo vi rso I olirti i Ino un 11 il 
Ini rt mi di di lutti■ ms|h rto 11 is 
sili ato|x r lo si imi ird ili i si ivi 
zìi |k r ! i qu tilt idi III pri si (/io 
mi orni \sh|h r ( ir db risi»,idi 
qui »li tinnì i olili- i Ingiù 
grotti iinh/toin ariga/iom ni 
idromasviggi I impiego ili fango 
ni duro olii nulo ( hi udii ri|xi 
viri- |x rii» lotto ini si in app isi 
rt vavlii- argilla ili II Ap|x limilo 
lovo Umbro ni aiqu i rt rimilo 
Ani In-qui a Fonili lino lai un 
11 fornivi- un buon prilisto |x r 
asviixirari- le Ix Ik-zzi ili Ila vx i 
ua ( illii ili ( asti-ilo e |x r visitare i 
luoghi lari a Pii ro della Frani e 
va Questo irtiur.ino sulla via 
umbra delle ,x qui- offri- la tlissi 
fidila ili loslnnre uno dii laidi 
ixaorsi fra le rxi bezzi- ili una 
terra ibi- e ogni volta tutta ila 
scolina- 


cova rei li cisa 
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corriere nazionale 


Sede Sociale: 06156 PERUGIA - San Sisto 
Loc. Sant'Andrea delle Fratte - Tel. 075/5287541 
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Spettacolo. Estate, il tempo delle grandi manifestazioni culturali 


■ I M IO SIVIIOl <>!K lllsllll Usti 
V l! llt I Olii molliti iti lo cri 
l mini i 1 1// in i non sono ,ilf ilio 
(nuli gli i]>|>ii il uni i ti 1 1 » Il in 
bri i iis* i\.i il silos uni; ito pulii ih 
ih dm inl( il |x nulo istmi \i I 

I illis.il tu i|iiisli dm gr nuli in i 
nifi si i/ioni ioiilt prossimi crii 
/ioni l*l*> i ri|xnliiio 11 mini i il 
n litio (MI itliii/iom di uh .utili in 
ni isoli t degli ipp inmoii iti 1 1 ri 
oioni non si fi mi 11 pruduti lini 
llst l llll|Hls,ntl ISM lllllll liti I s|k 
rii n/i i (invìini ih d i un i sjkss.) 
triih/ioni sloiHot iillur iti i imo 
s 1 ih i h .i ili li g uni ioti il p iss ito 
si nitriti i ino ili Imi mio un i unii i 
s|xiifn i ilu snjni lidi utili di 
qui si ili n.i 

\i.lutili It oggtffivt ridili oh iti 
n iii/i un t In iti hi igli ino il moli 
do doli I tiilliiri i quindi dillo 
s|h!I itolo sono unsi ili iftriniit 
i 1 1 oslin.il uni nlo ton Inulti I n 
notti,ili osso vuoh dmioslr.iri tlu 

II si può t oiimnqiK -essi rt • ili ili 
It ih lido .ili,il iqu ihl.idtllopro|xi 
xtt Cosi( s» ilo jk r lodi Itstis i! 
thi li.i stHillo propno in qui sii 
giorni li ilv ria sull erii/ioiit* *U in 
(orso fino .iliultimo momento lo 
tro.iliir.idiSih inoSp.id.i dirtlloro 
.UlLslKO di 11,1 Ill.lllltosI.I/IOIIO io 
I li.i fall i lo dita pm prolxilnk’ e 
qui Ila il.il 2 all II st Ululino od il 
Festival usura quest anno |x r 1 1 
prima stilla dai tonimi della lilla 
tuderte ton attimi s;xnatoli di 
lontrati sul It mtono 

Con do Donno nsah* di Domo 
imo Cimarosa do|H> anni di ioti 
torti il t-ostis.ittlello Nazioni ili Vili 
sita da Camera di Citta di Casti Ilo 
(dii 2 iaqoslo.il 1(1 si nomine) in 
trtxluce ini programma musxak* 
della sua XXVII odi/iono itila novi 
la I allestimento di un opera da 
camera »I 1 festival spiega il dirti 
tore artistiio tìabnele Cìandim osi 
ste onnai da molti anni Si (• affer 
maio con programmi di raro ast ol 
to ha ottenuto ampi moiiosu 
menti di pubbluoediintica està 
to ed ò ambito da molti osot ulon 
So tutto questo e at t adulo ha dot 
to e ambo net issino rinnovarlo 
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Concerto in piatta del Duomo a Spoleto, durante il Festival dei due mondi 


Sca^ol m S n*esi 


Antologia di festival 
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intriMliKfinii> (sditi di maggiore 
m'i rt \v< 

Altri .ippiintamt liti ton la gran 
ile iniisHa vino provliti liti tur 
It llone I linbn e Con il 1 )iIIh o Con 
It m|x>rnnoo -Lglieia* di Augusta 
Read Diom.is e .Aliai loto Moro 
nos. di Vk tur Rasgatlo si apro inf.it 
ti il 'I v llombre. la Stagione ilei 
1 eatro I ini o S|x*nmt nlalo -A lit III» 
ili S|xilt to Li regia dei duo s|x'lla 
toh e alfKlata a bua Koixoni od 
un altro nomo illustre Ugo Frego 
ritti sa>l,) quella ili •! Flisiril Amo 
ro» ili (ìaetniio Dmi/otti Li terza 
o|x-ra in programma <11 Figlino! 
iYixligo- di Ueniatnm llntlm ton 
la retila di Stt Fano Monti t Illudo il 
2 S v ttembre questa stagione lini a 
lostellata da una strio di mlores 


suiti assi iiiint liti l’oi k>S|x nuli 11 
tale |),irtira 111 tournee .1 Vii 1111,1 Fi 
rt 11/0 klagt nfurt o riprt ndt ra pii 
n uni lite I attivila artistxa di I pros 
sinio T» 

Dall II v ttembre al 2 di ottobre 
o la volta della Salpa Musx alo Km 
lira Fondita nel FM 7 da Frante 
so Sx illuni eri arrivata alla XIJX 
edi/Nnie la mamlosla/iono lixta 
alt uno lillà della regione Perugia 
Assisi Omeloe lenii In lineatoli 
1 1 sua tradi/Kino la Sagra |xu 1 a a 
1 ornivi n/,1 dolpubblKoo|x'rora 
rami lite eseguite o presenta 10111 
|X)si/kiiii tonlomixiraiHx- s|x*sy> 
in pnma esci 11/10110 Una (limoli 
suino spinluak' religiosa o t mio 
lonnota da v mpre lo vi Ilo artisti 
ilio (li questa munitesi,a/Kiue Li 


vsoihI 1 o la Itr/a domi iuta di 
v ite udire vino inveì e |x r Foligno 
duo gioni ito mi|Hn 1 aiiti Vi si ssol 
gè infatti la famosi (nostra dello 
(Jiiiiilniiaiho dai inqii.inl.inmiir 
mai rxlii una 111 ulta un qr.m ini 
uh ro di Inasti 0 di s|x tlaton npro 
|Kinoii(lo un frammento di vita v 1 
tt ntova Di qui I qxittsi tulliiralo 
sviluppatasi ton prtxtsi v'qnali 0 
sogni (-vgm Ixirixt Im) ntondu 
ubili attorno al Itd I data intuì un 
mauovntto tuttora tustixlito al 
I Ah Invio ili Stato della 1 itta ilix 11 
monta o (lev rive la (nostra ilio si 
disputo ili quell unno F dal FISI 
ilio il festival -Segui Harixilii* si 
pro|X)iio tra s|x'lt.K()li r.isseqno 
v miliari itmferen/e mostre 
ovillando tra il nqoro fdtdogxo o 
la remvon/ioue |x>sl imxlenia tra 1 
Luti Ir.isilimcnti del Mimcnsmo 


turo|xs) eri 1 lontradilitton (ir 
limiti della tullura -|xi|x>!are- 111 
( ta ili -aulito regime» edi( onlrori 
toni 1,1 

Oltre a Foliqno vino Monti (alto 
N|xIlo Nixera Umbra Ittvaqn.io 
I rovi qli altri splendidi 11 ntn umbri 
t Ilo dal 20 vttembre al 2 di otto¬ 
bre ospiteranno la ninnifestu/io- 
no F. |x*r (miro questo r.ipxlo «ex 
tursiis- suqh avvenimenti tiillur.ili 
(lolla reqKrno mordiamo aqli alt- 
passionati il t reni ,h inqiH'im.ile ,i|t- 
pimtameuto 0n11.11 alle porte ton 
la Staqiono di Sjx'ttatoli ( lassx 1 al 
loatmKomauodiCiubbio Un ani 
pio p.iuor.una di pro|xrsto ilio 
vauiKidal’irniKlello Flauto Ansio- 
tane a Berqmnn (ìir.iud Staqx Ila 
1 .irallt n/za amile quest alimi fi 
110 al 20 aqosto qli appuntamenti 
ini, irti Ik ine 
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Umbria 

Cultura. Intervista all’assessore regionale Mariano Borgognoni 


limali 


■ Spesso In Umbria gli ammini 
stratorl pubblici parlano della cui 
tura come -risorsa-. Abbiamo chie 
sto a Mariano Borgognoni, che del 
la cultura e assessore alla Regione 
Umbria, se condivide questa affer 
mattone. 

Li tornili nlo pien,uni lite m.inq 
giungo t he 1 11 nliur.i t oim- risor 
vi e tornili/ione imito diffusa 
quanto divittt vi (xwlie I II,din 
pnxfuie luti lliqt n/n t uhiijh* 
len/o tnn ne dissi|>,i | iildi/y.i/io 

ni F umili,iute il luto thè molli 

qiov.uu di valore smi o t ostri III a 
trovare altrovt* F., \alon//a/ioiie 
di toiii|xtin/e .iiquisite nelle 
nostre uiuvt rsda Ma s|x>st,uid(x i 

dal problemi gt ner.ik-alla s|xxi 

(x ila del uno punto di ossea,1/10 
ne voqlio iiiiIh art una pros|x III 

va di lavoro lulturalet Ite (xrtrth 
lx- avviare mi/ialne prometu idi 
Finora abbiamo lavoralo dentro 
una tullura del rnpixirto Stalo 
Regioni ilio al d, |,, vintoti 

istitn/ioiialieili delega ilei |ioh ri 

esprimi va una reln/ionc urtxak 
n.i/ion.ile kx.ite tnitro ixrite 
ria I enqo a prot ivirt-1 Ite Ita agi 
lo soprattutto un tondi/Hinaim n 
toiiilturaleiK'r il quale laiuttiir.i 
e inrian/itulto tulio piuttosto thè 

* tóllna/ioiie e di t onst qiien/a si 
vino eretti templi ma non e stato 
t olinolo il tendono Li nostra 
vommesvie il nostro lavoro ten 
dea rovi-si lare questo rajijHirto 
Questa terra, assessore, e sem 
pre piu -palcoscenico- di grandi 
eventi culturali: non teme pero 
che l'Umbria corra il rischio di 
essere -soltanto- palcoscenico? 

Si il ast Ino t e Ioni e t Ile ani In* 

"i Umbria abbiamo subito un 
t oiidi/ioiiamento , ultimile ma 
"ibi Maino ieri alo da un lato ili 
t reare un rap|x>r 1 o simrqxo tra 
grandi eventi |x'iiso al festival ilei 
dm- Mondi ad Umbria la// o ad ' 
Umbnafx tion ed il tessuto t trilli ‘ 
r.ileeiftiledellenostreiitt.u- di J 
un nitro lato favorire I orqam/Ai 
/ione prtxlulliva della ( ullnra nel ! 
territorio tf fai i io due i sciupi ,i 

•S|K)leto abbiamo istituito mtol . 
I.dxira/ione ton il Ministero eli 
stillilo di patologia del libro la . 
•Stuoia euro|x-a ili fonti,ì/iont / 
s|xxr.ilistxa |x‘r loiiscrvntori e 
rtsl.uir.iton di Ix-nt librari utile ' 
fila umbre piullosto <| H - subire q 
la ioni|>eti/K)ne taiiip.iiiihslK.i q 
I assessorato alla t ultura sta <>|x* q 
rumlo |>cr realizzare una slnittura p 
a rete dei musei iittadim .Sono 

Pisoli Renili di ima idea del r.ip ,! 
(xirto t eiitro |x-nferia i he smista 
lasse da una lonie/ioiie patri ut 
'"«male e lentrabsiHn ad una v 
thè valorizza la pnxhillmtà del V( -, 
lemtono e fa t resi ere un senso di S u 
se diffuso, soprattutto tra le nuove ( | 
gencra/K>ni. tushxli della memo | „ 

ria, ma anche lostnitton di novi 
là 

Quale rapporto c’è tra la vostra 

azione (fi governo In temaci cui- 
tura e l'Università, per definizio¬ 
ne-sede di cultura e sapere-? |,| 

Saremmo davwem provini tali se dd 
non capissimo che la i ultura |miù ini 
essere una risorsi villani» se la bri 
stuoia, e soprattutto lllmversitn q K 
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siamo 


una passerella 


Le decorazioni della cupi 
nella chiesa Madonna de 
a Gubbio 

Sotto, Mariano Borgognc 
assessore alla Cultura 
della Regione Umbria 


spettacolare 


Carta d’i 


t Ile nei ostinasi e il niomt uto pm 
-rito ili forni,i/ioiie ,uireste l.i 
t .ip.it ila t dm ativ.it i ultimile Li 
Ri gioiti* sta dando mi miitrihuto 
rilevante alla attiva/Hinedi Diplo 
unumvcrsil.innPi niqt.i I, n ned 
m altre i itt.i ma propno |x r I al 
tt li/ioue ilie dobbiamo tonstr 
vari- alla (|u,ilit.i della forili,i/ione 
dobbiamo iiidx.ire nella tostiti! 
/ione di un serio |xdo li rn.iiio ili 
alla fonii-i/ione un obli lino jx>s 

stbili* e re.ilistxo Li i ostiiu/ionc 
•Iti l’ano st h'iiIiIk o-ttx uoloqxo 
di Itrm ri torso di laurea m me 

'li ma previsto nel nuovo piano 
Inclinale dell Umvrsila il ( orso ili 
laurea in ingegneria dei mah ri,ili 
e il diploma di laurea in et ono 
mia ,i/ieiid,ik* |xivsono ivwre 
una sixldisf,ìiente premevvi ma 
sok> se Unnersit.i e Regione i olii 
vano una ideai ornimi* ili Unni r 
sita regionale, lontrihucndo .in 
t lie |x*r questa strada a rafforzare 
I unità e iKk-nlila dell Umbria 
Un rapporto importante e per 
certi versi originale è quello che 
avete stabilito con la Conferen¬ 
za episcopale umbra. Ce ne vuol 
parlare? 

lutti toli-nono la rxtlie/y.i e |., 
diffusione vii temlonodi lx*ni pa 
Innioniati della iIllesa (musei 
bihliotcìhe, aalim) ibi* |x*r ra 
gioni annosi- rt-slano un patnnio- 


FRANCO ARCUITI 


ino (rasitirato Ino loulinhsa 
r.iggiiinl.i tou la (tu t ouvulira 
alla KtgioiH- ili esvre prot igoni 
st.1 11(1 ri|K>rt,ire alla liHi*o|xrc 
Ixm e toiiovtli/e e renili ile 

fnnbili non vii,> |x r 11 iti,idim,Iti 

la nostra regione ma |x r gli sin 
ri'osi 11 ultori e k* migliaia di ( x r 
vincili (ulto il mondo t lie vi Igo 
no lllinbria tome luogo di t k 
/ione e mi la lunslK.i Voglio vd 
toliiiourc tome qui sta sia iiiu 
,*s|x nen/,1 iiiik.i nel nostro pai 
vi he uh Ile ni toni ritc/y.i ed m 
|h»siIhi>iiii r,ip|x>rtoinh liso est 
rt no ili t oll.dxir.i/H me i oslnilttv.i 
tra (omuiiit.i et t k siastn lie ni 
Istllll/HItili (Vili 

E di Umbrifiction, la grande ma¬ 
nifestazione di fiction televisiva 
cancellata dal vecchi ammini- 
starori della Rai, che ne è stato? 

I Imbn.iht Ikiii e slata una grande 
m.inifesla/ioiie i Ih* pm di ,i|ire 
li.riino m.iiiilesl.ito d limile i ultu 
ralt* di tonfigli!,irsi fondamental 
niente ionie lontenitore puro 
Non mi villi mio VI altri rilievi di 
gestione t he |xdreblx*n> esvre 
mossi vervi il passito di questa 
in.inilesI.i/Kint- ma rik*vi> t Ih- al 
lualmenle avverti,imo il vuoto la 
vialo dal suo venir meno bmvo 
e immolivato A lak* riguardo la 
Cmml.i regKMi.ilc Ila da tciii|x> av 
violo t ontani ed assunto impegni 


m m » 


uhi il prtxtxlenle Consiglio ili 
-imniimsira/ione di Ma K,u ridi 
rati al nuovo |x*r avviare nel pros 

siili,ialino una grande ni,indi’si,i 
/ione sull inforni,i/iont* Abbia 
ino istituito ima CouiniLxsioiic di 
ts|xr 1 i (In* ha già prixlotlo ini 
progtllo approfondilo ed .inalili 
t o |x r lare di II inforni,i/ione una 
gran,le (|uestKiut* lix uh a i ultu 
l'ilo di mix ralK a die mette m 
tensione i grandi problemi del 
mondo uhi il nostro mixlo di 
jxrtepirlli ili vividi Sappiamo 
lutti t lie il mondo e diventato ini 
villaggio globale ma s|x*sv> ili 
mentx Inaino di fame parte 
I.Umbri,i trtxevia di tante qne 
sfumi planetarie straordinaria 
i-iLinnta di lonfronti t ultur.ili c 
H'hgkisi vmpre più mlentle di 
ventare protagomsti attiva di un 
pnxcsvi iiilturale die tenga in 
stente memoria e pros|x*ttiv.i 
viiv 11 nix o del previde 


sJÌÈ l ^ anano 

‘ | fi assessore; 

ria quasi ur 
di cultura s 
r occupato, i 

altro che pi 
professlon, 
W In sociologi 

f- insegnato c 

prima di de, 
politica a te 
pieno. Nato 
sposato cor 
ha iniziato k 
militanza pc 
negli anni 70. Ex preside 

Unita socio sanitaria di A 
responsabile per il Comil 
regionale del suo partito 
prima. Pds poi) dei rappo 
movimenti e le organizza 
cattoliche. E" stato consi 
comunale ad Assisi. Dal i 
consigliere regionale. A f 
Cesareo! ha avuto la resp 
di capogruppo del Pei e pi 
Presidente del Consiglio i 


\nppft uh vht td in ii 
ikfuiiHiih Mini 


A cura di Franco Arco 
e Liliana Roi 


Grafica di Natalia Loml 


Stampa Teleslamp 
Vilulano(Bn) 
















Siiteli» 30 luglio 15)01 

* -, 


Umbria 


ml<i p;ij 


Cultura. L’attenzione degli enti locali verso un patrimonio inestir 


Una guida 


per capire 
Perugia 


MARCO FORTI 


■ Non un nl'M uni uim "mio 
v;i” muda di l’ermjin. nel senso 
di un'o|>erd c he vuole ns|x)M(le 
re a un (I(vervi e innovativo ino 
do di fare guide. fai ondo coni 
udore i luoghi con le culture e 
la civiltà 

Il lituo edito dalla I-lei In e 
curato da Massimo Montella, si 
apre con una introduzione del 
lo storico Ailverto Grohmann 
Nella (mina parte viene preso m 
esame il paesaggio clic circoli 
(la la < itlà oche accoglie il visi 
latore che vi giunge da Firenze 
o da Gublwo e lillà di Castello 
o da Assisi e Roma II cuore del 
la guida ò in una sene di |X*n.or 
si, di itmeran urbani che dal 
centro dell'acropoli (I asse 
piazza IV Novembre piazza 
Dante-corso Vanumi i) |x>rta 
no ai van quartieri stoni i Segue 
la descnzione dettagliala, dal 
punto di vista artistico ari Intel 
tonico e da quello stonio. dei 
pai importanti niomuncnli 
chiese, palazzi, musei 

Un successivo capitolo è del 
la Penigia etnisca e romana, i 


vicoli e le tom medievali la c ilta 
dei Bdgliom. la Pcuigin della 
Controriforma e quella lima e 
anlx Iemale, la citta umbertina 
Si cerca quindi di estra)xilarc 
alcuni argomenti e suggenre 
all interno della complessila 
stoma di IVmgia delle visite «a 
tema» 

Non marnano ovviamente gli 
elementi fondami ululi di storia 
(Mia lilla lo stradano una cro¬ 
nologia essenziale degli aweiu 
menti il glossano II libiti e stalo 
pnsentalo a iialazzo Domili 
lon la partecipazione del sin 
duco di Perugia Mano Valenti 
ni dii l'assessore alla cultura 
della Regione. Manano borgo 
gnom e di due ilfustri studiosi di 
lieui i iillurali Audrisi Kimliaiii 
e Bnmo Tosi ano "()uesta gin 
da ha dello Valcntini giunge* 
proprio iti un momento in cui 
abbiamo nsco|x*rto il gusto di 
parlare e fare dell arte. |x*r n 
sco|mre il nostro patnnionio 
culturale Del resto - ha conti 
iiuato la cultura è ki siuxlo 
fondamentali' |x*r coslmire lo 
svilupixr ernie ma amili* eco 
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nonni o della nostra c omumtu" 
Secondo Rorgognoui la ixilili 
ca imi vale regionale si sla svi 
lappando ed e stalo apix'iia 
appiovato il piano Inennalcc Ih* 
di Ita gli indirizzi in questa ma 
lena” 

I assessore regionale ha .in 
c he moidalo la recenti* a|x*i1u 
ra del Ixxikshop alla Rmc.i 
Paolina di Pcmgiu '‘moderno 
ccnlm di infonnuziom* c* ili ai 
coglicnza |x*r il turismo cultura 
le c In* c (islituisc e un uUenoro 
passo verso la ri'.ilizzaziom* 
dell idea di sistema univo della 
citta” Borgognoni infine ha 
sottolinealo come* le varv ri 
sorv della Regione deblraiio 
integrarsi ioti il conlnhuto dei 
pnvali in questo i .ivi la ('.issa 
ih Rispanmo di Perugia mentre 
iKiom* cenare* il massimo li 
vello di sinergia Ira le istituzioni 
(Stata Regioni, Autonomie lo- 
c ali. Antonia religiose*. |x*r evi 
lari* Iraiitumazioni di coin|x* 
lenze c* di finanziamenti 
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Un sistema di musei 
a «cielo aperto» 


GIANNI RUFFI 


■ Nell Uinhn.i delle centoc il 
la c ilei celilo univi quali uno 
ha (x'iisato Ix'iu* di offnrc* ai tu 
resti una soluzione al diffx ile 
prohlcma della scelta ilei Ino 
gin c* dc*i miLVi da visitare in 
ventando il •sistema univate 
regionale* 

Cosi e il «sislcmn iimvale re 
gionale»' Semplice Partendo 


dalla c onsidiTazionec he in una 
regione dove esistono cento 
univi e dove dunque la loro 
diffusione e estremameli!!' ( a 
pillare* ed altamente colli-gala 
ai luoghi ove essi sono situali e 
c lu* in virtù ili lutto c io sirehlx* 
iiii|x*iisihi!i* e comunque ns 
siird.i lilla gxitesi di organizza 
re mi min oc grandeconteintii 
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Carni Gastronomia 


CARNI FRESCHE DI PRIMA QUALITÀ 1 
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inoltre.. 
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CARNI 


li* museali* laKegii 
lina si i* (alta proni 
dea ili ( reale una ri 
( apuli*di mi Iti re n 
ri Ilo i olleg.iiiiento 
li medie grandi lini 
capace qumih ili sa 
da una parte quest.i 
ria |x\ iiliarit.i dii 
univate regionale 
Ira offrire al turista n 
zi c he gli emisi iitau 
mlelligi lite e razuui 
no ili mi |x ri (irvi 
ixirtan* il turisla da i 
I altra e da un musei 
I inni e seconda 
delle c illn ni questa 
i he 11tnilirr.i tutta pi 
si con le suec illa li 
suoi aiitK In Ixirgln i 
lesole sci nano na 
illusioni ii lo.t|x iti 
del sisli ma museali 
un lavoro *m fu ri- i 
c(incluso diiii(|ui 
stanza avanzato I 
nell ultimo .limo sdii 
Vii entomila i visitali 
sei umbri e si spi ra i 
l‘)% vira su|K*ratn I. 
milione ili visitatori I 
giungi ri* i he sciupi 
P>% saranno aitivi i 
musei e ila J a I *M 
i itili» ri golarmeiiti* 
pubblico e rispon 
standard funzionali f 
Regione ii(x rtnr.i s 
c'slevi |x*r ini ampio 
ore gesliom* ilei vr 
e m partii (ilare ili i 
accoglienza del pii 
parte di |x*rsmi.ile il 
preparazione prol 
impianti ili su mezza 
zionamenlii e ili un 
(luna iiist.uitcìiiciil 
nauti collegati ad mi 
dii* ne vigila il (uiizii 
e conservati ili cibi lei 
ad miai ostante o|x r. 
lenziom* raccolte i 
niente c alalogalc dix 
grafie ameute e fntogr 
te e ri*sl.uir.il(* c alali 
ni.itx ii* guide alla visi 
sin e della c itla costa 
dis|xinihili |x*r il pili 
ustl.tlori sussidi alni 
si rvizi didalliii si 
(stirila alibigliaineiiti 
sonale iKislazimn ili i 
iniziativi' prmiiozimia 
denti ad lina i Inaia i 
zazimic ili immagine 
guaimi* cIIk ai i nienti 
lai Ilei arallerizz.i ni I 
ine il fusti ma museali 
le dell (Imliua 

I ulto i io sigillili a o 
vilv.ignardia e la dis| 
piilihlK.i ili mia già 11 
quiila ili 1 piitniiimiio 
regimiate iiistixlito u 
lixali il c osta lite (inizi 
lo ili vrvizi di esuli ni 
l.uiZii limi suini iilliir.il 
dicci mimmi a la me c 
ne la (piallili azione cl 
re dcstnlniziiim* dei file 
ci nell .ino ilei mesi e i 
si luoghi dell Umbria 
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Umbria Jazz. Piccola storia del festival e dei suoi protagonisti 


Quando Gii Evans 
suonò nella chiesa 
sotto le stelle 


PAOLO OCCHIUTO 


■ Chi inventò la sigla -Umbria 
Jazz» (correrà lanno 1973 ) era 
probabilmente senza saperlo, un 
genio della comunicazione 1 le 
stirai arevano allora sigle lun 
glassane e macchinose come 
•rassegni intemazionale del jazz 
di » ‘Umbria Jazz» collegava in 
vece in modo semplice, imme 
diatamcnte nconoscibile e facile 
da ricordare, due aspetti caratte 
nzzanti che sarebbero diventati 
fra loro indissolubili I Umbria e il 
lazz Per desenvere cos'è Umbria 
Jazz a qualcuno che non c è mai 
stato basta dire che si organizza 
un festival jazz di grande livello e 
che offra musica dalla mattina a 
notte fonda e poi lo si incornicia 
all interno degli scenan che met 
te a disjrosizione (gratis) I Um 


bna Piazze medievali teatn 
chiese semidiroccatc, cantine 
con volte a crocera giardini neo 
classici antichi borghi sul Trasi 
meno si monta un palco e si suo¬ 
na L'effetto è garantito anche 
perche in Icona non c è niente di 
piu lontano fra loro di una musi 
ca come il iazz e una terra come 
I Umbria 

Suoni metropolitani per cccel 
lenza quelli del iazz che sanno 
di Novecento, che si mescolano 
con il vociare delle subway, il fra 
stuono del traffico e il neon dei 
club clic parlano di cronaca 
Una musica bastarda frutto di 
mille incroci, in cui si specchiano 
Afnca ed Europa, il cui vero volto 
è quello del Nuovo mondo 
[.Umbria invece vive piuttostosi 


lenziosa, 1 ntmi della 
stona Terra mistica 
dai colon delicati un 
po scontrosa e nn 
chiusa in se stessa 
una terra di cento 
piccole città che 
hanno radici and 
che 1 . Umbria e qua 
si al di fuori delle II musicisti 
grandi correnti della 
contemporaneità 

Ad un certo punto, in Umbna 
arrivò il jazz e cambiò tutto Ciar 
rivò con grande fragore suscitan 
do immediatamente un «caso» Si 
capi subito che era un festival di 
verso 

Non piu club o teatn, non piu 
piccoli spazi per intenditon. non 
piu circoli esclusivi dove aleggia 
va un colto minonlansmo un po' 



Il musicista scomparso GII Evans 


snob Invece, musica per tutti, 
gratis, nelle piazze, le austere 
piazze medievali con i loro cam 
panili, le tom civiche, le cattedra 
Ìi le maestose fontane Oppure 
in al'emativa, musica negli spazi 
aperti del cuore verde d Italia dai 
borghi sul lago Trasimeno all oa 
si di Villalago di Piediluco 
la vera novità di Umbna Jazz è 


Etigio Paoni PhoìoNews 

stata la formula, ovvero I idea di 
mettere a confronto la musica 
con gli spazi cercando e sugge 
rendo stimoli E gli stimoli venne 
ro I giovani di quegli anni (oggi 
sono ultraquarantenni) ascolta 
reno Sam Rrvers a Pemgia che a 
mezzanotte improvvisava sui nn 
tocchi della campana della torre 
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di l’alaz/o dei l’rion t videro Sun 
R.i vintone di un j.iz/evPenule 
ntuale vile allestiva iiiiproliahih 
coreografie sulli scalinata della 
Cattedrale di San loren/o da 
vanti alla Lontana Maggiore siili 
Imlo altissimo dell arte medusa 
le 

Altn ebliero la formila ili viste 
re C liarles Mingtis e ascoltare la 
sua musica magmatica e disia 
mattina nelle pia//e di lodi e 
('nibbio nelle stesse piaz/e dove 
da sempre si e svolta la via civili» 
tic Menila I ila music a ili Mingtis 
i osi tralioccaiite ili passionec ivi 
le trovo il suo |>alt ose t un o n ito 
cult anche se ap|> tri lite me lite 
cosi «alieno» I in molti assiste Ut 



TENUTA 
"LE COSTE 



Umbria 


Il pianista KelthJartet 
Sotto, spettatori di uno del concerti di Umbna Jan a Perugia 




r 


iJ 


Sam Rrvers, sa* tenore 


Armonio Stracquafurs 


ro all uh n (libili i oik i do di ki i 
III lam tl a Vili il u*o un i oik ì rio 
riso davvero mutKo rial piano 
forti*tli li apnu mino kiili»ori ili i 
smy’i sliom riillxisto «il (|inlt 
qui II i iniisii a ft\i ri lidi .ih io 
loi ma sonora 

Un litro morni nto < mhti ni iti 
io fu ili om i rio rii un um» rii (m 
s|h I rii Novi ( >rlt ilis nt II 1 1 > imìh a 


rii Sali I rami st o ari Assisi ni 
|x ria |k r I «hi astoni* .ili i music a 
riojH» ali uni sii oli Disi ri ti N|x»ts 
iHununivnno lo pitturi rii («tolto 
mi litri 11 nto i ant mti ni ri i ant i 
\ ino li ludi dii Signori a lori» 
iihkIo lonpivsiom opro'onriis 
sim i li rio in i ani Ih i 011 1 1 fri 
ik si i ritiim a i Ih i propri i ili II i 
mnsk a ri licosa di I suri rii i»!i SI » 


ti Uniti l In modo molN» ( 
ri i (pii Ilo (K i uh nt ih i il 
iiii/ioproMKo(|ii ili Ih sio 
ih Ipuhblkn 

M i |h> j vinsi 1 1 mnsk. 
non i onosi < b uni ri i i 
sjh tt i sin i ati t tutti ( Ir it 
< i si ini t ompu su si I isi 
ami in alti i idi n/i rii Ilo 
M i torsi lo sp i/io i Ih p il 
qiio rii ovvili litro ini un i < 
mionsm toioimubioi 1 1 1 
ti si 11 lui s i rii s in i r uh i 
prato i \\ miiì» i Una voi 
mi i rii Ilo piu Ih Ilo i granii 
si rii IVrui’it imprt/iosi 
o|H u darti miUmfii III 
Il uno SI trov » I IH Homo I 
Ik in irritilo un litro 1*1011 
ri ivanti un pr ito lumiuos 
ni III notti ri 1 st iti invìi 1 
rii rst 

Dm su oli 1 1 il ilis istr 
movimi nto Ir muso lui 11 
il ti tto 1 tu fu ni ostruito |h 
I in* rii nuovo Oi»i»i la 1 tu 
pri si ut 1 miri 1 1 s}h>i»!i 1 
v 111 li ini 1 ni 1 (orsi ai io 
1111< stosa II nuovo ti Ho nt 
pri i»ran p irti 1111 non I 1 
1 lu* I »m la vi*rii ri il 111 lo st 
Ab!» indoli it 1 1 blusa |k ra 
najKrta iti 1 IMS 7 (nr t 
la// IV r(»ilI \niis 

Oli nulo il vi*i 1 Ino (ili 11 
la primi volta ri sto ninni, 
lai bisbiglio Dio <ju mtoi 
uriblx abitari »’ ( 1 suoni 
si ro 1 qui 1 1 k lo ri sta uu< 
toso piu Ix III rii Umbria I 
nssolu'o Mi riti»rii II 1 unisti 
ani Ih mi rito rii III murasi 
nn at( 1 si n/a li uqx» 1 li 
ioni 11‘alio Violi (Il stolli 


Do|x»(til I v ms ut qui II 
s i furonoospit iti li projx» 
lime»v itivi rii I fi stiv tl 1 si 
lutto fim/touo M 11 ut ssun 
tiMjut li 1 losti II ito rii luv 
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— ANTICA menadi caccia già dei marchesi Piccioni, situala nei pressi 
del UGO TRASIMENO 


— 600 ettari di natura incontaminata 


— 20 casolari antichi modernamente ristrutturali 


— fagiani, lepri, capnoh, pernici rosse, innumere! ah specie migratorie 


— UN GIORNO. US UNI \kTTI\l\N\, UN \ opta S/ r/MMA/-. di 
incanta pir lri/ e la \intra famiglia, piscina, tennis, mountain bike, 
bocce, tiro con l'arco, per tutto l'anno tra dolci colline, prati, boschi 
-CAUI.iel’ISIAc a caccia chiusa armatai di binocolo e macchi¬ 
na fotografica. 


«TENUTA EE COSTE» moiano di ci ri a di i.i a rii vi- «pi kucia» 


Tel <)578/2‘>4<>2 3 - Kix 0S78/294S40 - Settore turismo: (ci 0^78/9 3<>2S 














































I l lillà pigili;! 


Siiiiaio iio luglio inn i 


Umbria 


Agricoltura. Intervista all’assessore regionale sulle prospettive del settore 



■ In una società moderna, dove la 
tecnologia avanza a passi da gi¬ 
gante, quale ruolo può ancora gio¬ 
care l'agricoltura? Secondo lei, as¬ 
sessore Antonini, oggi cosa vuol di¬ 
re agricoltura? 

Agricoltura'.’ Vuol dm- quatta 
Senza qualità. min i r men ato, 
non i im om|H-li/ioite in un i oni 
parlo agroaliiiienlare. elle lieve 
soddisfare giixli i-d esigen/e ili 
eoiisuinatori sempre |>in attenti a 
tinello elle eoniprailo e eonsn 
mano l-a qualità è il Imito ili iin.i 
qualificazioni* delle stintlnre e 
ilei processi prixiiillivi. dalla 
complessa interazione ili "kiinw- 
limv'. analisi, rici rea. sei\i/i in- 
li'inumi, assistenza tix niea. lor- 
inazioiie professionale 

Dunque puntate tutto sulla qua¬ 
lità in Umbria? 

("eilaiueute Dobbiamo lavorare 
allineili' la nostra agrkoluua.i he 
in teriiiiniqtianlilativièaxsai mar¬ 
ginale nel nostro paesi-, rappre¬ 
senta |mh‘o pili ili uno zero virgo¬ 
la qualcosa, esprima al meglio le 
sue capacità qualitative, l’er que¬ 
sto aliliiamo inventato il niarcliio 
"Umbria qualità": esso suggella e 
premia gli sforzi di quanti li.nino 
conlriliiiito. con II proprio lavoro 
e sa|X'te. a dar vita a prodotti di 
pregio, dotali di mi clic d inimita¬ 
bile. di qualche i osa dir li distin¬ 
gue dall'anonimia dei prodolti 
ordinari, li questa la filosofia ilei 
progetto "Sistema Qualità", vara¬ 
to nel dicembre scorso dalla 
('■imita regionale ileHllnibria. 
con lo seu|Ki di attivare un pro¬ 
gramma di promozione e di svi- 
Inpixi della qualità ilei processi 
prixlutlivi delle aziende del com¬ 
parto agroaliiiienlare. 

Come intendete realizzare con¬ 
cretamente questo progetto? 
la sua realizzazione è affidala a 
due strutture s|)ecializzate. il l’ar¬ 
co Tecnologico Agroaliiiienlare 
di l’antalla di Tenti ed il Centro 
Agroalimentare ili Foligno: il par¬ 
co, con il compito di offrire servizi 
informativi. lormalivi. ili analisi, 
di assistenza tecnica, di consu¬ 
lenza e qualificazione delle simi¬ 
lare produttive; il eenlro foligna 
te. incaricalo della gestione e del 
rilascio del marcili!» "Umbria 
qualità", della promozione e del¬ 
la commercializzazione dei pro¬ 
dolti. l’er raggiungere l'obiettivo, 
sarà istituito lo ‘Sportello Quali¬ 
tà" (un costante punto di riferi¬ 
mento |»er le aziende agroali- 
niertlari). che si oceti|»erà di pro¬ 
mozione, informazione e assi¬ 
stenza, mentre nei latratori di 
pn»va saranno condotte analisi 
sui prodotti, sui materiali e sui 
procedimenti seguili dalle impre¬ 
se. Ma il marchio di qualità è sol¬ 
tanto il punto d'arrivo, anche se il 
più appariscente, del progetto 
che punta prima ili tulli» a intro¬ 
durre c diffondere nelle aziende 


«L'obiettivo? 


Ottenere prodotti 


• ^ v 


FRANCO ARCUTI 


ineunti e procedimenti tali da as¬ 
sicurare un'elevata qualità ile» 
prixlolti. , 

Perché sostiene che è necessa¬ 
rio intervenire sulle aziende per 
stimolare le produzioni di quali¬ 
tà? 

Sarò mollo franca: fino ad oggi, 
nel mondo agricolo l'innovazio¬ 
ne ha riguardati» prevalentcmen 
te la tecnologia, e molto più di ra¬ 
do si è lavorato ili questa direzio¬ 
ne |kt quanto riguarda l'informa¬ 
zione, la fonuazHine. i criteri di 
gestione. Al contrario, l'agricoltu¬ 
ra oggi ha bisogno di i»|»cratt>ri 
preparati, capaci di applicare 
nuove metodologie imprendito¬ 
riali. In questa direzione, il pro¬ 
getto qualità mira soprattutto a 
preparare gli i>|X‘ratori ad affron¬ 
tare un mercato sempre più esi¬ 
gente e ad offrire ai consumatori 
* prodotti di alto contenuto e di 
chiara provenienza: se qualità è 
c<)iii|»c'litività. l'Umbria raccoglie 
la sfida, puiitandosulla Ixmlà e la 
genuinità dei propri prixlolti. Ma 
questa filosofia noi abbiamo vo¬ 
luto applicarla anche alla |x»litka 
generale della nostra Regione. 
Voglio dire che nU’ogricolton* og¬ 


gi occorrono servizi e non assi¬ 


stenzialismo. l’er questa ragione 
stiamo smantellando il vecchio 
Rute ili sviltipix» agricolo |x'r Ira- 
sfitrinarlo in una Agenzia diservi¬ 
zi all'impresa agrkolla. servizi 
chi- devono ci inscurire all'im¬ 
prenditore di avere le miglii ni op- 
ixirtniiità affiiH'héegli |x»ssa dav¬ 
vero innovarsi, culturalmente, 
tivnicaiiii'iite e nelle sue prixlu- 
xioiti. giiardaudii appunto alla 
qualità. 

A proposito di qualità, lei prima 
faceva riferimento al Parco tec¬ 
nologico agroalimentare. Ci può 
dire qualcosa di più. 

I" forse il uoslrii “(ioreall'iK l inei¬ 
lo". l’er il nostro paese è una ini 
zìativa originale, che trae Ispira¬ 
zione da collaudali inixlelli an¬ 
glosassoni di parchi scientifici e 
tecnologici Finalità essezialì del 
l’arco sono la s|X'riinenlazione 
l'applicazione e la diffusione di 
imi nuovo sistema agroaliiiienlare 
attraverso lo svilup|x> di lecnkhe. 
come le agrihkiteinologk’. lelix - 
nologie morbide, i sistemi di qua¬ 
lità. che rispettino la tutela ilei 
l'ambiente e la sanila dei prixlol- 
li. l’iù in partkolare. la ricerca è 
indirizzala alla proiezione bk»lo- 
gka delle colluro. attraverso lo 


stillili», lo svi!up|M> e la pnxltizio 
in- di hii>|H'stk idi. alternativi ai 
|H'stHÌ(licliimk'i:.il miglii iramen- 
to genelko di s|xvic vegetali an¬ 
che |X'r utilizzazione ìuihislriale 
inin convenzionale: alla promo¬ 
zione di sistemi di qualità nelle 
aziende agricolo e alimentari, in 
una logk'a di lilicrn: alla fornitura 
ili servizi innovativi n comunque 
qualifk'ali |>cr le imprese del 
comparto agroaliiiienlare. Il l’ar¬ 
co riveste dunque una funzione 
di rinnovamento e qualificazione 
del tessuto sockxviminnko re¬ 
gionali'. e. a livelli» nazionale od 
europeo, si |x»ne come “cenilo 
pilota" neirevoluzione del siste¬ 
ma agroaliiiienlare: si (ralla infatti 
della prima inizinlivn finalizzala 
siiH'iiiiMiva/ione l»k»lecnol<»gka. 
rileluila omini (alloro essenziale 
|XT lo sviliipixi futuro ilellagri- 
lollura. 


La zona chiamata 'le marcite-, 
nei pressi di Norcia. 

Sotto. Nadia Antonini, 
assessore all'Agricoltura 
della Regione Umbria 


Carta 

d’identità 


Nadia Antonini è stat 
la prima donna in 
Umbria ad entrare in 
un esecutivo 
regionale. Dinamica, 
decisa, ama la polrtic 
da sempre. Sposata, 
madre di un bambino 
è assessore 
all'Agricoltura dal ’ 
1992. E’stata anche 
consigliere comunali 
a Città di Castello, su 
città di nascita. 
Conosce bene la macchina 
dell'amministrazione pubblica 
perché è dirigente della Unità 
socio sanitaria di Foligno, ed è 
laureata in Giurisprudenza. In 
Consiglio regionale è stata eletta 
nel 1990. In questi due anni di 
lavoro ha puntato tutto 
sull'innovazione, non solo della 
cultura del fare agricoltura, ma 
anche della politica regionale in 
questo delicato e difficile 
comparto, mettendo mano 
definitivamente alla riforma 
defl’Ente di sviluppo agricolo. 








Cigno solitario 
conoscerebbe 
chiare fresche dolci acque 



Sulla destra: la linea dei serrizi Seat dedicala a chi non 
vuole finire in luoghi comuni. 

Sopra: un esempio di come sia facile tromre soluzioni su 


misura. 


A fianco: il volume di Pagine Gialle Ihrìsmo che ha aperto 
nuovi orizzonti a milioni di turisti. 

CERCARE INFORMAZIONI, 
TROVARE LE SOLUZIONI. 


Slittalo BO Inolio !!)!)! 


Umbria 


Agricoltura. 


In aumento le aziende che praticano le coltivazioni biologiche 


Bioagricoltura 

ovvero 

mangiar sano 


GIANNI RUFFI 


■ I Umbria lena unti! |x r l.i 
!x lltv/ii del mio iimli'i lite ili 
Ulule salvaguardarlo iiiulie il.n 
risila inevitabili li gali .ilio prò 
ilii/iinii .itimele grazio .ill.i 
•hioagniiiluira* I' proprio Mil 
terreno (tell.i salvaguardia .ini 
li’onl.ile ini,itti un ruolo sempre 
irosi ente nel p.mor.iiii.i ugnili 
lo iiinliro lo st.i guadagnando l.i 
dimagrii otliir.i*. basata sull idea 
oggi più ilio iii.ii (Ir.inii.i.ilK.1 
niente .itlu.ile, i he si.i possibile 
prixliiire in un nnxtoiomputibi 
le e non (I,limoso |x-r I .inibieii 
le. migliorando .il leui|xi stesMi 
la qualità 

le teiimhe |x r le.ili/y.ue l.i 
limagm ottura |xissouo ri,isso 
mersi nel latto i Ite si fertilizza il 
terreno ioti materiali organili 
an/Klié ioii prixlotli t limili i ili 
sintesi, inn la nei essila di lina 
attenta analisi ilei terreni e la 
adozione della rota/ione agra 
ria un nietixlo oneroso in tenni 
ni finanziari, ili lanini e di mer 


i a ini su in.uni nte prixhillivo 
ih I lungo ix-ruxlo |«>n In pn 
si i\a i li rn ni dall ini|uin nm uto 
e dall man,limi nto ( oli il ri go 
lami ntofi e 2 II 7 S "tallii prm 
ile la iorni ssuine ili aiuti |x r 
lapplx azione ili mi Kxli di |iro 
dazione agni ola od is ixoiupa 
titilli- e la sui 11 ssnn di funzione 
ila porli* ili Ila Kt gione l'iuliria 
del prograiniila anibientale in at 
Illazione ili tate regolami ilio le 
azu mie assix iato a •Hioumbria* 
il lonsorzio ilei Imx oileatori 
dell Dii ibri.i sono .iiiuieiitate di 
KMtiuiit.i ila Stia l r ib 
Clic la strada a|X’ria nella 
liiiMgrKoltur.i apra notevoli prò 
s|X'ttivo allo s\ilup|xi agutoli! e 
dimostrato ani Ite dalla irosi cn 
te attenzione verso le mltiire 
luologK he in. iuilest.it, i dalle 
granili aziende del lomparlo 
i he si apprestano a i reare linee 
di prixlotli naturati |X'r ns|xm 
doro o aulii ijiare alla irosi ente 
ni Illesi,i da parte dii (insinuatori 



Un esempio di coltivazione biologica MirioMvcotu'ii ‘ 


piu res|xiiiviluli e ilii|x'giiali 1 1 
no a |xxo li lupo fa imo ili i 
maggiori problemi i dimessi at 
lagni ottura limitigli a ira rap 
presentato dalla i utenza duoli 
trulli e venfx he i Ile garantissero 
la reale adozione ili mitixli aia 
liliali* di ioidi azione mi prillile 
ma i he oggi non esiste pili gra 
zie all aflid.imonto ili tale molo 
di (ontrollo a Ix-u 7 organismi 
nazionali direttamente i (illegali 
al governo e alla (oc i soli a pi 
ter lonfirirc il man Ino ili -prò 
dotto Inoliigxo* 

Con tali melodi •naturali* si 
prixlui orni oggi in Umbria lego 


un tip» i (|iiali la fenili i Ina ( d il 
fami lobo di oliva il grano e 
seppure in misura minore i fruì 
li Ma il pnxlotlo |xx oliare della 
Imx oltnuzione umbra e I olio ili 
girasole spremuto a freddo One 
sto ti|x> ili lavorazione i (insolito 
la illusori,iziono ili vitamina I 
utile ioni è noto all 11 lira della 
sili-rosi multipla (Xiorro rxor 
ilare ilio i prixlotli ottenuti imi i 
metodi biologm Mino pari at 
liiabneiite solo.ili imo |x*riolito 
ilei prixlotto vendibile regionale 
Ma i io i lu* i onta e s|x'riiticn!.i 
re mostrare ilio un luminino 
il innovazione si e a|X'rto e i he 


i iiiitiiiii.mito a lavorare ilio 
ilo a punto e oppili andò lo 
nologie giuste (e ani Ite i|i 
la si omini svi di I l’ano le 
loglio Agro,ibmelil,ire) la 
da ili-ila hiougmolturu pili 
ventare (piella vini ente noi 
lodai limito di vista dell ami 
te ma ani he da qui Ilo et 
limo l.spiuenze Miteni,izu 
alle quali I Umbria attraici 
l’ano partei ipa già lo il 
strano ioni ri lainente e a 
nel mondo agrnolo regnili 
registrano iati-resse e ferii 
i resi ioti sia ila parte degli 
raion i he (leu (insilili,itori 


Come nasce la Qualità 


La zona olivicola trevana è situata proprio al centro dei comprensorio tipico umbro 
a vocazione spedalizzata Vi si producono olive é riconosciuta sanità e freschezza 
die permettono di ottenere un prodotto di altissimo pregio e qualità attribuibile a 
numerosifattori Quali Ihabitat ideale e i terreni più idonei per la cottura olivicola, 
l’assenza di insetti dannosi come la “mosca ded’olivo’,gli avanzati sistemi di 
conduzione ded’diveto, la raccolta e la cernita fatte rigorosamente ancora a mano e 
la successiva spremitura a freddo, lo caratteristiche analitiche riscontrate sono la 
migliore riprova dei pregi e della leggerezza di questa produzione: il basso contenuto 
di acidità organica, il tenore ottimale à acidi grassi poiinsaturi essendoli, un valore 
inferiore a 10 dell’indice dd perossidi e una forte stabilità ad’trrancidimento. Eolio 
atra vergine di oliva di Trevi è contraddistinto da caratteristiche organolettiche dx 


grande finezza il prodotto ottenuto da divefresche e sane, semplicemente decanti 
si presenta di un intenso colore verde, dal piacevole profumo, dal sapore graderei 
dal gusto delicatamente fruttaio. Un pnxlotlo raro, dt produzione limitatissima, 
rivolto ad un consumatore attento alla qualità della vita e che ha scelto come regi 
la prevenzione salutistica Nelle due tipologie disponibili: Olio Famiglia, frutto de 
produzione totale (la raccolta di olive che va da novembre a dicembre) e Olia Eli 
frutto é una selezione particolare e garantito da Comi (Consorzio Regionale di 
Garanzia perla Genuinità dell’Olio Umbro). Con l’olio prodotto dada Cooperati 
Oleario di Trevi e commercializzato dada Società Agricola di Trevi s. ri.. insom 
la Qualità non è più una ricerca è una genuina, gustosa esano certezza Se noi 
credete, provatelo. 


OLIO 


TREVI 


L'Olio di TREVI è un olio sano, 
naturale, vergine, nato da una 
terra feconda, nella tipica collina 
rocciosa 


TELEFONANDO AL NUMERO QUIA FIANCO 
POTRETE ORDINARE I VOSTRI PRODOTTI 
CHE VI SARANNO INVIATI A CASA VOSTRA 
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CHIAMATA GRATUITI 

NUMERO VERDI 


167-862157 


TREVI E FAMOSO NEL MONDC 


06039 TREVI - S.S. Flaminia Km 141 - Tel. (0742) 381618 (2 linee r.a.) - Fax (0742) 7813! 
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Umbria 


S.'il»;ilo .’il) IiiHìu |«)!)j 


Progetti. Il rilancio di una nuova immagine della città 


Cultura e turismo 



ANNALISA FASANARI 

■ Arrinvatii sulla Ru|x* di tufo 



Belfiore 


ilu*. ili.» fine «irgli anni 70 f«vt* il 
gin» del mondo luIliiMk* |x*n Ih* si 
salvassi* Pmrsthunbik* patrimonio 
«Parti*. di storia, dii alturar di natii 
ra elu* essa custodisco. Orvk'to è 
oggi un simlx>!«> non solo §K*r I I 
(alia di come it binomio cultura 
turismo può rost itili ir una pros|xi 
tiva tli svi hip] x> «v« momico e occu¬ 
pazionale. di studio e liceica. di 
s|v•rimenta/iom*. di ampliamento 
rirl!t* ie!a/iom e d«*lk* connessioni 
tra !i*cuituu*<ti*l mollilo Atti.iveiso 
il paradigma minai diffusissimo di 
Progetto ( Orvieto, «licci aulii la < >i 
vK*to. j hi soglie‘lido ! 0 |.H*r.l iti riso 
namentostatico della KNijk*. qtirlln 
<!i rrsfauro «lo! proprio patrimonio 
architettonico e ili rmi|X'ro mba 
no. intuì fa sua prosjx*tliva dj s\i 
lupjxi. ( > nu'glio una filosofia «ti svi* 
!up|X>« tirsi basava - rd è basala 
sulla tutela e rocujioro «fri srgni 
tangibili della gloriosa storia di 
questa città come valore i* risorsi 
|X’i il futuro «li tante generazioni di 
orvietani. 

Da allora questa città che. in 
parti* è ancora un cantica* |x*r il 
conipletanienlo «lei lavori «ti re¬ 
stauro «li iiii|x>rtanti«xlifìci storici. «'* 
andata oltre il progetto ( )rvieto ini¬ 


ziando.! gnaulare al nuovo milieu 
ilio \on senza «litfkoltà. quella fi 
losotia sta |M*nctraiufo uri vissuto 
«Iti suoi abitanti i quali, colisa]** 
voli del nuovo molo di questa citta 
d arti* si stanno misurando, rem 
ventandosi, con il rilancio di tiri.» 
nuova immaginedii trvieto 
Due sigi liticativi esempi di que¬ 
sto connubio tra cultura e turismo 
si Mio scaturiti dal sipieiite restauro 
ili questi ultimi diivi .min si tratta 
del morinno t|XT !*• ticuol*igie 
d avanguardia aet ostate alla soli 
dita strutturale « li *11 editino lux cu 
fesco i he Io caiatti rizzano i ( rii 
Irò Congressi che sorge nell antico 
Palazzo del Pojiolo nel « «Mitro sto 
ivo e «lei Teatro Comunale I 
Mam melle, che ha rinjx rio agli 
eventi teatrali e culturali italiani r 
mondiali i la edizione rii Umbria 
Jazz Winter i ap|H*na sette im*si la. 
riusci'iidi> a tarsi c< moseerei* an »l- 
kxarsi (anclusso |xr la r.ilfina 
tezz.i «Ielle ttvnologii* «li cui è do 
tato nel risjK ltodi un restauro che 
nulla Ita trascurato!, nel circuito 
dei grandi teatri italiani 

Si tratta di iutifici, contenitori di 
eventi, simlxiti di scelte, indirizzi, 
modi di 0 |x*rare. Possono i con 
gressi e gli iiKviitiv) contrilmire al 


rilancio detk* ritta «Parti*? Ad < >rvk*- 
to si Icio «{uindr die it binomio 
cultura turismo si materializza Ad 
avviare il cammino verso qut*sto 
nuovo obicttivo è un Putì* pubbli 
co. il Comune, dove dapprima in 
vt*s!c di assessore allo sviliipjx» 
icomunico e oggi in «niella di sin- 
d.ico. Stelano Cimicchi. vi ha ime 
stilo lutto il propri*! imjicgnn. tfi 
vk h» - attenua Cimkchi ha «Invìi 
i« »da s« ria invtutaiM gii stnnm*nti«li 
promozione e di org.im/za/iom* 
indispensabili |x*i entrale nei rii 
« il it t « lei t ni l.Mlio coi igicssi la l< * Ai » 
binino puntato sulla qnalitkazn» 
ut*, sulla«t»*si.igH»n.ilizza/i«>iu*i*sul 
turismo congr« ssi i.i le. * Ih* è litri 
smnqu.ihtk .ito |* | soltr.ilie l fi\ir 
to al tuiisim* di rapina quello 
mordi «• fuggì’. I. assenza di l«*ggi 
im/ìoimIi e la mancanza «li colli* 
gamenti • prosegue i i li.rrmo in 
<!< rito a tare «la m rii- 

AHKntr pubblk'o si aggiungono 
i privati, la nuova generazione di 
imprenditori fiiristkr Dal capitale 
misto pubblico «* privato nasce in 
tatti a fivkto Conv«*ntion Pureaii*. 
una SpA cimi capitale iuterameii- 
te vergilo «li 22T milioni: I l!t «lei 
circa SO s«xi privati ( hotel, pubbli¬ 
ci esercizi. Mx k'là «li servizi b l»1 e 
20 milioni ris|x*ttivanlenti* «l«*l Co 
munì* e delta honda/ione Cassa di 


Il Duomo di Orvieto 

Risparmio «ti Orvieto, lo sii!}*» è 
«{nello « !i | unii uh iverr «* g«*stir«* il si 
sterna congressuak* kxak*. rivo! 
g«*n«losi agli o|x*ra!ori kx al». n*gio 
itali, nazionali «il eurojxi «Iclscth»- 
r«*. 'Orvieto Convention bureau 1 
a<!«-riscc attualmente a Pakicon- 
gr«*ss Italia «• ad | jiro|x*an l«xl«*ra- 
tion «ri (*onf«*ri’iR«* Towus. Ni* è 
presktantr Ifiero (aponeri. Tini 
ne. imprenditore «>rvk*lano.tra i 


(«untatoli n«‘l 02«!«*I «'onsrirzio Or¬ 
vieto Promotion. e<Misiglien* «l«*l 
I A1T dell Orvietano «-. «lai l!02. 
pr«'si<i(*ntr<t(*lPA\s<xinzi<>n<* alli¬ 
gatori e ristoratori «lei comprenso 
rk». il quali* sigi ritrai iva menti* al 
f«*ima: *il nostro obkritKo principu 
le non «'• quello rii promuovere It* 
singole strutture allx*rglik*rr emù- 
gr«*ssnalì ma la città nella sua gk» 
bai ila. 


w 


RCXX'A 

dipabbki 


Rocca di Fabbri è situata nell’area a deno¬ 
minazione di origine controllata Montefalco, 
che si trova nella zona centrale dell'Umbria, 
fra Assisi e Spoleto. La cantina ricavata fra 
le mura di un antico castello del XIV secolo 
è circondata dai vigneti dell'azienda che si 
estendono in una vasta superficie sulle dol¬ 
ci colline di Montefalco. 

Associata al movimento del turismo del Vi¬ 
no, la cantina sarà lieta di essere la Vostra 
meta per un piacevole percorso culturale 
ed enogastronomico, che Vi farà conoscere 
e degustare uno tra i suoi vini più particolari 
e preziosi: il Sagrantino di Montefalco. 


CANTINA ROCCA di FABBRI srl- 06036 Fabbri di Monlelak» (Pg) 
Italia - Tel. e Fax 0742/399379 


gruppo cramst Sellare ristorazione 


aiSanFrancfsco 

r AL tante u-,7 |ffl f» r pizzeria 


ì 


al 

II. fURATTO 

iinorante, sr’f vn* r 


Tre ristoranti gestiti direttamente, con cui diamo risposte a differenti esigenze: dal 
menù economico di gruppo, al pasto “à la carte" di alta gastronomia. 

Una organizzazione di “banqueting" per celebrare ogni momento conviviale nel luogo 
più adatto alle vostre esigenze: una sala congressi, le sale di un albergo, il vostro 
casolare in campagna, a casa vostra. E senza problemi... portiamo tutto noi!!! 

gruppo CRAMST - Via B. Cerretti, 10-05018 ORVIETO (TR) - Tel. 0763/43302 - Fax 0763/40283 

gruppo cramst Settore turismo 
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Pernia 


Per ogni esigenza di va- 
eniize e viaggi. Dolala 
dei più avanzati strumenti 
teemdagiei. ! j ViaM Arn>eloni,68 PERUGIA 


agenzia viaggi 


Orvietur 

\ urei r turioni! 

Via Duomo, 23 ORVIETO 
Tel 0763/415SS Fax 0763/44228 


Ioni operalo/ nel turismo 
ricettivo in Umbria e in 
centra Italia. Alieranno 
operatore congressuale. 


Tel 075/5003300 
Fax 075/5003222 

Per ogni esigenza di va¬ 
canze e viaggi. Dotata 
dei più avanzati strumen¬ 
ti tecnologici. 


T 


SìiIkiIo 30 luglio I!)!) I 


Umbria 


nil;i pani 


Terni. Interrogativi sul futuro del colosso passato nelle mani dei piiv. 


■ •Altcli/inlic .inaili l.imrlu I Ne 
vedo aggiunsi j«ti» paus i In in giro 
|n i il inondo intimili alla lolla del 
I acciaio tcmaiio. Il piu limitile |x- 
rivoli» |xr l.i l.iblirie.i sono Ione. 
I.'inij*-i»in-t Gino l’apuli. 72 .inni, 
uno dei piò ignudi in.in.igei elle In 
•Scx'k-I.'i lenii-1in mulo negli iilh 
un 511 mini, non Iin dubbi li' tnng 
gioii incertezze elle deiivnno dnl 
piiH'i-sso di privnli/yn/ioni* iletln 
più nniK n e nobile delle imludiie 
s'denirg» Ile ilnlinne vengono prò 
pno dagli nivii/mlnli apix'liti elle, 
in ogni nugolo del inondo, naso> 
ilo nel inonienlo del passaggio 
delle eonsegne. dalla ninno pule 
lilien a i|iielln piivnln. 

Clic In •Terni- e it.sunaeeinio In 
ei-sseio gola a pnrtxi ln lo si eia 
eapilo stillilo, da t|iiel 22 luglio 
l!7>:< < inani lo eiix'- I In delle man¬ 
dato alla linrelny s IN- Zoele. ima 
delle più iiii|xwt.mti liam Ite d alla 
n del inondo, ili awiare le piime 
pratk lie |x-i la eessione del UH»., 
del |Meehollo a/iouario della Ito! 
(Iiiig sKlenirgk a. Nel giro di i|iial 
elio mese rLs|xivroaH'ap|X'IIo tulli 
i prilli ipali nomi dell aeeiak» moli 
diale: dai lixleselii Krnppai Ii.iik e- 
si dell I igine. dalla Pulisti Stivi agli 
onniprosonli e |x>lenti italiani Mai 
eegaglia. Fakk. /\g.ui 
ni. Riva. IjkiTiìiiì Col 
passare del leni|x> il 
eereliio si siringe. 

Krnpp. Agarinì. Riva e 
Fakk si alleano e 
n ni limo sul piallo 
IVilfr-rl.i più iiili>res- 
snnle. lì.xvkmo all¬ 
eile negli ineonlri 
putrliliei elle org.miz- 
zano a lenii |x r presentarsi alle 
forze |x»lilkTie, tvononikho e sin- 
dm ali del lerrilorio. Alla l illà pro¬ 
mettono il maiileinineiilodeinnle- 
grilà prixlulliva dell'aziend.i; il ri- 
lonto ilei v entri direzkmali. ilei co 
siddetli «eerielli*. il ris|x'llo degli 
ixi ordi eonlennli nel divrelo Giu¬ 
gni elle prevtxle. fra l'nllro. il pre- 
ix-asionamento dei 7-10 lavoralon 
lem,ini in esulino. (.Inalilo liasta. 
iiisomina. |xr .xiallivarsi pariv- 
elik-e iiii|X)rt.inli simpalie. 

Via di eorsa al giugno di que- 
sCaniHi Gì Iraltalka eoli gli ilaki- 
teili'selii è a un punto otlìnio. (V - 
eone fare in frulla. Il eousiglk» 
d aniininlslrazkme dell'lri è iliinls- 
sxmaiK». Filtro la fine del mese In¬ 
sogna chiudere. Non prima, co¬ 
munque. che si verifichi un clamo¬ 
roso col|X> di Siena clic rischia ili 
riuietlere lutto in dLscusskme. il 15 
il (VIA delUri si ritinisee |x>r delilx - - 
rarc dcfinilivnmente. Ci ixnisa il 
ministro del Bilaixk) l’agliariiii a 
bloccare tulio. (Xx'orre un ulteriore 
appmfomtimenlo. dice lui. lii veri¬ 
tà ò che si traila dcll'eslremo lenla- 
t'ivx» di rimettere in gkxo i (ramisi 
deirilgine. spalk-ggiali dal londi- 
narobri-seiaiMiIjiigi liKiliiniedai 
solili di Mixlkiliaixa. Il 30. |x-rò. è 
veramente finita. I.'ullimoeousiglk» 
d'amminislrazkmc dell'lri prisk-- 
dulo d<i Romano Prtxli ernie l'Ae- 
eiai S|x\ kili Temi (oggi si chiama 
così) allascxielàKai. ilgnipixiclic 
eom|>rcnde. al 50',,. i Krnpp e ki 
cordala italiana Agarini Rivn Fnk k. 
Per T acquisii) ilelTintero |xxelii4!o 
azionario i limivi proprietari pa¬ 
gheranno all'lri C00 ntiliardi ili lire. 
Alili 550 serviranno |x-r coprire il 
rlefieit aziendale. 

•Temi*. |>unlo c a ea|x>. dmx|iK-. 
li momento è storico. do|x> (ili anni 
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Un operaio al lavoro nella acciaieria di Temi 


Acciaierie, punto eacaj 


ROBERTO BERTONI GIANLUCA PATERNI 


m tornii iti priv«ito. V. noi torniamo 
;i!l'ingi*giH*r Pupilli: •L'iK« i;ik*ri;i in 
mimo iigli "striink*r‘r - affermi) 
non è «li jx*r sé un |>rob!«*mii. (irà 
•libi firn* «leli.SOt) il mi\uiig(*iiH*nl 
<*ra |x*r grilli p«»r1i* «li |)rovi'nk*nz«i 
«*nrn|XM «* itiiliiiiii». ( )u«*lli «li fuori, 
in fondo. ;i IVmi « i sono si*m|m* 
siati II p’.mtoi* un «litro. «juHk» |x> 
st«i in |»;irti*uzii. Kiiisiininno i nuovi 
proprietari il ihmi nxf«*ri* iilk* fortis¬ 
simi* U'iitii/kiui del menato i* «i 
mantenere lorgankilà «lelli» f,il>- 
brkii? Iberni nino ad esempio I;i 
gn^siì Forgia, la prixluzkme slori- 
i*ii e nobile della “Tenii”. «|iiell«i 


« he, |x*r più «!i un six «>1«!. I Ili» resi» 
fiimos .1 in lutto il monito. Uni si 
gkx a un.» partila «li fondainontak* 
iui{xir1ai!/a: prixlurrt* i gr.mdi ma- 
rinfiliti n infe {xx lri profitti «* molta 
f.ilka, ma ìhk Ih* tant.i imm.igiiu*. 
tanto carisma. (\xli*r«* la l orgiii s.»- 
rel >1 x* i « >i i u* svendere un gfiindIssi - 
ino p.ilrimonk>. Sjx*r«> elle non Io 
f,Kiiiin< i. sareWx* gravissimo*. 

V. li) viltà? (osa devo .is|x*ttnrsi 
«falla nuova proprietà? d’«x«i. m*l- 
rimmixliato ris|xiiide Piìpuli 
amili’ qui i e uii.ì questione di 
fondi». k*ga(a «il rap|xuto Ira la 
graixfe fiibbrk'a «* la pkroki im|)re- 


sìi. alk* ixissihilità <ti erean* nuovo 
indotto <* dunque nuova «xnipa- 
zione. Il problemii vero «* i he. 1*011 
il risjx'tfi» |x*r tutti* le «Ik triiU.iziolii 
d'inUiito. ìi l'erni manc.i una eu! 
tura doiriinpreiHlitori.ilità IVende 
te k* lavora/.iimi imxv.mk he ehi* 
I7NST appalta i il l'esterno. LSO. i! 
!Xr. «l«‘lk*eomnu*sM‘ fin ìm <>no fuo¬ 
ri eitlà. ìi lk>!«>gna. «i V'ken/.i. Mi¬ 
gliaia i* migliaia di ore di lavoro 
ogni im-seehe |x*rTi*misareblx*ro 
unii ver«i e propria Ixxvala «Possi 
gl'ini ma elio l«i eittà non è in grad<i 
di assorbire. K le v«*i1k*alizz.ìzioni, 
jx>i? (V ili!, oggi iibbiamo il l’ubifi- 
ek». la'TraiK'eria. ma iini lu*qui si 
|x>treblx* fiire molto «li più. dalle 


LAGO TRASIMENO 


CASTIGLIONE DEL LAGO 



Ristorante - Pizzeria 
(rianimo 

Im Cantina 


Ristorante Pizzeria 


iati 


C.so V. limarmele. 91 
IVI. 0757/652463 


Terrazza sul Lago *«'■. ||^V5s* '* 

La Pigra Tinca * ' 

Via Lungolago ^ .. , 

Tel 075/9652480 Q ' & 


mt 


ISOLA 

POLVESE 

Ristorante - Bar 

Tel 075/9589052 


Gestione AURORA 
Tel. 075/953837 
Fax 075/951003 


ix'iitole .lite apparivi'! 
larie Apni|xisitudi|x-i 
sialo, negli anni lussiiti 
ri cM-nipi ternani iti ver 
ne C<incluso con il lati 
l'azienilaeheleprixliK 
della tavola: la città dii 
S|x'iiainoehei nuovi p 
tinoatailo-, 

l.'ingegnerl’apiilidi: 
Ita altre ancora Una in 
clic la Kai sostenga il | 
il uuisixi dcH'arcluxi 
striale. •Alibìanio sih 
vineoki della SoprinK 
storica press,iila I2.IXX 
Vogliamo rk'oslniirla e 
ek'lo a|X'r1o. in piazzi 
Saretilx’ im'o|x’ra/ioi 
monito. Un lidio di gr 
gk> e iittratlna interna 
r<>|X'riizk>ne ixeorrom 
soldi. Ci stiamo lavora 
è membro della conni 
zinnale |X'r lariluxikxi 
k* istilli,la quak lie me 
iiLsterodei Beni enlliira 
da oggi ehkxlo imi imp 
dii parte ilei limivi pri 
IATI". Amile |x-r kiro; 
slriiordinaria r>|X'razki 
gine«. 

Ma il l*ii|Hili preme 
uiTaltraeosii. Nel p,xc 
ilitii ik-IC»V>T Tiri Ira Filli 
qx'zz.i* ini|xir1anli dell; 
pri'senzii delki fiibbrie 
la Foresleriii. stn|x-mk 
line ’SOO nel cuore ili 
eok» do|xiliivixo azk'ii 
ebiit eenlriilina ek-ltri 
mii. .Tre cose lallee pi 
lenii. |x-r i (emani. Ai 
sa elle (ine faranno. I. 
fenda cimi le iinglik- c 
sarei iIm- uno scippi mi 


















■ tinlxitidc t ill.i ili II I iiiIiii.i 
v ttuitraHuk 1 lumia l,i sIhI i di 
vt iit.irt* litici !>hi c’iit ri** lk,i Itu 
progi Itn.iuihi/iovii hciupprtsi il 
11 11 stid i di'! futuro |k i im i un 
gbore qii.ililct doli uomo o ili II .1111 
lui uto l mix rude 1 orici di miri ro 
11 sfulci |Mt1oiido d,1II.1 prodii/iono 
di ( ih ittici diti m.ilivd o d.i un .litri 
(oltur.i din sempre imiioi liso ili 
ciddilai limimi Da qui ii.isio il 
punti Ilo di •Umlx'itidc (ilici Imi 
1 ni rgi Ik il 1110 prevedo tuli nouli 
in piu dirc/ioiii pnxlu/Hino di I 
Iho-iIrvI icirliurcinto ci okigK o 
ollonnloil.i olii loitotcìli prixlu/io 
no di i ih rgm kItik-Ii Hih .1 d.i 1111.1 
pxiol.i ioni mio ilio di ani csseic 
roiili//ali sul fiume li viro ih 1 
pressi del Molino Gumlxmi (prò 
gl Ilo in torso di fin, in/iciiiHilio) 
pnxlu/ioiio di t ni ri; 1,1 (liltrx,i 1 
U mix ,1 in uno stabilimento 1I.1 ri ,1 
h/y.iro ncllii /oii.i iiHlustricile ili 
1*1.111 (I Assumi .1 li,lino di limi 
pianto |x'r il Imi-diesel irtibz/.iiiilo 
li'o masse vegetali ,ii>rK oltnr.i 
lompatiliiloiou I .iiuIik lite 

I impianto di 1 IikhIk'soI Irasloi 
ma ululili voltolali tratti dalla 1 ol/a 
e dal l’ir,isolo in i.irlxir.iutc non 
inquinante antiparassitan e fi rtili/ 
/.«liti ix okigx 1 Si tratta di mi 1 ar 
Innante ad alto rendimi ilio i ih r 
pel HO ,1 basso impatto ambienta 
li lii pnxlu/Kino delle pratile 
oleii;iniise v elio 1 lfettu,il,i nel ri 
s|x-tto totale di II ambiente, vipral 
tutto |xr quanto iiituarda I utili/yo 
(Ikoih iimiliinmie| xsIkhIi Ilix 
uh ideila l'sl hanno giu (labi k 1 piu 
ampie .issh ura/min dal momento 
die I impianto utili//,! tixnoloitie 
all avanituardia e tutte le fasi di la 
vora/ione si svoliamo a umilio 
limivi sen/a riesviiii(intatto 1011 
I ambiente esterno 

l/i stabilimento unilx'rtKlev a 
pieno uspine vira in graduili prò 
durre uria 20 mila tonni Hate al 

I amili di hliHllisel dalla lavora 
/Minedii ina 22 mila tonnellate di 
urtlure oleaginose inibiate vi una 
vijxrfx K* agra ola di 20 nula 1 Ilari 

II profitto della lenlraleliKHleltn 
(,« privixle 11 nix e la prixlu/Kiuedi 
1 tronfia elettro ,1 (|K‘r 1 fulibt/gm 
energetxi di buona iurte del Co- 
niune) etennx.i (|x'r il telerei al 
dameiito ( hx* ai (jii.i 1 alila 1 Ile ar 
ma direttamente nelle 1 use dei 1 il 
ladini nillimlonoiomiinale) ge 
uerate ivirtcmlo dalla Inoli lassi 
die VHiie ottenuta ioti la pnxlu 
/Rine aitinola di vinsi e robinia 
1 he vino le piante 1 Ite trasforma 
limoli la resi piu alta 1 1 ih ii;i,i vi 
lare in Imi-uiassi II virgo ha una 
resi a«;rxold pan a iti tonnellate 
annue |X'r ettaro la robinia fino a 
IO ma in tre anni ( il granoo lumi 
/a ad evinpio rendono t tornici 
late | 

I. cui ripa elettrxa pnxlotla par 
■elido ila qrKste|>nxlii/ioni agro o- 
le delta vem'blx 1 |xn 1 ixlnta all K 
ik‘I al pre/zo di 2 HI lire |X'r 1 pnint 
8 anni ili prixlu/Kine |x r |xn v ( n 
di re al valore ili meri .ito le male 
rx- lumie ugni ole 1 Ile vmrelilxro 
|x*r la prixlu/Kine di eio-dxsel e 
«li l)HH'let(rx il,! nsolir/KHierchlx' 
ro aro he il sistema ugmoki kx ak\ 
|X‘nnettendodii<Hivvrtire k 1 attuali 



7» Fiera dell'Agricoltura ecologica, nel settembre 1993 a Umbertide 


E a settembre l’VIII Fiera 
dell’agricoltura biologica 

■ Il punti Ito ili •( 'mix Unici ifla Ino t ih rifi tx .0 sua 
al 11 litro lk Ila \ III ixIi/k me ili Ila Ikru dell agra olhiiu 
(XologRa unaiiiauileslci/ioiieiI h- Inidall.iiiavila si 
e | Rista ildillx ili oliH'ttivo di affrontare 1 prillili ini del 

I ugni « liti Ir.i (xoioiiipatibik mila loro «0111 plessi! 1 

II ri andò dii reare un molili nti ■ dii onlioiitu Ira o|x 
ru’orMgmoli l(XiiKier(N|xiiisibiliislilu/ioiiali 

A (ini sto lini' Ita voluto (arditi nz/arsi sull csjMisi 
/foni 1 dm iiHV/i Iixiiki e sulla ilnutgu/ioiH 1 ili lk 1 
os|x ni n/e piti sigiufx ative di rx 1 ri a e s|x limoni.i/m 
neapptxala iniltvKluaudn nella v<irsi <iU( i ii/khk i |x i i 
qilisti vtton ulto dii fattori limi'anti la irevita di 
un .igni olili ra i (impallinici mi lambii rito \ lonli r 
nudi lk 1 |xiti n/ialit.i ili 1 ri v ila ili Ila Iti ra e della 1 or 
rolla intiii/mnc lix ima quest annosi ngistru lai oli 1 
Ixira/Kine 1011 1 Alali la pur im|xiUante e r,nix ala as 
vx 1.1/Hine (li prixluttori liHikxtx 1 in Italia ixl in |mUi 
« (ilare un ini|XHl,inle siip|xirto di 1 omisi en/e e rap 
|xiiHna/Minalitxliiiterua/K>ii ili 

t..ippinil.iimilio dii |>rossmio vitiinbre POI si 
qualifx a dunque |x r la reali/ya/nne ili due momenti 
ili iiinlronto Iixiiko di ikvrtu 


Umbertìde, 


città 
bioenergetìQ 
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MARCO FORTI 

sfolliate ioll!Vd/K>ni (Il luliuuo ili 
iollivd/KH!i ilio iom|xir 1 ,iiMi .111 
die Idimiillamcnlo dilluvi dii 
loiximi iixxlendii 111 indimmi 
(ond,iiiK-nldk' sul (iLsinqi'inamen 
lodi ili m m 

lir/a fonila ili uxrgiu pillila 
ii Udini Die ini no innovativa ina 
s|x rimentalmente rixlditi/ra qui I 
la Klnxldtrxa I .uniihuislr.i/Kiiie 
1 oiiiuii.ile ih I 1*1*11 I1.1 presi nldlo 
il progi Ito |xr la reatr//,i/Kine di 
una pxiola 1 entrale Klrixlillrxa 
sul fiutile levi re I impianto e ad 
.xqiia fluente ixl il sil|oe rxavato 
«■litro il litio del levi re gru/R 1 ad 
lino sbarramento tu paUe litoide 
1 oli paratoie a v Itore ixf tir paUe c 
hrigh.i fissi .Sulla riva destra vx ire 
situala lo|x ra ili prisi ioti buse 
lanak'di.iiktu/MiiH'al li ninne ili I 
quak" vino |Histe k" linei ami re li 
Ixto |X'r I ulkiggi,intenti) ili altrel 
I, lille ludi, tic. hi oppiale ai ns|x‘lli 
vi generatori asnx rom |x r min 
pks.si\i IS uh al vxomlo di ,k 
qua l.i 1 entrale pnxluira energia 
ek-ttrx.iiMriadunvakireiomnK-r 
1 iak‘ili (dK) uiiIkhii annui im|xiUii 
ilio ixiuivak 1 a tutta luti rgio ek-l 
Irx a 1 Ite il Comune deve .xqursta 
re |X'r 1 propri savi/i II Comune ili 
l fmlx'UKk 1 ha inoltre allento all as 
vxta/Kine tuli ni.i/Hinak- .Alk'.iu 
/.i |X r iIiIiiii.imIh 1 si |x>ih‘(ouic 
obiettivo la ndu/Hine delle ciiils 
sKim di .inxlnik 1 i.iiIxhih.i e ili 
quei gas die mtitrilxiLvono alla 
loniia/Kine ik’llelfello vira e la 
disIni/KHM 1 ik'lki strato di o/ono 
dell almoslera 


hi <es- " 

r * 






qualità mk t ntr.ili sull aggiorni 
mi ntotiximoi siilioolrontosiidi 
un li ma ionie lallixami irto /oo 
tiximodie ili questa fuse usi ili. 1 
ionie lina vira e propria antxipa 
/ione A latore dei mungili sua 
reali/yato imi mi ri atolli prixlullori 
bioìogH 1 |x r renili re visibile la 1 ri 
vita die i e siala 111 quistultimo 
alino del munirò delle o/icudc 
della vani la e qualità ili 1 prixlotti 
l.i 111 ra dell agro oltura ixokigK.i 
si li rra ad I mix Utile 1 prossimi si 
baio 21 e domi ima 2 S v Ilei olire 
i (HI gli slamisi he viratimi |xisi/io- 
n.iti 111 pia/y.i del Mi ri alo e parai 
li lami lite si (1 n,inno al teatro ilei 
Riuniti miiicgni e tavole rotonde 
vigli aigoiiii liti ili piu stretta attua 
lita nel rmiudodefl agra oltura ix «1 
kigKd Un momentoiluonlrimto 
ma aixlie ili stimoki |xr imo svi 
lup|xi v'ilipresu pm larga vaia ili 
un agni oltura ilio tuteli aixor ili 
piti lambii lite e quindi la nostra 
silute 
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Ecologia. La rìgorOsSa politica di tutela ambientale delle istituzioni 


■ Salvari i difendi re I aiutili irte 
i qui sta uni lonili/ione impre 
v mdibik-alliiK lielelnluregi ih ra 
/ioni iKissuioiontmuari a gixli re 
ili uno sti.iordin ino pitninoiuo 
appunto qui Ilo di II ambii lite 1 Ite 
attillili riti aiiitriblx' irriitiixltabil 
mente |H-rduto Mi iti giixo noli 
1 e viltanto la qualità di Ila vita del 
k- gì ih ra/Kima vi ture lx usi quel 
la ili 1 In oggi vive su questa ti rra 
l/m |x ri Ilei Umbria regione rx 
in ili un Hii'stim.ibile patrimoimi 
dinhiiTttdk* e foUeim lite mi|x* 
gitala in una v ria e rigorosi |x>lili 
(.idi tutela ambientale 

Ma ima tale |x>lilndmsl,i basta 
mnsklerare 1 Ite I Umbna investirci 
nel prossimo litermio una gran 
mole iti ricVirv- uria 112 miliardi 
proveuteilli dallo Sialo e dalla (Ve 
Verranno alfronlale le granili que 
sltont listate al nsinainenlo aiti 
bienl.ile al fine di iih idere ihisiIiv a 
mi nlo vii imxidiiisini ili snlnp|x> 



Piccole cascate del fiume Menotre 


del territorio regnili,! 


le favori lido in ogni 
are.i dell Umbna il 
miglioramento dei li I w 

velli ili qualità della vi 
la l’or utilizzare lem I 

IX'sttvamente questa 
grande quaiilita di li 
na/iamenti la (ìtuiila 
regionale Ita prodi 
s|H)sto il l’rixjramma Incmiuk- 
POI % ilio e il fnitlodi un mi|X‘ 
gno straixlnnano e vilerle del Cxi 
verno regHinale e del mntnlxito 
delle Munx tpalila e delk 1 forze v>- 
1 tali Con il Piano si punta innanzi 
lutto al disinquinamento delle aste 
fluviali del leverò del (ìiiavto e 
del lago rrasuneno alli.iiH alido 
ad rsv» aiH Ite I ohx timi della ri 


Primo, salvare l’ambiente 


ELVISIO VINTI 


gen/.i idra a Ilei 1 ornimi (li Umlx'r 
tuie e Gubbio ( I nuli,mio) e alla 
mstni/ionc ili un .kqiicdotlo ili 
mlk-gcimento dei /ampi |x>/yi ili 
l’elrignano e Canti,ira |X’r miglio 
rare la qualila delle aiqae uliliz/.i 
le dal CoiLvii/M) uiquedotli Peni 
già ( I miliardi e mezzo) Si pnxe 




E per le acque un sister 
di recupero delle perdite 


natiira/innc delle sponik* ilei fiumi riera ara ho al mntrolk» o alla min 


edellago 

Un sixon(lo(.aui|H> ili mlervt 11 
lo diasviluta pnonla eqnelkidel 


/Mine delk 1 |X"rdile nelle reh digli 
.HqiHxloltinello 1 illudi lenti Poli 
gno Sjxikto e (ìulihio ( I titillar 


la lulela delk 1 risorse Rimile oggi ili), alla Ime delles|xncii/u ilio 
sempre piti mmpromesv 1 da un sia dando risultati ixisilivi e ilio e 


riiixlo di lare agixoltura ilio ha 
(Xirtalo alla esisix'M/ione della 
iitilizy/i/HHie degli anlipar.issilan e 
ilei fertilizzanti Vk-ih 1 inoltre effi I 
Inalo un ngorovi monitoraggio 
aralrx-ntale contro ogni ti|x> ili in 
qmnamento ixl mfiiie la grande 
volti messi delk 1 aree naturali prò 
Ielle II programma prcuxlo 1 unsi 
siculi interventi |xr la ik'piira/Hine 
delle ai que tu partxolare |H'r 
quanto nguardn il ioni pici, intento 
ih quelli già aurati (ioti il pnxe 
dente Plano e ioni (ondi Fio) Imi 
go Insta del Teven 1 (Ih miliardi 
HO milioni) e del Chi,iv 10 (20 ini 
liardi) del lago 1 rasuueno ( {ini 


UHorvia l’enigra eC.isliglKiiH 1 del 
lago ixl alla reuli/y.i/ionc ilei |xi/ 
zi ( 12 ) previsti dal Plano ili utilizzo 
otlnnak 1 delle rrvirv iilrxlie (,i|>- 
prov,ilo dalla Regnino) pi r mur 
lare la reak-i oiixisten/.i delle rivir 
v idra he stintignile ila |xrtir liti 
li/yare |X'r 1 filimi loiLsimu ( < un 
barili 200 iiiiIh iih) 
le arix 1 111I1 ri ssiti 1 alla realiz/.i 
ZKinedei |xiz/i vmh » qiielk 1 di Si ir 
1,1 topino Menotre V.ilncnnn 
Monti d Ami ha, Onx'tunu. Moliti 
ili Gulihio. Monti Mariani Noli.un 
|x> delk) smaltimento dei nluili e 
prevrsla la re.iliz/.i/Kine dell mi 
pianto ili prev'kvKine e iom|X) 



■ I vii,ire nuove 1 mirgen/o xln 
1 he e questo I ini|X r.itivi) 1 Ile Ila 
iiiosvi la Regione dell lbulina ad 
inserire nei 1*1,1111 Iriennab |xt la tu 
li la amliK'iilale (l'K'l ‘Il e POI 
‘Hi) Ira gli mtirveuti ila fmuii/iurc 
qui III ri lutivi alle |H ri lite ragli ai 
qiiixl,)lliihe|x i i lUmhnusi aggira 
no intorno,il ISiH'riinto Iti prati 
1,1 su 02 milioni (Ir mi tri 1 uhi di .11 
qua 1.iptull vik>l)l imbonì arma 
no a destili,ì/tono 1 ristanti 28 un 
lumi si ix'rilono lungo tl (X'norvi 
Bellore (gnndi nxii|XT,i'ido k 1 |xribte si 
neve non vilo ,1 reab/y.ire ima 


barili e mezzo), il lomplel,unenti) staggK) nel umilino ili lenii oltre 
del depuratore del tonnine ili Or ad nilervviili ili lomplclamento 


vieto ( I imbarili (£tT imbonì) e la digli impianti ili deixira/KHie ilei 
realizza/mnc di quelli di lenii (') reflui zixilix ira 1 di licitili in e Mar 


miliardi e mezzo) e ili Non 1,1 (S 
miliardi 371 ) milioni) 

Si punta inoltre alla realizzazio¬ 
ne dell acquedotto della Media vai 
k 1 del Icvvrc (21 miliardi), ioti il 
quale si risolverà di hmtivumciilf il 


v uno Verrà dato il via ara he al 
I ampliamento ilei Sistema mlor 
inalivi) regKHiak 1 snlk 1 .Hqra 1 sii 
IX'dxiab e villi rranix 1 e sull aria 
ixl al fmaii/iamento ili un progetto 
di inomloraggH) di ainhili naturali 


drammatxo prolilema dell ajv six 1 di p.irtHol.ire prigKi ( S unii,ir 


provvigKHi.iinenlo Klrxo nei io 
immilli Mais 1,1110,lixb C0II.1//0- 
ne cu , alla usoIii/kmk 1 «k II l iner 


Altri mlervenli ngii.irdano il di 
smqufnaiuenlo .xuslxo ixl alimi 


sfera o vino provasi e azioni |x r la 
rcgold/iono e la bmila/ioiie dii 
Iraflxo nell ornimi di l’emgia e ili 
lenii (7 imbarili) Sara UHiIIreav 
vi,ilo mi |Hiigeilo rtghHi.ik'diuxir 
din,imi ulo dell allMla didallxa ili 
.ik (ini lerilrr ili «x!ik u/roiie ani 
hx iilale (dLsInhmli vii lemlorai e 
gisbli (telili 1 IVoviix k 1 ili l’emgia e 
lenii e |x-r la pnma volta dallo 
A.svxia/Hmi.imlm'iilalLsIe) Iran 
Ire verrà |x>!en/idto il lenirò ili 
ixIir a/Hira* aniliKiilak 1 ili Canile 
k’Io (l’x'lralunga) l’or q lauto n 
guarda mime k 1 ureo naturali prò- 
ielle e sialo ioik raduto 1011 IF/ile 
panoSihillim I nnpxgodi I imitar 
ili e mezzo (xr mlervenli ili dcpii 
ra/Kine (IislsIi m.i/Kinedi Ila mar 
1 ole ili resi,imo delle unirà ili Nor 
11.1 e |x r la 1 rea/H>neili 11 nln visi 
l.ia Non laelVix 1 


lina |x>|x)I, i/h ni / 1 (li II*nula 

II 

Il ptogi Ilo e stato affili, 
vx k la litro Con srl iniol 
/ione (un la vxhIu mgk 1 
(Watt rrevan li k nlre) I. 
ha formio lì sup|xirto kgLs 
o|X"ralivo |xr la nabz/a/K 
lavon snlk 1 reti uiqucdoths 
progello-pilola 1 hesiraor. 
ara Ile a ( .islig!«ine ili I l.u 

III Foligno S|x)lilo 1 (ini 
lina (li lk 1 prime applx <1/101 
k 1 lei liologiu ili Italia |X'r Ir 
/.i/Kineixl iliimlrollodelk 
te I nuiova/Hme sla ih I la 


(Xoiiomhu di gislKine ma su rea le I innovu/Kme sla ih I fa 
no nuove disponihibln idra Ite |x r olire ad affrontare m maini 
fronteggiare maggiori fahlnvigni rosinientevK'nlifxaesLsii 
iMtauilomiineiapla/ioni la rxina e lebmiiM/Hm 

F7I il imiti mini rito delk- ix-rdi ixnlile si reab/y.i lonlisli 
le si sta lavorando ila uri a vi misi le ed in ix'nnum n/a ioni 
sulla rete ili ilLsIrihu/Kine dill.ii viri un sisliniu ili inolili 
qua ixilahik 1 del uimmie di Pini della riti 1 idra a itili lessata 
eia 1 he ha una isleiisKHiedi 2 mila do di umviilinie 1111.1 gislK 
f«> ilulomiln e IO mila ul'-n/e iHiileixleffH.Ki 1 
vmle |X"r un loavimo annuo ili ComplisvvanH tilt- 1011 
I IiiiiIhhii ili metri uilu Riparando mli nvnli ili nviiiamuilo p 
1 van lira hi 1 he si erano venirli a |x>lrumto nx ii|X"rure { un 
ueare nelk-bilMlure vMlirrailix 1 e moiri uihi ili ,Hi|ua allan 
già sialo (Xisvhik 1 nx uixT.ire 12 11 in lenmm l.iriff.m rappre 1 
In ili .xqiiu al vx oralo pari a HO olire 2 miliardi ili lire od in 
mila moiri uiIh all anno die alla li di nvirsa xlraa ima fonti 

ih- di 1 lavon vira |vin.id lui milm iiieiila/HHieumima |xirial 
ih* «li iiH'Inuihi di .xqu.1 ali,inno 1,1 KKl bln al vx oralo mi 
(uria O litri al sci ondo) una vxldisfare le isigen/e «Ini 
qu,urtila ili .xqna ilio prai vxlili ili lina |x)|xila/ione ili idn 
sfare le isigen/e xlro|xitahib ili l.mb 


ili lina |x)|xila/ione di blu 
l.nil: 


ì 














PROVINCIA DI TERNI 


P rovincia di Terni: è l'Ente locale auto¬ 
nomo intermedio tra Comuni del pro¬ 
prio territorio e la Regione dell'Umbria; 
nell'unità della Repubblica italiana, rappresenta 
la comunità provinciale, ne cura e ne coordina 
gli interessi, perseguendo l'obiettivo primario 
dello sviluppo economico, sociale e culturale 
di tutti i cittadini. 

S temma e gonfalone: la Provincia ha il 
seguente stemma: d’a/zurro, a cinque fa¬ 
sce d'argento sormontate da tre api d'oro 
e la scritta Provincia di Terni. 

A pe: insetto degli imenotteri che produ¬ 
ce miele e cera, con corpo bruno e pe¬ 
loso, addome fornito di pungiglione, 
apparalo boccale atto a lambire e antenne brevi. 

A rt. 15, Legge 8 giugno 1990, n. 142: 
la Provincia formula e adotta propri 
programmi pluriennali, sia di carat¬ 
tere generale che settoriale c promuove il coor¬ 
dinamento dell'attività programmatori» dei Co¬ 
muni. 

P iano Provinciale di Sviluppo Econo¬ 
mico Sociale della Provincia di Terni. 

In poche parole un Piano che intende: 
tracciare un «nuovo sentiero di sviluppo» per 
la provincia; individuare i mezzi, gli attori, le 
tappe intermedie c le fasi di controllo; coordi¬ 
nare, attraverso accordi, le attività dei diversi 
poteri pubblici; sollecitare gli «attori privati» a 
comportamenti coerenti con gli obicttivi gene¬ 
rali. Un Piano operativo, autorevole ma non au¬ 


toritario. I quattro «progetti strategici» del 
Piano: 1. Parco scientifico e tecnologico «nuovi 
materiali»; 2. Polo ilei Videocentro; 3. Valoriz¬ 
zante del patrimonio storico e naturale al 
servizio del turismo: 4. Acque minerali e ler- 
malisnto. Gli strumenti per realizzare il Piano: 
a) quattro strutture di promozione, coordina¬ 
mento e cooperazione: 1. «Consorzio Terni Ri¬ 
cerca»; 2. Agenzia unica per il turismo; 3. «Ac¬ 
que d'Umbria»; 4. Finanziamento allo svilup¬ 
po: b) tre interventi diretti: 1. Progetto forma¬ 
zione; 2. Progetto servizi alle imprese e dire¬ 
zionale; 3. Progetto mobilità. Una «azione d'i¬ 
stituto»: Ufficio del Piano con funzioni di ma¬ 
nagement di sviluppo, elaborazione del «pro¬ 
getto tecnologico e di competitività», attivazio¬ 
ne di progetti strategici, management finanzia¬ 
rio, coordinamento funzioni generali della Pro¬ 
vincia, osservatorio e controllo attivazione del 
Piano, informazione. 11 Piano Provinciale di 
Sviluppo, predisposto dal CIRIEC (Centro di 
Ricerche e di Informazione sull'Economia delle 
Imprese Pubbliche e di Pubblico interesse), do¬ 
po la partecipazione, è stato approvato dal Con¬ 
siglio Provinciale nella seduta del 12 luglio 
1994. 

P iano del Trasporto Pubblico del Baci¬ 
no della provincia di Terni. Si è ripro- 
getata la rete di trasporto pubblico nei 
territorio provinciale con l'obicttivo di raziona¬ 
lizzare il servizio rendendolo più funzionale ed 
economico. La nuova rete di trasporto prevede 
29 gruppi di linee per 421 corse giornaliere ed 
11.882 km di percorrenza, li Piano c stato ap¬ 
provato dal Consiglio Provinciale il 23 maggio 
1994. 


Per saperne di più: 

Servizio per l'informazione Pubblica e la Comunicazione 
Istituzionale della Provincia di Terni 


Tel. 0744.483.238-239-256 


Saltalo 30 luglio IDD I 
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Vita nel campi. Una realtà viva e vitale radicata nella cultura locale 


Bastìa, il museo 
apre le porte 
all’agricoltura 


MARCO FORTI 


■ IVr (lavimi ò si,ito ( lii.im.ilo il 
•foro IxMrid", iii.i «•«' dii .iiK'or.i 
oggi lo( lii.nn.1 (osi .indie se,il |k> 
.stodcir.uilKoal .mommo |h<i//<i 
le dove orlili .inno .1 sdleinlire si 
svolgeva il men alo del I(estuine. 
( '(' ima grande e moderna struttu¬ 
ra il centro fieristico regimalo ili 
llistll IIndirà djxlosxoMavdiiel- 
la>. KqiiidioumiunqiK-.iiKxira ri¬ 
vive ogni anno t|nell'nnticn ir.idi- 
/iono (lell'inconlro Ira allevatori e 
( oni|>rat(>ri di Itesliantc. 

liti a|)|Hintamerito quello di 
Agrimnlma (così('stala Itatte/zala 
la rassegna) divenuto noto nella 
regione o fuori e ette Ita proiettato 
la piccola cittadina umbra nel 
grande circolo delle manifestazio¬ 
ni fieristiche nazionali legale all'a¬ 
gricoltura ed alla zootecnia. Oggi il 
centro fieristico è un pò il simlxdo 
di Bastia Umbra, e rappresenta an¬ 
che una straordinaria occasione di 
sviluppo non soltanto deHinmiagi- 
ne della città, ma del suo stesso 
tessuto economico e ixoduttivo. Il 
cartellone delle manifestazioni è 
assai ampio e prestigioso, e va dal- 
l'agricoltura. alla motoristica «lal- 
l'antiquariato, alla moda. K se dun¬ 
que l'agricoltura ha avuto |ier la cit¬ 
tà una importanza notevole nella 
sua storia recente e lussata non 
poteva che essere Bastia Umbra la 
sede naturale |ier la creazione di 
un museo dedicato all’agricoltura. 
Il museo, organizzato secondo cri¬ 
teri di dinamicità, specializzazione, 
rispondenza ai bisogni dell’utenza, 
sarà una occasione ini|x>riante |x-r 
recuperare c valorizzare un sano 
rapixirto dell'uomo con l'ambien¬ 
te, riscoprendo nella cultura craita- 


dina valori universali, quanto mai culturale e ricreativo |x-r favorire 


attuali in una società che attraver¬ 
sa, appunto, una fode crisi di vaio¬ 


lo sforzo che in questa direzio¬ 
ne sta compiendo la leale ammi¬ 
nistrazione comunale si affianca a 
quelk) per dotate la città di stmttu- 
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re ( nllnr.ili t Ile guardino aix Ile ad 
altri iiii|MHl.inti as|xili dilla vita 
drilli collettività l'd a tal pro|x>silo 
ce ila v-guatare il rail|X-ni ilei 
vivi Ilio ( incili,i eill.idmo. i he ilo- 
|x> anni ili i binsiira è tornato a vi 
vere, «la na|x-riura(k-l( melila - al 
fermano il sìikI.k oik-lli città. Vaie ' 
ino Brozzi. e l'assessore alla culto 
ra. Rossella Aristei - è stala una 
granile luminista clic vederi fiorire 
mi vm h'10 edificio nella sua veste 
e nella stia sostanza fisso r.qiprc- 
sent.i un servizio nuovo |x-r la citta¬ 
dinanza (Ih- ingranilo essen- sia 
finitori i Ih- imxlnttori di cultura» 
Dunque il nuovo cinema |x-r Bastia 
rappn-sontn un altro lasselk» del 
HKisaicocfK-ranmnnistrazione cit¬ 
tadina sta da anni ccrvamki di 
mettere insieme, un mosaico clic 
ix-l corso rtell'esfate aprire nella 
stia interezza con la rassegna •Ba¬ 
stia Usiate»; un appuntamento fisso 
|x*r Li città e |x-r lutto il territorio li¬ 
mitrofo die. iniziato ai primi di lu- 
glk». ixosegnira fimi alla finedeH'e- 
state. ('ira-ma, teatro, musica, dan¬ 
za: questi gli ingnslieiili scelti |x-r 
la rassegna. Un |>rogmmma.quelli 
di ■Bastia F.slale», rim» ed adì oli¬ 
to rivolto a tutte k* |xissil>ili fasce di 
( itt,adirli, con l'obidliuo di un p'ie- 
ih> coinvolgimento (k-l temtixio. *11 
nostro impegno come amminislm- 
zjone - affermano il siixlaco Brezzi 
e l'assessore* Aristei - è notarile, 
una |xide consistente del liilaral» 
del settore culturale è investito in 
questa rassegna, e ciò (x-rclié vo¬ 
gliamo da una |wde mantetR-re al¬ 
lo il livelk» (k-lla rassegna, e dall'al¬ 
tra continuare ad offrire, arre he du¬ 
rante il ix-rkxk» estivo, uno slimoki 
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Il centro fieristico regionale -L Mascbiella- a Bastia Umbra 


Sviluppo rurale grazie alla Ue 


sia i momenti di aggregazjoix- |x-r 
il territori», sii momenti di conso- 
cenz.1, aixlx- con uiditifcstazkHH 
inten iiltumli. grazie alLa |»n-senza 
di gnq»|>i musicali e di danza c he 
imivvngoix» da |>aesi extraairo- 
|x-i». 


■ Sulla tliz/etta ufficiai- della 
Unirne euro|x-a del I” lugli» ISBI 
sono stali piiNiIxali gli orienta- 
nx-nti |x*r l'inizlitiva comunitaria 
in materia di sv»lup|x» mrak- riera »- 
niinala Ic-.uk-r II. l\»|xi l'esix-rien- 
za di U-rak-r I ( liBI-fti) l'Unline 
enro|x-a inteiKk- cosi stimolare la 
irrogcttualità in zoik- Ix-ii indivi¬ 
duate (qix-lk- (k-H'Olik-ttKr» 1 e 
(k-H'Obk-tlivo SI») |x-r il |x-rlxk> 
liUM-tK). |x-r arix- omogenee deli¬ 
mitale in nxxk» tale clic la ixipoLi- 
zk>m- reslk-nte ixxi sia superiore 
ai KXImila abitanti. 

- Sì tratta di uii'occ<lsI»ik- vera¬ 
mente ini|xx 1 ante ihhi sok» e non 
tanto |X-r avviare iniziative inrarvn- 
Ike sul fi-rritorio imxliante il cofi- 
nanzliiiK-nto «lei fondi strutturali. 
(|uanto |x-r s|x-rinK-nlare una col- 
LiIxh.i/joir- progettuale. (|iK-sla si 
veramente innovativa, fra soggetti 
|Xil»bll-i e |(rivali ( Ir- mai (ino ad 
ora lianiM» avuto stimoli nk-vanli in 
tal senso. I.'esempl» |hh» essere 
fornito dairin'izi.iriva le.Kk-r «Ir- si 
sta svilu|»|KiiHk) in UmlKia. ir-ILi 
M edi» Valk- (k-l Tevere. pmnxissa 
da organizzazioni di categoria co¬ 
me Lil'onk'omnK’al». Lit'onfak-- 
razliiR- italiana agricoltori (Cui) e 
Li l'na e dai dxvi Comuni intcres- 


W ALTER TRIVELUZZI 


viti, fra i qiiali'IVxti, Marne iano. De¬ 
mi.» cMontefako. 

Da alami ira-si questi viggetli 
stanno Livorarak» |x-r nii|x»stare 
un |>n vesso di svilupix» integrato 
nell'alea interessafa attraverso la 
vakxizzazlHR- dell- |X>teii/i,lillà 
storico-artistlo-iwcsagg'LstLlR- e 
(k-lk* imxInzRini IÌ|>LIr- kx ali sia 
«igricok- (Ir- artigianali. Oggi k- 
Ikx- inizlili si sora» concretizzale 
in specifx Ir- azlmi di inrarvazl»- 
ir‘. compk'inentari al Programma 
«k-lla Re-gora- llmtxia |x-r il perse¬ 
guimento deiroiiiettivo SI». «he 
luinra» tutte k- caratteristi.he |R-r 
costitnin- l'osvitura di un làngrain- 
iii,i complessivi» all'interno ik-H'nii- 
ziativn coninnitaria leader II 

Tali azioni spaziano dalLi lipi- 
cizzazlnR- di |»nxl>Hi agricoli, co¬ 
me akuni vini «kx- (felli imniix l» 
di Penigli, alti indivlInazlHR- del 
circuito delle vantine del Uhm» Ix-- 
fe». dalla vaktnzz.izlHie ai filli turi¬ 
sti i e rlKlatlx i (k-l tracciato (HI an¬ 
tica via Filmili!,1, dei mulini ad ac- 
qua e di |x-R-orsi naluralLstlo-cnl- 
turali lungo il fiume Tevere, alla 
crea/jora- di un'agenzia di •in-to- 
illing» (x-r utilizzare al lix-glxi al 


«indie in ix-rexli dì lussa st, 
la ricettività allx-rglw-ra. agn 
ca e tllristlo-nirak'. dal nx 
ili uve Ira- cantiix- e vecchi 
|x-r fini didattki. luristxi e 
meni,ili. alla vakirizzazliiv 
l'attività del Literizx». clx- vali 
tradizlHR- secolare sopmltntl 
la zona di Marsciara ». 

Ida- attorno all- quali si o 
rà ix-i prossimi «{iiatlro ira 
programma nell'.inibito dell' 
riva le.xler II e clx- |x Irelilx- 
van- un ulteriore impulso da 
k-brazjoni del . r > n centenario 
scomi>arsa del pittori- nua.se 
l.ik-BeraizzoCozzoli ( 1120 1 
allxvn di IOronzo ('■bilx-rti 
Bealo Ai igeili ». « Ir- operò 
cnamente a Monti-falco, lak -1 
Irv.i |x>trel>lx- essen- lexc.i 
|X-r una rivisilazliiR- crilx a 
pittura •mirain-» rina-x inx-nla 
sì diffusi nell llalli centr.ik- e. 
di. svolgere una furizLine «li vi 
ris|x-tto ad una iiiiria(k- «li |xi 
inizrativv collaterali, fra k- (|u, 
die qra-lk- ira-viste dal le.» 
«k-lla Malia Valk- del Teme 
o|x-ralbità si svilup|x-rà nel p 
I1RK|UIIR)IR'I1I1K» 

’ Vhtjtknk'rny 
Chi Ml'Oi 


UMBRIAFIERE: Appuntamenti espositivi nel cuore verde d’Italia 


7-9 Ottobre ‘94 - / GPL Italia: convegno esposizio¬ 
ne, utilizzi, applicazioni, normative, sviluppi. 

21-23 Ottobre - Il Moda & Modi: rassegna di 
moda e spettacoli. 

11-13 Novembre • III Tab: mostra delle tecnologie 
per il tessile - Logistica: salone delie tecnolo¬ 
gie, movimentazione imballaggio magazzino -1 
Faconismo Italia: salone del terzismo tessile- 
abbigliamento. 


11-14 Novembre - X Expoufficio - Sistema 

impresa: servizi, sistemi, arredi per l'ufficio. 

3- 11 Dicembre - XI Exporegalo: mostra-mercato 

del regalo. 

4- 8 Febbraio '95 - IV Tecnocom: attrezzature e 

prodotti per pubblici esercizi e panificazione. 
17-19 Febbraio • VI Concorso Nazionale ippico 
F.1 -VI Concorso Nazionale ippico F.3-F.4- 
Mostra delle attrezzature ippiche 


11-19 Marzo - XII Expocasa: mostra mercato d 
l'arredamento. 

30 Marzo • XXVII Agriumbria: primavera agra 
mentare europea. 

22 Aprile • XXIII Assisi antiquariato: mostra nx 
cato. 

7 Maggio - Nazionale dell'antiquariato. 

19-21 Maggio • Vili Umbria Motor Show. 
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